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Editoriale 


Mafia invincibile? 

Se lo pensate, ditelo 


A pro 1 giomaU e leggo la notizia che verri messo 
in liberti un nuinio gruppo di boss maliosi e di 
gregari, per decorrenza di termini, a seguito di 
una decisione della prima sezione penale della 
Coite di cassazione Vedo nomi •eccellenti*, or¬ 
mai da tempo noti alle cronache Pippo Caio, 
Mariano Abate, Gaetano Fidanzati, Salvatore e Aancesco 
Madonia e tanti altn; loise usciri anche Michele Greco, det¬ 
to >11 Papa» Mi assalgono sgomento e indignazione E non 
voglio consultare il nuovo codice di procedura penale per 
farmi un'idea precisa, in linea di diritto, e cercare di stabili¬ 
re se ha rMione Corrado Carnevale oppure aveva ragione 
Vincenzo Iralmiglano, il presidente delia Corte d'assise di 
nilemio, che qualche mese (a aveva considerato infondata 
la richieina di scarcerazione e l'aveva respinta Al limite, 
non mi interessa e non ha senso perchè il problema non è 
questo, di stabilite ora se questa decisione sia giuridica¬ 
mente corretta o no, ma di comprendere come e perchè 

3 ueste cose possano accadete Per cantà, io sono convinto 
el fondamento essenziale delle garanzie e penso che il di¬ 
ritto debba essere applicato nei confronti di chiunque, e 
non sono cerio incline a pretendere che il dintto debba es¬ 
sere pinato a motivi contingenti o alle ragioni del cosiddet¬ 
to •sostanzialismo» Ma penso che analoghe garanzie spet¬ 
tino anche alla aocieUi. che deve pur essere difesa, ai fami¬ 
liari delle vittime della mafia, a tutti coloro che sono esposti 
alle conseguenze terribili degli enormi traffici di stupefa¬ 
centi di cui sono Sfati nlenuli colpevoli alcuni di coloro che 
oggi verranno scarcerati E se mi rendo conto che la bilan¬ 
cia della giustizia finisce sempre per pendere dalla parie 


In elfetti. se alcuni imputali di reati di estrema graviti fi¬ 
niscono per tornare in liberti perché la giustizia non è nu- 
suta ad emettere in tempo una pronuncia definitiva non 
posso che pormi tre allemalive o la decisione di scarcera¬ 
zione è sbswlala. oppure è trascorso troppo tempo tra i vari 
gradi del processo, oppure ancora è il legislatore che ha 
previsto termini troppo brevi, almeno per alcuni tipi di rea¬ 
to Ma quale che sia la soluzione, il risultato finale non cam¬ 
bia. peròhé - agli occhi del cittadini - ciò che emeige è solo 
Il fatto che la giustiila si dimostra impotente E allora biso¬ 
gna proprio concludere (ed è qui che lo sgomento si tra¬ 
sforma m md^azione) che c'è qualcosa che davvero non 
«t. non funziona, in tutto questo Penso non solo alle vitU- 
itie, ma anche ai tnagisiraU che hanno dedicalo impegno, 
bMca, dedizione, rischi, alla costruzione di un'accusa difli- 
cIM da provare, dw hanno impiegato anni della propria vi¬ 
ta tid afletiuare btiuttorie di rilevante peso, a stendere ordi- 
nuitze di grande respiro, a giudicare In processi estrema¬ 
mente dlmclH. conducendo una vita «blindata» e sacrifican¬ 
do lutto alla causa della giustizia e che a un cerio punto ve¬ 
dano vanificare tubò Jl Mio lavoto.f.sanno'cM non «ktirm 
che. tutto sommate, si può rRominclare da capo, don pa- 
zietK^ dallo stesso punto, come le loimlchc, perchè qual¬ 
cosa è pur sempre successo e la mafia ha segnalo un punto 
a proprio favore nella Mila contro lo Stato, contro la sicu¬ 
rezza dei clttadinL contro la legalità Per cui è più difficile 
lesseredi nuovo l'eterna tela della giustizia, è più arduo tro- 
we persone che collaborino e dicano quello che sanno, e 
non f«MI vincere davo scoramento, è, allora, un'Impresa 
«MDtlneroL 




R icordo certi entusiasmi, anche di una parte del¬ 
la stampa, all'epoca del maxi-processo di Pa¬ 
lermo, sembrava, a molti, di aver raggiunto un 
punto fermo, finalmente e che lo Stato fosse 
riuKtto a dimostrare di essere il più forte Fum¬ 
mo in parecchi, allora, ad ammonire che non 
bisognava farsi troppe illusioni, che ci sarebbero state resi¬ 
stenze e tentativi di rivincila Eppure devo riconoscere che 
un po' di illusione era entrata anche nei più consapevoli, 
forse avevamo sottovaluuito alcuni fatton, lutti nlevanii e 
tutu diflicili da abbattere 

£ tempo, adesso, di porte ancora una volta il problema 
vero, davanti alla coscienza di uitil si vuole davvero com¬ 
battere la mafia, nel nostro Paese? £ una domanda doloro¬ 
sa, e in qualche misura periino relorica perché sappiamo 
che se ci fosse davvero quella volontà politica che è neces¬ 
saria per combattete un nemico cosi agguerrito, ciò che sta 
accadendo non sarebbe possibile Perchè non ci sono solo 
questi boss e questi gregari che ora escono dal cateere, ma 
,ci sono quelli che non si riesce neppure a giudicare ci sono 
le istruitorie ferme da anni, ci sono i deliui impuniti, c è la 
mafia che spadroneggia e c'è il ritorno all'omertà e alla 
paura 

£ di fronte a tutto questo che appare insignificante ed 
inutile porsi il problema giuridico se la decisione della Cas¬ 
sazione sia corrispondente alla legge o se avesse ragione la 
Ciorie d'assise d'appello La vera questione sta nel riuscite a 
far operate la giustizia in tempi accettabili nel rendere fun¬ 
zionanti gii uffici giudiziari, soprattutto dette zone più impe¬ 
gnate, nel dettare norme (in questo caso alludo al codice 
di procedura penale) destinate a calarsi in una realtà di cui 
vi è piena consapevolezza, anziché immaginare astratte ga¬ 
ranzie a senso unico E soprattutto sta nel restituire ai citta¬ 
dini, con i (alti, (MUa sicurezza e quella fiducia che vicen¬ 
de come quelle di questi giorni coninbuiscono ad incrinare 
Mmpre più ItTeparabilmenle Ma sono, di tutto questo, con¬ 
sapevoli, I nostri governanti e sentono davvero f'Imprescin- 
dfbile dovere di Intervenire su tutti i fronti e con reale effica¬ 
cia per ristabilire la legalità violata dalla presenza di bande 
erbninaU sempre più organizzale? Francamente c'è da du- 
bilame; e questo glusUlica appieno I sentimenti di cui par¬ 
lavo all'Inizio e foise, più ancora dello scoramento, I indi¬ 
gnazione 






Un bombardamento senza precedenti ha martellato le linee difensive irachene 
Bush risponde alle accuse sovietiche: «Baghdad fa propaganda sullo sterminio dei civili» 

Prima battaglia in Kuwait 
Fuoco da terra e dal mare 


Massiccio attacco dell’artigliena terrestre contro l’e¬ 
sercito iracheno attestato nel Kuwait mendionale. 
Le fonti militan amencane in Arabia Saudita hanno 
dato pochissime informazioni sull'operazione Si sa 
solamente che essa ha visto impegnati insieme ai 
mannes, l'artiglieria saudita e la corazzata «Missou¬ 
ri» Secondo le stesse fonti, gli iracheni sarebbero 
stati colti di sorpresa 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


■■ DAHARAN Una vaila 
operazione ha avuto v'ta ieri 
contro obiettivi iracheni in Ku¬ 
wait L'attaco è stato confer¬ 
mato dalle forze alleale, ma II 
comando militare americano 
in Arabia fa filtrare solo po¬ 
chissime notizie Si sa sola¬ 
mente che è stata la più mas¬ 
siccia offensiva lanciata da 


Idee sul Pds 
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envANMURUNOun 
MASSIMO PACI 
MNOSOMIRO 


A PAGINA a 


terra contro le postazioni ira¬ 
chene Un preludio alla «gran¬ 
de battaglia»^ Difficile dirlo 
Forse è I avvio dei blitz di terra 
per assestare dei colpi al ne¬ 
mico o quanto meno per veri¬ 
ficare la resistenza del lemulo 
esercito iracheno 
Il generale Richard Neal, 
portavoce amencano a Riyad, 
SI è limitalo a dire che gli al¬ 
leati stanno concentrando 
cannoni e incursioni contro 
un importante obiettivo Si sa 
che sono impegnate forze 
saudite, che olire ad aerei 
caccia schierano contingenti 
di artiglieria e fanteria al confi¬ 
ne con il Kuwait, stanno com¬ 
battendo i mannes e dal Goffo 


la corazzata «Missoun», che 
da alcuni giorni martella i 
bunker dell esercito iracheno 
Nessun altro particolare per 
ora . ma si ritiene che stiano 
combattendo anche reparti 
corazzati e blindali, e che dal 
cielo stiano attaccando I cac¬ 
ciabombardieri 

Il colonnello dei mannes 
Jan Huly ha sostenuto che 
I attacco alleato ha collo di 
sorpresa gli uomini di Sad¬ 
dam Hussein «Non si aspetta¬ 
vano l'attacco e hanno reagito 
dopo 45 minuti, con colpi 
sparati a caso» Euforico il 
commento del colonnello 
dell'esercito saudita Ahmed 
Al Robayan «Un operazione 
ben orchestrata e ben esegui¬ 
ta» I <ombattimenti« come li 
ha definiti una radio america¬ 
na sarebbero durali Ire ore, 
ma altre fonti sostengono che 
ancora len notte si continuava 
a sparare 

E sempre ieri mentre Bush 
si diceva turbato dalla «propa¬ 
ganda irachena» sul massacro 
dei civili, l'inviato di Gorba- 
ciov, Primakov era a Baghdad 
per tentare di convincere Sad¬ 
dam a ntirarsi dal Kuwait 


D (ordinale Casaroli 
«Per rafforzare TOnu 
cambiarne le regole» 


ENNIO ELENA 


■i MILANO L Gnu deve cam¬ 
biare regole per rafforzare la 
sua autorità, efficienza e credi¬ 
bilità presso tutti 1 popoli co¬ 
me garante della pace perchè 
la guerra del Golfo ha già 
•scosso violentemente» la «già 
fragile fiducia» nella forza del 
dintlo intemazionale e del 
consesso che dovrebbero tute¬ 
larlo Lo ha detto il cardinale 
Agostino Casaroli per 11 anni 
e lino allo scorso dicembre se¬ 
gretario di stato Vaticano du¬ 
rante un incontro coi i giornali- 
sii dopo aver ricevuto gli onori 
della sua ottava laurea quella 
in filosofia nell'ateneo cattoli¬ 
co «È da auspicare - ha detto 
-che tale istanza sovrannazio- 
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H premier sovietico Valentin Pavlov denuncia un complotto finanziario dell’Occidente 
Molte banche avrebbero provocato una iperinflazione per rovesciare Coihadov 

«Volevano comprarsi fUrss» 


Il nuovo premier sovietico Valenlin Pavlov ha de¬ 
nunciato un complotto finanziario ordito dall'Occi¬ 
dente per ridurre in polvere l’economia dell'Urss, far 
spanre dalla scena politica Gorbaciov e acquistare 
«per quattro soldi» tutto l’apparato produttivo attra¬ 
verso la partecipazione al processo di nazionalizza- 
zione.Tutto doveva avvenire inondando il paese di 
rubli per provocare una iperinflazione. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCELLO VIUARI 


H MOSCA «Non era questio¬ 
ni di giorni, ma di ore • Con 
una clamorosa Intervista il 
nuovo premier sovietico Va¬ 
lentin Pavlov ha accusato I Oc¬ 
cidente di aver complottalo 


A causa di uno sciopero na¬ 
zionale dei lavoraton poli 
grafici nel quadro della ver¬ 
tenza per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro 

mnità 

non esce domani c tornerà 
in edicola venerdì 


per rovesciare Gorbaciov e il 
sistema politico in Urss L'ope¬ 
razione doveva avvenire In 
modo incruento, inondando il 
paese di rubli e provocando 
cosi una ipennflazione desta¬ 
bilizzante Ma I immediato riti¬ 
ro delle banconote da SO e 100 
rubli ha mandato tutto all ana 
•Nel caso di una catastrofe fi¬ 
nanziaria ha detto Pavlov, po¬ 
tevano giungere al potere i so- 
stenilon di una privatizzazio¬ 
ne-lampo che sarebbe stata 


realizzata in condizioni di cre¬ 
scente inflazione, in modo da 
svendere all'asta il nostro pae¬ 
se per quattro soldi ci minac¬ 
ciava la perdita dell'Indipen¬ 
denza economica ci sarebbe 
stata una specie di annessione 
silenziosa e senza spbigimenU 
di sangue» Il premier sovietico 
ha accusalo in modo specifico 
alcune banche svizzere, au- 
stnache e canadesi e una serie 
di istituti finanziari sovietici 
Ma dietro le quinte ci sarebbe¬ 
ro stati anche «I leader ultra-ra¬ 
dicali delle repubbliche indi¬ 
pendentiste» 

Da ci si intuisce che scopo 
della clamorosa denuncia è 
anche quello di colpire il «ne- 
mxto inlemo» Tra I altro, il so¬ 
spetto è che nel vivo della ca¬ 
tastrofe finanziaria I leader in¬ 
dipendentisti avrebbero avuto 
buon gioco nel far passare I i- 
sUtuzione di valute locali 






Oggi col Belgio 
in campo 
la nuova Italia 
di Vicini 


E una nazionale azzurra assolutamente medita quella che 
stasera (Rai2 ore 20 15) scenderà in campo a Temi per af¬ 
frontare la formazione belga 11 et Vicini (nella foto) è stalo 
costretto a nnunciarc a molti giocatori infortunati (Giannini, 
Baggio Donadoni) mentre altn come ViallicMancini,sono 
rimasti a casa per una discussa decisione tecnica In attacco 
dcbulta Pierluigi Casiraghi schierato a fianco del compagno 
di squadra •Totd>Schillaci nello sport 


Condannati Emesse ieri a Pechino le sen- 

i dirioonti contro I quattro mag- 

A 11 • 8'°" «pnma- 

deiia «primavera» vera» cmesc repressa nel 
cinese sangue nel maggio 89 Ire- 

''***®®* dici anni di reclusione a 

Wang Juntao e Chen Zi- 
ming considerati le «menti- 
delia rivolta studentesca di Tian An Mcn sci a Liu Gan uno 
dei più noti dingenti del movimento studentesco e proscio¬ 
glimento per Chen Xiaoping I quattro giovani erano accusa¬ 
ti dal regime cmese di <omplotto per rovesciare il governo» 
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naie e mondiale si sviluppi e 
prenda una maggiore forza, 
che disponga di eserciti per 
imporre una decisione, ma 
una forza morale che la sua 
azione, attraverso II suo rego¬ 
lamento, amvi a dare a tutte le 
persone oneste la necessana 
sicurezza che quel che I Onu 
dice non è in (unzione di inle- 
ressi di parie ma uno sforzo 
per vedere la realtà obiettiva 
nell interesse della comunità 
intemazionale Questa sicu¬ 
rezza oggi non c'è» Si tiatla in 
sostanza - ha aggiunto - di an¬ 
dare coraggiosamente oltre il 
«correttivo» del diritto di velo 
per I S grandi fissato alla fine 
dell'ultimo conflitto mondiale 


Brevefuga Ha cercalo di sfuggire alla 

noi di nuovo salerà ma la sua fuga è stata 

in carcere appena E cosi nel pomeng- 

capo dì Ludwig 8'° ^ T Wo'lgang Abei ca- 

va|«wui pg jgHj, cellula neonazista 

Ludwig è tornato nuova- 
mente in carcere a Padova. 
Deve scontare ancora 23 anni dopo che la Cassazione ha 
reso definitiva la sentenza per I uccisione di dieci persone 
L'altro appartenente a Ludwig Marco Furlan, già agli arresti 
domicilian come il suo capo ha proso il largo all inizio del 
mese ed è ancora uccel di bosco a pagina 11 


Annegano Due militan di leva entram- 

diio militarS bi di 21 anni sono annegati 

auc miiiidri ,3 ^ 

Sorvegiiavano uscione vicmo Leóu» 

una dina a ri«f hin (Campobasso) Il caponi» 

una alga a nsuiio Giovanni Di sabato e Faitl- 

gliere Alfonso Bortone ave- 
vano da poco finito il turno 
di sorveglianza alla diga che. dall inizio della guerra nel Gol¬ 
fo è considerata un possibile obiettivo terronslico Ancora 
misteriose le cause della disgrazia sulle quali indaga anche 
un'apposita commissione militare ^ pagina 11 


1 boss in libesrtà 
Falcone: «E ora 
che dirà la gente?» 

1 quarantuno mafìosi che hanno «beneficiato» del 
gran colpo di spugna della Cassazione hanno subito 
messo in moto 1 loro avvocati per poter lasciare al più 
presto il carcere e per ottenere un provvedimento al¬ 
ternativo alla reclusione il più morbido possibile. 
Uno dei pochi che sarà costretto a restare in galera è 
Pippo Calò, il «cassiere» di Cosa Nostra, perdhé con¬ 
dannato all'ergastolo per la strage del rapido «904*. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


SAVERIO LODATO 


M PALERMO Michele Greco 
il «papa» SI era adimenticato» di 
presentare il ricorso, ma non 
appeq^ avuta la notizia della 
decisione della Cassazione ha 
spedito il suo avvocato a Roma 
per cercare di rientrare in ex¬ 
tremis nella «sanatona» L'altra 
quarantina di mafiosi han¬ 
no,invece, messo in movimen¬ 
to I loro legali per cercare di ot¬ 
tenere anche morbidi prowe- 
dimenU AI tribunale di Paler¬ 
mo magistrati e avvocati han¬ 
no accolto con distacco la de¬ 


cisione della Cassazione 
Corrado Carnevale, il famoso 
•ammazzasentenze» questa 
volta non viene demonizzato. 
«Sotto il profilo giundico il suo 
è stato un verdetto ineccepibi¬ 
le» Anche il giudice Falcone 
non critica il collega «C'è un 
dato di fatto sulla base di in¬ 
terpretazioni di norme giuridi¬ 
che certe persone, responsabi¬ 
li di gravissimi reati, vengono 
nmesse in libertà. La gente co¬ 
mune non nesce a capire quel¬ 
lo che succede» 
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Una donna sovietica cambia rubli in banca 


ANTONIO CIPRIANI ENRICO FIERRO A PAGINA 12 


AUarme Alitalìa 
«Perdiamo la metà 
deipasse^^» 


La Franda e il complesso di Algeri 


MICHELE RUOOIERO 


SABAT016 FBBRAIO 
GRATIS CON fllnità 


■■ ROMA FratKO Nobili pre¬ 
sidente deU'iri, è stato catego- 
nco I Aiilalia rischia il collasso 
se non verranno presi opportu¬ 
ni e rapidi provvedimenti per 
fronteggiare la crisi, che inve¬ 
ste ormai tutte le compagnie 
aeree Ed ha ammonito «Inter¬ 
venti non solo per mantenere 
efficiente la compagnia, ma 
per evitare decisioni di estre¬ 
ma gravità» In caso opposto 
«lAlitalia rischia 1 emargina¬ 
zione rispetto alle compagnie 
concorrenti» Scenario allarmi¬ 
stico’ Il presidente dell tri ha 
analizzalo davanti alla com¬ 
missione Industria del Senato 
le Ire «voci negative» che slora- 
no il bilancio gestionale del 
'91 una diminuzione del 50 


percento del trasporto passeg¬ 
geri la conseguente spropor¬ 
zione degli onen sociali sulle 
spese, i continui nncari del 
carburante avio follemente n- 
chieslo per motivi bellici «L Ali- 
talia non può ricorrere alla 
cassa integrazione, né voglia¬ 
mo apnre procedure di licen¬ 
ziamento - ha spiegalo Nobili - 
però poniamo il problema nel¬ 
la sua gravità al Governo per¬ 
ché prenda m esame, come gli 
altri governi comunitari prov¬ 
vedimenti adeguali» E nello 
stillicidio di compagnie che 
«tagliano» personale si è ag¬ 
giunta Ieri quella belga, la Sa- 
bena che ha annunciato il li¬ 
cenziamento di 2 200 dipen¬ 
denti 
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M Come evitare l'incolpa- 
menio, se non rimpngiona- 
menlo, di Jean Paul Sartre 
promotore di npetuti appelli 
alla diserzione dei soldati fran¬ 
cesi Impegnati nella «sporca 
guerra» questa fu, $1 racconta, 
una delle preoccupazioni del 
generate De Gaulle. presidente 
della Repubblica, nel corso 
degli ultimi anni della guerra 
d Algena De Gaulle aveva già 
scelto la via della pace, attra¬ 
verso il riconoscimenlo del di¬ 
ritto all autodeterminazione 
del popolo algerino Ma dove¬ 
va fare 1 conti con un esercito 
poco disposto, dopo aver per¬ 
so I Indocina a una seconda 
disfatta coloniale e tentalo dal 
colpo di Stato militare Incol¬ 
pare Jean Paul Sartre sarebbe 
certamente stata una conces¬ 
sione agli stali maggiori Ma, 
d altra parte, grande sarebbe 
stato il rischio di polarizzale ai¬ 
tomo alla figura dello scrittore- 
martire un movimento d opi¬ 
nione De Gaulle nella sua 
grande saggezza fiancheggia¬ 
to dal suo consigliere culturale 
André Mairaux seppe pnvare 
Jean Paul Sartre del grande 
processo politico dai quale il 


filosofo SI attendeva ben più 
del premio Nobel 
La guerra del Goffo non è la 
guerra d'Algeria Oltrelutto 
I impegno militare francese - 
I2mila soldati di mestiere - 
non può esser paragonato al- 
I esercito che rastrellò I Alge¬ 
ria Tuttavia I appello dello 
scrittore GiHcs Perrault alla di¬ 
serzione e al sabotaggio del 
materiale militare ha avuto I e- 
co di un revival È sembralo di 
tornare al 1959 Non è nean¬ 
che mancalo il comunicato 
del capo di slato maggiore del- 
I esercito che chiedeva I im¬ 
mediata messa in stalo d'accu¬ 
sa di unoscnttore incolpalo né 
più nè meno che di allo tradi¬ 
mento La stona come farsa 
Subito intorno a Gilles Per¬ 
rault, si è creato un movimento 
di solidanelà It silenzio degli 
intellettuali si è rotto quel si¬ 
lenzio che aveva raggelato 
Meu( Callo all inizio degli anni 
80 Gilles Perrault diventa un 
simbolo ma un simbolo a mi¬ 
sura dei nostn tempi Poiché 
Gilles Perrault non è nè un filo¬ 
sofo né un ma/rre à penser È 


JEANRONV 

colui che testimonia contro la 
pena di morte (Le pullover 
rouge'), contro la compromis¬ 
sione della Francia con paesi 
non democratici (Nolreami le 
roi) L uomo è più che simpa¬ 
tico, di sincentà è il caso di di¬ 
re, disarmante pieno di ten¬ 
sione umanistica segnato da 
tutte te lezioni della storia di 
questo secolo lo stalinismo, il 
nazismo, le guerre coloniali 
£ il caso di pensare che m 
quanto fedele successore del 
generale De Gaulle, Francois 
Mitterrand farà tutto il necessa¬ 
rio per insabbiare ogni tentati¬ 
vo di persecuzione giudiziana 
contro Gilles Perrault II potere 
ha le sue ragioni E una delle 
sue ragioni potrebbe ben esse¬ 
re che in fondo, Gilles Perrault 
ha il suo posto in un progetto 
che guarda al di là della guerra 
del (jolfo Un progetto in fun¬ 
zione del quale Francois Mil 
terrand aveva sperato fino al- 
I ultimo che Jean Pierre Cheve- 
nement restasse al suo posto 
di ministro della Difesa II caso 
Gilles Perrault è illuminante 
Una gran parte degli intellet¬ 


tuali francesi vìve la guenra del 
Goffo sul modello di quella 
d Algeria Più del pacifismo è 
la memona dell anticoloniali¬ 
smo che ispira, essenzialmen¬ 
te, te manifestazioni m favore 
di un cessate il fuoco unilatera¬ 
le La sindrome algenna anni¬ 
data nel profondo delle co¬ 
scienze era destinata ad esse¬ 
re natlivata dalla partecipazio¬ 
ne di un contingente francese 
all operazione «scudo nel de¬ 
serto» 

Se i sondaggi restano in gran 
parte favorevoli alla politica 
seguita da Francois Mitterrand 
è anche perché la maggioran¬ 
za dei francesi non vede un al¬ 
ternativa Predomina la sensa 
zione che la Francia abbia 
moltipllcato fino all ultimo 
giorno, I tentativi per evitare 
1 intervento armato L avvenire 
dirà se la trappola non si è 
chiusa su di essa La diploma¬ 
zia avrebbe forse potuto preva¬ 
lere quando la voglia di guerra 
animava in ciascuno dei due 
campi la potenza pnncipale'’ 
Di più la Francia, membro 
permanente del consiglio di si¬ 


curezza dell Onu, avrebbe po¬ 
tuto far meno di quanto ha fat¬ 
to e lasciare gh Usa agire prati¬ 
camente da soli quando te Na¬ 
zioni Unite sono unanimi nel 
condannare l'annessione del 
Kuwait’ 

In ogni caso la guerra del 
Goffo macina al suo passaggio 
strutture militanti già poco vi¬ 
vaci Se il Pcf sembra a suo 
agio con uno slogan tratto da 
una poesia di Jacques fteveit 
(«che cazzata la guerra'»). slo¬ 
gan che raccoglie un consenso 
troppo generale per avere la 
minima efficacia il partito so¬ 
cialista è turbato nel profondo 
Sos-Racisme si spacca secon¬ 
do uno spartiacque che sem¬ 
bra corrispondere alta divisio¬ 
ne tra comunità ebraica e co¬ 
munità araba 

Sono oggi le istituzioni reli¬ 
giose - cnstiane, islamiche e 
israelite - che assumono, fino¬ 
ra con successo, il compito pe¬ 
sante di ammortizzare gli urti 
Ira comunità e di mantenere 
un dialogo Questo avviene nel 
paese della laicità Inonlante 
La guerra del Goffo è comun¬ 
que una catastrofe 
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Commenti 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Bosa deve sapere 


PINOSORIBRO 


E nata la Superlesa*: 
hanno titolato due 
Riomi fa molti stoma- 
n. Ma al di li di poche 
circoscritte riflessioni, 
ha prevalso finora il 
commento di colore sulle articola¬ 
zioni interne nella espressione del 
consenso al loro leader. 

Come dite: anche le Leghe hanno 
le loro beghe. Ci si può davvero limi¬ 
tare acogliere solo questi aspetti più 
superficiali? Non serie forse, innan¬ 
zitutto a sinistra, l'apertura di un di¬ 
battito «ero per comprendere in 
tempo ciò che sta emergendo? 

Anch'io infatti sono convinto che 
la Supeiiega non è aoloqualche pa¬ 
iola d'ordine un po’rozza. E piutto¬ 
sto un'opinione diffusa: e un serba¬ 
toio elettorale imponente; è tenden¬ 
zialmente un nuovo centro di pote¬ 
re potHIcoed economico. 

Non a caso nel recente congresso 
londativo, la Superlega esplicita le 
linee di un progetto che va oltre la 
solita protesta nordista ed antimen- 
dionale. Intanto pone le basi della 
ricerca di un proprio insediamento 
sociale autonomo non indistinto ma 
caratterizzato a partire daH'ofiena di 
un protagonismo totalizzante alla 
piccola imprenditoria diffusa. 

•Roma ruba: dunque togliamole 
mezzi soldi e potere*. Si propone 
cosi di togliere al governo centrale 
l'Imposizione fiscale e di abolire la 
progressiviUi delle imposte strizzan¬ 
do l'occhio anche agli operai che 
dovrebbero adattarsi al blocco degli 
aumenti salariali in cambio dell'ac¬ 
quisizione della quota di oneri so- 
mIì oggi a carico delle imprese. Un 
palio economico contro la politica 
e lo Stalo. Sono queste le basi certo 
ancora approssimate e improvvisate 
per costruire un blocco sociale ed 
economico a supporto di quella 
ideologia del saccheggio elettorale 
doeiiita elficacemenie da E. Roggi 
(/t/nffdlOfebbraio). 

In nome di questa ideologia del 
saccheggio (dalla Oc al Pds) Bossi 
esprime una contrapposizione in 
blocco contro il sistema politico, 
•contro I partiti romani». Perciò cl 
sembra miope la risposta di Ferdi¬ 
nando Camon che, proprio ieri sulla 
Stampo, giù si preoccupa di qualifi¬ 
cate la leadership della Superlega: 
•Se fosse vero cne a una verifica 
elettorale il Pds verrebbe sorpassato 
dalla Lega Nord bisognerebbe pen¬ 
sare .ed un ralforzamento o a una 
iJOiwzlone degli elementi-guida 
' de)rautoi)ombmo federato*, come 
.due, se la Superlega serve a prosciu- 


gaie-iit parte II Pds, la si utilizzi e si 
mtninef Mi a ragionate come rfcl- 
efaria, chiudendo la lunga eia del- 
ropposlzione impotente della sini¬ 
stra maniista e aprendo la fase di 
' una opposizione capace di dialoga¬ 
te col potere perché nasce dal suo 
interno». 

I l clima é davvero inquie- 
.. tante. Non sarò un caso 
se un costituzionalista 
come Gianfranco Miglio 
tributa In un'inlervista il 
suo applauso simbolico 
al sen. Bossi teorizzando che la de¬ 
mocrazia é appunto un momento, 
non può essere una costante. An¬ 
ch'egli avalla la •spendibiliti imme¬ 
diata» della Superlega giacché 
■obiettivo di quest ultima testano le 
■ prossime elezioni e lo sfruttamento 
■ dtd risultato. Ciò fa disperdere il sen¬ 
so profondo che riemerge nelle 
sembianze della Lega: l'attuale con- 
figutazione dello Stato italiano non 
i riformabile; è da buttare in blocco. 
Se allorB l'opposizione non é altro 
che ribellione tesa a svincolarsi dal¬ 
lo Sialo, ciò comporta di necessita il 
<ongelamento» se non addirittura 
la esclusione di larghe masse di cit¬ 
tadini dallo Konbo cruciale oggi 
aperto sulla Riforma dello Stato e 
del sistema politico elettorale. Può 
' determinarsi un'oggettiva conver- 
^nza fra coloro i quali pensando 
ad una riforma verticistica e neoau- 
loritaria ed il senatore Bossi che ten¬ 
de ad affrancare dallo scontro una 
fascia di eletlori dislocandoli entro i 
recinti delle tre repubbliche. 

Ecco perché bisogna aprire subi¬ 


to una discussione forte senza sno¬ 
bismi e sottovalutazioni. Saverio 
' Vertone Ieri sul Comere della Sera, 
esprimendo un giudizio severo sulla 
•enciclopedica ignoranza* che lino- 
, ra si é espressa per bocca delle Le- 
' ghe. sottovaluta però la forza strut¬ 
turale su cui va incardinandosi la 
nuova formazione. Certo a questa 
crisi dello Stato non si può ovviare 
riproponendo «Brandelli di pairia», 
ma Imo a che punio è vero che «la 
Padania non é in grado di (are un in- 
. tero da nessun punto di vista:slon- 
co. culturale, linguistico o economi¬ 
co?*. Certo il sintomo di una malat¬ 
tie non può essere scambialo né per 
diagnosi, né per terapia. Ma allora 
'■ non si può dare spazio ad una ecla- 
' (ante nmozione delle gravi res'pon- 
sabililà della crisi dello Stato. 

E davvero un parodosso' Spari¬ 
scono dalla scena le responsabilità 
della De e del Psi e si discute solo 
' dei limiti delle Leghe in rapporto a 

t uelli che sarebbero i limili del Pds. 

no' Il bluff é fin troppo scoperto. I 
limiti culturali delle Leghe sono tan¬ 
ti, ma la Oc e il Psi cosa espnmono 
0^1 in termini di cultura delle rifor¬ 
me e di organizzazione moderna 
dello Stato? La critica severa dun¬ 
que, ancor prima che a Bossi, non 
può non essere indirizzala a Forlant, 
Crasi, Andrcotli, 

P roprio dairOsservatorio 
Meridionale si coglie in 
termini forse più inquie¬ 
tanti il vero e proprio 
sfaldamento dello Stato 
che ha aperto varchi fi¬ 
nora impensabili all'insediamento 
della mafia Senza schematizzare il 
giudizio sulla modernizzazione, 
chiediamo di ragionare sul perché 
la mafia sla diventata solo in Italia a 
livello europeo, e proprio nell'arco 
di questo decennio, componente 
strutturale della politica e dello Sta¬ 
lo. 

Se guardiamo proprio alle vicen¬ 
de più recenti (dai fondi per il terre¬ 
moto, al cantieri Enel a Gioia Tauro, 
a quelli della base Nato a Crotone) 
la risposta purtroppo é una sola: è la 
politica, l'azione concreta di alcuni 
esponenti politici che ha rafforzato 
la mafia attraverso i meccanismi se¬ 
parati dell'Intervento straordinario, 
queU'ammInIstrazione parallela del 
Mezzogiorno che é sottratta ad ogni 
controllo. 

Vonet-quindi dir* a Bossi: la vo 
..atraproposta non épernienleirrtglt 
naie. La-storia del sud é fatta prov 
priq di a.qimini^trazlonl separate, di 
' leggi spccialf, «strane repubbli¬ 
che» apparentemente autonome, 
ma tutte infeudate al potere de nella 

B ie delle risorse. Quando ab- 
detto nel mesi scorsi che il 
voto, specie nel Sud, non é libero 
abbiamo posto la questione davve¬ 
ro nazionale di liberare il Mezzo¬ 
giorno dalla oppressione di un siste¬ 
ma politico che proprio sulla dipen¬ 
denza economica di quest'area ba¬ 
sa i propri solidi consensi elettorali. 
Altro che codice penale per il Mez¬ 
zogiorno! Altro che tre repubbliche, 
alloral 

Il Mezzogiorno ha bisogno di una 
vera e propria rifondaztone dello 
Stato. Siamo stanchi di subire finti 
trasferimenti (giacché gran parte 
degli investimenti al Sud ritorna nel 
Nord sotto forma di domanda di 
prodotti) e finta autonomia (giac¬ 
ché l'attuale debole potere regiona¬ 
le é diventalo II veicolo più docile al 
dominio del centralismo romano). 

Il Pei non sempre é stato estraneo 
a quel compromesso che ha bilan¬ 
ciato la concentrazione a Nord della 
ristnitturazlone Industriale con in¬ 
genti trasferimenti di denaro al Sud 
come risarcimento per la sua esclu- 
slone/subordinazione. 

Su questo versante quindi la sfida 
per il Pds diventa davvero ambizio¬ 
sa: costruire non solo un nuovo pan 
Ilio della sinistra europea, ma anche 
un nuovo partito nazionale in grado 
di far pesare le differenze territoriali, 
sociali, culturali. Non un nuovo par¬ 
tilo romano dunque, ma la costru¬ 
zione di-una nuova (unzione nazio¬ 
nale. 


Il presidente della «Fondazione Nenni» ripercorre le tappe della nascita 
del nuovo partito della sinistra e propone: «Lasciamo cadere i sospetti» 

E se il Pds dicesse a Craxi: 
«Vengo a vedae»? 


■i La nascita del Pds è fi¬ 
nalmente avvenuta, ma con 
ferite profonde che lasceran- 
no cicatrici. L'operazione vo¬ 
luta con grande coraggio .so¬ 
prattutto da Occhetto rton 
era ordinaria amministrazio¬ 
ne, voleva essere una auten¬ 
tica <atarsi*, fonte inevitabi¬ 
le di traumi e di confusione: 
•In principio era il caos»; ma 
sono stati anche conunessi 
, errori che potevano essere 
evitati e questi errori hanno 
reso-più doloroso e difficile il 
parto con il rischio di dare vi¬ 
ta ad una creatura mollo gra¬ 
cile. Vedremo se 1 dirigenti 
del nuovo partito sapranno 
rinvigorirla. Resto convinto 
che l'errore principale sla 
stato quello di non avere vo¬ 
luto fare una limpida scelta 
socialista sia nel nome che 
nelle idee generali: era la 
scelta più congeniale al Pei e 
alla sua storia e la più carat¬ 
terizzante del nuovo partito. 

Il nuovo (lartito nasce con 
una chiara definizione in ne¬ 
gativo e cioè non è più co¬ 
munista, con una altrettanto 
chiara definizione dei suoi 
caratteri democratici: nei fini, 
nel metodo e nella vita inter¬ 
na (in questa anche forse un 
po' troppo democratico), 
ma nella più lata vaghezza 
quanto ai suoi caratteri spe¬ 
cifici. alla sua ideniité. Gli al¬ 
tri partiti dello spettro politi¬ 
co hanno l.i loro, (mene se 
generica, identità, non fosse 
altro che per la loro storia 
nella quale si riconoscono. Il 
Pds non si riconosce più in 
ciò che lo ha identincato fin 
ora. Il comuniSmo, ma non . 
ha definito il nuovo codice di 
Identificazione. In che cosa è < 
diverso dagli altri partiti al di 
là della storia? Quali sono i 
suoi principi (una volta si di¬ 
ceva la sua ideologia)?Quali 
I suol fini. 1 suoi progetti, i 
gruppi sociali di riferimento, ' 
gli interessi c i valori che vuo¬ 
le rappresentare, la linea po¬ 
litica. le alleanze? Insomma: 
chi è e che cosa vuole. In 
pttero honfCK vpriemino ca- , 
^‘‘piibdaòggióuàllfltt^noviu» 

■ che 'entra sulla scena pollUl. ^ 

' ca, se superato il trauma del 
parto, l'identità della nuòvi' 
formazione sarà inconlondi- ' 
burnente socialista. - ' 

Ammetto che l'indetermi- ■ 
natezza può venire da ragio¬ 
ni, diciamo cosi biologiche: i 
neonati vagiscono e non 
esprimono pensieri e scelte: 


QIUSRPPK TAMBUMIANO 


per il Pds «primum vivere...». 

Ma un partito nuovo deve 
crescere in fretta, phUoso- 
pharì, definirsi. Faccio un 
esemplo: le Leghe non han¬ 
no perso tempo a mandare 
un chiaro messaggio agli ita¬ 
liani su che cosa sono e che 
cosa vogliono. Il Pds può late 
appello al senso di apparte¬ 
nenza e alla fedeltà degli 
elettori dell'ex Pei: ma se te¬ 
niamo conto della scarsa 
partecipazione al congresso 
degli iscritti cioè di quella 
parte degli elettori che sento¬ 
no più forti l'appartenenza e 
la fedeltà, c é da essere 
preoccupati per l'avvenire 
politico ed elettorale del 
nuovo partito. Quanto ai 
nuovi elettori, alla sinistra 
sommersa - <he ci sia 
ognun lo dice, dove sia nes¬ 
sun lo sa* - ai cattolici, alla 
donne, ai pacifistici, ecc., é 
per questo elettorato poten¬ 
ziate che è necessaria una 
precisa identificazione del 
nuovo partito. 


Ragioni 
biologiche 
o politiche 


Ma l'indeterminatezza na¬ 
sce da rtmioni «biologfche» o 
politiche/ Non ò una scelta 
politica quella di lasciare 
aperte tutte le possibili op¬ 
zioni per consentire al grup¬ 
po dirigente di fare un «gioco 
a tutto campo», sia nel partito 
che nella vita politica? Non 
sono pochi gli elementi che 
lo fanno supporre. Nd corso 
della gestazione del nuovo 
partito II gruppo dirigente e 
In particolare Occhetto (e il 
scgietario é ancora lui) ha 
òsciHato tib socialismo eli-'. 
t^ef^emocrula, 'tra rifor¬ 
mismo e antagonismo, tra 
Craxi e DetMita; sulle riforme 
istituzionali ha proposto le 
cose più dlspiuate, dalla ele¬ 
zione diretta del capo del go¬ 
verno alla legge elettorale 
con coallzionre premio di 
maggioranza; sul nuovi valori 
ha investito in tutte le direzio¬ 


ni dai cattolici ai radicali, dal 
femminismo aH’ecologismo 
al pacifismo, senza dimenti¬ 
care, ma trascurandoli un 
po' gli interessi dei ceti di ri¬ 
ferimento tradizionale del¬ 
l'ex Pei: lavoratori dipenden¬ 
ti, ceti medi produttivi. 

Valori, problemi, movi¬ 
menti, questi, tutti degni di 
attenzione e meritevoli di 
rappresentanza, ma che 
detono essere inseriti in un 
quadro generale di idee, in 
un progetto complessivo, in 
una linea politica, che si col¬ 
locano perfettamente, anzi 
meglio che altrove, in una vi¬ 
sione socialista moderna, co¬ 
me sa chi segue il dibattito 
nelle socialdemocrazie euro¬ 
pee sul rinnovamento del pa¬ 
trimonio teorico e politico 
tradizionale, e che in Italia 
possono rappresentate il 
concorso di valori e di voli 
che sono necessari per dare 
vita ad una alternativa che 
non sia sommatoria dei due 
partiti, Psi e Pds - del resto 
numericamente insufficiente 
- e puro ricambio di gestio¬ 
ne. 

La scelta del socialismo 
non comporta automatica- 
mente l'alleanza o l'unità 
con il Psi. £ una scelta di 
campo sul quale lavorare 
con una precisa identità e 
una collocazione europea 
(l'Intemazionale socialista). 
Craxi e il Psi sono un proble¬ 
ma che viene dopo, che con¬ 
segue a quella scelta e che 
possiamo formulare con 
questa domanda: quale rap¬ 
porto avviare con un partito 
che fa parte deH'lntemazio- 
nale socialista e che storica¬ 
mente si colloca sul roampo 
socialista»? E la risposta non 
sarebbe necessariamente: 
collaborazione, alleanza, 
unità, li nuovo partito potreb¬ 
be contestare al Psi la sua na¬ 
tura o identità di partito so¬ 
cialista, potrebbe incalzarlo 
perché faccia scelte ideali o 
politiche coerenti con i valori 
del socialismo, potrebbe In-, 
''Viterioad uh grandeeohltenà 
to ideale e politico sul rinno¬ 
vamento del patrimonio so¬ 
cialista; sulle strategie della 
sinistra, ponendo dì conse¬ 
guenza la questione del ra|>- 
' porto tra i due partiti in rela¬ 
zione a questo dibattito, ai 
suoi esiti. 

Non riuscendo a salire a 
tale alto livello del confronto. 


i due partiti sono rimasti im¬ 
pigliati In una schermaglia di 
alibi, di coperture, e nei con¬ 
trasti derivanti da decenni di 
acuta conflittualità e dalla lo¬ 
gica conconenziale della di¬ 
versa collocazione parla¬ 
mentare e di governo. Cosi I 
contrasti sono tutto quello 
che avviene tra i due partiti. 
Certamente, l'ultimo sul Gol¬ 
fo sarà superato con la fine 
della guerra (speriamo pre- 
sto). Ma sicuramente ne ver- 
' ranno altri. Da quando si é 
posto in modo finalmente 
decisivo il problema del riav¬ 
vicinamento tra i due partiti, 
con il crollo del comuniSmo, 
è stalo un seguito di contra¬ 
sti, uno superato dall'altro, 
seguito dal successivo, dalla 
droga (»li spot, dai referen¬ 
dum al Golfo. 


L’unità 
socialista 
non è una resa 


Con questo non voglio dire 
che le acolpe* siano tutte del 
Pds. Capisco ì «sospetti» del 
Pds sulle intenzioni di Craxi: 
non li giustifico polit'icamen- 
te. Si comporta come qual¬ 
cuno che rifiuta un appunta¬ 
mento per timore che l'altro 
voglia «tneastrarto», voglia so¬ 
lo intimargli la resa e coloniz- 
zario. Ma se l'orizzonte del 
Pds è il socialismo e il suo 
obiettivo l'unità della sinistra 
per l'alternativa, ('«unità so¬ 
cialista» non é la fonnula del¬ 
la resa, è la formula giusta. I 
dubbi, i sospetti sulle reali in¬ 
tenzioni di Craxi si fugano, o 
si confermano, •vedendo», 
cioè accettando di discutere 
dell'unità socialista per chia¬ 
rirne li significato (che non è 
chiaro nemmeno, a me) - 
qtlale sgclalismoi7Qtiale unk 
tà? - Indieame'te finalità - 
■L'alternativa alla De? -, gli 
cff>iettivf intermedi, le allean¬ 
ze, le riforme. 

E cosi tra accuse e recrimi¬ 
nazioni il nuovo partito ri¬ 
schia di essere un nuovo pos¬ 
sibile alleato della De, insie¬ 
me o in concorrenza con il 
vecchio alleato, ilPSi. 



Una proposta: partiamo 
dafla giustizia sodale 
poi tutto sarà più semplice 


MASSIMO PACI 


I l dibattito svoltosi al 
congresso di Rimini è 
stato largamente domi¬ 
nato dalla questione 
mmmm della gueiTa nel Golfo. 

Ora, tuttavia, che il Pds 
è nato e si avvia a sviluppare la 
propria azione politica nel paese, 
è importante rilanciare l'analisi e 
il dibattito anche su altri temi di 
fondo, che permettano, da un la¬ 
to, di caratterizzare politicamente 
il nuovo partito, e, dall'altro, di al¬ 
largare il consenso sociale attorno 
ad esso (anche in vista di quella 
che SI annuncia come una lunga 
campagna elettorale). Tra questi 
temi è certamente da pone quello 
della rifondazione democratica 
delle istituzioni repubblicane. Ma 
tra di essi va posto anche quello 
della giustizia sociale, che - ovvia¬ 
mente - resta un tema centrale 
per una grande forza democratica 
e socialista. 

In effetti, noi viviamo in un pae¬ 
se nel quale si consumano ogni 

g iorno ingiustizie e sopraffazioni. 

h paese caratterizzato da una 
crescente iniquità nella distribu¬ 
zione del reddito e della ricchez¬ 
za; da gravi sperequazioni nell'ac- 
, cesso ai consumi, ai servizi e alle 
stesse possibilità di vita; da persi¬ 
stenti forme di autoritarismo nei 
luoghi di lavoro e nella pubblica 
amministrazione. Gli anni 80 - 
con la grande ristnitturazione eco¬ 
nomica e finanziaria che li ha ca¬ 
ratterizzati - hanno visto una gi¬ 
gantesca operazione di trasferi¬ 
mento di reddito a danno dei sala¬ 
ri e a tutto vantaggio dei profitti e 
dei redditi di intermediazione. In 
qualunque modo si misuri oggi 
I uguaglianza nella distribuzione 
del reddito, l'Italia si situa assai in 
basso nelle statistiche intemazio-. 
naii. Uno studio recente ed accu¬ 
rato piazza il nostro paese al sedi¬ 
cesimo posto tra i diciotto mag¬ 
giori paesi occidentali, appena so¬ 
pra I Australia e la Nuoza Zelan¬ 
da. 

D'altra parte, queste sopraffa¬ 
zioni ed ingiustizie sono spesso le¬ 
gate in Italia all'uso distorto delle 
risone pubbliche da parte delle 
forze politiche. L'occupazione da 


' di «iSti settori dell'econoinla ha 
dato origine adib'ò.tneicatp politi- 
•co-clfenHflarc non solo-dei sussidi - 
e del trasferimenti monetari, ma 
anche delle licenze commerciali, 
dei permessi di edincabilità, degli 
appalti, degli stessi posti di lavoro, 
con fenomeni di corruzione diffu¬ 
sa dai livelli periferici fino a quelli 
centrali delia pubblica ammini¬ 
strazione. (E la modernizzazione 
del paese, lungi dall'eliminare 
queste pratiche, le ha riprodotte e 
ingigantite su scala industriale). 


ichiamo questi aspetti 
con qualche esitazio¬ 
ne, perché non vorrei 
cadere nella denuncia 


pletora di servizi privati, nati a se¬ 
guito dell'espansione inflaziona¬ 
rla dei consumi e caratterizzati da 
una produttività tra le più basse in 
Europa. Pensiamo al settore finan¬ 
ziario e borsistico, che ha cono¬ 
sciuto anch'esso una forte espan¬ 
sione. ma che è composto in parte 
forse maggioritaria da attività di 
pura intermediazione. Per non 
parlare proi dei ceti che legano le • 
loro fortune alla economia illegale 
e malavitosa. 

C'è qui un nodo da sciogliere 
per il nuovo partito della sinistra ' 
sul piano del consenso sociale. ' 
Non è più possibile oggi cercare 
indiscriminatamente un'alleanza 
con i ceti medi. Occorre saper di¬ 
stinguere a questo punto tra colo¬ 
ro che contribuiscono effettiva¬ 
mente allo sviluppo economico e 
sociale del paese e coloro che 
fxosperano all'ombra di meccani¬ 
smi protettivi più o meno leciti e si 
riproducono passivamente. La n- 
forma della pubblica amministra¬ 
zione, la privatizzazione del rapi- 
pqrto di pubblico impiego, una in- ■ 
cishra rìfonna fiscale, una nuova 
legislazione che metta ordine nel 
settore finanziario... sono tutte mi¬ 
sure che - se portate fino in fondo 
- non sono indolori sul plano del 
consenso sociale. D'altra parte, 
non è possibile non prendere po¬ 
sizione di fronte ai privilegi econo¬ 
mici e fiscali di cui godono alcune 
categorie, quando la paga mensi¬ 
le di un operaio metalmeccanico 
resta schiacciata sul milione di lire 
o poco più. Né si tratta solo di di¬ 
stribuire più equamente il reddito 
e la ricchezza. C'è oggi, in Italia, 
anche un problema di redistribu¬ 
zione del potere o, meglio, di revi¬ 
sione dei rapporti di autorità nei 
luoghi di lavoro e nella pubblica 
amministrazione. 


N on è certo solo per l'au¬ 
mento salariale che 
hanno cosi a lungo lot¬ 
talo i metalmeccanici. 
•mmmmm Nè è solo per molivi 
economici che la Clon- 
findustiia ha cosi a lungo rifiutato 
di Hnnare il contratto. E sulla Que¬ 
stione della contrattazione artico¬ 
lata e, più in generale, sulle nuove 


R 


qualunquista contro lo 
Stato e il sistema dei partiti. Ma 
non si po' negare che si tocca qui 
un tasto profondamente sentito. 
Fin dall'Inizio, le attese suscitate 
dalla «svolta di Occhetto» si sono 
collegate tra la gente all'ansia di 
giustizia contro la corruzione e la 
sopraffazione dilagante nel paese. 

È in questa diffusa reazione mora¬ 
le prima ancora che politica che 
dobbiamo cercate la possibilità di 
una affermazione del Pds presso 
strati sociali più vasti, al di là del- 
l'area coperta Tino ad oggi dal D:i. 

Ci si scontra qui con la rilevanza 
quantitativa che hanno assunto 
ormai i ceti •intermediari» e im¬ 
produttivi, che sono cresciuti al¬ 
l'ombra dei privilegi economici e 
fiscali loro accordati. Pensiamo ■ 
qui non solo ad alcune fasce del 
pubblico impiego, ma anche alta 


striale, che si è acuito IO'scontro. ’ 
Si tratta qui di-unioblettivo genera¬ 
le, che non riguarda solo i metal- ' 
meccanici, né solo gli stabilimenti 
industriali, ma che coinvolge tutti i 
luoghi di lavoro, ivi compresa la 
pubblica ammiiiistrazione, dove 
può diventare parte essenziale del 
progetto di riforma. 

E importante, dunque, che il 
Pds sviluppi un suo disiano com¬ 
plessivo di giustizia sociale, ’n cui 
- accanto alla garanzia di un red¬ 
dito minimo per tutti I cittadini - 
sia valorizzato il merito professio¬ 
nale, la produttività e la partecipa¬ 
zione dei lavoratori. Occorre lavo¬ 
rare a questo progetto, coordinan¬ 
do e rilanciando il patrimonio già 


Pei, dalla Sinistra indipendente e 
dalla Crìi. Penso qui alle impor¬ 
tanti elaborazioni già effettuate sul 
piano della riforma fiscale, del 
rapporto di pubblico impiego, 
delle pensioni. Penso anche ov¬ 
viamente alla trattativa sindacale 
sul costo del lavoro che si apre a 
giugno. In definitiva, si tratta di co¬ 
struire un programma di politica 
economica e sociale, non come 
fatto meramente tecnico, ma co¬ 
me progetto fortemente caratteriz¬ 
zato in termini politici, in cui le 
singole proposte acquistino un si¬ 
gnificato di giustizia sociale com¬ 
plessiva. Si tratta di affermare un 
ideale, largamente condiviso, di 
democrazia economica e di equi¬ 
tà distributiva, che costituisce - a ; 
ben vedere - il nucleo centrale 
della proposta socialista in Occi- ' 
dente. 


Renzo Foa, direttore 
Piero Sansonelti, vicedirettore vicario 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 
Giuseppe Caldarola, vicedirettore 

. Editrice spa l'Unità 

Armando Sarti, presidente 
Esecutivo: Diego Bassinì, Alessandro Carri, 
Massimo D'Alema, Enrico Lepri, 

Armando Sarti, Marcello Stefanini 

Amato Mattia, direttore generale _ 

Direzione, redazione, amministrazione’ 00I8S Roma, via del 
Taurini i9, telefono passante 06/.t4‘l90l, telex 6I346I, fax 06/ 
44SS305; 20162 Milano, viale Fulvio Testi 75. tclclono 02/ 64401. 
Quotidiano edito dal Pds 

Roma - Di.-elto«e responsabile Giuseppe F. Mennclla 
bcrlz. al n. 243 del registro stampa del Irib. di Roma, iscriz. 
come giornale murale nel registro del Inbunale di Roma n. 4555. 

Milano - Direttore responsabile Silvio Trevisani 
Iscriz. ai nn. 158 e 2550 rlel registro stampa del Irib. di Milano. 
iKrtz. come giornale mutale nel regis. del irib. di Milano n. 3599. 


Ccrttflcato 

11.1618 del 14/U/1989 



■H Sono grato ad Antonio 
Del Giudice per aver dimenti¬ 
cato il mio nome quando, su 
IVniiàdì domenica scorsa, ha 
elencato i maggiori sostenitori 
del «centro di Achille* nel Pd-i, 
classificandoli accuratamente 
in destra, centro-destra, libe¬ 
ral. centro-sinistra, cattolici, 
sinistra ambientalista, riformi¬ 
sti emiliani, kennediani e pa¬ 
dri nobili. Ffer età e per ascen¬ 
denza mi avrebbe potuto col¬ 
locare fra gli zìi nobili, ma mi 
sarei comunque trovato a dl- 
sagto. Quella classificazione, 
inlatti, mi ha ricordato troppo 
il Sistema naluraedeMo scien¬ 
ziato svedese Carlo Linneo, 
che nel secolo XVIII suddivise 
tutti i viventi in classi, ordini, 
generi e specie; l'equivalente, 
egli diceva, di un esercito sud¬ 
diviso in legioni, coorti, mani¬ 
poli e squadre. Il suo lavoro fu 
monumentele, ma la sua Idea 
della vita era alquanto statica: 
«Contiamo tante specie - egli 
scrisse - quante diverse (orme 
produsse in principio l'Ente 
infinito. Queste forme si sono 
moltiplicate secondo le leggi 


proprie della generazione, ma 
rimanendo sempre identi¬ 
che». 

Orbene, noi del Pds non de¬ 
riviamo da un Ente infinito, 
ma da un Congresso che. pur 
essendo durato un anno e 
mezzo, è finalmente finito: e 
possiamo moltiplicarci pro¬ 
prio se evitiamo di rimanere 
sempre identici a noi stessi. 
D'altra parte, un secolo dopo 
Linneo è stata pubblicata L'o- 
rigirte delle specie'<l\ Darwin, 
con la dimostrazione che i vi¬ 
venti mutano e nuove forme si 
creano; anzi, che sopravvivo¬ 
no soltanto quelle che sanno 
evolversi di fronte ai muta¬ 
menti ambientali. Trasfor¬ 
mandoci, siamo quindi in re¬ 
gola con le leggi della natura 
oltre che della politica, che 
procede per rapidi salti e non 
ammette stagnazione. 

Quella classificazione però 
mi ha preoccupato. Se ag¬ 
giungiamo al <entro di Achil¬ 
le», nel quale esiste evidente¬ 
mente una fertile varietà di ra¬ 
dici culturali, di esperienze e 


aiOVANNI MliUNQUUI 


Non voglio più 
soìtiraii incasellato 


di temperamenti, le altre 
«aree* che si sono trovate con¬ 
cordi nel dar vita al Pds. pos¬ 
siamo trame due diverse valu¬ 
tazioni: una é che esiste una 
grande ricchezza di idee.di 
orientamenti, di collegamentr. 
l'altra é che rischiamo di dar 
vite a un partito che diventa vi¬ 
sibile solo attraverso aree e 
personaggi, che si organizza 
per correnti immobili e imper¬ 
meabili, che diventa perciò 
poco attraente non solo per 
gli esterni, che sono ora diven¬ 
tati interni a pieno titolo, ma 
per gli esterni degli esterni: 
cioè per quella vasta parte del 
paese che è democratica, che 


è di sinistra, che non vede altri 
in cui avere fiducia, ma che è 
ajKora In sospettosa attesa 
verso il Pds. 

L'iniziativa politica, ovvia¬ 
mente, è la chiave del consen¬ 
so, della ripresa, dell'azione 
che molli si aspettano da noi. 
Ma introdurre questa chiave 
nella serratura e (aria girare 
può essere impedito dalla 
molta ruggine che si é accu¬ 
mulala: e aprire la porta può 
divenire un procedimento 
troppo lento, quando si devo¬ 
no togliere uno a uno nume¬ 
rosi chiavistelli. 

Ma temo di aver usato trop¬ 
pi paragoni, biologici o mec¬ 
canici, e vorrei dire in modo 


più diretto quel che penso. 
L'ho (atto anche al Congresso 
con esito ben poco felice, do¬ 
vrei anzi dire catastrofico. Par¬ 
lai infatti contro la prolifera¬ 
zione invasiva del ceto politi¬ 
co e dissi allarmato: «Anche 
noi rischiamo di eleggere un 
Consiglio nazionale di 450- 
500 persone»; dopo di che fui 
applaudito a lungo e si giunse 
a M7. Pnjdenza vorrebbe che 
ora tacessi, per evitare guai 
peggiori. Ma non credo alla 
cabala, e non mi scoraggio. 

Ecco la sostanza; se il de¬ 
funto e non rimpianto centra¬ 
lismo democratico venisse so¬ 
stituito da più centralismi di 


corrente, il vantaggio di una 
maggiore libertà, franchezza 
di idee, circolazione di opi¬ 
nioni verrebbe rapidamente 
annullalo. Prevarrebbe sul do¬ 
vere verso il partilo e il paese il 
senso di appartenenza alle 
correnti; e anche se ognuno 
afferma in piena sincerità che 
esse si formano in base ad af¬ 
finità politiche, lo scivolamen¬ 
to verso coaHzfoni di interessi, 
di ambizioni e di poteri è qua¬ 
si inevitabile. All'Interno del 
Pds questo produrrebbe lace¬ 
razioni e contrapposizioni; 
anche perché, fortunatamen¬ 
te. ci sono differenze tra il Pds 
e altri partiti. E vero che in es¬ 
si, soprattutto nella De. le cor¬ 
renti sono attehe canali di co¬ 
municazione con aree sociali 
e culturali. Rn qui ci sarebbe 
forse da imparare. Ma sono 
soprattutto gruppi di potere. Il 
nutrimento delle correnti pro¬ 
viene quasi sempre da fondi 
occulti (neppure Moro sfuggi 
a questa regola), e i conflitti 
Ira di esse vengono spesso ri¬ 
sotti occupando banche, in¬ 


dustrie, apparati dello Stato in' 
base a manuali spartitori ben'< 
collaudati. Noi non possiamo, ' 
ma soprattutto non vogliamo « 
seguire questa strada. Come* 
sarebbe d'altra parte possibile ^ 
per un partito predicare la ri¬ 
forma del sistema politico,* 
enunciare una dottrina del li- " 
mite per i partiti, e poi soffrire 
al proprio interno dei difetti 
che si vogliono correggere In* 
tutto il paese? •- 

Aggiungo che il senso di'» 
appartenenza, ieri a una mo- < 
zione e domani a una corren- ** 
le. può limitare in ciascuno di 
noi, iscritti presenti e futuri del-f 
Pds, la possibilità e perfino la"- 
volontà di pensare, di agire e ' 
di sbagliare in base alle prò-.' 
prie inclinazioni. Confesso’■• 
che almeno una volta ho vota- 
to anch'io, al Congresso, più " 
come sostenitore di una ten- - 
denza che come persona del ” 
tutto convinta. Non vorrei più 'i 
sentirmi incasellalo, e penso *■ 
che questo sia un sentimento ^ 
abbastanza diffuso fra iscritti e 
iscritte al Pds, e più ancora fra '■ 
iscrivendi. 
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NEL Mondo 


Laguena 1 ^ I Sauditi e americani hanno preso di mira la prima linea 
tipi r^nlln avversaria e le istallazioni difensive di AlJaber 

ni;:! AjalUU L’intervento dei bombardieri e dellacorazzata Missouri 

• ' • ' I piloti Vsa: «Quello di Saddam è un esercito allo sbando» 

Da terra e dal maire fuoco ^ Kuwait 

Le pGsta^ÌOT Balene colte d^ 




Gli alleati attaccarlo. Da ieri nel Golfo è in corso 
un’operazione coordinata fra -antèricani e sauditi. 
Attaccano aerei, cannoni e navi. Il portavoce Usa a 
Rìyad, generale Neal, ha detto che sono entrati in 
azione l'artiglierìa Nudità,, niarìnes e la corazzata 
«Missouri» contro un importante òbiettivd iracheno. 
È il preludio delirando assalto? I pjloti Usa: «L eser* 
cito di Saddam è allo sbando». . v - 

1 • - OAL-NOStBO INVIATO ' - 


.roMTANA'\'.’. 


M OHAHRAN. Giramértcàni 
attaccano. Una vasta opera¬ 
zione e In corso da iert contro 
obiettivi iracheni in Kuwait I 
comandi alleali sono abbotto-' 


nerschefoperazione in corso 
sia stata lanciata per pre{>arare 
il leneno alla battaglia terre¬ 
stre. • 

, Ma il generale Neal non ne 


nati c non fanno flltrare noli-’ ' ha fatto cenno: Gli americani 
zie. Una prima conferma della ' ‘mèttono'lnveceoasessivamen- 


radlo americana che parla di 
combattimenti». I contorni 
dell'operazione che potrebbe 
essere interpretata come il pre-. 


’te l'accento sul. successi del¬ 
l'incursione dei cacciabom¬ 
bardieri, e ritengono che la ca¬ 
pacita offensiva irachena sia 


ludio al grande assalto-di terra ‘cimai ridotta sensibilmente. 1 


non sono stali icsl'nod. d One¬ 
rale 'Richard Neal, portavoce'- 
Usa a Riyad, si e limitaio'ieri «' 
dire che gli alleati stanno cor»: < 
centrando cannoni e Inctilslol 


maMicci-bombardamenti che 
Si protraggono ormai-da quasi 
He settimane, hanno distrutto 
tùlte'le rafliiióie.di petrolio de¬ 
gli iiechenl, 1 carri, armati sa¬ 


ni contro un importante (la ' rebbero qrmal acqrto di ben- 
traduzlone letterale e denso) - ' Zina:' la loro autonqinia saietv 


«target», cioè obiettivoi.'Si sa ’ -bè, secondo quahlqaOeimano 
che stanno operand»:'forze-:-:gll«inericm, ridona aclnque- 
cootdlnale di diversi paesi: sa. cento chltometii, troppo pochi 
rebbero impegnati i coniln- - per affrontare i combattimenti 
genti dell'Arabia Saudita; che conltanhamerlcanL 
oltre ad aerei caccia -schlerav - AiKor pio pesante sarebbe, 
contingenti di artiglieria e tarv'- sempre spcondo .11 comando 
feria al confiire con il Kuwait;' ameiicaiM di R(y^, la .alma- 
stanno combattendo I marW:; .alone delle truppe'Irachene. U , 
nes, e dal Golfo la corazzata- .SOSf . sarebbe allo «sbando», I 
«Missouri», che da alcuni giorni soldati alfamàti e intontiti dai 
martella ibunltcrinKiiwmi;:sta'' continui boitlbardainenti sa- 
•ppoggiando : .-l'operazione . rmero cbsb^ a mendicale 
con uafittisslmo fuoco di arti- : -0 cibo. Distratte' qpasi tutte le 
glieila.- • - ' vie di comuniéazi^ di colle- 

ISeiaun altro paitfcolara al-., .gamento fra, I comandi e le 
ineiioperora,maai iiUene«he truppe al ffbinté; colim i pilncf- 
siiaÓQ combattendo anche re»,: jreli rrentti! del i<i;^ne irache- 
paiti,corazzatiebUndaU,eche-,-.Do. disutMt': gito pane dei 
dal cielo aliano attaocaiido.;; pontf -e délje vie'di comunica- 

cacidtoonibardleri. 
cani oomurtqitejioft 

noaUre.laloimazioni<£l'att«;-.. . •caMMadU'nfdie pHa tetra, gli 
COcJtrnpropdoiciiUsmsIdeDpbTeillisaU si:jBbptoleret)béro ad 
leBuslinae^usoalincnoper- -i«eNes(are’iÌw|jloi'«mMliò'to ' 



Ì 7 o GIORNO 
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UmomenloTOicertoailrattadl -, 
ttiu oftensiva massiccia degli 
alleali; ma e dUncUa dire fino a 
che .punto intendano spinger¬ 
si. L'obiettivo deil'operaziona 
potrebbe essere lo sminamen¬ 
to della lingua di terra che divi¬ 
de i due schieramenti. Nei 
giorni scorsi comandi ameri-. 


I^irappe hemlehe eliiiilnando 
i canipi di mine, bombardan¬ 
do a.lappèto i bunkernel quali 
tongr.asserfagHati: I pfetoiiàni 
dellc:guardta repubblicana a 
Bass^ e In Iiak. L'obiettivo e 
quellò di togliere ai soldati ai 
fronte le residue vie di collega- 
meniQ e le possIbiliiAdI vedo- 


i'.iU i • . .«..r» V»t« t*-'»?'»» 


*>iy.rO r:.-;.- 


DAL NOSTRO INVIATO . . 

FRANCO OI MARI 


cani hanno insistito più volle ...v^llamento. Nelle ultime 24 


sul pericolo rappresentato dai 
campi di mine che gli iracheni 
hanno disseminalo, nel deser¬ 
to. Si e parlato di oltre mezzo 
milioiM di ordigni contenenti 
gas nervimi, un vero e proprio.. 
sbarramento a difesa delle po¬ 
stazioni irachene nel Kunrait 


die una nuova escalation delle 
incucsioni: 2.600 rald, una par- 
, te consistente degli. attacchi 
aerei, ben 675, è-stala diretta 
contro le postazioni irachene 
, in, Kuwait; 225 le iiKursioni 
conilo la guardia repubblica¬ 
na. I caccia alleati hanno an- 


occupato; Gli aerei ZiaiitidaCai:"-- 'che';'Individuato^: e-- attaccato 
ricando da giorni un diluvio di unà 'coloapa irachena-in Ku- 
dire bombe», bombe incendia-, waif tompóeia da 22 mezzi fra 
rie nella zona nel tentativo di . cui alcuni carri armali. IdenUll- 
neutraliznre i campi minati, ; càiq; attaccate e distrune, do- 
La presenza dellartigtleHa ^. po II nuovo ..attacco, contro 
saudita appostata lungo la "Israele e la.capitale saudita, 
bonilera la ritenere che Tope- ' anche altre quattro'rampe per 
lazkme'pievedatina'nudvaoh’ ' ntanciodiiriisrìliScud. 
icnslva contro i bunker Irache- '. L’attacco allealo è iniziato alle 


ni. Inllne la •Missouri» che spa- ' 
ra proiettili da una tonnellata é - 
sta martellando le coste del 
lùnvait In previsione di uno 
sbarco alleato. Se si assomma¬ 
no questi elementi c’é da rile- 


quattro di ieri pomeriggio ed t 
duralo tre ore. La sera prece¬ 
dente un piccòlo drappello di 
IrachenL 20-25 penone, aveva 
cercalo di inllttrani nelle linee 
alleate ma era staio respinto. 


■■ DUBAI. AH'improwl-io. il 
tranquillo tran-tran di guenra di 
questa retrovia di lusso e inter¬ 
rotto da ordini perentori, inat¬ 
tese partenze di convogli, mis¬ 
sioni verso Nord coperte dal 
più assoluto top secret La 
grande offensiva terrestre per 
liberare il Kuwait, «la Madre 
delle battaglie», come la chia¬ 
ma il dittatore di Baghdad, e vi¬ 
cina? Difllcile dirlo con sicu¬ 
rezza, ma la sensazione che 
•qualcosa» stia per accadere ù 
forte. • 

I Si tratta solo di segnali, ma 
nella totale assenza di infor¬ 
mazioni sicure, sono segnali 
che lasciano lievilare ipotesi si¬ 
nistre. VedlamolL li primo: le 
truppe Usa hanno iniziato ieri 
a ralfoizate lo schieramento 
sulla prima linea di confine, tra 
Kutvait e Arabia Saudita, la li¬ 
nea da dove settecentomlla 
uomini (mezzo milione di ma- 
rines c 200mila degli altri paesi 
dell'alleanza antirachena) si 


scaglieranno contro' le posta¬ 
zioni tenute dogli uomini di 
Saddam Hussein. - 
Il secondo: ieri mattina era 
in programma una visita di tre 
ore su una nave della Marina 
militare statunitefisè’ da tra¬ 
sporto truppe. La nave era In 
rada in un ponoa Nord degli 
Emirati Arabi.'^tfn gruppo di 
gioroallsti italiani ora sialo invi¬ 
tato a bordo la sera preceden¬ 
te. Poche ore ddpot la vWtà 
viene annullata, sema una 
spiegazione. •Si tratta solo di 
un nnvio? Verremo imbarcati 
tra un giorno o due?». Il capita¬ 
no Kevin, responsabile dei rap¬ 
porti con la stampa per conto 
del comando alleato di Dubai, 
allarga le braccia alle doman¬ 
de: ^Nobody knows it>, nessu¬ 
no lo sa. In realte la nave e sal¬ 
pata, e punta la prua verso le 
coste del Kuwait 
Il terzo segnale: dopo oltre 
due settimane di silenzio stam¬ 
pa causato dalle polemiche 
nate in seguito alle dimissioni 


coatte deU’ammlragllo Burùc- 
chia. Il barometro dei rapporti 
fra Marina militare italiana e 
giornalisti segnava che la tem¬ 
pesta slava passando. U co¬ 
mando navale aveva anche 
' stabilito un calendario di im¬ 
barchi brevi (ungiomoodue) 
per i giornalisti. Ma nel. calen¬ 
dario di visite scaglionate, Hs-. 
sale il lunedi scorso attraverso 
un sort^gio fra i trenta inviati 
della stampa italiana presente 
. a Dubai, ce un «buco nero» di 
' : unaisettbilana: dal giomd 13'al. 
. giorno 19 febbraio nessup cro¬ 
nista a bordo, neaiKhe struna 
i nave in rada. Come mai? Che 
cosa dovrebbe accadere in 
quel sette giorni? ■ 

' L'ultimo segnale è forse an- 
: che il più inquietante. Il primo 
^ mppo di giomalìsU invitalo a 
' bordo «apponia» feri sulla «San 
Marco» con un elicottero che 
raggiun« la nave in mare 
aperto, in piena navigazione. Il 
programma per il primo pool 
di inviali prevede una mezza 
giornata da passare a bordo 
della nave e poi il trasleiimen- 


/to suir»Audace», la fregata su 
cui si trova il comandante del¬ 
la flotta, l'ammiraglio MartJnot- 
U. Alle 12 di Ieri il comandante 
della «San Marco» dice al gior- 
‘ naIisU chetc'<*ùK'to' di-mate 
- mosso e che forse saranno co¬ 
stretti a rinunciare al trasferi- 
" mento sull'iAudace». «Ma non 
vi preoccupatC'-'- .dice il co- 
' mandante - vuol dire che pas¬ 
serete la notte con noi, cosi 
avrete mòd'o'di vedere meglio 
. come lavoriamo in navigazlo- 
' ,ne»,.N'el primo tomerfggio, i 
giomalisU soflo.lnvilati subito 
■ sul ponte superiore, si patte. 
Per imbarcarsi suir«Audace»? 
Tutt'altro, si toma indietro. Il 
comandante e imbarazzalo, 
non sa come giustificarsi. «Sa- 
pete, c'e verno a 45 nodi nella 
zona dove naviga ■"Audace', 
. e gli elicotteri non possono ap¬ 
poniate». Poco prima, un eli¬ 
cotterista, Intertotato, aveva 
elogiato la manovrabililA degli 
' elicolleri •Ognitempo» di fab- 
.' brkazione Usa della Marina 
. italiana; aln condizioni di vento 
. volano addirittura meglio». E 


Baghifedi^jOra rispondaOTO^^^^c^ 


Lìrak ancora sotto le bombe 
Rado Baghdad: «Mupiòiw l civ^ » 
n presidente del f’arlaméhtó: 
«Intatto Tarsenale chimico» 
Continuano gli scambi diplomatici 


■■ EACNOAD. Llisk ha an¬ 
che ieri vissuto una giornata 
aoMo le bombe degli alleali. In 
particolare Baghdad e Bassora ‘ 
tono state ancora una volta 
duramente colpite. Lo ha rlferi- 
10 ieri remittente ufficiale Ra¬ 
dio BagiKhKl, che ha In matti¬ 
nata diffuso per la prima volta 
lurboUcaino di guerra nel qua¬ 
le ti precisava il numero delle - 
missioiii di' bombardamento:' 
30 contro obiettivi civili e 96 
contro bersagli militari ànel set¬ 
tore-sud delle operazioni». C 
insoUla da parte Irachena una 
tate precisione nel dUfondeie 
notttomiHtari. 

Nel comunicalo citato da 
Radio Baghdad, si elencano 


' anche alcuni dei siti colpiU. , 
Tra questi figurano un osptoa- 
te pediatrico, un asilo nido, 
ponti, un deposito d'acqua e 
tende «in cui vivevano alcuni 
nomadi». In particolare, dico- 
. no fonti non governative, sa- 
lebbe.steio .distratto.q. Btoh* 

' dad 11 mlnlsterb degli Affari re- 
' giqnaU,. jetró dal. cugino di 
' SaHciqin^ussein.eviqviebbe- 
' ro penò là vita sei peno'ne tra 
cui un bambino. Nella capitale 
' gli alleati hanno colpito e ab- 
: battuto un ponte sul fiume Tl- 
' gri, uno dei sei che esistevano 
' prima della guerra: ora ne rl- 
' mangono In piedi due, eia cil- 
' tù sta per essere «tagliata» a 
metà. Nel sud deirirak, ilferi- 






. tee l'agenzlaidt Stato /ma so^ - 
no state colpite le zone di ' 
Abulkhasib, «balr, Tannuma 
e Bassora. Quesl'uttima città 
ha subito ,18 incursioni tra la 
notte e il mattino di ieri, e sono 
siati uditi 20 boati, presumibil¬ 
mente effetto di miùiii. Secon¬ 
do l'agenzia, i vetri delle città 
iraniane Khornifflshar e Aba- 
dan hanno più volle tremalo in 
conseguenza delle deflagra¬ 
zioni che avvenivano oltre 
confine. 

Ma nonostante 27 glomidi 
bombardamento, <Baghdad - 
mantiene Intatti i suol arsenali 
di armi letali», ribadisce di es¬ 
sere •pronta in ogni istante» ad 
avvalersene:- per respingere . 
qualsiasi .^««R^iTa.da . 

parte delle forze , alleate nel , 
Golfo ed annuncia «giorni bui . 
e notti ancora "più buie ppr gli 
aggressori»: lo ha annunciato il 
presidente del parlamenlo Ira¬ 
cheno, Sadi Mahdi Salih, attra¬ 
verso un comunicato diramalo - 
ieri. Dopo aver parlalo di <on-.. 
fusione e. indecisione» nelle . 
truppe delle forze alteale con- 
Irò l'irak 'deluse e sorprese . 
della capacità di resistenza ira- . 


chena», Salih,-ba. :dap|»ima , 
esaltato la •capacilàdi aùorbi- - 
mento» del pòpolo iracheno ri-.. 

spetto .allo. bombar- 

daroenunenucU, per poi sotto- . 
lineare come l'erercito >10116 di 
un milione di uomini», abbia 1 
mantenuto integro il suo arse- . 
naie «micidiate moderno». Pro- ! 
paganda per tenere, alto il mo- ; 
rate delle truppe? Un ulteriore . 
lemattvo per ammonire i «mer- 
cénari satanici»? Sta di fatto 
che nella capitale continuano 
gli appelli ad una resistenza 
che si aggrappa sempre più al- 
rimponderabile. - ' «Saddam 
Hussein è stalo scelto da Dio - 
recitava l'altra sera in radio un - 
leader religioso^ musulmatlo, 
Assad Bayud al^Tamini -, per ' 
condurre i fedeli in una lotta 
contro l'ateismo; ed'entrerà à - 
Gerusalemme in sella ad un 
cavallo bianco. Gli ebrei han¬ 
no già cominciato a vedere il 
loro stato disfarsi sotto I loro 
occhi». D'altro .canto la radio 
•Voce deiritak. Ubero», emit- : 
lente nata in gennaio per con- - 
ttastare dall'/tobia, Egitto e Si¬ 
ria il despota irachena laiKia- 
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Partecipami. Le operazioni df'ierf sOho state condotte dalle 
tre aviazióni Uniti, Francia,Italia. ' 

Uscite. L'Irak denuncia di aver subito, l'aiira notte, 30 attac¬ 
chi contro obiettivi civili e 96 raid contro obiettivi miUtari. 
L'agenzia iraniana Ima scrive che i bombardamenti han¬ 
no colpito sopralutto città nel sud dell'Irak. A Bassora le in¬ 
cursioni sono stale 18. Funzionari della difesa civile a Ba¬ 
ghdad annunciano invece la distrazione da parte di razzi 
alleati del ministero degli affari regionali. Prcéegue la cac¬ 
cia alleata alle rampe mobili irachene per il lancio degli 
•Scud», ieri nè sono state distratte quattro. I reparti aerei 
delle «forze spèciàli» hanno continuato aiKhe la distrazio¬ 
ne di campi minati iracheni. L'aviazione francese ha com¬ 
piuto due missioni, i Tornado itaUani la loro diciannovesì- 
mauscita. 

Offensive. Gli alleati continuano le offensive aeree anche se 
I preparativi per4a battaglia di terra sembrano registrare 
un'accelerazione. Alcuni giomaiisti al fronte hanno rac¬ 
contato che i marinessi starebbero spostando velocemen¬ 
te seguiti dai carri e dai veicoli corazzati. . 

Perdite, hi campo alleàtb ieri nort si sono registrate perdite. 
Gli aerei persi rifriqngbno quihdi 30, più 4 elicotteri. L'avia¬ 
zione saudita'ha'Ihvece distrutto sette cani armati iracheni 
durante le incutsioril nel sud dell'Irak. .. 

Prigionieri. Ieri altri dieci soldati iracheni hanno disertato 
portando il totale.dei prigionieri a 1053, secondo fOnti al- 
, ■ .-leale;-i* ... ■. - 

Perdite dVlIL t’attacco missilistico dell'altra notte a Tel 
Aviv, provocando' sei feriti, ha portato' il bilancio delle vitti¬ 
me ctvKT in Istaeie a dire molti e 304 feriti. Il numero com- 
plcàlvò delle vithirié arabe diventa invece di un morto e 
' 73 feriti. Infine il bombardaniento a Baghdad sul ministero 
civile ha provocato sei mòrti e 17 feriti. 


Un soldato Usa appostato al contine saudita. Al centro, un teschio di 
animale sul quale è scritto «Felice guerra '91 ». montato su un blindata 
Sotto Saddam Hussein durante il suo discorso alla tv 




Captate v(xi russe ; 
Consideri sovietidi 
di nuovo in Irak? 


' poi, perehé là fuga improvvisa? 

. Le navi, rivela qualcuno, sono 
stale chiamate a spostarsi ver¬ 
so Nord con un ordine improv¬ 
viso, e l'iAudace» partecipa al 
cortvogHo di scorta di ben tre 
portaerei statunitensi che si di¬ 
rigono verso Kuwait City. 

La grande macchina bellica 
si é spostala tutta in avanti, ver¬ 
so Nord. Sta per scattare l'as¬ 
salto conclusivo? Può darsi. E 
se servisse un altro segnale, da 
Ieri sta risalendo le acque del 
Collo Persico anche l'unità di 
appoggio della flotta america¬ 
na «Spica», stazza ISmila ton-, 
neilate, e ne trasporta mille- 
duecenlo di derrate alimentari. 
È in grado di rìfomire di gaso¬ 
lio i motori di tutta la flotta Usa 
per una settimana e trasporta 
tanti pezzi di ricambio da po¬ 
ter ricostruire una nove intera 
Ma non sono solo queste le 
sue caratteristiche. E una nave 
adibita anche a compiti di pro¬ 
tezione civile, ed e In grado di 
evacuare fino a mille persone 
con i suoi mezzi da sbuco. 


va un appello dalla viva voce 
di un,ex direttore di Radio Ba¬ 
ghdad, per spingere il popolo 
verso una ribellione alla ditta¬ 
tura 

Prima dell'incontro con l'in¬ 
viato sovietico Primakov, nella 
notte di ieri si era riunito a Ba¬ 
ghdad il Consiglio del coman¬ 
do della rivoluzione, per la se¬ 
conda volta In sole 48 ore. Nul¬ 
la e trapelato nel merito della 
riunione di questo massimo 
organismo. Ieri mattina, pare 
sia arrivato a Baghdad il leader 
deiroip, Yasser Arafat, prove¬ 
niente da Amman. Continua 
intanto la missione del vice pri¬ 
mo ministro iracheno Saa- 
doun Hammadi, che ieri notte 
e sbarcato ad Algeri. All'arrìvo, 
il funzionario iracheno ha riba¬ 
dito ai giornalisti che «l'Irak e 
pronto ad impegnarsi nella 
battaglia di terra in qualsiasi 
momento», ed ha aggiunto che 
per il momento la missione 
principale della diplomazia 
irachena •consbte nel respin¬ 
gere il nemico e unificare il 
fronte dei militanti nei paesi 
arabi e musulmani». 


■■PARICI. Un «giallo radiofo¬ 
nico» preoccupa I comandi 
delle foncé alleale nel Golfo, fa¬ 
cendo temere che consiglieri 
militari sovietici siano ancora 
(odi nuovo) in servizio presso 
le forze armale di Saddam 
Hussein. Secondo fonti militari 
citate dal giornale francese «Li- 
beralion», inlatti, i posti di 
ascolto della forza multinazio¬ 
nale hanno comincialo a inter¬ 
cettare da domenica scorsa 
conversazioni in lingua nrssa 
sulle frequenze radio utilizzate 
per le comunicatloni delle 
truppe irachene. 

In una corrispondenza data¬ 
ta dti'Riyad «Liberation» scrive 
che numero e contenuto di tali 
conversazioni lasciano presu¬ 
mere che dei consiglieri milita¬ 
ri sovietici siano ancora pre¬ 
senti in numero consistente in 
Irak, nonostante le dichiara¬ 
zioni uHiciaU di Mosca secon¬ 
do le quali tutti i quattromila 
consiglieri che l'Urss aveva nel 
Paese in forza del trattato di 
amicizia e cooperazione del 
1972 sono stati richiamati in 
pairia prima dell'Inizio della 
guerra. 

«Liberation» cita come fonti 
delle sue informazioni diplo¬ 
matici occidentali di stanza a 
Riyad e ulI'iciaU di vari contin¬ 
genti nazionali dislocati nel 
Collo. Queste fonti, tutte peral- 
. Ito anonime, sottolineano che 
per ogni notizia relativa alle in¬ 
tercettazioni radio e' prescritta ^ 
la massima segretezza ma ag¬ 
giungono di dubitare che le 
comunicazioni possano essere 
state fatte da iracheni che par¬ 
lano russo, aiKhe se molti spe¬ 
cialisti e ulflciali delle forze ar¬ 
male di Saddam hanno studia¬ 
lo in Urss per molti anni. Sem¬ 
pre secondo il giornale france¬ 
se, tono e contenuto delle co¬ 
municazioni in lingua russa 


Supercaimone 

nPds chiede 
risposte 
al governo 


■■ROMA I deputati del Pds 
tornano alla carica per chie¬ 
dere di nuovo al governo, do¬ 
po aver atteso una risposta 
invano per nove mesi, se ù 
vero che parti essenziali de¬ 
stinate al supercannone ira¬ 
cheno sarebbero state co¬ 
struite in Italia. L’ onorevole 
Alberto Provantini, ricordan¬ 
do come l'interrogazione, 
presentata il 14 maggio scor¬ 
so, quando il dramma della 
guerra del Golfo non si pote¬ 
va immaginate, chiede di co¬ 
noscere oggi che la situazio¬ 
ne è ben più drammatica 
quali indagini siano stale fat¬ 
te per accertare se parti es¬ 
senziali della micidiale arma, 
fra cui la culatta, siano state 
addirittura prodotte in un'ac¬ 
ciaieria delle Partecipazioni 
Statali. 


Indicherebbero che coloro che 
le mandano sono di rango ele¬ 
vato e sono preàenti a molti lé 
velli, anche a quello di batta» 
gliene, inducendo quindi a fi« 
tenere che essi possano essere 
in numero cospicuo. Diploma¬ 
tici occidentali azzardano ad¬ 
dirittura una cifra, paiiattdo di 
I SS oonsiglieti atwora ptearìnti 
in Irak. , ; - , • i - 

Questa presunta « pr ese n z a 
rossa» è in ogni caso rnolivo d] 
«una certa preoccupazione mi- 
sia a peiplesqiià», afltonà tma 
fónte miniare'aUeatà cIitoi.dai 
•Liberation»,'secondo la qtiàte 
gli specialisti .sqrieiid pttofb- 
bero esseré impegnati, artmu-l 
tare l'Irak nella manutenzione 
della sua flotta di aerei Mig e 
delle batterie di missili Scto. 
oltre che a riparare i centri di 
comunicazione danneggiati 
dai bombardamenti. Tutto ciò 
nel momento in cui le più re¬ 
centi iniziative diplomatiche di 
Mosca lasciano intendere co¬ 
me Gorbaciov sia sottoposto 
alla pressione di quei settori, 
del partito e delle forze armate . 
che hanno criticalo il sostan-, 
ziale allineamento con Wa¬ 
shington nella vicenda del Col¬ 
lo. . ■ - 

La fonte militare già citata e 
peraltro sempre anonima, non- 
esclude che la presenza ruasa- 
•riguardi specialisti che si aotro 
rifiutati di rimpatriare eche. al- 
leltati da un forte compenso, 
sono rimasti a lavorare come 
mercenari degli iracheni^ on- 
ch: se - aggiurrge la fonte - 
«tenendo conto di quello die 
sappiamo suiresercìlo sovieti¬ 
co la cosa sembra mollo im¬ 
probabile». «Liberation» sorte¬ 
ne anche che secondo un uffi¬ 
ciale americano i sovietici han¬ 
no riposizionalo dei satelliti 
militari sul Golfo e pobebbeio ; 
passare a Baghdad le infotma- 
zionicheneiicevono.... . ; 


Nel 1984 

VicediNixon 
trafficava 
con Baghdad 


H FIRENZE. Il vice presidente 
degli Stati Uniti durante la pre¬ 
sidenza di Richard Nixon, Spi¬ 
ro Agnew, neir84, in piena ' 
guerra Irak-Iran, era esponente 
di punta di una società di im-, 
port-exporL la Fan EasL che , 
fungeva da tramite per l'espor- ' 
fazione dall'Italia all'esercito 
iracheno di milioni di coperte. ' 
È quanto emerso dalle dichia- > 
razioni di Arturo Prospero, ex 
direttore della Cassa di Prato, ■ 
durante il processo in appello < 
contro la Cimo export, una so- , 
eletti tessile coinvolta nel crack . 
della Cassa di Prato di cui l'a- ì 
zienda pratese era debitrice . 
per circa 29 miliardi e che ave- - 
va firmalo un contratto di ven- ' 
dita di duemila coperte aire- \ 
sercito iracheno. Ma dopo 800 . 
mila coperte la fornitura venne 
disdetta e la la società tessile ‘ 
falli. La Cimo export operava ■ 
attraverso la società america- ' 
naPanEasL 




















































NEL MONDO 


La^eirra 
nel Golfo 



Il grande scalo romano base per i cargo diretti nel Golfo 
Aerei anonimi e senza sigle dietro il tr^co militare 

I controllori: «I voli sono aumentati del trenta per cento» 

II Pds: sospendere la decisione del governo per Milano 



Partita da La Spezia il 
18 agosto ieri la 
Libeccio t tornata nel 
porto Haltano coni 
suoi 120 membri 
d egulpaggio Ad 
accogliere la fregata i 
stato il capo si stato 
maggiore della Marina, 
ammiraglio FIUppo 
Ruggiero salito a 
bordo prima deiTarrlvo 
hrada-LaUbeedo 
era runica uniti defla 
maitna nelle acque dei 
Golfo al momento 
dell'Inizio della guerra. 
SottoAndreottle , 
Casaroll 


I piloti civili denunciano 
Fiumicino come Malpensa 



Ftumicino base tecnica per cargo diretti nel Colio, 
come altri aeroporti italiani ed europei Lo dicono 
controllori di volo e piloti del settore trasporti Cgil 11 
Pds chiede in un'interrogazione che l’autonzzazio* 
De per la Malpensa venga sospesa e ne discuta il 
Parlamento. Su Fiumicino un'interrogazione di Dp. 
Ma dalla Difesa rispondono di non essere compe¬ 
tenti e ai Trasporti regna il silenzio. 


AUSMNORA SAOUU. 


■iROMA. Fiumicino come la 
Matpema: bue per scali tecnl- 
citieUe Fbiae amuie amerlca- 
tniliratie nel Golfo Conirollon 
«imloepUaiidiUiwalovedo- 
■kcoa liioiooochi lutti i gloml. 
A Ruma come in altri aeiopoiii 
«Il tutta l'Europa. Aerei cmll 
iM.-aenKa sigla paicheggiaii 
negli hangar e sulle piste per 


fare rifornimento, carichi di 
marincs da agosto fitm a di¬ 
cembre ed ora pieni di casse 
siglate con matricole degli Stati 
Uniti. Ementre m due inierpel- 
lansapailameniail U Pdscon¬ 
testa la decisione del governo 
di concedere egli aerei impe- 
gfuU nel Collo l'uso doU'aero- 
porlo milanese e Op chiede 


conferma dell'uso militare di 
quello romano, la Flit Cgll for¬ 
nisce i psrtlcolan 
«Il primo lo ricordo bene - 
racconta Franco Dianlonio. re¬ 
sponsabile dei piloti della Fili - 
Era agosto, ed in fondo ad un 
parcheggio c'era un 'Lockeed 
Thtee Stars LlOll" della com¬ 
pagnia americana ‘Easlem* E 
una compagnia che non fa rot¬ 
te su Roma, quindi guardai 
meglio Dalla scaletta, morti di 
caldo, sbucavano tre o quattro 
marines. Evidentemente, non 
avevano il permesso di scen¬ 
dere Dopo quel pnmo grup¬ 
petto, ne ho visti molti altri, 
sempre trasportati da aerei ci¬ 
vili americantPel/negn uUlml 
tempi, le s^ "delle compa¬ 
gnie sono scomparse Scom¬ 
parsi anche I militari, aostlhilii 
da cosse di matenale. Ora gli 


aerei sono dei cargo senza no¬ 
me Per esempio l'altro giorno 
ho visto un ‘Boeing 747' con I 
colori della "IVra'. bianco e 
rosso, ma senza il *logo’ della 
compagnia sulla coda e sulla 
fiancata U vedo anche negli 
altri scali Italiani ed europei 
che faccio come pllola di De 9 
deirAlilalla D'altronde è nor¬ 
male Sono talmente tanti, che 
per lare rifomlmenlo hanno bi¬ 
sogno di usare lutti gli acati 
possibili Quando siamo in vo¬ 
lo da gennaio ci passano con¬ 
tinuamente vicini I caccia, i 
cargo "Galaxy* e "C 141*. 


fermano- Il traffico aereo glo¬ 
bale sull'Italia é attuaìmenie 
aumentato del BOX rispetto al¬ 
lo staito periodo deH'anno 
scorso, mentre buona parie 
delle rotte civili sono stale o 
cancellale o ridotte per man¬ 
canza di passeggeri Giàdsll? 
gennaio, quelli che fanno ca¬ 
po al settore trasporti della 
Cgll, pronunciandosi contro la 
guerra, hanno denuiKlaio U 
•gravittlmo peso di chi sa che 
sta iomendo la propria presta- 
zioiM peofesrionale ad un traf¬ 
fico aereo che trsapotta mor¬ 
te* «La scorsa settimana-rac¬ 
conta Alessandro D'Alessio, 


to usano sempre una N con 
cinque numen E il personale 
degli hangar vede casse con 
simboli analoghi Ma la confer¬ 
ma più evidente è quel 30% di 
aumento del traffico aereo nel 
cieli italiani» 

Secondo l'inienogazione di 
Democrazia proletaria, gli ae¬ 
rei «senza nome» che transita¬ 
no da mesi a Fiumicino, tra¬ 
sportando soldati e materiale 
bellico, sarebbero Ira 113 e i 20 
al giorno Op chiede che un 
uso cosi «improprio ed este¬ 
rnamente peiicofoso per I voti 
cmll e per gli addetti aeropor¬ 
tuali cessi Immediatamente* 
Nell intenogazione sulla Mal- 
penta. Intanto^ ilt*ds ha chle- 


zione Secondo il Pds iniani, la 
decisione del Governo pu6 
«mutare II carattere della parte¬ 
cipazione ilaliana alla guerra, 
al di là degli indirizzi sinora 
preti dal parlamento, perchè 
coinvolge In modo diretto, per 
la prima volta, nella guerra una 
struttura civile del nostro Pae¬ 
se» 

Dai ministeri Interpellati per 
Fiumicino, quello dei Trasporti 
e quello della Difesa, due ri¬ 
sposte divette. La Difesa ha 
dedlnalo ogni responsabilità 
gli aeroporti civili non sono di 
sua competenza Solo silenzio. 
Invece, Imo alla serata di ieri, 
da parie del ministro Bemml 
.La Società desU aeiopoiti di 


mentre nella frequenza radio 
SI inserisce la sigla Triac’ è la , ... 

•MlltoJ -.AWisWBoiwiiiawlPtt ^vonsablle del settore con¬ 
che dipende dafl'Ali-Foiiu ^Iollbrfdelta^lt-c'^_to pa^ 


gmerKqna ,I co 
loitanribbeW. 

Ed I controllori di voto con- 


„ > un'Boeing 747* tutto 
bianco, ma ^ ^ 

denUHcazione americaiKX Lo¬ 


sco una sospensione delrauto- 
rizzazione poMem dal Cover-. 
no per peimMbtMCal parìa' 
mento di esprimere una posi¬ 


■JtoRia. Intairio, s empre ieri se¬ 
ra. pfr ogni dIcMarazIODe qffi- 
eiaHesi rimLiievaiVrinlnltten 
del Trasporti 


I pacifisti 
bloccano fl treno 
dei cani armati 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


■i TRENTO Accolti da stn- 
scioni urla Insulti rallentati 
ad ogni stazione da pacifisti 
sdraiati sui binari e strappati 
via dalla polizia. 26 carri arma¬ 
ti amencanL prima pattuglia di 
un centinaio di panzer hanno 
iniziato Ieri pomerìggio II lento 
viaggio su due beni merci dal¬ 
la Germania a Bnndisi dove si 
imbarcheranno per il Collo 
Chi ha detto che con la ferrovia 
SI (a pnma e meglio’ Ci crede¬ 
vano gli americani che. per 
spedire nel Golfo 103 carri ar¬ 
mati M88 finora di stanza in 
Germania, hanno pensato di 
usare il merci Dieci convogli 
in lutto, via Austria Brennero 
giù per Bolzano Trento. Vero¬ 
na, Bologna fino a Bnndisi do¬ 
ve SI imbarcheranno La avan¬ 
guardia è partita ieri mattina 
due lenti convogli. 14 carri nel 
pnmo, 12 nel secondo Traffi¬ 
co scorrevole, ma ostacoli sui 
binari pacifisti di ogni colore, 
pronti ad abbarbicarsi sulle ro¬ 
taie a gettarsi davanti al muso 
dei tocomoUsn Morale una 
media di 25 chilomeiri all ora 
Avvisaglie si erano avute già 
una setumana fa, quando il go¬ 
verno di Vienna aveva autoriz¬ 
zato il transito dei convogli sul 
neutrale temiono austrìaco 
Ondate di proteste e. la notte 
Ira venerdì e sabato, un atten¬ 
talo adimostrativo* che aveva 
divello i binari delle Innsbnick- 
Vìenna, a BrixSegg. Il dinenso 
ha rapidamente contagiato il 
Trentino-Alto Adige II sen 
Lionello Bertoldi (^) ha pre¬ 
sentato unTntern^azIone par¬ 
lamentare chi ha autorizzato il 
transito (di materiale Usa non 
Nato) e come mai II Pariamen 
to non è stato informato’ La 
stessa federazione altoatesina 
del Pds ha denunciato l'uso 
delle linee fencviarie cMII. 
esposte cosi msiggionnente'al 
rischio-attentati quando cl so¬ 
no «sistemi di trasporto aereo o 
marino molto più sicun ed elfi- 


cienti» 

Efiicienli di sicuro Quella di 
len per i due merci blindati si 
è rivelata una piccola odissea 
Ad Innsbruck, a nord della sta¬ 
zione, una trenuna di pacifisti 
usciu da una tendopoli im¬ 
provvisata SI è sdraiata sui bi- 
nan Strappali vna dalla gen¬ 
darmeria mutilmente Ad Inn- 
sbiuck sud un altro comman- 
do verde si è buttato sulle na¬ 
tale Fermi npartiu, fermi ri¬ 
partiti I due convogli arrivano 
a Bolzano un po' pnma delle 
19 Lungo I binan un cenunaio 
di dimostranti, verdi, altcmau- 
VI, lo stato maggiore del Pds li 
accolgono con striscioni e ur¬ 
la, ma nessuno prova a fermar¬ 
li Capita di nuovo invece a 
Trento, con un albo centmaio 
di dimostranti I carri armaU, 
dipinti in mimetico e i cannoni 
abbassau arrivano verso le 
venti, I treni camminano lentls- 
slmamenle condotU da mac¬ 
chinisti civili e scortau da poli¬ 
ziotti armati fìno ai denti, la 
gente comincia a buttarsi sul 
secondo binario, semisom¬ 
merso dalla neve Nervosi, i 
poliziotti li strappano via, ma 
subito altri SI gettano di nuovo 
Morale avanti a singhiozzo ed 
a passo d uomo mezz ora per 
peicorrere i duecento metn 
della stazione II bilancio delle 
perdile pacifiste è lievissimo, 
solo un docente di Rovereto, 
Antonio Sighele, identiricalo I 
beni, ormai, viaggiar» a vista. 
A Verona è annunciato un al¬ 
tro blocco La polizia presidia 
in loize Porta Nuova, i pacifisti 
compiono U blitz a sorpresa In 
una stazioncina precede n te a 
Balconi di Pescantina, del tutto 
sguarnita Mezzora di blocco 
prima che arrivino i rinforzi I 
beni ripartono, spariscono pla¬ 
no, plano nella potte C^. 
prolMbilmenle, si replica, oltn 
8 convogli devono passare le 
forche caudine 


Casaroli: «L'Onu non garantisce Scurezza a tutti» 


L 




r 


f 

\ 

t 




fi 





Con la cautela ed il linguaggio sfumato prodotti di 
decenni di bnllante attività diplomatica ma senza ri¬ 
nunciare a precisi giudizi, il cardinale postino ca¬ 
saroli affronta con i giornalisti i due temi scottanti: la 
guerra nel Golfo e il funzionamento deH'Onu. Lo fa 
dopo aver ricevuto la laurea honoris causa in filoso¬ 
fia daU'Università cattolica di Milano che ha premia¬ 
to in lui «l'uomo del possibties. 


BNNIOILBNA 

Con questa gnem non si 
sta «Mlando si cU là del 


■B MILANO. Eminenza, 
questa guerra può esser con¬ 
siderata una guerra dell’O- 
nu? 

L'ex segretario di Stalo Ago¬ 
stino Casaroli, che ha esordi¬ 
to dicendo di non voler im¬ 
pegnarsi su temi specitici, 
tuttavia accetta di risponde¬ 
re: «In un certo senso si, pen 
ché t'Onu non ha dichiarato 
guerra. Ha invece adottato 
una risoluzione, ha iissato un 
termine per la sua applica- 
.«ione, ha lasciato la porta 
aperta ai mezzi necessan per 
applicarla». 


msmlatodeU'Onu? 

Il problema è che una poten¬ 
za ha Invaso il territorio di 
un'altra potenza C'è quindi 
da ottenerne il ritiro Questo 
è chiaro il dibattito è invece 
SUI mezzi per ottenerlo. Mez¬ 
zi da'studiare 

Per l'ex segretario di Stalo 
il problema centrale, accan¬ 
to a quello della pace, è il 
funzionamento dell Onu «Bi¬ 
sogna auspicare che questo 
organismo si sviluppi, pren¬ 
da loiza, una forza che non è 


matenale ma morale L'Onu 
deve dare a tutte le persone 
oneste la sicurezza che non 
svolge una funzione in difesa 
di interessi di parie ma per il 
bene di tutta la comunità» 
Esiste oggi questa sicurez¬ 
za? 

No Un po' perchè c'è chi 
T»n riconosce questa funzio¬ 
ne, un po' per la stessa strut¬ 
tura dell'Onu E quindi ne¬ 
cessario rivederne lo statuto 
Accenrro solo ad un proble¬ 
ma che mi pare particolar¬ 
mente rilevante' tutte le na¬ 
zioni aderenti hanno gii stes¬ 
si dintti ma non hanno uguali 
responsabilità, quelle delle 
grandi potenze sono natural¬ 
mente diverse dalle respon- 
ubilità delle piccole. Si trat¬ 
ta, quindi, di ronciliare le esi¬ 
genze di giustizia con la real¬ 
tà Se non si fa questo succe¬ 
de quello che è accaduto al- 
I Unesco dove una grande 
potenza (gli Usa, ndr) che 
assicurava gran parte del fi¬ 
nanziamento SI è mirata rite¬ 


nendo di trovqrsl davanti a 
decisioni già piMisposte 
QuaU potreb b ero rretrs, 
concretaiiicnte, l« mdUI- 
ebe da apportare allo ala- 
tato dcU'ODoT 

Non saprei dire perchè non 
ho approfondito questo pro¬ 
blema. So però che esiste 
uno studia anche se non è 
mal diventato ufficiale 
Ritorna il tema della guer¬ 
ra nel Golfo 

Dopo I rlpclati appelli del 
al può pcnaare ad 
una medlazioiM della San¬ 
ta aede? 

«Per esserci una mediazrone 
occorre che essa sia ikhiesia 
dalle due parti» Aggiunge: 
«Anche se ci si può sempre 
offrite* 

Non pensa che B itconosd- 
menlo dcQo Stalo di Israe¬ 
le da parte della Santa ae¬ 
de potrebbe aiutare la ao- 
hizlone della olalT 
«Non voglio entrare su questi 


temi specifici* 

Penaa che la p ereatre j ka 
ahhia Ingranato la retro¬ 
marcia? 

«Ritengo che sia ingenuo 
pensare che questa opera¬ 
zione mollo impegnebva 
non avrebbe incontrato ditU- 
coltà. Penso che tuttavia pos¬ 
sano essere superate*. 

È solidale eoo 1 Dtnanl? 
«Sono solidate con lutti gli 
uomini AiKheeonigiomaU- 
sti« 

Dopo la cerimonia dei 
conferimento della laurea ad 
honorem alla quale hanno 
presenziato, tra gli altri. Il car¬ 
dinale Martini, Il ministto Ro¬ 
gnoni ed il presidente del Se¬ 
nato, Spadolini, il cardinale 
CasoioU ha tenuto una con¬ 
ferenza su «Razionaiità ed Ln 
razionalità nella storia* nella 
quale, fra raltro, ha rilevato 
la necessità di «diffondere e 
rafforzare una vera cultura di 
pace specie fra i 0ovanl. spe¬ 
ranze di domani* 
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^rto a Brescia il processo alla Valsella 
tlmoutato? Ma se le mine funzionano...» 
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Si è ap^o ieri mattina a Brescia il processo contro i 
nove dirigenti della Valsella Meccanotecnica di Ca- 
stenedolo (Brescia), accusati di aver illegalmente 
venduto al governo di Saddam Hussein nove milioni 
di mine antiuomo e anticarro. Dice Mario Fallani, 
uno degli imputati: «La faccenda non mi interessa. 
Sarei preoccupato solo le nostre mine non funzio¬ 
nassero bene. Invece sono un ottimo prodotto 

* palla nostra inviata 

MARINA MORPURQO 


HBBRESaA E'alto e Ieratico, 
con un'espressione Impertur¬ 
bata sul viso duro da ex legio- 
bario. Mario Fallani, rappre- 
sentanto della Casalee AG di 
Zurigo e come tale referente 
commeiciale per l'Irak della 
Volseila Mcccanotecnica di 


Castenedolo è l'unico del no¬ 
ve imputali di questa processo 
ad aver avuto voglia di venirsi a 
sedere nell aula della seconda 
sezione penale del Tribunale 
di Brescia La sua fUosoria è la¬ 
pidaria questa faccenda delle 
mine vendute a Saddam Hus¬ 


sein all'epoca del conllitto 
Iran-Irak non gli inieressa. e se¬ 
condo lui l'isuuzione del pro¬ 
cesso non ha alcun fondamen¬ 
to Non che questi nove milioni 
di micidiaU ordigni non siano 
elfetlivamente partili dagli sta¬ 
bilimenti di Castenedolo con 
destinazione finale Baghdad 
•Quei che è scritto nel rinvio a 
giudizio è esalto al 95%* dice 
Fallani «ma non vedo dove stia 
il reato L Irak era un cliente 
come un altro II migliore’ Non 
direi» Che cosa prova, dottor 
Fallani ora che 1 soldati delle 
forze interalleate rischiano di 
andari* a morire propno su 
quelle mine disseminate Ira le 
sabbie del Kuwait? «Niente I 
nostri prodotti sono nati per 
questo lo mi preoccuperei so¬ 
lo se avessimo venduto mine 


cattive Invece sono ottime • 
«Non ha problemi morali?» 
chiedono ancora I cronisti 
«Non sussistono problemi mo¬ 
rali per chi fa questo mestiere 
con consapevolezza. Siamo 
come i militari, che sanno che 
prima o poi potrà loro capllare 
di uccidere Se uno si fa pro¬ 
blemi morali la meglio a chiu¬ 
dere la fabbrica e cambiar me¬ 
stiere., «. Mano Fallani ad ogni 
buon conto ieri mattina na 
chiesto il patteggiamento, co¬ 
me hanno latto altri sei degli 
imputali (Maler, Calisla Tor¬ 
sello, Taddeo, Jasson e De Cri- 
stofano) i loro avvocali hanno 
proposto pene comprese tra I 
anno e 6 mesi e I anno e IO 
mesi subordinate alla conces¬ 
sione della condizionale La 
slessa cosa faranno probabil¬ 


mente gli avvocati di Cesare 
Somigliarla e Gabriel Van Deu- 
ren, imputali «slralciati» e riiv 
viali a sabato per un problema 
di notlflche II 20 febbraio U tri¬ 
bunale presieduto da Anna 
Mabetllnl esprimerà il suo pa¬ 
rere 

Dove non antva la morale, 
dunque, può arrivare la nor¬ 
ma Questo è un processo 
molto speciale giocato sul filo 
dell'interpretazione giuridica 
In assenza di un embatgo vero 
c propno nei confronti dell'l- 
rak, che tipo di realo è stato 
commesso dai nove Imputati? 
Dice l'avvocato Giuseppe Fri¬ 
go difensore dei tre dirigenti 
della Valsella Antonio De Cri- 
stolano, Vito Taddeo e Calisto 
Caltela' «La forza dell'accusa 
sta nei fatto che questo proces¬ 
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so è tulio basato su documen¬ 
ti Atre inchieste su commerci 
d'armi sono abortite perchè 
basate su testimonianze o In¬ 
tercettazioni telefoniche Però 
bisogna vedere se l'aver ven¬ 
duto queste mine per mezzo di 
una Iriangolazione Brescia- 
Singapore-Baghdad è un reato 
o un reatino da contravvenzio¬ 
ne • I documenti, sequestrati 
il 23 agosto 1987, dicono che 
la Valsella stipulò - tra il 1982 
e ili985 - quattro contratti con 
il ministero della Difesa irache¬ 
no per la fornitura di mine A 
quei tempi non c era l'embar- 
go, ma il governo italiano rac¬ 
comandava ambiguamente di 
•non chiedere licenze d'espo^ 
fazione dirette vena rirak> Per 
questo I dirigenti della Valsella 
fondarono la Valsella di Singa¬ 


pore gli involucri delle mine 
partivano da Castenedolo per 
Singapore Qui la Chariered 
Chemical Industries, che in 
realtà apparteneva alla società 
bresciana, provvedeva al cari- 
chmento dell'esplosivo (pro¬ 
dotto dagli svedesi della Bo- 
tors-Nobel) La Valsella di Sin¬ 
gapore controllava, apponeva 
il suo marchio e spediva in 
Irak. La classica triangolazio¬ 
ne, Insomma, per aggirare un 
ostacolo Fu una mossa sugge¬ 
rita da qualche funzionario di 
governo’ Su questo inquietan¬ 
te aspetto l'allora sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica Do¬ 
menico Sica apri un'inchiesta, 
che però sembra essere stata 
Ingoiata da qualche cassetto 
romano 


Palazzo Chigi conferma 
le dichiarazioni di Arafat 
«Andreotti voleva recarsi 
a Baghdad il 17 gennaio» 


MR ROMA iGastava una Ram- 
mella* e la guerra forse si sa¬ 
rebbe potuta evitare Questa 
frase l'ha ripetuta più volte il 
presidente del Concilo all in¬ 
domani del primi bombarda¬ 
menti su Ba^ad Anche per¬ 
chè lui, Andreotti, era pronto a 
partire per llrak proprio la vigl- 
liadel l7gennalo Loharivela- 
lo Yasser Arafat Ai un'lntetvìsta 
nlasciata al «ManMesto* E len 
palazzo Chigi ha sostanzial¬ 
mente confermato 
•Ho parlato con Andreotti al 
telefono mentre era in corso il 
consiglio dei ministri ■ raccon¬ 
ta li leader dell'Olp -1 ho mes¬ 
so al corrente su quello che era 
successo nei colloqui tra la di- 
ngenza irachena e il segretano 
deirOnu Sono andato a Bag¬ 
dad quel giomo su nchiesta 
della troika della Cee (che 


comprende i rappresentanti 
dei paesi che huno espressoli 
presidente del semestre in cor¬ 
so, di quello precedente e di 
quello seguente) L'Italia dun¬ 
que - conclude Arafat - aveva 
capito che c erano arxtora spe¬ 
ranze Quella notte però è 
scoppiata la guena» 

Per tutta la giornata di ieri 
palazzo Chigi è stato tempe¬ 
stato di telelonate per sapere 
se le parole di Araiat corri¬ 
spondono al vero Ha risposto 
a tutu il portavoce di Andreoltt, 
Pio MasUobuonL «Effettiva¬ 
mente se da Saddam Hussein 
fosse venuto un segno il presi¬ 
dente del Consiglio sarebbe 
stato pronto Una disponibililà 
legata ad un coiKielo segnale, 
cioè che ci SI meammmasse 
verso l'obiettivo del rispetto 
delle nsoluzionidell Onu» 


I ministro Ruggiero assicura 
«Il nucleare dell'Ansaldo 
non fa rotta verso Tlran» 


RM ROMA «La posizione del 
governo italiano non è cam¬ 
biata» Il ministro per it Com- 
mere» estero, Renato Ruggie¬ 
ro interrogato dai giomatisU 
sulla que^one di uno dei 
quattro generatoti di vapore 
costruito dall'Ansatdo e desti¬ 
nato al funztonamento degli 
impianti nuclean in Iran, che 
ha lasciato Milano con desU- 
nazione Porto Marghera, ha te¬ 
nuto a chianre che nessuna 
partenza è in vista ma solo 
uno spostamento II ministro 
ha smentito che la partenza, 
avvenuta da Milano verso Por¬ 
to Marghera, del grosso mac¬ 
chinano lasci intendere l'inv» 
in Iran o verso altre destinazio¬ 
ni estere 

Ruggiero ha aggiunto di aver 


appreso la notizia da un quoti¬ 
diano «Non mi sembra che sia 
un reato o una vioiazione tra¬ 
sferire macchman da una città 
aU'altram Italia* 

Fu alta Camera, il 22 ottobre 
del 1987, che venne approvala 
la moztone che bloccava i 
quattro gencraton di vapore 
costruiu dall Ansaldo per con¬ 
to della tedesca Kwu Siemens, 
non ritenendo che la situazio¬ 
ne bellica nella zona, dove era 
in corso la guerra Irak-Iran 
fosse adatta all inv» di mato¬ 
naie nucleare 

Della quesuone si parlerà 
oggi alia nunione della com¬ 
missione esteri della Camera 
dove, per le 16, era già fissata 
I audizione del ministro Rug 
giero sul traffico delle armi 
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NEL MONDO 


La ^erra 
nel Golfo 




L’inviato speciale di Gorbaciov chiede . 
a Saddam il rispetto delle risoluzioni Gnu 
Intesa tra Mosca e Parigi sul dopoguerra 
Oggi arriva il ministro degli Esteri kuwaitiano 


Prìmakov non offre patti segreti 

Baghdad: «Coopereremo con ITJrss per la pace» 


«Nessun accordo segreto, nessun protocollo miste* 
rioso» tra Mosca e Baghdad. Il Cremlino ha chiarito il 
senso della missione di Prìmakov in Irale «Cerchiamo 
di convincete l’Irak a rispettare le risoluzioni Onu>. In 
nottata, Radio Baghdad annuncia: «Saddam è dispo* 
ito a cooperare con l’Urss e con altre nazioni per cer* 
(Care di porre fine alla guerra e trovare una soluzione 
pacifica per tutti iproblemi della regione». - 

,, _ DAL NOSTRO CORBISPOMPENTE 

^ TT smoiosmoi 


MOSCA. Giungere a Bagh¬ 
dad, per Evghenii Primakov, 
rinviato speciaie di Coibaciov, 
e Mata una mezza avventura. 
, L'accademico sovietico aveva 
piovuto sobbarcarsi ad un peri- 
àioso viaggio in auto dalla 
Ronliera con l'Iran sino alla ca- 
-pitalc irachena, in compagnia 
delt'ambasciatore Posovaliuk, 
che era andato a prelevarlo al- 
k> scalo di Baktaran. Alla Ptne, 
era stato ripreso dalla <Cnn>da 
Peter Amen mentre faceva II 
suojveloce ingresso nell'alber* 
gojtashld. dopo la mezzanotte 
idi jUinedI. E. poi, poche ore do¬ 
po aver preso possesso della 
spa camera, Primakov aveva 
potuto assistere a quello ctve è 
.stato considerato uno dei più 
pesanti bombardamenti della 
cppttale delUrak dall'inizio 
^lle missioni aeree: a poche 
.centinaia di metri dall'albero, 
scosso anch'esso dalle esplo¬ 
sioni. cedevano interi peai 
dell'edificio del ministero per 
gli Affari municipali e di quello 
della giustizia. Per l'inviato di 


Mosca, una sorta di battesimo 
del fuoco, l'occasione per ve¬ 
dere gli effetti delle incursioni 
militari, arxthe il mattino, alla 
luce del sole, nel corso di tre 
ore di sopralluogo per le vie 
della cittù devastale dalle 
bombe. AiKora ieri sera, sul 
tardi, non era giunta notizia 
del suo incontro con Saddam 
Hussein, un colloquio tanto at¬ 
teso e ricercato dal Cremlino 
che vuole «Insistere» per il ritiro 
dal Kuwait, che lenta di con¬ 
vincere Il presidente iracheno 
a lasciare il paese occupalo 
per consentire l'avvio di una 
fase politico-diplomaiica per 
un sistema di sicurezza della 
penisola arab^a e dell'intera 
ragiono mediórienlaie. Ma Pri¬ 
makov ù atteso, al più tardi, già 
oggi a Mosca, secondo quanto 
rllerilo ieri dal portavoce del 
presidente dell\Jrss; «Prima- 
kov ù andato a Baghdad per 
vedere Saddam Hussein e tutto 
sarà limpido e trasparente», ha 
precisato Vitallf Ignatenko. 

Ma in cosa consiste la mis¬ 
sione del rappreeentante di 


Vdiayafi illustra il piano iraniano 
:Óggì incontra il fratello del. rais? 
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W BELGRADO. Una giorna¬ 
ta quella di-ieri rd vertice dei 
■eedÌKi paesi non allineali 
contrassMnata da voci con- 
•trastaniL'C'èchi dava>per si¬ 
cura L'approvazione del pia- 
.no di Teheran mentre altri 
non si pronunciavano. Ieri 
«era, alla fine alle 20,30, l'at¬ 
tesa conferenza stampa. I 
sedici hanno discusso a lun- 
■go ma non hanno ritenuto 
.opportuno. esprimere una 


'■■TEHERAN. Lirancome in¬ 
terlocutore Ira Saddam Hus¬ 
sein e l'Occidente. Negli am- 
blenti governativi, anche Ieri, 
nessuno ha fatto mistero che 
questa sia la chiara ed eviden¬ 
te intenzione di Rafsaniani che 
sta dimostrando, in questo ter¬ 
ribile momento, grande pru¬ 
denza e una raffinata capacità 
negoziate. Le «Idee» sulla prKe 
presentate al rais di Baghdad 
non sono stale accolte, ma il 
ministro degli esteri AD Akbar 
Velayaii, continua imperterrito 
a girare per l'Europa. £ a Bel- 

C do alla riunione del non ai¬ 
tati, poi domani arriverà a 
Roma per una serie di incontri 
ufficiali e subito dopo partirà 
per la Germania. L'intenzione 
sembra quella di sondare at¬ 
tentamente soprattutto gli eu¬ 
ropei perche Invitino gli Stali 
Uniti alta moderazione. Ve- 
làyali ha detto che c'è ancora 
una qualche spiraglio aperto 
per la irattiva ed ha comunque 
ripetuto che l'Iran non potreb¬ 
be rimanere indifferente se nel 


Gorbaciov? Il portavoce del 
Cremlino ha chiarito che Pri- 
. makov ha «uno scopo princi¬ 
pale», cioè tentare di «convin¬ 
cere Saddam ad ottemperare 
alle risoluzioni del Consiglio di 
sicurezza deile Nazioni unite». 

' E, per aiiontanare sospetti su 
di un cambio di rotta dell'at¬ 
teggiamento principale del 
Cremlino, Vitali) Ignatenko ha 
aggiunto; «Nessuno deve nutri¬ 
re dubbi;' Primakov non ha 
portato a Baghdad nulla in 
contraddizione con quelle ri¬ 
soluzioni». Ma, soprattutto, la 
missione dell'accademico non 
nasconde «alcun patto segreto, 
' nessun protocollo mistenoso». 
Tra Urss e Irak è sempre rima¬ 
sto aperto un canale di comu¬ 
nicazione, il dialogo non è mal 
venuto a cessare anche se lo 
stesso portavoce ha dovuto 
ammettere che Mosca può 
esercitare adesso solo una 
•piccola influenza» sulla diri- 


VU> .. ' 
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cu verace 
dei non allineati 


Non ci sono stati risultati clamorosi al vertice dei se¬ 
dici paesi non allineati che ieri a Bel^ado hanno 
cercato di trovare una via uscita alla crisi del Golfo. 
È mancata una dichiarazioné comune. I sedici co¬ 
munque hanno deciso di inviare missioni a Bagh¬ 
dad e Washington, alla Cee e nei paesi deH'Europa 
occidentale. L'Iran potrebbe portare avanti una sua 
azione, a titolo personale. - 

,ì „ I, Il - • Il - ' 

•' _ DAL NOSTRO INVIATO • 
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dichiarazione comune die 
facesse il punto sulla que¬ 
stione all’ordine del giorno, 
vale a dire la crbi'del Golfo. 
L'Iran, come altri paesi del 
resto, ha illustrato un suo 
piano di pace consistente 
sul ritiro delle forze annate 
occidentali e il subentro di 
una forza araba e dei paesi 
non allineati. LIrak, da parte 
sua, avrebbe dovuto ritirarsi 
dal Kuwait, permettendo il 


conflitto entrasse, a pieno tito- 
.lo, anche lo stato di Israele. Poi 
ha ripemio con forza quello 
che già aveva detto RafSanfani 
nei àomi scorsi: «Il mio paese 
non può rimanere indifferente 
al martirio del popolo Irache¬ 
no. Noi chiediamo che il Ku¬ 
wait sfa sgomberato, ma man¬ 
teniamo la nostra scelta di pa¬ 
ce. Certo vengono uccisi con 
ItKredlbile Ir^dezza migliaia 
di fratelli musulmani ed è im¬ 
possibile. per noi, guardare 
tutto questo con dùacco, co¬ 
me se la cosa non ci riguardas¬ 
se». I giornalisti hanno anche 
chiesto, in particolare a Belgra¬ 
do, notizia sugli aerei iracheni 
atterrati in Iran. Il ministro de¬ 
gli esteri ha spiegato che. fino 
ad oggi, sono 22 iet e non 147 
come affermano gli occidenta¬ 
li Velayati ha aggiunto che 
molti altri aerei di Baghdad 
avevano tentato atterraggi di 
fortuna, ma erano precipitati 
perchè già danne^late nei 
combattimentL , 


genza irachena. In nottata, 
poi, è anivata la prima contra¬ 
stante reazione Irachena all'in¬ 
contro. Radio Baghdad ha an¬ 
nunciato: «Saddam Hussein è 
disposto a cooperare con 
I Urss per cercare di porre fine 
alla guerra del Golfo. L'Irak è 
pronto a estendere la collabo- 
razione ad altre nazioni con 
l'obiettivo di trovare una solu¬ 
zione pacifica, politica, giusta 
e onorevole ai problemi cen¬ 
trali della regione. Inclusa la si¬ 
tuazione del golfo». Tuttavia, 
sempre secondo Radio B^h- 
dad, Saddam avrebbe aggiun¬ 
to che «rirak è fermamente ri¬ 
tolto a contrastare l'aggressio¬ 
ne con tutto l'onore, il corag¬ 
gio e l'orgoglio che comporta¬ 
no la responsabilità panaraba, 
senza curarsi dei sacrifici ne¬ 
cessari, fino a che l'aggressio¬ 
ne e gli aggressori non saranno 
respinti». 


Ad ogni modo, se la missio¬ 
ne di Pnmakov, qualunque sia¬ 
no i risultati, si è potuta svolge¬ 
re, si deve tuttavia.al.fatto che 
ad un certo punto, negli ultimi 
giomf, da Baghdad è pervenu¬ 
to unÀ sorta di seàtàie; Il por- 
tavodè di Gorbaciov non lo ha 
detto'e^licitamente ma alla 
domanda se la presenza del- 
l'espòhente sovietìco'fosse sta¬ 
ta sollecitata dalia patte ira¬ 
chena, ha cosi risposto: «1 no¬ 
stri esperti ci hanno detto che 
ad un certo momento la mis¬ 
sione sarebbe stata accolla 
con benevolenza». Se non vi è 
stata una richiesta, l'accordo è 
stato comunque rton difficile 
da trovare: «Noi - ha rivelato 
Ignatenko - eravamo certi che 
Saddam Hussein non avrebbe 
potuto eludere l'incontro con 
Primakov». Proprio con Prima- 
kov e nessun altro, visti I lega- . 
mi tra l'accademico, grande 
specialista di questioni medio¬ 



ristabilimento della situazio¬ 
ne antecedente il 2 agosto 
scorso. Inoltre, sempre se¬ 
condo Teheran, si sarebbe 
dovuto aprire la strada ad 
una conferenza sui proble¬ 
mi del Medio Oriente e in 
particolare sulla Palestina. 

Il vertice dei sedici, con¬ 
vocato a Belgrado su InlZtatf- 
va del presidente di turno 
dei non allineati, lo jugosla¬ 
vo Budimir Loncar, peraltro 
si è trovato concorde nell'a- 
prìre una nuova fase di Ini¬ 
ziative diplomatiche. Dele¬ 
gazioni dei non allineati in¬ 
fatti andranno a Baghdad e 
a Washington nel tentativo 
di sondare le possibilità e di 
capire quali spiragli ci pos¬ 
sono aiKora essere. Altre 
missioni partiranno alla vol¬ 
ta della Cee e delle capitali 
europee e. questa sembra 
essere una novità, sonderan- 


’ no anche il governo del Ku¬ 
wait attualmente in esilio. 
L'idea base, come si vede, 
sta nel fatto «he- i non alli¬ 
neati non vogliono trascura¬ 
re eventuali punti in comune 
tra le divene'partl. Non do¬ 
vrà, infatti, essere sprecata 
qualsiasi occasione che pos¬ 
sa dare spazio’a trattative. 
Queste missioni, è stato det¬ 
to, saranno effettuate quan¬ 
to prima e comunque prima 
dell'imminente scontro ter¬ 
restre nel Golfo. Qi^e de¬ 
cisioni, è stato ribadito, sono 
state prese a iaig^ maggio¬ 
ranza tanto che non è possi¬ 
bile parlare di spaccatura al¬ 
l'interno del movimento di 
cui fanno parte 101 paesi. È 
anche vero che i membri più 
radicali hanno tentato di far 
passare un appello al cessa¬ 
to al fuoco che in questo 
contesto sarebbe stato al¬ 


quanto scontato e privo di 
efficacia. Oltre alla crisi del 
Golfo si è discusso a lungo 
sul problema dei Medio 
Oriente e in particolare sulla 
Palestina, da decenni ora¬ 
mai all'ordine del giomo. La 
giornata è trascorsa attraver¬ 
so una ridda di voci ed es- 
jenziàlfriehte" sùf fatto 'dhe 
sarebbe passata la prpposta 
dell'Iran. Tesi questa avvalo¬ 
rata dal fatto dte in conco¬ 
mitanza alla prevista confe¬ 
renza stampa del vertice era 
stata - annunciata anche 
un'altra all'ambasciata del¬ 
l'Iran dove il ministro degli 
esteri Velayati avrebbe espo¬ 
sto il piano del suo governo. 
Incontro questo-peraltro an¬ 
nullato nella tarda serata 
dando vita cosi ad un'attra 
ipotesi. La prima per gli otti¬ 
misti,, erache non aveva sen¬ 
so una conferenza stampa 


Quello che ha stupito. In 
questi giorni drammatrici, gli 
osservatori occidentati meno 
attenti, è il ruolo di mediazione 
a tuito tondo che l'Iran si è as¬ 
sunta con incredibile rapidità e 
grande pragmatismo nei con¬ 
fronti dei «fratelli iracheni» e 
verso l'Europa e il mondo occi¬ 
dentale in ^nere. Esclusi, per 
owu molivi, gli Stali Uniti.Tra 
l'alno non si deve mai dimenti¬ 
care in alcun modo che l'Irak 
di Siiddam Hussein era stata la 
•nemica» per eccellenza nel 
corso degli otto anni di una 
guerra terribile che aveva pro¬ 
vocato, ai due paesi, quasi un 
milione di morti. Ma lo stesso 
Rafsaniani, parlando l'altro 
giomo a qualche milione di 
persone riunite a Teheran per 
celebrare i dodici anni della ri¬ 
voluzione blamlca, aveva 
chiaramente latto le dovute di¬ 
stinzioni tra Saddam Hussein e 
Il suo popolo, un «popolo fra¬ 
tello» costretto a combattere II 
presidente iraniano, insomma. 


non aveva diirientlealo, neott- 
che per un momento che, oltre 
il cinquanta per cento degli 
iracheni è sciita e ascolta gli 
imam di Teheran con grande 
attenzione, sia da) punto di vi¬ 
sta politico come da quello 
spirituale. £ dunque chiaro 
che nella regione del Golfo, 
comunque vada a finire la tra¬ 
gedia della guerra, l'Iran inten¬ 
de presentarsi come la futura 
potenza egemone, in grado 
anche di trattare con l'Occi¬ 
dente da pari a pari, in una zo¬ 
na nella quale sono raccolte le 
ricchezze necessarie a tutto il 
mondo. In pratica, con la guer¬ 
ra in corso, è in atto un totale 
cambiamento di fronte. L'Iran 
con i suoi imam, nel corso del¬ 
la terribile guerra contro l'Irak, 
era rimasta isolata e demoniz¬ 
zata. Il mondo occidentale al 
completo aveva armato, finan¬ 
ziato e sostenuto Saddam Hus¬ 
sein in funzione antiranlana. 
Ora. invece, le iniziative di pa¬ 
ce di Teheran hanno incontra¬ 


to l'araroggio entusiasta di nu¬ 
mero» paesi arabi, dell’Urss, ' 
di un gran numero di paesi eu¬ 
ropei e persino dei cinesi. In- 
somma l'Iran, nei confronti del 
mondo islamico, si presenta 
come la nazione che si preoc¬ 
cupa dei «fratelli di fede» che 
stanno soffrerxio e che devono 
essere aiutati in ogni modo. 
Nel confronti dell’Occidente è 
invece il grande paese che ten¬ 
ta di riportare la pace nell'a¬ 
rea, a beneficio di tutti. Rafsan¬ 
iani, dunque, si dimostra «line 
stratega» e il «grande imam» 
che riesce anche, a) momento 
opportuno, a dirpenlicare le 
offese, la gucna.e l'aggressio¬ 
ne irachena. Non c'è dubbio 
che Teheran insisterà rmeora a 
lungo nel muoversi in questo 
senso. Intanto, le notizie della 
guerra, continuano ad avere 
grande impatto sull'opinione 
pubblica. Da Ilam, ai confini 
occidentali, la popolazione ha 
segnalalo ieri mattina, terroriz¬ 
zato, che oltre la frontiera, in 
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rientali, e il presidente irache¬ 
no. Il telegiornale «Vremlja» ie¬ 
ri sera ha mandalo in onda sol¬ 
tanto una manciata di secondi 
sull’airivo di Primakov a Bagh¬ 
dad senza dar conto di alcun 
incontro. 

. Mertire la Pravda, li giornale 
del Fteus, ieri ha denunciato le 
azioni rniliiari suli'trak come 
«rodaggio», sperimentazione in 
diretta di un arsenale micidiale 
e sofisticato, Gorbaciov ha in¬ 
contrato il ministro degli Esteri 
francese, Roland Dumas (sta¬ 
mane Sara la voira del ministro 
degli Esteri del Kuwait). Il Gol¬ 
fo Persico è stato al centro del¬ 
l’Incontro; sul dopoguerra, ha 
detto il diplomatico parigino, 
•le nostre i^izloni sono mollo 
vicine». Il futuro dipende da 
Saddam e il tenuiltvo deU’Urss, 
ha detto Dumas, contiene la 
speranza di un mutamento di 
posizione di Baghdad. 


Saddam disse 
adeCuellar 
«Pronto a trattare» 
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iraniana quando il piano sa¬ 
rebbe stato fatto proprio dal 
vertice, mentre, per i pessi¬ 
misti l'annullamento era il 
chiaro segnale che il vertice 
non aveva'àpprovato le pro¬ 
poste di Teheran. Tesi que¬ 
ste comunque sbagliate, 
perchè, come era stato det¬ 
to. la conferenza dei non. al¬ 
lineati non 5i,era mai posta il 
problema di varare.un pro¬ 
prio piano. Agli intervenuti 
era stata data soltanto l'op- 
portunità di far conoscete le 
bro proposte. Oggi comun¬ 
que Velayati sarà a Ginevra 
dove, secondoaltie voci, do¬ 
vrebbe consegnate al fratel¬ 
lo di Saddam Hussein, am¬ 
basciatore irakeno all’Onu, 
ie sue proposte. Vera o falsa 
l'ipotesi, sia a dimostrare 
che la diplomteia è in movi¬ 
mento ibr cercare in ogni 
modo ai impedire il perpe¬ 
tuarsi del confiilto. 


H LONDRA Alla vigilia del¬ 
l’attacco alleato contro Bagh¬ 
dad il presidente Saddam dis¬ 
se al segretario generale delle 
Nazioni Unite, Petez de Cuel- 
lar, che il suo governo era di¬ 
sposto a «fare sacrifici» ed ac¬ 
cettare un «pacchetto <li pro¬ 
poste» per trovare un accordo 
nei riguardi del Kuwait ed evi¬ 
tare la guerra. Saddam mise 
sotto agli occhi di de Cuellar 
una mappa del Kuwait ed esa¬ 
minò le linee dei confini cam¬ 
biale almeno quattro volle da 
quando era un prolettorato in¬ 
glese; «Su quali dobbiamo riti- 
raici7«. Dopo aver fatto notare 
a de Cuellar che Bush parlava 
di formalità, Saddam invitò il 
segretario generate a farsi pro¬ 
motore di un'iniziativa per da¬ 
re alle varie parti l'opportunità 
di articolare i rispettivi punti di 
vista, Irak incluso, alla ricerca 
di una soluzione pacifica. Era 
il 13 gennaio, il 15 scadeva l'ul¬ 
timatum, de CueHar tornò a 
New York. Seppe della prima 
ondata di bombardamenti so¬ 
lo un'ora dopo che erano co¬ 
minciati 

Queste rivelazioni die con¬ 
traddicono l'impressione che 
si ebbe all’epoca di un de 
Cuellar-sconfiito e senza più 
niente da propone, sono con- 
tenuieJn documenti definiti «di 
impoilanzaiMlale» pubblicali 
ien da) quoddiane-inglete The 
CuanHan-fotae più-importan- 
.ts di tutti è-il lesto (àeLrasocon- 
10 che de Cuellar diede a) Con¬ 
siglio di sicurezza il 14 gen¬ 
naio; «Il presidente Saddam mi 
ha detto che da una parte ave¬ 
va vololo che andassi a Bagh¬ 
dad per discutere la cibi, dato 
che attraverso i miei contatti 
stabiliti durante il conflitto 
Irak-Iran avevo avuto modo di 


conoscere i ‘trattì’ del suo 
paese: dall'altra temeva che il 
nostro incontro, in caso di ri¬ 
sultati insufficienti, avrebbe 
potuto essere usato da coloro 
che desiderano far guerra alU- 
rak». E continua: «Il presidente 
ha dichiarato che non sarebbe 
stato possibile trovare ‘solu¬ 
zioni pronte ad una situazione 
cosi complicata*. Mi ha detto 
che mentre la risoluzione S98, 
accettata dallirak, parlava di 
un approccio ‘comprensivo' 
ai pioblemi in essa menziona- 
ri. li Consiglio di sicurezza pur¬ 
troppo non ha adottato un si¬ 
mile approccio nel trattare l'at- 
tuale.crisl Ha dichiarato che 
nel periodo precedente il 2 
agosto, il Kuwait era diventato 
una base per una cospirazione 
contro Tliak. Ha ricoidato che 
pur non avendo accettato la ri¬ 
soluzione 660. nei primi giorni 
della crisi Tliak aveva accon¬ 
sentilo di partecipare ad un 
minivertice a Jeddah ed aveva 
cominciato il ritiro delle truppe 
dal KuwaiL Ma questi storzl 
volti alla ricerca di una soluzio¬ 
ne furono frustrati dall'invio di 
forze straniere nella regione». 

DeCuellar prosegue; «Il pre¬ 
sidente ha criticato ‘l’azione 
precipitosa' da parte dei Con¬ 
siglio di sicurezza ed U latto 
che l'Irak è stalo processalo M 
absenMt dopo che al suo mlni- 
stro degli Esteri eiastala nega- 
Irrl'opportunilà di presentare i) 
suorcaso. Ha detto che in pre¬ 
cedenza il Consiglio di sicuiez- 
za aveva chiesto il ritiro delle 
truppe insieme all'apertura dei 
negoziali fra le parti c che il ri¬ 
tiro delle truppe non era stato 
inteso come precondizione». 

De Cuellar continua: «Il pre¬ 
sidente ha citato l’esempio di 
Israele che ha occupato teni- 


Irak, doveva essere aceadrtto 
qualcosa di tenibile. Le Case 
della città, sotto l’urto di una 
spaventosa esplosione, aveva¬ 
no tremato a lungo mentre i 
vetri erano andati in frantumi. 
Ovviamente, oltre il confine, 
era in corso una durissima in¬ 
cursione aerea delle foize mul¬ 
tinazionali. Probabilmente 
qualche bomba aveva centrato 
una laiflneria, una fabbrica o 
un deposito di munizioni II vi¬ 
cepresidente iraniano Hasan 
Habibi, alla radio, dando voce 
a quello che molta gente pen¬ 
sa, ha detto: •£ in atto il geno¬ 
cidio del popolò Iracheno al- 
hiato dalle forze multinaziona¬ 
li guidate dagli Stali Uniti £un 
genocidio che viola le conven¬ 
zioni intemazionali Noi abbia¬ 
mo inviato medicinali ai nostri 
fratelli. La civiltà e la cultura 
fiorirono in Irak molto prima 
che gli Stati Uniti divenissero 
quello che sono oggi e non è 
giusto che una ricchezza cultu¬ 
rale tanto antica vada perdu- 


■i NEW YORK. Imbroncialo, 
Bush se la prende con la «pro¬ 
paganda» rii Saddam Hussein. 
Lo ha fatto ieri in prima perso¬ 
na, conversando con i giomali- 
sU durante la foto di rito con 
l’ospite britannico, il ministro 
della Difesa Tom King. Il gto^ 
no prima era stato il suo porta¬ 
voce FItzwaler a chiamare in 
causa, coi nome, «quelli che ci 
cascano» (a cominciare da 
Gorbaciov). Ieri è stato Bush 
stesso a diisi preoccupato del 
«rescere della propaganda», a 
difendersi dall'accusa che i 
bombardamenti in Arabia stia¬ 
no massacrando un po' troppa 
gente e accanendosi contro la 
popolazione civile. «Ci si accu¬ 
sa di bombardare indiscrimi¬ 
natamente. Non è vero. Noi 
facciamo la cosa che è giusto 
fare», ha detto. 

Il presidente Usa sembra 
quindi sempre più preixcupa- 
to di quel che si presenta or¬ 
mai quasi come un «secondo 
fronte» nella guerra, la cre¬ 
scente preoccupazione che i 
bombaidamenli americani 
stiano «esagerando», che stia¬ 
no massacrando indiscrimina¬ 
tamente i soldati iracheni in 
Kuwait e arrecando alla popo¬ 
lazione civile molli più danni e 
vittime di quel che lascerebbe- 


torì senza incorrere nè in san¬ 
zioni né in mteivenu mililaned 
ha fatto notare che le sue ini¬ 
ziative del 12 e 19 agosto che 
chiedevano l'applicazione di 
un trattamento uguale a tulli i 
paesi della regione, non sono 
state considerate». 

•Sulla questione de) ritiro 
delle truppe il presidente fili 
ha detto che il popolo irache¬ 
no oggi considera il Kuwait la 
19* provincia e che non mor¬ 
mora neppure la parola 'riti¬ 
ro'. Con l'awiclnarsi della 
guerra tale espressione dareb¬ 
be un vantarlo psicologico 
agli awersan dell'lrak. Allo 
stesso tempo l'Irak è disposto 
ad un dialogo approfondito ed 
è pronto a discutere un 'pac¬ 
chetto di proposte* perchè in 
tal caso ognuna delle parti sa¬ 
prebbe esattamente cosa c’è 
da concedere e da ricevere. Ha 
detto che il popolo iracheno è 
pronto a sacnficaisi per la cau¬ 
sa della pace se gli altn fanno 
loslesso». ' ' . 

De Cuellar coiKlude ripor¬ 
tando che: «In due occasioni il 
presidente mi ha chiesto di 
usare i miei buoni uffici dicen¬ 
do che se altri sono disposti a 
darmi un ruolo alla iKcica di 
una soluzione, l'Irak collabo- 
lerà. Quando ài ho detto die 
tale idea non aveva alcufia 
possibilità di sviluppo senza il 
miro delle truppe Saddam ha 
risposto che non era questo 
che intendeva dire. Ha ribadMo 
che dovevo ascoltare i punti di 
vista delle varie parti Iiak in¬ 
cluso». 

Nelle minute dell'incontro 
Saddam-de Cuellar pubblicate 
a parte dal Cuanban, il segre¬ 
tario generale si complimenta 
con Saddam -pet aver messo 
sull'agenda il problema pale¬ 
stinese. Quando Saddam gli la 
notare che Bush parla deila 
possibilità di ritirarli! le tnippe 
terrestri dal Golfo al lemilae 
della crisi; ma non fa «lenzio- 
ne della marina e dell'aviazio¬ 
ne, de Cuellar risponde: «Que¬ 
ste non sono le mie risoluzioni 
ma quelle del Consiglio di si¬ 
curezza». Saddam; «Sino riso¬ 
luzioni americane... Ciò che 
oggi l'America vuole, è ciò ebe 
avviene, non (quello che vuole 
il Consiglio di sicurezza». De 
Cuellar quanto mi riguar¬ 
da io appoggio lei». 


Bush s’indigna: 
troppa prop^anda 
sui morti civili 


«Ci si accusa di bombardare indiscriminatamente, 
lifon è veto. Facciamo quel che è giusto fare»: Bush, 
prendendosela con «il crescere della propaganda», 
si difende dall'accusa che i bombardamenti stiano 
massacrando i civili. Per l’ex ministro della Giustizia 
Usa le vittime innocenti sarebbero già 6-7.000. Il bri¬ 
tannico King conferma il rinvìo di offensive terrestri 
ma gli iracheni temono un finta. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IB0MUMD OINZBBRQ 


IO intendere i briefings dei mi¬ 
litari che vantano la precisione 
chirurgica della proprie bom¬ 
be intelligenti. 

Qualche ragione di nervosi¬ 
smo la Casa Bianca ce l'ha. I 
gtomali Usa titolano ormai su 
una verae propria «guerra del¬ 
le parole» che sarebbe in corso 
sui conteggio delle vittime. Di 
ritorno a New York da una visi¬ 
ta organizzatagli dagli iracheni 
alle zone bombardate, l'ex mi¬ 
nistro della Giustizia Usa, e ora 
convinto militante pacHista 
Ramsey Clark dice che i re¬ 
sponsabili della Mezzaluna 
rossa irachena con cui ha par¬ 
lalo stimano attorno ai 6-7.000 
i civili ucebi dai bombarda¬ 
menti alleati. E denuncia quel 
che gli hanno fatto vedere du¬ 
rante un giro di 3.000 chilome¬ 
tri, tra Baghdad e Bassora. co¬ 
me «violazione delle conven¬ 
zioni dell’Ala, violazioni della 
convenzioni di Ginevra, viola¬ 
zioni di Norimberga, crimini di 
guerra». «Il presidente parta di 
bombardamenti accurati, eb¬ 
bene. lasciate che vi dica che 
in prossimità delle zone bom¬ 
bardate che ho visto non c'era 
nessun danno <rolaterale ad 
istallazioni militari», insiste 
Clark. 


Ieri c'è stato anche un curio¬ 
so duello a distanza Ira il oooi- 
spondente della Cnn a Bagh¬ 
dad. Peter Amen, che riferiva 
di quelli che secondo gli ira¬ 
cheni sarebbero stati i 43om- 
bardamenti più violenti sinora 
sulla capitale» e il Pentagono 
che ribatteva che «altri bom¬ 
bardamenti dei giomi sconl 
erano stati più vioienU di que¬ 
sto». L'unica cosa evidoUe è 
che gli americani non hanno 
fatto uno sconto di bombe a 
Baghdad solo per il fatto che 
laggiù si trovava in queste ore 
anche l'inviato di Coibaciov, 
Pnmakov. 

La sensazione è che questo 
secondo •fronte» poòebbe 
danneggiare la causa alleala 
anche più di una battaglia per¬ 
sa sul teireno. E metterla tanto 
più in difficoltà se ad esso do¬ 
vesse ^uire un «terzo fronte» 
di critiche e dubbi, pressioni 
per un cessale il fuoco nel di¬ 
battito al Consiglio di sicurezza 
dell'Onu che si aprirà oggi La 
seduta mollo probabilmente 
sarà a porte chiuse, non si con¬ 
cluderà col volo di documenti 
e risoluzioni al massimo con 
una dichiarazione non vinco¬ 
lante da parte della presidenza 
di turno, che spetta allo Zim¬ 
babwe. 

Uscito dal colloquio con Bu¬ 
sh il ministro della Difesa bri¬ 
tannico Tom King ha confer¬ 
mato che non passeranno alila 
grande offensiva terrestre «pri¬ 
ma che ci sia stala una nduzis- 
ne significativa delta capacità 
militare irachena». Ma ieri dtii- 
l'Algeria dove si trovava il vice 
di Tank Aziz Hammadi ha det¬ 
to che le indicazioni da Wa¬ 
shington sul nnvio dell'offerei- 
va terrestre potrebbero essere 
una «finta». 
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Il ministro israeliano riparte da Washington a mani vuote 
Shamin «Non è detto che non risponderemo allìrak » 
Tensione nel governo: il titolare degli Esteri Levy 
annulla il viaggio in America in polemica con il suo collega 


Sì incrina ridìUìo Usa-Israele 

Bush nega ad Arens il disco verde per la rappresaglia 


L'idillio con gli Usa è rotto. Israele ha chiesto uffi¬ 
cialmente, attraverso il ministro della Difesa Arens, 
disco verde per entrare in guerra, ma non l’ha otte¬ 
nuto, benché intanto sfrecciassero sul cielo di Tel 
Aviv altri due Scud. Governo nella tempesta: s'arrab¬ 
bia il ministro degli esteri Levy, e rinuncia ad un'al¬ 
tra trasferta, già programmata, a Washington. Sha- 
mir. «Non è detto che non risponderemo all’Irak». 

ò. 

DAL nostro INVIArO 


VINCINZOVASILI 


■i GERUSALEMME. Tre allar¬ 
mi anti-missile in una sera fa- 
Kbbcio inalberare atvche i 
santi. Ancora una volta tutti 
bardati nella notte con le ma¬ 
schere antigas. E lo stato d'I¬ 
sraele s’i sveglialo nel ventiset¬ 
tesimo Biomo di guerra. Incu¬ 
pito. col nervi a pezzi, chiuso a 
riccio, pronto a riscaldare I 
motori per entrare In guerra, 
aiKhe a costo di rompere (ma 
può?) con l’alleato america¬ 
no. Un primo Scud (ore 19), 
un falso allarme (ore 21), un 
altro Scud (ore 1,29) tra lune¬ 
di sera e martedì... Il cuore non 
ha tetto a due nuovi «olim» 
(pellegrini) appena giunti dal- 
l Urss, xhiantali da infarto, 
quando le sirene hanno strac¬ 
cialo per la prima volta la quie¬ 
te della sera. E nel quorilere 
d'Israele centrale, dove il se¬ 
condo missile dell'altra notte 
ha distrutU) due case, con sette 
•eliti - tre aiKoia in ospedale - 
un agiato ebreo ora mostra, af- 
banto, alle tv di lutto il mondo 
la piscina rovinata, la grande 
sauna con te pareti a pezzi, il 
cratere annerilo dairòplosio- 
ne. 

-Se si potesse misurare la 
pressione sanguigna d'una na¬ 
zione, Il manometro oggi da¬ 
rebbe risultati fenomenali; per 
b prima volb dopo anni, col 


fiato sul collo della guerra, 
Israele sente davvero che il 
conllitlo del Golfo ha latto im¬ 
boccare un vicolo cieco a tutta 
la partita (insieme bellica e fi¬ 
nanziaria) dei rapporti con gli 
Usa. Se non cl fosse la guena 
già si sarebbe in piena cnsi di 
governo; c'è un ministro, quel¬ 
lo della Difesa, Moshe Arens, 
che sta tornando a mani pro¬ 
babilmente miasi vuole da una 
trasferta in America dedicata 
al tema della minaccia missili¬ 
stica che pesa su Israele ed al¬ 
to possibilità di entrare nella 
grande partita della guerra. 
L’altra sera, dopo colloqui con 
Cheney, Powell, Baker c Bush 
ha detto, in una conferenza 
stampa a Washington, che 
Israele «non può Impegnarsi a 
non rispondere* agli attacchi 
missilistici. Ma non sembra 
aver spostato di una virgola 
l'atleggiamenlo degli alleati. E 
c'è un altro membro del gover¬ 
na il responsabile del dicaste¬ 
ro degli esteri. David Levy, che 
ha appena gettato polemica- 
mente la spugna ed improvvi¬ 
samente annullato Ieri pome¬ 
riggio «in extreml» un suo 
viaggio negli Usa, lungamente 
programmato ed atteso, che 
avrebbe dovuto essere dedica¬ 
to agli stessi argomenti. 

•La nostra pazienza ha un IL 



Un missile Patriot lanciato per colpire uno Scud. nel dolo sopra Tel Aviv, durante rultimo attacco Iracheno 


mite, e ci stiamo antvando*, di¬ 
chiara un portavoce del «pre¬ 
mier* Yatzik Shamir. Ed il pri¬ 
mo ministro ha proprio Ieri 
mattina parlalo in pubblico dei 
•grandi prezzi* che Iwaele sta 
«pagando alto politica di non 
nsposla*. Parlava a nuora per¬ 
chè suocera (americana) in¬ 
tendesse; scegliere tra «re- 
strainl* (autocontrollo), o «re¬ 
ta liation* (risposta)?, «Non si 
è trattato di pniKipI astratti. La 
nastra scelta fondamentale è 
la difesa del nostro paese. Se 
oggi esercitiamo l’autocontrol¬ 
lo, ciò non significa necessa¬ 
riamente che (o faremo anche 
domani*. Shamir ieri ha anche 


nosLilgicamente evocato II ri¬ 
cordo della distmzioiw della 
centi-ale nucleare di Saddam 
Hussein; «Useremo 1 mezzi più 
appropriati per cogliere l'o¬ 
biettivo della sicurezza, come 
facemmo nelI'SI. Ora tutto il 
mondo cl ringrazia*. 

Un funzionario conferma; è 
vero. Arens era andato negli 
Usa a cercare un discò verde 
percliè Israele possa giocare 
direttamente un melo - che 
qui dicono sarebbe militar¬ 
mente decisivo - nella distru¬ 
zione delle rampe missilistiche 
irachene. «Aspettiamo che U 
ministro faccia un rapporto 
completo. Speriamo che cl sto. 


da parte degli Usa, compren¬ 
sione per la nostra ansia che la 
minaccia abbia line*. E la 
<omprensione* astratta si può 
star sicuri che ci sarà. Altro di¬ 
scorso è, invece, l'avallo politi¬ 
co e persino il coordinamento 
tecnico-mililare che Israele in 
qualche modo si era illuso di 
poter ricevere per consemire 
un'entrata in guerra. Essa, pe¬ 
rò, sconvolgerebbe in maniera 
rovinosa II castello di catte del¬ 
l'alleanza onti-Saddam; pro¬ 
prio ieri dall'Iran è venuto un 
ulteriore avvertimento che la 
neutralità di Teheran non reg¬ 
gerebbe ad un simile vento di 
tempota. Figuriamoci la Gior¬ 


dania il cui spazio areo verreb¬ 
be immediatamente violato 
dalla «Tctaliation* dei caccia 
con la stella di David. Con la 
Siria, poi, andrebbe immedia¬ 
tamente a ramengo pure un 
patto ancora fresco tra servizi 
segreti americani c di Dama¬ 
sco per mettere la museruola 
al ictTorismo. E sarebbe vanifi¬ 
cato l'Inedito . «gcntlcmcn 
agreement* slrìano-libancse- 
israellano che nel Libano me¬ 
ridionale ha appena Imitato, 
tra rald braellani e «riconaul- 
sta» libanese, lo sgombero del¬ 
le «basi* palestinesi. 

•Israele e gli Usa hanno di¬ 
verse priorità e diverse scelte», 
commenta sconfortalo, l'anali¬ 
sta militare Ben Ishai. «La con¬ 
tinua minaccia degli Scud po¬ 
trebbe obbligarci ad agire, con 
o senza l’acccordocon gli Usa. 
Al Pentagono sanno bene che 
Israele potrebbe risolvere velo¬ 
cemente c drasticamente la 
questione. Ma gli Usa hanno 
;»ura di ripercussioni nella 
coalizione. Speriamo che do¬ 
po la visita di Arens rivedano le 
loro posizioni». Secondo il 
quotidiano «Haaretz* il mini¬ 
stro a Washington avrebbe po¬ 
sto con Iona, per l’appunto, il 
timore che quando partirà l'ot- 
' lensiva lerrestra Israele si bovi 
sottoposto a minacce sempre 
più gravi di attacchi missilistici, 
aiKhe chimici, e sempre meno 
■coperto* dagli attacchi del 
«caccia* alleati sulle rampe. 
Una corrispondenza dagli Usa 
cita, però, anonlrrw fonti delle 
autorità americane che sareb¬ 
bero rimaste *male Impressio¬ 
nate* dalla sensazione che 
Arens avrebbe dato di voler 
«presentare il conto* agli Usa 
in termini di aiuti finanzari in 
cambio del mantenimento for¬ 
zato di una politica di auto¬ 


controllo che va sempre piu 
stretta ad Israele. «Non risposta 
contro aiuti»; 3 miliardi e due¬ 
cento milioni di dollari come 
semplice costo della crisi, die¬ 
cimila miliardi complessivi, 
chiedono da Tel Aviv a Wa- 
slringlon. 

Avrebbe dovuto occuparsi 
di bussare a cassa il capo della 
diplomazia David Uny, offren¬ 
do uno sfondo più di prospetti¬ 
va; siamo disponibili - aveva 
già annunciato aito commisio- 
ne Esteri delia «Kcssnet» - ad 
accordi separali con gli stati 
arabi, per il dopoguerra, a co¬ 
minciare daila Sina, ma a con¬ 
dizione che le rappresentanze 
palestinesi vengano escluse; 
«Diremo si a Bater, no all'Olp*. 
Ma è tutto sfumato dopo una 
sfuriata epica di Levy per esse¬ 
re stato scavalcalo («rapinato 
alle spalle», dice uno del suo 
entourage) dal ministro della 
Difesa, il quale, pur sapendo 
bene che la visita di Levy era 
già programmata per il line 
settimana ha voluto fare tutto 
da solo, incontrandosi in una 
volta non soltanto col suo 
omologo, Chcncy, ma con Ba¬ 
ttere persino con Bush. 

«Non vado più a Washing¬ 
ton», ha dunque annunciato 
ierisera Levy, mentre il jet della 
«E1 Al» diretto a Washington 
stava riscaldando le turbine. 
«Che parto a fare?», ha escla¬ 
mato il sanguigno Levy. I gior¬ 
nali ricostruiscono il tutto co¬ 
me un match Ira prime donne. 
Ma è pur vero che l’annulla¬ 
mento di un viaggio di questa 
portala negli Usa deve essere 
stato dettalo a Levy anche da 
considerazioni più di fondo. 
Per ricevere platonica «com¬ 
prensione* dalla Casa Bianca 
non c’è bisogno di viaggi, ba¬ 
sta una telefonata. 


Amman giustizia 
due piloti 
spie del Mossad 

La corte marziale di Amman ha condannato a mor¬ 
te due piloti della regale aviazione per spionaggio a 
favore di Israele. L'esecuzione è stata eseguita dieci 
giorni fa. Dalle colonne del londinese «Guardian» il 
principe Hassan ribadisce la neutralità, ma mostra 
comprensione per l’aggressione di Saddam; avreb¬ 
be fatto quanto predicato dai suoi predecessori. 
Aiuti petroliferi dalla Siria. Arafat da re Hussein 


■1 AMMAN. La guerra fa regi¬ 
strare minuziosameniccasi di 
spionaggio in altri tempi di¬ 
menticati dalla cronaca. Ieri, 
ad esempio, da Amman, l’a¬ 
genzia ufficiale giordana Petra 
ha svelato l'esecuzione di due 
piloti della reale aviazione, av¬ 
venuta dicci giorni fa. Sono 
stati riconosciuti colpevoli di 
aver passato informazioni ad 
Israele, di aver tramalo conbo 
la propria nazione, e la lora 
«professione» di spie è stata 
giudicata da una corte marzia¬ 
le che celermente, tanto più di 
questi tempi, ha deciso per la 
pena di morte. Tutto s'è con¬ 
cluso Il 3 febbraio scorso, scri¬ 
ve l'agenzia, a conferma di 
quanto già bapclalo nei giorni 
scorsi da altre fonti. All AbduI 
Hafiz AbduI Hafez, pilota, e 
Ahmcd Mohamed Ahmed, an¬ 
ch'egli pilota, erano stati subi¬ 
to rinchiusi nella prigione di 
Swaza, a venb chilometri da 
Amman. Hanno atteso qui un 
inappellabile giudizio di pena 
capitale 

L'aria pesante della guerra 
dà l'affanno nella vicinissima 
Giordania, in posizione critica, 
accusata come nei glomi scor¬ 
si di pendere verso Saddam. 
Cosicché ancora ieri il principe 
ereditario e fratello del te s'è 
dovuto dedicare a rispiegare la 
scelta neutrale di questo stato. 
Hassan di Giordania ha scritto 
dalle colonne del londinese 
Guardian, quotidiano liberale, 
che «il nostao impegno di pace 
che non ci pone in nessun 
campo*. Ma con quell'articolo 
ha anche voluto trovare una 
spiegazione alle gesta di Sad¬ 
dam Hussein. E ne ha mosba- 
to una certa comprensione. 
Saddam non rivendica nulla di 
nuovo, ricorda Hassan. Già pri¬ 
ma di lui i governanti iracheni 


avevano sostenuto le stesse ri¬ 
vendicazioni sul KuwalL Egli, 
continua il principe, le ha solo 
messe in allo. Una aggressione 
insomma giustificaia storica¬ 
mente; «Non si può dire che sta 
senza fondamento*. Eppoi, 
racconta il principe, l'ultimo 
contrasto tra l'Emirato del Ku¬ 
wait e il regime di Baghdad ha 
fatto II resto. 

Era nolo a lutti che la sovrapro-, 
duzione petrolifera del Kuwait 
in conbasto con le direttive 
Opccsi ripercuoteva negativa- 
mente suH’economla irache¬ 
na. Era tutto sommato, spiega 
Hassan di Giordania, una for¬ 
ma di aggressione economica 
nei confronti dellTrak. Ma Has¬ 
san riconosce che ci vuole una 
soluzione pacifica che deve 
prevedere il ritiro degli irache¬ 
ni dal KuwaiL 

E da Amman è partita un 
nuovo tentativo di mediazione 
diplomatica. Ieri seta a collo¬ 
quio da re Hussein è andato 
Yosscr Arafat, accompagnato 
da Daniel Hortega ex presi¬ 
dente del Nicaragua, per Uova- 
re «i mezzi atti a una soluzione 
pacifica*. Il finale è stato la 
proposta di una conferenza in¬ 
temazionale sui problemi del 
Collo. 

Nel paese del piccolo re 
Hussein mancherà da ora me¬ 
no petrolio. Messo in crisi dai 
mancati rifornimenti iracheni, 
sarà soccorso dalla Siria che 
ha stabilito di rilomirìo per cir¬ 
ca un quarto del fabbisogno, 
quota che comunque verrà ag¬ 
giornata mese per mese, in ba¬ 
se alle possibilità da parte gior¬ 
dana di trasportare il pebólio 
in contenitori via terra e di far 
fronte ai pagamenti Un albo 
appoggio arriverà dal Giappo¬ 
ne; Tokyo ha stanziato 700 mi¬ 
lioni di dollari. 


Gratis 4 spot proobieaòne 



Sono in circolazione quattro spot, ironici e suggesti¬ 
vi. che invitano all'obiezione di coscienza. Li ha 
prodotti «Sinistra giovanile» e li mette a disposizione 
di qualsiasi emittente li richieda. L'organizzazione 
dei giovani proporrà in venti licei corsi di «educazio¬ 
ne alla pace», mentre prosegue la campagna di rac¬ 
colta delle obiezioni per raggiungete cinquemila 
aderenti. 


MARIA SURNA PAUIRI 


M ROMA Giorgio Magarò, 
28 anni, milanese, è il regista 
che ha dato il suo contributo 
alto mobilitazione pacifista gi¬ 
rando, senza farsi pagare, 
quattro spot, suggestivi e perfi¬ 
no Ironici, che invitano all'o¬ 
biezione di coscienza. In uno 
c'è la porta di Brandeburgo, 
con la gente festante a cavaN 
ctoni in quel giorno di no¬ 
vembre che prometteva 
meravigliose speranze di pa¬ 
ce: in un altro le croci bianche 
e binnhe del cimitero di Nor¬ 
mandia; in un altro una faml- 
glto gioca alto guerra col *11131- 
ko»; in un altro una sequenza 
di combatUmento in Vietnam 
viene montata all'indiebo: via 
dagli orrori, via dalla morte, 
•back to thè future*... aSintoba 
giovanile*, che li ha prodotti e 
H ha mostrati alto stampa ieri 
mattina a Botteghe Oscure, li 
mette «a disposizione di ogni 
emittente od organizzazione 
che ne abbia bisogno* ha 
spiegato Paolo Fedeli. La 
campagna per l'obiezione di 
coscienza è il capitolo più ci¬ 
vilmente signtficalivo, e più 
saggiamente rischioso. dell'I¬ 
niziativa allestita dal 17 gen¬ 
naio daH'organizzazione nata 
dallo scioglimento della Fgci. 
Rnora hanno ottenuto 800 di¬ 
chiarazioni di disponibilità al¬ 
l'obiezione. da parte di giova¬ 
ni che potrebbero essere ri¬ 
chiamati. È un gesto che può 
costare, ammettono; fino a un 
anno di carcere per •disobbe¬ 
dienza», in base al codice mi- 
Uiaredl pace, fino a 2 anni se, 
nella controversa questione, 
s'applicasse il reato di adiser- 
zk^. Il tutto, naturalmente, 
solo nel caso di richiamo in 
guerra reale, non per aver 
spedito II modulo. Obiettivo 
5.000 •obiezioni* alla guerra 
fai corso. E raddoppiare le 
20.000 domande annue di 


obiezione di coscienza, che si 
deposiuino al ministero della 
Difesa a prescindere dall'at¬ 
tualità del Golfo. Francesco 
Pebelli insiste: «Per noi l'obie¬ 
zione è responsabilizzazione 
individuale e polllica di fronte 
a una guerra che impegna l'I¬ 
talia violandone la Costituzio¬ 
ne*. L'invito è rivolto a tutti; 
maschi fra i 18 e i 45 anni ri¬ 
chiamati richiamabili, già di 
leva. Ma anche donne, seppu¬ 
re il loro gesto sarà simbolico. 
Mentre i ministri De Michells e 
Rognoni ritengono che per l'I¬ 
talia sia finita l'epoca della 
non belligeranza e che biso¬ 
gnerà. d'ora in poi che pure 
noi abbiamo un esercito da 
sfoderare quando ce ne sia 
•bisogno», •Sinisba giovanile*, 
spiega Gianni Cuperlo, inten¬ 
de •approfittare della situazio¬ 
ne limite* per rilanciare, al 
contrario, la proposta di rifor¬ 
ma della leg^ 772 sull'obie¬ 
zione di coscienza che giace 
al Senato. E la richiesta di revi¬ 
sione del nostro sistema di Di¬ 
fesa. 

Appare come una contro¬ 
mossa anche l'altra iniziativa. 
La sottosegretario socialista 
all'Istruzione Laura Rncalo ha 
Invitato presidi e docenti a 
istruire gli allievi sul perchè 
questa è una guerre giusta. 
Dal 15 febbraio, un mese do¬ 
po lo scadere dell'ultimatum 
dell'Onu a Saddam, Invece, 
l'organizzazione giovanile 
presenterà In venti licei di 
quattro città. Roma, Milano. 
Torino e Palermo un corso di 
•educazione alla pace*. Cl si 
avvale di un libro, realizzato 
col Gruppo Abele, che propo¬ 
ne percorsi di rilettura di tutte 
le discipline alla luce del con¬ 
cetto di non-violenza. L'obiet¬ 
tivo. in questo caso, è solleci¬ 
tare una mobilitazione di 



Una recente manilestazione contro la guerra 


massa, autogestioni come 
quelle che si sono viste in gei\- 
nato, ha spiegato Nicola Zin- 
garetti. 

Mentre «Sinisba giovanile* 
prosegue il sostegno alle peti¬ 
zioni popolari lanciate dal 
cartello di •L'Italia ripudia to 
guerra* (llnora sono stole rac¬ 
colte 200.000 firme), da que¬ 


ste sere riprende il filo-ditello 
con llalia-radio, dalle 22 alle 
24. Lunedi mallina a Roma, 
aH'Holel Nazionale in piazza 
Montecitorio, un convegno su 
•Disobbedienza civile: estre¬ 
ma risorsa del cittadino? Nuo¬ 
va frontiera dei diritti?* con 
Caiotli, Brutti a:isociazioni 
pacllisle a cattoliche. 


Gli italiani e la guerra: 
l'ansia genera normalità 


■i MILANO. La guerra non 
ha modificato i comporta¬ 
menti quotidiani degli italia¬ 
ni. La diffusa angoscia spin¬ 
ge la genie alla difesa di una 
sorta di •iper-normalità*. È 
quanto emerge da una inda¬ 
gine commissionata alla Do- 
xa e alla Eos. Il 69% degli in¬ 
tervistati prevede un peggio¬ 
ramento della situazione 
economica generale ma il 
62% pensa che questo non 
avrà conseguenze Importan¬ 
ti per la propria famiglia. Il 
71% segnala un maggiore 
ascolto della televisione e 


maggior tempo dedicato ai 
giornali ma per tutto il resto, 
compresi gli acquisti di ge¬ 
neri alimentari (solo II 7% 
ammette di averli intensifi¬ 
cati), si denuncia una so¬ 
stanziale stabilità. L'indagi¬ 
ne delta Eos ha messo in lu¬ 
ce una crisi nei rapporti con 
i mass media, da cui la gente 
si attende risposte che non 
arrivano. A livello emotivo si 
risconba una certa confusio¬ 
ne. da cui l'angoscia che 
spinge alla ricerca del mas¬ 
simo di normalità. 


' Qualche eoflfmana te, n Prèmio NoboI LfraièPauhaq hèipij^kiMun tuppeà 
(o per prevenire Fintolo dette guerra nel Oolto. le moHvezIonI di quell'appel¬ 
lo, ora che le guerra è In coreo, cono ancor più urgenti e vandol'PeFqueeto 
motivo II Inviamo una versione, purtroppe aggiornata alla prasenla situazio¬ 
ne di guerra fai atto, dotl’appollo di Pauling, chiedshdoti, se concordi con l't- 
ntelatlva, di sottoccrlverlo a di diffonderlo Ire eolisghi s conosesntl. L’obisttl- 


«cibili» verremmo'pérssgiiIrsrdlMi «lie'lnudrttvo lecsil che gli ads.*snti ss- 
ranno In grado di awlara, è di raccoglisrs adesioni, sto In Italia che alFa^ - 
rdffc di far parrenIre'l’apiMnp conlèllrmea: l'Organizzazione dallaMaiMM* 
Uni»; I aovarni dal Paesi ove l’iniziatfva si sviluppa; Il Governo dagli Usa; 
l’ambasciata dall'Iraq. TI Invitiamo ad operare ooms centro di dUhislone dot- 
l'appallo nella tua città a nel tuo Passa. 


FERMATE LA GUERRA! 
APPLICATE LE SANZIONI ECONOMICHE! 
CERCATE SOLUZIONI DIPLOMATICHE! 


Il 2 «gotlo 1290 In Mndìo Orinntn è eomincintn una guarra torrlbUa» eha oggi 
al combatta con bombo ad atto potanalala o può coinvolgerò un numero ero* 
ecenle di Paeel o di popoli. Tutti gli oeperti concordano eul fatto ebo queela 
guarra sarà lunga e davaetanlo e che cl tono gravi riechi cha vangano usate 
armi ehlmlehe e batteriologiche e foreo anche micleerlv Oli ecenarl di cala* 
atref# ecologica potrebbero diventare raallà: eeploeleni nuclaarl con fallout 


radioattivo mortale; gravi coneeguanse climatiche a livello mondiale pr^ 
dotte delle eiploeionl e del pozzi In Nemme» No eapplamo abbaetanze per 
capire che una guerra come quatta è fuori da ogni controllo. Potrà ueddora 
milioni di pereone. Noi, aclenziati di dleclpilno o Pteel divora), dobblaino 
agire per ellontanere il dleaetro che d minacde e dire al noetri govemenO: 
FERMATE LA OUERRAI 


0. Adirne, Cnr: P. Alleiti, intomologo, Catania: D. Aquilino. 
Cnr; P. Aslrtiii. Cnr M.M. Aitamura. bioioga; A. Andrauccl. 
lamM: M.T. Angoli, ingegnoria: A. Antonlotto, antropologo: 

0. Aranglo Ruiz. ttatiitlce. Roma: A.M. Artibanl. lamea; F, 
Arzareilo, matematico; A. Baeciotti, matematico; G. Baicet, 
economlata: F. G^tamo. sociologa; F. Baturi, blotogo; M. - 
Badiali. Cnr. A. Bagnaaco. aociologo; L. Bagnoi. lamea; L 
Balbo, aoclologa. Milano: L. Barbanera, Cnr; U. Barbaro, 
università Pisa; M, Barbaro. Cnr; A. Bazzano. Cnr; L. Bedinl. 
Cnr. Belli, Enea: S, BeMigni. politologo; N. Bellomo, materna* 
beo; M.C. Bilioni, aoclologa; T. Banedetto. Enea; S. Bensì, 
Cnr; M. Berrà, aocloioge; P. Berretta, giurista; C. Beato, giu* 
risie: R. Betti, matematico; 6. Blagi. Cnr S. Biagioni. Cnr; 0. 
Bianchi, storica; M.L. Bianco, aoclologa; F. Bissi, biologo; L 
Boecaccinl. Cnr; Q. Bemazzi. sociologo: B. Boniolo. Informa* 
Ileo; 0. Bottino, ingegnere; F. Beccuzzi. chimlco*fisica; L. 
Bonet sociclogp: R, Borneccini. lamea: C. Borzaga. econo* 
mista. Trento. R- Bozzi. Cnr: M. Bramanti, Cnr; M, Branca; 
Q.L. Bravo, sociologo; G.M. Bravo, storico; P. Bresso, stork 
ca; Q« Bri^glia. medicina, Catania: f ■ Bruno, biologo; E. 
Bruzzone. sociologo: M, Buiatti, genetista; C. Burano. fisica; 

M. Burzlo. matematico; M* Buscema, medicina, Catania; M. ' 
Buttino, storico; L Caire, Ingegneria: R. Callsti, medico; 0. 
Calllano. giurista: V. Caitablano. medicina, Catania: I. Capa* 
ti. Cnr; V. Capecchi, sociologo: M, Capponi, fisico nucleare; 

0. Carminati, storica; G. Carrara; C. Cases, germanista; A. 
Gasicela, sociotogo; V. Castellani, ingegnere eteUronico; M. 
Catti, chimico: P.Cermeili, matematico: S. Cerri. Cnn U. Cer* 
ruti. matematico; F. Cervone, biologo; A. Chlarlonl, linguista; 

S. Chlarlonl. giurista; O. Chili, matematico: 0. Ciceone. epi* 
demioiogo: P. Ciompi. Cnr; R. Coda, patologo; A. Conte, me* 
tematico; Q. Contini. Cnr. A. Costantino. Aire, Catania; S* 
Conti, geografo; M, Cini, fisico; A. Colusso. Ismea; A. Corsi, 
agraria: A. Gettino, sociotogo: C. Conino, giurista; B. Dalla* 
go. economia, Tremo; C. D'Apice, economista; M. Dassù. po¬ 
litologa; S, Dato. Ismea. Roma: L. Delogu. giurista; M, De 
Marie, fisico: R. De Nicola. La Sapienza. Roma; R. Oicloni. 
Cnr; F, Di Glar^omenlco. Cnr; A. DI Paola, medicina. Cata¬ 
nia; E. Oonini. fisica: C. Oonoio, sociologo, Salerno; A D'Or¬ 
si. storico: F, Ouprè, fisico. Roma; A. Enrietti. economista: E. 
Fantani. Cnr. C Farabuliini, Ismea; F, Farina, economista; P. 
Faveti, Cnr; M. Federici. Cnr; R. Federico, biologo; R. Ferrari, 
chimica: M.O. Ferrerò, (wicanatista; M« Giulivi. Ismea; M. 
Fiorni. Enea; G. Florio. Informatica: G. Florio Belletti. Cnr; S. 
Floridi. Ismea; M. Follie, sociologo; G. Frazzetta, ismea: R. 
Franchino, ismea: V. Freni, medicina. Catania; C. FInocchia* - 
ro. medicina, Catania: G. Gagliardi. Cnr, L. Gallino, sociolo¬ 
go: Johan Qattung, sociologo Oiof Psime. Svezia; R. Osrofa* ' 
lo, medicina, Catania; G. Gervaslo. chimica: 0. Ghiotti, chi¬ 
mico-fisica; C« Glammarco. architettura; G. Pasquale, 
ismee; Q A. QilH. sociologo: L. Giordano, epldtmiologa: C. - 
Giorgi. Cnr; S. Giriodi. architettura; F. Girotti, pomologo: D. ' 
Giublesi, ingegneria; M. Giuliani, Cnr: E. Glioczl, giurista: F. 
Gliozzl. fisico. C. Gnesutta. economista; S. Gnosi, Cnr; R. 
Gobetto. chimico; M. Gola, ingegnere; S. Greco, matemali- , 
co; P.C. Grimaldi, sociotogo: R. wimaldl. sociologo; A. Qua- 
raldo. antropologo: P. Querrini. Cnr; E. Gugfielrninom. fisico- 
chimico: P. inverardi. Cnr; A. ippollto, medicina, Catania; $. 
Italia, medicina. Catania; C« ivaidi. epidemioioga; S. Garetti, 
architetto; M. La Greca, zoologia, Catania: F. Lanzafame. 


medicina. Catania; 0. La Rosa, medicina, Catania; B. Lasa¬ 
gne. giurista; E. Lavagne. Ingegnere; M. leoncini. Cnr; C. 
Ucclanfello, medicina. Catania: N. Ljitmaer, Cnr. G« Longo, ' 
fisico nucleare. Bologna; A. Lonni. storica: M. Lopriore. Eu- 
ropean Space Technology Center. Neiherland: A. Luciano, 
sociologa: 0. LuzzstI, psicanailstr. C« Magnani, epidemioto- 
go; A. Migro, medicina. Catania: S. Mazarino, medicina, Ca¬ 
tania; V. Maher, antropoioga; M. Maiani, Cnr; 0. Mantellina, 
epidemiologo; M. Manzan, Cnr; R. March. Cnr; L. Marchese, 
chimico: F. Marchetto, matematico; E. Martinelli. Cnr; M. Ma- 
scarello. Ingegneria; M.R. Masceiio, (nfn. Napoli: S. Massa- 
cesi, epidemiologa; 0. Mattloii, fisico, Roma; C« Meghinl, 
Cnr; A. Mela, architettura. B. Mandola, medicina, Catania; A. 
Mereu, Ismea; F. Merletti, epidemiologo; M. Merlo, pediatra; 
M. Messori, economista; L. Mezzsbotta, Ismea; Q. Mica, Eu- 
ropean Space Technology Cenier, Netherlend: G. Mtgone. 
storico; M. Milanese, informatico: E« MIraldl. fisico: R. Mona¬ 
co, ingegneria; M. Montagnana. matematico; G. Montanari, 
medico; C- Montani. Cnr; L. Montrucchio, matematico; A. 
Moretto. Cnr; M. Moretto, Cnr C. Morterra, chimico-fisico, 6« 
Muzio, BKioIdga. Milano: E. Napolitano, fisico; C. Navoni, 
Cnr; N. Negri, sociologo: P« Nervi, economia. Trento; F. Nico- 
lettl. Enea; M. Olagnero, sociologa; C< Olmo, architetttira; 0« 
Osella, chimico; C. Ottaviani, Cnr, P Padoan, economista; N. 
Palazzolo. giurista; B. Ranella, ingegnere; R. Panicucei, Cnr 
V« Papa, medicina, Catania; P. Pardella. Cnr; L. Pardi. Cnr, S« 
Parrinello, economists; G. Parisi, tisico: A. Passerotti. Cnr; 
F. Pastrone, matematico; C. Pastorls, Cnr M. Pavone, mate¬ 
matico: L. Peccati, matematico; M. Radio. Ism-Cnr. L. Pen¬ 
nacchi, economista; M. Perini, psicanalista; C. Patere, Cnr, 
C, Peroni, fisico; D. Pelrlni, giurista; H. Pessmalongo. fisico, 
Bologna: V. Peuino, medicina, Catania: N. Piccinini, chimi¬ 
co; M. Piccinini, fisico. Bologna; L. Picco Botta, matematica; 
P. Piescia, Cnr; S. Pignatti, biologo; G. Pllato, zoologia, Cata¬ 
nia: A. Pizzi. Ismea; Pittarelll, Padova; M. Poisinelii. genetk 
ita; M. Pompiti, sociologa; M. Poscolieri. Cnr. V. Pozzolo, in¬ 
gegnere elettronico: L. Preziosi, ingegneria; L. Ruppi, stori¬ 
co detraile. Venezia; M. Raimondo, medicina, Catania; P. 
Ravetto, ingegnere; Q. Resta, Cnr; C. Regalbuto. medicina. 
Catania; M. Revelli, politologo; F. Ricci, matematico; R. Riga- 
monti, architetto; M. Rasetti, tisico: R, Riganti, ingegneria; M. 
Rocca, fisico. Genova: P Roccato, psicologo; M. Roccefla, 
glurita; G. Rodano, economista; C. Romeo; R. Rossetti, chi¬ 
mica; Q. Rossini, Cnr; G. Rufo. Ismea; P« Russo, medicina, 
Catania; G. Sabatino. Cnr; E. Salerno. Cnr; A Sanini. mate¬ 
matico; 0. Santi. Enea; P. Sanlobonl, Ismea; C. Saraceno, so¬ 
ciologa: M. Scalia, fisico; S. Scamuzzi. sociologo; A. Scara- 
(iotti. ingegneria; M. Scsrtelti, Cnr; V. Scatturln, chimica. Mi¬ 
lano; S. ScTuto, fisico; E* Scotti, Cnr; F. Sebastiani, Cnr; N, Se- 
gnan. epidemiologo; C. Sonore, epidemiologo; G. Sertorio. 
sociologo; P. Slbiita, antropologo; P. Sichei, fsmea; D. Si¬ 
mon, sociologa; L.SImoncinl, Università Pisa; B Soggia.s> ' 
ciologo: D. Soscia, ismea: A. Stecchi. Infn; P. Sttavetti, Cnr, 
U. Straccia. Cnr; R. Taglioii, sociologo; M. Talamo, socioio 
ga; R. Tamborlni, economia. Trento; A. Tartaglia, ingegnere; 
u. Tedeschi, matematico: M. Tedeschi, epidemiologo; G. 
Teppati, Ingegneria; B. Terracini, epidemiologo; C. Thanos. 
Cnr; 0« Timpanaro, aoclologa; E. Tiezzl. chlmlccKfisico; P. ti- 
ta. medicina. Catania; M.L Tomon, matematica: W. Tousi]n, 
sociologo, L« Sami. Ismea; S. Tozzi, Ismea; M.A. Simonetti, 


Ismea; A. Stati, ismea; S. Turchini, Cnr; P. Ubertlnl. Cnr. Q.L 
Vaccarino. economista: M. Vadacchino. fisico; L* Vantaggio. 
Ismea; P. Veronesi. Cnr; M. Vinciguerra, zooioga. Catania; 
P. Vmeis, epidemiologo; R. Viotti, Cnr; M. Vinci. Aire. Cata¬ 
nia; C. Viscuso, medicina. Catania; P. Zangari. Cnr; A. Zec¬ 
chine, fisico', A. Ignesti. Cnr Firenze; R. Venni, Cnr Firenze; 
D. Andreuccetti, Cnr Firenze; R« Lineri. Cnr Firenze; P. Spai¬ 
la, Cnr Firenze; P. CioMi. Cnr Firenze; P. Pandolfini. Cnr Fi¬ 
renze; P. Fabeni, Cnr Firenze; U. Vanni. Cnr Firenze; M. Mo» 
rane, Cnr Firenze: G. Oemignanl. Enea; E Palchetti. Cnr Fi¬ 
renze; V. Gabbani. Cnr Firenze; P. Graziani. Cnr Firenze; S* 
Trigari. Cnr Firenze: B. Radicali, Cnr Firenza: P. Pampalonl, 
Cnr Firenze; A. Schena. Cnr Firenze; T. Psscued. Cnr Firen¬ 
ze; L. Stefanutti, Cnr Firenze; E. Qiorgetti. Cnr Firenze; A.Q. 
Mlgnanl, Cnr Firenze; 0« Guzzi, Cnr Firenze; S. Bracci. Cnr 
Firenze; 0. Pazzi. Cnr Firenze; S. Ceccaretli. Cnr Firenze; P. 
01 Maggio. Cnr Firenze: A. Romano. Cnr Firenze; R. Ragk>* 
neri, Cnr Firenze; V. Cammelli. Cnr Firenze; S« Priori. Cnr Fi¬ 
renze; M.C. Mealii, Cnr Firenze; A. Checcuccl. Cnr Firenze; 
G. Checcuccl. Cnr Pisa; A. Ranfagni, Cnr Firenze; G. Valmor, 
Cnr Firenze; R« fluggeri, Cnr Firenze: i« Pippl, Cnr Firenze: Q. 
Del Signore, fisico; C. Rsifini, Cnr Firenze; S. Psloscia. Cnr 
Firenze; A. Barduci, Cnr Firenze; 0. Venturo, università Fi¬ 
renze; Q. Olivieri, Cnr Firenze; R. Basoei, fisico-chimico. 
Siena; A. Oiollttl, chimica. Siena: A. Donati, chimica. Siena; 
A. Lepri, chimica. Siena: S. Ulgiati, chimica. Siena; E. Gagei- 
ti. chimica. Siena; N. Marchettini, chimica, Siena; C. Rossi, 
chimica. Siena; R. Grippa, università Chieti; F. Giusiano. uni¬ 
versità Parma: P. Cavotorta, università Parma; A. Mazzini, 
università Parma; R. Coisson. università Parma; M. Carbu- 
clcchlo, università Parma; M. Ricò. università Parma; L. Od¬ 
di. università Parma; F. Fermi, università Parma; Q. Guidi, 
università Parma: E. Calabrese, università Parma; L« Zecchk 
na. università Parma; G. Agati, Cnr Firenze; R. Pini, Cnr Fi¬ 
renze; C. Checchi, Cnr Firenze: F. Ouprè. La Sapienza, Rck 
ma; C« Bocci. La Sapienza, Roma; G. Careri. La Sapienza. 
Roma: F. Massa, Infn Roma; A Di Cicco, fisico. Camerino; 8. 
Borgia, fisica. Roma; E. Falange, fisica. Roma: M. Grilli, fisi¬ 
ca. Roma; P. Fiorini, fisica. Roma; $. D'Agostino, fisica. 
ma: M. Michelini. Enea. Roma: A. Calati, bnea. Roma; F. No- 
relfi, Enea, Roma; V. Albergamo, Enea. Roma; M.T. Porfiri. 
Enea. Roma; M Romanazzo. Enea, Roma: G. Battlnetli. fisi¬ 
ca. Roma. M. Virasoro, fisica, Roma; 6. Tirizzo. tisica. Roma: 
F. Bordi, medicina. Roma; C« Coiuzza, fisica, Roma; F. Guer¬ 
ra. fisica, Roma; P. Matalowl. fisica. Roma; B. Stella, fisica« 
Roma: M L. Padello, fisica, Roma; V. Bruchè, fisica, Roma; 
M. Restignotl. fisica, Roma: V. Boffa, Enea, Roma; S. Qua¬ 
glia, tnfn. Roma; M. Amoretti, Cnr. Roma; F. Lucibello. Infn, 
Roma; P. Baldini, infn, Roma; A. Beatrici. Infn, Roma: M. 
Scartelli. Cnr, Roma; G. Capozzi, Enea, Roma; M. Branca. 
Infn, Roma; C. Romeo, Enea, Roma; P. Gislon, Enea. Roma: 
T. Ferrari, Cnr. Roma; A. Emanuele. Cnr, Roma; 0« Cardini, 
Cnr, Frascati; R« Fusco, Cnr, Frascati; Q. Pro^rzi, Enea; 
L. Cassandro. Enea. Frascati; L. Rossi, Enea, Frascati; L Si¬ 
racusano, Infn, Frascati; L. Sangiorgio. Infn, Frascati; C. Ot- 
tavlanl, Cnr. Frascati: M. Podio, Cnr, Frascati; M P. Masullo. 
Infn, Napoli; A. Stecchi, Infn. Frascati; G. DI Pirro, Infn, 
Frascati; A. Martini, Infn, Frascati; L Traaatti. infn. Frascati; 
F. Boscherini. Infn, Frascati; A. Marcelli, infn, Frascati; 
R. Ciminl. 
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Clamorosa accusa del premier Pavlov 
«Banche occidentali e sovietiche 
hanno complottato per rovesciare 
il presidente e il sistema politico» 


La manovra puntava all'iperinflazione 
Il governo: «Le trame sventate 
con il ritiro delle banconote 
Ma la guerra finanziaria continua» 



Banche occidentali e istituti rmanziarì sovietici han> 
no complottato per rovesciare Gorbaciov e il siste* 
ma politico in Urss: la clamorosa denuncia l'ha fatta 
ieri il nuovo premier Valentin Pavlov. L’operazione 
doveva avvenire in modo incruento, inondando il 
paese di rubli per determinare una iperinflazione 
destabilizzante, ma il ritiro delle banconote da 50 e 
100 rubli ha rnandato tutto all’ana. 

DAL NOSTRO INVIATO • 

. MARCBLLOVatARI 


■1 MOSCA. Il governo (ovieti- 
co Ila sventalo •all'ulUmo mi- 
nulo» un colpo di mano di cen¬ 
trali occideniall. leso a rove¬ 
sciare Gorbaciov e II sistema 
politico sovietico, senza uso 
della forza o spargimenti di 
sangue, semplicemente Inon- 
daiMo il paese di rubli in mo¬ 
do da creare una destabiliz¬ 
zante iperinllazione. Il clamo¬ 
roso annuncio lo ha fatto ieri il 

E lmo ministro delTUrss, Va- 
ntin Pavlov in una lunga in¬ 
tervista al «Tiud». Come e stata 
sventata una minaccia - per 
Pavlov aiKora non del tutto 
scongiurata - che ha avuto co¬ 
me braccio finanziario alcune 
banche privale austriache, 
svizzere e canadesi e una serie 
di istituii finanziari sovietici? Ri¬ 
tirando rapidamente dalla ci^ 
colazione le banconote da 50 
e 100 rubli, percliè icapilali in 
rubli pronti ad essere riversali 
dall'estero In Urss erano stati 
accumulali, appunto, in ban¬ 
conote di questo taglio. 

Da dove veniva una tale 
somma di danaro, in possesso 
delle banche occidentali, ca¬ 
pace di provocare una cata¬ 
strofe finanziarla? C chi sono 
gli Istituti che hanno partecipa¬ 
to all'operazione? U premier 
ftvtov non ha voluto risponde¬ 
re a queste domande: «Non di¬ 
ro quali sono le banche, anche 
seconosco gli Indirizzi coneie- 
b.. jion posso dire tutto adesso 
perchè la guerra finanzlaiia 


Carnevale 

Trecento 


che ci è stata dichiarala conti¬ 
nua. Posso solo dire che siamo 
al corrente di tentativi di riven¬ 
dere miliardi di rubli attraverso 
la Germania in Svizzera c attra¬ 
verso l'Ungheria in Lussem¬ 
burgo, Olanda e altri paesi». Ri¬ 
ferimenti un pò oscuri che 
danno a questa denuncia un 
alone di mistero, «da giallo fl- 
rumziario intemazionale». L'o¬ 
biettivo di questa •iperinflazio¬ 
ne provocata in modo artificia¬ 
le» era dunque il presidente so¬ 
vietico; •Gorbaciov ha comin¬ 
ciato a essere d'ostacolo a 
qualcuno e non da ora», conti¬ 
nua Pavlov. •non c'è nulla di 
originale In tutto questo. Azio¬ 
ni del genere sono state latte in 
molte parti del rttondo per ro¬ 
vesciare sistemi politici sgradi¬ 
ti». , 

■ Detta cosi la denuncia del 
primo ministio sovietico appa¬ 
re alquanto singolare. Ma più 
avanti Pavlov precisa megito 
gli scopi di quest'attacco finan¬ 
ziario all'Urss che, con il cam¬ 
bio della moneta, è riuscito a 
bloccare, battendo i •nemici» 
sul lempo-»eraquestione non 
di giomi ma di ore», dice. E, in- 
fatU; •Nel caso di una catasuo- 
fo flnanziatia potevano giun¬ 
gere al potere I sostenitori di 
una privatizzazione-lampo, 
che sarebbe stata realizzata in 
condizioni di crescente folla- 
ziorte, in modo da svendere ai- 
l'asta il nostro paese per quat¬ 
tro sol(U...ci minacciava la per¬ 


dila dell'indipendenza econo¬ 
mica. una specie di annessio¬ 
ne silenziosa e senza spargi¬ 
menti di sangue». Questo 
passaggio dell'Intervista del 
premier sovietico sembra chia¬ 
rire molle cose e fa. percosi di¬ 
re, uscire l'affare dal mistero. Il 
cambio delle bancoiKonole 
da SO e 100 mbli aveva, dun¬ 
que. degli obiettivi precisi, pri¬ 
mo Ira tutti Icapilali accumula¬ 
li per la privaUzzazione di im¬ 
prese e servizi. 

Giù in quei giorni di fine 
gennaio, quando il governo 
sovietico aveva lanciato l'ope¬ 
razione. l'informato commen¬ 
tatore della •Tosa», Andrei 0^ 
lov, riportava un suo colloquio 
con anonimi personaggi del¬ 
l'economia sommersa dal 
quale emergeva che I rubli ve¬ 
nivano esportati in grande 
quantità fuori dal paese e cam¬ 
biati in valuta forte, secondo le 
quotazioni del mercato nero. 
Ciò, fra l'altro, spiegava il bru¬ 
sco crollo del valore del rublo, 
non giustificato nemmeno dal- 
. le cattive Condizioni dell'eco¬ 
nomia sovietica. Perchè questa 
richiesta di rubli da porte di af¬ 
faristi e socielè occidentali? 
•Per i finanzieri stranieri II moti-, 
vo determinante per parteci¬ 
pare a slmili affati era l'attesa 
della legge sulla privatizzazio¬ 
ne ir. Urss e la speranza di par¬ 
tecipare alla svendita del setto¬ 
re stitale dell'economia», scri¬ 
veva Orlov. che modificava le 
cifre ufficiali suH'ammontare di 
rubli all'estero (dai 7 ai IS mi¬ 
liardi) parlando di oltre SO mi¬ 
liardi di rubli esportati illegal- 
mente. Ma Pavlov, quando 
parla dei protagonisti di questa 
guerra finanziaria contro 
rurss, ne aggiunge un altro: »! 
leader ultra-radicali delle re- 
pubtrllche ' indipendentiste», 
che con II crollo della moneta 
sovietica avrebbero avuto una ' 
buona glustilìcaziotte per far 
passare l'istituzione di valute 


locali. Non a caso Orlov scrive¬ 
va che le republiche baltiche, 
fin dail'avvenlo al potere dei 
Fronti popolari, si erario date 
un gran dafare per indelxslire i 
controili suil'esportazione del 
rublo. 

Ma naturalmente. In quei 
giorni, c'era un'altra interpre¬ 
tazione del cambio della mo¬ 
neta voluto da Pavlov. •Lo sco¬ 
po di questa perquisizione 
pansovìetica è quello di ridurre 
la capacita flnattziaria della 
popolazione in vista del pro¬ 
cesso di privatizzazione», scri¬ 
veva Len Karpinskii su •Mos- 
kovskie Novosti». dando voce 
alla protesta dell'opposizione 
democratica che vedeva nella 
misura dei governo un modo 
per bloccare la privatizzazione 
dell'economia sovietica e per 
date spazio alle nuove società 
finanziarie del Pcus e dell'ap¬ 
parato. Del resto, Valentin Pav¬ 
lov. nella clamorosa intervista 
di ieri, parla chiaro: «La priva¬ 
tizzazione deve avvenire attor¬ 
no ai grandi nuclei statali, col¬ 
mandone i vuoti. Non rinun¬ 
ciamo alle privatizzazioni, ma 
non dobbiamo nemmeno par¬ 
lare di svendita dei mezzi di 

J troduzlone ai campioni della 
irumza (occidentale, ndr) e 
agli affaristi sommersi». L'o¬ 
biettivo pritKipale del suo go¬ 
verno essendo un altro: la mo¬ 
dernizzazione dell'industria di 
base del paese. Il vero obietti¬ 
vo della denuncia del premier 
sovietico non è allora la mi¬ 
naccia occidentale, quanto 
piuttosto un •nemico interno»? 
Altre volte sia il capo del Kgb 
Vladimir Knuchtov che il ma¬ 
resciallo Serghei Akromeev 
hanno parlalo di tentativi occi¬ 
dentali di indebolire l'Urss, ma 
feri il portavoce di Gorbaciov, 
Vitali Ignatenko. commentan¬ 
do l'intervista di Pavlov, si è li¬ 
mitato alla battutru •Sono spia¬ 
cente, la nostra moneta non è 
in grado di cambiare il sistema 
politico». 



.scissi- 

'■ .. ’l. 1*. 

Un supermercato vuoto, effetto della grave crisi economica a Mosca 

Referendum «illegale» in Lettonia: 
il 3 marzo si vota Tindipendenza 


■i MOSCA La leltonia voterò 
sull'indipendenza il 3 marzo 
prossimo, lo ha deciso ieri il 
parlamento della repubblica 
baltica. In quella stessa data 
un referendum si .svolgerà in ■ 
Estonia. Le due consultazioni 
popolari, cosi come quella 
svoltasi sabato scorso in Litua¬ 
nia, sono stale dichiarale sen¬ 
za •fondamento legale» da un 
decreto di Mikhaìl Gorbaciov. 
che, a sua volta, ha indetto un 
referendum pansovietico per. 
il 17 marzo, in Lettonia e in- 
Estonia la percentuale della 
minoranza russa è molto più 
elevata di quella Lituana. E' 
dunque improbabile che si ri- ’ 
pela il risultato eclatante del ' 


morti 
a Rio 


■i Almeno trecento perso¬ 
ne sono morte e venticinque- 
mila hanno latto ricorso a cure 
mediche, nel corso dei quattro 
giomi del Carnevale di Rio de 
Janeito. Nonostante, quest'an¬ 
no, anche in Brasile si sia svol¬ 
ta in tono minore (soprattutto 
per il ridottissimo flusso di turi¬ 
smo dovuto alla guerra nel 
Golfo) la celebre festa ha atti¬ 
rato nelle strade della città ca- 
rfoca migliaia dlpetsoiw in un. 
turbinio di colotf e di musiM. 
Ai margini delle sfilale e degli 
spellacolL il consueto e tragico 
bilancio delle vittime e dei fetf- 
II; un bilancio provvisorio, latto 
dalle fofoimazioni raccolte dai 
tfomallsti negli ospedali e nel 
commlsaariatl di Rio. Le princi¬ 
pali cause dei decessi som 
stali gli incidenU stradatt, gli 
ornici^ gli eccessi di alcool, di 
droghe e di indigestioni ali- 
mentarL Ma non som mancati 
i suicidi e un gran numero di 
forU. rapine e risse. Molte pep 
sone som state, infatti, medi¬ 
cale al vari presidi medici della 
città per ferite da aima.da fuo- 
ooedataglfo 



13 anni ai due maggiori imputati 

«mentì» 



..Tl Oj » . - 
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m PECHINO. Tredici anni di 
reclusione ciascum a Wang 
Juntao e Chen Ziming. consi¬ 
derati le «menti» della rivolta 
studentesca di Tlan An Men, 
sei a Uu Con, um dei più mti 
dirigenti del movimento stu¬ 
dentesco e proscioglimento 
per Chen Xiaoping; queste le 
sentenze emesse dal tribunale 
contro I quattro maggiori im¬ 
putali per la •primavera cine¬ 
se» repressa nel sangue. Eram 
accusali di «comploito per ro¬ 
vesciare il govemOi.Fer questo 
reato la legge cinese prevede 
pene da un minimo di dieci 
anni di reclusione firn alla 
condanna a morte: La notizia 
ri stata resa nota dall' agenzia 
•Nuova Cina». 

I processi si som svolti con 
insellila rapidità. Chen Zirong 
era comparso per la prima vol¬ 
ta davanti al giudici due giorni 
fa e Wang Juntao insieme agli 
altri due la settimana scorsa E' 
stata rispettata insomma la 
previsione degli osservatori se¬ 
condo i qualile autorità cinesi 
volevam chiudere il capitolo 
dei dissidenti prima del capo- 
danm lunare, che sarà cele¬ 
brato venerdì prossimo. 

. Secondo II dispositivo delia : 
sentenza, Chen xiaoping, 30 
armi, professore della focoltà 


di giurisprudenza, costituitosi 
il 4 giun^, dopo che r esercito 
aveva messo fine alla protesta, 
ha commesso iseri crimini», 
ma ri stato prosciolta per esser¬ 
si consegnato e per aver mo¬ 
strato pentimento. 

Liu Gang, 30 anni, laureato 
in fisica, già protagonista delle 
prottate del 1986, promotore 
nel 1989 del «salone della de¬ 
mocrazia» che organizzò una 
serie di dibattiti cui partecipò 
anche il noto dissidente Fang 
Lizhi, l'astroflsico successiva¬ 
mente autorizzato a trasferirsi 
all'eitero, ha anche lui com- 
mesiso «gravi reati», ma ha me¬ 
ritato una «punizione mitigata» 
per aver confessato e mostrato 
•volontà di pentimento» duran¬ 
te il giudizio. .. 

Wang Juntao, 32 annL e 
Chen ziming, 37, ecommisd e 
dirigenti di un istituto semipri¬ 
vato, som stati additati qual! 
responsabili di aver incitalo al 
complotto «contro II goverm e 
il sistema socialista», di attività 
soweisive, di over promosso 
attacchi contro le forze ormate . 
e di violazione della legge mar¬ 
ziale. I due non hanm accetta¬ 
to le accuse foro rivolte, nri 
promesso pentiirtento. . 

L' agenzia cinese precisa 
che al dibattimento e olla lettu¬ 


ra della sentenza hanm assi¬ 
stito circa 200 persone, inclusi 
parenti degli imputati, giornali¬ 
sti, protesi e studenti. 

I due principali accusali ave¬ 
vano chiesto, invano, un rinvio 
del processo per preparare la 
loro difesa e per trovare avvo¬ 
cati di fiducia. A sostegm della 
sua Istanza Chen Ziming aveva 
cominciato, la settimana scor¬ 
sa um sciopero della fame. 
Non ri stata neppure accolta la 
richiesla, sostenuta aiKhe da 
diverse organizzazioni intema¬ 
zionali per. I» difesa dei diritti 
umani, di celebrare «processi 
realmente pubblici». Quando 
Wang Juntao ri comparso da¬ 
vanti ai giudici, la mlizia ha 
addirittura isolato II palazzo 
del tribunale; . 

La sentenza contro i due più 
noti dissidenti cinesi, Ira quelli 
attualmente in caraeie, ri stata 
mollo vicina al minimo della 
perù per i reati loro contestati. 
Secondo gli osservatori la sen¬ 
tenza ha rispecchiato, sostan¬ 
zialmente. la nuova linea deci¬ 
sa decisa dal dirigenti cinesi, 
preoccupati di suscitare rea¬ 
zioni che possam danneggia¬ 
re «l'offensiva diplomatica» 
laiKiata per riconquistrue il 
prestigio perduto proprio con 
IlmassacrodiTianAnMen. - 



0i»dèd^ 


90 per cento raggiunto in Li¬ 
tuania dai suffragi in favore 
della indipendenza. Tuttavia 
anche in. Lettonia, dove la co¬ 
munità russa r^iunge II 12.9 
percento, e in E^nia (30 per 
cento di russi), una parte del¬ 
la popolazione non autocto¬ 
na sembra in favore deU'indi- 
pendenza Secondo un son¬ 
daggio del novembre scorso, 
il 36 per cento del nrssi-letto^ 
n|, e il 24 del iu$si-e$ioni, si 
considerano in primo luogo 
cittadini della repubblica 
Sembra, imlue, che dopo I 
fatri di sarigue di gennaio, la 
simpatia per gli Indipendenti¬ 
sti sia aumentata. ' > 





DAL NOSTRO INVIATO 


I 


H BELGRADO. Sembra prò- . 
prìo che in queste ore si decida t 
sul destino della Jugoslavia. Ie¬ 
ri il presidente del governo le- ; 
derale. Ante Martovfo, ha riu- ! 
nlto i premier delle sei repub- . 
bllche per concordare un pia- i 
no per la sopravvivenza del 
paese. In altre parole Markovic - 
ha adempiuto a quello che In 
termini giuridici si chiama un , 
•atto dovuto». Ha chiesto ai : 
leader repubblicani l'assenso : 
a una serie di riforme che pos- : 
sano garantire nel breve termi- : 
ne il funzionamento dell'appa- ' 
rato statale. Ante Markovic, in- ' 
fatti, nel suo piano di-undici : 
punti, sul quale avrebbe già ot- 
tenuto l'adesione delie repub- f 
bllche per almeno sette, ieri ha ■ 
chiesto che gli si garantisca il. 
riflnarulamento del fondo per 
l'aiuto alle repubbliche e re- - 
gloni sottosviluppate e per il ri¬ 
sanamento delle batKhe pub¬ 
bliche ormai sull'orlo del col- [ 
lasso. In sostanza il primo mi- 
nblro federale intende creare 
le coalizioni affìnchri il Fondo 
monetario mondiale possa - 
conceilere un prestilo di un i 
miliardo di dollari, necessario - 


per ottenere a sua volta ulterio¬ 
ri prestiti di 4 miliardi di dollari. 
Se, e questa volta il condizio¬ 
nale ri d'dtìbllgo, le sei repub¬ 
bliche concordano sulle pro¬ 
poste di Markovic e danno le 
garanzie perchè questo piano 
rmalmente decolli, si potrà dire 
che la Jugoslavia ri riuscita a 
garantire, sia pure nel breve 
periodo, una certa IranquillllA 
Nel caso contrario. Invece, a 
detta dei più ottimisti, si ri 
apertai la ytealcaiòs più com¬ 
pleto. Nel caso di un suo insuc¬ 
cesso, Markovic sarebbe co¬ 
stretto a dimettersi da primo 
ministro aprendo la via a solu¬ 
zioni pericolose: Il vertice do¬ 
vrebbe prendete atto che il 
paese ri allo sbando e che le 
repubbliche, specie Slovenia e 
Croazia, vantx) per conto loro. 
I militari, a questo punto, che 
da sempre hanno proclamato 
che non avrebbero mai per¬ 
messo la dissoluzione del pae¬ 
se e la line della Jugoslavia so¬ 
cialista, potrebbero intervenire 
con forza, con il risulUito che 
Slovenia e Croazia sarebbero 
costretto a difendere con le ar¬ 
mi la raggiunta sovranità. 

’ □ CM 


La moglie Stella, i tigli Francesco e 
Vladimiro, Lyda, Pina, Adriana, Gra¬ 
ziella, Nadia e Laura c i nipotini Va- 
leniina e Federico annunciano con 
immenso dolore la morte dei loro 
amatissimo 

AIESSANDROVAIA 

compagno, padre e maestro, mera- - 
viglioso esempio di rigore morale c 
coerenza intellettuale e politica, che 
ha dedicalo l'intera sua straordina¬ 
ria esistenza alla causa della lìber- 
tà. della pace e degli ideali del co¬ 
muniSmo. E stala la nostra ioiza, il 
nostro coraggio, la nostià lede. I lu- . 
nerali si svoleranno domani, giovo- i 
di, alle ore 15, presso il Centro cultu¬ 
rale Concetto Marchesi, vìa Spallan¬ 
zani 6, Milano. La camera ardente 
sarS allestita atl'ospedale Fatebene- 
Iratelll dalle 11 alle 16.30 di oggi, li¬ 
no alle ore 13 di domani. 

Milano. 13 febbraio 1990 


È con grande commozione e pro¬ 
fondo dolore che annunciamo la 
scompaisa del compagno. 

AtISSANDROVAIA 

Figura limpida di dirigente comuni* 
sta, entra nel Pel rtel 1925 al quale 
dedica tulio il suo appassionato e 
coerente Impegno. Per i suoi ideali 
aniilascisii t perseguitato politico 
deirOvra. Tenente dell'Esercito Ila* 
liano subisce cinque anni di carce¬ 
re militare. Senza mai venire meno 
ai suoi ideali affronta il carcere fasci* 
sta a Genova, a Tolosa, a Casches. A 
fianco degli antifascisti accorre in 
Spagna In difesa della giovane Re* 
pubblica combattendo rwlla «Briga* 
ta Garibaldi» di cui diviene un 1^* 
gendario comandante. Internalo nel 
campo di concenlramento del Ver* 
net, assieme ad altrt valorosi diri* 
genti comunisti fra i quali Luigi Lon* 
Mario Montagnana, Giuliano Pa> 
ietta ed altri, rientra successivamcn* 
te in Italia dove partecipa alla Resi* 
stenza in Liguria prima e nelle Mar* 
che poi, quale comandante di 
divisione delle Brigate Garibaldi e in 
seguito nel Corpo Volontari della Li* 
bertÀ quale comandante della Plaz* 
za di Milano nel ^mi deirinsuire* 
zione. Dopo la Liberazione assume 
incarichi di grande responsabilHA: 
segretario della Federazione del 
Partito Comunista ItaliatM) di Cre¬ 
mona prima, di Brescia poi. e vice* 
segretario della Federazione comu¬ 
nista di Milano. B stalo per lunghi 
anni membro del Comitato Centra¬ 
le dei Pei. Lo ricordiamo quale inte¬ 
gerrimo sostenitore degli ideali co¬ 
munisti: educatore di Intere genera¬ 
zioni di militanti, aperto al confron* 

10 con il nuovo, attento alle tensio¬ 
ni, alle problematiche delle giovani 
generazioni. Coerente lino in fondo 
con i suol Ideali, non ha.esitato a 
condurre con lealtà e fermezza la 
sua battaglia politica nel partito per 
garantire itel Paese un'autonoma 
presenza comunista quale punto di 
riferimento per le claòsi lavoratrici, 
per le giovani generazioni, per la 
trasformazione socialista della no¬ 
stra società e il riscatto di lutti gli op> 
pressi. Grazie, compagno Vaia, per 
tutto ci6 che hai fatto e che lasci a 
tutti noi. fieri di esserti statt compa* 
^i. con rimpegfto di prosemire la 
tua che è la itostra battaglia. Ci strin¬ 
giamo affettuosamente alla tua ca¬ 
ra compagna Stellina e ai tuoi figlL 
Giuseppe Secchi, Manlio Plrola, AL 
berlo Mario Cavallotti. Saverlo Ni- 
srettl. Neri e Giovanni Pesce. Jorte 
Bagnoli: Aurelio Grippa. Alfredo No- 
vartni. F , -v ' 

" Milano; l3Hel>bra)q;i|99irJ ■-■ft 

11 Consiglio direttivo provirtciale del- 
l'Anppia. a nome di tutti i soci del- 
l'associazione, ricorda con cornino* 
zione il compagno 

AUSSANDROVAIA 

la cui scomparsa addolora tutti gli 
anlifascIslL Alessandro Vaia sura 
sotto la dittatura fascista lunghi an- 
rtt di carcere per tenere alti i suoi 
Ideali di libertà che guidarono tutta 
la sua vita di combaiiente, coerente 
e coraffiioso. Si esprimono vive 
condoglianze alla famiglia» 

Milano, 13 febbraio 1991 

L'Associazione italiana combattenti 
Molontari anlllasclsti in Spagna an¬ 
nuncia la morte del caro compa- 
gnoeamico 

AIESSANDROVAIA 

combattente nelle brigate intema¬ 
zionali. formazione Garibaldi per 3 
; anni (1936-1938). Pii in Spagna ntr 
difetroerela libertà del popoir pa- 
gnolo e perdlfendere l'onore e la di- 

S itò del popolo italiano contro l'irv 
ne Intervenlo del grammo fasci¬ 
sta che aveva inviato in Spagna ol¬ 
tre 100.000'armati con cannorti e 
aeroplani per soffocare le legittime 
aspirazioni democratiche del popo¬ 
lo q>Bgnolo» Alessandro Vaia che 
awva già trascorso molti anni nelle 

S iete fasciste fu un valoroso com- 
ttenle della 12* Brigala Garibaldi 
della quale fu anche comandante. 
FU poi resistente in Francia e co 
mandante partigiano nella guerra di 
liberazione d’Iialia nel 1943-45. Do 
po la liberazione fu dirìgente politi* 
co di primo plano quale segretario 
provinciale ^ma della Federazio 
ne Pei di Milano, poi di quella,di 
Cremona e poi di quella di Brescia 
nel 1949-50. Era attualmente mem¬ 
bro della segreteria nazionale Aie- 
vas. 

Mlano, 13 febbraio 1991 


Proprio nel momento in cui più ne¬ 
cessario sarebbe stalo il suo contri¬ 
buto, più saldi cl avrebbe fatti il suo 
affetto, più sicuri il suo profondo es¬ 
sere internazionalista é marKato 

AIESSANDROVAIA 

membro del direttivo r^ionale del¬ 
la Associazione amicizia lla1ia»Viet- 
nam, marito e comj^gno della no¬ 
stra segretaria regionale Stellina 
Vecchio che abbracciamo forte for» 
le raddoppiando l'impegno nell'As- 
sociazione convinti di fame il ricor¬ 
do più duraturo. Teresa, Spartaco. 
: Isa, Adele. Silvana. Btrtà, Flginl, Bru¬ 
na, Angela. < 

Milarto. 13 febbraio 1991 


AIESSANDROVAIA 

non finisce in se stesso, 6 indistrutti¬ 
bile l'insegnamento di fede, di uma¬ 
nità. di militanza che ha dato a lutti 
noi Angela é \4cina a Stellina nel 
suo ricordo come sempre. 

Milano 13 febbraio 1991 

Ubero, Cario. Norina, Anna, Chia¬ 
ra. abbracciano forte Stellina, Via- 
di. Franco, vicini nel dolore per la 
perdita dei caro compagno 

ALESSANDRO VAU 

Milano, 13 febbraio 1991 

Mario Paladini esprime cordoglio 
per la scomparsa del compagiK) 

AIESSANDROVAIA 
combattente per la libertà e ta pa¬ 
ce. maestro di vita. 

Milano, 13 febbraio 1991 

La Federazione bresciana del Pds 
annuncia la scomparsa del compa¬ 
gno . 

ALESSANDRO VAU 

combattente antifascista In Spagna 
ed In Italia, spretarlo della Federa¬ 
zione provinciale del Bei dall 948 al 
1950. 

Brescia. 13 febbraio 1991 

Saverio Nigrelti piange il compagno 
AIESSANDROVAIA 
comunista esemplare, maestro di vi¬ 
ta di tanti giovani compagni, ed è vi¬ 
cino a Stellina e ai figli 
Milano. 13 febbraio 1991 ! 

Alberto Mario Cavaltotti piange la 
morte del compagno e fratello di 
tante battaglie . 

AIESSANDROVAIA 

che gli fu guida preziosa ideologica 
e politica. 

Milano. 13 febbraio 1991 

Il presidente e i soci del Centro cul¬ 
turale Concetto Maichesi tono vici¬ 
ni a StelHna Vecchio. Firanco e Via- 
dlmiio per la scompana del compa¬ 
gno 

ALESSANDRO VAU 

socio fondatore del Centro, coman¬ 
dante generale delle Brigate Gari¬ 
baldi In Spagna, comandante parti¬ 
giano nella guerra di liberazione, 
dirigente comunista, uomo limpido 
e cristallino, maestro di vita: lascia 
in lutti quanti lo conobbero un vuo¬ 
to incolmabile ed un ricordo indi- 
menUcablle. 




Mlla||ì« r^'Iebbratoil^r' 


Jone Bagnoli e Claudio Tani profon¬ 
damente addolorati per la scompar- 
sadelcompagno . 

ALESSANDRO VAU 

prestigioso dirigente comunista, 
amico e compagno carissimo di cui 
ricorderanno sempre la grande coe¬ 
renza per l’attermazione degli idea¬ 
li comunisti, abbracciano forte la 
sua cara compagna Stellina e i Rgll 
Franco e Vladimiro. 

Milano, 13 febbraio 1991 

La presidenza, il Comitato direttivo 
e il Consiglio provinciale deU'Anpi 
pn>for>damente colpiti per la scom- 
parsadi 

ALESSANDRO VAU 

lo ricordano per la sua opera e la 
sua figura di partigiano e dirigente 
politico ai compagni della ResTsten- , 
za e alle giovani generazioni. Com* 
battente ai Spagna. Commissario di 
guerra del Comando Piazza di Mila¬ 
no, é staio 11 primo Segretario pn>» ' 
vlnclale dcirAssociazione Naziona¬ 
le Partigiani. d'ItaHa. bandiere > 
dell'Associazione rendono omaggio 
alla sua memoria. 

Milano. 13 febbraio 1991 

I compaml della Federazione mila¬ 
nese del Pds sono vicini alta compa¬ 
gna Stellina e famiglia per la scom¬ 
parsa del loro caro ^ ' 

ALESSANDRO VAU 

Esprimono fraterne condoglianze. 
Milano. 13 febbraio 1991 

Teresa con Alessandro e Marina 
Credali si uniscono al dolore di Stel¬ 
lina e famiglia per la morte del loro 
caro 

ALESSANDRO VAU 

maestro di vita. 


Il Presidente e la Presidenza dell*As¬ 
sociazione culturale maniista parte¬ 
cipano commossi al dolore per la 
scomparsa di 

ALESSANDRO VAU 

figura esemplare di combattente per 
la libertà c gli Ideali comunisti. 

I lavoratori e i delegali del Persona¬ 
le viaggiante di Milano Centrale, 
commossi c increduli per l'improv¬ 
visa c tragica scomparsa del compa¬ 
gno 

PIETROMAROTTA » v. 

sono vicini ai familiari e ricordano le 
doli umane di Pietro, la sua capaci¬ 
tà e lealtà, la sua dedizione al la>N> 
ro sindacale. 

Milano. 13 febbraio 1991 

I compagni del Dipartimento Eco¬ 
nomia e Lavoro della Federazione 
colpiti per la tragica scompaisa del 
compagno - 

PIETRO MAROTTA 

ne ricordano l’impegno in difesa dei 
lavoraton dei trasponi e la grande 
umanità. 

Milano, 13 febbraio 1991 

I compagni del Comitato cittadino 
di Milano partecipano al lutto della 
famiglia Marotia per la tragica 
scompaisa di 

PIETRO 

che ricordano per il grande impe¬ 
gno politico e sindacale. 

' Milano. 13 febbraio 1991 

Ijì segreteria delta Federazione mi¬ 
lanese esprìme le più sentite condo¬ 
glianze alla famiglia Marotta per la 
tragica scomparsa di 

PIETRO 

Milano. 13 febbraio 1991 

I compagni della sezione Terrrol^ 
Pirelli pariecipano al lutto per ta 
morte del compagno 

PIETRO MAROHA 

e, in sua memoria, sottoxrivono per 
IVnitù. 

Milano, 13 febbraio 1991 ' 

I comunisti postelegrafonici della 
sezione «F. Bosi» partecip^mo al do¬ 
lore del compagne Mario Ranieri 
per la scomparsa della cara 

MADRE 

Sottoscrivono per/'{/n/rd. 

Milano. 13 febbraio 1991 ' 


La famiglia Casiraghi neirimposslbl- 
lità di farlo singolarmente, ringrazia 
quanti hanno partecipalo al suo lut¬ 
to per la morte di 

NANDA CASIRAGHI 

In suo orrore sottoscrivofX) per i 
giornali che Nanda da sempre leg¬ 
geva:/'i/m/de/Vuooo Sesto. 

Sesto S. Giovanni. 13 febbraio 1991, 

È morto . 

WLAOmiRO niGlUVACCA > ' 

Herma, Ivano, Laurette, Sergio. Au¬ 
gusta. Mariuccia e Carlo k> ricorda- ' 
no. 

Milano. 13 febbraio 1991 


A disianza di set anni la inopie e^ 
r^l ricordano 

RUGGERO CORNIAM 
con calore e raffetto di aempre. D 
s«x> esempio di onestà e boniA rivi¬ 
ve in ogni momento della iKatm tri¬ 
ta. 

Pegognaga. 13 febbraio 1991 


La Segreteria Nazlonafe della Fitt¬ 
egli partecipa al dolore del famSlia-. 
ri per la scomparsa del compagno ,, 

PIETRO HAROHA h 

Segretario Generale del comprenso¬ 
rio di Lecco, ricordandone il gran¬ 
de contributo dato alla Federatone: 
con Intelligenza e con la forza della 
sua grande umanità. 

Roma. 13 febbraio 1991 


14/2/1982 W/2/1991 

niANCESCO DI MARCÒ ^ \ 
gli anni continuano a scandire 0^, 
tempo dei distacco, ma nulla posso- ' 
no contro la viveza del ricordo e * 
degli immutabili sentimentL Nerina 
De Marchi, vedova iiKonsolabìle. af- < 
flnchùandìe gli amici e 1 compagni" 
possano oggi ricordarlo, sottosc^ 
200.000 lire per il suo giornale. 

Roma. 13 febbraio 1991 ' 

Nove anni orsonoci lasciava 

FRANCESCO DI MARCO 

Presidente della Intercoop 
Qto Battistrada, Alberto Mari^ e 
Enzo Ridolfi per ricordarlo a quanti ^ 
ne apprezzarono le doti di combat- ^ 
tenie per la libertà, di compagno, di 
amico e di dirìgente del movimento 
cooperativo, sottoscrivono 150.000 
lire per l'Unità che fu il suo gioma- 

le- 

Roma, 13 febbraio 1991 




L. 10-023-000 CHIAVI IN MANO. 

Ancora una volta Panda le inventa proprio tutte per darvi di 
più e chiedervi di meno. L’ultimo acquisto della famiglia Panda, 
ad esempio, si chiama Panda Shopping e vale davvero la spesa 
perché è leggera nel prezzo e carica di contenuti. 

Motore 750 Pire, cristalli atermiei, vernice metallizzata, pneu¬ 
matici maggiorati, nuovi tessuti interni, specchio retrovisore 
esterno destro e 5® marcia. Ma non stupitevi più di tanto. 

Perché da oggi tutto questo Fiat lo dà senza chiedere nul¬ 
la di più. Perciò, quando oggi andrete dal vostro Concessio¬ 
nario Fiat, non chiedetegli soltanto quanto costa la nuova Panda 
Shopping. ^ ^ ^ ^ ^ 

Fatevi spiegare quanto vale. 

Il V\lore. La Nuova Grande Prestazione Fiat. 


rUnità 

Mercoledì 
13 febbraio 1991 
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Politica Interna 


I prìiiii passi 
dà nuovo partito 


Le assemblee dei parlamentari all'unanimità 
decidono di mantenere per questa legislatura 
anche rori^aria denominazione «comunista» 
La mappa di chi aderisce e di chi non entra 


Nascono i gruppi del Pds: 
151 deputati, 74 senatori 


«Gruppo comunbta-Pds»: a questa nuova denomina¬ 
zione fanno capo da ieri sera I SI deputati e 74 sena¬ 
tori efetti nell'87 sotto il simbolo del Pei. La decisione 
presa airunanimità dalle asserhblee del due gruppi. 
Alla Camera 5 passerebbero a «Rifondazione comu¬ 
nista», al Senato sono 11. Aderiscono al Pds 3 senato¬ 
ri indipendenti, mentre altri 3, già Pei, restano come 
indipendenti nel gruppo comunista-Pds. ' 


O. FRASCA POLARA aF.MlNNn.LA 


WROMA. tenera Intorno alla 
sette, un'ora dopo il volo delle 
due assemblee, la notifica ulli- 
citile ai pieNdenli Nilde lotti e 
Giovanni, Spadolini: Giulio 
Quercini e Ugo Pecchloli co* 
miinicavano che con decor¬ 
renza Immediata i gruppi par¬ 
lamentari da loro presieduti 
awrvano deciso di aggiungere 
alli denominazione attuale 
quella di «Partito democratico 
oella Sinistra». La decbione 
cm stala presa airunanimiti al 
termine di due distinte riunioni 
In >;ui la discussione sullaoiuo- 
va denominazione si era sal¬ 
da Ut a quella su altre questioni: 
il ruolo dei gnippi (che lo sta¬ 
tuto del PdS accentua) e gli 
adsguamenU degli organismi 


dirigenti, i rapporti a sinistra 
(con i gruppi degli Indipen¬ 
denti per un verso, e con «Ri- 
londazione» dall’altro). 

Largo consenso, nelle due 
assenìblee, sulle motivazioni 
addotte dai capigruppo. Anzi¬ 
tutto la conllnuItS di una legit¬ 
timazione ricevuta, quanr'anni 
(a, da un corpo elettorale o^ 
viamente più rapprescntatho 
della platea degliwriili al Pei 
che ha deciso di (ondare il 
nuovo partito. Poi il fatto che la 
scelta e compiuta in analogia a 
quella adottata a Riminl per il 
simbolo della nuova formazio¬ 
ne. Infine -vi si è riferito in par¬ 
ticolare Quercini- per ra^ni 
di continuità isUtuzionale. le- 
gotameniarc, finanziaria e pa¬ 


trimoniale. Ofoprio all'assem¬ 
blea dei deputali, qualche 
preoccupazione è stata mani¬ 
festata per il mantenimento 
del rifenmento al <omunista», 
seppur solo per questo scorcio 
di legislatura: e cioè per una 
lettura, all’cslemo, eccessiva¬ 
mente continubta. Ne hanno 
accennalo tanto Luigi Mom- 
belli (area riformbia) quanto 
Chicco Testa e Willer Mrdon 
(mozione uno). All'assem¬ 
blea dei deputali ha preso pan 
te anche Diego Novelli, che 
non ha aderito al PdS ma resta 
nel gruppo, ed anche nel diret¬ 
tivo, come indipendente. Alla 
Camera verrà costituito un 
gruppo di lavoro incaricato di 
ad^uare il regolamento del 
gruppo allo statuto del PdS. Al 
Senato invece una commissio¬ 
ne (ne fanno parte Ciglia Te¬ 
desco, Andrea Margheri, Aldo 
Giacché, Renato Pollini e Nico¬ 
la Imbriaeo) lavorerà all'ela¬ 
borazione di proposte per all 
completamento e l'adegua¬ 
mento degli organbmi dirigen¬ 
ti del gruppo». - 

Con le assemblee di ieri e at¬ 
traverso alcuni altri segnali si è 
intanto avuto un quadro più 
preebo anche se ancora non 


definitivo del rimescolamento 
delle carte parlamentari a sini¬ 
stra. Se al Senato è confermato 
che 11 senatori sono confluiti 
nel nuovo gruppo «Per la rifon¬ 
dazione comunista», alla Ca¬ 
mera indizio sulla consistenza 
di questo movimento è venuto 
con la presentazione da parte 
di Sergio Garavini di un'inte^ 
pellanza sulla revoca della 
concessione dell'aereoporto 
milanese della Malpensa co¬ 
me base Usa. Con lui l'hanno 
firmata Nedo Barzanti, Milzia¬ 
de Caprili, Edda Ragni e Aiber- 
to Ferrandi, oltre a Cina Lago¬ 
rio ed Dtore Masina della Sini¬ 
stra indipendente. Tuttavia si¬ 
no ad or.i solo Garavini e Bar¬ 
zanti hanno formalmente noti¬ 
ficato a Quercini di non 
aderire al nuovo ' gruppo. 
Quanto a Mastna (eletto nel 
Consiglio nazionale del PdS) e 
Lagotio, come tutti gli Indipen¬ 
denti di sinbtra che fanno par¬ 
te di assemblee elettive, hanno 
statutariamente tempo sino a 
novembre per decidere se 
aderire o meno alla Quercia. 
•Rifondazione comunista» co¬ 
stituirà gruppo anche alla Ca¬ 
mera, chiedendo quella dero¬ 
ga al vincolo regolamentare 
del minimo di venti deputati? 


Balzanti non lo ha escluso, ma 
ha accennalo anche ad un'al¬ 
tra ipotesi che circola con insi¬ 
stenza a Montecitorio: ecioè la 
costituzione di un «grupM per 
la pace» a cui lavorerebbe I in¬ 
dipendente di sinbtra Raniero 
La Valle. Ma nella Sinistra Indi¬ 
pendente della Camera 11 di¬ 
scorso sulle prospettive è ap¬ 
pena cominciato (una prima 
assemblea si è svolta giovedì 
scorso, un'altra è in program¬ 
ma per domaiU) e •sarà molto, 
molto compióso», afferma 
Franco Bassanini che ne è il 
presidente. 

A Palazzo Madama il grup¬ 
po della Sinistra indipendente 
resta tate per una decisione 
presa alcuni mesi fa. Al PdS ha 
luttavià già aderito Vittorio 
Foa, mentre Antonio OlollttI 
per ora non entrerà, anche e 
proprio per il suo dissenso sul¬ 
la questione Golfo. Come si sa 
GiolitU ha votalo a favore delia 
decisione governativa di parte¬ 
cipare al conflitto. E tuttavia ha 
espresso fiducia sugli ulteriori 
sviluppi del PdS non escluden¬ 
do una sua adesione: «Il pro¬ 
cesso di coinvolgimento degli 
esterni non è finito, e la famo¬ 
sa costituente non è stata an¬ 
cora fatta», ha osservato. Al- 



Ugo Pecchieli capo del grappo comunista-Pds al Senato 


l'assemblea dei senatori, tre 
eletti nelle Ibte del Pel che non 
hanno aderito al PdS hanno 
chiesto (e naturalmente otte¬ 
nuto) di restare nel gruppo co¬ 
me indipendenti: Renato Polli¬ 
ni, Lovrano Bisso e Umberto 
Scardaoni. Pecchioli ha pub¬ 
blicamente apprezzato il ge¬ 
sto: «Resterete nel gruppo con 
pari dignità». Inoltre del quat¬ 
tro senatori che sino ad ora fa¬ 
cevano patte del gruppo come 


indipendenti, tre (Ferdinando 
Imposimalo, Gianna Schelolto 
e Matilde Callari Galli) hanno 
aderito al PdS. Un accenno iiv 
lihe da parte di Pecchioli e 
Quercini ai delicati rapporti tra 
i nuovi gruppi e i pariamenlari 
confluiti m .Rifondazione»: 
rammarico per la rottura, leal¬ 
tà nei rapporti, un augurio di ri¬ 
trovarsi; ma anche la constata¬ 
zione che talune Iniziative non 
sonoincoraggianU. 


«Chiudono Rinasdta senza nemmeno informamii» 


Intervista ad Alberto Asor Rosa 
drettore del settimanale: 

«Una decisione censurabile 
£ stata presa senza coinvolgere 
I i^g^tìdel-nuovo 

' -1-, - - - - r- AIMÌrTO' 

HUROMA. «Stupore», «co- 
atemadooe». Sono le parole 
che ripete Alberto Asor Rosa 
di lironie alle notizie sulla «so- 
spunsfone» della pubblica- 
none di Rinascita FUorl Ro¬ 
tila. per qualche giorno di ri- 
poio, il direttore della rivista 
ha appena ricevuto una tele- 
focata dalla FipI, la linanzla- 
lia che gestisce le atliviià edi- 
forali dell'ex PcL Rammarico 
per le notizie apparse su al¬ 
cuni quotidiani, infoimazioni 
su una prossima convocazio¬ 
ne del Consiglio di ammini- 
strtnione delta società Rina- 
sdra, ma aoatanziahnente 
nessuna mentita dell'esito a 
cui ai avvia il settimanale 
•foridato da Palmiro Togliat¬ 
ti». 

> Piipilal stupore, oa qwD-■ 

' itoprinadelceagrcMndl 
] Rtaihil hai rimesao n Ino . 

. taaadato di rUicHon Ddle 
nani dd partito che te lo 
aveva confcrllo, non pcn- 
aanri |là che quésta sareb¬ 


be stata la ceodadsiNT 
Non avrei mai pensalo che 

3 uesle sarebbero state temo- 
alllà. Voglio ricordale che 
una commissione ha lavoralo 
qualche mese per elaborare 
correzioni o soluzioni alter¬ 
native rispetto alla situazione 
dililcile di Rinascita Abbia¬ 
mo terminalo qualche giorno 
prima del connesso. Ora è 
ovvio che l'uRlma parola 
spetta alla cosiddetta «pro¬ 
prietà». Ma avrei ritenuto più 
corretto che ci fosse stata una 
discussione nel consigli di 
ammlnbtrazlone competenti, 
un confronto sui dati c sulle 
divene i|X>tesi formulate. In¬ 
vece non c'è stalo nulladi tut¬ 
to questo. DI (atto questa de¬ 
cisione è stata assunta, e non 
uno dei soggetti Interessati è 
stato'coimofro o informato, 
nemmeno l'ex dbettoie. he 
non altro, è un probieina di 
buona educazione... 
OldexdlrclliMe,iaaqttal- 
cono ba accettala le tue db 


lo non mi consideio più tale, 
ma anche questo aspetto ha 
del grottesca Dopo la mia 
decisione, che era volta a 
permettere una diseussforw 
più Ubera sul funnoxU tOna- 
sei'fa da parte del Pds, non c'd 
stalo alcun organo dirigente 
del vecchio o del nuovo parti¬ 
to che abbia aoeeltato'q le- 
splnto le miediifUUMiUEfn 
sintomo deUa capbMlqne Che 
è stata fatta nelrMimicfo tra 
responsabilità del partilo, 
delle società editoriali, detta 
redazione. Ma l'aspetto più 
grave della vicenda mi sem¬ 
bra questo: una decisione di 
tale portata, la chiusura di un 
organo di informazione im¬ 
portante come Rinascita, è 
stala presa senza che I nuovi 
organismi dirigenti del Pds 
siano stati chiomati a espri¬ 
mere una valutazione, un pa¬ 
rere. CIO che è rimasto della 
vecchia struttura ha deciso 
ancor prima che I nuovi orga¬ 
nismi del Pds fossero costituì- 
ti. Frimcamenle mi sembra 
una procedura, come dire, 
exlraistiiuzlonale, decisa¬ 
mente censurabile. 

Me tn pensi ebe d poteva 
cun’attcnwthniT 


Le mie idee le ho esposte. In 
modo circostanziato, in quel¬ 
la commissione di lavoro. Se¬ 
condo me l'edlziane acttlnw- 
naie di Rinasdta poteva con¬ 
tinuare a costi fiaottt, e con 
una iniezione di manageriali¬ 
tà e di presenza politica del 


partilo. SI trattava essenzlal» 
mente di foie una scelta poli¬ 
tica. In questo modo si trave¬ 
ste da scelta «tecnica» una ri¬ 
nuncia ad essere presenti, a 
costi ragionevoli, sul mercato 
deirinfomazione. Il nostro 
deficit imprenditoriale In 
campo edlioriale purtroppo 

' sa e rum civsiii'<nMiottticiu( 
dacon lavlcepiMffMMk^ 
IM M deiMifÌìivR>ilÌ^' 

riale, ma la tua demmcbi è 
■epnltuttopeBiica~ 

Resta aperto, come ho ^ 
avuto modo di dire, un pro¬ 
blema poliUco assai delicato, 
cioè quello di un serio plura¬ 
lismo dell'informazione den¬ 
tro un partito cte appunto 
pluratista si vuote. E possibile 
risolverio oltre'ona pura tot- 
tizzazlone delle testate? /Jfno-. 
sdta era stato questo tentati¬ 
vo, lo rivendico con energia. 
Era un prodotto abbastanza 
eccezionale nel clima non 
precisamente pacifico in cui 
abbiamo dovuto operare. La 
sospensione del settimanale 
lascia aperto e aggravato 
questo problema. 

Ma 0 direttore di nnaaclta 
non ha proprio niente da 
rinprovcranlT 
Posso rimproverarmi di aver 
voluto una con forzando la 
situazioive forse Oltre i limili 
dette poesibiUtà reali di anda¬ 
re contro corrente. Forse ho 
rischialo otiie il limile del ra¬ 


gionevole. Ma in fondo qui 
sta anche il valore di questa 
esperienza, per me, e spero 
anche per altri. 

E quale «lezione» DC trai? 
Mai mettersi in un'impresa 
editoriale se prima l'intero 
capitale sociale non è staro 
versato. Mai partire se non è 
peirfetumento' ' accertau^' la 
volontà poHUea di (aria vive¬ 


re. il prezzo che abbiamo pa¬ 
gato di più è stala l'indifferen¬ 
za proprio del partito. 

TU (al parte del ConsIgUn 
di tmmlnMrazIone di Ri¬ 
nascita, coi ronoalmcnte 
spetta l’ultima decMone. 
Darai ancora battaglia? 

La decisione in realtà è stata 
presa dattuFlpl.'èhe controllai 
Il gruppo.' Quel OMWigHo di 


amministrazione non ha al¬ 
cun potere decisionale reale. 
È un'alfra delle troppe Incon¬ 
gnienze di questa vicenda... 

Se flniace l’awentnra luna- 
, adta, quali altre idee ha bi 
mente Albert» Asor Ruen? 
Non ne ho alire. Ci vonrà del 
tempo. CI vonrà del tempo 
poiché questo vocilo venqa 
tlaSsò'ibito. ' - 


L’amarezza dei redattori: 

«Un fatto grave e preocrupante» 


Ornai è ufficiale: Rinascita sospenderà le pubblica¬ 
zioni. La decisione è partita dalla Rpi, finanziaria 
del gruppo editoriale legato all'ex Pei, ed è motivata 
percause «tecniche»: un deficit dì bilancio ormai in¬ 
sostenibile. Ma i redattori del settimanale, riuniti ieri 
in assemblea, sollecitano una riflessione politica 
sulla travagliata esperienza, e chiedono garanzie 
per il posto di lavoro. 


■I ROMA. Un'ora e mezza di 
assemblea Ieri pomeriggio per 
I redattori di Rinasdia Molla 
anuiiezza, e preoccupazione 
sia per il vuoto politico che si 
apre con la sospensione dette 
pubbHeadonL sia per il futuro 
professionale del venti redatto¬ 
ri clie hanno lavorato alla serie 
degli oltre SO numeri della rivi- 
sta. Per ora la scelta è slata 
quella di stendere un interven- 
toorilettlvo che sarà pubblica¬ 
to nel prosstano numero del 
•eatmonale - sarà l’ultimo? - 
puntato proprio sugli aspetti 
•ooliiici», pio che isindacali» 
delLi vicenda. «Sarà un bilan¬ 


cio di questa operienza - di- 
cono Fianca Chlaromonte e 
Anna Maria Crispino, del Olr- 
a partire dal fatto che la so¬ 
spensione della rivista è un fat¬ 
to grave non solo per quanto 
riguarda il Pds; viene a manca¬ 
te una voce non secondarla 
nel panorama del dibattito po¬ 
litico e dell'Informazione ita¬ 
liana». Fallisce, insomma, 
l'ambizioso progètto di trasfor¬ 
mare la vecchia Rinasdta stru- 
itwnio di •dibattito e orienla- 
menlo» prevalentemente 
orientato ad un meicaio •lnle^ 
no e protetto» del partito, In 
uno strumento di informazio¬ 


ne lanciato «In mare aperto». 
•Mi sembra - continua FraiKa 
Chiaromonte - che il fatto me¬ 
riti almeno una riflessione 
aperta». Le critiche che il Cdr 
indirizza att'»editore» sono 
molteplici. Non c'è stata la ca¬ 
pitalizzazione promessa ( do¬ 
vevano essere 6 miliardi), non 
è stato dato ascolto al parere 
che proprio i rappresentanti 
dei redattori avevano mosso 
fin datt'inizio («Era irrealistico 
un progetto che prevedeva il 
pareggio a 50 mila copie»), 
non si e voluto precedere ad 
una verifica «in corso d'opera», 
quando ancora forse la situa¬ 
zione avrebbe potuto essere 
middrizzala». < 

C’è stato poi il clima poliiico 
dlllicile in cui la rivista ha ope¬ 
rato, dovuto al contrasto emer- 
so nel Pei sulla «svolta». «Un fai- 
loie - osserva Anna Maria Cri¬ 
spino -che non va sottovaluta¬ 
to. Ma rispetto a certi commen¬ 
ti apparsi sulla stampo, vorrei 
dire che te convulsioni attorno 
al Pds non cancellano la debo¬ 
lezza intrinseca del progetto e 
delle forme societarie con cui 


è partito, che noi abbiamo 
sempre denunciato». Sul plano 
più streltamenle sindacale, 
sembrano esserci le condizio¬ 
ni per una composizione non 
conflittuale della vicenda. Dei 
20 redattori 9 sono tuttora di¬ 
pendenti della società che edi¬ 
ta LVnItà, e si prevede quindi 
un «ritorno» al quotidiano. Il 
problema riguarda gli altri 11. 
in gran parte ancora semplici 
collaboratori. «Ma tutti quelli 
che sono entrati - dice Franca 
Chiaromonte - hanno avuto la 
promessa di tre anni di lavoro 
professionalizzato. La redazio¬ 
ne in questi mesi si è piena¬ 
mente assunta la responsabili¬ 
tà di fare uscire regolarmente il 
settimanale...». La prospettiva 
è quella di un impegno nelle 
attività editoriali del gruppo, 
che stanno per essere investite 
da una ristrutturazione. Il Cdr 
di Rinascita non intende «di¬ 
chiarare guerra» contto la so¬ 
spensione della rivista, ma la 
condiziorw è che prima sia ga¬ 
rantita la collocazfone a tutU. 

Una garanzia - stando alle 
ailermazioni di Guido Albor- 





Alberto 
AsorRosa 
direttore 
di Rinasdta 


ghetti, ex coordinatore delle 
attività editoriali del Pei, e am¬ 
ministratore delegato della ti¬ 
pi - per la quale non dovreb¬ 
bero esserci problemi. Ma in 
quale sede è stata formalizzata 
la decisione della sospensio¬ 
ne? La «direttiva» dovrebbe es¬ 
sere stata trasmessa tra Ieri e 
oggi dal consiglio di amminsl- 
trazione della Hpi a quello del¬ 
la società editrice di Rinascita 
Quest'uliima, stando alle infor¬ 
mazioni circolanU, diverrebbe 
una società di servizi in cui I re¬ 
dattori sarebbero Impiegali per 
altre attività; nuove inizietive 
editoriali legate sttVnilO, un 


settimanale sul diritti dei citta¬ 
dini con la testata «Il Salvagen¬ 
te», e forse un mensile rivolto 
alle donne del Pds. Un proget¬ 
to arrcora in via di definizione, 
che non dovrebbe entrare in 
conflitto con la rivista teorica 
«Reti», diretta da Maria Uilsa 
Boccia (U destino dette riviste ' 
degli Editori RiunHi è legato ad 
una ristrutturazione, con l'in¬ 
gresso di un socio privato, che 
sta coinvolgendo anche la ca¬ 
sa editrice). La commissione 
che nei mesi scoisi ha lavorato 
su Rinasdta (oltre alla proprie¬ 
tà ne faceva parte il direttore e 
due redattori) aveva avanzalo 


Ire ipotesi diverse: prosecuzio- 
ne, a costi ridottt, del settima¬ 
nale, trasformazioiM di Rina¬ 
sdta in un mensile teorico, op¬ 
pure in un mensile di informa¬ 
zione giornalistica. Ma nessu- 
no di questi progetti è stato ri¬ 
tenuti fattibile, «lo parlo di 
sospensione - dice Guido Al- 
boi^etti - perchè il destfoodi 
una testata ptesligfosa come 
Rinasdta tìoài poi essere va¬ 
lutato dai nuovi organismi diri¬ 
genti del partito. Ciò di cui so¬ 
no sicuro è che non possiamo 
esporci al rischio di un'altra 
avventura». 

DAL 


n leader radicale presenta 
0 congresso del Pr guardando 
alla proposta Occhetto 
«Costituente? Parta davvero» 

Pannella: 

«Vi concedo 
ancora credito» 


STEFANO BOCCONETTI 


H ROMA Per Pannella do¬ 
vrebbe servire a nlanciare la 
battaglia «antipartitocraiica». 
Magan aiKhe con una cosli- 
tuenle. E magari pure col Pds, 
verso II quale II leader radicale 
concede «ancora credito». Al 
punto da chiederne la tessera 
(cosa che da fastidio a 2:evi). 
nù semplicemente, invece, il 
segretario Sergio Stanzoni e il 
presidentge onorario. Bruno 
Zevi, dicono che dovrà servire 
a dettnire la strategia politica. 
Sul Golfo, sul Pds, sull'alterna¬ 
tiva. Probabilmente il congres¬ 
so radicale sarà tutto questo, 
più altro aiKOra. Visto che la 
terza assise dei radicali italiani 
ancora non ha un ordine dei 
lavori ben definito. La «scalet¬ 
ta» sarà votata, all'inizio, dai 
delegatt. 

Ai quattro leader radicali a 
cui è toccato II compito di pre¬ 
sentare l'appuntamento alla 
stampa non sono perè manca¬ 
ti gli atsomenU. Pannella, Suui- 
zani. Vigevano (il tesoriere) e 
Bruno Zevi innanzitutto haimo 
dovuto spiegare che rapporto 
esiste tra un congresso •rutto 
italiano» e il apatUlo transna- 
zfonale e transpartitico» (tra¬ 
dotto: dove le aderioni vengo¬ 
no raccolte in tuHi t paesi e ci si 
puO iscrivere anche avendo la 
tessera di altri pattHI). Slanza- 
ni se la cava con poche battu¬ 
te: «Esiste uno specifico del no¬ 
stro lare politica In Italia, che 
va discusso...». Tutto quL 

Temi Italiani, dunque. Qua¬ 
li? Bruno Zevi (che neanche in 
questi gtomi vuole nascondere 
la sua aprofonda vocazione 
anlicomunisla»> dice che «l'u- 
niveno radicale» è qualcosa 
che non pub essere ridotto ad 
unità: c’è chi ha votato «si» alla 
guerra (e sono i più), ma c’è 
chi non ha condiviso quella 
scelta o fldditiitutràr vi si è op-' 
porta «Insamma,'ognuito di • 
noi la vede dlvenamente. htr 
questo va latto II congresso». 
M dice la sua sui rapporti con 
il Pds. «Ho sentilo che Pannella 
vi vuole aderire, lo non lo farò 
mai, ma attche questo è un ar¬ 
gomento da dibattere in con¬ 
ciso». U Pannella che prende 
ia parola dopo Zevi, il «vecchio 
saffiio», è quasi inUmorito. Per 
cuTtraccia l'identikit del «nuo¬ 
vo radicale», rispolverando fra¬ 
si e concetti che sembravano 
scomparsi anche dai suo voca¬ 
bolario. Dove c'è spazio aiKhe 
per un po' d'anticomunismo. 
Moderno, però: nel senso che 
il Pei e la sua storia non sono 
•demonizzaU», ma criticali du¬ 
ramente perchè sono stati solo 
uno dei lami •ricambi» di que¬ 
sto regime «partitocratico». Co¬ 
si Pannella ricorda che solo i 
radicali «non hanno pagato le 
lasse di sopravvivenza partiti¬ 
che» (vuol dire che solo loro 
non haniw partecipato alla 
fottizzazfonO, spiega che «tut¬ 
ti gli altri» (ra o Pus compre¬ 
so; rton poasono lamentarsi 
póchè dopo 45 armi al gover¬ 
no c'è ancora AndreottL II «suo 
trionfo - aggiunge - è il risulta¬ 


to dcll'umtà nazionale Forse 
oggi sconfessata da qualcuno, 
ma SI tratta di quegli stessi uo¬ 
mini che dieci anni fa l’appro¬ 
varono. Che valore hanno que¬ 
sti tardivi aggiustamenti di uo¬ 
mini prolilici buoni per tutte le 
stagionP». E ancora. Pannella 
mette tulli in un calderone»: la 
Malfa, Altissimo (•maleducati 
nello spartirsi le brìciole»), la 
politica socialista verso l'inlor- 
mozione. Tino al direttore del 
Tg3, neanche a dirlo, «kabuli- 
sta» (anche se non è il solo: un 
altro «kabullsta» è Berlusconi). 
Sulla «tragedia del panomara- 
ma politico» italiano, bnllanoi. 
dunque, solo i radicalL Sono 
gli unici che credono ad un 
«vero internazionalismo», ■ soli 
«in grado dì Uasformarsi dal 
caos in forma, laddove gli allri 
hanno fatto delle forme il 
caos». Insomma, un Pannella 
d'altri tempi, con tanta fierezza 
di partilo. 

Ma è l'impressione di un 
momento. Che dura fin quanto 
la conferenza stampa. Forse il 
leader radicale sente come la 
necessità di tranquillizzare i 
«suoi». «Suoi» che pure arrivano 
al congic:^ m lonna: hanno 
latto 3 mila iscrizioni l’anno 
scorso e soprattutto hanno 
quasi azzerato i debiU. Ma 
«concesso» questo atta base ra¬ 
dicate, Pannella toma ad oc¬ 
cupaci di «politica». Di allean¬ 
ze, di paitiu, di strategie. E co¬ 
si, alla fine spiega le ragioni del 
clamoroso annuncio dell'altro 
giorno: chiederà d'entrare nel 
Pds. <61 - dice - è mia ferma in¬ 
tenzione chiedere quella tes¬ 
sera» (e Zevi che io sente dice: 
•Guarda che c'è il pencolo che 
le la diano...»). Perchè? «Nono¬ 
stante tutto - a^unge - con¬ 
cedo ancora delcredito ad Oc- 
chelto. Io ci ho creduto quan¬ 
do ha paitatodl un nuovo pai» 
tifo. Ma inicndiamepi: per es¬ 
sere tale deve formàKi coo'sto- 
rìe. culiure'e sensiUliià dtveiie 
(e badate che sono parole di 
dirìgenu del Pds). La mia idea 
è la stessa che anima molti 
■cstemi". che non vogliono 
più sentiisi tali..» . Pannella 
vuole entrare nel Pds. Ma non 
sifermaquiida Cicchetto vuole 
di più. Vuole che nlanci l'idea 
di <ostiluente». Al congresso 
radicale se ne parlerà sabato. 
Gli invitati? Tutti, dai liberali ai 
repHibblicani, dal socialisti ai 
dirìgenti del Pds. TultL AiKhe 
se sembra che Pannella voglia 
scegliere gli interlocutori del 
nuovo partilo della sinistra. Ha 
invitato Muzi Falcone, cita 
Marramao. Le «minoranze» in¬ 
terne non sembrano interes¬ 
sargli, aitche se - dice - ale ri¬ 
spetta». E a proposito (ma tn 
questo caso le «minoranoe» 
c'entrano poco, si sta parlarxilo 
degli scissionisti): un giudizio 
su quel che è avvenuto dome¬ 
nica al Brancaccio? «Dodici 
anni fa, ad un congresso co¬ 
munista. migliaia dì persone 
mi rischiarono e Insultarono. 
Domenica saranno stati una 
cinquantina. La violenza va 
decrescendo...». 


Camiti: «Lavoriamo col Pds 
per costruire un sistema 
che d porti all'altemanza» 


■B ROMA n passaggio dai 
Pei al Pds è staro una delu¬ 
sione, non mancano le pole¬ 
miche sulla questione del 
Golfo, ma Pierre Camiti, eu- 
lopariamentaie eletto dal 
Psinon dispera per i futuri 
rapporti tra i due partiti. «Il 
nostro destino • ha detto - 
non è solo legato atta guerta 
del Golfo, che spero finisca 
presto. Ma riguarda le cose 
da fare in questo Paese. At¬ 
tualmente questa politica di 
Occhetto - ha proseguito 
Camiti - si trova davanti ad 
una strada bloccata a breve 
tempo e quindi è naturale 
che vi sia un rafforzamento 
del pentapartito per real'iz- 
zaie un governo il più possi¬ 
bile condizionalo dalle forze 
ritotmiste». 

Per sbloccare la democra¬ 
zia l'esponente socialista 
propone un sistema atta 
francese, con due turni elet¬ 
torali con ballottaggio, che 
scelga i vertici dei diversi li¬ 


velli elettorali; comunale, re¬ 
gionale e nazionale. Per (are 
questa riforma l'ultimo anno 
di legislatura può essere 
adeguatamente utilizzato, e 
fare cosi in modo che sì crei¬ 
no precisi schieramenti, uno 
conservatore e uno riformi¬ 
sta. che si confrontino rrelle 
diverse istituzioni. 

Dunque un modo, secon¬ 
do Camiti, per superareìa 
politica consociativa. 

Di fronte a questa impresa 
la riforma elettorale, pur de¬ 
cisiva, resta in secondo pia¬ 
no per Camiti, il quale però 
insiste anche lui. in linea 
con il segretario del partito, 
sutt'importanza dell'elezio¬ 
ne diretta del capo dello Sta¬ 
to. «Questa è la strada mi¬ 
gliore <onclude -. Ma è im¬ 
portante che si lavori atta co¬ 
struzione di due schiera- 
menti nel Paese, che si af¬ 
frontino sul piano elettorale 
per poter subentrare uno al¬ 
l'altro nel governo». 
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Politica Interna 


1 primi passi 
del nuovo partito 


Si è riunita ieri la commissione per gli organismi dirigenti 

dopo una giornata di consultazioni di Oxhetto 

Diverse ipotesi in campo, mentre circolano le prime indiscrezioni: 

Fassino agli esteri, Veltroni airorganizzazione. Mussi all’informazione 


Un «ufficio politico» il Pds? 

Sabato consiglio nazionale: un «esterno» sarà presidente 


Quale organigramma per il Pds? Ieri si è riunita la 
«commissione dei 2S> incaricata di proporre al pros¬ 
simo Consiglio nazionale (si riunirà sabato mattina, 
alla Fiera di Roma) la nuova Direzione. Potrebbe 
essere di 90-100 membri. Si discute ancora sull'«or- 
ganismo intermedio» fra Direzione e segretano II Cn 
di sabato eleggerà anche il proprio presidente qua¬ 
si certa la nomina di un ex-esterno. 


FABRIZIO RONOOUNO 


■■ ROMA, domala di con¬ 
sultazioni, d’incontri, di pu¬ 
ntoni a Botteghe Oscure Al¬ 
l'ordine del giorno, la defini¬ 
zione degii organisini dirigenti 
ed esecutivi chiamati a com- 
bletaie la piramide dei Pds. 
nico dopo le sei di sera si è 
riunita la <ommissione dei 
21». composta da esponenti 
d<>lle tre mozioni e da alcuni 
eri-esterni e nominata dal 
Omsiglio nazionale di venerdì 
scorso Formalmente, la com¬ 
missione dovrebbe occuparti 
sciltanto della Direzione, che 

3 «tta al Cn eleggere (si riuni- 
sabato pro^mo, 16 feb¬ 
braio) In reallà, rinsieme 
dciroiganigramma coslilul- 
sce materia di trattativa e di 
Valutazione comune 
L’ampliamento oltre misura 
dcll’ex-Comitato centrale, sa¬ 
nto a più di SOO membri, pone 
bilatti una serie di problemi, 
Dii un lato, occorre un organl- 
snro più agile, e tuttavia suffi¬ 
ci sniemente rappresentativo, 


di direzione politica, dall’at- 
tto, sene una struttura esecu¬ 
tiva snella e flessibile Bisogna 
poi tener conto dell’esistenza 
di tre mozioni e di quattro 
•aree», nonché della norma 
che assegna alle donne il 40% 
delle poltrone Infine, non 
può sfuggire a nessuno che la 
gecmfia politica del Pds usci¬ 
ta dal congresso di Rimini è 
diversa da quella del Pei Eve- 
de un accresciuto ruolo «auto¬ 
nomo» di Massimo O’Aiema, 
oltre alla presenza determi¬ 
nante di Giorgio Napolitano 
nella definizione della mag- 
glo^nza politica che governa 

Come combinare queste di¬ 
verse, e a tratti contrapposte, 
esigenze? Sull’ampliamento 
della Direzione a 90-100 
membri, sembrano non esser¬ 
vi dubbi Rigorosamente pro¬ 
porzionale, la nuova Direzio¬ 
ne sostituirà di fatto il vecchio 
Cc Ne faranno parte i capi- 
corrente, alcuni quadri perlie- 



AchlDe Occhetto mentre parla con Massimo O’Alema durante il Congresso di Riminl 


rici rappresentativi, la gran 
parte dei segretari regiontili, 
alcuni ex-estemi, la squadra 
dei <olonnelli» Si fa presto, 
dunque, a raggiungere quota 
100 

PIÙ complessa la questione 
del cosiddetto «organismo in¬ 
termedio» fra Direzione e se¬ 
gretario. Sia la minoranza, sia 


la componente riformista 
hanno fatto sapere di gradire 
un «ufficio politico» (te virgo- 
lette sono d’obbligo, perché il 
nome potrebbe essere un al¬ 
tro) Sarebbe una sorta di <a- 
mera di compensazione» fra 
le diverse componenti, avreb¬ 
be una struttura sostanzial¬ 
mente proporzionale e fini¬ 


rebbe col sostituire, di fatto, la 
vecchia Direzione Fra le ipo¬ 
tesi che circolano, la più ac¬ 
creditata len prevedeva 19 
membri (8 centristi», 3 nfor- 
misli, 2 ex-eslemi, S di «Rifon¬ 
dazione». un bassoliniano) 
Vi entrerebbero alcuni capi 
storici» e i responsabili dei più 
importanti settori di lavoro. Al 


di sopra dell’Ufficio politico ci 
sarebbe il segretario, con un 
suo siali o «segretena politi¬ 
ca», scelta direttamente da 
Occhetto fra i suoi collabora¬ 
tori di fiducia 

L ipotesi dell Ufficio politi¬ 
co non vedrebbe la conlrane- 
là di D'Alema, ma incontre¬ 
rebbe invece l’ostililà di nu¬ 
merosi dirigenti locali In par- 
licolaie, I segretari regionali 
vedrebbero ndimensionalo II 
loro ruolo, perché il baricen¬ 
tro del potere sarebbe salda¬ 
mente ancorato a Roma, in 
contraddizione con lo spirito 
•regionalista» che anima lo 
statuto del Pds A favore del¬ 
l’Ufficio piolitico depone inve¬ 
ce un’altra considerazKine 
una fase «fondallva» ha biso¬ 
gno di una direzione salda e 
autorevole. 

In alternativa all’Ufficio po¬ 
litico, si parta di un «esecutivo» 
formato escluswamente dai 
responsabik di settore Era 
questa l’idea originaria della 
maggioranza, e a questa im¬ 
postazione molli tengono an¬ 
cora lede Potrebbe essere 
«unitario» (affidando cioè in¬ 
carichi operativi anche alle 
minoranze) oppure «di mag¬ 
gioranza» C’é poi una terza 
i(x>lesi una segretena vera e 
propna, che abbia al suo in¬ 
terno, con funzioni di «garan¬ 
zia», uno o più esponenti della 
minoranza e, con funzioni di 
primissimo piano, i due «azio¬ 
nisti di riferimento», dopo Oc¬ 


chetto, del «pacchetto di mag¬ 
gioranza» 0 Alema e Napoli¬ 
tano 

I prossimi giorni scioglie¬ 
ranno le incertezze Si sa infat¬ 
ti che Occhetto ha intenzione 
di chiudere al più presto la 
partila degli organigrammi 
per completare definitiva¬ 
mente r«aiio fondativo» del 
Pds 

intanto, circolano le prime 
indiscrezioni sui nuovi incan- 
chi di lavoro. Che vanno prese 
per quel che valgono: voci di 
comooio, in una fase ancora 
ampiamente apierta Piero 
Fassino passerebbe dall’oiga- 
nizzazione alla poItUca inter¬ 
nazionale Al suo posto an¬ 
drebbe Walter Veltroni, per la 
pnma volta ad un incarico di 
direzione effettiva della «mac¬ 
china» (ma si parla anche di 
un emiliano) All'informazio- 
ne, in sostituzione di VelIroriL 
si sposterebbe Fabio Mussi. 
Mentre per la cultura si fanno 
due nomi Flores D’Arcais e 
Claudia MaiKina Sarebbe 
confermata, nonostante le cri¬ 
tiche di molte donne dell’ex- 
«sl», Livia Turco Ma molte ca¬ 
selle restano da definire, a co¬ 
minciare dai capigrup^ di 
Camera e Senato e dal gover¬ 
no-ombra Quanto alla presi¬ 
denza del Consiglio naziona¬ 
le, sembra certo che la carica 
vada ad un ex-eslemo Si fan¬ 
no tre nomi nell’oidine, Paola 
Gaiotti De Biase, Stefano Ro¬ 
dotà, Vittorio Foa. 


«Co^ raltemativa si rinvia al 3000» 
Cariglia litiga con La Malfa 


L'tUmanHà» attacca i reputrtilicani: sul Pdsla loto K- 
«ondivaM» e ifinàndail'altemativaaÀTiemila- 
Per il invece, quella prospettiva, dopo 
tt congresso di ramini, è «più vicina». Etodrato: ia 
stolta di Occhetto rende possibili «varie aitdmative, 
non tutte contro la De». Martelli dice che Occhetto 
diive tenere insieme Napolitano e Ingrao ma allo 
stesso scegliere una linea politica chiara. 


VITTORIO RAQONR 


M ROMA. Quando ti parla 
d«l Pds, e di alternativa, il Pri 
diventa «ondivago», ed é diffi¬ 
cile tenergli dietro Con que- 
atii accusa LVmanltd, organo 
del FMi, attacca il partito di 
Gorgio La Malfa, do^ avergli 
gin rimproverato, due giorni 
ra di tehiudete la porta in fae- 
ci» al Pds», forse «per non 
Ksntentare Craxb 
' In effetti la Voce repubbfte- 
nc', dopo le violente critiche 
ad Occhetto e al congresso di 
Rlinini, rei di non esserti alll- 
ntati allo schieramento degli 
«iitiententisti» nel Golfo Perti¬ 
co, aveva scritto lunedi scorso 
che il IVI «non sottovaluta II va¬ 
lore intrinseco dell’operazio¬ 


ne» che ha dato vita al partito 
della quercia. Ma Ieri, in un’in¬ 
tervista a La Repubblica, La 
Malfa é tornato al punto di 
partenza «Per arrivare a una 
vera alternativa - ha detto - 
non resta che aspettare e spe¬ 
rare che crescano le forze di 
sinistra ocddemall, cioè i re¬ 
pubblicani, e, se tengono la 
posizione che hanno tenuto, I 
socialisti» 

E questa tesi deir«aspetta e 
vedi» (e il fatto che La Malfa 
abbia cancellato il ftdi dall’e¬ 
lenco delle «forze di sinistre 
occidentali») ad Indispettire i 
socialderoocralici. convinti 
che tale strada porta alla «sfi¬ 
ducia e disaffezione» dell’opi¬ 
nione pubblica. Con questo 


anproccio (rtmalfiano - scrive 
L UmanltO - «dell'alternativa si 
parlerà nel Tremiladodici» E 
conclude con una certa stiz¬ 
za. «L’altemaiiva. dopo Rimi- 
nl, è più vicina, non più lonta¬ 
na Sta anche a noi laici e so¬ 
cialisti. tra I quali con buona 
pace del leader del Pri non 
possiamo non annoverare il 
FMi, lavorare cOn serietà e Im¬ 
pegno» perché essa sia anco¬ 
ra «più vicina» 

Insomma, lo sbarramento 
eretto contro il l’ds incomin¬ 
cia a mostrare delle falle Cer¬ 
to, il segretario liberate Altissi¬ 
mo continua a ripetere che 
«l’alternativa é lontana», a la¬ 
mentare che «l’Involuzione pi- 
diessina trova consenso nel 
soliti ambienti de. quelli da 
sempre a senso unico e terzo- 
mondbti», ad evocare il fanu- 
sma del teompromesso stori¬ 
co» E uno del vice-segretari 
del Psi, Giulio Di Donalo, ac¬ 
cusa ancora il Pds di «strabi¬ 
smo», e sostiene che Occhei- 
to, «mentre propone un in¬ 
contro con Craxi, Cariglia e La 
Malfa», Intensifica «segnali di 
feeling con la Oc, in nome del 
papa» Ma al di là di questo ar- 
hko. 


mamentario polemico, che tutti I partiti 


esorcizza l’alternativa « nellp 
stesso tempo contesta al Pds 
qualsivoglia rapporto politico, 
nella De e nel Psi sembrano 
farti strada' riflessioni più me¬ 
ditate e più caute. HO attente 
a capite I possibili sviluppi 
della presenza del Pds nel si¬ 
stema italiano, anche se seih 
sibili alle rispettive convenien- 
zedi partito 

È il caso di Guido Bodrato, 
uno dei leader della sinistra 
democristiana «Il sistema po¬ 
litico - dice Bodrato In un'in¬ 
tervista al Sabato - non corre 
più verso la polarizzazione, 
come molli pensavano, ma 
verso una diversa articolazio¬ 
ne Sararuio possibili più al¬ 
ternative. e non tutte contro la 
De» 

^ere immaginato un mo¬ 
dello politico polarizzato - 
prosegue Bodrato- riformisti 
contro modérati. Non sarà più 
cosi Certo per il Pds il rappor¬ 
to con la De sarà conflittuale, 
poiché la caduta della pregiu¬ 
diziale ideologica non com¬ 
porta automaucamente con¬ 
vergenze piogrammatiche. 
Ma in prospettiva il gioco poli¬ 
tico si fn più complesso per 
. ’tl». 


, BodratopariapoidelGoUav 
e dice che «la scelta pacifista 
di Occhetto» porterà al Pds 
•vantaggi alle urne», anche se 
«gli ha creato problemi co) 
mondo laico, radicale e socia¬ 
lista». E un altro esponente 
della De. randreottiono Vitto¬ 
rio Sbardetia, lamenta un «at¬ 
teggiamento pregiudizialmen¬ 
te negativo» contro il F’ds da 
parte «deila stampa controlla¬ 
ta dai grandi potentati econo¬ 
mici e industriali», a causa 
«della posizione assunta dal 
Pds sulla tragedia del Golfo» 
«Si é dipinto II nuovo partito di 
Occhetto come totalmente 
isolato - dice Sbardella - e 
nello stesso tempo un’opera¬ 
zione simile ti é tentata nei 
confronti del papa». 

Sulle alleanze dentro li pssv 
filo della Quercia riflette Inve¬ 
ce, In un’altra intervisla al Sa¬ 
boto, Il vice-presidente del 
Consiglio, il socialista Claudio 
Martelli. «Non ti sa quanto sia 
salda l’alleanza Occhetto-Na- 
politano - dice Martelli -, né 
quanto Napolitano rfaiscirà a 
tenere una posizione non solo 
equilibrata ma dinamica, rté 
quanto i comunisti del Pds 
possano resistere all’attratiiva 



Claudio 

MarteM 


de) neonato partito comuni¬ 
sta» 

«Solo se tiene Napolitano e 
Ingrao - afferma Martelli - Oc- 
dietto pub cercare di difende¬ 
re il primato del vecchio Pbi, 
ora FÌds, sulla sinistra italiana. 
Ma non scegliendo, rischia di 
non lare nessuna politica». 
«Finché non emerge - é la sua 


Igur 

segno, un disegno politico per 
i prossimi anni, che xelga gli 
alleati, definisca un program¬ 
ma di rinnovamento, ricono¬ 
sca una leadership, il Pds avrà 
scarsa influenza o, meglio, 
un’influenza indiretta sarà ar¬ 
gomento della competizione 
politica fra De e Psi». 


Bandiere e querce al postal-market defle sezioni 


Hn BOLOGNA. Eccolo qua, il 
*1^30101 market’ del Pds, neo¬ 
nato partito bisognoso di nuo¬ 
vi simboli. Sta viaggiando via 
lettera e soprattutto via fax, sta 
attivando In tutte le federazio¬ 
ni, con «preghiera di diffusio¬ 
ne* In tutte le sezionL Nel To¬ 
stai market* ti trova tutto (o 
Quasi) ciò che serve ad «identi- 
fic ne» i luoghi dove i pidiessini 
si iuniscono le bandiere e le 
buegne Solo un profano può 
pensare che questo sia un pro- 
Dk-ma da poco come si può. 
in tempo breve, fornire delle 
nuove insegne più di cento fe¬ 
derazioni e più di ottomila se- 
zicni? 

Alla Tosa sri’ di Bologna 
non hanno patemi d’animo, 
anzi «È da tempo - spiega il 
direttore Alfonso Racemoli - 
etra cl sdamo preparando. Ed 
oro siamo prond a fornire di 
Iwtdiere chiunque lo voglia. 
Iwstro primo Impegnoé temi¬ 
le Je tiandicre'ufficiali’, quelle 
de Je federazioni e delle sezio¬ 
ni Addio vecchi tempi, addio 
bandiere ricamale nelle case 
ditrampagna, con falce e ma^ 
Mio fn filo giallo Adesso, in 
qotalogo, ti trova tutto già 
pronto e non resta che l’imba¬ 
razzo della scelta. 


^ Un primo dubbio' bandiera 
in poliestere o in stoffa’ li po¬ 
liestere lo volete semplice o 
nautico’ Con o senza 'orlino e 
leltucce'7 Se scegliete la stof¬ 
fa, preferite il cotone o la lana? 
E le dimensioni’Bastanocend- 
melri 100 per 150,0 desiderate 
cendmetri ISO per 225’Per de¬ 
cidere forse nottbasterà un so¬ 
lo comitato di sezione Occor¬ 
re tenere prescnd anche I prez¬ 
zi* la baridiere più piccola in 
poliestere non nautico con or¬ 
lino e fettucce costa 15 300; la 
più grande, in lana, lire 
2S9 500 Ma non é certo finita 
quL il rosso Postai market offre 
infatti decine di’optionar Ec¬ 
covi allora - se volete - la xiit- 
ta con il nome ricamato (4 000 
lire a lettera), o stampato 
(75000 lire tutta completa) 
Eccovi rm’ «oriatura con fran¬ 
gia lebour oro metallizzato», 
oppure un’asta «unico pezzo 
cm. 210 il alluminio verniciato 
rosso con gaiK io» 

Potete terse lare a meno del 
«simbolo in fusione bifacciale 
il rilievo con pomello lucidato 
color oro e verniciato con tra¬ 
sparente»? I tempi cambiano 
per chi fosse stanco di tenete 
in alto le bandiere, ecco un 
«basamento in acciaio croma- 


Anche la Quercia ha adesso il suo «Postai 
market». Sezioni e federazioni dell'ex Pei 
devono cambiare insegne e bandiere, ed 
ecco due aziende bolc^nesi pronte ad of¬ 
frire ogni mercanzia. Via lettera o via fax. 
partono le offerte: bandiere in «poliestere 
nautico», in lana o cotone, con scrìtta ri¬ 
camata o stampata, con o senza simbolo 


In fusione bifacciale o basamento in ac¬ 
ciaio cromato. Ecco ancora insegne in al¬ 
luminio semplice oppure un ossonetto 
luminoso bifacciale». La Quercia rìspten- 
derà cosi dalle Alpi alla Sicilia, «cinquan- 
taquattro centimetri di diametro», uguale 
ovunque. Ma ci sarà ancora chi, la ban¬ 
diera, vorrà ricamarsela da solo’ 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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to corredato di manicolto por- 
tasta» 

«Stiamo lavorando - spiega 
il direttore della Pass sri - in ac¬ 
cordo con Botteghe Oscure Le 
nostre credenziali sono note; 
abbiamo allestilo, ad esempio, 
li cortgresso di Bologna e quel¬ 
lo di lumini Nostra é anche la 
nuova bandiera del Pds che 
sventola a Botteghe Oscure é 
di lana, misura metri 3,80 per 
4 20. e pesa venti chilogrammi. 
Quanto costa? È un omaggio» 

Le telefonate di prenotazio¬ 
ne aravano già a raffica, dalla 
Sicilia a Bolzano Squillano an¬ 
che i telefoni della Coop Cam 
di Zola Predosa, specializzata 
in «impianti e quadn elettrici, 
segnaletica stradale, arredo ur¬ 
bano e carpenteria metallica». 
Stavolta la «segnaletica» indi¬ 
cherà sezioni e federazioni del 
Pds «Noi pensiamo - spiega 
Firanco Casarini, funzionano 
commerciale - che servano al¬ 
meno 5000 nuove insegne 
Noi - dopo Contatti con Botte¬ 
ghe Oscure - ne abbiamo già 
messo in produzione duemi¬ 
la» Anche qui II Postai Market 
della sinistra democratica offre 
la scelta più che varia un’ «in¬ 
segna monofacciale a parete» 
(in prauca una targa in allumi¬ 
nio) costa GO 000lice m tutto. 


ci sono poi «insegne per interni 
a luce diffusa con sengrafia ed 
incisione» (lire 170000), per 
aravate al 'top', un «assonet- 
to luminoso bifacciale a ban¬ 
diera» per il quale SI dovranno 
sborsare 349 000 lire 
«Le insegne - spiega Casan- 
ni - sono di diverse dimensio¬ 
ni ma li simbolo della quercia, 
in tutte, avrà un diametro di 54 
centimetn, uguale in tutta Ita¬ 
lia Questo per lanciare un 
messaggio uniforme » Il cam¬ 
biamento del nome e del sim¬ 
bolo ha provocato piccoli 
drammi a qualche amministra¬ 
tore di sezione «Noi abbiamo 
cambiato l'insegna - ha spie¬ 
gato qualcuno alla Coop Cam 
-soltanto un anno la È nuova 
di zecca Non sarebbe possibi¬ 
le cambiare soltanto il simbo¬ 
lo, magari coprendo quello 
vecchio con un adesivo? Voi 
ne vendeteTv Nessuno, alla 
Coop Cam e alla Pass Sri, vuole 
parlare di soldi e di probabili 
incassi «Non sappiamo, vedre¬ 
mo, c é sempre il volontaria¬ 
to» C'é ancora il «nschio» che 
qualcuno tin fuori ago e filo e 
ricami da solo la queicia, con 
tanti colori, su un drappo ros¬ 
so In lana o poliestere nauti¬ 
co? 


Garavini 
ad Occhetto: 
«Governo ombra? 
È già sciolto» 



Per Sergio Caravini non ci sono dubbi «Considero il gover¬ 
no-ombra già sciolto» ha dichiaralo il ncocoordinator» del 
movimento di «nlondazione comunista» Una considerazio¬ 
ne politica tale da non fargli considerare necessane «le di¬ 
missioni formali» Garavini, che nel governo ombra era re¬ 
sponsabile del ministero «per le infrastrutture e i servizi a re¬ 
te», ha anche nfento di aver mandato «un biglietto ad Oc¬ 
chetto» proprio «per spiegargli come la penso» Anche nel 
nuovo statuto del Pds é prevista la struttura del governo om¬ 
bra e a guidarlo é sempre il segretano del partito 


«Nome e simbolo 
problemi politici 
non giudiziari», 
dice Libertini 


Lucio Libertini é tornato ad 
aflionlare la questione del- 
1 azione legale avviata per 
acquuire li nome e il simbo¬ 
lo del disctolloFtcì Perbbe^ 
Imi la disputa va risolta <on 
spinto unitario in chiave po- 
litica e non giudiziaria», ma- 
rafestando inoltre «la disponibilità di Rifondazione comuni¬ 
sta ad un chianmento con il Pds» Il presidente degli 11 scna- 
ton che a Palazzo Madama hanno dato vita al nuovo grup¬ 
po ha anche annunciato che il 21 febbraio si terrà a Milano 
una manifestazione nazionale sui problemi del lavoro e la 
difesa dello stato sociale 


Fabbri (Psi): 
«Perchè i gruppi 
si chiamano ancora 
comunisti?» 


Sulla decisione dei gruppi 
pariamentan di adottare per 
il resto della legislatura la 
denominazione «gruppo co- 
munista-Pds», interviene il 
presidente dei senaton so¬ 
cialisti Fabio Fabbn A suo 
avviso, va rilevata «la con¬ 
traddizione di chi dice di non essere più comunista e poi de¬ 
cide di continuare a definirti tale sia pure transitoriamente» 
Fabbri avverte il rischio che il Pds possa «affondare nella 
confusione» e lamenta che «i soprawissuu alle tragedie co¬ 
me la stona e il crollo del comuniSmo non dovrebbero per¬ 
dere li senso del grottesco». 


Fassino a Palmella 
«Il Pds non è 
terreno 
per incursioni» 


Se l'annunciata adesione di 
Pannella al Pds «onfigura 
una condivisione agli obiet- 
tM e alle strategie» del nuo¬ 
vo partito «é un conto» Cosa 
diversa, e da «valutare», co¬ 
me ha commentato Piero 
Fassino, se si presenta come 
«un utilizzo strumentale per conseguire alto obiettivi politia 
e dar vita ad una costituente democratica di altro segno e 
natura» Per l'ex responsabile deH'organizzazione del Pci, 
«tutti i partili mentano rispetto e vanno assunti per quello 
che dicono e fanno», di certo messun partito é campo (fui- 
cursiofu altrui» A proposito della costituente democratica 
lanciata da Pannello, Fassino evideruda che rwn é politica- 
menle «dissimile» da ciò che il Pds ha messo al centro della 
sua svolta Da qui. conclude Fassmo, la possibiltà di «un’a¬ 
zione comune» che va realizzata mantenendo toiascuno la 
propria identità che non si annulla nel giro di qualche glor- 
nocon atti volontaristici». 


interesse e risene 

diAnderiini 

eAchilli 

sulnuowparttto ^ 


La coodusxrne del congres¬ 
so di Rimiro é al centro delle 
riflessioni ospitate sul num» 
IO di febbraio del mensile «il 
ponte», il «odaltia Mkdiete 
Achilli scrive che «pef quanti 
sforzi SI siano fatti per mini- 
mizzarne I importanza, per 
quanti erron di tattica e strategia abbia compiuto il gruppo 
dirigente, per quanto vaga sia ancora la linea politica», con 
la nascita del Pds «non ti può due che nulla é cambiato e 
che permangono ostacoli ad un vero dialogo tra le terze del¬ 
la sinistra italiana» che mostrano, aggiunge Achilli, «molti 
petali appassiti dei quali debbono liberarti al più presto». 
Luigi Anderlini mette in luce come «anche i partili nati con il 
forcipe possono crescere robusti Certo é che di riformismo 
autenbeo ha bisogno l’Italia e le speranze di vederlo cresce¬ 
re non possono prescindere dalle terze checonfusamenle a 
Rimiro hanno dato vita al Pds» Anderlini giudica «gracile» il 
gruppo che fa nfenmenlo a Occhetto ma ti augura che «mal¬ 
grado lutto, sia all’altezza della tituazxine» 


Toscana e Temi 
Aderiscono 
tutti i consiglieri 
deirexPei 


Completa adesione al neo 
costituito gruppo regionale 
del Pds dei 21 consigtieii 
eletti nelle liste del FtcL Lo ha 
reso noto ieri Oliano Cai^ 
pelli, riconfermato presiden¬ 
te del gruppo che assumerà 
la denominazione «iW-Ws». 
Analoga situazione a Tetro Anche nel comune umbro tutti! 
consiglieri dell’ex gruppo comunista hanno aderito al Pds. 
Capognippo resta Fraiteo Ghistinelli 


ALTBROFRIOERIO 


(jesare Luporini: 
«Starò nel Pds 
da (xrmunista...» 


RR FIRENZE. «Rimango nel 
Pds, perché esistono tutti gli 
elementi per stare dentro 
con forza e con combattivi¬ 
tà» Lo ha detto Cesare Lu¬ 
porini, durante l’assemblea 
della mozione «Rifondazio- 
ne comunista» che si é tenu¬ 
ta a Firenze, e che é stata 
conclusa dall’mteivento di 
Lucio Magri Luponnihacn- 
ticato la relazione di Occhet¬ 
to al congresso di Rimini, af¬ 
fermando che e stata «impo¬ 
stata su un concetto teorico 
inesistente, quello di comu¬ 
niSmo reale». E ha aggiunto 
che nessuno degli obiettivi 
del segretano é stato rag¬ 
giunto 

Ha poi spiegato il signifi¬ 
cato della sua adesione al 
Pds «Siamo dentro come 
opposizione, - ha detto - e 
non solo come minoranza. 
Molti hanno ancora un’idea 
vecchia di partito, ma la vec¬ 
chia idea non vale più». 
Un’opposizione che sottin¬ 


tende soprattutto «avere una 
strategia, che ancora non è 
stata suff-cientemente ela¬ 
borata Ma I puntKhiave li 
abbiamo trovati e da II dob¬ 
biamo partire» A questo va 
sommata «un’organizzazio¬ 
ne che CI renda aperti anche 
ai comunisti che si organiz¬ 
zeranno nei circoli». 

«D’alba parte - ha preci¬ 
sato tmeora Cesare Lupormi 
- avere una strategia non si¬ 
gnifica avere risolto tutti i 
problemi teonci, primo tra 
tutti che cosa sia l’identità 
comunista». Infine ha rivolto 
un appello ai numerosi pre¬ 
senti «Essere comunista - 
ha concluso - non vuol dire 
isolarsi nell’ideale, fare solo 
opera di testimonianza, ma 
avere rapporti e alleanze I 
compagni sono tornati dal 
congresso di Rimiro con del¬ 
le frustrazioro che adesso 
vanno superate con l’inizia¬ 
tiva politxra esterna e inter¬ 
na» 
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__ Politica Interna _ 

Alla Camera la maggioranza Riconosciute le irregolarità 
cancella i brogli di Napoli ma convalidati gli eletti 

Molti i franchi tiratori Violante: «È uno scandalo» 

Mario Segni si dissocia Ora la parola passa ai giudici 

Un colpo di spugna 
su centomila voti «sporchi» 


Alla Camera la maggioranza (molti i franchi tirato¬ 
ri) e I missini «chiudono» con un colpo di spugna lo 
scandalo dei brogli elettorali consumati quattro an¬ 
ni (a nella circoscrizione Napoli-Caserta. 1 brogli ci 
furono, ma nessuno paga. e verdi denunciano 
la strategia che portò alla manipolazione di circa 
centomila schede. Mario Segni a Cava: «Su questo 
voto mi dissocio dal gruppo de». 


FABIO INWINKL 


H ROMA. Il colpo di spugna 
e arrivato lari sera, alla Came¬ 
ra, dof IO tre anni e mezzo di in¬ 
dagini discussioni, nnvii. La 
magarsranza - con molti fran¬ 
chi uraiori e l'esplicita disso¬ 
ciazione del de Mano Segni - e 
i missini hanno ammesso che i 
brogli alle elezioni politiche 
deli 87 nella circoscrizione Na¬ 
poli-Casetta cl furono, e cla¬ 
morosi. Ma non produrranno 
alcuna conseguenza. Tutti 
convalidali i deputati eletti nel¬ 
la zona. Cava, ScoiU, Cinno 
Pomicino..Approvata - 263 fa- 
«oievoli. iSOconirarl e tre aste¬ 
nuti - la relazione «Indolore» 
riel presidente della giunta del¬ 
le elezionL il mlsrino Enzo 
Tramino: respinlo l'ordine del 


giorno del Pds e dei verdi che 
chiedeva un ulteriore rinvio al¬ 
ta giunta, In attesa del primo 
verino della magistratura 
(l'appuntamento è per il 22 
marzo al Tribunale di Napoli). 

La vicenda, trascinala da un 
capo all'altro della legislatura, 
ha i connotati di un «ivestem 
all'italiana» I brogli, segnalali 
dai ricorsi di alcuni candidati. 
Investono centomila schede 
Di oltre cinquemila verbali esa¬ 
minali, 1783 sono Irregolari. In 

f articolare, 240 non riportano 
voti di lista. 32 non sono fir¬ 
mati, 452 sono finnatl dalla 
stessa mano, in 73 la firma è 
tracciata In stampatello In 59 
sezioni elettorali non si registra 
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Bettino Culti segretario del Pai 

Lega Nord 

n Psi boccia 
le repubbliche 
diBc^ 


■i ROMA L'idea di dividere 
l'Italia in tre repubbliche non 
piaos ai socialisti. Se n'ò di¬ 
scusso - Ira le tante cose - ieri 
nell'issecuiivo di via del Corso. 
•La proposta di creare tre ‘re- 
pubtrUehette* - ha detto Craxi 
alla riunione - sembrava uno 
scherzo. Adesso e diventata U 
cavallo di battadia della Lega 
Nord. Una via cm condurreb¬ 
be diritto Olaio alta disgrega¬ 
zione dello stalo nazionale. Il 
che sMIichetebbe anche 
perdita al Indipendenza rispet¬ 
to alle grandi nazioni». Oaxi 
ha anche rigettato la proposta 
di creare una rotazione su ba¬ 
se regionale per la presidenza 
dellu Repubblica «Una presi¬ 
denza a rotazione - ha osse^ 
vaio - sarebbe il simbolo degli 
istituti futili ed inutili. Con tutto 
il rispeno per la vicina ed ami¬ 
ca Jugoslavia, rintioduzlone 
delia presidenza a rotazione 
ha latto si che nessuno ricordi 
il noiiwdi un presMeMe Iugo¬ 
slava dopo Tita.», 


Referendum 

Per Spini 
costerà 
638 miliardi 


JB ROMA Ne £ rimasto uno 
solo. Ma nonostante questo, il 
governo dice che costerà mol¬ 
lo Si sta parlando dei releien- 
dum suite riforme istituzionali. 
Dopo le decisioni della Corte 
Costituzionale, se ne tati uno 
solo. Ma quanto costerà? 1 gior¬ 
nalisti lo hanno chiesto ieri al 
sotloscgielario agli Interni, 
Valdo Spini. Che ha risposto 
«Dal nostri calcoli, 638 miliardi 
e 660 milioni». «Si dovrà svolge¬ 
re - aggiunge - In una domeni¬ 
ca compresa tra II IS aprile e il 
15 glugna Naturalmente, salvo 
che il parlamento non approvi 
una nuova legge In materia» 
Parlando a titolo personale 
Spini ricorda di aver presenta¬ 
to da parlamentare una propo¬ 
sta di legge: si tratta di un prov¬ 
vedimento sulla riforma del 
funzionamento e finanriamen- 
lo dei partili. In essa propone 
un massimo di due preferenze. 
«CIP - spiega - per motivi di 
trasparenza, in modo da evita¬ 
re 'combines' e scambi di vo- 
tla. 


neppure una scheda bianca, 
in altre 36 ne figura una sola 
(chiaramente di controllo); 
209 sezoni hanno candidati 
con preferenze superìon al nu¬ 
mero consentito 

L’esame delle singole sche¬ 
de 6 illuminante In molte di 
quelle volate per la Oc £ stata 
«aggiunta» la preferenza al n. I. 
l'attuale ministro dell'Interno 
Vincenzo Scotti (ma il feno¬ 
meno SI riscontra anche per i 
capilista del Psi. Craxi e del 
Msl, Almirante) In aliri casi. 
Scotti diventa la vittima del 
broglio l’I si trasforma in 41, e 
cosi il braccio destro di Clava, 
Alfredo Vito, diventa il quarto 
eletto Ma lo stesso Cava, n 2 di 
lista, £ al centro di un vortice di 
«operazioni» Per lui e per Vito 
le prclerenze salgono di molte 
migliaia. 

Ma la truffa non si ferma alla 
manipolazione delle schede e 
del verbali nel corso degli scni- 
tinl Scattata l'indagine della 
giunta delle elezioni di Montc- 
cilono, ripetute incursioni nel-. 
la preluta di Torte del Greco 
fanno sparire le schede di 4S 
sezioni, cotti custodite, pnma 
dell'arrivo dei commissari da 
Roma A Marclanisei fatti sono 


ancora più spettacolari nel 
cortile della pretura - cui fan¬ 
no capo 70 sezioni - si levano i 
roghi delle schede. Ma dagli 
uffici giudiziari napoletani, ga¬ 
ranti della regolarità delle ope¬ 
razioni elettorali, arrivano se¬ 
mai! gravi di defilamento e 
inerzia Sarà Nilde toui. con 
una lettera (h-ll'otlobre '88 alla 
Procura di Napoli, a sollecitare 
un'inchiesta. 

Emerge, nel prolungati ac¬ 
certamenti della giunta, una 
manovra «ampia, organizzata 
e articolata» che faceva capo 
ad un «identica mano» e che, 
per il compimento dei brogli, £ 
stalo decisivo un «passaggio 
intermedio» tra seggio elettora¬ 
le e ulficlo centrale circoscn- 
zionale Un anno la, alla giun¬ 
ta delle elezioni. Il relatore 
Giancarlo Salvoldi (verde), 
messo in minoranza dopo aver 
chiesto 1 annullamento di tutte 
le schede manomesse, si di¬ 
mette per protesta dall'incari¬ 
co Ma il 14 giugno l'assem¬ 
blea di Moniecitorio respinge 
la relazione «assolutona» del 
de Nicola Quarta e rinvia gli al¬ 
ti alla giunta, al tempo slesso 
trasmette tutta la documenta¬ 
zione all'autorità giudiziaria, al 


Csm e alla commissione Anti¬ 
mafia. Di qui una serie dì pro¬ 
cedimenti giudlzian che vanno 
confermando la gravità degli 
episodi messi in luce dal com¬ 
missari della Camera. Da dodi¬ 
ci rinvìi a giudizio a carico de¬ 
gli scrutatori di Pozzuoli e Pal¬ 
ma Campania prenderà le 
mosse II processo del 22 mar¬ 
zo a Napoli). 

Ieri seca, invece, il colpo di 
spugna del Parlamento. La 
maggioranza dei deputati ap¬ 
prova la relazione Tramino, 
che propone di annullare sol¬ 
tanto le schede di Torre del 
Greco e convalida - a quasi 
quattro anni dalla consultazio¬ 
ne popolare - l'elezione < ! tutti 

I deputali proclamati a quo¬ 
ziente Intero nel collegio Na¬ 
poli-Caserta E 1 roghi dlMar- 
cianise'^ Una perizia non da¬ 
rebbe i riscontri necessari E 
poi, manca la prova dei dolo... 
Ma - obiettano i relatori di mi¬ 
noranza,-lo stesso Satvoldi e 
Francesco Forleo del Pds - 
questo £ terreno di indagine 
del magistrato alta Camera £ 
stato comunque impedito il 
controllo diretto delle schede. 

II de Slegagnini e il missino 
Pazzaglla, nel loro interventi, 



Lettere 




Antonio Cava capogruppo dal deputati de 


concordano per la pllatesca 
soluzione «Indolore» Mario Se¬ 
gni comunica al suo capo- 
greppo Cava che si asterrà nel¬ 
la votazione «Dopo quattro 
anni il problema dei brogli non 
£ stato ancora affrontalo e ri¬ 
solto dal Parlamento» Per For¬ 
leo •£ assai grave sovrapporre 
un’ingiuslizia politica agli ac- 


ceriamentl della magistratura 
e allo stesso volo della Camera 
dello scorso anno» «E scanda¬ 
loso - conclude Luciano Vio¬ 
lante -che sla stala cancellala 
una vicenda inquinala come 
questa» «Sono depresso per 
questo tipo di voto, non so al¬ 
tro-, £ Il commento di Stefano 
Rodotà 


Ironie e insinuazioni in casa de, il leader del Psi snobba Tattacco 

Coro contro De Mita: «Std governo esagera» 
E Craxi chiede di evitare il referendum 


Attorno a padre Sorge ci sono! «dirìgenti di mezzo» di c'£ ii governo* ».lnsomma.si 
tutte le correnti de, più Martinazzoii e Cava. Dice il ^ 

gesuita che la De deve rifondarsi, per poi separarsi Sei fói n^ aSìa Direttameli 
dai consenmtDri. Giva comnnenttV'Ffwi-'^ar.aBtttM, almeno, perche un colpo a 
cielo, siatfiò tilitti petti nnovamerìto... del fwliticf, mr pe Mif» 'i ’*8retfJi9 
anche dei sacerdoti». E cosa dice del gwemo «he SS « preSuSiaK 
non c è»? «De Mita esagera». Doppia ironia da Porla- gisiaitva «in grado di affrontate 
ni. «È li dibattito. Come quello di padre Sorge...». e risolvere. Te questioni solle¬ 
vate dallunlco referendum 
elettorale ammesso dalla Coi 
te cosUluzionole, quello che ri- 
PASQUALI CASCILLA duce le preferenze a una sola. 

_ De Mila c'entra perche, pur 

H ROMA «Rispondere a De chi»). Il capo dello Stato che non avendolo firmato, aveva 

Mita^ Lasciamolo Inciampare ha ignorato ogni appello a «sa- premesso a Salerno di soste- 

da solo* La battuta di Bettino rantire gli equilibri costiluzio- nere questo referendum per 

Crasi ha raggelalo i boltcnti noli» e lo stesso PsI che <on evitare che la tensione sulle ri- 

spiriu dei dingenti convocati, manovre e ricatti» sbarra la forme cali del tutto Craxi, al 

al solilo in fretta e furia, per strada alle riforme elettorali contrario, vuole spegnere an- 
una riunione dell'esecutivo so- Quanto bastava per far scale- che questa fiammella E lo fa 

cialisla nsoliasi con un Impre- naie, dopo la lettura dei gioì- soffocando anche te aigomen- 

cisaio «breve nnvio* deli'as- nati, ogni socialista di passog- razioni moralizzatrici della po- 

semblea nazionale perch£ do- glo, per caso o apposta, perii litica di quei socialisti, come 

mani una parie dei giornali sa- iransallanlico diMontecitorio. Formica, che hanno firmalo 

rà in sciopero e quindi non si Ecco Aldo Aniasi utilizzare la questo solo referendum: «Olire 

avrebbe una «sufficiente infor- sua carica di vice presidente a costare 700 mUlardt - taglia 

mozione» sul suoi lavori Tutti della Camera per dar sfogo a corto l'esecullw socialista - 

SI aspettavano uno replica al una scria di sdegno istltuzio- potrebbe essere fruristo da 

vetriolo al presidente de che, naie «De Mita abusa del diritto una partecipazione non ade- 

1 altro giorno a Salerno, aveva di cntica per censurare un ano guata mentre. In caso di ap- 

utilizznto la vicenda del «tra- Insindacabile del presidente provazione, potrebbe uscirne 

ghetlamenloa del socialista della Repubblica» Lapidario un nsullato che presenta profi- 

Giuliano Vassalli dal ministero Carmelo Conte «Inamissibile» Il di dubbia costituzionalllà». 

delta Giustizia alta Corte costi- Insinuante, Invece, Rino Por - Ma c'£ un altro risvolto in 
tuzionate per mettere sotto ac- mica «Appare strano che prò- questa mossa socialista. An- 

cusa il governo <he non c'£« prio quando si va concretiz- dreotti pensava di utilizzare 

di Giulio AndieotU («E sede zando l'Ipotesi del rimpasto, proprio l'esigenza di evitare 

spaitiloria di nomine e incari- De Mita si accorga che ‘non questo referendum per tenere 


H ROMA «Rispondere a De 
Mita^ Lasciamolo inciampare 
da solo* La battuta di Bellino 
Crasi ha raggelalo i bollenti 
spiriu dei dingenti convocati, 
al solilo in fretta e furia, per 
una riunione dell'esecutivo so¬ 
cialista nsoliasi con un Impre- 
cisaio «breve nnvio» dell'as¬ 
semblea nazionale perch£ do¬ 
mani una parie dei giornali sa¬ 
rà in sciopero e quindi non si 
avrebbe una «sufllclente infor¬ 
mazione» sul suoi lavori Tutti 
SI aspettavano una replica al 
vetriolo al presidente de che, 
1 altro giorno a Salerno, avevo 
utilizznto la vicenda del «tra- 
ghetlamenloa del socialista 
Giuliano Vassalli dal ministero 
della Giustizia alta Corte costi- 
tuzionate per mettere sotto ac¬ 
cusa il governo <he non c’£« 
di Giulio Andreottl («E sede 
spartiloria di nomine e Incari¬ 


chi»), Il capo dello Stato che 
ha ignorato ogni appello a «ga¬ 
rantire gli equilibri costUuao- 
noll» e lo stesso Psi che <on 
manovre e ricatti» sbarra la 
strada alle riforme elettorali 
Quanto bastava per far scate¬ 
nare, dopo la lettura dei gior¬ 
nali, ogni socialista di passag¬ 
gio, per caso o apposta, perii 
Iransallanlico diMontecitorio. 
Ecco Aldo Aniasi utilizzare la 
sua carica di vice presidente 
della Camera per dar sfogo a 
una scria di sdegno istituzio¬ 
nale «De Mita abusa del diritto 
di cntica per censurare un atto 
Insindacabile del presidente 
della Repubblica» Lapidario 
Carmelo Conte «Inamissibile» 
Insinuante, Invece, Rino Por 
mica «Appare strano che pro¬ 
prio quando si va cotKretiz- 
zando l'Ipotesi del rimpasto. 
De Mita si accorga che ‘non 


subito la verifica a cinque, al¬ 
largare il confronto alle que- 
siiom istituzionali e concorda¬ 
re Il minimo indispensabile per 
far sopmwtytqà A gpwerno 
(nmpastàio) ilnb ala fine del¬ 
la legislatura Craxi, invece, tie¬ 
ne inchiodalo II presidente del 
Consiglio alt'attuale condizio¬ 
ne di precarietà politica. Alme- 
ix> Imo a quando non avrà de¬ 
ciso la convenienza o meno di 
quanto la De gli offre per arri¬ 
vare alla fine della legislatura. 
Intanto, per garantirsi da brutte 
sorprese, come quella che la 
prosecuzione della legislatura 
consenta di eleggere II nuovo 
presidente della Repubblica 
nell’attuale Parlamento vanifi¬ 
cando Il potere contrattuale di 
scambio del Psi, Giuliano 
Amato ha depositalo alta Ca¬ 
mera un disegno di legge per 
regolamentare II semestre 
bianco del capo dello stalo. 

Paradossalmente, cosi ta¬ 
cendo, Craxi Unisce per dare 
ragione a De Mita. Perch£ nel 
tatti il governo <'£• più per 
una serie di congiunture inter¬ 
ne e inlemazlonali che per 
scelta politica. E questa condi¬ 
zione di precarielà si ripercuo¬ 
te Immediatamente nel dibatti¬ 
to interno alta De «E guerriglia 
tutta interna alla De», dice il 
ministro liberale Egidio Sterpa. 
E c’£, Ira gli allcBli. anche chi 
sfronda la sortila demlUana di 


ogni motivazione poliiica ma¬ 
ncando sulle dlllicollà della 
sinistra de che non riesce a far 
rientrare 1 suoi ministri al go- 
vento- 

'■ OfMsiva riBlilMl'6''tnl£no. 
Arnaldo Forlanl sembra non 
preoccuparsi più di tanto' «È II 
dibattito.-», dice sfoggiando 
un gran sorriso Un sorriso an¬ 
cora più malizioso offre Anto¬ 
nio Cava: «DI solilo l’amico De 
Mila esagera nelle espressioni. 
Arriva sempre un po’ per para¬ 
dosso a dire, mi pare voglia 
sostenere che dobbiamo rag¬ 
giungere un’intesa sulle male- 
na elettorali ed istituzionali. 
Tutto il resto mi pare sia spinta 
emotiva» Enzo Scotti se la ca¬ 
va cosi «Il governo c'£ e 10 ne 
faccio parte». Ne la porle an¬ 
che Gerardo Bianco, arrivato 
in sostituzione di un ministro 
della sinistra de. che dice ri¬ 
sentilo «Il mio posto £ pronto». 
I colonnelli di AndreottL da 
Paolo Cirino Pomicino a Nino 
Crìstofori, sono gli unici a mo¬ 
strarsi Increduli «Probabilmen¬ 
te non £ da prendere in senso 
letterale, peich£ non ha senso 
che 11 presidente della De, im¬ 
pegnata a sostenere il gover¬ 
no, dica cose del Knere» Cosi 
resta solo Paolo Cabras a dare 
ragione a De Mita «Quale go¬ 
verno? La ‘tempesta nel deM^ 
to' £ diventata la cortina fumo¬ 
gena dell’lnefricienza» 


Bilancio della nuova federazione, in cantiere quattro campagne 

La nuova «trasveisalìtà» dd Verdi: 
«Iniziative comuni con i de pacifisti» 


Sessanta giorni «verdi» e con il sole che rìde- parafra¬ 
sando nome e simbolo, cosi' si può definire il mìni- 
bilancio fatto ieri dalla federazione dei Verdi, che 
hanno annunciato quattro campagne in tutto il pae¬ 
se. Delusi da Occhetto, possibilisti con il Psi, «tra¬ 
sversali» con la Democrazia cristiana che ripudia la 
g^uerra Francesco Rutelli, Stefano Semenzato e Lino 
DeBenettì, 


NADIA TARANTINI 


■I ROMA Sabato e domeni¬ 
ca a Roma, con la riunione del 
consiglio federale. Il lancio uf¬ 
ficiale delle campagne «terre 
promesse», «pane e acqua», 
«ambiente vita e solidarietà» e 
Infine «malta economia illega¬ 
le corruzione e impano am¬ 
bientale della spesa pubblica 
nel Mezzogiorno». Ma già ieri, 
nella conferenza stampa con¬ 
vocata a Montecitorio, la Fede¬ 
razione nazionale dei Verdi si 
£ autopromossa con una nuo¬ 
va immagine e con questo slo¬ 
gan a60giomidaCaslrocaro- 


quando tra fatiche e inquietu¬ 
dini SI sono ri-uniti e ri-oiganiz- 
zaii Sole che ride e Arcobale¬ 
no. liste e coordinamento na- 
■zionale • «la nostra salute £ mi¬ 
gliore di quel che potessimo 
pensare» E con la buona salu¬ 
te, messaggi senza sfumature 
ai partiti, quelli considerati più 
vicini 

Dopo il buon apprezzamen¬ 
to all apertura del congresso 
comunista di Rimini, France¬ 
sco Rutelli dicblara a nome di 
tutta la Federazione la «delu¬ 
sione» nei confronti di Achille 


Occhetto e del neonato Pds. 
«Non ha considmio li nostro 
gesto.. ha risposto nella vec¬ 
chia logica schieramentista». 
affermando, cio£, che t primi 
interlocutori cui si rivo^e il Pds 
sono «socialisti e laici». Non 
per schieramento, aggiunge, 
ma percenIcnuU i Verdi Inve¬ 
ce continueranno ■ nonostante 
le recenti, espre rampogne per 
la posizione pacifista - e «dia¬ 
logare» con U Psi di Bettino 
Craxi e inizieranno un rappor¬ 
to «trasversale» con la De del 
FTacanzani e del Formigoni, di 
quelli insomma che hanno ri¬ 
pudiato la guena. 'Anche con 
Sbardella?», si chiede con ma¬ 
lizia «Non so. non credo», ri¬ 
sponde Stefano Semenzato. 

Buona salute e modifica 
profonda del modo di lavora¬ 
re queste le corte presentate 
ierì. che il consiglio federale di 
fine settimana dovrà ratificare 
Sulla «carta d’inlentl» sarà ri¬ 
chiesta l'adesione dei cittadini 
e sulle singole campagne, 
sempre più trasversali, i Verdi 
si rfrolgeranno per verifiche 


concrete a tutti i pattiti La 
campagna «tene promesse» 
sembra quella in più avanzalo 
stadio di Iattura E' la campa¬ 
gna sui parchi, legata all'ap- 
provazione («entro H '91, o co¬ 
munque entro la legislatura», 
dice Rutelli) della omologa 
legge in parlamento. Cieauil 
come sempre, I Verdi hanno 
anche pensato ad un «gran 
tour delle Terre promesse», 
una «missione ecologista» che 
attraverserà tutte le zone inte¬ 
ressale alla istituzione di nuovi 
perchi. 

Dalle tene promesse alle 
terre deserllticale la campa¬ 
gna «ambiente vUa solidarietà» 
guarda aquei 70 milioni di abi¬ 
tanti dell'Afnca sub sahariana 
che si riverseranno sull Occi¬ 
dente come «rilugiali ambien¬ 
tali». poiché mancherà loro 
l'acqua inutile pensare, dico¬ 
no i Verdi, a risolvere 1 proble¬ 
mi deinminigrazione <con m- 
terventi autoritari» Meno chia¬ 
ra la piattaforma della campa¬ 
gna «pane e acqua», con la 
quale i Verdi vorrebbero co- 


«Dire in Italia «Mi vergognavo 

Quello che dicono di appartenere 
anche in Israele a questa 


0 in Usa...» 


generazione...» 


nlugare 1 diritti del consumato- 
ri/uientl con «rautolimitazione 
ecologica», ossia con una co¬ 
scienza anti<onsumista. 

E, infine, la «ecologia della 
politica», la campagna al Sud 
su malia 'ndrangheta e camor¬ 
ra. Intanto, già dai pnmi 60 
giorni, le iniziative sulla pace e 
sulla guerra, che avranno il lo¬ 
ro «lou» in un convegno il 23 e 
24 prossimi qui debutterà 
(ma già domani si parlerà di 
commercio d'armi con l'ex mi¬ 
nistro Fracanzani) la «traner- 
salllà» tra i Verdi e i de che 
hanno «ripudiato la guerra» Si 
spera in un ripensamento so¬ 
cialista- «a livello personale - 
ha rivelato Gianni Mattioli, del 
gruppo parlamentare Verde - 
già alcuni socialisti, come il vi¬ 
ce segretario Di Donalo, si so¬ 
no scusati per le parole usate 
contro di noi» Erano le parole 
di fuoco (Verdi «pasdaran», e 
Verdi «neri») della settimana In 
cui l'Italia, socialisti in prima Fi¬ 
la, decideva l'Intenrento nel 
Golfo, 


H Caro direttore, non 
credo che sia necessano es¬ 
sere stonci o filosofi per in¬ 
tervenire sul tema «guerre 
giuste possibili o no» Sono 
per dare ragione al prol 
Bobbio, ma per un motivo 
personale e mollo terra ter¬ 
ra Avendo partecipalo alla 
Resistenza armata nessuno 
mi potrà piersuadere che 
quella guerra non era «giu¬ 
sta., non posso quindi esclu¬ 
dere che altre guene -giuste» 
abbiano potuto o possano 
esserci 

Sono anche convinto che 
la potenza aggressiva del re¬ 
gime di Saddam Hussein 
debba essere eliminata, e 
quindi eliminato m realtà, 
forse di latto anche (isica- 
menle, lo stesso Saddam 
Hussein Ciò con il minimo 
danno possibile per il popo¬ 
lo irakeno. 

Questa convinzione non 
deriva principalmente dal¬ 
l'aggressione irakena al Ku¬ 
wait, pure condannabile per 
ragioni di principio di cui ri¬ 
conosco la validità Giudico 
altrettanto condannabili 1 re¬ 
gimi emirali di quegli Stali 
con popolazione ridottissi¬ 
ma che accumulano col pe¬ 
trolio ricchezze immense e 
non le utilizzano a vantaggio 
dei popoli della zona, le in¬ 
vestono Invece in tutto il re¬ 
sto del mondo a scopo di 
profitto e di potere 

A mio parere la spiacevo¬ 
le necessità di togliere di 
mezzo II regime e la potenza 
irakena deriva soprattutto 
daH'aggressione all'Iran, 
dall'uso delie armi chimiche 
perfino contro popolazioni 
cMli. e da altri analoghi mi- 
slatti Questo per il passato 
Per quanto riguarda il futuro 
senza il «Iisarmo* irakeno 
non VI sarà sicurezza per 
Israele e quindi pace per il 
Vicino Onente. Alla sicurez¬ 
za Israele ha dintto, come 
ha il dovere del riconosci¬ 
mento ai palestinesi dei loro 
diritti nazionali 

Tutto quanto precede 
non mi pare però sufficiente 
a dellniie l'attuale cosiddet¬ 
ta'opqazloae, ,(li pqli^r 
•guerra giusta» MI auguro 
che il suo andamento sia fa¬ 
vorevole, Umilalo e sollecito 
abbastanza per soddisfare 
le condizioni secondo il 
prof Bobbio necessarie alla 
sua «giustezza» Per conto 
mio credo che, intanto, sia¬ 
no ingiusti coloro che la fan¬ 
no Intendo non ipopoli, ma 
i governanti e i gruppi domi¬ 
nanti degli Siati Uniti e i loro 
alleali (ciò malgrado I im¬ 
primatur deU'Onu), i quali 
dolosamente (sottolineo 
questo avverbio) hanno se¬ 
minato il vento che ha pro¬ 
dotto l'attuale tempesta 

So bene che dire in Italia 
quello che dicono anche 
molli pacifisti patrioti israe¬ 
liani fa catatonie tra i «ne¬ 
mici di Israele» o addinttura 
tra gli antisemiti, il che com¬ 
porta l'essere bollati d’infa¬ 
mia So bene che il npetere 
in Italia quello che hanno 
sostenuto aiKhe molti de¬ 
mocratici statunitensi espo¬ 
ne all'accusa di antiameri¬ 
cani, veterocomunisti. stali¬ 
nisti, eccetera, e ad essere, 
in questo caso, non moral¬ 
mente ma politicamente 
condannati 

Ma non £ possibile non 
tenere conto del fatto che se 
Saddam Hussein ha potuto 
impadronirsi del Kuwait £ 
perch£ Stati Uniti, Unione 
Sovietica, Gran Bretagna, 
Francia, Germania, Italia e 
atto lo hanno, cerio non gra¬ 
tuitamente, armato Non £ 
possibile vedere che se oggi, 
purtroppo, Israele non può 
difendersi come vorrebbe e 
potrebbe senza rischiare di 
mettere a fuoco mezzo 
mondo, ciò dipende anche 
dalla sconsiderata politica 
dei SUOI governi nei confron¬ 
ti dei palestinesi. 

Continuo a ntenere, come 
Sam Nunn, il leader demo¬ 
cratico americano, che la 
scelta giusta era quella di 
usare contro Saddam Hus¬ 
sein quegli stessi strumenti 
politici ed economici che si 
erano usati a suo favore 
Saddam Hussein avrebbe 
potuto essere abbattuto (e 
forse in tempi non troppo 
lunghi) da una guerra eco¬ 
nomica assai meno costosa 
dell'attuale guerra guerreg¬ 
giata. A parte le vittime e gli 
orron della guerra che rap¬ 
presentano costi presenti e 
fulun addirittura incommen¬ 
surabili. 

SIMo Ottona. Torino 


■■ Cara Unità sono un 
iscnilo al Pci di lunga data 
macchinista Fs di 41 anni Ho 
sentito II bisogno di scrivere 
queste poche righe per espn- 
mere un sentimento nuovo 
che ho provalo in occasione 
di questa disgraziata gueira 
del Colto Essendo 10 un tipo 
Ironico ottimista che tende a 
sdrammatizzare la vita non 
credevo che la guerra scop. 
piasse, ho avuto invece I en¬ 
nesima conlenna che il mio 
ottimismo, la mia fiducia nel- 
I uomo £ ancora luon luogo 

Come tutti, In questi giorni 
ho divorato le notizie giornali¬ 
stiche con angoscia e dolore. 
Eppure tra i tanti commenti di 
altissimo valore di npudio del¬ 
la violenza sdegno e vergo¬ 
gna che per fortuna sono stati 
pubblicati dalla stampa sena 
(non £ molla) non sono nu- 
sclto a carpire nessun accen¬ 
no a quello che mi ha pervaso 
mentre ascoltavo con mio fi¬ 
glio di 14 anni il pnmo tele¬ 
giornale del pnmo giorno di 
guerra, una profonda vergo¬ 
gna MI sono sentito In qual¬ 
che modo responsabile an¬ 
ch'io di quella idiozia mon¬ 
diale 

Mi vergognavo di apparte¬ 
nere più o meno, a quella ge¬ 
nerazione che pretende di 
educare 1 figli come il mio in¬ 
vece £ tornata a lare la guerra 
seminando, ancora una volta, 
nelle loro menti, l'idea che es¬ 
sa £ possibile, fa parte delle 
cose quasi fatali, come il terre¬ 
moto 

Chissà quanti alto come me 
si sono vergognati di fronte al 
propri figli O hanno Indossa¬ 
lo le pellicce e caricato gli sci 
e se ne sono andati a sciare, 
perdimenticare 

Tiberio StecconL 
Falconata M (Ancona) 


Ringradamo 
qui^ lettori che. 
dhartno scritto 
sul Golfo 


■■ Continuano a perveniici 
numerose lettere di letton che 
scrivono sulla drammauca 
guerra del Collo Non ci£ pur¬ 
troppo possibile pubblicarte 
tutte, ma esse ci sono di sti¬ 
molo all'Impegno di lotta per 
la pace Ringraziamo 

Primo Pagani di Conselice, 
Associazione per la pace di 
Bassa Val di C<-clna. Maddale¬ 
na TalianI di Bagni di Lucca 
Bruno Monicaidi di Modena, 
Giulio Callo di Palermo, Glo- 
vanni Rossetti di Jesi. dori. Ma- . 
riarila Borzellino di Casalec- 
chio di Reno. Direttivo Pei di 
Vigodarzere, Edoardo Butani I 
di Modena. Rosaria Maltese di 
Sesto San Giovanni, Gaetano 
Tristano Mansi di RomA Giu¬ 
lio Lotti di Torino, Sonja Tucci 
di Vlbo Valentia Giorgio TuzI 
di Fano, Vincenzo Riggio di 
Messina, Feiruccio Brugnato 
di Spinea, Giuliana Pioli di Ro¬ 
ma (•Vorrei proporre a lutti 1 
partili pollila e a tutte le orga¬ 
nizzazioni aillurall, religiose, 
sindacali e di ogni altro tipo di 
farsi promotori di una petizio¬ 
ne al Parlamenlo che consenta 
al popolo Italiano dt prospet¬ 
tare la suo ferma opposrztone 
a questo guerra, chiedendo 
I immediato cessate il fuoco e 
la conlerenzo Intemazionale 
su tulli I problemi de! Medio 
Oriente''). 

Alberto Tabellini dt Trevi- 
gnano Romano («f. impressio¬ 
ne che ho t che a sia slaro da 
parte americana, un certo scet¬ 
ticismo nella conduzione delle 
Iroilaiiue ed uno uotonlD di pi- 
talare gli eventi afhnché si 
giungesse comunque a utiliz¬ 
zare la tremendo e sofisticatis¬ 
sima macchina da guerra-). 
Arturo Chinelli, maestro di ^ 
classe elementare di Modena 
(«Suona la ricreazione In cor¬ 
tile I ragazzi giocano nascesti 
dietro grossi copertoni, quan¬ 
do sento uno che dice all altro. 
'No' Vincevo io perche te mie 
bombe erano chimiche e tu eri 
giù morto'' È chiaro perche 
un maestro, un educatore, non 
può che essere un paalista, un 
pacifista ad oltranza-) 
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Caso Lauro 

La Procura 
«giustifica» 
il condono 


a GENOVA. <11 prowedi- 
mento di condono emesso 
alla vicilia dello scorso nata¬ 
le non.etcludeva per usu- 
trulle dei due anni di sconto 
della pena, i detenuti legati 
legati a reati terroristici>. 

Con questa motivazione 
la PMcura generale di Geno¬ 
va ha inviato nei giorni scor¬ 
si al ministero di Grazia e 
Giustizia una relazione sulle 
modalità e sulle cause che 
hanno portato alla scarcera¬ 
zione ed espubione in Alge¬ 
ria di due palestinesi coin¬ 
volti nella vicenda del se¬ 
questro della «Achille Lauro» 
tra cui Mohamed Issa Ab- 
bas, cugino e guardia dei 
corpo di Abul Arbas, capo 
del Fronte di liberazione del¬ 
la Palestina (Flp), che aveva 
organizzato razione. 

La reiezione à stata invia¬ 
la a Roma polche nei giorni 
scorsi il ministro <ad interim» 
della <3iùstiìia, OaUdIo Mar¬ 
telli, aveva chiesto delucida¬ 
zioni sul «aso» alla magi¬ 
stratura genovese. 

È stata infatti la Procura 
generale della repubblica 
del cappluogo Ligure che 
nel dicembre scorso, dopo 
rentrata in vigore dell'induh 
lo, aveva rimesso in iibertà 
Issa i\bl^ ed il complice 
Amad Sa Ad yusul. Il primo 
era stato condannato nel 
I985ia 7 anni di carcere per 
avere introdotto m Italia le 
armi poi usate a bordo dei 
quattro' sequestratori del 
transatlantico. 

Al secondo, considerato il 
finanziatore dell'impresa, 
erano stati invece inflitti 6 
anni e 6 mesi di reclusione. 
Abbas avrebbe dovuto la¬ 
sciare il carcere nel settem¬ 
bre del I^, mentre la pena 
di Yussul sarebbe terminata 
nellugliOl992. 


IN ITALIA _ 

La Cassazione ha reso definitiva 
la condanna per omicidio plurimo 
L’altro della cellula neonazista 
è latitante dall’inizio del mese 




La movimentata mattinata di «Wolfi» 
prima del trasferimento in carcere 
«Sono innocente», grida, ma i giudici 
sono certi: ha fatto morire 10 persone 



Abel in fuga paventi minuti 

Ripreso il capo di «Ludwig», deve scontare 23 anni 


L’ultimo tentativo per evitare il carcere l’ha (atto alle 
otto mezza di ieri mattina, calandosi da una finestra e 
dileguandosi a piedi per i campi. Neanche venti minu¬ 
ti, e i carabinieri l'hanno ripreso. Ed a metà pomerig¬ 
gio è arrivato l’ordine di carcerazione. Wolfgang Abel 
da ieri è in prigione dove, dopo la sentenza della Cas¬ 
sazione, gli restano da scontare quasi 23 anni. Sempre 
latitante faltra metà di Ludwig, Morto Fbrlan. 

DALNOSTBOINVIATO 

illCHIU SARTORI 


sa PADOVA Lui la personali¬ 
tà forte, l'amico il «ontagialo». 
Ma alla fine ha vinto la «furbi¬ 
zia mediterranea» - parole di 
giudice - di Marco Furlan su 
tutta la «filosofia nibelungica» 
di Wolfgang Abel. Da ieri po¬ 
meriggio mezzo Ludwig à in 
carcere, a scontare la pena. 
L’altra metà chissà dov'è. FUr- 
lan si è eclissato dal primo feb¬ 
braio. Aveva ben capito, o glie¬ 
lo avevano fatto capire, come 
sarebbe andata In Cassazione. 
Spavaldo - «mi assolveranno» 
- o forse bruciato sul tempo 
daH'amico. Wolfgang Abel ha 
potuto provare solo una fuga 
senza s^ranze. 

Erano le 8.25 di ieri mattina, 
esattamente tredici ore dopo 
che la Cassazione aveva con¬ 
fermalo e reso definitiva la 
condanna a 27 anni di carcere. 
«Wolfi», come lo chiamano gli 
amIcL ha accompagnato alla 
porta dello stanzone nelle, ex 
scuole elementari di Meslrino 
dove trascorreva II domicilio 
coatto, una signora, la mam¬ 


ma della sua fidanzata, l’ha sa¬ 
lutala ed abbracciata, è' rien¬ 
tralo, Convinta che stesse a sua 
volta per uscire - alle 8.30 do¬ 
veva firmare come ogni matti¬ 
na il regisuo dei carabinieri - 
la pattuglia della Guardia di Fi¬ 
nanza che controllava l'ingres¬ 
so ha chiamato via radio il se¬ 
condo equipaggio che teneva 
d’occhio il retro. Ma giusto in 
quella maiKiala di secondi 
Abel è salito al primo plano, 
ha aperto una finestra, si è ca¬ 
lalo lungo un palo della luce, 
si è dileguato a piedi. Senza 
prender niente, senza saper 
dove andare. 

Il comandante della stazio¬ 
ne del carabinieri. Il marescial¬ 
lo Mario Fiorindo, si è trwssa 
subito in caccia, sacramenUin- 
do. Neanche venti minuti, ed 
ha trovalo II ragazzo ad un 
paio di chilometri; giaccone 
scuro, blue-jeans, camminava 
lungo una sbadina tra i campi: 
si è fatto prendere senza prote¬ 
ste. «Ero troppo leso», si £ la¬ 
mentato In caserma. Dopo un 



palo d'ore l’hanno lascialo tor¬ 
nare nel suo stanzone, dove vi¬ 
ve dal giugno 1988, una bran¬ 
da, un tavolo, una stufetta da 
campeggio. Erano giunti intan¬ 
to i suol genitori da Verona, il 
papà Gerhardt, ex amministra¬ 
tore delegalo di una grossa 
compagnia assicuratrice, la 
mamma Johanna Voss. L’han¬ 
no abbracciato, «Wolfi» ha ri¬ 
cambiato, poi i nervi hanno 
ceduto- «Porci, siete dei porci!», 
ha urlato alle telecamere. «Mi 
avete condannato ma sono in¬ 
nocente, ditelo, non ho mai 
ucciso nessuno'». 

Il giorno prima si era licen¬ 
zialo, con (Mevldenza tutta te¬ 
desca, dalla ditta che gli aveva 


dato lavoro, la Eurospine. Poi 
aveva passato tutta la notte in¬ 
sonne, a bete birra e pariate 
con un misterioso amico, Fa¬ 
bio, venuto da Verona - un at¬ 
tore con una parucina In un se¬ 
rial televisivo - da sua ragaz¬ 
za, una fidanzala trovala pro¬ 
prio a Mestrino, silenziosa ed 
adorante. Dopo la fuga aborti¬ 
ta, alle 12.30 £ tornato a firma¬ 
re regolarmente II registro. Un 
pranzo col suoi, nell’ex scuola, 
una passeMiata, tutti e tre ai 
bar Centrale per bete un calte. 
Erano le 15,30, quando £ giun¬ 
to improvvisamente 0 mare¬ 
sciallo Fiorindo: «Abel, mi se¬ 
gua». Al carabinieri era arrivato 
dalla procura generale di Ve¬ 
nezia il fonogramma con l’or¬ 


dine di carcerazione in esecu¬ 
zione della sentenza della Cas¬ 
sazione. Tempi record, meglio 
non rischiare oltre. «Wolfi» £ 
andato in pngione, al «Due Pa¬ 
lazzi» di Padova, svuotato, iner¬ 
te, con un ultimo guizzo verba¬ 
le; «Non finirà cosi, nel mo¬ 
mento in cui entro in cella ini¬ 
zierò lo sciopero della lame». 

I giudici hanno già presenta¬ 
to li conto preciso. Gli restano 
(e vale anche per Furlan) da 
scontare 22 anni, 8 mesi c 18 
giorni. Quando uscirà, il tren¬ 
tunenne dottore in matemati¬ 
ca dovrà passare altn 3 anni di 
•osservazion^ in una clinica 
psichiatrica. E la pena residua 
per quel dieci morti-tre anzia¬ 
ni frati, la barista di una disco- 


, Campobasso: la disgrazia in un presidio anti-terrorismo 

Due milìtarì di leva annegano in un lago 
Sorveg^avaiio ima diga a lischio 


Due giovani militari di leva, Giovanni Di Sabato e Al¬ 
fonso Bortone, entrambi di 21 anni, sono affogati ie¬ 
ri nelle acque della diga di biscione, a barino (Cam- 
pobassb), dove dall’inizio della guena nel Golfo c’è 
un presidio militare anti-terrorismo. La dinamica 
dell’Incidente non è ancora chiara. Un’inchiesta mi¬ 
litate dovrà appurare la verità. I due soldati sarebbe¬ 
ro scivolati accidentalmente. 


nOMPOBASSO. Due solda¬ 
ti di leva morti non in guenra, 
ma per la guerra: stavano so^ 
VMliando la diga di Larino 
(Campobaaso), nel Basso 
Molbe, considerala un «possi¬ 
bile obiettivo dei leRòrismo». 
C£ stata una frana, sono sci- 
«ofatl neH'acqua. Sono anne- 
gaiL 

I due corpi sono stali ritro¬ 
vali solo dopo molle ore di ri¬ 
cerca. LI hanno cercati scan¬ 
dagliando Il fondo, control¬ 
lando la riva metro dopo me¬ 
tto. Le autorità miUiari hanno 


Invalidità 

«Lo Stato 
risarcisca 
5 mifiardi» 


■■MILANO, Cinque miliar¬ 
di: eccola Cifre che lo Stato 
dovrà, lUaicire complessiva- 
mente a 75 invalidi civili, ri¬ 
corsi al pretore del lavoro di 
Milano perchè, a loro parere, 
non veniva rispettata una leg¬ 
ge del higtio deirSA. In più lo 
Stato dovrà pagaie spèra le¬ 
gali per 6 mDioni. 

La legge in questione pre¬ 
vede che il trattamento d^li 
invalidi cMU sta parificato a 
quello del grandi Invalidi di 
guerra. Ciò anche relativa¬ 
mente air»indennità di ac¬ 
compagnamento». Sessanta- 
due fb i soKosciiltori dell'i- 
slanza lictveranno 70'miUo- 
ni e 9DS mila lire, per gli altri 
tredici gli arrefrati vanno ire i 
30e i 68 milioni ciascuno. 

La sentenza, che è imme- 
«Sataipente esecutiva, potrà 
essere impunta dall’Awo- 
cature dello Stato. Nei prossi¬ 
mi gtomi saraniM depositate 
le mòiivazioni della decisio- 
rra del pretore. 


aspettato un po’, prima di co¬ 
municale le generalità del 
due soldati. Sono il caporale 
Giovanni DI Sabato, 21 anni, 
originarlo di Altamura, In pro- 
vliKia di Bari. E l’artigliere Al¬ 
fonso Bortone, 21 anni, resi¬ 
dente a Ortanova (Fo^ia). 
Erano in servizio presso il II 
gruppo artiglieria campale 
•Potenza» con sede a Barletta 
(Bari). 

. Un ufficiale, un sottulficiale 
e undici soldati di truppa: è il 
piccolo contingente spedito a 
sonragliaie un obiettivD del 


terroristi. Un possibile obietti¬ 
vo. Una diga. Devono soive- 
gliarla. Lunedi pomeriggio, 
Giovanni Di Sabato e Alfonso 
Bortone, ricevono in dotazio¬ 
ne il lucile e le munizioni. «Te¬ 
nete gli occhi aperti», si sento¬ 
no npelere mentre escono dal 
presidio. Fucile in spalla, co¬ 
minciano il turno di guardia. 
E’ pomeriggio inoltiato, scen¬ 
de il buio, la molto freddo in¬ 
torno al lago. Devono aspetta¬ 
re la mezzanotte, poi airiverà 
una pattuglia a dare il cam¬ 
bio. 

La pattuglia di commilitoni 
arriva puntuale. Il passaggio 
delle consegne avviene sul. 
viadotto che attraversa il lago. 
Il caporale Di Sabato e l’arti¬ 
gliere Bortone possono anda¬ 
re a dormire. 

Da questo momento, la ri- 
cosiruzxxie dei fatti, diventa 
dilficile. La venlone fornita 
dalla Stato Maggiore dell’eser¬ 
cito £ rigidamente generica. 

I due. inspiegabliemenle. 


vanno sulla riva del lago. E’ 
una riva che II maltempo di 
questi giorni ha probabilmen¬ 
te reso fangosa, viscida. E’ ac¬ 
caduto all improvviso. Forse 
sono scivolati, o forse la terra 
dev’essersi sgretolata sotto gli 
scarponi. Ciovannf Di Sabato 
e Alfonso Bortone hanno urla¬ 
to. Sono stali sentiti. Poi, visti, 
individuati. Tutto è successo 
in pochi secondi. L’allarme £ 
stato dato dalla pattuglia che 
gli aveva dato il cambio. 

L'aitigliere Michele Attana¬ 
sio s’è tuffato. Dopo di lui, un 
altro soldato £ sceso in acqua, 
il sottotenente Beniamino 
Oecclesla, che comanda il 
presidio di sorveglianza. Han¬ 
no nuotalo nell'acqua gelida 
cercando di ragglurigere i due 
militi che stavano affogando. 
Hanno seguito le indicazioai 
degli altri soldati del presidio. 
Esili fasci di luce hanno illumi¬ 
nalo le acque. Ma non si senti¬ 
va più il rumore degli arti che 
annaspavano di Giovanni Di 
Sabato e di Alfonso Bortone. 


Non si sentivano più le toro 
grida. C'£ stato, alrimptowi- 
so. un silenzio molto eloquen¬ 
te. 

Alcuni soldati che erano 
sulla riva, e che da U avevano 
seguito tutta la scena, sono 
scoppiati a piangere. 

dopo i tentatm di soccorso, 
l’allarme £ stato dato anche ai 
carabinieri. Sul posto sono ar¬ 
rivati i sommozzatori dei vigili 
del fuoco di Teramo. Inubie 
l’attesa delle ambulanze. 

La ricerca dei due corpi £ 
stala lunga e complicata dal 
fondo del lago, scuro e fango¬ 
so. profondo circa quaranta 
metri. Solo nel pomeri^io, 
c’£ stato l'awlslamento. I cor¬ 
pi di Giovanni Di Sabato e di 
Bortone sono stati trasportati 
nell'ospedale civile di Larino, 
e messi a disposizione del- 
rautorftà giudiziaria e milita¬ 
re. Il comando militare meri¬ 
dionale ha disposto «un'in¬ 
chiesta sommaria». La con¬ 
durrà il vice-comandante del¬ 
la brigala «Pinerolo». 


Torre Annunziata, obiettivo era il mutilato 


Giovane uccìso in un ag^to 
mentre accompa^ un invalido 


DALLA NOSTRA HEDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■R NAPOLI. Aveva ottenuto 
di effettuare il servizio civile 
anziché restare in caserma. 
Antonio Raia, 21 anni, ucci¬ 
so ieri mattma in un a^uato 
a Tone Annunziala, era 
obiettore di coscienza, un 
non violento. Una scelta che 
gli è costata la vita. Il giova¬ 
ne, studente al leizo anno 
della facoltà di ingegnerìa 
all'Univetsità di Napoli, da 
alcuni mesi accompagnava 
Pasquale Trotto, 54 anni, 
grande invalido di guenra 
(durante il secondo conflit¬ 
to mondiale, l'esplosione di 
ua ordigno gli tranciò le ma¬ 
ni e lo rese cieco), vero 
obiettfvD dei killer. Qfuest’ul- 
timo, colpito dai numerosi 
proiettili al torace e al volto, 
sta lottando per la vita, nel 
reparto di rianimazione del- 
l'ospedale Cardarelli. 

L afflualo poco dopo le 
undici e trenta, al corso Vit¬ 


torio Emanuele di Torte An¬ 
nunziata, un comune alle 
pendici del Vesuvio. La stra¬ 
da era affollata da centinaia 
di passanti e da una ventina 
di autovetture. In una di que¬ 
ste, una «Fiat Uno», c'erano 
Antonio Raia, al volante. Pa¬ 
squale Trotto e suo figlio Mi¬ 
chele, di 21 anni, che era se¬ 
duto dietro. L’auto è stala af¬ 
fiancata da un motorino sui 
quale c’erano due giovani. 
In un attimo questi ultimi 
hanno cominciato a spara¬ 
re, con due pistole calibro 9. 
contro gli occupanti delia 
«Uno». Obiettivo del sicari 
era sicuramente Pasquale 
Trotto (legato, dicono gli in¬ 
quirenti, ad un clan della zo¬ 
na) il quale, colpito al petto 
e al volto, nonostante la sua 
grave menomazione è riu¬ 
scito ad abbassarsi sotto il 
cruscotto. Anche suo figlio 
Michele, in qualche modo, è 


sfuggito ai proiettili. Antonio 
Raia, invece, non ha fatto in 
' tempo a ripararsi; è morto 
aH'fstante con un colpo al 
cuore. E' stato lo stesso Mi¬ 
chele Trotto a soccorrere il 
padre e ad accompagnarlo 
all’ospedale civile di Torre 
del Greco. Qui i sanitari, vi¬ 
ste le gravissime condizioni 
del ferito, lo hanno trasferito 
al «Cardarelli» di Napoli, do¬ 
ve poco dopo lo hanno sot¬ 
toposto ad un delicatissimo 
intervento chirurgico. I sani¬ 
tari si sono riservati la pro¬ 
gnosi. 

L'invalido non aveva pre¬ 
cedenti penali. Il suo nome, 
però, figura in un rapporto 
che il commissariato di Ps di 
Torre Annunziata im4ò tre 
anni fa alla magistratura. Pa¬ 
squale Trotto venne indicato 
come «fiarKheggiatore» del 
clan camorrista Umelli, e 
per questo fu proposto per il 
soggiorno obblicato, in base 
alla legge antimafia. Oltre ad 


essere pensionato di guenra. 
Pasquale Trotto gestixe un 
noto ristorante della zona e 
' spesso si interessa, in qualità 
di mediatore, alla compra- 
vendita di suolL Proprio que- 
st'ultima attività - dicono gli 
investigatori- potrebbe esse¬ 
re collegata all'agguato dì 
ieri mattina. Polizia e carabi¬ 
nieri, comunque, non scar¬ 
tano altre ipotesi, come 
quella di uno «sgarro» del 
Trotto nei confronti del suoi 
amici. 

Scene strazianti all’ospe¬ 
dale di Torre del Greco, 
quando sono arrivati da 
Somma Vesuviana (per II 
triste rito del riconoscimento 
del cadavere) i genitori del 
• giovane militare morto. Vin-, 
cenzo Raia, il padre di Anto¬ 
nio, operaio metalmeccani- 
. co, non si dava pace. «Han- 
' no ucciso un ragazzo che 
odiava la violenza, sotto 
qualsiasi fonna». 


Marco Fuftaa 
a sinistra, 
eWalfangAbel 
airepoca 
dal processo 
hi cui vennero 
condannati 
a27anni 
di carcere 


teca tedesca e 6 spettatori di 
un sexi cinema milanese - dei 
quali le due metà di Ludwig so¬ 
no state riconosciute piena¬ 
mente colpevoli. Furlan ed 
Abel tenevano in casa i logli 
CUI si erano appoggiati per 
scrivere le nvendicazioni. Una 
perizia sofisticata, come nei 
film hollywoodiani, ha fatto 
emergere i messaggi. Iniziava¬ 
no cosi- «La nostra lede £ nazi¬ 
smo. La nostra giustizia £ mor¬ 
te La nostra democrazia £ 
sterminio». Per un pelo si £ evi¬ 
tato che fosse scotta l’ultima ri¬ 
vendicazione. per l’Incendio 
della altollalissima discoteca 
Melamara; era il 4 mano 1984, 
Abel e Furlan furono presi 
mentre lo appiccavano». 


È morto 
il compaano 
Alessandro 
Vaja 


Denimciata la Difesa: 
«Quél soldato 
deve tornare a casa» 


■1 ROMA. La sentenza del 
Consiglio di'Stato era stata 
chiara; il ragazzo aveva dirit¬ 
to all’esonero dal servizio mi¬ 
litare, e quindi doveva lascia¬ 
re la caserma. La data della 
decisione dei giudici ommi- 
nistrativi £ del 27 novembre 
dello scorso anno. Ma lutt’o- 
ra il ragazzovè militare e il 
Consiglio di Stato è dovuto di 
nuovo intervenire e stavolta 
ha denunciato alla procura 
della Repàibblica il ministero 
delia Difesa, la quarta divisio¬ 
ne reclutamento esercito ae¬ 
ronautica e il distretto milita¬ 
re di Brescia, per non aver 
aver dato seguito alia prece¬ 
dente sentenza. 

Protagonista della vicenda 
Quliano Eddi SalvL nato a 
Zogno in provincia di Bre¬ 
scia, che aveva chiesto l’eso- 
traro dal servizio militale, 
perchè «responsabile diretto 
e determinate per la condu¬ 
zione di un’impresa lamilia- 
re», unica fonte di reddito per 
i genitori. Ma il ministero non 


aveva accettalo la richiesta 
ed aveva spedito al giovane 
la cartolina. Il Salvi si presen¬ 
tava in caserma ma iniziava 
la guerra di carta bollata: ri¬ 
corso al Tared infine al Con¬ 
siglio di Stato che dà, appun¬ 
to, ragione al giovane il 27 
novembre scorso. Ma la sen¬ 
tenza non viene mai eseguita 
ed il giovane continua la sua 
naia. Ma il reaitè è come se 
fosse «sequestrato». Infatti il 
Consiglio di Stato, chiamato 
di nuovo ad intervenite, af¬ 
ferma che «non si compren¬ 
de a quale titolo l’ammini¬ 
strazione mantenga nei suoi 
stabilimenti In divìsa militare 
un soggetto che desidera tro¬ 
varsi altrove, e non riveste a 
qualifica di militare chiamato 
a prestare servizio di leva». E 
cosi il Consiglio di Stato ha 
denunciato ministero della 
Difesa e gli uffici del disdetto 
di Brescia, spedendo tutti gli 
atti delTincredibile vicenda 
alla Procura della Repubbli¬ 
ca. 


Freddo e neve 
In Italia 
toma 

il maltempo 


Freddo, pioggia e anche neve. La «tregua» £ già finita e il 
grande gelo, sostengono gli esperti, dovrebbe tornare. 
Qualche fiocco di neve £ tornato a cadere len su Perugia, 
dove la temperatura oscillava tra i 2 e 3 gradi, la stessa 
cosa è accaduta nelle Marche, soprattutto nelle zone in¬ 
terne, mentre ad Urbino una grossa frana ha tranciato le 
tubazioni dell’acquedotto che alimentano la città. Airahe 
in Abruzzo ha nuovamente nevxrato in tutte le località 
supenon ai 1.000 metri, ma non si sono venficati paitico- 
lan problemi per la cirocalzione. Infine per tutta la gior¬ 
nata di ieri la Calabna è stata invesbta da una tempe^ di 
acqua e grandine. Numerosi centn sono stati allagati con 
danni alle strutture, alla viabilità e all’agncoltura. Nume¬ 
rosi sono stati gli interventi dei vigili del fuoco. Sulle mon¬ 
tagne della Sila ed a Gambarie di Aspromonte la neve ha 
superato 1 50 centimetri ed £ gelata. Scuole ed uffici pub¬ 
blici sono rimasti parzialmente deserti 

Imprenditore Un imprenditore di 75 an- 
muore Antonio Coltardello, ti- 

, , telare di una fabbnea di 

nell esplosione abbigliamento spoertivo, è 

del suo deoosito s^suko airesplo- 

avvenuta nel deposi- 
to dell’azienda a Curtarolo, 
in provincia di Padova. I 
carabinieri, che sono intervenuti sul posto con i vigili del 
fuoco, non sono nusciti ancora ad accertare la causa del¬ 
l’esplosione. L’episodio £ accaduto in piena notte e il 
corpo dell’imprenditore £ stato ritrovalo sotto le macene 
solo alcune ore più tardi. Lo scoppio ha provocato un In¬ 
cendio che si £ propagato in gran parte deiredificio ed i 
vìgili del fuoco hanno dovuto lavorare a lungo per doma¬ 
re le fiamme. Secondo una prima ncostiuzione dell’ac¬ 
caduto, Antonio Gottardello, si era recato a tarda ora nel 
deposito per controllare alcume merci ed £ stato sorpre¬ 
so dall’esplosione propno mentre usciva. 

È morto £ scomparso all’età di 84 

iIrnmnAnnn compagno Ales- 

11 COmp^nO jjgndro Vaia, un protagoni- 

Aiessandro sta della lotta antifascista 

llaja in Italia e in SpMna. Era 

nato a Milano il 12 settem- 
bre 1907. A soli 18 anni en¬ 
trò nella Gioventù comuni¬ 
sta ricoprendo l'Incarico di «agit prop» di settore. Iscritto 
al Pei dal 1926, diventa funzionano della Fgci. Due anni 
più tardi subisce il primo arresto e la condanna del mbu- 
nale speaale a cinque anni di carcere scontati a Gaeta. 
Liberato nel 1932, nel '36 parte volontario p>er la Spagna 
dove diventa comandante nelle Bngatc Garibaldu Nel 
1938 toma a Pangi. Viente arrestato nel '42 e inviato nel 
carcere di Castres da dove riesce a fuggire. Rientrato in 
Italia comanda nel '44 una divisione partigiana e nel ’4S, 
a Milano, fa parte dei Comando di piazza. Vaja divena 
nel '46 segretario della Federazione del Pcf di Cremona, 
poi di Bi^ia e quindi vicesegretario della Federazione 
di Milano. £ stalo membro del u: del Pei dal VI al VII con¬ 
gresso. 

Droga L’attore avellinese Enzo 

I imItatOro Esten De Michelis nella tra¬ 
dì De Michelis ^ 

me Caramel» di Pippo 
Franco e Oreste Uonelio, è 
, stato arrestalo per deten¬ 

zione di un grammodl eroina dai carabinierL in largo ili, 
Santa Susanna, net centro dì Roma. Insieme a Maizullo. 
fratello del conduttore teldvisivD Gei. sono stati arrestati 
due tunisini trovati in possesso di altri cinque grammi di 
eroina. I tre sono stati sorpresi insieme verso le 15.30 dai 
carabinieri del reparto operativo di Roma nel corso di 
una operazione di prevenzione per lo spaccio di sostan¬ 
ze stupefacenti e sono stati accompagnali nel carcere di 
Regina Coeli. 

II Pg di Torino L’8 ottobre 1989 \' Unità ha 

Gihnn Piori pubblicalo die articoli, a 

aiiviu rieri ,,^3 , 1 ,^ Paolucci e Mi- 

nonagi chele Costa, in cui si com- 

Torino, dottor Silvio Pieri, 
di chiedere la remissione 
in altra sede, per motivi di ordine pubblico, del processo 
contro cosare Romiti ed altri diri^nti FIaL II dottor Pieri 
ha lamentato che le espressioni usate negli articoli fosse¬ 
ro tali da ingenerare nei lettori opinioni lesive della sua 
onorabilità. Gli articolisti ribadiscono di avere esercitato 
solo una critica, severa ma legìttima, nei confronti della 
iniziativa dei Procuratore Generale e di non avere inteso 
esprimere nessun giudizio offensivo contro la persona 
che tale ufficio ricopre. Manifestano, quindi, il loro rin¬ 
crescimento per il fatto che i loro scritti abbiano ponilo 
I indurre, trai lettoli, dubbi sulla correttezza ed onorabilità 
del dottor Pieri. 


Droga 

AirestatoManuilo 
rimltatore 
di De Michelis 


OIUSIPPB VITTORI 


Per l’Assise di Milano quasi un delitto d’onore 


Massacrò la mo^e a coltellate 
Sconto della pena da 28 a 8 anni 


MARCORRANDO 


B MILANO. Quanto‘Vale’, 
per la giustizia, l’assassinio di 
una donna da parte del mari¬ 
to? Ventotto anni di reclusio¬ 
ne, dodici, sette? Può valere 
ognuna di queste condanne. 
Ne sa qualcosa Gerardo Biz¬ 
zarri, un operaio che oggi ha 
53 anni; l’S gennaio 1989. a 
Sesto San Giovanni (Mila¬ 
no), uccise con ventisette 
coltellate la moglie Angela 
Infiume - 52 anni, madre di 
otto figli - dopo che questa si 
era rifiuta di nnunciare alla 
sua richiesta di separazione, 
già concessa dal tnbunale; 
subito dopo l’uxoricidio l’uo¬ 
mo si costituì ai carabinieri. 
A due anni dalla tragedia. 
Bizzarri ha subito tre proces¬ 
si, Tulllmo dei quali, conclu¬ 
sosi ieri, voluto dalla Supre¬ 
ma corte di cassazione. E, at¬ 
traverso i tre giudizi, si £ visto 
gradualmente ridurre la pe¬ 
na, man mano che gli veniva¬ 
no riconosciute tutte le atte- 


rUnltà 

Mercoledì 
13 febbraio 1991 


condannò a 28 anni di reclu¬ 
sione. Ma in appello il suo 
avvocato difensore. Arman¬ 
do Cillario, convinse i giudici 
a riconoscere all’imputato le 
attenuanti generiche e quelle 
giustificate dall’esistenza del¬ 
la provocazione da patte del¬ 
la vìttima. Cosi la [réna si ri¬ 
dusse a 12 anni. Ma non era 
ancora finito: nell’ottobre 
1990 la Cassazione annullò 
la sentenza di secondo grado 
e rinviò tutti gli atti, ancora 
una volta, alla Cotte d’assise 
d’appello di Milano. La repli¬ 
ca del processo si è cotKlusa 
proprio ieri; la condanna è 
stata ridotta ulteriormente a 
nove anni e quattro mesi, cui 
ne vanno sottratti altri due in 
seguito all’applicazfone del 
recente provvedimento di 
condono. L’uxoricida si trova 
ora agli arresti domiciliari e 


vive con i sette figli avuti dalla 
sua vittima. 

Le ragioni di questo gra¬ 
duale dwremento delle con¬ 
danne? Secondo i giudici, a 
quanto pare, a favore di Ge¬ 
rardo Bizzarri ha giocato po¬ 
sitivamente il latto che - co¬ 
me nbadisce il suo stesso av¬ 
vocalo - «si sia trattato di un 
uomo integerrimo, onesto, 
padre di famiglia esemplare, 
gran lavoratore»; anche la 
circostanza che, durante 
quel tragico ultimo incontro 
con la moglie, questa l’aves¬ 
se provocato e insultato, 
spiemerebbe, e in parte giu¬ 
stificherebbe - sempre se¬ 
condo i giudici - Io stato d'ira 
che indusse l’uomo aH’uxori- 
cidio. Al di là della legittimità 
di questi argomenti sul piano 
strettamente giuridico, appa¬ 
re certo che la vicenda £ de¬ 
stinata a riaprire le polemi¬ 
che intorno al modo in cui 
vengono giudicati i cosiddetti 
delitti passionali e i "moven¬ 
ti’’ che li determinano. 


Una storia, quella di Gerardo 
Btzzani e della sua famiglia, 
che offre uno spaccato 
drammatico del contesto in 
cui si è sviluppata la tragedia. 
Quella sera dell'8 gennaio 
'89, l’uomo, molto provato 
da una grave malattia pol¬ 
monare. aveva nuovamente 
insistito con la moglie perchè 
recedesse, «per il bene della 
famiglia», dal proposito di se¬ 
pararsi: il 3 febbraio succes¬ 
sivo Bizzarri avrebbe dovuto 
lasciare il domicilio coniuga¬ 
le perchè la separazione era 
già stata riconosciuta dal tri¬ 
bunale. Ne nacque un litigio, 
durante il quale la vittima ur¬ 
lò ai marito: «Mi fai schifo, 
non mi avrai mai più vicina». 
L’uomo la colpi 27 volte con 
un lungo coltello a serrama¬ 
nico. Poco dopo, si presentò 
ai carabinieri: «Forse ho ucci¬ 
so mia moglie - balbettò - 
ero molto arrabbiato c poi 
ho visto tanto sangue...». 


11 


« 










IN ITALIA 


Cosa Nostra 
in lìbera uscita 


Il verdetto della Cassazione accolto «senza stupore» 
da giudici e avvocati del Tribunale di Palermo 
Palmegiano, presidente del maxi-bis: «Né delusione, né gioia» 
Falcone: «Credo che la gente comune non riesca a capire» 


«Sentenza rispettabilissima» 

n diritto è salvo ma i delitti restano impuniti 


Ormai è fin troppo chiaro; lo Stato, contro la mafia, 
. recita un infinito campionario di parti. Certamente i 
codici sono fatti per essere applicati. E le carceri per 
starci dentro il meno po^ibile. Ecco perché questa 
volta al Pala 2 zo di Gustizia di Palermo il clima non 
è di stupore^ I giudici antimafia reagiscono con di* 
stacco alla clamorosa decisione di Carnevale che ri* 
' mette in libertà una quarantina di mafiosi. 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

SAVUUO LODATO 


■i PALERMO. Che i tempi 
loeseio cambiati si era ^ vi* 
sto di buon mattino, alla se* 
■ conda sezione penale del Tri* 
bunale di Paieimo, dove Leo* 
luca Bagaiclla, calmo, elegan* 
lissimo, leggermente appe* 
santiio dopo anni di detenzio* 
ne. aveva aacoliato a piede 
Ubero la sentenza che b as¬ 
solveva al termine dd proces¬ 
so sull'ombldb Palazzo. 6a- 
' garetta, personaggio di spicco 
del clan dei corieonesi, luogo¬ 
tenente di Luciano Uggio, co¬ 
gnato di Totò Riina, da Ieri 
non abita più qui, a ntlermo, 
c pud abitare dove gli pare. 


non essendo sottoposto a par¬ 
ticolari misure. E partito po¬ 
che ore dopo la lieta notizia. 
Qualche settimana fa aveva 
beneficiato dell'Indulto. Conti 
in sospeso con la giustizia? 
Parecchi. Ma potrà aspettate 
le decisioni che b riguardano 
da liberissimo cittadino. 

Moltiplicale per 40 questo 
quadreitae avrete le esatte di¬ 
mensioni del provvedimento 
' firmato da Corrado Carnevale, 
presidente della prima sezio¬ 
ne penale della Cassazione. 
Mafbsi, dunque, a casa. FTe* 
sto, molto presto, non appena 
i giudici di Corte d'apibllo si 


! d'appello si 


pronunceranno sui singoli ca¬ 
si. Che effetto fa il gigantesco 
colpo di spugna della Cassa¬ 
zione In un Palazzo di Giusti* 
zia, quello di Palermo, nastu- 
ralmenle sensibilissimo ad 
ogni episodio di questa eterna 
partita Stato-Cosa Nostra? Co¬ 
me l'hanno presa i diretti inte¬ 
ressati. i giudici antimafia, gli 
avvocati, lo stesso Vincenzo 
Palmegiano, presidente della 
Corte che aveva rifiutato, l'i¬ 
stanza di scarcerazione pre¬ 
sentata dal difensori del boss 
e accolta, ora. dalla Cassazio¬ 
ne? Tutte te reazbnl hanno In 
comune l'assenza di stupore. 
Anche Carnevale - questa vol¬ 
ta - non viene demonizzato 
più di tanto. Sentiamo. 

Vincenzo Palmegiano, pre¬ 
sidente del «maxi-bis» che ap¬ 
pena nel dicembre scorso era 
giunto a sentenza commenta ■ 
distaccato; «La Cassazione 
non ha titenutocorretta la no¬ 
stra ordinanza e ha ritenuto < 
opportuno annullarla. La Cas¬ 
sazione ha l'ultima parola. E 
te sue decisioni sono risfietta- 


bilissime. Era In discussione 
una questione di interpreta¬ 
zioni. D'alua patte, poiché so¬ 
no un magistrato che osserva 
la legge dello Stato e te deci¬ 
sioni dei giudici, ogni com¬ 
mento sarebbe sufietfluo. Né 
delusione nè gbia da parte 
mia». A riservargli una freccia¬ 
ta polemica, nahiralmente 
soddisfatto per l'esito della 
delicatissima querelle, é Nino 
Mormirw, penalisla. difensore 
di un «buon gruppo di Imputa¬ 
ti», considerato a Palazzo di ' 
Qustizia fra i pochi in grado di 
padroneggiare ogni piega del 
nuovo codice. «Benso soltanto 
** dice - che il priiKipio della 
Cassazione avrebbe giù potu¬ 
to essere riconosciuto dalla 
Corte d'appello alla quale 
avevamo presentato la nostra 
istanza. Noi avvocati palermi¬ 
tani slamo stali in Cassazione. 
Abbiamo discusso il rfoorso. 
Avevamo ragione e la Cassa¬ 
zione ci ha dato ragione». 

Non si riscalda particolar¬ 
mente Carmelo Conti, presi¬ 
dente di Corte d'appello, vate 
a dire la massima autoritù nel ' 


dbtretto. Esordisce con il ri¬ 
tuale «no comment» per preci¬ 
sare subito che la malària in 
discussione è ancora fluida: 
«C'é infatti una sezione di Cor¬ 
te d'appello che deve prende¬ 
re le-sue decisioni» (sostituti¬ 
ve della detenzione, ndr.). Si 
sbllaiKia Prino Restivo. recen¬ 
temente eteito presidente del¬ 
le camere penati di tutta Italia. 
Naturalmente la scelta della 
CassazioiK é sacrosanta. 
Ineccepibile. «La Cassazione 
- aggiunge - ha richiamato al* 
l'osservanza di regole ben de¬ 
finite. I codici vanno applicati 
nel confronti di chiunque. SL 
aiKhe nei confronti del delin¬ 
quenti più pericolosi. E non si 
può far polemica ogni volta 
che la Cassazione interviene». 
Modula In maniera diversa il 
suo giudizio, Giustino Sciac* 
chHano, sostituto procuratore 
che definisce la scelta «una 
presa d'atto». Oi cosa? «Del 
fatto che io Stato rron é riusci¬ 
to a coiKludere il processo' 
entro I termini ben itoti». 

Insomma, se la seztone di 


Cassazione, presieduta da 
Carnevale, per un motivo o 
per un altro, per questo o quel 
processo, di fronte al caso di 
Tizio o a quello di Caio, riesce 
regolarmente a infliggere te 
sue picconate suite impalca¬ 
ture accusatorie dei magistrad 
palermitani ciò sighifica che 
codici, norme e dottrina glie¬ 
ne offrono il destro. In altre 
parole; se il nuovo codice fis¬ 
sa ad un anno il tetto di carce¬ 
razione preventiva, di chi è la 
colpa se i processi di mafia 
(numerosi qurui per defini¬ 
zione) sono costretti a debo^ 
dare? Uno Stato dunque visto¬ 
samente schizoide é quello 
con cui si trovano a fare i con¬ 
ti, da una parte o dall'altra, i 
protagonisti di quell'elema 
partila Stato-Cosa Nostra. Chi 
può, porta all'incasso, senza 
andare troppo per il sottile. 
Pensiamo un momento all'e¬ 
pilogo del maxi processo di 
Palermo, che nel febbraio 
1966, per la prima volta nella 
storia portò alla sbarra 475 
imputali accusati di stragi, de¬ 
litti. mafìa, tiatllco di dro^ e 





Alcuni imputati al maxi-processo di Palenno del 1986 


giù di n. Bene. Appena cinque 
anni dopo, nonostante pesan¬ 
tissime sentenze di primo e di 
secondo grado, a voler pecca¬ 
re per eccesso, ci saranno og¬ 
gi in carcere una ventina di 
persone. Sono imputati che 
soffrono - e si capisce - di 
una sorte di sindrome di No¬ 
rimberga. Quella che dovette 
provare ne^ ultimi anni di vi¬ 
ta Il nazista Rudolph Hess, 
abitatore solkarto del carcere 
diSpandau Con la differenza 
che lui aveva trascorso quasi 
cinquant'annl dietro le sbarre, 
mentre i redua del «maxi», ap¬ 
pena quattro o cinque. Morate 


della favola?Borse, la mlgnore 
diagnosi di quanto sta acca¬ 
dendo la offre il giudice Gio¬ 
vanni Falcone. Il provvedi¬ 
mento della Cassazione? •£ 
l'inlerprelazione di una nor¬ 
ma giuridica che credo sia 
fondata. L'unico dato di fatto 
é questo: che sulla base di in¬ 
terpretazioni di norme giuridi¬ 
che, certe persone, ritenute 
responsabili di gravissimi rea¬ 
ti. vengono rimesse in llberlA. 
Credo che la gente comune 
non riesca a capire quello che 
succede». E- appunto - la fo¬ 
tografia di uno Stalo schizoide 
intona contro la mafia. 


Ora possono «condarmaine» quei mafiosi 
al semplice ritiro del passaporto 




f .-«y ■ . V ^ 


n colpo di spugna della Cassazione rimetterà presto 
in libertà h principali rappresentanti deU’organizza* 
zione denominata «Cosa Nostra». Quell'organizza¬ 
zione che per anni ha messo ia Sicilia a ferroe fuo- 
' co. -La stragrande maggioranza degli imputati che 
avevano presentato ricorso ora spera In provvedi¬ 
menti miti. La partita ora si gioca tutta ail'intemo de- 
. gii attidl legati paiermilanL 

),'*v.. r.'i • ',. ^ 

^ PALUNOSTRABéDAZIONg' ' . 


‘■IFALERMO. Oralabaitilasi 

S toCB tutta an'iniemo degli stu- 
i lenii patermltonL LaÌMiita- 
' glia di principio è stala vinta. 
Ma perché il trionfo sia com¬ 
pleto, si tratta adesso di ottene¬ 
re peri propri assistiti I prowe- 
dimenìi pKrmorbidi, te misure 
Indobri che annulleranno pr» 
sto a rteord» deirespettenza . 
' carceraria. I boM - se proprio 
dovesse andar mate «saraniw 
sottoposti asoggloiiM obbliga- 
• to In qualche pibcolo comune 
del centro-nord. Ma- ma po¬ 
trebbero anche rimanere In Si¬ 
cilia. se scattasse U semplice 
divieto di soggiomo a Patetmo. 
Ma... ma potrebbero icstere 
ranche arBueimo, se riuscisse¬ 
ro ad ottenere U regime di so^ 


veglianza spedate, con una liv 
combenza piccola pfocofa lar- 
. si trovare a casa od un orario 
Asso. Oppure, ed é ancora me¬ 
glio, con il semplice obbligo di 
una firma quotidiana negli uffi- 
d di un commissariato. Ma... 
ma si, se la potrebbero cavare 
anche con molto meno, persi¬ 
no con il banalissimo ritiro del 
passaporto... Chi soiw i fortu¬ 
natissimi Imputati di malia? 
Quaranluno detenuti che era¬ 
no stali condannati a dicem¬ 
bre, a conclusione dell'appello 
del maxiprocesso. Ad aprire la 
lista non é-come si era pensa¬ 
to in un primo momento-MI- 
chete Greca l'anziano «papa» 
di Cosa nostra, indicato da tutti 
I pentiti come il numero uno 


della supetcupola. Il «papa» 
non aveva presentato istanza e 
ieri mattina il suo legate é vola¬ 
to a Roma per rt e orre re in «zo¬ 
na Cesarinhfrgastolo in primo 
e secondo grada Michele Gre¬ 
co si avvantaggia del latto che . 
nessuna delle sentenze che lo 
riguaidoiM fa Raggio Calabria 
è stato assolto per l'omicidio 
del giudice RoonoGhinntel ma 
ha aMiWCdinunqlie otto anni ' 
per Bssodazloiie manosa) é 
passata in giudicato. FiatKe- 
sco Spadaio, soprannominato 
«Peppuoclo», é nipote del gran¬ 
de trafficante della Kalsa, «don 
Masino», da tempo detenuto. 
«Peppuccio» era stato condan¬ 
nalo anche lui all'ergastolo. In 
primo e secondo grado per al¬ 
cuni omicidi commessi nel 
triangolo della morte: Costei- 
dace», Bagheiia, Altavilla. 
Uno del principali accusatori 
al «maxh era stato II pentito 
Vincenzo Sinagra che aveva 
raccontato te truii vicende del¬ 
la camera della rhorte. Pagina 
questa fra te più nere della 
guerra di mafia che mise in gi¬ 
nocchio Bateimo all'inizio de¬ 
gli anni 80. Il minuzioso, ag¬ 
ghiacciante, resoconto di Sbia- 
gra (Il quale aveva preliminap 


mente confessato I delitti che 
lui stesso aveva compiuti^ era 
risultalo fatate anche a Pietro 
Vemengo. boss storico di con 
so del Mille. Ergastolo > aveva¬ 
no detto I giudici per un delit¬ 
to proprio nella camera della 
morte. Vetnengtxiggl- si trova 
nella stessa situazione di Mi¬ 
chele Greco; anche lui non ha 
presentalo licofsq. kteptlca la 
si&iozlone precétoudte di Sai- 
valOlr^ Rotolo.' accusatodl aver 
assassinato Bsolo^ìlaecoite. il 
coraggioso medico legate che 
pagò con la vita (agosto '82) U 
suo rifiuto a fare una perizia 
addomesticata. 

Mariano Agate, di Mazara 
del Vallo, curatore degli inte¬ 
ressi del clan dei corieonesi 
nella provincia di Trapani, era 
stato accusalo e prosciolto dal- 
l'omlcldlo del sindaco demo¬ 
cristiano di Castelvetrano, Vito 
Lipari, nell'estate '80. Al «ma¬ 
xi». Agate era stalo condanna¬ 
to a 22 anni, pena ridotta a sei 
e nnezzo. Mezza famiglia H- 
danzati: Stefano, Antonino e 
Giuseppe, Il più noto - Gaeta¬ 
no - si trova in carcere in A^ 
gemina. U«M Stefano, con¬ 
dannato a 16 anni A maggior 
ragione usciranno Giuseppe e 


/uitonlno condannati entram¬ 
bi a 9 e 40 milioni di multa. Sal¬ 
vatore Prestifìlippo, parente di 
Mario, uno dei più noli pistole- 
Il di Cosa nostra che venne a 
sua volta a.ssas»lnntci. Salvato¬ 
re era stalo condannato quasi 
- a 20 atutL 1 Pmstiniippo furono 
mollo vicini al corieonesi du¬ 
rante D gigantesco r»olamen-, 
, to di cpntt Ira te cosche ^vi¬ 
de cadere 'centinaìa'etoèhll- 
naia di bc»s. pKCfOéf. é spesso 
' semplici slmpatlzzand. Vedia¬ 
mo infine I pochi cosi degli 
sfortunati che dovranno co¬ 
munque restare in carcere- In-. 
. oanzitutto Pippo Calò, il cassie¬ 
re della mana, condannato a 
Palermo a 25 ansiL ma che 1 
giudici di Firenze avevano 
condannato all'ergastolo rite¬ 
nendolo autore della strage 
del rapido «904». Sentenza 
questa non ancora definitiva, 
ma da scontare dti momento 
che I termini di custodia non 
sono scaduti. Non uscirà Ftan- 
cesco Madonlo, delia famiglia 
di San Lorenzo. Neanche Ma¬ 
sino Spadaio, anche hil coiv 
dannato dai giudici di Firenze, 
a SO anni, per treffieo di droga. 

‘ bi totale quattro, Clhqiw nomi ' 
su una Usta di 41. ' OSL 
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MUiàe Greco 


Pippo Calò 


L^ammazzasentenze» 
ha cancellato 50 processi 


Ha annullato cinquanta sentenze di processi anti¬ 
mafia (quattro volte quello per l'assassinio di Rocco 
Chinnici) e oltre cento mandati di cattura. Cosi Cor¬ 
rado Carnevale si é guadagnato l'appellativo di giu¬ 
dice «ammazzasentenze». Le sue prese di posizione 
sono state spesso oggetto di riunioni del Csm. im- 
, passibile risponde che il suo é «l'unico ufficio giudi¬ 
ziario d'Italia a non avere arretrati». 


■NRICOFimilO 


■iROMA Sessantuno anni, 
' dal 1953 in magisiratura. Cor¬ 
rado Carnevale non ama esse* 
, redellniio un giudice «ommaz- 
. zaspnienze». Quell'appellaUvo 
- éotmai una seconda pelteche 
llpseshtentodella prima sazte- 
' nepenatedellaCoitediCassa- 
. zione si porta appiccicata ad- 
. doasa II colpo di spugna dei 
giomi acorsL con II qusJe II suo 
, ulliclo ha cancellato 1 maxi 
' procesai di malia degù anni OI- 
( tanta, spalancando te porte 
del carcere a boss come Anto¬ 
nio e Stefano FMansoU. e che 
rischia di mandare in libalà B 
'< «b^ boss» Michele Greco, non 
< é H primo della lunga catrteta 
def magistrato. 

«Come giudice mi rilhito di 
essere un combattente contro 
chicchessia, anche contro 
-H *GDia Nostm*». Il «monitesim 
dersii|teigludtee.,bisogna tteo- 
noseznh, échtaroi E nella sua 
lunga eanrtem di «ammazza- 
scnienze» sono ben 50 1 pro¬ 


cessi di mafia annullati e oltre 
cento i mandali di cattura can¬ 
cellati. Ber can-nza di moUva- 
zioni viene annullato l'ergasto¬ 
lo ai fratelli Michele e Salmtore 
Greco e la condanna all'erga¬ 
stolo dei due presumi MIter del 
capttaiM Emanuele Basite. Ma 
■ la decisione che desia maggio¬ 
re scalpore è queUa defl'annul- 
' lamento, per ben quattro volte, 
de) processo per l'assassinio 
del magbttnto Rocco ChinnIcL 
Un vero e proprio «stakanovi- 
sta» del colpo di spugno, in¬ 
somma. Del resto. Il giudice in 
più occasioni si é vantalo del 
fatto che la sua sezione «é ru¬ 
nico ulflelo giudiziario dltaUa 
a non avere onelratk 
Di chi é la colpa? «Non certo 
mUi - risponde - ma dei giudi¬ 
ci di merito», in praiica del ma- 
gbtraU che hanno Istruito i pro¬ 
cessi aniimafla. SiciUano san¬ 
guigno, U dottor Carnevale iton 
dribbla te polemiche. «La ma¬ 
lia? Non è certo U problema 


|:>iù grande della SiclUa». Rap¬ 
porti Cosa Nostra e politica? 
4Non mi é mai capitato di le» 
gere sentenze in cui fosse scrit¬ 
ta la parola conUguitA Ira ma¬ 
fia e politica». E solo un esem¬ 
pio del «redo» deiralto magi¬ 
strato. 

Frasi, dichiarazioni rilasciale 
nel corso di convegni, intervi¬ 
ste. tratteggiano una carriera 
trentennale negli uhlntì anni 
vissuta aU'ombra di furibonde 
polemiche con magistrati, po¬ 
litici e glomalisti die si sono 
occupati di mafia. Commen- 
Uutdo un ordine di cattura 
emesso nel 1986 dal giudice 
Cario Falermo, allora sosUttito 
procuratore a Trapani, lo dell- 
nl «vergognoso», aggiungendo 
che «certi magbtraU dovrebbe¬ 
ro scomparire dalla circolozio- 
ne». Le sconcertanti dichiara¬ 
zioni suscitarono viotentissime 
reazioni, soprattutto perché U 
mandato di cattura contestato 
era rivolto a Giuseppe Costan¬ 
zo, tiglio del cavaltete del lavo¬ 
ro OBlanese, Calmelo Costan¬ 
zo. E per l'Impresa Costanzo U 
giudice Carnevale aveva svolio 
i il ruolo di consulente in un ar¬ 
bitrato. Impassibile, il presi¬ 
dente della prima sezione pe¬ 
nate della Cassazione, tra im¬ 
pacciate smentite, giudicò non 
contradKtorla la sua sentenza 
con il ruolo svolto a lovoie del 
cavaliere del lavoro. Ql Incari¬ 
chi «extragiudiziali» sono un 



«Ma stavolta la colpa 
non è della Cassazione » 


ANTONIO CIPRIANI 


Il giudice Corrado Carnevale 


vero e proprio pallino di Car¬ 
nevale. L'uillmo. quello di pre¬ 
sidente del comitato che dove¬ 
va tutelare gli interessi del cre¬ 
ditori nel fallimento dell'Impe¬ 
ro Lauto, gli creerà probabil¬ 
mente qualche ptobtema. Il 
pm napoletano Federico Ca- 
Itero, ha Infatti chiesto copia di 
tutti gli atti per aprire un'In¬ 
chiesta. Forse anche questa vi¬ 
cenda. come quella deirinca- 
rlco non autorizzato di mem¬ 
bro del consiglio di ommlni- 
slrizlone dell'Isvap, Hsliutlo di 
vigilanza sulle assicurazioni 
private, finire al vaglio del Csm. 

A Palazzo dei Marescialli II 
nome di Carnevale ricorm fre¬ 
quentemente, e sempre per i 


suoi giudizi polemici. Nel cor¬ 
so di un conrégno oigsnizzato 
dall'oidìne degli avvocali di 
Agrigento, riferendosi al suol 
colleghi, disse; «VI sono giudici 
con scaisa volontà di lavorare 
« che non hanno tetto la Costi¬ 
tuzione». Scontri anche con i 
giomalisiL II più noto-favloen- 
da è finita In tribunale, é quel¬ 
lo con Gioigio Bocca. Durante 
una trasmiimone tv dedicata 
alla mafia. Il g’iomallsia aveva 
affermato che «il rigorismo lor- 
mallstlco del giudice Caroeva- 
te. che manda sistematica¬ 
mente assolti msllosi notori e 
assassini di chiara lama, appli¬ 
calo al leale stato di guerra é a 
favore unico della malia». 


■I ROMA Siavolia tulle te re¬ 
sponsabilità non sono del 
«giudice ammazzasentenze». 
cosi come negli ambienti del¬ 
la Colazione chiamano Cor¬ 
rado Carnevale. Ossia, in que¬ 
sta ondala di'scaiceiazIonL 
che ha favorito I boss di Cosa 
nostra, c’é tutto intero il fisca¬ 
lismo del presidente della pri¬ 
ma sezione della Suprema 
corte, ma anche problemi evi¬ 
denti provocati alla lotta alla 
criminalità dal nuovo codice 
di procedura penate, garanli- 
sia. con tempi di custodia 
cautelare eccessivamente 
stretti. E non solo. Alla base 
della decisione del giudice 
Carnevale potrebbe esserci 
una omissione commessa dal 
procuratore generate di Paler¬ 
mo, Vincenzo Paino, che non 
ha compiuto i passi adeguali 
per evitare l'apertura delie 
porte delle caiteri per deco^ 
renza lerminl. 

«Stupisce il fatto che la Ero- 
cura generate > ha dichiarato 
Massimo Brutti, giurista del 
Pds - non abbia richiesto la 
sospensione del termini di cu¬ 
stodia cautelare nella fase del 
giudizio. Lo prevede l'articolo 
304 del nuovo codice di pro¬ 
cedura penate: si sarebbe 
guadagnato un anno». Carne¬ 
vale, Invece, si sarebbe limita¬ 
lo a scegliere la norma più fa¬ 
vorevole agli impulali, appll- 


cando I dettami del nuovo co¬ 
dice. Oi questo parere é il re¬ 
sponsabile del dipatiimento 
giustizia della De, Vincenzo 
Binetti: «Il problema - ha detto 
> non é di sparare come al so 
■ito sulla prima sezione che 
evidentemente ha applicato 
te norme in vigore sulla durala 
delta custodia preventiva. Il 
vero problema è che questi 
tempi vrutno allungati in mo¬ 
do equilibrato, quanto meno 
per una lascia di reati gravissi¬ 
mi». 

Di parere diverso, invece, il 
vicepresktente dell'Antiinafia. 
Paolo Cabras, senatore della 
sinistra De. «I ripeluii prowe- 
dimenii di scarcerazione 
adottati dalla prima sezione 
della Cassazione, relativi ad 
imputati eccellenti della cu¬ 
pola maliosa, condannali con 
sentenza non definitiva per 
gravtssim! delItlL sollevano 
pesanti interrogativi. Il parla¬ 
mento e il governo si devono 
impegnare per trovare solu¬ 
zioni legislative volte ad arre¬ 
stare l’assurdo stato delle co- 
se». 

Camevate ancora nel miri¬ 
no; stavolln nel commento del 
soclaldemocraiico Filippo Ca¬ 
ria. «n presidente della prima 
sezione della Cassazione ha 
ritenuto di applicare f termini 
dèlia custodia preventiva se¬ 
condo il nuovo codice, senza 
tener conto che il processo a 


carico dei boss era iniziato 
con il vecchio rito. Ci sono poi 
alcuni problemi: ossìa la ma¬ 
gistratura è troppo garantista 
e, comunque, i pudici hanno 
troppo poco tempo per cele¬ 
brare i processi». 

Reazkxii anche negli am¬ 
bienti politici sìcUiaiu L'ex 
sindaco di Palermo. Leoluca 
Orlando, leader della «Rete», 
ha cosi sintetizzato la decisio¬ 
ne della Cassazione; «II lOfeb- 
brafo 1986 Iniziò il primo pro¬ 
cesso a Cosa nostra. A diattan- 
za di cinque anni il ministro 
social'isla di Grazia e giustizia 
viene nominato giudice della 
Corte costituzionale e la corte 
di Cassazione libera criminali 
maliosi». Secondo il segretario 
regionale siciliano del Pds, 
Pietro Polena, «lo Stato In Sici¬ 
lia é In fuga». «Siamo davanti - 
ha aggiunto - a un processo 
che va oltre la nomtalizzazio- 
ne, di restaurazione della su¬ 
premazia della mafla. Nonc'é 
solo un senso profondo di Im¬ 
potenza, c'é la constatazione 
che lo Stalo vuote perdere la 
lotta contro la mafla e che 
non gli interessi af latto quanto 
poi sia profondo e irrecupera¬ 
bile il danno prodotto da simi¬ 
li decisioni». D'iverso, lotal- 
mente, il giudizio dell'ex 
membro laico socialista del 
Csm, Dino FellsettI; «L'errore 
fu quando si fece il maxlpro- 
cesso, invece di separare I di¬ 
versi fascicoli. Ora non si può 
accusare la Cassazione». 


Delitto Costa 
Parte (Me 
bloccata 
del ministero 


M CATANIA «E inutile .Che 
vada negli Usa per sentire Còsa 
dicono suiromteidio ! pentiti di 
mafla Francesco Marino Man- 
noia e Tommaso Biuoetta». D 
rappicsenlante dett'AwDcalu- 
ra dello Stato, costituitasi parte 
civile nd processo per l'omici¬ 
dio del procuratore di Pater- 


sise di Catania che stanno pro¬ 
cessando Salvatore Inzerfllo, 
unico imputato per quel delit¬ 
to. Lo ha deciso il ditettore ge¬ 
nerate del «primo ulliclo» del 
ministero di Grazia c giustizia. 
Secondo il hinzionaiio •non ri¬ 
sultano elementi che tuggcif- 
scarto la particolare opportu¬ 
nità, in relazione all'atrione ri- 
saicitoria intrapresa, delta pre¬ 
senza del rappresentantà'’di 
parte civile all'espletamento 
deirincombente istruttorio», D 
ministero di Grazia eOhjsttJda. 
in pratica, non vuote «pendrée 
SOM pet mandare il nfò’ràp- 
-peesentantè ht Afhéttài.'’''*1 


assassinato, l'avvocalo Miche¬ 
le Costa. Insieme al sud letiali 
di parte cMle, ha chiesto bn- 
medlatamente un conbonllite 
al ministero della Ciuslteia. 
Claudio Martelli, chiedendo 
spiegazioni sulla decisione del 
funzionario fn un processo di 
questa gravità. <hiali criteri di 
réhilazione dei processi adot¬ 
ta il direttore generale delpii- 
mo untelo'’ - chiede Mtebele 
Costa-e perché l'omi c idio del 
procuratore capo della Repub¬ 
blica a Palermo non riwerie im¬ 
portanza tate da auggeiire 
l'opportunità della presenza 
dell'Awocatum in atti esaeit- 
ziali?». , . . . 

Continuano i cotei discetta 
in questoproMssOcheticete- 
bra a Catania eche era comin¬ 
ciato con la clamorosa deci¬ 
sione della vedova Costa. Rita 
Baitoll, di ritirare la sua costBu- 
zione di parte civile perché H 
processo qtiesenteva bonte 
unico imputato il piesuntopa- 
lo del commandodi killer che 
uccise suo marito*. 

Ieri, neU'ultima udienza, il 
pubblico ministero Mario 
Amalo ha incriminalo, per tel- 
sa testimonianza, due testimo¬ 
ni. Giuseppe e Salvatore Oulla. 
gioiellieri, hanno cambiato la 
loro deposizione che riguarda¬ 
va l’orario in cui Salvaioreln- 
zetillo, l'imputaio. si tipmva 
nel loro negozio. In istruttoria i 
commercianti avevano drhia- 
rato che il 6 agMo 1960, fl 
giorno dell'omicidio di Gaeta¬ 
no Costa, avevano chiuso il lo¬ 
ro negozio in anticipo rispetto 
alTorrélo noimate. Ieri hanno 
negalo la circostanza. In prati¬ 
ca hanno fornito un allbladln- 
zertllo che non poteva «asere 
nel luogo detl'omteidio se a 
queU’ora si trovava nella ^oiel- 
tetia. 

Paraitelamente atto Svolgi¬ 
mento del processo i giudici di 
Catania continuano a lavorare 
suM'omicKlio Costa. Le indagi¬ 
ni non sono concluse. Dopo te 
dichiarazioni di Francesco Ma¬ 
rino Mannoia é stata aperta 
una nuova inchiesta che va 
avanti col nuovo codice di pro¬ 
cedura penale. Il procedimen¬ 
to é a carico di >CiovanqeIk> 
Greco e altri». Secondo if penti¬ 
to é propno il killer, da anni la¬ 
titante, ai servizio del boss'To- 
tuccìo Inzerillo (omonimo e 
lontano parente dell'imputa¬ 
to) uno degli auton mtneriaU 
del delitto. Insteine a lu) avreb¬ 
be sparato lo stesso boss. Il 
motivo? Una prova di foiza 
deila mafla che stava per per¬ 
dere. nRF. 


*1 O rUnità 
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IN ITALIA 


: Venezia senza Carnevale 

i Qualche festa «clandestina» 
' e sul Canal Grande 
; fiaccolata per la pace 


Sentenze a Monza e Firenze 
contro «Il Giornale Nuovo» 
e il «Resto del Carlino» 
Diffamarono giudici bolognesi 


L'aw. Montorzi e Celli 
accusarono i magistrati 
di accordo con il Pei 
per la sentenza sulla strage 


Abusivismo a Portofino 

Piscina a fagiolo e altro 
nelle «casette» miliardarie 
della riviera ligure 



U cantante Giace Joues a Venezia per paiteapare a un balla in maschera 


' Per commercianti, albergatori, ristoratori, una «emer- 
‘ genza> cosi non si vedeva dalla grande acqua alta del 
1966: il Carnevale mancato si è concluso ieri in 
un'abbondanza di lamenti e richieste di agevolazioni 
t economiche per il turismo. Penuria parallela di ma- 
: schere, feste ed ospiti. Solo nel chiuso dei palazzi si è 
' svolto qualche veglione privato. Ed una «fiaccolata 
n perla pace» sulle barche in Canal Grande. 

■ ‘ DAL NOSTRO INVIATO 


■■VENEZIA. A tirar SU il mo- 
J rete ci ha pensato ia locandi¬ 
na del Gazzettino» che sta- 
, mattina, dalle edicole, ha ae- 
. colto I primi veneziani inson- 
\ nollti: due grandi foto dal Gol¬ 
ii fo, un bimbo lacero tra le ma- 
certe ed un connorano 
Incatramato, con l'invito a 
j partecipare alla «flaccolata 
. per la pace» In barca lungo il 
Canal . Grande. Che razza di 

- martedì grasso. «Cossa me 
S.vteh. 1 giapponesi a vardar le 
.1 Dacole>. inveisce il bancarel- 
<» b)ia numero cinqvo di piazza 

^Maico, che ha appena (Ini- 
.V iD.di JiUgaie col banchetto vi- 
dno petchd vendeva con lo 
'Kdnip. la mascheiirw.dl,par- 
i.^laiML 10.000 lire invece che 
.^,,13.000.. Costumi pochi nella 
l'/l^ande piazza, dove ogni ma- 
. schera calamita ploloncini di 

• turisti coraggiosi; saranno una 
' ventina in tutto, stazionano 
„ davanti e dentro II Fiorian, so- 
<•' praitulto le damine col petto 
*- scoperto, e paonazzo per il 

freddo. Domenica manina 
■< erano ancora meno, sul sel- 
: ciato coperto di neve.solo la 
9. «stilista» demichelisiana Fk>- 
r reità MatKini aveva spedilo 
. quattro modelle con la sua ul- 
•r Urna creazione, tuta mimetica 
r e mascheie antigas ornale di 
hisirtni. La «piovdbazione» 
'' nonèriuscHaaolliepassatele 
cronache locali. . , 

*' - Sgombre le calli, percorse 
' in Miri tempi da resse incredi- 
■-bill Si aggirano rade pattuglie 
■ sperdute di asiatici e frarKesi, 
«'poche gite scolastiche che 

- non bastano a riempire nean- 
« cheibarpiùpiccoli.Eiasitua- 
» zione ntigliora appena un po' 

- in serata: quando la gente ii 

• addensa lungo il Canal Gran¬ 
de per veder passare la «fiac¬ 




colata» acquea, una specie di 
Regata Storica in sedicesimo. 
Ai vogatori, alla line, il sinda¬ 
co offre Irilielle e vin brulé 
dentro il municipio. Sono le 
19. In un palo di palazzi patri¬ 
zi noleggiali si danno gli ultimi 
ritocchi alla leste private an¬ 
nunciate. entramM. pudica- 
, mente, «per beneficenza» 
(una per 1 ciechi, l'altra per i 
' bambini dei paesi in guena). 
. La più importante é a palazzo 
' Barzizza-torres, buffet di IS 
. portate, animazione assicura¬ 
la da un principe veto come 
Maurice Agosti Durazzo, con 
ospiti promessi Lorella Scavo¬ 
lini e VHtotio Sgarbl cui do- 
r^iebbe essere consegnalo il 
‘ premio «11 giullare d'oro». An¬ 
idri avanti lino all'alba. Ma a 
, mezzanotte in punto, a S. Ma¬ 
ria della PieU, scatta la sepol¬ 
tura ufficiale del Carnevale, 
col tradizionale e compunto 
«onceito delle Ceneri», a lu¬ 
me di candela. 

Dopo un 1990 passato con 
la città travolta dal turismo e 
, impegnala a discutere su co¬ 
me ridurlo, gli effetti del Golfo 
contribuiscono a dimostrare 
per l'altro verso quanto sia pe¬ 
ricolosa la «monocultura» ve¬ 
neziana. Albergatori, ristora¬ 
tori, commercianti, aitiglani 
stanno affrontando «un'emer- 

f enza paragonabile solo ai- 
acqua alta del 1966», dice un 
documento dell'Ascom. Co¬ 
me un bollettino di Caporelto, 
enumera I disastri - traffico 
aereo meno 60-70%, disdette 
alberghiere dall'estero attorno 
al 90%. commercio dimezzalo 
- e chiede sostegni straordi¬ 
nari: meno tasse, fiscalizza¬ 
zione di oneri sociali, sconti 
sui tassi... Altrìmenli, ventila¬ 
no, «si comincia a licenziare». 

OM.5. 


• V 

^Sanatoria per i bolli aut 

.Gli automobilisti distratt 
>:hanno tre mesi di tempo 
per pagare vecchie pend 


r~9BROMA Gli aulomobilisti 
.'■che hanno vecchie pendenze 
.' con II Iìko per il •bollo auto» 

. ^pongono di 90 giorni di 
« tempo per regolarizzare, senza 
' sanzioni e interessi di mora, le 
; proprie situazioni. Sulla Gaz¬ 
zetta Ulficiale oggi in edicola, 

’ intatti, é comparso il prean- 
K lancialo decreto del ministero 
-r delle Finanze che detta le nor- 
; me di attuazione per questa 
„ «sanatoria» prevista da una leg- 
■ ge dell'anrto scorso. La •definì- 
, zione agevolala» é consentita 
. per l casi di trasferimenti di 
. proprielà delle auto (e dei mo- 
Mscofi), di perdita del posses- 
,-»so delle medesime, di omessa ' 
. richiesta di radiazione del pub- 
. buco registro aulomobilistico. 
I.di consegna ad un venditore. 

. di esportazione, avvenuti entro 
^ QSI.dicembre 1M9. 

. Ecco le modalità cui gli ime- 
léssati dovranno attenersi per i 
,, dii pIG irequenti. 

« nigaacnto bollo. Si dovran¬ 
no utilizzare i moduli di conto 
, corrente postale disponibili ' 


n^li uffici postali indicando 
gli estremi del veicolo e il pe¬ 
riodo cui si nferiscc il paga- 
■ mento. 

Paioaggl di proprietà. Oc¬ 
corre chiedere l'annotazione 
dell'atto di vendita da conse¬ 
gnare in doppia copia con sot¬ 
toscrizione autenticata; in 
mancanza dell'atto, occorre 
presentare il foglio di assunzio¬ 
ne di responsabilità dell'acqui¬ 
rente con una dichiarazione 
sostitutiva del cedente. 

Flirto. Occorre chiedere l'an¬ 
notazione delia perdita di pos¬ 
sesso, pioducendo una idonea 
documentazione. 

Radiazloiic dal Fra. Occorre 
chiedere la cancellazione dal 
registro restituendo le larghe e 
il iibrelto o, in mancanza, pre¬ 
sentando copia della denun¬ 
cia presentala agli organi di 
pubblica sicurezza. In lutti i ca¬ 
si, entro i 90 giorni, andrà in¬ 
viata o presentala agli uffici 
competenti anche l'altcsiazio- 
ne deH'awenuto pagamento 
delle tasse automobilistiche 
dovute. 


Condannati due quotidiani 
per la campagna filo P2 


Due condanne per diffamazione, in poco più di 12 
ore. ad altrettanti quotidiani ritenuti responsabili di 
avere leso la dignità e il buon nome di ateuni giudici 
bolognesi, avvalorando le accuse deU'awocato 
Montorzi che li voleva protagonisti di un «intrigo ros¬ 
so» per pilotare la sentenza di primo grado sulla 
strage de 2 agosto. Si tratta de il Giornale Nuovo e 
dell'edizione bolognese de II Resto del Carlino. 

OALLA'NOSTRA REDAZIONE 

STIFANIAVICINTINI 


M BOLOGNA. Prima Monza, 
poi Firenze. I tribunali delle 
due città hanno dato ragione 
ai giudici bolognesi «insorti» 
contro «Il Giornale Nuovo» di 
Montanelli e «fi Resto del Carli¬ 
no» di Monti, da cui si erano 
sentili pesantemente diffamati 
con una serie di articoli appar¬ 
si tra il 4 agosto e il 28 ottobre 
1989 sul <aso Montorzi» e la 
fanlomaVica «loggia rossa« va¬ 
neggiala dall'avvocato e co¬ 
muni ii<i«pentlto«. 

Particolarmente severa la 
condanna del tribunale di 
Monza, presieduto da Vincen¬ 


zo Pantaleo, che ha accollo 
quasi per intero le richieste del 
pubblico ministero, Olindo Ca- 
naii; sene mesi di reclusione 
ad Andrea Pucci e sei a Federi¬ 
co Guiglia (il pm aveva chiesto 
un anno per entrambi; la pena 
é stala sospesa con la condì- 
zlonale), giornalisti della reda¬ 
zione romana de «Il Giornale 
Nuovo», autori degli articoli, un 
decina, inquisiti e ritenuti col¬ 
pevoli di avere diffamalo II pre¬ 
stigio u la dignità dei magistra¬ 
ti; quattro milioni di multa al 
direttore della testata, Indro 
Montanelli, per omesso con¬ 


trollo, cioè per non avere verifi¬ 
calo se i servizi pubblicali era¬ 
no vcriticn e potevano nuoce¬ 
re. Montanelli, che non era in 
aula, ha dovuto rispondere so¬ 
lo di due articoli, apparsi il 27 e 
il 28 ottobre, perché nei mesi 
precedenti il reato di omissio¬ 
ne di controllo rientrava nel¬ 
l'amnistia. 

Otto le parti lese: Mario An- 
tonacci, presidente delta Coite 
d'assise che celebro In primo 
grado li processo per la strage 
del 2 agosto: i giudici isinittori 
Claudio Nunziata, Daniela Ma- 
g-agnoli, Adriana Scaramuzzi- 
no e Leonardo Crassi; il giudi¬ 
ce di Inbunale Paolo Giova- 
gnoli; i pretori CiarKarto Scar- 
pari e Orazio Pescatore. Anche 
il sostituto procuratore Ubero 
Mancuso, pm nel processo, ha 
sporto denuncia: l'udienza si 
terrà in marzo. Tulli magistrali 
che l'avvocato Roberto Mon- 
lorzl - parte civile nel processo 
del 2 agosto fino a quando, il 
21 luglio 1989, non incontrò U- 
ciò Gclli a Villa Wanda e nmisc 
l'incarico • accusò di far parte 
di una immaginaria «loggia 


rossa», un organismo del Pci, 
parallelo alla giustizia ordina- 
na (avrebbe avuto anche un 
nome. Giustizia e corpi dello 
Stato») dove si sarebbe decisa 
la conclusione in pnmo grado 
del processo sulla strage. 

«Il Giornale Nuovo» accolse 

S ueste lesi, avvalorandole con 
lazioni, sospetti, «si chiac¬ 
chiera» e «SI dice»: il «inbunale 
comunista» doveva trovare 
prove al «teorema del Pci», che 
la strage era opera di neofasci¬ 
sti in combutta con la P2 e i 
servizi segreti. Accuse mia- 
manti condite con titoli ad ef¬ 
fetto, come: «Ha un armadio 
pieno zeppo di scheletri il 
Torquemada rosso" di Bolo¬ 
gna» riferito a Claudio Nunzia¬ 
ta; e il sommario continuava: 
•La cultura del sospetto alla 
base delle sue indagini*. 

Dopo nove ore dì camera di 
consiglio, appena passata la 
mezzanotte di ieri, il Tnbunale 
di Monza (dove si é svolto il 
processo perché «Il Giornale» 
viene stampalo a Pademo Du- 
gnano, nella provincia) ha de¬ 
ciso' le querele erano fondale. 


tanto da far conispondere ai 
giudici, oltre al nsarcimento 
per danni morali da decidersi 
in sede civile, anche una ripa¬ 
razione (dai IO ai 30 milioni 
ciascuno) prevista dalle leggi 
sulla stampa. La sentenza ver¬ 
rà depositata tra 90 giorni. 

Alle 15 di ieri, poi, il tnbuna¬ 
le di Firenze ha condannato 
per ragioni analoghe Roberto 
Canditi e Marco Lconelli. gior- 
nallsia e direttore deH'edizione 
bolognese de «Il Resto del Car¬ 
lino*. ntcnuti entrambi respon¬ 
sabili di diffamazione a mezzo 
stampa nei confronti dello 
stesso gruppo di magistrati 
(tranne Antonacci e Pescato¬ 
re. che non avevano sporto de¬ 
nuncia). In questo caso non si 
è andati olire le multe: 4 milio¬ 
ni ciascuno, più una provvisio¬ 
ne (un anticipo sul nsaicimen- 
lo) di 15 milioni a ogni parte 
lesa. E' la terza volla che un 
quotidiano viene condannato 
sul <aso Montorzi»; l'estate 
scorsa é toccato all'«Avanti«, il 
cui direttore, Antonio Chirelli, 
venne condannato a un anno 
di reclusione. 


Lo scandalo della base per gli F16: parla il capo degli industriali 

Crotone, ìmprenditorì locali aggirati 
per fior posto alle aziende mafiose 


Drammatica denuncia di Domenico Lucente, presi¬ 
dente degli industriali di Crotone: «Ci chiedono di 
far gli eroi e ci lasciano soli. Nessuno qui è più al si¬ 
curo». Amarezza per la gestione degli appalti per la 
Base nato degli PI 6. «Il ministero della Difesa ha di¬ 
mostrato, a voler essere buoni, scarsa professionali¬ 
tà. Spettava alta Difesa controllare la regolarità dei 
subr^palii»,"..,, . • v-,-. .'--«s'.ùt i • 

'■ DAUNOStROINVIATd^*^^' * ' ' 

. 


■■CROTONE. «È una storia 
squallida. Peggio: prean¬ 
nunciata. Sapevano tutti che 
li si sarebbero scatenati gli 
appetiti. Glielo abbiamo n- 
petulo fino alla nausea di 
stare attenti. Ministero della 
difesa? Direi ministero della 
debolezza. Non s'é fatto nul¬ 
la. Ci hanno emarginato da¬ 
gli appalti rimangiandosi 
tutte le promesse. Ora è arri¬ 
vata quest'altra botta sull'im¬ 
magine degli Imprenditori di 
Crotone e della Calabria che 
non c'entrano nulla con 
questa storia». . , 

•Perché è andata cosi?». 
Lucente si ferma un attimo 
per scegliere le parole, poi 
decide e va giù duro: •&- 
condo me al Ministero se ne 
fregano di chi fa i lavori. Co¬ 
me se avessero messo nel 
conto che qui le cosche ci 
sono e della mafia bisogna 


pur tenerne conto. Tutte le 
loro mosse si spiegano solo 
in questo quadro*. 

Assieme ad un gruppo di 
imprenditori di Crotone, con 
la collaborazione esterna 
dell'Ansaldo e della Cml per 
i lavori specializzati, il capo 
degli Inidustriali crotonesi 
aveva tiralo su un consorzio, 
il Conimp, a capacità illimi¬ 
tata. «Quando ancora si di¬ 
scuteva se fare o no la base 
- ricorda -, è piombato qui. 
ad un convegno organizzato 
dalla Oc, il sottosegretario 
alla Difesa Pisanu per dirci 
che a noi locali sarebbe toc¬ 
calo il 20 per cento dei lavo¬ 
ri. "È la vostra grande occa¬ 
sione', ci ha detto. L'ha ripe¬ 
tuto fino a stancarci: 'Avrete 
la quota protetta'. Poi s'é 
squagliato. Mai più rivisto. 
Abbiamo tentato di parlare 
con Mattinazzolì. Niente. 


Sembra si sia rifiutato di par¬ 
lare con chiunque fosse ca¬ 
labrese. Noi comunque, ab¬ 
biamo partecipato tdie gare. 
Perse, per pochi centesimi di 
punto. La FondedUeha az- 
‘ zeccato rofferta con ecce- 
, zionale capacità. Sono bra- 
'. vi, loto.' Noi noe siamo usciti 
discena». 

..«No»reagisce Lucente' 
•nessuno di quelli raggiunti 
dai decreti di citazione per 
aver violalo le norme sui su¬ 
bappalti fa parte dell’Assin- 
dustria. Il consorzio napole¬ 
tano che ha vinto gli appalti 
e che ha coiKesso i subap-. 
palli non ha mai contattato 
nessuno di noi Dico; nessu¬ 
no di quelli che voi giornali¬ 
sti, bontà vostra, definite di 
solito 'Imprenditori locali 
sani'. Posso dirle di più: ab¬ 
biamo l'impies^one che la 
partila dei subappalti sia sta¬ 
ta giocata tutta quanta a 
monte. Chissà dove. Insom- 
ma, come se l'impresa $a- 
' pesse a chi doveva distri¬ 
buirli fin dall'Inizio e pnma 
ancora di metter piede qui a 
Crotone», 

Inutile chiedere a Lucente 
chi posM avere tanto potere 
da mediare un accordo con 
gruppi che, secondo gli in¬ 
quirenti, riconducotK) a clan 
mafiosi. Un intervento della 


camorra? «Non tocca a me 
stabilirlo. Ma non bisogna 
essere ingenui: la Base verrà 
costruita ad Isola Capo Riz- 
zuto. U chiunque voglia la¬ 
vorare deve sottostare, gli 
piaccia o no. a certe regole. 
Non cambierebbe molto se 
al posto deira 'Fondedìte an¬ 
dasse il nosiro consorzio. 
Chi vuole che vada a lavora¬ 
re ad Isola senza II permesso 
di quelli di Isola?». Soluzio¬ 
ne? «Bisognava pensarci pri¬ 
ma. Io non ce l’ho. Sono 
plessimista, è vero. Airche 
più di quel che appare. Si sa¬ 
rebbero dovute onivare - 
spiega - tutte le sUutture che 
hanno l'obbligo di creare 
condizioni per farci lavorare 
serenamente. Non s’é fatto. 
Ci chiedono di fare gli eroi e 
poi ci lasciano soli...». «È ve¬ 
ro, la magistratura - riflette il 
capo degli industriali - é in¬ 
tervenuta. Il procuratore Co¬ 
sta é una persona perbene 
ed ha fatto il suo dovere. Ma 
poi in Tribunale col garanti¬ 
smo si blocca tutto». Guello 
che succederà ora non lo so. 
Noi non c'entriamo nulla e 
non vogliamo avere niente a 
che lare. Ma i responsabili ci 
sono e dovranno ascir fuori. 
Il 12 dicembre i generali del¬ 
l’aeronautica sostenevano 
che i lavori erano tenni per 


la pioggia. Invece sapevano 
già benissimo che c'era del¬ 
l'altro». 

Nel crotonese nel 1990 c'é 
stato un picco di violenza 
senza precedenti. Oli omici¬ 
di sono aumentati del SO per 
cento raggiungendo quota 
'39. Ieri, allargo di Crotone é 
stata intercettata droga per 
40 miliardi Tremila chili di 
haschish; ia più grossa parti¬ 
ta mai sequestrata in Italia. 
Si muore per la droga e per 
gli appalti? 'Per gli appalti 
no. Si ammazzano per la 
droga. È I) - dice Lucente - 
che c'è squilibrio e concor¬ 
renza tra le cosche. Negli 
appalti, invece, l'equilibrio é 
irerietto. C'é stata una suddi¬ 
visione accurata. Perché si 
dovrebbero sparare? Vede, i 
morti potrebbero arrivare 
ora. Paradossalmente, l'ini¬ 
ziativa della magisuatura ha 
rotto gli equilibri. Voglio 
proprio vedere chi andrà a 
sostituire le ditte con cui ver¬ 
ranno rescissi i contratti. 
Nessuno di noi si sente più 
sicuro». In che senso? «In 
senso fisico», risponde secco 
Lucente che in passato ha 
subito tre attentali dinami¬ 
tardi, nei suoi stabilimenti di 
Crotone e Milano e sotto ca¬ 
sa, dove gli é saltata in aria 
rautomobile. 


Oggi a Sanremo consiglio comunale sul clamoroso prestito di 6 miliardi 

(>a i croupier del Casinò nvendìcano 
i 250 mifioni di mance elar^te da Pilota 


Cresce di tono a Sanremo e dintorni la bagarre sulla 
vicenda di Gino Pilota, l'industriale abruzzese che 
alla roulette ha perso sei miliardi prestatigli dal Casi¬ 
nò: i Comuni che beneficiano degli introiti dell'az¬ 
zardo non intendono rinunciare alle quote loro 
spettanti sulla «vincita» delia Casa ; e i croupiers ri¬ 
vendicano i 250 milioni di mance elargite dal gioca¬ 
tore nelle serate «buone». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSKLLA MICHiKNZI 


■■GENOVA Congelato? E 
chi l'ha detto che il maxi^le- 
bito da sei miliardi contratto 
dall'industriale abruzzese Gi- 
no Pilota con la casa da gio¬ 
co di Sanremo é stato conge¬ 
lato? Nessuno, l’ha detto. E 
se qualcuno lo avesse afKhe 
detto, magari basandosi su 
una qualche transazione die¬ 
tro le quinte (del tipo: Pilota 
si é impegnalo a pagare un 
miliardo: il resto, nel caso il 
giocatore si ripresentasse ai 
tavoli verdi di Sanremo, ver¬ 
rebbe recuperato da sue 


eventuali vincile), adesso 
che le quinte sono saltate e il 
caso Pilota é dilagato su glor- 
naii e tv, non vale più. Il fatto 
é che quella vincita della ca¬ 
sa da gioco, fasulla o meno 
che sia - che Pilota paghi o 
non paghi • é ormai immor¬ 
talata, pubblicamente docu¬ 
mentala nel bilancio ufficiale 
e sarà molto difficile, se non 
impossibile, cancellare quel¬ 
la bella cifra grande e tonda, 
metterci una pietra sopra co¬ 
me se niente fosse accaduto. 
Se non altro perché i Comuni 


cointeressali alla gestione 
del Casinò, a cominciare da 
Sanremo, sono già partiti alla 
carica per incassare gli «ante- 
riparti», ovvero le quote degli 
utili loro spettanti; e nessun 
altro soggetto titolare di com¬ 
petenze sulle entrate deU'az- 
zardo é disposto a rinuiKiar- 
vi: i croupiers, ad esempio, ri¬ 
vendicheranno 1250 milioni 
di marxie elargite da Pilota 
finché era vincente e poi pre¬ 
cipitate nel baratro dei sei 
miliardi; e inoltre vanno mes¬ 
se nel conto le percentuali 
del premio di incentivazione: 
rs percento per il complesso 
dei dipendenti e il 2 per cen¬ 
to a favore del direttore gene¬ 
rale. Il quale, però, ha al mo¬ 
mento altro da pensare; il 
dottor Mano Conca, infatti, si 
trova nell’occhio del ciclone, 
additato come co-protagoni¬ 
sta del caso Pitota: e non é un 
caso se ieri la commissione 
dei garanti che avrebbe do¬ 
vuto confermare la sua re¬ 
cente nomina a (appunto) 


direttore generale, ha invece 
preferito soprassedere e rin¬ 
viare. chiedendo nei frattem¬ 
po alla società di gestione 
^ chiarimenti sui termini 
del contratto. Quella di Con¬ 
ca, insomma, appare una 
poltrona a rìschio; e non solo 
la sua: i garanti hanno chie¬ 
sto una relazione scotta sul 
•fattaccio», per capire sino in 
fondo il meccanismo e le re¬ 
sponsabilità del maxi-fido 
concesso a Gino Pilota. E 
questo perché si va facendo 
strada l'ipotesi che Conca, 
da parte sua, abbia concesso 
una apertura di credito solo 
fino a 500 milioni, mentre 
per il tetto dei sei miliardi sia¬ 
no intervenute successive au¬ 
torizzazioni del consiglio di 
amministrazione e del presi¬ 
dente delia Sgt, il notabile 
democristiano Napoleone 
Cavaliere. Intanto crescono 
di tono anche le discussioni 
e le polemiche sulta inesigi- 
bilità dei debiti di gioco: il co¬ 
dice civile li definisce infatti 


«obbligtaioni naturali», non 
perseguibili per via giudizia¬ 
ria; ma secondo alcuni nelle 
pieghe del diritto si potrebbe 
celare qualche possibilità di 
«recupero»; nei uisinò, si so¬ 
stiene, l’Uificio fidi é gestio- 
nalmenle separato dal setto¬ 
re giochi ed assume le carat- 
tenstiche di un ufficio<am- 
bio dove le fiches prendono 
il posto degli assegni, ed é at¬ 
torno a questo cavillo che 
potrebbe svilupparsi un con¬ 
tenzioso con il giocatore in 
debito. Si vedrà; e ad ogni 
buon conto l'intera vicenda 
sarà questa sera all'ordine 
del giorno in consiglio comu¬ 
nale a Sanremo, e la seduta 
SI preannuncia rovente: Car¬ 
lo Banllà, capogruppo dei 
Pds, e i rappresentanti delle 
altre opposizioni chiederan¬ 
no che sia fatta piena luce su 
lutti i livelli di responsabilità 
del caso Pilota, e che tutti i 
responsabili siano chiamati 
concretamente a risponder¬ 
ne. 
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Mercoledì 
13 febbraio 1991 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 


■I GENOVA. Nuovo record 
per Portolino; non è solo il co¬ 
mune con reddito prò capite 
più alto d'ilalia ma anche 
quello che conta il maggior 
numero di nchieste di condo¬ 
no edilizio. Su circa 600 abi¬ 
tanti le pnma ond.ata di do¬ 
mande ne comprende 150, ma 
sembra che almeno altrellanle 
debbano essere ancora prese 
in esame. A giudicare dalle 
carte. Io stuolo di arciricchi 
che abita in questo angolo di 
Uguna giudicato, a ragione, 
come uno dei più belli dei 
mondo, si è dedicato, come un 
popolo di formichlne, a gratta¬ 
re, scavucchiarc, piastiellare. 
sopraelevare, Iraslormarc le 
singole proprietà Tutto abusi¬ 
vamente. Per poi. grazie alla 
sanatoria del 1987, battersi il 
petto, chiedere perdono, pa¬ 
gare l'obolo e ottenere il rico¬ 
noscimento del mal fatto. 

Fra le prime ISO domande 
figurano quelle del petroliere 
Riccardo Garrone, degli indu¬ 
striali Leopoldo Pirelli e Gior¬ 
gio Faick, dcll'amminisiratore 
delegato dcll'Agusta, Roberto 
D'Alessandro, di casalinghe 
ben coniugate, come la signo¬ 
ra Maria Pia Tavazzani in Fan- 
fani, di società per azioni, ba¬ 
roni delia medicina, costrutton 
e commercianti. Gli cslenson 
delle domande di condono 
parlano di «piccolezze». Gli uf¬ 
fici spiegano che -c'é di lutto»: 
qualcuno si è nfalto la piscina 
a forma di fagiolo perché quel¬ 
la vecchia era fuori moda, alln 


SI sono scavali la vasca sradi¬ 
cando gli ulivi, chi ha reso abi¬ 
tabile 1 antico pollaio e chi ha 
inserito i doppi servizi, molti si 
sono accontentati di soppalca¬ 
re le soffitte. 1 più modesti han¬ 
no aperto finestre, coperto ve¬ 
rande, scavato cantine. Un la- 
vono, dicono gli interessali, 
unicamente destinato a far vi¬ 
vere in miglion condizioni gli 
abitanti Quel che comunque è 
certo é che un veranda resa 
abitabile può anche valere un 
paio di miliardi neìl'esclusivo 
mercato immobiliare di Porto- 
fino. 

Le domande di condono 
edilizio dei portofinesi non so¬ 
no però sufficienti per ottenere 
la sanatoria: occorre il patere 
favorevole dell'Ente del Monte 
di Portofino, tutore dell’inviola¬ 
bilità del parco. E all'Ente si è 
rivolto li consigliere regionale 
verde, Romolo Bernenulo per 
chiedere una accurata indagi¬ 
ne m modo da accertare se le 
irregolarità per cui si chiede il 
condono abbiano o meno de¬ 
turpato li paesaggio e, in que¬ 
sta eventualità per negare il 
condono, impone la demoli¬ 
zione e li ripristino della pree¬ 
sistente situazione cosi come 
impone la legge per la tutela 
della zona del promontorio. 
«Inchiesta- precisa Benvenuto- 
che non va limitala solo ai cit¬ 
tadini che sì sono autodenun- 
ciati, ma allargala anche a 
quelli, ntengo assai numerosi, 
che hanno compiuto abusi e 
non hanno neppure chiesto il 
condono». 


Seirvizio Rai per i ciechi 

«Mancano i fondi» 
n televideo per non vedenti 
rischia di essere abolito 


GABRIELLA QAUOZZI 


am ROMA I non vedenti da¬ 
vanti alla tv. per «JjegMre» in 
diletta i giornali. £ ìT nuovo 
servizio in fase sperimentale, 
che'da alcuni mesi é stalo 
messo in onda da Televideo e 
dairUnlone nazionale ciechi 
ma che ora rischia di essere 
aboUloper-<mancanza di fon¬ 
di». Si tratta della trasmissione 
via telesoftware attraverso le 
pagine di Televideo. dì due te¬ 
state, per adesso le uniche di¬ 
sponibili in •dischetti» elettro¬ 
nici: il quotidiano La stampa e 
li settimanale Avvenimenti. 
Ogni utente dotato di un com¬ 
puter con apposito sintetizza¬ 
tore di voce o terminale brail¬ 
le - che al posto della norma¬ 
le tastiera ha quella con una 
barra munita di lettere in rilie¬ 
vo - è In grado di ricevere te 
notizie trasmesse da Televi¬ 
deo in tutto il Paese. 

•In Italia sono I80mlla i non 
vedenti - ha sottolineato ieri, 
nel corso della conferenza 
stampa di presentazione, 
Tommaso Daniele, presiden¬ 
te dell'Unione nazionale cie¬ 
chi - e questa iniziativa é sicu¬ 
ramente uno strumento utilis¬ 
simo: poter avere un servìzio 
d'informazione senza dipen¬ 
dere da un lettore é un grande 
passo avanti per noi. Con que¬ 
sto stesso sistema Infatti sa¬ 
rebbe possibile in futuro, ren¬ 
dere 'leggibili', anche i libri e 
tutto l'universo della carta 
stampata». 


Insomma. gli usi della tec¬ 
nologia in aiuto ai portaiori di 
handicap, possono essere 
molti ma I costi per t servizi re¬ 
stano lo scoglio insormontabi¬ 
le alia loro applicazione. «Il 
servizio - ha spiegato Cloigio 
Cingoli direttore ai Televideo 
- fa parte delle nostre speri¬ 
mentazioni e sarà in funzione 
fino ad aprile. Il costo del ser¬ 
vizio non é attissimo, ma per 
mantenerlo e svilupparlo é 
necessario che la Rai investa 
in uomini e mezzi». Viale Maz¬ 
zini vortà assumersi questo 
impegno ed onorare il suo 
ruolo di servizio pubblico oc¬ 
cupandosi anche di una mi¬ 
noranza? «Nel nomenclatore 
tariffario dei servizi concessi 
ai non vedenti- ha spiegato 
Tommaso Daniele - sono pre¬ 
visti l'orologio braille, il basto¬ 
ne bianco, e la tavoletta di 
scrittura braille, non il compu¬ 
ter per leggere Televideo. Un 
terminale braille costa dai 7 ai 
ISmilloni». 

Intanto qualche passo 
avanti si sta facendo. Nella 
provincia di Firenze sono siati 
messi in funzione dei «telefoni 
per sordomuti». Attraverso 
una tastiera con display colle¬ 
gata ad un normale telefono, i 
portatori di questo handicap 
potranno ugualmente metter¬ 
si in contatto tra di loro. Gli 
apparecchi vengono istallati 
gratuitamente dalla Regione. 



Il Casinò di Sanremo 
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BORSA DI MILANO 


Fiat e Montedison guidano il recupero 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


■I MILANO. Piazza Allari, nel giorno dedicato 
alla «risposta premi», la prima delle scadenze 
tecniche di febbraio, di fronte a una schianta 
sulla vicenda del <apitrtl gain» ha avuto ien 
mattina un avvio al fulmicolone. Titoli guida 
come Ih pnvilegiate. della scuderia Agnelli, e 
Pirelli spa, le Pirellone, hanno segnalo naizi ri¬ 
spettivi del 4,79% e del 4,67%. A parte queste 
•performances» di nlievo, i pnncipali titoli gui¬ 
da avevano chiuso con naIzi di tutto rispetto a 
cominciare daila Fiat ( * 2,87%) e dalle Mon¬ 
tedison (-1-2,19%) per finire alle Clr 
( + 2,55%) Questo ritmo incalzante di rialzi ha 
però tenuto solo per qualche ora, il mercato ha 
in seguito accusato un notevole rallentamento 


(dovuto a monetizzazioni, e il Mib che alle 11 
segnava un progresso del 2,53%, mezz'ora do¬ 
po era già sceso all I 8% con tendenza a una 
ultenore nduzione nel proseguimento di sedu¬ 
ta. Diverse «blue chips» hanno avuto limature 
(Mib finale -t-0,58%) Già le Generali presen¬ 
tavano un naizo ( I 74%) meno in linea con 
le altre «bigsr del listino Le Sai per esempio re¬ 
gistravano un segno negativo (-1,40%), le Ras 
chiudevano alla pari, le Enimont con un lieve 
progresso dello 0,71%. In flessione le Olivetti 
(-1.81%) Ancora positiva la chiusura di Credit 
e Comit. La «nsposta premi» ha visto una mag¬ 
gioranza di ntin di titoli prenotati O /?.C. 
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CHE TEMPO FA 
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VARIABILE 


SERENO 


COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; la situazione meteorolo¬ 
gica nelle sue grandi linee rimane general¬ 
mente orientata fra II tempo perturbato e le 
condizioni di variabilità. Il tempo perturbato 
dovuto al passaggio di perturbazioni atlanti¬ 
che, la variabilità dovuta all'Intervallo Ira II 
passaggio di una perturbazione e l'arrivo del¬ 
la successiva. Allo stato attuale due perturba¬ 
zioni si trovano In vicinanza delle nostre re¬ 
gioni; una sulla Francia e l'altra sul Mediter¬ 
raneo occidentale. Per quanto riguarda la 
temperatura c'à da prendere atto di una nuo¬ 
va irruzione di aria fredda di origine continen¬ 
tale. 

TEMPO PREVISTO; sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle tirreniche dell'Italia 
cenlrale condizioni di tempo variabile con al¬ 
ternanza di annuvolamenti e schiarite For¬ 
mazioni di nebbia sulla pianura Padana Sulle 
ragioni adriatiche Inizialmente cielo nuvoloso 
con precipitazioni residue, a carattere nevoso 
oltre 1400 metri, ma con tendenza a migliora¬ 
mento durante II corso della giornata. Sulle 
regioni meridionali addensamenti nuvolosi e 
piovaschi isolati. Indimulnuzione la tempera¬ 
tura limitatamente al valori minimi della notte, 
VENTI; deboli provenienti dai quadranti set¬ 
tentrionali 

MARI; generalmente poco mossi 
DOMANI; tendenza a peggioramenfb sulle re¬ 
gioni centrali e su quelle meridionali con pos¬ 
sibilità di precipitazioni a carattere nevoso 
sulle zone appenniniche e In vicinanza di es¬ 
se. Sulle regioni settentrionali alternanza di 
annuvolamentieschlarite. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Boìza^o 

-7 

"7 

Verona 

-5 

2 

Trieeta 

2 

4 


Venezia _ 0 6 Campobasso 

Milano -9 2 Bari 

Torino -7 5 Napoli 

Cun eo -4 2 Potenza 

Genova 1 6 S M Leuca 

Bologna -3 0 Reggio C 

Firenze 1 6 Messina 

Pisa 2 7 Palermo 

Ancona 1 3 Catania 

Perugia Z 6 Alghero 

Peecara S 9 Cagliari 


IVM^ERATURE ALL’ESTERO 

Amstordam -10 -1 Londra 

Alane 8 15 Madrid 

Berlino np np Mosca 

Bruxolloa -3 New York ~ 

Coperuighen -2 4 Parigi 


~7 1 Sioccoima 

-13 ^ Varsavia 
6 12 Vienna 


italiaRadio 

Le frequenze 


FREQUENZE IN MH£ Alessandria 10S 400’ Aorigento Wm An- 
coral()6400 A{eno99800-Asc(«Piceno105500:AsU105300; ' 
Avenno 87 SOO* Bari 87 600* Belluno 101 ^ Bergamo 9170Q Bì^ 
la 104650 Bologria 94500 / 94750 / 87,50(7 Benevento 105200: 
Bresoa 87 800 / 89 ZOO- Brindisi 104 400- Cagtiafl 10SBOQ- Cam^ 
basso 104900 / 10580& Catania 104300- Catanzaro 104500 / 
108 000- CTKti 106300 / 103500 / 103900; Como 96750 / 
88900: Cremona 90950 / 104100- CiviiavècdMa 9890(7 Cuneo 
105350- Cbenpano 93800- 105800; Ferm 105700; FL 

renze 105800- Foooia 90000 / 67^. Fori 87 SOO; Fresinone 
105 550; Genova 86 550 / 94 250; Gorizia 105200 Grosseto 93400 
1 104800- (mola 87500 Impeita 8820(7 tsemia 10530(7 LAgirla 
10030(7 La ^zia 105200 / 10665(7 Latina 9760(7 Lecce 
100800 / 96250 Lecco 96 9(X7UvoriK) 105800/101200; Uxa 
105800- Macerata 105550 / 102200; Mantova 10730^ Massa 
Carrara 105 650 /105 90(7. Milano 9100(7 Messina 89050-Modena 
94 50(7 Monlaioone 92.1 (v Napoh 88 000 / 96 40(7 Novara 91350; 
Oristano 105500 / 105600- Padova 107300; PwTia 92800 I 
104200- Pavia 10410(7 Perugia 105 900/ 91250 Piacenza90950 
/104100 Pordenone 105200 Potenza 106900 /107200 Pesare 
89800 / 96200 Pescara 106 300 /104 300; Pisa 105800. Pistoia 
95800 Ravenna 94650 Reoi^ Calabria 89050. Regolo Ernia 
96200 / 97000 Roma 97 0(K7RÒvigQ 96.650 RM102200 
no 98800 / 100850 Savona 92500 Sa^ 1058(10; Siena 
103 500 / 94 750 Siracusa 104 300 Sottdrio 89100 / 88 900 Tera¬ 
mo 106 300 Temi 107 600 Torino 104 OOO Treviso 107300; Trento 
103 000 /103300 Trieste 103250 /105250 Udine 10S200 Urbi¬ 
no 100200 Vaidamo 105.90(7 Vvese 96400 Venezia 107.300; 
Verceili 104 650, Vicenza 107300. Vitertro 97850 


TELEFONI 06/6791412-06/6796539 


ruiiità 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 325 000 LI 65 000 

6numen L290000 L146000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592 000 L 298 000 

6 numen L 508 000 L 255 000 

?CT abbonarsi versarTrento su) c c p n 29972007 inte¬ 
stato all Unità SpA via dei Taurini, 19 - 00185 Roma 
oppure versando i imporlo presso gli uffici propagai)* 
da delle Sezioni e Federazioni del Pei 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm39x4^ 
Commerciale (enale L 358 000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale festivo L 51S OOO 
Finestrella l* pagina feriale L 3 000 000 
Rnestrella I * pagina sabato L 3 5(X) 000 
Finestrella 1* pagina festiva L 4 (XX) 000 
Manchette di testata L 1 600 000 
Redazionali L 630 000 
Finanz •LcgalL-Concess -Aste-Appalti 
Feriali U 530 000 - Sabato e Festivi L 600 000 
A parola. Necrologie-pait -lutto L 3 500 
Economici L 2 000 
Concessionane per la pubblicità 
SIPRA. via Bertola34. Tonno, tei 011/57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 

Stampa Nigispa.Roma-viadeiPelasgi,5 
Milano - vìa Cino da Pistoia, 10 
Ses spa. Messina-viaTaormina, 15/c 
Unione Sarda spa • Cagliari Elmas 
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Borsa 

+0,58% 
Indice 
Mib 1032 
(+3,2% dal 
2-M991) 



Lira 

In ripresa 
nei confronti 
di tutti 
Il marco 
a 752,47 lire 



Dollaro 

Basso 

ma recupera 
in chiusura 
(in Italia 
1094,47 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Enimont 

Cagliari 

«(iifen(ie» 

Tacquisto 


■i ROMA. L',autodileMii del 
presidente deU'Cni Cagliari da* 
vanti alla sezione controllo en¬ 
ti Mio Stato della Cotte dei 
Conti 6 durata poco più di 
un'ora. Cagliari è finito davanti 
ai magistrati contabili per le vi¬ 
cende legate al prezzo pagato 
per la liquidazione della quota 
Enimont in mano a Cardini e 
agli altri azionisti privati. Nei 
giorni scorsi l'Eni aveva latto 
pervenire alla Corte una me¬ 
moria esplicaliva di ben 104 
pagine, ma i giudici hantto 
preferito sentire a viva voce le 
giustificazione del presidente 
dell'ente petrolifero cui harmo 
chiesto conto anche dell'e¬ 
stensione ai soci di minoranza 
delle condizioni favorevoli 
concesse a Cardini. L'audizio¬ 
ne si d svolta a porte chiuse. M 
giornalisti che chMevano se 
eranostati mossi rilievi specifi¬ 
ci sul prezzo pagato (I.SKIite 
ad azione contro le 1.420 del 
collocamenlo), Cagliari ha ri¬ 
sposto: •No, perché era tutto 
molto chiaro nella nostra 
espttsizion». 

Subito dopo l'audizione riel 
presidenie dell'EnL la sezione 
della corte, presieduta dal giu¬ 
dice CarbonL si t riunita per 
una prima valutazione. La re¬ 
lazione dovrebbe essere pron¬ 
ta gii in settimana, t giudici po- 
Iteobero decidere di inviate un 
referto al parlairtento oppure 
distendereuruMletenninazio- 
ne in corso di esercizio» ria co¬ 
municare ali'Eni e ai ministeri 
interessati rjualora riscontrino 
appunti specifici da rivolgere 
al presidente dell'ente petroli- 
fero. Non d comunque in di¬ 
scussione la validiia dei oot>- 
ttattoconOardinL 

ieri intanto si d condusa l'of¬ 
ferta pubblica di scambio tari- 
claurdaH'Eni.su^ 850 milioni 
di titoli Enimont In mano al 
mercato. La BnL incaricala 
deO'operazione. ha teso noto 
che per oltre il 97% delle azioni 
Eniinont interessale d glunia la 
richiesia di concambio con 
obbligazioni quinqueruiall Eni. 
Un esito plebiscitario facil¬ 
mente prevedibile date le con¬ 
dizioni deirofferta. 

Sembra infine certo il rinvio, 
probabilmente alla prossima 
settimana, del consiglio di am¬ 
ministrazione di Enichem che 
dovrà procedere alla nomina 
dei responsabili dei settori 
operativi deila società chimi¬ 
ca. È ormai certa, comunque, 
la partenza di Andrea Mattiussi 
e Giuseppe Bencini, incaricati 
rispettivamenle dei materiali e 
delle libre. RmponsabUi della 
gestione di EniinonI durante la 
gestione Montedison, si trow 
no eudenterrtente spiazzati in 
una società che ha cambiato 
proprietà ma'anche progetti e 
strategie. Non varrà a salvarli 
l'appoggio che hanno ottenu¬ 
to da settori deche si richiama¬ 
no alla segreteria dei partito. 


La (denuncia del presidente dell’Iri 
Nobili: «Dairinizio dell’anno 


«n governo deve intervenire 
così come hanno fatto gli altri paesi» 


< 


dimezzato il numero dei passeggeri» Oggi i sindacati presentano 
Drammatica situazione di beando i piani per affrontare Temergenza 

iAIitalia sull’orlo del collasso» 


Il trasporto passeggeri ha subito una contrazione 
del 50 percento, gli oneri sociali gravano in maniera 
distorta sul bilancio, mentre si registra un'impenna¬ 
ta dei prezzi del carburante: l'Alitalia rischia il col- 
lasso.La denuncia è del presidente deU'Irì Franco 
Nobili. Che aggiunge: ora spetta al governo un tem¬ 
pestivo intervento. Intanto anche la belga Sabena 
annuncia 2.200 licenziamenti. 


MICHILIRUQQIBRO 


■i ROMA. L'Alitalia, la com¬ 
pagnia aerea di bandiera, è 
sotto la tenda ad ossigeno. 
Boccheggia. Dall'Inizio del¬ 
l'anno accusa una perdita del 
SO percento dei passeggeri: gli 
oneri finanziari gravano pe- 
santemente.mentre si registra 
il rincaro del carburante avio 
sull'ondadelle maggiori richie¬ 
ste per motivi bellici. O s'inter¬ 
viene rapidamente o terapie al 
rallentatore o peggio poco in¬ 
cisive potrebbero rivelarsi 
drammatiche. 

L'«Sos» è partito dal presi¬ 


dente deiriri FratKO Nobili. 
Nessun allarmismo, se non 
quello cerchiato dalle cifre in 
rosso. «Noi non potendo ricor¬ 
rere alla cassa integrazione 
non vogliamo i licenziamenti 
però (Toniamo il problema in 
tutta la sua gravità al Governo - 
ha detto 11 presidente dell'lri - 
perche prenda in esame, co¬ 
me gli altri governi comunitari, 
i possibili interventi non solo 
per mantenere efficiente la 
compagnia, ma per evitare de¬ 
cisioni di estrema gravità». 


Il momento non è sospetto. 
Il bollettino delle compagnie 
aeree che utilizzano la scure 
dei tagli occupazionali si arric¬ 
chisce di nuovi nomi Ieri l'al¬ 
tro si è avuto una sorta di •lu¬ 
nedi ncro^ con I Ornila licen¬ 
ziamenti, ripartiti tra i colossi 
dell'aria Bntbh Airwais, UsAir 
ed Iberia. I fatti sono noti, ma 
conviene ricapitolarii. La Briti- 
sh ha annunciato il licenzia¬ 
mento di 4.300 dipendenti, 
mentre altri 2mila verranno 
posti a metà salario. Corposo il 
ridimensionamento della 
UiAir, società che ha dovuto 
inscriwre nei suoi bilanci una 
perdita di 221 milioni di dolla¬ 
ri. costretta a troncare il rap¬ 
porto di lavoro con altri 3.S8S 
dipertdenti, dopo che nella 
scorsa estate aveva effettuato 
altri 3.600 licendamenU. Infi¬ 
ne, riberta, la compagnia ae¬ 
rea spagnola, che,in questo 
muro del pianto si •è limitata» 
a sospendere 2.S00 addetti per 
3 mesi (con la proroga di altri 


tre. Nelle ventiqualtr'oie suc¬ 
cessive si è acct^ata anche la 
belga Sabena. una maxicom¬ 
pagnia con IlOmila dt{>enden- 
li che presenta un bilancio sfo¬ 
racchiato net “SO da perdile di 
oltre 7mila franchi belgi. I diri¬ 
genti hanno presentato un pia¬ 
no di ristrutturazione che ruota 
sulla riduzione di 2.200 dipen¬ 
denti e l'eliminazione delle 
rotte transoceaniche (Mon¬ 
treal. Toronto, Atlanta e Singa¬ 
pore). 

Decisioni lampo che vanno 
controcorrente rispetto agli au¬ 
spici sotto i quali si preparava¬ 
no I primi dati di bilancio ante¬ 
guerra. La British Airways, ad 
esemplo, ha rivelalo ieri di 
aver realizzato nei primi mesi 
dell'esercizio "SO utili [>er 340 
milioni di sterline, mentre il fat¬ 
turalo faceva registrare un in¬ 
cremento del 7,2 percento. Ci¬ 
fre che avrebbero fatto (xeiu- 
dere a succosi dividendi se gli 
utili non fossero letieralemie 


Sui mercati continua la «bagarre» del dollaro basso 


Bush, ottiiiiìsnio elettorale: 
la crì^? È qua^ sconfitta 


Federai Hsseive più moibida, fisco facile: Bush detta 
le condizioni per anivare a ridosso delle presiden¬ 
ziali con il ciclo economico alto. «Fuori dalla reces¬ 
sione entro metà '91>. In Europa, sono i premier te¬ 
desco e britannico a dare il là aU'unione monetaria: 
andare adagio, molto adagio. Governatori silenziosi 
a Basilea, mentre sui mercati si scatena ancora la 
•bagarre» ribassista sul dollaro. 


ANTONIO POLUO SAUMBKNI 


B ROMA. La guerra sul dolla¬ 
ro i»n à finita: l'attesa di un ri¬ 
basso del tassi di Interesse 
americani à II a dimostrare che 
le baiKhe centrali non posso¬ 
no permettersi di mollare la 
guaraia. Anche la Bunde- 
sbantcflno all'altro feri restia a 
vendere marchi per comprare 
aiKora dollari, ha dovuto di 
nuovo fare la sua (larte di ac¬ 
quisti per im[>edire che la mo¬ 
neta americana si avvitasse in 
un ciclo ribassista a picco. E 
con la Bundesbank sono inter¬ 
venute via via le altre banche 
centrali per risollevare un dol¬ 
laro che a Milano ha segnalo il 
minimo storico sulla lira 


(1094,5), a Francoloite a 
1.4535 contro 1.4537 marchi. Il 
mercato sta cercando di forza¬ 
re il (riazzamento della moneta 
Usa per saggiare fino a che 
punto regge ufondo ritenuto li¬ 
mile (>er le banche centrali. Un 
dollaro debole fa bene a molli, 
soprattutto a Usa, Germania e 
Giappone, ma per gli Stati Uni¬ 
ti si tratta di scendere non oltre 
il limite consentilo dalla neces¬ 
sità di mantenere l'attrattiva 
degli Investitori. L'Italia difen¬ 
dalo schema secondo il quale 
un cambio alto con il marco e 
un dollaro basso avvantaggia 
l'economia nazionale visto 
che le esportazioni sono diret¬ 


ti! per il 10% negli Usa e per il 
75% nell'area marco. Ma un 
dollaro estremamente debole, 
oltre a fiaccare l'export france¬ 
se e britannico, porterebbe ad 
una instabilità nell'intera Euro¬ 
pa, latto di cui sono consape¬ 
voli pure i tedeschi. Di qui il 
cootoinamento sulla manovra 
nei mercati di questi giorni. 
Proprio sul livello del doilaro si 
scatenano i cambisti in relazio¬ 
ne alle scelte americane sulla 
[lolltica monetana. La decisio¬ 
ne della Casa Bianca è di deci¬ 
dere ulteriori rapidi allenta¬ 
menti che vadano oltre il ritoc¬ 
co minimo deciso dalla Fed. 
Nel suo rapporto annuale al 
Congresso Bush nbadisce la 
necessita che la banca centra¬ 
le statunitense «sostenga la 
crescila della massa monetaria 
e del credilo». Non basta dun¬ 
que la semplice manovra sui 
tassi, va accresciuta la massa 
monetaria in circolazione sen¬ 
za timore di riaccendere l'a¬ 
spettativa inflazionistica poi¬ 
ché da questo punto di vista •la 
credibilità della Fed è sufffl- 
cientemente elevata». L'obiet¬ 
tivo è vincere la gara contro il 
tempo: i consiglieri economici 
di Bush pretucono che nel 


Investimenti per 10.400 miliardi nelle Tic. Coinvolti anche Enel e Fs 


Prende il vìa il piano contro la recesàone 
L’Irì partedperà con IGmila miliardi 


10.400 miliardi nel solo settore delle telecomunica¬ 
zioni, 16.000 in tutto il gruppo Iri: è l'impegno di in¬ 
vestimenti per il 1991 che il ministro del Bilancio Po¬ 
micino è riuscito a «strappare» al presidente deU'Irì 
Nobili e a quello della Stet ^nes. E il primo tassello 
del piano anti-recessione. Più investimenti verranno 
chiesti anche al presidente dell'Enel Viezzoli e a 
quellodelle Ferrovie Necci. 


OILOOCAMPUATO 


■HROMA Spendere»: la pa¬ 
rola d'ordine i stata lanciala 
dal ministro del Bilancio Cirino 
Pomicino ai responsabili degli 
enti a partecipazione statale. 
Ok si sono inunedialamenle 
adeguati mettendo mano a 
programmi e progetti già ela¬ 
borali In prece d en z a ma che 
ora sono destinali a subire una 
brusca aoceleiazione. CosL 
dopo mesi di lentezze ediin- 
teiminabiUlbaemollasularil- 
le e fondi di dotazione, la mac¬ 
china degli investimenti nelle 
hapiese pubbliche paté pro¬ 


prio destinala a rimettersi in 
molo. 

Pomicino « preoccupalo dai 
sem(>re più ergenti segnali di 
recessione che provengono 
sdagll indicatori economici. Il 
governo ha pertanto deciso di 
utilizzare in funzione aniicicli- 
ca lo sforzo delle aziende pub¬ 
bliche. Per molti motM, non 
ultimo quello che tutti i conti 
con cui e stato fatto quadrare il 
bilancio statale prevedono 
una crescita ben più elevala di 
quella registrata in questi ulti¬ 
mi mesi Ma basterà allargare 


la borsa delle imprese pubbli¬ 
che per rimettere in moto una 
macchina andata in (>anne 
ben prima che scoppiasse la 
crisi del Golfo e che al rallenta¬ 
mento della locomotiva ameri¬ 
cana aggiunge il disastro di 
conti statali stabilmente in ros¬ 
so profondo? 

Pomicino mostra di sperare 
che l'accelerazione degli inve¬ 
stimenti pubblici sia sufficiente 
ad invertire la tendenza al ral¬ 
lentamento economico. Lo ha 
ribadito ieri ai giornalisti: .Non 
prevediamo alcuna manovra 
a'ggluniiva». Comunque, ha 
dello il minbtro, •!! governo 6 
fortemente attento al monito- 
raggio delie entrale e delle 
uscite per vedere se a metà an¬ 
no ci sarà necessità di una va¬ 
lutazione uileriore». Nettamen¬ 
te opposto, invece, il giudizio 
del presidente de della com¬ 
missione Bilancio del Senato, 
Andreatta, che ha dichiaralo 
ad Italia Oggi di temere •l'effet¬ 
to Pomicino». »La sua - ha det¬ 
to - é una ricetta per andare 


dritti verso il disastro. Prima di 
assumere impegni Pomicino 
farebbe bene a vedere come 
vanno I conti delle finanza 
pubblica in febbraio». 

La carta che Pomicino in¬ 
tende buttare sul tavolo della 
lecesslone ivale» 16.000 (>cr il 
nolo Iri. È il risultato di un In¬ 
contro svoltosi ieri mattina tra 
Pomicino, li ministro deirindu- 
slria Battaglia, il prcsidcnie 
dell'lri Franco Nobili, quello 
della Stet Biagio Agnes e i'am- 
ministraiore delegato della Sip 
Giovanni Benzoni. 

La SteL attraverso la Sip, si è 
Impegnata ad investire già 
quest'anno nel settore delle te¬ 
lecomunicazioni 10.400 mi¬ 
liardi di lire, 3.200 In più - ha 
detto Pomicino - rispetto a 
quelli preventivati in un primo 
momento. Cinquecento miliar¬ 
di sono stati anticipati dal pia¬ 
no Sip per il 1992. Gli aumenti 
delle bollette decisi ad inizio 
.inno contribueranno a fornire 
alla società telefonica l'indi¬ 


spensabile supporto finanzia¬ 
rio. Uno sforzo paiticolare ver¬ 
rà rivolto al miglioramenlo del¬ 
le reti nei grandi centri urbani: 
Roma, Milano e Napoli in par¬ 
ticolare. 

Dopo l'incontro con Tiri 11 
governo ha in cantiere altre 
riunioni con I responsabili di 
Enel e ferrovie. Con l'ente elet¬ 
trico Battaglia firmerà domani 
l'accordo di programma in at¬ 
tuazione del piano energetico 
nazionale. Nel quinquennio 
90-95 sono previsti 72.500 mi¬ 
liardi di investimenti di cui 
38.700 per gli impianti di pro¬ 
duzione vecchi e nuovL 4.800 
per la rete di trasporto. 22.400 
l>cr la distribuzione, 6.600 in 
opere varie. Undicimila miliar¬ 
di saranno destinati ad inter¬ 
venti ambientali, 32.000 (il 
44%) al Sud. Secondo Batta¬ 
glia ['•accelerazione» di investi¬ 
menti nel settore energetico 
sarà di 1.500miliardineU99l. 
Le Ferrovie, stando ad altre 
fonti, potrebbero buttare in tut¬ 
to sul piatto 7.500 miliardi 


caduti -in picchiata» nell'ulti¬ 
mo trimestre, entrando diretta¬ 
mente nell'occhio della -tem¬ 
pesta del deserto». 

Quali interventi dunque 
adottare per l'AlilaliaTNobili 
non si è sbilanciato, ha ncor- 
dato l'iniziativa del governo 
francese - -ha requisito dal 14 
gennaio l'Air Franco prenden¬ 
dosi a carico costi e ricavi» - e 
delle altre compagnie europee 
- »! licenziamenti» -, senza 
escludere •possibili alternative, 
dalla fiscalizzazione degli one¬ 
ri sociali a interventi sull'lva». 
insomma un ventaglio di cor¬ 
rettivi per evilareha ribadito 
Nobili, <he l'Alitalia sia emar¬ 
ginata dalle compagnie con¬ 
correnti». Ma sul piano euro¬ 
peo, il da farsi per fronteggiare 
la recessione del cieli è lutto 
da formulate. L'attesa riunione 
della commissione Cee, previ¬ 
sta per stamane, che avrebbe 
dovuto studiare una scaletta di 
aiuti per le compagnie aeree é 
slittala a mercoledì prossimo. 


L'anticipazione è stata raccol¬ 
ta in ambienti vicini al com- 
missano dei trasporti Cee. Ka- 
rel Van Miert Sui molivi non vi 
sono stale sino a Ieri sera com¬ 
menti uinciali, né si conosce la 
posizione del fiscalissimo 
commissario Cee per la con- 
conenza Leon Bnttan. 

Sul versante italiano, invece, 
la crisi del trasporto aereo ap¬ 
proderà oggi sui baiKhi della 
Camera (commissione tra¬ 
sponi). Un'audizione, cui 
prenderanno patte i sindacati 
di categoria e deH'assoareo- 
porti. Alcune proposte sono 
stale affacciale dal sindacati. 
In particolare, Giancarlo Aiaz- 
zi. segretario generale della 
Uiltrasporti ha sostenuto -la 
necessità di abbattere riva sui 
biglietti (oggi al 19 percento)» 
per riportare la nostra comprv- 
gnia di bandiera su un piano di 
equilibrio rispetto a quelle eu¬ 
ropee che non soslengoito al¬ 
cun onore come la British o 
largamente inferiori». 




1991 il prodotto lordo crescerà 
dello 0.9%. nel 1992 del 3.6%. 
Rischi inflazionistici soprattut¬ 
to grazie al petrolio a basso 
prezzo, praticamente nulli. La 
recessione Usa durerebbe cosi 
fino alla metà dell'anno, giusto 
in tempo per {Jtodune un ciclo 
alto delleconomia politica¬ 
mente utile visto che, dice Bu¬ 
sh, -la crescita resta la detemii- 
nante fondamentale del suc¬ 
cesso di lungo termine di una 
nazione». Prima della svolta al¬ 
la fine della primavera, l'am¬ 
ministrazione si aspetta co¬ 
munque un ulteriore declino 
della crescita nel primo trime¬ 
stre. Va ricordato. In ogni caso, 
che la differenza di valutazio¬ 
ne tra gli economisti guidati da 
Michael BoMn e gli economi¬ 
sti -privati» testa notevole. Bos- 
kin insiste sempre sullo stesso 
concetto: la recessione sarà 
breve e superficiale. Il rappo^ 
lo americano conferma quindi 
che i tagli airimposizkxie sui 
guadagni di borsa ci saranno. 
Ottima notizia per la Borsa che 
ieri ha rallenlalo II -rdly» degli 
ultimi giorni, ma fa registrare 
un venticello euforico con i 
computer che bloccano le 
operazioni automaticamente 



non per eccesso di ribasso 
bensì per l'esatto contrario. 
Difficile, però, che tale euforia 
regga allo scadete dei rendi¬ 
conti d'esercizio delle Imprese 
che stanno licenziando e slnn- 
gendo la cinghia sugli investi¬ 
menti. 

In Europa, nonostante le 
rassicurazioni dei governatori 
delle più influenti banche cen¬ 
trali, le tensioni non sono certo 
finite. Mentre II numero uno 
della Bundesbank rassicurava 
britannici, francesi e italiani 
(soprattutto questi ultimi) che 
l'ipotesi di un riallineamento è 
stato solo un parto di fantasie 
giornalistiche e mentre nella 


Washington, 
la serie 
del palazzo 
del congresso 
degli 

Stati Uniti 


riunione dei governatori euro¬ 
pei a Basilea si faceva ri punto 
sui negoziati Cee sull'unione 
monetaria e si discuteva il pro¬ 
getto di controlli delie politi¬ 
che monetarie, i premieT tede¬ 
sco e britannico KohI e Major, 
secondo la non smentita inter¬ 
pretazione del Financial Times, 
si mettevano d'accordo per 
dare una frenataalla seconda 
fase dell'Integrazione che do¬ 
vrebbe portare al sistema per¬ 
manente di cambi fissi gestito 
da una sola banca centrale. 
Bonn, in sostanza, non avreb¬ 
be nulla In contrario a rispetta¬ 
re il desiderio britannico di 
procedere piano, pianissimo. 


Formica: 

.‘E! 


546 miliardi 
il disavanzo 
delie esattorie» 



Alla commissione Finanze e Tesoro della Camera il ministro 
RinoFonnica (nella loto) hanbaditochei98conces5ionan 
dei 125 ambiti di riscossione dei mbuti sono in rosso (>er 546 
miliardi, anche se il •fondo» esistente presso il ministero del 
Tesoro é -di 411 miliardi» e quelli effettivamente stanziabili 
sono 260. Va anche detto che i 546 miliardi sono in realtà i 
disavanzi dei concessionari accumulati fino ad agosto '90, 
mentre quelli raggiunti a fine anno sono circa 700. Le inte¬ 
grazioni dei compensi dei concessionari verranno riviste a fi¬ 
ne '92. Nel frattempo il Senato ha fissato dei criteri per la lo¬ 
to determinazione, che in sostanza limitano la discrezionali¬ 
tà del ministro delle Finanze. Formica comunque sui criteri 
non si è pronunciato, mentre Neide Umidi Sala, per il Pds. si 
é detta favorevole in linea di pnneipio. Formica ha anche 
detto che la prossima settimana si liKontrcrà con i vertici 
della R^kme Sicilia e della Seri! Montepaschi per affrontare 
il problema della riscossione nell'isola. Sui nmborsi per le 
perdile della Serit ha comunque escluso die sia lo Stato a 
dover intervenire. 


Giallo 
alla Steb 
Graziosi 
si dimette? 


Ieri SI era sparsa la voce che 
Giuliano Graziosi l'ammini¬ 
stratore delegalo della SteL 
la società finanziaria delle 
telecomunicazioni del gru(>- 
po Ili, si sarebbe dimesso. 
Graziosi è in effetti tra i can- 
didati ai vertici di due istituti 
bancari pubblici: il Monlepiaschi di Siena e il Banco di Sici¬ 
lia. Dalla Stet é comunque venuta una secca smentita a que¬ 
ste voci 


Apollo 
delle donne 
parlamentari 
a sostegno 
delle braccianti 


Domani riprende la trattativa 
per il rinnovo del contralto 
dei braccianti, una vertenza 
che si protrae da più di un 
anix). Le donne (larlamenta- 
rl alla vigilia di questo ap¬ 
puntamento, hanno sotto¬ 
scritto un appello (prime fir¬ 


matarie Livia Turco, Alma Capplello e Romana BiaiKhi) in 
cui condannano -la richiesta della Confagricoltura, Coldiret- 
li e Conlcoltivatori di superare il contratto unico, i 
in discussione il piindplo della parità di diritti tra I 
e lavoralori, stabili e precari Ira Nord e Sud, tra lave 
liani ed immigrali». Esse inoltie esprimorxr -pieno 


li e Conlcoltivatori di superare il contratto unico, mettendo 

lavoratrici 
, tra lavoralori ita- 
inoltie esprimorxr-pieno sostegno 
alle lavoralrlcT agricole» e chiedono al Governo •maggiore 
attenzione nei confronti ilei settore agricolo». 

Nuovi aumenti in vista per Q 
gasolio. Secondo la consue¬ 
ta rilevazione sui prezzi me¬ 
di europei sono infatti matl^ 
rate le condizioni per un rin¬ 
caro di 25 lire al litro del 


Previsto 
un aumento 
del prezzo 
del gasolio 


Ilo per autotrazione e di 21 
lire per il gasolio da riscaldamento. Attualmente i prezzi dei 
due prodotti petroliferi sono rispettivamente di It 10 e 1101 
lire al litro. 


Ministero Interno 
condannato 
a pagare 
75 invalidi 


n pretore di Milaix) ha con¬ 
dannato il ministero delUn- 
temo a pagare somme da 30 
a 70 milioni a 75 inralidi civi¬ 
li a titolo di adeguamento 
deirindennità di accompa¬ 
gnamento. Complesslva- 
mente il ministero dcwrà 
sborsare oltre 5 miliardi 175 invalidi totalmente inabili, era¬ 
no ricorsi per chiedere radeguamento dell'iixlermlà di ac¬ 
compagnamento, facerxlo nìerimento al crxttenuto di una 
legge del luglio l984lncuisipartadiparificazionecontacl- 
fia riconosciuta ai gnuxJi invalidi di giiena. 

Per l’Rc auto 
chiesto 
un rincaro 
del 16-20% 


Le compagnie di assicura¬ 
zione. gravate da uiu pesan¬ 
te situazione finanziaria nel 
ramo Re auto, si apprestano 
a chiedere al governo un au¬ 
mento delle twfle da un mi- 
ninxT del 16,6% a un massi¬ 
mo del 20,7%, che in media 


dovrebbe essere compreso tra le SO e le 60mila lite annue. 


Nomine bancarie: 
per Pomicino 
non c’è accordo 
sulClcr 


Il ministro del Bilancio Paolo 
Cirino Pomicino é scettico 
su una (XTSsibile convoca¬ 
zione a breve del Cicr (Co¬ 
mitato interministeriale per 
il credito ed il risparmio), 
l'organismo che deve affrorv 
jjjg jj nodo del>e nomine 
nelle batKhe pubbliche. -Non c'é accodo - ha detto Pomici¬ 
no - siamo in fase di verifica, quindi aspettiamo un attimo i 
tempi dell'esame». Anche il sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio Nino Cristolori aveva «iciuso una convocazio¬ 
ne del Cicr prima di febbraio. 


rnANCOBROZO 


n ministero delle Finanze anticipa i controlli '91 

«Scovati» 5.500 miliardi 
Emno nelle tasche de^ evasori 


FERNANDA ALVARO 


tm ROMA. A suon di controlli 
lo Stalo racimola qualche mi¬ 
liardo. Il numero degli •Interes¬ 
sati» cresce di poco, ma sicco¬ 
me gli evasori sono quasi il 90 
per centro dei controllati la ci¬ 
fra recuperala sale. Ed ecco 
che nel notiziario fiscale del 
ministero delle Finanze, diffu¬ 
so ieri, si legge che gli ascova 
furbi» hanno riportalo nelle 
casse statali 5.500 miliardi di 
imposte ed hanno accertato 
che il maggior reddito è di 
quasi r«ntimila miliardi di lire, 
t numeri e le (leicentuali sono 
un po' freddi, ma sotto questa 
freddezza pulsa il caldo cuore 
dell'evasione e dell'elusione. 
Di quelli che guadagnano tan¬ 
to e dichiarano di guadagnar 
poco. Di quelli che sfuggono 
alle imposte dovute detraendo 
una serie di cifre dalla denun¬ 
cia o pagando poco o nulla su 
alcuni redditi priviliegiati. E la 
vicenda dei capitai gain é sin¬ 
tomatica. Ma qualcuno non é 


riuscito a passarla liscia visto 
che ventimila miliardi di lire di 
maggiore reddito (•♦■20.9%) e 
qii^ 5500 miliardi di lire di 
maggiore imposta (-♦■19,3) 
sono stali recuperati con i con¬ 
trolli su Irpef, Irpege llor. Trop¬ 
po poco, ma un po' di più che 
nel 1989. 

Gli occhi indagatori si sono 
fermati su 288.394 di quelle 
che gli addetti chiamano •po¬ 
sizioni fiscali» con un Incre¬ 
mento deir8,8% sul 1989. Ma 
anche con l'incremento siamo 
sempre troppo lontani da 
quello che potrebbe essere il 
totale. Su 24 milioni di denun¬ 
ce si tratta di poco più dell'uix» 
per cento. 1 controlli hanno an¬ 
che portato ad individuare rite¬ 
nute alla fonte (titoli, depositi, 
bot) da integrare perquiisi 116 
miliardi di lire. Nel settore delle 
im(x>ste indirette, il 1990 ha vi¬ 
sto 91.402 interventi di accerta¬ 
mento e rettifica nel campo 
deiriva: è stata individuata 
maggiore imposta per 1367 


miliardi (-1-14,3%) mentre la 
voce penalità Irrogate e paga¬ 
mentispontanei segna un tota¬ 
le annuo di 4.434 miliardi 
(-♦■24,9%). •Le cifre dtcorro 
che quest anno si sono meglio 
centrati gli obiettivi - spiega il 
vice presidente dei deputati 
pei-pds, Giorgio Macciotta - 
ma siamo ancora lontani dagli 
obiettivi. Se si pensa all'lva, per 
esemplo, pare che i miliardi 
evasi siano circa 30mila miliar¬ 
di e il recupero è soltanto di 
1367 si capace il disliveilo. Ma 
non è soltanto l'evasione a 
provocare danni Non bisogna 
sottovalutare l'eiusione, le ma¬ 
novre di chi senza violare diret¬ 
tamente le norme valutarie rie¬ 
sce a ridurre l'onere tributario». 

E veniamo agli altri •tmmeri» 
del bollettino fiscale. E stala 
soprattutto la Guardia di Fi¬ 
nanza a lavorare nel campo di 
bolle, ricevute e scontririi Le 
infrazioni sono circa il 10 per 
cento. Su 627 mila controlli su 
bolle di accompagnamento 
SOTTO state riscontrale 88mila 
•errori»; per le ricevute fiscali I 


controlli ammontano a 591 mi¬ 
la con 46mila irregolarità. Gli 
scontrini per finire: 686mUa 
controlli TSmila infrazioni 
Dovrebbe arxlrare rneglio 
nel '91 visto che. in anticipo ri¬ 
spetto agli anni passati il mini¬ 
stro delle Finanze, Rino Formi¬ 
ca. ha invialo agli uffici del Fi¬ 
sco le direttive per come orga¬ 
nizzare le «indagini» contro gli 
evasori. Le nuove disposizioni 
dovrebbero fruttare all'erario 
duemila miliardi di incremen¬ 
to del gettito (1.400 dalle im¬ 
poste dirette e 600 dall'lva) e i 
controlli dovraiìiTO essere al¬ 
meno rs per cento in più di 
quelli del '90. Sperando che le 
«buone disposizioni txxr men¬ 
tano» non si può non tener 
conto delle lamentele di chi re- 
cu(>era il non pagato. In una 
serie di audizioni al Cnel alcu¬ 
ni funzionari del Secii hanrro 
raccontato del loro insegui¬ 
mento inutile e perdente del- 
l'evasore. Regolamenti assurdi 
e l'onnipresente burocrazia k> 
proteggono. 
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Economia e Lavoro 


Lavoro: Trentin 
chiede fondi 
...per sperimentare 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHIU COSTA 


■1 TORINO. Adottare la Olnca 
della partecipazione* vuol dire 
mettere in soffitta il conflitto 
sociale e la contrattazione con 
i padroni? Il dilemma interessa 
molti sindacalisti. Ma che sia 
un falso problema risulta dalla 
liceica che due sindacalisti to¬ 
rinesi, Siivcri e Fessa, hanno 
condotto nelle principali indu¬ 
strie dell’aulo europee: pro¬ 
prio in paesi come la Germa¬ 
nia, dove la cogestione» e na¬ 
ta, o come la Svezia, c'è un si¬ 
stema di contrattazione assai 
più ricco che alla Fiat e si assi¬ 
ste aH'apparente paradosso di 
Industrie che, pur avendo orari 
Inferiori e più diritti per i lavo- 
ratori, riescono ad essere più 
cflicicnii della Fiat, grazie an¬ 
che ad un ruolo più partecipa¬ 
tivo dato ai dipendenti. 

I due giorni di dibattito che 
la Flom nazionale e piemonte¬ 
se ha organizzato, prendendo 
spunto dalla ricerca di Sllveri e 
Fessa, non esauriranno certo 
le polemiche. Negli interventi 
del segretario generale della 
Flom, Angelo Airoldi, di quello 
lombardo Giampiero Castano, 
di quello emiliano Francesco 
Caribaldo e del segrelano del¬ 
la Camera del lavoro di Torino, 
Cesate Oaminano, sono 
echeggiate valutazioni mollo 
diverse degli ultimi accordi 
conclusi con la FiaL in partico¬ 
lare sui nuovi stabilimenti me¬ 
ridionali di Melfi ed Avellino. 
Ma qualche chiarimento è co¬ 
munque emerso. 

•La codeterminazione. ter¬ 
mine che preferisco a quello 
vaghissimo di partecipazione 
- ria detto nelle conclusioni 
Bruno Trentin - è una nuova 
frontiera, su cui il sindacalo 
deve darsi una strategia volta a 
conseguire spazi di cogestio¬ 
ne, evitando ogni confusione 
con la contrattazione colletti¬ 
va. Infatti la contrattazione è 
Kambio di quaniiiù, di certez¬ 
ze esigibili, mentre la codeter- 
mlnauone è piuttosto uno 
«ambio di volontà politiche, 
che ha come obiettivo centrale 
l'umanizzazione del lavoro». 
La contrattazione rimane quin¬ 


di uno strumento distinto. Non. 
diventa un surrogato, ma un' 
elemento di sostegno della co¬ 
determinazione. 

•Ciò significa - ha aggiunto 
Il segretario generale della Cgil 
- rivedere le priorità rivendica- 
tive». In che modo? Facendo 
una politica degli orari che 
non sia vista <ome panacea di 
mali diversi (la disoccupazio¬ 
ne. il recupero di tempo libero. 
Il miglioramento della condi¬ 
zione operaia), ma come stru¬ 
mento per migliorare la prte- 
cipazione dei lavoratori alla 
determinazione della loro atti¬ 
vità». Facendo una politica che 
colleghi il salario a professio¬ 
nalità, formazione, mobilità in¬ 
terna. obicttivi di lavoro condi¬ 
visi, •mentre fuoriescono da 
questo schema i tentativi di le¬ 
gare il salario alla redditività o 
alla "performance" d'impresa, 
che equivalgono a definire il 
salario come variabile indi¬ 
pendente». 

Servirebbe anche una 
•sponda» legislativa a sostegno 
della codeterminazione. Non 
una codificaziorte rigida, ma 
iniziative che lascino alle parti 
libertà di sperimentazione. 
Trentin pensa per esempio a 
nuovi diritti individuali che va¬ 
dano oltre quelli sanciti dallo 
Statuto dei lavoratori, come il 
diritto alla formazione perma¬ 
nente, e ad una •modulazione 
dei traslerimenti dallo Stato al¬ 
le imprese» (cioè dei finanzia¬ 
menti pubblici) che sia colle¬ 
gata alla spcnmentazione di 
nuove forme di organizzazio¬ 
ne del lavoro. Da parte sua il 
sindacalo deve rilleltere sugli 
strumenti contrattuali che pos¬ 
sono sostenere la codelermi- 
nazione.»Hnchè l'inquadra¬ 
mento professionale e la politi¬ 
ca degli orari sono affidati alla 
contralUizione di categoria, le 
strutture di fabbrica non pos¬ 
sono fare passi avanti verso 
nuove forme di codetermina- 
zione. Nella trattativa di giugno 
con la Confinduslria faremmo 
un salto di qualità se atuibuis- 
slmo questi istituti alla contrat¬ 
tazione aziendale e territoria¬ 
le». 


La maggioranza modifica I laici però insistono 

il decreto che tassa la Borsa «Rimandiamo tutto al ’93 » 
Saranno abbassate le aliquote II governo ombra su Pazzi: 
Formica invita a far presto «Deve lasciare la Consob» 

Capital gain, il Pri attacca 
Manna mediazione è in vista 


Tempi stretti per il decreto che tassa i capitai gain. Il 
ministro Formica ha chiesto alla Camera di accele¬ 
rare i tempi di approvazione. Segnali di disponibilità 
da Psi e De. mentre forti resistenze provengono da 
liberali e repubblicani (questi ultimi accusati dal 
ministro di fare ostruzionismo). Duro giudizio del 
governo ombra sull'ultima sortita di Pazzi (Con¬ 
sob) ; «Non è in grado di fare il presidente». 


RICCARDO UQUORI 


■■ ROMA. £ una specie di 
corsa ad ostacoli quella che 
vede impegnato in questi gior¬ 
ni il decreto sui capitai gain. 
Una corsa contro II tempo, per 
di più. Il provvedimento dovrà 
essere approvato dal Parla¬ 
mento entro il 29 marzo, non 
senza essere passalo però ai 
•raggi X» delle commissioni Fi¬ 
nanze di Camera c Senato e 
delle rispettive aule. Il tempo 
insomma non è molto, e pro¬ 
prio per questo il ministro delle 
Finanze sta cercando in ogni 
modo di scardinare le resisten¬ 
ze che in tulli questi mesi han¬ 
no ostacolalo l'approvazione 
• del decreto. Magari anche di¬ 
chiarandosi disponibile a 
qualche mediazione in più ri¬ 
spetto a quelle che sarebbe 
stato disposto a fare appena 
pochi giorni fa. Sarebbe que¬ 
sta dunque la strada scelta dal 
ministro per aggirare le obie¬ 
zioni più fondamentaliste, 
quelle cioè che attaccavano il 
principio stesso della tassazio¬ 
ne, e di arrivare sul terreno più 
strettamente tecnico del decre¬ 
to. -Non mi sono mal opposto 
a discussioni di questo tipo - 
ha dello Formica - ma il pro¬ 
blema era un altro: si cercava¬ 


no mille peli nell'uovo perdite 
che non si voleva la tassazio¬ 
ne». Magari per correggere 
quelle coniraddizioniche - è 
opinione pressoché generale - 
caratterizzano anche il terzo 
decreto. 

I segnali in questo senso ci 
sono, a cominciare dal mutalo 
atteggiamento di uno degli op¬ 
positori storici al decreto, il ca¬ 
pogruppo De in commissione, 
Mario Uscllini: *86 il minbiro ci 
indica una priorità - ha dichia¬ 
rato ieri al tennine dei lavori - 
noi non possiamo che acco¬ 
glierla». Ma quale sarebbe que¬ 
sta •priorità»? Quella appunto 
di fare presto, accorciando i 
tempi della discussione in 
commissione e portando in 
aula il lesto già la prossima set¬ 
timana, probabilmente marte¬ 
dì, sulla base di una relazione 
presentata dal presidente della 
commissione Finanze, Franco 
Piro (che ultimamente ha 
smussato anche lui gli angoli 
della sua polemica con il mini¬ 
stro). 

C'è ne è abbastanza per far 
commentare ad un altro De, 
Publio Fiori, che •lo scontro Ira 
il partito degli evasori e quello 
che vuole tassare i capitai gain 



Bmno Pazzi, presidente della Consob 


è ancora aperto, anche se si 
può intuire che il partito degli 
evasori sta perdendo la batia- 
g^iia». Con chi ce l'ha IHori? Con 
Gerolamo Pellicanò e la sua 
•guardia repubblicana», con 
tutta probabilità. Il partito del¬ 
l'edera è a quanto pare l'unico 
ancora schierato sulle trincee 
dell'assoluto rifiuto: questo de¬ 
creto non s'ha da fare, dice il 
Pri, meglio rimandare tutto al 
'93. data deH'armonizzozione 
europea delle politiche fiscali. 
•Anzi - precisa Pellicanò - tut¬ 
to questo discutere di capitai 
gain non la che bloccare l'iter 
di provvedimenti importantis¬ 
simi per la riforma complessi¬ 
va del mercato finanziano, co¬ 
me quelli suirOpa, suH'Insider 
trading e cosi via». Ieri Formica 
e il Pn sono giunti ai ferri corti. 


con il ministro che ha pratica¬ 
mente accusato il partilo di La 
Malfa di mantenere un alleg- 
giamcnlo ostnizionistico. In¬ 
tenzione smentita da Pellica¬ 
nò, che fictò, interrogalo sulla 
possibilità del decreto di pro¬ 
cedere a tappe forzate, ha ri¬ 
sposto con un sibillino •biso¬ 
gna vedere se saranno superali 
lutti i nodi...». 

Ma torniamo alla mediazio¬ 
ne che - contento o meno il Pri 
- sembra profilarsi in queste 
ore alla commissione Finanze 
di Montecitorio. Su almeno tre 
punti Formica appare disposto 
a scendere a patti: l'abbassa¬ 
mento delle aliquote, che ora 
sono del 25 e del 20% a secon¬ 
da che si scelga il regime anali¬ 
tico o quello forfettario. Inoltre, 
per i contribuenti che sceglie¬ 


ranno questo sistema (che 
«osta» di più ma garantisce 
l'anonimato) l'introduzione di 
un minimo e di un massimo di 
guadagno presunto da lassare. 
Questo, spiega Franco Piro, 
per scoraggiare i comporta¬ 
menti più ribassisti, quelli cioè 
che spingono gli operatori a 
vendere contando su un gua¬ 
dagno fiscale. Il terzo ritocco 
dovrebbe riguardare i titoli non 
quotati in Borsa; anche per 
questi ultimi si dovrebbe anda¬ 
re ad un abbattimento delle 
aliquote. 

Ieri intanto il ministero delle 
Hnanze ha reso noto che il go¬ 
verno chiederà di inserire in 
sede di conversione in legge 
del decreto sui capitai gain 
una delega allargata sull'azio¬ 
nariato popolare. L'intento, ha 
spiegato lo stesso Formica, è 
quello di incentivare la forma¬ 
zione di società nuove di pic¬ 
cole e medie dimensioni, e di 
date Ulta spinta al piccolo ri¬ 
sparmio dei lavoratori di que¬ 
ste imprese, che in pratica do¬ 
vrebbero diventare essi stessi 
azionisti delle aziende per cui 
lavorano. 

Resta nel frattempo del tutto 
aperto II caso-Consob, soprat¬ 
tutto dopo l'inopinata presa di 
posizione del suo presidenle. 
Bmno Pazzi, sceso in campo 
direttamente contro il decreto 
sulle tasse di Borsa. Una viola¬ 
zione del molo •super partes» 
che la Consob dovrebbe assol¬ 
vere, e che ha indotto il minl- 
slro ombra delle Finanze Vin¬ 
cenzo Visco a chiedere (di lat¬ 
to se non altro) le dimissioni di 
Pazzi: •L'attuale vertice della 
Consob - ha detto Visco - non 
è in grado di gestire un'istitu¬ 
zione cosi delicata». 


Alla Camera la rivalutazione delle pensioni d’annata. Il commento di Rastrelli (Spi Cgil) 

«Un contratto per nove milioni di anfani» 

A •.«»»». W ’ e, •• ' .•»- ri r -- 


La Camera in seconda lettura sta per varare la riva¬ 
lutazione delle pensioni d'annata approvata dal Se¬ 
nato. Si chiude cosi una fase della vertenza dei sin¬ 
dacati dei pensionati Cgil Cisi Uil. «Un “contratto'' 
per nove milioni di persone, che ha spostato 12mila 
miliardi», commenta il segretario dello Spi Cgil Ra¬ 
strelli, annunciando nuove lotte per l'aggancio ai 
salari e per i diritti agli anziani. 


RAULWITTENBERa 


■■ ROMA. «Abbiamo conclu¬ 
so un contratto per nove milio¬ 
ni di persone, portando a casa 
dodici mila miliardi. Ditemi voi 
quale categoria ha raggiunto 
tanto». Chi parla è Gianfranco 
Rastrelli, segretario generale 
del sindacato dei pensionati 
Cgil (^1), che fa il bilancio di 
una vertenza iniziata tre anni 
(a e che vede la sua conclusio¬ 
ne nel disegno di legge sulla ri- 
vahitazione delle pensioni 
d'annata appena varata dal 
Senata Tutto la pensare che la 
Camera l'approverà, in secon¬ 
da lettura, con gli stessi conte¬ 
nuti. Una vertenza che tra l'al¬ 
tro è costata due gigantesche 


manifestazioni a Roma. 

•Ci fu un primo risultato», 
precisa il sindacalista, •quan¬ 
do conquistammo gli aumenti 
di due milioni e mezzo di pen¬ 
sioni minime e sociali, e l'asse¬ 
gno al nucleo familiare dei 
pensionati con bassi redditi; 
ora avremo la rivalutazione 
per 6.3 milioni di pensioni e 
rimpegno del ministro deila 
Sanità per I servizi socio-sani¬ 
tari». Ai 12mila miliardi si aniva 
quando, nel 1994, gli aumenti 
saranno a regime. Le tappe 
precedenti, sempre a regime, 
sono I S,4mila miliardi del '91, 
6,6 nel '92.8,6 nel '93: •Tutte ri¬ 
sorse strappale dai pensionati 


nelle leggi Finanziarie dal 1988 
ad oggi». 

SI è cosi concluso U tormen¬ 
tone delle penslonl.d'anna- 

ta? 

Il punto d'arrivo è soddisfacen¬ 
te, ma non per tutte le pensio¬ 
ni: tra i beneficiari c'è ancora 
qualcuno che dovrà lamentare 
aumenti insufficienti. La solu¬ 
zione sta in un nuovo aggan¬ 
cio ai salari, che purtroppo è 
stato escluso dai provvedimen¬ 
ti che stanno per essere varati; 
nonostante sia l'unico stru¬ 
mento che eviti il riprodursi del 
fenomeno delle pensioni d'an- 
nat.i. 

Tuttavia siete soddisfatti. 

E ne abbiamo buoni motivi. È 
stalo sconfitto il disegno del 
ministro del Tesoro di contrap¬ 
porre il settore privato da quel¬ 
lo pubblico che non è stato pe¬ 
nalizzato; la platea dei bencn- 
ciati è cnomte; per gli assistiti 
dairinps sotto le 950mila lire al 
me:« gli aumenti decorrono 
dal '92 e non dal '94 come vo¬ 
leva il governo; per la prima 
volta contestualmente si inlcr- 
vierie anche nei Fondi speciali 


deirinps. Si chiude cosi la pri¬ 
ma fase delle lotte del pensio¬ 
nati, quella delle rivalutazioni. 
La prossima fase ci impegnerà 
sul tenenu delle riforma previ¬ 
denziale. avendo come primo 
obiettivo II nuovo aggancio 
delle pensioni alle retribuzioni. 
Avrete però l’qpposizioae 
del ministro delTesoro Car¬ 
li, che si è sempre pronun¬ 
ciato contro la doppia lodl- 
dzzazlone (l'altra è la scala 
mobile) delle penslonL 
£ meglio una doppia indiciz¬ 
zazione che dover ricorrere 
ogni anno a lotte c vertenze 
per la rivalutazione, i cui oneri 
non si possono mai calcolate 
in partenza, configurandosi 
come un intervento assisten¬ 
ziale. Invece noi vogliamo pas¬ 
sare dall'assistenza al diritto. 
Non a caso il Senato, oltre al 
disegno di legge sulla rivaluta¬ 
zione, ha votato quasi unani¬ 
me un ordine del giorno che 
' impegna il governo a risolvere 
la questione dell'aggatKio. 
Questione che peraltro, inci¬ 
dendo sulla contribuzione, si 
collega al negoziato sul costo 
del lavoro. 


' Hai accennato alla seconda 
(ose della vostra vertenza. 
DI che si tratta In particols- 
leT 

Si tratta di tradurre in realtà la 
carta dei diritti dei pensionati, 
o meglio dei cittadini anziani, 
in due direzioni; la riforma pre¬ 
videnziale e sanitaria, e I uso 
della •risorsa anziani» nel lavo¬ 
ro. 

Che cosa significa •osare» 
gU anziani od lavoro? 
Significa conquistare una nuo¬ 
va legislazione che permetta 
rimpegno dei cittadini anziani 
in tre settori. Il primo è quello 
del volonlariato in attività con 
finalità sociali. Il secondo ri¬ 
guarda l'allungamento flessibi¬ 
le dell'età pensionabile, che 
consenta di cambiare il modo 
di lavorare negli ultimi anni. Il 
terzo settore consiste nei lavori 
che si vogliono svolgere dopo 
che si è andati in pensione, e 
che occorre liberare dagli at¬ 
tuali impedimenti di natura le¬ 
gislativa, fiscale e contributiva. 
Insomma, la transizione dal 
•welfare stale» al «wellarc so¬ 
ciety». 


Ecco come 
e quando 
aumentano 
i trattamenti 


wm ROMA. Un marchingegno 
complicatissimo, quello della 
prossima rivalutazione delle 
pensioni d'annata. Per il detta¬ 
glio rinviamo alla nostra rubri- 
ca'»Previdenza» del 4 febbraio. 

In sostanza, beneficiari sono 
i pensionati andati in quie¬ 
scenza prima del 1982, con 
aumenti scaglionati dal 1990 al 
1994: circa 4 milioni e mezzo 
di pensionali Inps superiori al 
minimo, oltre un milione dello 
Stato, mezzo milione di ex di¬ 
pendenti degli enti locali e del¬ 
la Sanità, più i drappelli del- 
l'Enpals c dei Fondi speciali 
Inps (gas, elettrici Enel, esatto¬ 
rie ecc.). 



Congresso Cgil, il dima si scalda 

Del Turco: «È possile 
una nuova ma^oranza» 


Perde la vista sul lavoro: licenziato 


ROBERTO OlOVANNINI 


B ROMA: Il congresso della 
Cgil si avvicina, e nel maggiore 
•indacato italiano il dibattito 
già sale di tono.leri, al semina¬ 
no orsanizzato dai chimici del¬ 
la Cw sulla democrazia indu¬ 
striale. si è parlato ancora della 
vertenza di giugno con Gover¬ 
no e Confindustria. ma molti 
bMencnli - primo tra tutti quet- 
io di Ottaviano Del Turco, sc¬ 


ià CgU, che ha rilanciato in 
grande stile la proposta dì 
creare una •maggioranza rifor- 
tnltta» - hanno allrontalo il de- 
ticalo appuniamento del con- 
' pesso. 

Sul congresso, già comples¬ 
so per nulle ragioni, pesano 
inevitabnmenle i processi in¬ 
nescati nella pane maggiorita- 
lia della CgU dalla nascila del 
Pds. E la proposta di realizzare 
una nuova maggioranza a ca¬ 
rattere riformista, accolla con 
una celta diffidenza dai leader 


della disciolta componente 
comunista, è stata esplicita¬ 
mente posta dai sindacalisti 
socialisti intervenuti al semina¬ 
rio organizzato dalla Filcea 
(un sindacato caratterizzato 
da una lunga tradizione di co¬ 
gestione e di relazioni indu¬ 
striali non •conflittuali»). •Le 
maggioranze non sono falangi 
macedoni - ha detto Del Tur¬ 
co-la sintesi tra diveisi è la 
fonila più alta del ruolo del di¬ 
rigente politico». 

Per il numero due di Corso 
d'Italia, lo spirilo e i contenuti 
del dibattilo dei chimici (»è un 
vero peccalo - ha detto Del 
Turco - che Bmno Trentin non 
abbia potuto partecipare») 
rappresentano un buon esem¬ 
pio per la effettiva realizzazio¬ 
ne di una maggioranza •di pro- 

K ma». L'appuntamento è 
0 al congresso, sede in 
cui le condizioni per questa 
svolta, che stanno lentamenie 


maturando» potranno concre¬ 
tizzarsi mettendo al bando gli 
unanimismi, ma anche spie¬ 
gando (lo ha detto il .segretario 
conlederale Fausto Vlgevanl) 
chiaramente chi governa la 
Cgil e chi si mette all'opposi¬ 
zione. •Non si può - ha detto 
Vigevani - far gestire una poli¬ 
tica a chi non la condivide». 

in precedenza si erano 
espressi sulla questione del 
congresso due dirìgenti sinda¬ 
cali di rilievo aderenti al Pds, 
Claudio SabaltinT e Riccaido 
Terzi. •Alleanze senza prìncipi 

- ha detto Sabattlni, numero 
due della Cgil piemontese - 
non sono praticabili, non è 
possibile tener assieme tutto e 
tutti». Riccardo Terzi, segreta¬ 
rio generale della Cgil lombar¬ 
da ha parlato di rischi di condi¬ 
zionamenti politici esterni. 
■Per scongiurare questo rìschio 

- ha spiegalo Terzi - occorre 
tener fermi due punti per nulla 
scontati: l'autonomia della 
Cgil e l'unità sindacale». 


■■ GENOVA. •In quella fabbri¬ 
ca ho lasciato i polmoni e la vi¬ 
sta e adesso mi dicono di ar¬ 
rangiarmi. Invalido, quasi cin¬ 
quantenne, chi mi assume più? 
E mia moglie e i miei tigli che 
tiravano avanti col mio salario 
cosa debbono fare?». 

Giuseppe Bannò, 49 anni, si- 
dcmrgico è sfato licenziato 
dalle Acciaierìe di Comigliano, 
di proprietà dell'industriale 
Emilio róva e con socio di mi¬ 
noranza l'Uva, •per troppa mu¬ 
tua». •Venerdì scorso - spiega¬ 
mi avevano mandato a chia¬ 
mare per dirmi che avevo su¬ 
perato il massimo di malattia 
previsto dal contratto, dodici 
mesi nell'arco di tre anni e 
quindi provvedevano al mio li¬ 
cenziamento. Se avessi scelto 
di dare le dimissioni mi avreb¬ 
bero regalato dodici mensilità. 
Ho chiesto almeno il tempo di 
parlarne con mia moglie, di 
consultarmi col sindacalo. Tra 
l'aluo l'applicazione di quella 
norma mi sembra discutibile 
se rilerila a perìodi di lavoro 
dei precedente contratto, 
quando i limiti della mutua 
erano diversi Comunque di¬ 
scutiamone in attimo, sonoco- 


Giuseppe Bannò, sidenirgico, 22 anni di lavoro, i 
polmoni segnati dalle vampate dell’acciaieria, se¬ 
micieco per un infortunio in fabbrica, sposato con 
tre Tigli, è stato licenziato dalle Acciaierie di Comi¬ 
gliano per «troppa mutua». L'uomo si era fatto ope¬ 
rare riuscendo a riottenere 4 decimi di visus e da set¬ 
te mesi aveva re^larmente ripreso lavoro. Sciopero 
di solidarietà dei 1500 occupati dello stabilimento 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 


se gravi che coinvolgono la vi¬ 
ta di una famiglia. Invece lune¬ 
di mattina, quando mi sono 
presentato alla portinerìa due 
guardiani m'hanno rimondato 
a casa perchè ero stato licen¬ 
ziato». 

£ scattata subito la solidarie¬ 
tà. Il reparto dove lavorava 
Bannò si è fennalo per l'intera 
giornata. •Tutti i 1500 siderur¬ 
gici - dice Armando Tiragallo, 
del consiglio di fabbrica - han¬ 
no scioperato per un'ora a se¬ 
conda dei lumi e noi ci balle¬ 
remo per far rientrare questo 
inaccettabile Keenziamento». 
La vicenda è stala Immediala- 
mente portata aU'ispeltorato 
del lavoro e ci sarà una verten¬ 


za individuale. Quello di Giu¬ 
seppe Bannò, dicono al sinda¬ 
calo non è certamente un caso 
di assenteismo. L'operaio è 
entrato in fabbrica, l'allora Ital- 
sider, venlidue anni fa. • Mi son 
latto sei anni di laminatoio a 
caldo e vampate e vapori 
m'hanno piovocato un enfise¬ 
ma». Non più in grado di lavo¬ 
rare nella zona a caldo l’ope¬ 
raio è stato trasferito in altri re¬ 
parti. Cinque anni la, quando 
l’acciaieria era in gestione mi¬ 
sta pubblici-privati, l'infortu¬ 
nio. Giuseppe Bannò è stato 
investito da una braga spezza¬ 
tasi mentre spostava un pezzo 
di ferro. La frustata rag^unse 
l'operaio all'occhio sinistro ac- 


Pubblico impiego 

Negoziato su nuove regole 
Gaspari: «Anche lo statue 
sarà tenuto all'orario» 


■1 ROMA. Da giovedì prossi¬ 
mo una commissione mi-ita di 
giuristi dei sindacati confede¬ 
rali c dei ministen interessati 
inizia la messa a punto delle 
nuove regole per la contratta¬ 
zione nel pubblico impiego e 
la •privatizzazione» del rappor¬ 
to di lavoro. Questa la decisio¬ 
ne scaturita ieri mattina nel 
confronto tra il ministro delta 
Funzione pubblica Gaspari 
(insieme al sottosegretario al 
Tesoro Pavan e a funzionari 
del Bllanco e del Tesoro) e i 
segretari confederali Cgil CisI 
Uil Grandi, Trucchi e Fontanel- 
li. Le parti sperano di giungere 
a un accordo addinltura a 
marzo. In modo da avviare i 
rinnovi contrattuali, ha auspi¬ 
calo lo stesso Gaspari, con le 
nuove regole. 

Ma la partila si annuncia tut- 
t'altro che facile. A Palazzo Vi- 
doni uscendo dall'Incontro Al¬ 
tiero Grandi ha dichiaralo che 
•si intrawedono resistenze da 
parte di alti dirìgenti statali che 
non vogliono abbandonare 
l'attuale sistema». E Domenico 
Trucchi ha precisato che lad¬ 
dove i giuristi della commissio¬ 
ne non si mettessero d'accor¬ 
do ùa questione verrebbe por¬ 
tata in sede di trattativa politica 
che la capo a Palazzo Chigi>. 
Intanto si fa sentire la reazione 
in campo sanitario e scolasti¬ 
co. Nella Sanità sono i medici 
autonomi della Cimo (ospe¬ 
dalieri) e della Cosmed (me¬ 
dici e veterinari dipendenti) a 
protestare, con uno sciopero 
di quesl'ultima per due ore il 4 
marzo. Soprattutto perchè non 
sono stati coinvolti nella tratta¬ 
tiva. A tale proposito il ministro 
Gaspari ha detto che i sindaca¬ 
ti autonomi non partecipano 
alla trattativa perchè solo i 
confederali hanno presentato 
un progetto di riforma. Ma se 
vorranno partecipate, hanno 
detto gli esponenti Cisi Uil. 
■saranno ben accetti*. Del re¬ 
sto la Cosmed, secondo quan¬ 
to dichiarato dal suo coordina¬ 
tore Aristide Paci, *000 è con¬ 
traria a una modifica sostan¬ 


ziale della legge quadro» Tut¬ 
tavia la nforma sanitana del 
ministro De Lorenzo, nel¬ 
l'alt 11 del disegno di legge 
(che De Lorenzo definisce 
r»architravc della nlorma»), va 
in direzione opposta alla •pri¬ 
vatizzazione». Gaspari non sa¬ 
rebbe d'accordo, ma si arren¬ 
de al suo collega che conosce 
bene la sua legge». 

Anche i Cobas della scuola 
protestano per l’esclusione 
dalle trattative; lo sciopero de¬ 
gli scrutini, secondo loro, sa¬ 
rebbe riuscito al 20%. E ncor- 
dano rullcriore fermala di lutti 
i comitati di base (pubblici e 
privali) il 22 febbraio contro 
la guerra nel Golfo». 

E comunque aperta fa batta¬ 
glia tra i prò e i contro la rifor¬ 
ma. Gaspari e i sindacati la di¬ 
fendono (il ministro; «Gli stata¬ 
li perderanno solo pnvilegì 
medievali come il non rispetto 
dell'orario di lavoro») arche 
sulla questione del licenzia¬ 
mento, in verità regolato più 
severamente dalla norme ora 
in vigore. Solo che o non si ap¬ 
plica, o la giustizia amministra¬ 
tiva lo annulla. In sostanza, di¬ 
ce Giancarlo Fontanelli. «vo¬ 
gliamo un trattamento uguale 
per tutti, nel pubblico e nel pri¬ 
vato». Tra i fieramente contrari 
si è invece schierato l'ammini¬ 
stratore delegato della Feder- 
meccanica Felice Mortillaro, 
che vede nella contrattazione 
collettiva (peggio se pure de¬ 
centrala) tutti guai della pub¬ 
blica amministrazione; e de¬ 
nuncia l’assenza di controlli. 
Per Grandi si tratta di una «op¬ 
posizione pregiudiziale a tutto 
CIÒ che propone il sindacato»; i 
guai derivano invece dai limili 
che ora insabbiano la contrat¬ 
tazione; e sull'assenza di con¬ 
trolli, Grandi ricorda che nel 
progMo sindacale non solo è 
il Parlamento che fissa i tetti di 
spesa, ma la severa vigilanza 
della Corte dei Conti resta: solo 
che il suo ok non è a posteriori, 
ma precede la firma dei con¬ 
tratti. OR.W. 


Gianfranco Rastrelli, segretario 
generale dei persionatl CgU 


Facciamo l'esempio di chi è 
andato in pensione Inps nel 
1964; le iniziali Simila lire al 
mese sono diventate 918mila, 
e con la scala mobile l’anno 
prossimo dovrebbero diventa¬ 
re poco più di un milione. Eb¬ 
bene, la rivalutazione parte da 
quelle 31 mila lire per aumen¬ 
tarle del 40% a cui si aggiunge 
un molliplicalore che porte¬ 
rebbe l'assegno mensile a 
773mila lire: meno della pen¬ 
sione attuale. E allora invece di 
adottare questo calcolo di ba¬ 
se, si aumentano le 918mlla li¬ 
re del 10% cosi scaglionato; dal 
gennaio '92 40mila lire al me¬ 
se, che diventeranno 65mila 
nel'93el03.3I5nel’94. 


Iritecna apre ai sindacati 

Un comitato paritetico 
sovraintendérà al gruppo 


Iritecna, la grande azienda impiantistica delTIri ere¬ 
de di Italimpianti e Italstat, coinvolgerà per la prima 
volta i sindacati, fin daH’inizio, nella elaborazione 
dei suoi piani strategici. Sembra vincente nel grup¬ 
po, dopo mesi di battaglie interne sugli organigram¬ 
mi, la linea dell’unificazione operativa e del rilancio 
imprenditoriale. A giugno sarà presentato il piano 
industriale. 


STEFANO RIONI RIVA 


cecandolo. «M'hanno curato, 
ma la retina s'era stoccata - ri¬ 
corda Bannò • ed è comincialo 
il mio tormento. La vista è co¬ 
minciala ad affievolirsi anche 
dal destio. Mi sono rivolto ai 
medici m'han proposto una 
operazione e ne sono uscito 
rovinato e praticamente cieco. 
Ero disperalo poi qualcuno 
m'ha detto di andare a Firenze 
dove forse potevano aiutarmi. 
Mi hanno operalo all’occhio 
sinistro, quello deU'infortunio 
e almeno adesso ho recupera¬ 
to 4 decimi di vista. Non basta 
per leggere le bolle, ma gli 
amici del reparto magazeno 
dove lavoro le leggono per me, 
io poi penso a recuperare e 
consegnare i pezzi richiesti. £ 
vero sono andato avanti e in¬ 
dietro dagli ospiti ma da 
sette mesi avevo ripreso lavoro 
normalmente. Adesso che co¬ 
sa posso fare? Mia moglie ha ti¬ 
rato su tre figli, ha sempre fatto 
la casalinga. Una, la più gran¬ 
de, si è sistemala, il ragazzo fa 
l'apprendista barista, poi c’è il 
più piccolino che ha 18 mesi e 
io sono sbattuto su una strada 
alla lame. £ una società giusta 
quella che permette questo?». 


BB MILANO. Iritecna, neonato 
gigante deirimplantislica ita¬ 
liana figlio della fusione di Ital- 
stat e ItalLmpianti, si appresta a 
decollare in un clima di relati¬ 
va trasparenza e di consenso 
sociale. Ieri almeno, nel corso 
di un incontro delle categorie 
sindacali interessale e delle Ire 
confederazioni con il vertice 
aziendale, si sono poste le pre¬ 
messe di questo clima: la poli¬ 
tica di dismissioni, acquisizioni 
e alleanze del gruppo, che do¬ 
vrebbe portarlo a essere piena¬ 
mente operativo entro l'inizio 
del '92, e concorrenziale con i 
giganti francesi e tedeschi, ver¬ 
rà decisa sulla base di un pia¬ 
no industriale strategico che 
sarà pronto per giugno, e fin 
da ora un comitato paritetico 
azienda-sindacati ne sorve¬ 
glierà lo sviluppo. 

Dunque, con il coinvolgi¬ 
mento del sindacato sin dalla 
fase progettuale, si fa un passo 
in avanti anche rispetto al pro¬ 
tocollo tri, che prevede sempli¬ 
cemente un'informazione sul 
programmi strategici una volta 
definiti operativamente. Per 
adesso l'unica decisione già 
presa è stata di vendere un'a¬ 
zienda del gruppo, la Mantelli, 
82 miliardi di fatturalo nel '90, 
che verrà rilevata dal gruppo li¬ 
gure di Elio Del Prato. Nulla in¬ 
vece sul destino di Italstrade e 
Condotte, sulla cessione delle 
quali erano concentrate, per i 
massicci riflessi occupazionali, 
le preoccupazioni sindacali. 

Ma appunto il rinvìo a giu¬ 
gno delle decisioni fondamen¬ 
tali risponderebbe alla grande 
complessità delle questioni da 
affrontare, visto che Iritecna 
nasce da due aziende molto 
diverse e prive da sempre, no¬ 
nostante la comune matrice 
Irì, di collegamenti reciproci. 
«Anzi commenta Sergio Coffe- 
rati, seigetarìo confederale 
Cgil presente all'incontro- met¬ 
terle insieme sarà una sfida im¬ 
mane e nienl'affatto garantita. 


vista la forza dei concorrenti 
stranieri e le incrostazioni pa- 
rassilarie tipiche di due azien¬ 
de che sono vissute per anni in 
un mercato protetto e in un cli¬ 
ma di lottizzazione». 

Su questo punto, quello del¬ 
la battaglia per rinnovare la 
cultura aziendale, si sono 
espressi in margine all'Incon¬ 
tro anche Paolo Franco, segre¬ 
tario nazionale della Fiom, e il 
sottosegretario alle Ppss Seba¬ 
stiano Montali, preoccupati 
delie resistenze del vecchio 
vertice Italstat rappresentato 
da uomini come Ettore Bema- 
bei o Felice Santonastaso. 

In effetti da ottobre a oggi i 
vertici Iritecna sono stati assor¬ 
biti assai più dalla sistemazio¬ 
ne degli organigrammi intorno 
all'ouomo forte», il vicepresi¬ 
dente Mario Lupo, che dai pro¬ 
getti strategici. Ma alla fine pa¬ 
re che stia prevalendo il peso 
della sfida industriale, e il 
gruppo si candida ora a unifi¬ 
carsi davvero, e non a esistere 
semplicemente come una sor¬ 
ta di federazione di potentati. 
Lo schema organizzativo sa¬ 
rebbe quello, ormai largamen¬ 
te affermato all'estero, del «ge¬ 
nerai contractor», ossia del 
gruppo capace di gestire per 
intero commesse complesse, 
da solo o in alleanze intema¬ 
zionali. Il campo d’intervento, 
quello deila grande impianti¬ 
stica industriale e delle intra- 
strutture civili su scala mondia¬ 
le. 

Nella stessa giornata di ieri si 
è tenuto il consiglio d'ammini¬ 
strazione di Iritecna, che ha va¬ 
rato il previsto aumento di ca¬ 
pitale da 200 a 1.900 miliardi. 
Solo l'avvio di un processo, vi¬ 
sto che prossimamente do¬ 
vrebbe seguire un altro au¬ 
mento di 600 miliardi. Smenti¬ 
ta invece da tutti gli Intcrcsati 
l'eventualità dell'ingresso in 
Iritecna della Cementir, che re¬ 
sta sotto U diretto controllo del- 
l'Iri. 
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■■ Incontro 

con Enrico Montesano, protagonista del film Rai 

«Una prova d’innocenza» 

«Sarò ancora in tv, ma spero di tornare a teatro» 


. Intervista 

con Daniele Luchetti, che sta finendo il suo film 
«Il portaborse», con Silvio Orlando 
e un insolito Nanni Moretti nel ruolo di ministro 
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CULTURAeSPETTACOtI 


Ma ricerca... di Proust 



Intervista ad Anne Borrel 
curatrice di un volume 
di inediti dello scrittore 
Letteratura e vita privata 


FABIO GAMBARO 


BB PARICI. Nel 1887 Marcel 
Proust ha appena sedici anni. 
Ftequenla il liceo Condoicet di 
Parigi dove, con una ristretta 
cerchia di amici, già coltiva la 
passione per la letteratura e i 
piaceri dell'aite. Insieme, que¬ 
sti giovani neofiti delie lettere e 
della poesia discutono dei 
classici e dei moderni, leggo¬ 
no. criticano, commentano e 
Intanto scrivono con la speran¬ 
za di poter un giorno pubblica¬ 
re ed esser letti da un pubblico 
competente. A tale scopo dan¬ 
no vita a piccole riviste lettera¬ 
rie che, per mancanza di mez- 
' zi finanziari, si riducono spes¬ 
so ad un'unica copia scritta a 
mano che passa dall’uno al¬ 
l'altro dei lettori. 

' Queste notizie sulle ambi¬ 
zioni letterarie del giovano 
I^oust emergono, insieme a di¬ 
verse altre, dalle lettere inedite 
e dai testi ritrovati che stanno 
per essere pubblicati dall'lnsti- 
tut Marcel Proust International 
nel volume Èaits de jeunesse 
i887‘ÌS$S, curalo e annotato 
con notevole precisione da 
Anne Borrel, che dell'Istituto à 
U segretario generale. Nelle 
290 pwglne del libro - alla cui 
pubblicazione hanno contrt- 
builo anche II nostre ministero' 
della Pubblica istruzione e l'U- 
niveisità di Viterbo - sono rac¬ 
colti scritti di diverso genere. 

I Innanzitutto, ci sono alcune 
lettere scritte da Proust ai suoi 
compagni di scuola, ai quali 
sono dedicale anche le sue 
prime poesie. Ci sono poi alcu¬ 
ni dei lesti scritti per le iivbte 
(letterarie e artistiche) nate al- 
l'intemo della scuola, cui tan¬ 
no seguito quelli che sono da 
considerare come i primi veri 
articoli pubblicati da Proust Si 
tratta di alcuni scritti comparsi 
tra il 1890e 1891 sulla rivista be 
mensuel, foglio Hnora rimasto 
sconosciuto su cui Proust fir¬ 
mò un articolo sul callòcon- 
certo, uno sulla Normandia e 
urui poesia. Prima di questa 


scoperta, il primo testo pubbli¬ 
cato da Proust di cui si aveva 
conoscenza era un racconto 
apparso nel 1892 sulla rivista 
Banquet. I testi ritrovati con¬ 
sentono dunque di retrodatare 
di un anno il debutto officiale 
dello scrittore. A completa¬ 
mento del volume cl sono poi 
una novella incompiuta - .f^r- 
cy», probabilmente del 1892 - 
e alcuni frammenti di un ro¬ 
manzo epistolare scritto a otto 
mani da Proust Uuleme a tre 
suoi coetanei. 

. Questi testi non contengono 
certo rivelazioni clamorose in 
grado di modificare la fisiono¬ 
mia dello scrittore francese: 
nondimeno. In quanto vere e 
proprie schegge di «tempo ri¬ 
trovato*. offrono alcuni ele¬ 
menti in più per comprendere 
il processo di formazione di 
Proust e la genesi della sua 
opera letteraria. Non a caso al¬ 
cuni degli spunti presenti in 
queste pagine venranno ripresi 
più tardi; alcuni nel romanzo 
Incompiuto - e pubblicato so¬ 
lamente dopo la sua motte - 
Jean Santeult, altri addirittura 
nel sette volumi che compon¬ 
gono Alla ricerca del tempo 
.. 

Signora Borrel, che valore 
baiuio I lesti pubblicali nel 
volume? . 

La qualità letteraria non ù cer- 
. lo di gran livello, dato che si 
tratta di prove e di abbozzi. 
Nell'insieme però ci sono 
spunti di grande interesse, so- 
' prattutto nelle lettere In cui il 
giovane Proust esprime le pri¬ 
me coordinale di una persona¬ 
le concezione teorica dell'arte. 
In alcune di esse troviamo del¬ 
le vere affermazioni letterarie 
che Indicano con precisione le 
sue scelte di gusto, ad esempio 
quando afferma di non essere 
un decadente o quando invila 
gli amici a leggere i classici in¬ 
vece che imitare malamente 
Mallarmé. Inoltre, sul piano 



privato ed esistenziale, egli 
esprime qui una sensibilità che 
non si manifesterà mai più In 
maniera cosi aperta e diretta. 
Nei testi rivolli ad un pubblico, 
abbiamo invece un autore me¬ 
no sincero che si sforza di es¬ 
sere un letterato, un poeta. I 
suoi testi però sono bruiti c 
piatti: in fondo, Proust sembra 
essere paralizzato dal deside¬ 
rio di essere letto come aulom, 
senza però riuscire ad esserlo, 
n desiderio di essere un let¬ 
terato sembra essere un ele¬ 
mento centrale della sua 
personalità... 

Proust ha sempre cercato di 
provare che era uno scrittore. 


Qui sopra, 
una tl^ca 
Immagine 
di Marcel 
Proust 
A fianco, 
lo scrittore 
(a destra) 
con II fratello 
, Robert 
in una foto 
del 1680 


anche se ha dovuto aspettare 
fino al 1913, anno di pubblica¬ 
zione di La strada di Swonn. 
Nella Ricerca ci sono alcune al¬ 
lusioni a questi suoi primi ten¬ 
tativi. che per altro vengono ri¬ 
dicolizzati. Ma la Ricerca è ap¬ 
punto un romanzo e non si 
può, come purtroppo è stato 
fatto Pier molto tempo, confon¬ 
dere il narratore c Marcel 
Proust, prendendo per vero sul 
piano biografico tutto quello 
che viene detto nell’opera. Le 
lettere ora pubblicate offrono 
invece delle certezze, mostra¬ 
no dal vero ciò che nella Ricer¬ 
ca, e ancor di più in Jean San- 
Icuit, appare solo in filigrana. 
Sul plano della genesi del- 
l'opera cosa si può dire? 

In Jean Sanleuil si ritrovano in 
forma Icttcrona elementi assai 
vicini alla realtà presente in 
questi testi. Di conseguenza si 
vede bene la filiazione che 
unisce la realtà, la lappa inter¬ 
media diJeanSanleuile il risul¬ 
tato finale della Ricerca. Pos¬ 
siamo vedere cosi come agisce 
la trasfigurazione letteraria del¬ 
l’esperienza esistenziale e bio¬ 
grafica. Proust conserva tutto, 
è una memoria vivente, null'al- 
tro che memoria che assorbe 
tutto come una spugna. Quan¬ 
do poi restituisce ciò che as¬ 


sorbito, trasformando tutti i 
materiali di partenza, allora 
crea l'opera geniale, il capola¬ 
voro. Qui troviamo una picco¬ 
lissima parte degli elementi 
che sono entrali a far parte di 
questa memona. E accanto a 
CIÒ uoviamo gli scarti, le dire¬ 
zioni in seguilo abbandonale, 
come ad esempio il romanzo 
epistolare tentalo insieme agli 
amici. E gli scarti, gli scritti ab¬ 
bandonali sono tantissimi. 
Proust in realtà era mollo selet¬ 
tivo al momento della pubbli¬ 
cazione. 

In queste lettere Proust Ini¬ 
zia a dcHnlre una certa con¬ 
cezione dello stile... 

Per Proust lo stile ò il valore 
morale per eccellenza e lo si 
vede già in questo penodo. Per 
lui i maestri sono evidente¬ 
mente importanti, ma occorre 
soprattutto essere se stessi, e si 
é se stessi solo quando si scrive 
con il proprio stile. Non biso¬ 
gna imitare gli altri, occorre 
trovare la propria individuale 
originalità. Per Proust lo stile 
rappresenta una scelta mora¬ 
le, lo stile giustifica tutto: il vero 
male é quello di scrivere male, 
come si legge in Jean Santeuil. 
I vizi c le passioni della vita pri¬ 
vata accanto a ciò non hanno 
importanza; per Proust conta¬ 
no I giudizi di stile, non quelli 
morali. E lo si vede chiaramen¬ 
te nelle affetmazioni che fa a 
proposito dell’omossessualità 
che qui è pienamente giustifi¬ 
cata e messa sullo stesso piano 
dell'eterosessualltà. In seguilo 
non farà mai più delle afferma¬ 
zioni cosi esplicite. 

Nomutaiite le certezze lette¬ 
rarie in questi lesti, c soprat¬ 
tutto oeUe lettere, emergo¬ 
no l'Insicurezza e te fragilità 
dell’adolescente... 

SI. la sua é una sensibilità do¬ 
lorosa perché Proust ha conti¬ 
nuamente paura di essere re¬ 
spinto. La sua domanda di 
simpatia e d'amore é spesso 
delusa, dato che i suoi modi e 
la sua sensibilità non sono 
compresi dai suoi coetanei 
che spesso si prendono gioco 
di lui. Finora non sapevamo 
con tanta chiarezza quanto 
contasse per lui i'omosessuali- 
là. E in generale sulla sua real¬ 
tà adolexenziale, avevamo 
solo delle congetture a partire 
dai suoi romanzi o dai racconti 
latti da altri. Ora abbiamo delle 


affermazioni dirette dell'auto- 
le, ma personalmente mi nfiu- 
to di tirarne qualsiasi conclu¬ 
sione, non mi interessa fare la 
psicanalisi di Proust, non è il 
mio mestiere. Per me contano 
solo i suoi libn, e l'opera non si 
spiega tramite la psicologia 
ma attraverso i testi antenorì. 

A chi serve un libro come 
quello che sta per pubblica¬ 
re? 

Evidentemente è un testo utile 
ai ricercatori e agli studiosi, i 
quali troveranno qui nuovi ma¬ 
teriali su cui lavorare. Ma tutte 
le note e le introduzioni che ri¬ 
costruiscono il contesto po.sso- 
no interessare anche un pub¬ 
blico più largo cunoso di sco¬ 
prire Proust al di là della Ricer¬ 
ca. Ad esempio, tutta la parte 
sul caffè concerto svela un in¬ 
teresse finora sconosciuto, che 
le note consentono di com¬ 
prendere meglio. In Francia, 
Proust è ancora oggi vittima di 
molti pregiudizi: occorre che 
tutto ciò finisca e il miglior mo¬ 
do di farlo è allargare la cono¬ 
scenza della sua opera. 

Quali sono questi pregiudi¬ 
zi? 

Il primo relativo alla sua omo¬ 
sessualità. Il secondo è quello 
relativo alla mondanità e allo 
snobismo. Il terzo, che è il più 
importante, riguarda il testo 
che da molti è considerato 
noioso, difficile e senza inte¬ 
resse. iKirtroppo, fin dall'inizio 
del secolo, coloro che amava¬ 
no Proust si consideravano de¬ 
gli iniziati, atteggiamento che 
ha contribuito a create questa 
reticenza nei confronti dello 
scrittore. Bisogna combattete 
questi pregiudizi, presentando 
la sua opera al di fuori di ogni 
sacralità monumentale e mo¬ 
strando che può essere diver¬ 
tente e interessante. 

Sodo molti gli teedld di 
Proust ancora non pubblica¬ 
li? 

Penso di si, anche se é difficile 
valutare esattamente la quanti¬ 
tà. Ci sono alcuni scritti la cui 
esistenza è attestala dalla sua 
corrispondenza che non si sa 
dove siano finiti. Di altri lesti in¬ 
vece si sa chi li possiede. Cer¬ 
to, napello alla Ricerca si tratta 
di frammenti, ma che sarebbe 
comunque meglio conoscere. 
L'Inslitut Macei Proust Interna¬ 
tional lavora in questa direzio¬ 
ne, cercando di recuperare e 
pubbiicare tutti i testi possibili. 


Gramsd, ma è davvero il Weber italiano? 





n dibattito tra alcuni storici 
sulla attualità del pensiero 
gramsciano per una nuova sinistra 
La modernità dei suoi studi, 
sulla società politica italiana 


MARCO AJBLLO 



M Questo 1991, anno cen- 
, tenario di Antonio Gramsci, 
sembra essersi aperto con l'in¬ 
tenzione di un dibattito appro¬ 
fondito sulla vitalità del suo 
pensiero. Si tratta soprattutto 
di vedere lino a che punto la si¬ 
nistra italiana - impegnala in 
una difficile svolta politica - 
possa trarre ispirazione dal¬ 
l'autore dei Quaderni del carce¬ 
re. Si toma dunque a parlare di 
•egemonia», di <onsenso*, di 
•guena di posizione», concetti 
sui quali Gramsci ha fondato il 
progetto rivoluzionario del 
partilo comunista, ma che na¬ 
scevano dalla sua meditazione 
scientirica sulle vicende italia¬ 
ne, dai Comuni al fascismo. 

Ed é appunto del rapporto 
tra lo studioso e l'uomo d'azio¬ 
ne. e dell'eredità gramsciana 
nell'attuale storiografia, che 
abbiamo discusso con alcuni 
protagonisti dell'Indagine sto¬ 
rica nel nostro paese, assai di- 
■versi per formazione, interessi 
•di riceica, approccio metodo¬ 
logico. 

Inevitabilmente, il ricordo é 
.uxiato con insistenza alle criti¬ 


che sbrigative che Federico 
Chabod rivolgeva negli anni 
Cinquanta alle «note» sul Risor¬ 
gimento - tacciate di anacro¬ 
nismo. di confondere la situa¬ 
zione del primo '900 con l'età 
di Cavour e di Crispi - e soprat¬ 
tutto alla polemiCB che Rosa¬ 
rio Romeo Ingaggiò contro chi 
si richiamava, nel dopoguerra, 
alla categoria «pseudo-storio¬ 
grafica» di «rivoluzione manca¬ 
ta». Ma come é ovvio, oggi il 
confronto sulle indicazioni che 
il pensatore sardo ha lasciato a 
proposito della fase pre-unita- 
ria e dello stato moderno ap¬ 
pare più pacato. 

Il dibattito intorno a Gramsci 
risulta talmente sfumato che 
quasi non si avverte, e forse 
non c'é. Cosi esordisce Alberto 
Caracciolo, secondo il quale 
«abbiamo assistilo, dopo gli 
anni Settanta e il periodo di 
grande slancio della sinistra, a 
un netto distacco dai Quader¬ 
ni-. ecV> non deve sorprendere. 
L’opera contiene infatti peti¬ 
zioni di principio poco utilizza¬ 
bili per la comprensione del 
passato. Sia nel caso di Giorgio 


Candeloro, che di molli altri 
storici, parlerei quindi di un ri¬ 
ferimento a Gramsci più di na¬ 
tura poiilica che metodologi¬ 
ca». 

Un rapido sguardo al lavoro 
che si svolge nei centri di ricer¬ 
ca, nelle università e nelle rivi¬ 
ste scientifiche consente tutta¬ 
via di attenuare il giudizio li- 
qukjalorio di Caracciolo. Pub¬ 
blicazioni come Ricerche poli¬ 
tiche. e studiosi del funziona¬ 
mento delle democrazie e 


degli stali totalitari, più che alle 
posizioni ideologiche di Gram¬ 
sci si rifanno ai suoi metodi di 
ragionamento. «E in questo 
senso, dal punto di vista della 
chiave interpretativa-sostiene 
Luciano Cafagna - che il pen¬ 
satore sardo conserva una sua 
attualità. Considero estrema¬ 
mente moderno, per esempio, 
il Gramsci studioso della socie¬ 
tà politica, che per molti de¬ 
cenni ha messo in imbarazzo 
gli intellettuali del nostro pae¬ 


se. Ma perché, mi domando, 
non si é mai voluto riconosce¬ 
re che il dirigente comunista è 
un po' il Weber italiano, e che 
egli sentiva più l'influenza di 
Pareto e Michels che quella di 
Croce? In una coiKezIone del¬ 
la storia della cultura come 
match, é sfuggito poi un altro 
fatto fondamentale: Gramsci 
aveva capito la genialità di 
Gaetano Mosca. Di fatto, la 
teoria delle eutes formulata da 
quest'ultimo trova riscontri no¬ 
tevoli nei Quaderni, insieme al 
concetto di forza e di domi¬ 
nio». 

Quanto poi al discorso sul 
consenso, la riflessione di Ca¬ 
fagna può apparire quasi para¬ 
dossale. «Continuamente uti¬ 
lizzato dagli studiosi anglosas¬ 
soni», osserva lo storico, «que¬ 
sto aspetto del pensiero gram¬ 
sciano è stalo sviluppato, qui 
da noi, in particolare da Renzo 
De Felice nelle numerose pagi¬ 
ne che egli dedica alia società 
civile durante il fascismo». 

Gramsci resta insomma un 
classico ben olire la sua stessa 
Ideologia. E non a caso, riUo- 
viamo diversi spunti offerti dai 
Quaderni in quella che ancora 
oggi può essere considerata 
una delle opere più complete 
e convincenti sull'eia moderna 
e contemporanca, ossia la5fo- 
ria d'Italia pubblicata da Ei¬ 
naudi dopo il 1972. In proposi¬ 
to si è addirittura parlato di 
connubio tra Ispirazione gram¬ 
sciana e insegnamenti delle 
Annales. «È una formula che ri¬ 
fiuto» precisa il curatore dei vo¬ 


lumi, Conrado Vivantl. «Ma de¬ 
vo riconoscere che qualsiasi 
lavoro di ricerca, e quindi an¬ 
che i saggi raccolti da Ruggiero 
Romano e da me, non può 
prescindere da alcuni temi ca¬ 
ratteristici del pensatore sardo: 
in primo luogo il rapporto tra 
città e campagna, e poi il ruolo 
sociale degli intellettuali. Mi ha 
sempre stupito, perciò, che 
Delio Cantimori - uno Ira I pro¬ 
motori dellq prime edizioni dei 
Quaderni negli anni Quaranta 
- in sede slorìo^fica non fa¬ 
cesse alcun riferimento a que¬ 
st’opera». A Vivantl. e atKora 
di più a Giuseppe Gaiasso e a 
Rosario Vinati, riesce comun¬ 
que difficile parlate di Gramsci 
al di fuori dalla sua esperienza 
di teorico leninista e di militan¬ 
te. Con i due studiosi meridio¬ 
nali si è finito cosi per discute¬ 
re più di politica che di storia. 
•A quanti negli ultimi mesi 
stanno recuperando Gramsci 
in senso revisionista - osserva 
Galasso - voglio ricordate che 
la parentela principale del lea¬ 
dersaldo non è con Gotbaclov 
ocon Occhetto ma con Lenin, 
non con Saragat ma con To¬ 
gliatti. Di questa operazione, 
avviata dal Partito democratico 
della sinistra, mi spaventano i 
risvolti che potrà avere in cam¬ 
po storiografico. Mi imbaraz¬ 
zerebbe assai una storia del 
comuniSmo italiano e intema¬ 
zionale, nella quale al posto di 
Stalin e del dogmatismo venis¬ 
sero messi in risalto solo i po¬ 
chi episodi di dissidenza, i per¬ 
sona^ isolati e perseguitati 


che fin dall'inizio hanno intui¬ 
to l'involuzione autoritaria dei 
paesi socialisti». «£ sciocco», in 
sostanza, «piegare un pensiero 
cosi suggestivo e fecondo co¬ 
me quello contenuto nei Qua¬ 
derni a interessi politici contin¬ 
genti». 

•Ma Galasso, con il quale so¬ 
no per certi aspetti d'accordo, 
rischia di sottovalutare - obiet¬ 
ta Villari - lo sforzo di correzio¬ 
ne operato da Gramsci nei 
confronti del comuniSmo. Con 
questo non voglio ovviamente 
sostenere che la vittima di 
Mussolini usci dall'alveo leni¬ 
nista. Egli rimase anzi interno a 
questa tradizione, introducen¬ 
dovi però diversi motivi muovi 
e dirompenti. La notevole sen¬ 
sibilità al tema del consenso, 
per esempio, portò Gramsci a 
schierarsi contro lo stalini¬ 
smo». 

«In questa fase dunque non 
mi interessa - conclude Villari 
- analizzare la pur determi¬ 
nante influenza del pensatore 
sardo sugli storici delle menta¬ 
lità e dei gruppi intellettuali, su 
studiosi autorevoli come Perry 
Anderson e Edward P. Thom¬ 
pson: e neppure mi pare il ca¬ 
so di ripercorrere le celebri e 
non più attuali tesi sulla que¬ 
stione meridionale. Il punto è 
un altro: capire se il Pds ha alle 
spalle alcuni elementi di liber¬ 
tà e democrazia. La critica de¬ 
molitrice che Gramsci rivolse 
alia Teoria del materialismo 
storico di Bucharin, e che sto 
rileggendo proprio in questi 
giorni, mi fanno pensare di si». 
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Quattro architetti 
e la semplicità 
di San Francesco 

Una mostra aH’Università di Philadelphia propone i 
progetti dello storico gruppo Bbpr, gli architetti Ban¬ 
fi, Belgiojoso, Peressutti e Rogers. Un sodalizio nato 
negli anni Trenta che fece propria la lezione di Leon 
Battista Alberti. Il grande successo dell'esposizione 
e la crisi deH'architettura americana dovuta alla rigi¬ 
da separazione delle funzioni; oggi l’architetto dise¬ 
gna secondo standard decisi dal «management». 


ATTILIO MORO 


■■PHILADELPHIA «La Città é 
una grande casa, e la cosa é 
una piccola città»; è il principio 
che accompagna la nascila 
deH’architettura moderna. Ri¬ 
sale a Leon Battista Alberti, ed 
esprime il carattere colto (la 
consapevolezza del valore 
estetico) e la dimensione di 
socialità del costruire. La lezio¬ 
ne del grande architetto fioren¬ 
tino venne riscoperta in Italia 
negli anni Trenta dal Bbpr, co¬ 
me vollero chiamare il loro so¬ 
dalizio quattro grandi architet¬ 
ti: Gianluigi Banfi, Lodovico 
Beigioioso, Enrico Peressutti e 
Ernesto Rogers. I toro progetti 
sono stati ordinati ed esposti in 
una fortunata mostra all'Uni- 
versità di Philadelphia ed han¬ 
no suscitato uno straordinario 
interesse. Il prof. Marco Fra- 
scari (veneziano, allievo di 
Beigioioso, insegna Teoria del¬ 
l'architettura all’Universilà di 
Pennsylvania) spiega cosi le 
ragioni del successo di questo 
mostra: «L’architettura ameri¬ 
cana vive oggi una crisi pro¬ 
fonda. dovuta alla rigida sepa¬ 
razione delle funzioni. Il con- 
slruction management (l'orga¬ 
nizzazione del lavoro di co¬ 
struzione dell'edificio, una 
funzione specializzala, separa¬ 
ta anche da quella dell’esecu¬ 
zione dei lavori, che viene poi 
affidala alle imprese) ha sog¬ 
giogalo il lavoro dcH'architetto. 
che si riduce cosi a disegnare 
gli esterni secondo gli standard 
e le compatibilità economiche 
decise dal management In Ita¬ 
lia l'architetto può ancora di¬ 
segnare una porta, negli Usa di 
fatto gli viene proibito. Ciò ha 
portato ad un impoverimento 
del lavoro dell'aichitello ed ha 
creato una situazione di gran¬ 
de frustrazione». 

Il mercato americano ha in¬ 
somma scardinato quell'unità 
della idea costruttiva che ven¬ 
ne teorizzata dall’Alberti e che 
é l’anima della grande archi¬ 
tettura. 

Il Bbpr nacque nel '32 con 
idee già molto precise. I quat¬ 
tro si conobbero ail'università 
Statale di Milano e si laurearo¬ 
no insieme con un lavoro co¬ 
mune, la magnifica «Casa di 
campagna per una coppia» 
(1933), dove sono già presenti 
le caratteristiche principali del 
gruppo; grande purezza delle 
linee architettoniche, semplici¬ 
tà e perfetta fusione di forme e 
materiali con la natura circo¬ 
stante. i principi fondamentali 
della loro scuola erano già tutti 
nel breve testo - una sorta di 
manifesto ispirato ai principi 
del cosuuttivismo - che ac¬ 
compagnava la loro tesi di lau¬ 
rea: «Dopo il soggettivismo 
esasperato del periodo roman¬ 
tico. è tempo ora di organizza¬ 
re gli individui in un linguaggio 
comune. Non é i'artista capne- 
cioso che drea l’opera d'arte. 
Noi vestiamo abiti semplici e 
dimessi, ma non si scambi 
questo per povertà interiore. 
Vogliamo ricordare, sia pure 
solo come auspicio, il precetto 
di San Francesco: sii semplice, 
per essere radioso dentro». 
Una concezione in stridente 
contrasto con il monumentali- 
smo architettonico di quegli 
anni. 

Oltre alla retonca del monu- 
mentalismo, all'architettura uf¬ 
ficiale del periodo fascista - 
che pure aveva influenzato U 


gusto e alcune delle stesse 
idee dei quattro giovani archi¬ 
tetti - il Bbpr rimproverava un 
rapporto con la stona inteso 
come pura imitazione e vuoto 
formalismo. Ad esso reagirono 
con una accentuazione pole¬ 
mica della modernità. La qual¬ 
cosa valse loro la bocciatura al 
concorso per la progettazione 
del Palazzo del Littorio, ma 
l’apprezzamento di Feltrinelli 
(che affidò loro nel '35 la co¬ 
struzione del bel palazzodi Mi¬ 
lano) e di Adnano Olivetti, per 
il quale progettarono il piano 
regolatore della provincia di 
Aosta. 

Poi arrivò la guerra ed i quat¬ 
tro entrarono nella Resistenza. 
Beigioioso e Banfi vennero ar- 
restati: il primo riuscì a fuggire, 
il secondo mori a Matfaausen. 
Con la ricostruzione Inizia il 
periodo più fertile deH’attività 
di quel che continuerà a chia¬ 
marsi il Bbpn il monumento al¬ 
le vittime dei nazismo ('46) a 
Milano, il restauro del Castello 
Sforzesco ('56), la tomba del 
poeta Rocco Scotellaro (’57), 
la Torre Velasca ('58) a Mila¬ 
no, il museo di Carpi, il piano 
regolatore e le case popolari di 
Grotosollio (Milano. '63), il 
palazzo della Olivetti a Barcel¬ 
lona (’65). l'edificio della 
Chase Manhattan Bank di 
piazza Meda a Milano ('69). 
poi ancora il piano regolatore 
del centro di Kuwait City, i pro¬ 
getti per l’autostrada Lecco- 
Colico, il piano regolatore di 
Bergamo, un progetto di prote¬ 
zione di Venezia dalle acque 
alte e quant’altro. Tutte le ope¬ 
re del dopoguerra sono nel 
solco tracciato negli anni Tren¬ 
ta: geometrie rigorose, pulizia 
e semplicità delle linee archi¬ 
tettoniche, reinterpretazione 
del contesto ambientale e sto¬ 
rico nei quali l'opera si collo¬ 
ca. Basti per tutti ricordare 
quelli che forse furono i loro 
capolavori: il restauro del Ca¬ 
stello Sfoizesco e la Torre Ve¬ 
lasca. Il progetto per il restauro 
del Castello venne concepito 
nel quadro di un complesso 
piano regolatore del centro 
della città. «Geniale fu l'idea 
del museo - dice Frascari - 
che raccoglie la produzione 
artigianale della città- museo e 
piano regolatore espnmono il 
principio fondamentale della 
nuova muscografia: la città é 
un musco e il museo città». La 
Torre Velasca è invece un mo¬ 
dernissimo edificio dalle auda¬ 
ci strutture in cemento che ri¬ 
corda però la torre e la abita¬ 
zione medievale: «Nella torre- 
ha scritto poi Belgioloso - ho 
cercato di esprimere la com¬ 
ponente tecnologica della cul¬ 
tura contemporanea, usando 
però forme e materiali tipici 
del suo contesto urbano». Nel 
'58 Rogers teorizzò in Esperien¬ 
za dcirarchitellura (Einaudi) i 
principi del funzionalismo ai 
qu,ili la sua scuola si era ispira¬ 
ta u la sottile relazione tra ne¬ 
cessità (funzione pratica della 
abitazione) e estetica: «La bel¬ 
lezza - era questa la conclu¬ 
sione di uno dei saggi qui rac¬ 
colti -è la più alta espressione 
deila necessità». £ la consape¬ 
volezza, naffermata ancora 
una volta, della profonda unità 
- grande eredità della tradizio¬ 
ne rinascimentale - che ha 
ispirato i loro lavori. E che l'ar¬ 
chitettura americana ha oggi 
perduto. 
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Intervista a Enrico Montesano. L’attore parla del suo ultimo lavoro per la tv e dei suoi progetti 


noia non 



ente» 


CARO DIOGENE {Raidue, 13.15). «fllalia dei campanili*, 

. quella cioè dei piccoli centri del nostro Paese, é il tema. 
' odierno della rubrica curata dalla redazione dei diritti del 
: ' cittadino del Tg2. In particolare, si tratterà di Marinella di 
' Sarzana; un' piccolo paese che. per una serie di lunghe 
vicissitudini, è stata messa aH'asta. 
a MONDO DI QUARK (Ramno, 14). U locuste, che so¬ 
pravvivono solo in alcune località sub sahariane, si ripro- 
ducono ogni qualtro<inque anni in maniera abnorme, 

. : lino ad arrivare a sciami di milioni di insetti, capaci di di- 
' struggereintere zone agricole. Oltre al documentario sul- 
- le locuste, Quorà illustrerà i nuovi sistemi messi a punto 
. ^ daga Fao per localizzate le zone in cui gli insetti comin- 
' eianoariprodursi. - . . • 

MtlKANDALUBRANO (Raitn, 20.30). •Italiani brava gen- 
, le« potrebbe titolarsi la puntata di oggi della trasmissione 
condotta da Antonio Lubrano, che indaga sull'Italia del 
tranelli c delle trulle. Al centro della trasmissione, un ser- 
. vizio sulla leggecherilorma le regole del ticket sanitario. 

. ; Ospite in studio, il mittisUo della Sanità Francesco De Lo- 
, tenzo. La rubrica •Cuena chetare?^ si occuperà di come 
" la satira italiana sta rappresentarxlo il tema del conllllto 
'nel Golfo. Al dibattilo interverranno Michele Sena, diret¬ 
tore di Cuore. Enrico Chezzi e Marco Giusti, ideatori di 
; Bhb, Sergio ^Inò, e Raffaele PIsu, conduttore di Striscia 
àrnorfz/oinsiemeaEzioGieggio. 

TMIN PEAKS» (Canale 5, 20.4^. Siamo arrivati alla penul¬ 
tima puntata del celebre serial firmato da David LyiKh e 
l'agente Dale Cooper dell'Fbi è ancora lontano dal cono- 
' Kere il nome dell'assassino di Laura Palmer. 
MXERCULTURA (Raidue, 22). La trasmissione condotta 
da Arnaldo Bagnasco si interessa oggi delle profezie di 
' Nostradamiis, al centro dell'attenzione per le <enturie> 
che riguardano II conflitto nel Golfo. In studio ci saranno 
' ' intatti i due massimi esperti di Nostradamus. Renucio Do- 
; scolo e Renzo Baschera, oltre ad altri ospiti Ancora, l'in- 
' teiyista di Michele Lubrano da Damasco a un veggente 
-araba ■ - , ..-■■■ 

CAmOUNA nXUSTRATA (Ralire. 22.40). La puntata di 
Barbato è dedicata oggi alle dorme soldato Impiegate 
' nella guena del Golfo; unlnchiesta sulle motivazioni, va- 
-lori e richieste delle vei^tottomila volontarie che si trova- 
' Ito nel deserto arabo. Iti studio il dibattitocon glomaliste, 
'/scrittrici ed esponenti del mondo politico. 

TOPVENTI (Italia 1,22.40). Inossidabili Pooh. venticinque 
'. anni di onorala carriera: a loro sono dedicate, a partire 
-da oggi quattro puntate del programma musicale di lla- 
Ila 1. Oltre ai componenti del gruppo. Intervistati da Mau¬ 
rizio Oitalanl uraruio ospiti della trasmissione Enrico 
Ruggieri e Pieraiigcio Bcrtoll 

IMUONAL CEOGRAPHIC (Retequaltro. 22.50). Le baie- 
. nei sono le piotagoniste dàla sóle di documeiari intio- 
J. dotia. dftLea MaùarL Tra i servisi la nascita di un bale- 
.. noitm inCaliloinia e un'intervista allo scienziato Roger 
'*'ftiyne che studia il canto delle balene. ' 

. PIVMA DELLA PIUMA (Ab/Mi 23.XI). n programma di 
. Lorenzo Mèndel dedica lo spazio riservato airallesilmen- 
lo di imporianti edizioni di opere liriche al direttore Gia- 
. nadiea.Gavazzenl attualmente impegnato nelle prove 
; . 'de La sonnambula di Vincenzo Bellini in scena al Verdi 
. ' di nieiaa,piota^ista Cecilia Gasdia. . 

■'vt'- . (Monica lÀionso) 


Enrico Montesano, classe 1945, vent’anni di carriera 
in teatro, cinema e tv. L'influenza lo costringe a let-, 
to, ma lo vedremo lo stesso. dòmani 'su B^idùe, nei 
panni di un sacerdote <perbenino»dhe entra in con¬ 
flitto col suo ruolo e con la giustizia urriana, che po¬ 
co ricalca quella divina. Dopo «Una prova d’inno¬ 
cenza», l’impegno a Tmc per una serie di lezioni dì 
storia romana e, forse, «Fantastico». , , 


STKPANIA SCATENI 


■■ ROMA. Don Alessio, pro¬ 
tagonista del film tv Una prova 
d'innocenza, è un insolito En¬ 
rico Montesano impegnato in 
un ruolo drammatico. «Una 
storia interessante - dice - 
non-avevo mai fatto niente di 
cosVserio prima d'ora»! i 
In epresto caso la domanda 
d’obbllgo è: perché ha ac¬ 
cettato questo ruolo? . 

Per fare qualcosa di nuovo, e 
perché mi offriva anqhe la 
possibilità di divertirmi nel se¬ 
guirne la vicenda. MI intrigava 
raccontare la crisi in cui cade 
questo sacerdote e la lotta in¬ 
teriore che lo spinge a far si 
che la giustizia dMna possa 
coincidere con quella degli 
uomini. 

Quello della giustizia è un 
principio in crìi crede anche 


aenza avere Indosaol panni 
delpreie? 

No, mi sento molto più vicino 
alla teoria del film di Woody 
Alien, Crimini e misfatti, se¬ 
condo la quale la giustizia 
umanàrnon: esistè, e se c'è, 
non punisce certamente 1 col¬ 
pevoli. 

' Torniamo alia sua Interpre- 
tazlone in «Una prai^ d’in¬ 
nocenza». Il passaggio ad 
, un molo driunmàtlco segna 
un momcntrv di crescila o 
' solo la voglia dl fare qual- 
. cosa di diverso dal aoUto? 
lo non trovo niente di straordi¬ 
nario in un attore che decide 
di fare Una cosa'diversa da 
quelle che .solitamente fa. Al¬ 
l'estero nessuno si meravigiie- 
tebbe, in Italia invece si tende 
molto di più a create schemi 


dentro i quali infilare la gente. 
Don Alessio é la lezione che ù 
meritano tutti quelli che insi¬ 
stevano perché facessi un film 
drammatico. Ora l'ho (alto, e 
può essere anche pericolo¬ 
so... ■ 

Perché? SI è divertito e pen¬ 
sa di ripetere un'eqienen- 
za slmile? 

SI, anche se qualche volta so¬ 
praggiungeva la noia. Non far 
ridere la gente, tutto sommato 
è noioso. Un film comico è 
molto più divertente. Certo, 
con questa esperienza ho ag¬ 
giunto al mio lavoro un tassel¬ 
lo che mi mancava. D'ora in 
poi vorrei spaziare di più. . 

Ha già qualche progetti : . 
Per quando? Per dopo'hrguer- 
ra? 

■" FacciaIeL 

Passata l'influenza devo tor- ' 
naie a lavorare per realizzare 
una trasmissione a Tetemon- 
tecarlo, una serie di lezioni di; 
storia romana condotte tra il r 
serio e II faceto. A fine stagio¬ 
ne vorrei tornare a teatro, for¬ 
se con Carinei al Sistina di Ro¬ 
ma, per un'idea suHa quale 
c'è ancora molto da lavorare. 

La televisione non T^ibaii- 
doiM mai. Dal tempi di «Che 
domenica amici», con Bper- 



sonagglo di Felice Allegria, 
fino a «Fantastico» e ora a 
; Teicmontecarlo. Ritiene 
che la Iv sia il palcoscenico 
più ariatto per lei? ' 

SI, mi piace molto la televisio¬ 
ne. Ci sono nato. E in fondo 
mi piacciono tutte le possibili¬ 
tà che un attore ha di fare il 
suo mestiere. Credo che un at¬ 
tore debba adattarsi al mezzo 
che usa e in questo sta anche 
il piacere di cambiare. Di non 
essere sempre uguale a se 
stessi, fn fondo, propone sem¬ 
pre nuove cose è anche un 
modo per crescere insieme al 
pubblico e vivere insieme 
emozioni diverse. Non é faci¬ 
le, come dicevo, perché in Ita¬ 
lia c'è la mania di etichettare. 

E dopo Tclemontccarlo, ri¬ 
tornerà aUa Rai, farà rii 
nuovo «Fantastico»? 

Alla Rai? SI, perché no. Siamo 
in ottimi rapporti, si confabu¬ 
la... 

Come comica (a ridere la 
. genie, come uomo si sente 
un ottimista o un pessimi¬ 
sta? 

Sono un pessimista che non 
molla. Non di quelli che si ab¬ 
bandonano al fato perché 
tanto niente funziona o va co¬ 
me dovrebbe. Certamente, i 
fatti recenti non ci incoraggia¬ 


no mollo, ma anche il peggio¬ 
re pessimismo non giusUnca 
mai l'abbandono. 

SI riferisce alla guerra?' ' 
Certamente, ma anche alle 
traversie in cui sta nascendoli 
Pds. Certe cose lette sui gior¬ 
nali non fanno di certo piace¬ 
re. Hanno parlato di cose che 
nascono e di cose che muoio-, 
no, io invece ritengo chequel- 
lo che sta succedendo àia un' 
processo di trasformazione. 
Come in natura nulla si crea e 
nulla si distrugge, cosi, in que¬ 
sto' processo di cambiamento, 
viene trasformato qualcosa' 
che c'era prima e che non va 
del tutto perduto. Questo pro¬ 
cesso ci voleva e da un partito 
che nasce bisogna pretendere 
una concezione diversa di far 
politica. Mi rifiuto, però, di es¬ 
sere inglobalo in una conen¬ 
te. Sono contro le' dfvìsiónl 
Questo modo nuovo difar po 
litica dovrebbe preséindere 
dai capicorrente per piètfili;- 
gereinvece!programmi." - 
Accetterebbe la propqitadi 
fare uno show per 1 soldati 
italiani nel Golfo? - 
Si è già prenotato Banfi che ha 
telefonato addirittura alla ser 
greterìa di AndreoUi. lo potrei 
parlare con Veltroni e. sle no, 
arriverei a Sigonella. 


Una «overdose» di fiction ài festival della televisione. E la terza serie di «Twin Peaks» è venduta già da due anni 

Mdnfceci^ ^^^ (M. e con nochi 


DALLA nOSTOA INVIATA 

MARIA NOVELLA OPPO 


WM MO>rTECARLO. Un enorme 
albergo di cui nessuno cono¬ 
sce la pianta (alcuni la cerca¬ 
no da anni come la mappa del 
tesoro) ospita in questi giomi 
compratori e venditori di tv di ' 
lutto il mondo. Tutta gente che 
si conosce benissImo.'S'lncon- ‘ 
trano parecchie volleTanno in ’ 
varie località del globo come 
una compagnia di giro che dà 
spettacolo per se stessa. 

Dentro i. cosiddetti stand 
(che poi sono camere da lek- 
to) ci sono video accesle gen-. 
te riunita a discutere animata¬ 
mente. Se chiedete, possono 


prenotarvi delle visioni dei loro 
prodotti Tult'alira cosa è chie¬ 
dere informazioni sulle vendite 
e sugli acquisti. Tutti dhentaiM 
evasivi appena capiscono che 
da noi'non avraiuw . soldi In 
compenso raccontano volen¬ 
tieri dei lori successi. Per esem¬ 
pio la World Vision, che distri¬ 
buisce nel mondo Twin Peaks, 
è felice di far sapere che anche 
la terza serie è, tutta venduta, 
. già da due ànnl. DI più, ùniver-' 
sale c'è stata soltanto 'La'pkoò- 
'la casa nelkf pìiaietià:che an¬ 
che i cinesi (ed è subito re¬ 


cord) hanno potuto degusta- ' 
re. 

. Vistoche di contralti non si. 
parla, nè approfittiamo per ve¬ 
dere quanta più fiction si può. 
Maktub il principe dei deserto, 
cartolinesco polpettone pro¬ 
dotto. da Rete Italia, è un via» 
aio da New York al Sahara sul¬ 
le tracce di un bimbo conteso 
tra padre arabo (t'indiano Ka- 
birBedi) e madre yankee (Ca- 
rol Alt). Più divertente Pernia- 
ghiro, il fantapastrocchio me- 
dfoevale di Lamberto Bava, 
con AhtaSaiidra Martlnes guer-, 
riera e latina, con'san lusso di 
animaleria finta alla E.T. che 
mette in vista le meraviglie del- 


rartigianato nostrano. Passan¬ 
do al versante americano non 
é poi vero che non sia venuto 
nessuno. I nebvork ci sono, o 
almeno ci sono i loro marchi. 
C'è la et», con un listino pieno 
pieno (ma nessun prodotto in 
gara). 

C'è la Fox col suoi Simpsons 
(cartoni animali per adulti da 
collocare in prima serata) no¬ 
vità che per l'italia si è già assi¬ 
curato Berlusconi comprando¬ 
la però in altri mercati. Perché. ! 
a dirla hitta. qui si ha la netta 
impressione, che. traime un, 
gran vedere e parlare, non si 
concluda granché. Forse è ba¬ 


stata la voce sulle assenze Usa 
a deprimere il mercato. Poi, si 
sa, c'è la guerra, lare della 
mondanità sarebbe di pessimo 
gusto. Anche i giomalisii sono 
depressi Alcuni sperano che i 
pettegolesi vengano offerti 
dalla casa, la dinastia regnan¬ 
te, leader da sempre di incessi 
sulla stampa cosiddena popo¬ 
lare italiana. Il principe Alberto 
visita il mercato nella sua veste 
ufficiale di presidente del co¬ 
mitato o^anizzatore, ma com¬ 
pito e impalato com'é, non 
' può certo far concorrenza alle 
. sorelle. Forse qui a Montecarlo 
l'unico che se la gode è Rober¬ 
to Giovani, neodirettore dette 


neo-pay-tv, che deve solo 
comprare. Come una massaia 
con la borsa piena di film, di¬ 
chiara che. se i contratti, come 
sembra..si corvcluderanno qui 
avrà giàinrnano l'SOKdi quel¬ 
lo che gli serve- Il suo palinse¬ 
sto debutterà veramente il 1° 
maggio (data’simbolica), an¬ 
che se dal I* aprile (altra rlata 
diveisamenle simbolica) la 
pay-tv, per un mese la vedre¬ 
mo gratis. Qualche titolo? Niki- 
ta. Il li nei deserfo, la voce del¬ 
la luna, TotatRecall.ecc. . 

La Sacis, società di conimer- 
cializzazione della produzione 
Rai. è in difficoltà a dire che 


tutto va bene. Disdette tutte le 
manifestazioni festose, ha pn»- 
sentalo Dorme in armi, in fof-, 
maio vendita. Ci ha fatto una 
certa impressione senGre.alTi- 
nizio Lilia Sastri, dopo un gor¬ 
gheggio lutto partenopeo, 00" 
minerale a parlare in un inali» 
se da interprete professiònale.. 

Dal versante <oiKOisci»,anE 
vano voci mollo favorevoU prsr. 
Madame Curie, produzione 
fraiKese inlerprelata da JMaiiè 
Christine Barrault, che potrr^ 
be aggiudicarsi il premio per hi. 
miniserie senza fare dannerai;', 
l'unico titolo iadinno' (Pelino 
ha gli occhi azzurri) che figurat 
nella categoria «film per la t«>. ; 




Craiuno 


«A» UNOM«.TnNA.ConLlvlaAzzarlll 







ItV.'S-M '■! t-u'ij '..t I vTT*inTTTTT1M 


IILtO OCCHIOALWOUITTO 


11.» CMETRMPOPA.'WII FLAtH 
la:» nACnSRAIUNaConP. Badaloni 


lAM tBLEOIORNALB-9 MINUTI Dl 


CARTONI ANIMATI 


L’ALBUIO AZZURRO. Per I più piccini 


[SiasiimaaHcnE 








I1R.OO' DM.LaCoritcaaeeneacluta_ 


19.9Ò L'ALanO AZZURRO. Perl più piccini 


19)00 RHU Un proqramma di Oretta Lopana 




laZlO TOIPLASH 


19X>B ITAUA ORI e. 01 Emanuela Falcetti 


lato 




SO.OO TBLBQIORNAUI 



S3.00 TILCQIORNAUI 


Il l'U-i 


94X10 T01N0TTR-GH9T9MP0PA 


OZIO OOOl AL PARLAMENTO 


lPX!9 MIZZANOTTBBOINTOIINL 


’ 9CINORDICO.Mondlall 


I PATTI VOSTRI. Con Fabrizio Frizzi 


TQ2 • TOZ CARO DIOOENE 


RRAUTIPUU Telenovela 


QUAND09IAMA.Talenovata 


DISTINLTelenovela ’ 


.ASSASSINIO AL OALQPPATO^ 

> Film con Margarclh Rutherto'rd . 


DAL PARLAMENTO 


SPAZIOLIBERO. Italia Nostra 


VIOEOCOMIC.dl Nicoletta Lapoerl 


PUNKVBREWSTER. Telefilm ' 


CASABLANCAdI Q. La Porta 


TOSSPORTSERA 


ROCK CAPfedi Andrea Oleate 


HUNTER. Telefilm «A tulio rock» 


TOS TELEOIORHALB 


CALCIO! ITAUA-BELOIO ' 


MIXERCULTURA. Oi A. Bagnasco 


TOa PEGASO. Fatti à opinioni 


METEOa • TG2 OROSCOPO 


LOSCONOSCIUTaFilmcon.A Oolon 


14.30 OSE. InlocmagiovanI 


1B.10 CALCIO. Torneo di Viareggio: Rome- 
NacoM"' 


JULillilJHI 

t T7?TTIT7 :V'lT ii:l ~ 


lEXIB OEO. In atudioGrazia Francescato 


OLI INCATENATI 


AGENTE PEPPERTeleflIm 


SPV PORGE. Telefilm 


SUPER 7. Cartoni 


AGENTE PEPPBR. Telefilm 


DUE MAPlOW CONTRO A 
CAPONE. Film .. " 


COLPO OROSSO. Quiz 


IL CORSARO. Film ' 



29,90 PRIMA DELLA PRiaiA. Glanandraa 
Gavazzeni prova «La sonnambula» 


0,90 SPECULEPUSBLiaiANIA 



1SXO SUPBRHrr 


14to0 HOTUNE 


19,00 NEWKIDS 


19,30 SUPERHITEOLDIES 


91.00 BLUBNIQHT 


22.00 ONTHBAIR 


aso BLUBNIOHT 


1.90 NOTTE ROCK 


TELE^ 




«Sugar babyii (Telsmùntecarto, ore 20JO) 



BXIO IL MIO AMANTE B UN BANDITa 

Film con Barbara Stanwyck 


lOJIS OENTRCOMUNE.AItualHà 
11«as IL PRANZO ÉSERVirg Quiz 


ia.gS TRia Quiz con Mike Bonolerno 

fSJIO OuK. IL PREZZO E OIUSTOI Quiz 


f g-iri TT i Tiìmm 


,'.i 


liro»IMSOH.Tel6l»m 
tSqAO CANALSBNKWSNotizIario 



O.BO LA DONNA BIONtCA. Telefilm 


10.45 5ULI.S STRADI DILLA CALIPOR* 

NtAaTeMMm: "il week-end» 


11.45 STUDIO APIRTO. Attualità 


12.00 T.J.HOOKBR. Telefilm 


15.00 HAPPY DAYS. Telefilm 


15.30 CIAO CIAO. Varietà 


14.50 URNA. Gioco a quiz 




10,00 PER ELISA. Telenovela 


12,00 TOPAZIO. Telenovela 


la navata 




18.05 MAI DIRI SI. Telefilm 


10.00 MAC OYVBR. Telefilm 


20.00 CRiCRI. Telefilm con Cristina D'Avena 


aOMO ISBORETI DI TWIN PEAKS. Telelllm | a®-»® NINO KONG 2. Film con Linda Hamll- 
conKyleMacLochlon (6* episodio) 1 lon. flepla dIJohn Golllermin 


VOCI NELLA NOTTE. Telelitm 


22X0 TOPVBNTL Con Emanuela Folliero 


.1X119- MANCWEWELBVILaTelelllm 


048 KUNOPU. Telelllm 


1X8 SAMURAITelaflIm 


LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 


PICCOLA CBNERENTOULTelen. 


La VALLE OBI PINI 


GENERAL HOSPrTAL. Telelllm 


PE8BRB D’AMORE. Sceneggiato 


CARI OBNITORL Quiz 


C’BRAVAMOTANTOAMATI 


LINEA CONTINUA. Attualità 


MARILENA.Télenovela - ' ■ 


OPERAZIONE SOTTOVESTE. Film 
con Cary Grani Tony Curtis. Regia di 
Blaka Edwards . 


NATIONAL QEOORAPHIO. «Le gran- 
di balena»: Con Lea Massari 


NORMANAB. Film con Sally Fleld 


1B.00 I RADAZZI DEL DIVORZIO. 

Film di Joanna Lee 


18.1B AUTOSTOP PER ILCIELO 


20.00 TMC NEWS 


20.30 SUOAR BABY. Film 


32.1B TOPSPORT 


24.00 STASERA N2WS 


aso LA LUNA E TRAMONTATA. 

Film di Irving Plohel 



20X0 IPIOU.XO’PIZZI’R CORK 

Film con Mario Msrola 



(ilUdIllll 


18.50 UNAN0TTB5UITrm.Fllm 


17.30 PRONTI DSL PORTO. Film 


20.30 A 


22.50 STAR eOe Film 


0.30 OSCAR INSANOUINATOp 

. Film con Vincent Priee - , 


15.50 T5LSQIORMAL8 
IHS 
LTei 
.LR 


EnnìExn 




YaOO U MURA DI MALAPAQA. 

Film con Isa Miranda. (Replica 
datlai.O0atie23) ■ 



22.45 ATUTTOJAZZ 


RADIO 


RAOIOOIORNAU. GR1:6; 7; 8; 10; 11; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. Gfì2: 6.30; 7.30; 
6.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.35. GR3: 
6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45:14.45; 10.45; 
20.45; 23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde; 6.03, 6.56. 

7.56, 9.56. 11.57. 12.56. 14.57. 16.57. 

18.56. 20.57. 22.57; 0 Radio anch'io '91; 
11.30 Dedicato alla donna; 12.05 Via 
Asiago tenda: 15.03 Habitat; 20.30 East- 
West Coast; 21.05 Le nozze di Cadmo e 
Armonia 

RADtODUE. Onda verde: 6.27.7.26.6.26. 
9.27. 11.27. 13.26. 15.27, 16.27. 17.27, 
16.27.19.26, 22,27.6 II boongiorno; 6.45 
Manina e l'angelo custode; 10:30 Radio- 
due 3131; 12.45 Impara l'arte; 15 La let¬ 
tera da Capri; 18.35 11 fascino discreto 
delta melodia; 19.55 L'occasione; 20.15 
Calcio: Italia-Belglo. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.16. 9.43. 
11.43. 6 Preludio; 10 11 ilio di Arianna;' 
12.00 II club deirOpera; 14 Diapason; 
15.00 Orione; 19.00 Terza pagtna:21.001 - 
oor>certi di Milano; 22.300eGenectute. 


SCEGLI IL TUO FILM 


20X0 KING KONG 2 

Regia di John Oulllarmin, con Brian Karwin, Undb ' 
Hamilton, John AaMon. Uaa (1986). ICS minuti. 

King Kong non è morto, stava solo malissimo. Con un-. 
trapianto cardiaco e una seria di trasfusioni da un. 
Identico animale di sesso temminlle eccolo di nuovo 
In forma. Ma quando la donatrice viene allontanata, la 
reazione dolio scimmione è drammatica. Il eapllole 
due dell'altro colosso di De Laurentlls, alfidato alla 
regia diligente di Gulllermin, salvato In cornar dagli 
eltetti speciali del mago Rambaldi. 

ITALIA1 , 


20X0 A PROVA DI ERRORE 

Ragia di Sidnay LumaL con Henry Fonda, Dan OTIar» 

, , llhy,WallsrMalthau.Uaa(1flC4).112mlnutt. 

. . Uscito nello stesso anno del «Dottor Stranamore..an-^ 
' che questo buon film di Lumel parla della paura ato-- 
mlca. Ottimo cast per reccontare con grandissimo 
realismo, suspense e vigore drammatico come anche ‘ 
rintalllbile sistema di sicurezza americano può talli¬ 
re, scatenando tra le due superpotenze una guerra ad 
altIsBimo prezzo: la distruzione di New York In aeguF', 

tosile bombe cadute su Mosca. .'' 

TELE + 1 


20X0 SUGAR BABY 

Ragia di Parcy Adion, con Msrtanne StgabraeM, ElaL 
Quip. Gennanla (196S). 84 minuti 
Il film che ha lanciato la diva Sàgebrecht, grassa, bra¬ 
va e simpaticissima musa del regista Adion. Qui è 
^ una giovane impiegala di un'impresa di pompe fune¬ 
bri che al Innamora di un manovratore della matropiv 
lltana. Lo pedina, lo perseguita ma alla fine lo conqui¬ 
sta. Ambientazioni kitch, risvolti grotteschi e una vena 
di femminismo intelligente. 

TELEMONTECARLO 


20X8 OPERAZIONE SOTTOVESTE 

Regia di Blaka Edward!, con Cary Grani Tony Curda,! 
Joanna O'BrIan. Usa (1959). 12$ minuti. ■ 

Sluggllo ad un agguato tedesco, riverniciato di roso,; 
un sommergibile Usa Imbarca un eterogeneo gruppo . 
di pesseggeri per raggiungere una base al largo delle 
Filippine. Una commedia d'annata, irriverenta e.gu- 
stosa, con brillanti battute insolitamente attuali. Cary 
Grani alta guida del sottomarino ò al suo meglio. 
RETEOUATTRO 


20X0 PARI E DISPARI 

Ragia di Sergio CorbuccI, con Terencs Hill Bua 
Spanear, Marisa Laurlto. Italia (1978). 114 minuti 
Ancora un'avventura della coppia Hill-Spencer nes¬ 
suna novità di rilievo, ma la ricetta, a quanto pare, 
funziona a diverte. Il guardiamarina Johnny è incari¬ 
cato di Indagare su una banda di allibratori clandesti¬ 
ni che agiscono In Florida. Chiede al camionista Char- 
lle, che si Intendo di giochi d'azzardo, di dargli una 
- - mano e via al classico copione, tutto scazzottale ecot- 
pi di mano. 

RAIUNO 


22X0 STAR80 : 

Ragia di Bob Fossa, con Marlel Hemingway, Eric Ro. 

, barit, etiti Robartaon. Uaa (1983). 105 minuti. . - 

Fotogralalo dal grande Sven Nykvist, la storia vaca di 
Dorothy Stratten, una ragazza scoperta da Playboy, 
lanciata nel mondo del cinema. Interprete di -E lutti ri¬ 
sero» di Bogdanovich. Con il regista la modella ebbe 
una storia d'amore, ma II primo lldanzalo, Paul Snl- 
der, geloso, la uccise dandosi poi la morte. Un film- 
verità che gioca sui toni più spinti della vicenda, tutto 
sommato anche piuttosto falso. 

TELE-FI 


..'Miiiii’i'iMillliiih'i'i'll! 


rUnità- 

Mercoleclì 
13 febbraio .1.99J 

























































































































































































































































































_ Spettacoli 


Uno scrittore «ombra» ingaggiato da un giovane ministro 
in carriera è al centro del nuovo film di Daniele Luchetti 
Nel ruolo dell’uomo politico un insolito Nanni Moretti 
Ce ne parlano il regista e il coprotagonista Silvio Orlando 

Professione portaborse 


S chiama II portaborse, è il terzo film di Daniele Lu> 
chetti. il regista di La settimana della sfinge. L'uomo 
del titolo è Silvio OrlarKlo, intellettuale ingaggiato 
dal ministro Nanni Moretti per una difficile campa¬ 
gna elettorale. Una storia realistica, che,non guarda 
alia «cronaca, e che cerca la denuncia neile pieghe 
dello psicologie. Produce la Sacher Film di Moretti e 
Andito Barbagallo. Intervista con il regista. 


MICHIUANSaLMI 


■■ |X)MA. «Non alzi la voce... 
Sappiache io da ragazzo (ace- 
«Oil albino di caldo in sene C. 
Qnardo duemila persone mi 
gridaniano 'boia' restavo im. 
passibile. Si nguri se mi faccio 
anptessionaie da uno come 
lew. Nanni Moretti stavolta 
non si chiama Michele Apicel- 
la.‘ 0 }nra nei suoi lilm più o 
meno autobiografici. E Cesare 
Boterò, un giovane minislro «in 
carri«ta>, lucido e implacabile, 
(orse socialista forse no. Veste 
in dsppiopetto. gira in Alfa 
blindata, cura gelosamente i 
lapparti con U collegio eletto¬ 
rale di Mantova e si la scrivere i 
discorsi da un «portaborse» 
che si chiama Luciano Sandul- 
K e ha la faeda un po' tumefat¬ 
ta di Silvio Orlando. 

Film segretissimo, riscritto 
molle volte. Il portaborse, che 
Damele Luchetti, alia sua terza 
legir dopo Domani accadrà e 
La stttirnana della s/inge, sta 
montando in questi giorni do¬ 
po dieci settimane di riprese. Il 
Kfflrio brutto, la complessità di 
cestr scene, problemi di salute 
sederti da Moretti hanno com- 
pUealp un po' la lavorazione, 
ma ora sembra bino risolto. E 
si aspetta con una certa curio¬ 
sità questo vfaMk), che non 
^Vsessere «didenuncia» in 
aèrno classico, nel meccani¬ 
smi delta politica italiana che 
pidsiedono atta cosirxizione 
dar consenso. CU in Stanno 
OM. bene uno dei cinque figli 
di Itotleo Scuio-MaslrolannI 
aedveva. cronometraiKlo i se- 
coDrU. frasi a effetto per II lea¬ 
der di Via del Cono: un me- 
slìete. quello dei «ghost vniter». 
<Kft sta conoscendo uno svi- 
hipco tumulhioso nel bosco 
delti politica-spetiacolo. dove 
la battuta, la citazione colta o 
la pausa teatrale (pensale al 
•Ma chi è CraxiTa di Oochetio a 
fOmini-o al proverbi del segre- 
larki socialista), contano al- 
inetio quanto la sostanza del 
diacono. Ma diamo la parola a 
Cudiieiil, come ai soiito gentile 
•sorridente. 

|ierchépnipt<o«npoitabor- 

SI» dopo un Blm in coataaie 
I •naastoriad'aawccT 
Cene volte tl viene la voglia di 
' masrare ciò che ti passa sotto 
gli occhi. Insomma, mi piace¬ 
va raccontare l'Italia di oggi, 
lenza stilizzazione, con una 
«erta attenzione ail'lronia e al¬ 
la bizzarria dei personaggi. Sa¬ 
ia un Mm drammatico che non 
rbiitneia al buffo del quotidia- 
iro;, Ne letteratura, nò glomall- 


smo, niente giochi di rxiono- 
scimenlo. come succedeva un 
po' nella Terrazza di Scola. IL 
dialogo è realistico, perche mi 
sono reso conto che le cose 
più strane sono proprio quelle 
vere. Anzi, talvolta devi restare 
al di sotto della reaKè per esse¬ 
re credibile. Un esempio? Se 
rappresentassi Sbardella cosi 
com'e, i critici senverebbero: 
•Caratterizzazione ai limiti del¬ 
la macchietta». Bisogna essere, 
come dire?, più educali, a me¬ 
no che non si voglia lare un 
quadro di Otto Dix. 

CU è Cesare Boterò? 

£ un ministro della Partecipa¬ 
zioni statali. Di una categoria 
precisa; appartiene a quella 
schiatta di giovani leader che 
si propongono l'obiettivo di far 
■ funzionare II Paese. Manteva e 
la sua circoscrizione, dove 
compie un lungo giro «promo¬ 
zionale» in vista delle elezioni, 
Nanni Moretti si è divertito 
molto a farlo. Lui è un perso¬ 
naggio autoritario nel cinema 
e rìSla vita, non gli • stato dlffi- 
cikrdar coro a questo profes¬ 
sionista delia poifliea, duro, ci¬ 
nico ma pieno di sfumature. 
Vorrei che alla fine del lilm il 
pubblico lo considerasse un 
•cattiva senza distaccarsi da 
lui. Un bravo politico é quello 
che continua a essere credibile 
arKhe quando si sa tutto di lui, 
malefatte comprese. A diffe¬ 
renza di Michele Apicella. che 
è sempre contro tutto e lutti, 
Cesare Bolero (è involontario 
il riferimento al pittore) crea 
consenso attorno a se, ha In 
mano il potere, può fare a suo 
^cimento del bene e deima- 

E n «pottaberse»? Come lo 

avete asceso a faoco? 
Abbiamo partalo (la sceneg¬ 
giatura • firmala da Rulli. Fé- 
traglia, Pasquini, Bernini e Lu- 
chetil, ndrl con molli «scrittori 
ombra». Si guadagna molto e 
si conquistano prMIegi Impen¬ 
sabili. rutta la famiglia ne risul¬ 
ta miracolata. La legge preve¬ 
de che ogni ministro possa 
' avere otto collaboratori stipen¬ 
diati dallo Stato, ma ciascuno 
di questi, di solito, perceplKe 
del lauti straordinari, più varie 
gratifiche personali. Prendi, 
appunto, il Luciano Sandulli 
del nostro film. E un professore 
di liceo di Amalfi, scrive ro¬ 
manzi e articoli per giornali 
usando i più diversi pseudoni¬ 
mi, tl mlnbtro viene a sapere di 
lui e lo assume per una cam- 


Accanto. 

Ninni 
Moraitt, 
ministro 
in carriera 
nel nuovo 
nim 
di Luchetti 
A destra, 
Silvio 
Orlando 
nei molo 
del 

«portaborse» 




pagna elettorale. 

E lai. colto, legato al suoi 
eludenti, non privo di Kru- 
poU mònli, accetta een» 
batter dgUo? 

Sta qui II cuore del lilm. Nel 
contatto curioso che Luciano 
stabilisce con II potere, nel 
modo in cui si integra automa¬ 
ticamente nel mondo della 
corruzione. Abbiamo voluto 
essere mollo precisi nel rac¬ 
contare la quotidianità di que¬ 
sta corruzione: gli alberghi, i 
modi In cui vengono chiesti I 
favori, perfino i moduli per le 
raccomandazione. A^na 
giunto a Roma, ottiene una ca¬ 
sa al Pantheon, upa Bmw ros¬ 
sa, la fidanzata Insegnante vie¬ 
ne subito trasferita nella capi¬ 
tale. Cose che cambiano la vi- 
ta. Ma che ti corrompono un 
po' atta volta. Luciano possa 


dall'altra parte senza accorger¬ 
sene. e alla line, alla resa dei 
conti, si farà schifo. Ma non 
pensare che Boterò sarà puni¬ 
to: anche se in extremis, quan¬ 
do 1 primi dati elettorali fanno 
pensare a una sconfitta, gliela 
farà a restare In sella. Nessun 
politico di vaglia ò mai punito 
dagli elettori. 

E cosa scatena la crisi In 

questo «portabonc»? . 
Quante volte slamo stati tentati 
di scavalcare qualcuno e di 
chiedere un favore per ottene¬ 
te più velocemente una cosa? 
Luciano la lo stesso. E ovvia¬ 
mente ò sensibile solo agli im¬ 
brogli che riguardano la sua 
peisona, non quelli cha riguar¬ 
dano la collettlviiA. Impiegherà 
parecchio prima di vógognor- 
si. prima di accorgeni di esse¬ 
re stato vampirizzato da quel 


Pop a Milano. Musica, contorsioni e provocazioni sessuali f 

L’irridudbile i^Jbbia dell’Iguana 
un rocker per la sporca metropoli 


come Oraeula cosi gentile e , 
soave, prima di capire di esse¬ 
re stato usato. Del resto, essen¬ 
do In qualche modo un anlsia, 
Luciano odia i luoghi comuni 
sulla politica, sulla letteratura, 
sulla corruzione. Si diverte a 
polemizzare con un giornalista 
comunista, ò Giulio Brogi, che 
viene invitato dal ministro a se- 

e uire la campagna elettorale. 

'a a pranzo con lo staff del mi¬ 
nistro, in elicottero, negli stessi 
alberghi, poi scrìve articoli di 
fuoco; e nessuno gli dà retta, 
anche se ha ragione. 

Non teod che lo spettatore 
flnlrà per provare aa po’ 
troppa alrapaUa per questo 
■Inlstro? 

Può'datsi. Il film «Imbióglìa» lo 
spettatore per farlo cadere nel¬ 
la trappola. Nel senso che ade¬ 
risce alla filosofia del «porta- 


Rocker a ventiquattro carati, splendido animale 
snodabile, Iggy Pop resiste al tempo e alle intempe¬ 
rie. Dopo più di vent'anni di carriera, l'fguana si pre¬ 
senta a Milano (unico concerto in Italia) con la vec¬ 
chia rabbia e una band che fa scintille: due ore di 
musica perfetta e contorsioni. E un sospetto legitti- 
ino: riuscirà il grande Iggy, nato prima del punk, a 
resuscitare le vecchie passioni? 


ROBIRTO GIALLO 


gB MILANO. Iggy è Iggy; jeans 
stn.'tti all'Inguine e nienl'altro 
addosso. Ormai è un costume 
di tema, un marchio di fabbn- 
ca: ed è una bandiera per i 
duemila estimatori che hanno 
affollato II Rolling Stone in cer¬ 
ca del vecchio amico. Cose già 
viste, del testo, petchò Iggy 
Bota (James Ostenberg) ha 
pH. vile di un gatto e di ovazio¬ 
ni ne ha ricevute a valanga. Era 
hit che. nel 1969, dova voce (è 
un eufemismo) agli Stooges, 
d«/a scandalo sulla xena ne¬ 
wyorkese, come dire che gui¬ 
data il gruppo della rivincita 
americana del periodo post- 
Beisdes. Un'avanguardia con¬ 
dannata a restrue tale. L'oblio, 
9 graixie ripexaggio del suo 
amico David Bowie, il succes¬ 
so dTnuovo. Limitato ed elita¬ 


ria Poi di nuovo il vuoto e, alla 
fine, da qualche anno a questa 
parte, un nuovo grande ntor- 
no. Iggy, addirittura, se ne exe 
con un disco prerfello, espio- 
sione di energia elettrica in un 
momento in cui il rock ruspan¬ 
te non gode di ottima salute, 
diviso Ira il pop imperante e la 
psichedclia che traballa. 

Ma Iggy Pop va come un tre¬ 
no: se Arte* fy Briek (Virgin) é 
un disco di grande rock'n roll. 
il concerto che segue è la logi- 
ca conseguenza. Violenti e 
precisi i suoni, «sporchi» nella 
giusta misura gli inserimenti 
della chitarra di Charile Kirsl. 
solida la base ritmica (Larry 
Edward Mullins alla batteria e 
Craig Robin Pike al basso). Di¬ 
stillato di quel rock che ha pn- 
ma risposto con le cattive al 


perbenismo della beat genera¬ 
tion inglese e che poi ha servi¬ 
to da esemplo e ispirazione a 
una delle poche rivoluzioni del 
genere, Il punk. Qui sta il pun¬ 
to. E non stupisce che. per una 
volta, la scena del concerto 
non sappia di posticcia xe- 
neggialura: provocazioni xs- 
suall (Iggy arriva a calarsi i 
Jeans quasi completamente) e 
il campionario intero del rock 
maledetto e decadente confer¬ 
mano che il quarantaquattren¬ 
ne Pop rappresenta una biz¬ 
zarra continuità. Cosi succede 
che canzoni manifesto come 
Thepassenger (1977) viaggino 
accoppiate a pezzi nuovi di 
zecca (Home, 1990) xnza 
che xrga il sospetto di ade¬ 
guamenti, compromessi, mo¬ 
de più o meno pasxggete. 
Dentro, nelle canzoni, ma so¬ 
prattutto nel testi di Iggy, quel 
mondo malato e maledetto 
che lui già dexriveva alle origi¬ 
ni: depravazioni varie, violenze 
private. Decadenza e sporci¬ 
zia, insomma, parodia tragica 
c traxinante di quella società 
opulenta ma insoddisfatta che 
era l'America della metà anni 
Settanta, quando l'Iguana can¬ 
tava un'irriducibile rabbia pn- 
vata. 


Sarà che quella rabbia non à 
del tutto sopita (I duemila del 
Rolling Stone confermano),. 
oppure che slamo olle porte 
del Grande Revival, con gli an¬ 
ni Settanta, anziché gli strace- 
lebrati Sessanta, al centro del¬ 
l'attenzione: Sia come sia. Iggy 
non (lerdona: in due ore di 
concerto riprewnta le perle 
del suo repertorio, passa da 
China Giri (che Bowie portò al 
successo) alle canzoni dell'ul- 
timo album xnza equilibrismi, 
calibrando la sua voce sul po-, 
dcroso Incedere di una band 
dalla sUuttura classica. Il su» 
no, poi, come dev'essere; ta¬ 
gliente, cattivo xnza remissi» 
ne. un piccolo classico del 
quattro quarti da band wlvag- 
gia, con qualche sfumatura da 
•garage-band», vale a dire un 
tributo da pagare in termini di 
durezze e ruvidezze da strada. 

Iggy Pop. da quel vecchio 
rocker che è, direbbe xnza 
troppi giri di parole che quello 
che lui vuole è quello, contor¬ 
cersi e soffrire un vero 
rock'n'roll xnza fare tanti di- 
xorsi Ma intanto lui, il male¬ 
detto Iguana, è II sul palco che 
la xintille, e tanti suoi imitai» 
ri, continuatori ed emuli si s» 
no persi per strada, chissà d» 
ve. dopo la morte del punk. 




Iggy Pop 


ìli!; 1 liiiiii ,i k; 




«Ma non è vero 
che ho sempre 
la stessa faccia» 


am ROMA SiMo Orlando va forte. In tv appare nella sliuallon 
comedy / olcini di casa, al cinema ha latto, l'uno dietro l'altro, 
Palombella rossa. La settimana della sfinge, Matilda, e ora inter¬ 
preta il suo primo molo da protagonista nel Portaborse d\ Dv 
niele Luchetti. Vestito xuro, cravatta, occhio spento e aria tur¬ 
bata (ha appena litigato, nella finzione, con il ministro Boter» 
Moretti), l'attore si aggira sul xt con aria paziente. Non Si 
prende troppo sul xrlo. ma la il proprio lavoro xriamente, ap¬ 
pena Inorgoglito dall'improvviso «benessere» che II cinema gli 
ha nsetvato «Dicono che laccio xmpre la stesx espressione... 
Magari e colpa della mia fxda. Dixlitocosmiixo i personag¬ 
gi attraverso un misto di oggettività e sincerità personale. Pro¬ 
vando a non essere né maxhera comica né attore puro. Dicia¬ 
mo che mi pixe sentinni riconoxibile. Lrxiano Sandulli é un 
molo molto bello. A cax sua. a Rovello, la un lavoro che ama. 
xgue I suoi studenti, xrive articoli e romanzi nascondendosi 
dietro nomi flmh Vive di cultura, chiuso in un mondo poetico 
che exiude la politica, ma gli servono I soldi per vivere meglio, 
e li ministro x come sedurlo. Bolero non é brillante nel dixor- 
si. non ha la battuta pronta, Luciano gli offre su un piatto d'ar¬ 
gento citazioni e idee. Sembra, all'Inizio, xlo un problema di 
forma. Ma la forma diventa sostanza. Uno dei suoi studenu. 
Zollo, X Io ritrova nello stali del ministro, mentre una xne di 
torti, umiliazioni e raggiri (Bolero si vanta di aver latto avere 
una pensione ad un vecchio poeta alla Cardarelli, amico di Lu¬ 
ciano) lo riportano alla ragione. Luciano pensava di poter resi¬ 
stere, di restare puro in quel gioco sporco, e invece si accorge 
che non ci si può xlvare l'anima. Meglio Rovello, dove i suoi 
ragazzi l'aspettano per l'exme di maturità». OMiAn. 


È MORTO IL PIANISTA WALTER KLEIN. Il pianista au- 
stnxo Walter Klein è xomparso tra xbato e domenica 
notte Era nato a Graz 63 anni fa ed è morto a Vienna In 
una clinica dove era ncoverato per un cancro Interprete 
xprattulto mozartiano, amava anche Schoenberg e la 
musica dodecafonica, esxndosi perfezionato con Artu¬ 
ro Benedetu Michelangeli e Paul Hindemith. 

SINEAD LASCIA IL ROCK? «Forx mi nbrerò dalle xene». 
minaccia Sinead O'Connor in una recente intervista alla 
radio irlandex Dot>o aver annunciato, alcuni giorni fa, 
che non ritirerà il Grammy. l’Oxar della mu.sica leggera, 
anche x glielo dovesxro asxgnare, Sinead insiste con 
dichiarazioni polemiche contro l'establishment musica¬ 
le. «Non mi piace esxre lamox, non mi piace l'elfelto 
che ha sulla mia vita. Se non laxio del tutto, voglio alme¬ 
no ritirarmi per parecchi anni». Vedremo cosa ci nxrve- 
rà in futuro la canlautrice irlandex. 

ESPRESSIONISMO TEDESCO A CESENA. Inizia oggi a 
Cexna, presso la sala video dei centro culturale San Bia¬ 
gio, una retrospettiva dedicata all'espressionismo tede- 
Ko. una stagione fondamentale perla neonata arte cine¬ 
matografica. Tra le opere che verranno proposte al pub¬ 
blico namagnolo nel corso della rasxgna alcuni classici' 
DerStudent von Frogde\ 1913, Dos Kabineil des Dr. Coll- 
gan del 1920, c poi film di Mumau, Wexner e Boex, 
Pabst e opere del periodo tedexo di Fritz Lang. 

«MIXER» E «ISTRUTTORIA»: IL PDS IN TV. 2 milioni e 
532mila spettatori in media hanno seguilo lunedi sera il 
programma di Raidue A/ixer (share del 9.90SS). in occa¬ 
sione del «Ixcla a faccia» di Gianni Minoli con il segreta¬ 
rio del nuovo partito Achille Occhetto. I milione 125mila 
telespettatori (con uno share pari al 3.99*), invecz, han¬ 
no xelto su Italia I L'alrultona, il xttimanale ideato e 
condotto da Giuliano Ferrara che lunedi era lutto sul 
congresso di Rimini. 

BIRZOU SULLA PROPOSTADI PEUJECRINO.«Superare 

la tnpartlzlone e nquallficare la professionalilà nel rispet¬ 
to del pluralismo é l'unica via per garantire il funiro del 
xrvizio pubblic». Leo Birzoli, vx^presidente della Rai, 
commenta favorevolmente la proposta avanzata da Bru¬ 
no Pellegrino in un articolo apparso due giorni la sull'A- 
vonti. Secondo il lesponxbilc psi del settore cultura, la 
Kal dovrebbe accontentarsi di due reti nazionali specia¬ 
lizzate più una terza diretta al mercato Inlemazionue. 

MARATONA AL TEATRO DELLE BRICIOLE. Appunta¬ 
mento al Teatro al Parco di Parma xbato alle 16 per una 
maratona teatrale, articolata in tre spettacoli tutti dedica¬ 
ti alTOdisxa di Omero. Si comincia con l'accecamento 
narralo da un Polifemo ormai stanco e invecchiato (Nes¬ 
suno accecò // Bigame di Bruno Stori, regia di Maurizio 
Bercini). Alle 17.30 è la volta di una narrazione di Toni¬ 
no Guerra, Il grande racconto. Ispirato all'Odissea e inter¬ 
pretato da Stefano Jotti. Infine alle 21 Cassandra di Chri- 
sta Wolf: due aiuici. Flavia Armenzoni e Paola Ciocchi, 
recitano il bellissimo testo della scrittrice della Ddr. Per 
prenotare telefonare al numero0521/98293 e 992794. 

MONICA GRANAI ESCLUSA DA SANREMO. Ammesx al 

B iione «novità» del Festival della canzone di Sanremo, 
Ionica Granai ha dovuto ritirare la sua candidatura. La 


, borx» per tre quarti della st» 
ria, aitnmenii non avrebbe 
avuto xnso prendere un ati» 
re «a elleii» come Nanni M» 
retti. Però non sarà un lilm 
qualunquista. La denuncia, x 
proprio vogliamo parlarne, é 
Mito traccia, non è urlala. Cion 
tutto II rispetto per quei grandi 
autori, é diverso dai film di un 
PeirtodiunRosi. 

Tutto bene eoa fli altoilT 
Direi si di. Silvio Orlando passa 
in mode elegante dalla natura¬ 
lezza all'Ironia, è preparato, 
anche molto tecnico, xnza 
aver frequentato le xuole. 
Nanni, che é aixhe II produtt» 
re con Angelo Barbaigallo per 
conto della Sacher, é stato ri¬ 
spettosissimo. Aveva xlo II ti¬ 
more di una recitazione m» 
notono, io lo tranquillizzavo e 
tutto tornava a poÀ>. Qualche 


altra volta, invece, diceva «Non 
sono d'accordo con questa 
xena. ma la laccio come vuoi 
tu». 

Alla moviola passa una del¬ 
le sequenze finalf. Al quattier 
generale del ministro arrivano 
le prime proiezioni, negative. 
«Non voglio xnlire la parola 
trombalo», uria nervoso il sot- 
losegrelario mentre si aspetta 
il collegamento con la tv per 
un dibattito in diretta a cui par¬ 
tecipa Bolero. Il quale, prexn- 
lato amichevolmenie da R» 
zanna Cancellieri del Tg3, dice 
conuollato, xppesando le pa¬ 
role. e ammorbidendo il tono 
di voce; «lo non amo gli uomi¬ 
ni politici freddi. Ma sono sere¬ 
no, tàb battato di uno scanda¬ 
lo orchestrato ad arte per di- 
stniggermi». E Invece non lo di¬ 
struggeranno. 


zoni inedite. E stala la cax discografxia di Monica Gra¬ 
nai a decidete il ntuo poiché la cantante ha già prexnta- 
to II brano, la cax dixogralìca la sostituirà con Donne 
del2000, Interpretalo dalle Compilations. 

NEWS INTERNAZIONAU PER GIANCARLO PARRETTL 
Il finanziere Italiano trasmigralo n^li Usa. Giancarlo Par- 
retti. punta a realizzare una rete di inloimazione europea 
via xtellite, che dovrebbe essere allillata alla Metro 
Goldi^ Mayer. marchio rilevato recentemente da Par- 
retti. Dovrebbe chiamarsi »Mgm news», trasmettere in 
cinque lingue, e xrviisi de) xtelllie Astra IP, gesiUo da 
una società lusxmburghcx, che xrà lardato il 23 feb¬ 
braio. 

ONEMANIA INVADE LE MARCHE. Tra febbraio e mag¬ 
gio in 25 Kle il pubblico di Ancona e delle Marche potrà 
vedere 78 pelliCDle italiane e straniere della xorx sta¬ 
gione. E un'iniziativa dell'Anec regionale, dall'Agis e dal- 
rArcinova, si chiama Clnemanla, e già l'anno xorso ha 
avuto buoni nsullali (66 000 spettatori in tutte le Mar¬ 
che) . Tra le proposte / divertìmentì della ulta priuata di 
Cnsttna Comencini, Ma'better blues di Spike Lee, Italla- 
Cemianfa4a3di Andrea Barzinl. 

ViGIU DEL FUOCO SUL SET. £ LECITO? Una «compar 
xta» dei vigili del fuoco del distaccamento Ostienx agli 
studi cinematogranci romani di Cinecittà ha xllevalo 
un'interrogazione parlamentare di Franco Russo (Dp) e 
Laura Cima (verdi) ai min'isln degli Interni e del Lavoro. I 
pompien xno stati chiamaU sul xt di un film il 21 gen¬ 
naio xorso, e hanno «recitalq», con pompe e cisterne, 
per cinque ore consecutive. •£ ammissibile distogliere t 
pompieri dal xrvizio di soccorso? Si può uxre persona¬ 
le dipendente dello Stato durante forano di lavoro per le 
nprex di un fUm? La produzione della pelìicola ha paga¬ 
lo la prestazione oppure ha elargito qualche compenso 
souobaiKO?» Ecco ie questioni póste da Russo e Orna. 

(Cristiana Patemi) 


Al Teatro Ateneo di Roma la tetralogia del grande autore svedese 

Fallimenti, inganni e oppressori 
quattro dramini per Strmdberg 


AGGIO SAVIOU 


MROMA Del termine «pr» 
getto» si ta largo uso e abuso, 
aiKhe in campo teatrale; e 
qualche volta verrebbe da 
suggerire paiole meno inti¬ 
midatorie, come «program¬ 
ma». Ciò non toglie che al¬ 
l'Intestazione •Progetto 
Strindberg» conisponda un'i¬ 
niziativa xria e corpoM del 
Teatro Biondo Stabile di Pa¬ 
lermo diretto da Pietro Carri- 
glio; l'allestimento di quattro 
testi del grande drammatur¬ 
go svedex, compresi fra 
quetli da lui destinati al suo 
•Teatro Intimo», nel periodo 
1907-1908; opere legate dal 
rteotrere di temi, vicende, 
personaggi, in particolare La 
casa bruaaia e Sonala di fan¬ 
tasmi, qui proposte come i 
pnmi due alti di un'ideale te¬ 
tralogia. che si completa con 
U guanto nero e con la brevis¬ 
sima /sola dei morti, ispirata 
al famoso dipinto di Arnold 
Boecklin. 

Ora il •Progetto Sbindberg» 
si dipana, xttimana dopo 
xttimana, a Roma, al Teatro 
Ateneo, dinanzi a un pubbli¬ 
co formato, in buona misura, 
di gicwanl studenti; e giunge¬ 
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rà a compimento, xbato 23 
febbraio, con una «marat» 
na» nella quale xranno in¬ 
clusi tutti e quattro i titoli del 
cartellone. Ma un piccolo bi¬ 
lancio dell'impresa è torse 
già adesso possibile. 

Al «Progetto Strindberg» si 
é dedicato, con evidente pas¬ 
sione e convinzione, il legista 
Roberto Guicciardini, alla 
guida d'una decina di atton; 
ma, all'atiuale trasferta r» 
mana degli spettacoli, è ve¬ 
nuto a mancare, come si x. 
caux un incendio che ha 
devastato il Ridotto del Bion¬ 
do. il supporto della xen» 
grafia (di Sergio D'Osmo), 
distrutta dalle fiamme, e s» 
stituita da una pedana di le¬ 
gno, da pochi altn elementi 
di fortuna, dall'apparato del¬ 
le luci allo xoperto. Gire» 
stanza che ha accresciuto il 
peso dei lavoro degli inter¬ 
preti, f incidenza dei loro ge¬ 
sti, movimenh, voci. 

Certo, suxita un lieve bri¬ 
vido il pensiero che quello 
del fuoco è motivo frequente 
nella produzione strindber- 
ghiana, e che la casa bruaa- 
ta prende avvio, giustappun¬ 


to. da un evento del genere; 
cosi come, alfinizio di Sona¬ 
ta di fantasmi, c'è il crollo 
d'un edificio, una rovina fisi¬ 
ca, con la sua xia di tutti e 
macerie, echeggiante lo sfa¬ 
celo morale che coinvolge, 
più o meno, tutte le figure 
prexnti nei dramma, i vM e i 
morti, o quanto xmbrano si¬ 
tuarsi nella terra di nessuno 
tra vita e morte. 

La cupezza che intride, 
con rare schiarite, il mondo 
di Strindberg tocca dunque, 
in questi exmplari di «teabo 
da camera*, vertici esbemi: 
quello che ci si espone è un 
rendiconto di fallimenti, che 
linixe per accomunare op¬ 
pressori e oppressi, inganna¬ 
tori e ingannati, vincitori e 
vinti. Anche la misoginia del¬ 
l'autore xandinavo (che, 
del resto, è abbastanza com¬ 
plessa) cede il passo a un'e¬ 
qua distribuzione di deboli 
ragioni e di torti mostruosi fra 
i due sessi; e. xmmai, è più 
dal lato femminile che si col¬ 
gono barlumi di innocenza. 

Si é detto delle condizioni 
difficili nelle quali la tetral» 
già é stata recuperala. Ma 
non xpplamo quanto si 
debba ad esx attnbuire 


un'accentuata (e magari ec¬ 
cessiva) ritualità della mes¬ 
sinscena, quasi, a tratti, da 
oratorio; congiua si, in qual¬ 
che modo, a quel desolato ri¬ 
torno alla fede in Dio che le 
ultime battute della Sonalo df 
fantasmi paiono convalidare, 
ma, per altro verso, costrittiva 
nei riguardi di una già ardua 
dinamica deU'azione (si è 
parlato di struttura musicaie, 
ma il «montaggio» delle se¬ 
quenze. il rapporto fra •inter¬ 
ni» ed «esterni» potrebbe pe^ 
fino riflettere i procedimenti 
futuri di un cinematografo al¬ 
lora alto stato naxente). 

In un tale quadro, la resa 
d'insieme della compagnia 
(d'età media piuttosto bas- 
X) è risultata comunque mi¬ 
gliore nella Sonata, rispetto 
alla Casa bruciata Circa le 
prestazioni individuali, van¬ 
no annotate quelle di Gian 
Paolo Poddighe. Ireneo Pe- 
buzzi, Antonio Manzini, Lftia- 
na Paganini. Ricordiamo che 
la baduzione dei testi qui 
adottata è quella di Bruno Ar- 
genziano e Luciano Codi- 
gnola, edita presso Adelphl; 
e che il «Progetto» è conob» 
rato d'un nubito «quaderno» 
a cura di Andrea Biskxhia. 
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«L’unità tedesca? Tanti stimoli e tanti problemi». Parla Moritz De Hadeln, direttore di Berlino 

Un solo Filriifest per due Gemianie 


Dopodomani inizia il primo Filmfest della Germania 
unita. Una valanga di fiim per la prima volta indiriz.- 
ziiti ai cittadini di Berlino Est e di Berlino Ovest. Ma, 
anche nel mondo dorato del cinema, l’unità porta 
con sé molte contraddizioni. Alle quali si aggiungo¬ 
no le temute defezioni delle star Usa, causa la guer¬ 
ra nel Golfo. Parliamo del Filmfest '91 con Moritz De 
Hadeln, direttore della manifestazione. 


ALBIRTOCRISPI 


n ROMA.'ln partenza per 
Mirtino, raggiungiamo telefo- 
lucamenle Moritz De Hadeln, 
die da anni è il direttore di 
quello che un tempo era la ter¬ 
zi) manlleztazione cinemato¬ 
grafica d'Europa. Diciamo «un 
tempo» perché da un paio 
d'anni Berlino é (almeno 
quantitativamenie) più Impo^ 
tante di Venezia e potrebbe 
aiJdirittura Insidiare l'Indlscus- ' 
so primato di Cannes. Una 
esooftnfon dovuta a due fattork 
la presenza americana sempre 
più forte (il Filmfest apre di lat¬ 
to la campagna europeo» dei 
film in lizza'per l'Oscar) e l'im¬ 
portanza (politica, culturale,. 
simbolica) sempre maggioie 
che Berlino ha nella nuova 
Cemiania e nella vecchia Eu¬ 
ropa. 

Signor De Haddn, BciltM 


*90 in il festival della caduta 
del Moro, Boriino *91 sarà U 
primo (eMival della Germa¬ 
nia nnlta. Onesto comporta 
ddcamblamentlT 
Non credo che il festival in sé 
cambierà molto. Ciò che é 
cambiato, già da ora, é il modo 
in cui il Filmfest viene recepito 
all'esterno. C'é molto più inte¬ 
resse, anche da parte italiana, 
e sono feilce di poter dire che 
questo porterà a una selezione 
molto forte e molto più qualifi¬ 
cata che rwl passato. Evitere¬ 
mo cosi le polemiche degli an¬ 
ni scorsi, quando i film italiani 
«parevano» troppo pochi.. Ma 
non é mai sUta una nostra 
scelta, dipendeva da quel che 
ci veniva proposto. 
DFOmfesliComnnqne.sItl- 
volgetà ancbc a latta qaeDa 



Lana SMze in «la laoaza terribile» 


Esce a fam di MichaU Verhoeven 



Incontro con Lena Stolze, attrice austro-tedesca, in 
halia per accompagnare l'imminente uscita di La ra¬ 
gazza terribile. Un piccolo fìlm che sta inaspettata¬ 
mente ottenendo un buon successo in giro per il 
mondo dopo essere stato premiato lo scorso anno a 
Berlino. La storia vera di una donna alle prese con 
l’ipocrisia e le cattiverie di una provìncia della Ger¬ 
mania con trascorsi nazisti. 


DARIO romilSANO 


■i ROMA. La provItKia? Non 
dorme maL In ogni angolo un 
angelo del male, o un fnaspet- 
tato piccolo grande eroe. 
Eventi, più o meno importanti, 
più o meno scabrosi, animano 
il suo tran tran. Ce lo hanno in- 
semto i telefilm americani 
( Tiufn AraAsésoltanto l'ultimo 
degli esempi), ma atKhe in 
Europa mica si scherza. Se la 
provincia poi si trova In Ger¬ 
mania, indagando nel passato, 
oltre alle be^ familiari e agli 
amori poco chiari, può capita¬ 
te di Irnbattersi negli orrori del 
nazismo. E i tedeschi, si sa. so¬ 
no paiticolarmente gelosi dei 
propri trascorsi... 

In una cittadina di provincia 
della Germania, tutti molto per 
bene e molto cattolici, é am¬ 
bientato la ragazra tenibile di 
Michael Verhoeven (tedesco, 
niente a che vedete col più fa¬ 
moso Paul, olandese trapian¬ 
tato in America), Orso d'ar¬ 
gento al festival di Berlino del¬ 
lo scorso anno, un film che sta 
sorprendentemente mietendo 
successi, anche dal punto di 
vista commerciale, un po' in 
tutto il monda A presentare la 
sua Imminente uscita anche 
nei nostri cinema, é venuta in 
Italia l'attrice protagonista Le¬ 
na Stolze, irentacinque anni 
portati con la leggerezza di 
una sedicenne, un esordio, 
dieci anni fa, proprio con Ve- 
riioeven (La roso btancd), in 
una storia che aveva, in manie¬ 
ra difleiente,anch'essa a che 
farecon II nazismo. 

•La ragazza cui allude II tito¬ 
lo - racconta - si chiama Son¬ 
ia. é una studentessa con pa¬ 
dre preside, madre' Insegnan¬ 
te, zio vicaria Dapprima molto 
stimata dai condltadinL so¬ 
prattutto per aver vinto un pre¬ 
mio nazionale grazie ad un 
componimento scolastico. 
Quando decide di partecipare 
ad un altro successivo concor¬ 
sa sceglie perù un tema diffici¬ 
le, 'La mia città natale nei ter¬ 
zo Reich'. Bene, tutto il film é il 
racconto dei tentativi che la 
Sonia, prima ragazzina, poi 
donna adulta, per scoprite le 


ragioni di un passato che la ri¬ 
guarda molto da vicino ma che 

I suol concIttadinL con ogni 
mezzo, vogliono oontunuare a 
tenete nascosto». 

Del successo che II film sta 
ottc.tendo. Lena Stolze é stupi¬ 
ta, ma non troppo: «Quel che 
era difficile da Immaginare era - 
che andasse bene anche in 
Germania. Da noi i film tede-. 
schi non llvedequasi nessuno. 
Rappresentano poco più del 
6% del mercato. All'estero é 
probabilmente piaciuto per la 
sua capacità di parlare di cose 
molto gravi con un tocco di 
leggerezza e, sempre, con 
molta ironia». Un'operazhme 
ancor più difficile «se le cose 
gravi di cui si vuol parlare han¬ 
no a che fare con la Germania. 
Noi tedeschi siamo il popolo 
meno disposto a scoprirci, an¬ 
che Indipendentemente dal 
nazismo. Che é parte anch'es- 
so del nostro quotidiano. Co¬ 
me credpte che ci si senta 
ade^, che tutti chiamano 
Saddam il nuovo Hitler? Altret¬ 
tanto angosciati degli altri po¬ 
poli, ma con qualche paura e 
responsabilità in più». 

La ragazza tenibile, oltre 
che sullo schermo, ha avuto 
un nome ed un volto anche 
nella vita. La vicenda del film é 
infatti molto più che ispirata al¬ 
le vicissitudini di una scrittrice 
di Passau, Ania Elisabeth Ro- 
smus. «E prima del film - ag¬ 
giunge la Stolze - Verhoeven 
aveva anche realizzato un do¬ 
cumentario sullo stesso tema. 

II rsoslro fiim ci é servito perù a 
raccontate una storia vera con 
la libertà di relnterprctame al¬ 
cuni episodi, ptescittdendo da 
situazioni reali, documenti, lo, 
personalmente, non ho voluto 
conoscete, non prima di girate 
il film, la donna che andm ad 
interpretate. Mi dicono che itt- 
consapevolmente non ho insi¬ 
stito su alcune caraiieristiche 
della Rosmus. ad - esempio 
l'ambizione, la vanità, l'oóo- 

g lio perché succedeva tutto a 
:L Cose che nella storia origi¬ 
nale avevano anch'esse un lo- 
to significato». 
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patte di Berlino che prima 
stava all'Est, al di là del Mo¬ 
ro. Onesto porterà a delle 
novità orgaiuzzative? 
Soprattutto porterà più lavo¬ 
ro... E si parlerà molto del cine¬ 
ma della ex Rdt. Uno dei film 
in competizione. Tango Spie- 
ter, é prodotto dagli studi della 
Defa, e ci sarà anche un incon- 
Iro per parlate del futuro di 
questa realtà produttiva che ri- 


KevinCostner 
in«BaUa , 
col lupi» 
unodeililm' : 
più attesi ’ 
del Filnilest 


schia di sparire nella privatiz 
zazione Indiscriminata. Que 
sto, naturalmente, é un proble 
ma mollo più vasto del festival. 
Potremmo riassumerlo cosi: 
l'unità della Germania è reale 
dal punto di vista giuridico e 
politico, ma é atKora tutta da 
raggiungere nella vita di ogni 
giorno. Si tratta di due popoli 
aie ora non hanno più difficol¬ 
tà nel farsi visita l'un l'altro, ma 


rimangono sempre due popo¬ 
li. Per la metà del '91 arrivete- 
mo a tre milioni dldisoccupaU 
nelle «nuove provirxile», e l'In¬ 
serimento dell'economia libe¬ 
ra non sta tenendo alcun con¬ 
to del fatto che all'Est esisteva¬ 
no pure strutture [»oduttive va¬ 
lide e funzionanti... 

Berlino ha da poco una nne- 
va municipalità. Questo 
cambia 1 rapporti tn il fesd- 


valeladltà? 

Nell'immediato no: L'unica co¬ 
sa che stiamo già pagando du¬ 
ramente ..é, un folle aumento 
, delle tariffe alberghiere, salile 
mediamente del 48 per cento 
in conseguenza della forte do¬ 
manda (c'é molla gente che 
viene qui per investire ad Est. 
ma vuole «scendere» negli al¬ 
berghi di lusso dell'Ovest). Ma. 
più in generale, teniamo pre¬ 
sente una cosa: il tonderài Ber¬ 
lino, che comprende sia l'O¬ 
vest che 1'^, ha un deficit di 8 
miliardi di marchi, ne ha chie¬ 
sti 6 al governo centrale e ha ri¬ 
cevuto un secco rifiuto. La città 
è attesa da una congiuntura 
economica ed é ovvio che i 
guai dell'Est avranno la prece¬ 
denza. E siccome le sovvenzio¬ 
ni per la cultura sono a livello 
di tùnder, qualche rischio di 
contrazione c'è,. perché di 
fronte a problemi economici 
più gravi la cultura passa sem- 
. pre in subotdlne.. Anche se 
' non credo che la Germania sia 
avviala, culturalmente, a un'e¬ 
poca «Ihatcherìana». 

Signor De Hadeln, lei non ha 
U paiupotto tedesco. Que¬ 
sto in passato ha acato ten¬ 
sioni e polemiche. Pensa 
' . che con l'unità d saranno ri¬ 
gurgiti nazionalisti e che U 


suo lavoro a Berlino divente¬ 
rà più difficile? 

Se economicamenle le cose 
andranno male, i primi a paga¬ 
re saranno gli stranieri. E io, 
che sono svizzero, verrò butta¬ 
to fuori! Ma avrò la coscienza a 
posto... Scherzi a parte, devo 
dire che certe spinte xenofobe 
erano più vive nella ex Rdt, 
contro i vietnamiti, che atl'O- 
vesL II problema é solo la salu¬ 
te finanziaria del festival. Per il 
resto, sono abbastanza tran¬ 
quillo. 

È preoccupato pa le annun¬ 
ciate defòioni degli ospiti 
americani, causa la guerra 
nel Golfo? 

Credo che ce ne saranno po¬ 
che. Sto tentando di convirtee- 
re due grossi personaggi, di cui 
non posso fare il nome, a veni¬ 
re comunque (pare che si trat- 
' ti di Kevin O^er e FratKis 
Coppola, ndr). Gli americani 
sono un po' come i bambini: 
mandano mezzo milione di 
soldati nel Golfo poi hanno 
paura a venire in ^ropa... Lo 
stato di guerra sarà rispecchia¬ 
io nel festival, per forza. E se ci 
saranno manifestazioni pro¬ 
mosse dai cineasti, come a 
Rotterdam, avranno tutta la 
nostra simpatia. 



Debilita domani prima produzione dello Stabi- i 

all’Anilila - le dell'Aquila, la Fedra di Se- 

dll iWUila , . neca debutto domani sera nel 

la «Fedia** : Ridotto dei teatro aquilano. 

Hiswtt» Ha Lorenzo Salveti 

airena aa saiveu (ndla ,o,o accanto a Maria 

Grazia Grassini). Salveti, neo- ' 
direttore dello Stabile, ha rea- , 

lizzato lo spettacolo grazie anche a giovani attori della regione. 
Cento spettatori a sera e una lunga tournée Rionale, in cui sono 
impegnati Osvaldo Roggeri, la stessa Grassini, Laura Fanti, Rosa 
Maria Tavolucci, Luca Lazzareschi, Bartolomeo Giusti. 


Nuova Opel Kadett S. W. Club. 
L'esemplare più ricercato. 




rovarla non vi sari difficile. Il suo profilo unico vi guiderà come una stella polare. Opel 


Kadett S.W. Qub è l’auto che meglio ha saputo interpretare l'esigenza di libertà di chi spesso va 


controcorrente, per questo è anche la più ricercata. La sua voglia di viaggiare non conosce con- 


fini. 1400 centimetri cubici. 1000 chilometri con soli SO litri di carburante a 90 km/h. da 0 a , 


100 in 14 secondi. Oggi Kadett S.W. Club allarga i propri orizzonti con un ampio vano bagagli 



zacristallielettrici, 


sospensioni posteriori regolabili. Cut alogenL sedile lato guida regolabUe in altezza, fen- 


STATIOM WACOM CLUB 

dinebbla anteriori e predisposizione radio. Anche in versione FINANZIAMENTO 


Berlina CD, Kadett non finisce mai di stupire con un equi- 



TASSOZERO 

IN 2 4 MESI 
SENZA INTERESSI 
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, QUOTA CONTANTI ftBtS.QOO 

paggiamento di serie che comprende: tetto apribile, . i««»o»to o« 


PIATA MBNggg X 74 


radiogiranastri stereo e contagiri. Per arrivare a Kadett prendete la rotta mi« 


gettate l’ancora dal vostro Concessionario Opel: vi aspetta , 
un eccezionale ■ fmanziamento senza interessi in 24 mesi per le versioni berlina 




e station wagon benzina, diesel e turbodiesel 


Kadett 1.2,1.4.1.6, l.6i caL, l.8i. 


2.0i 8 e I6V, 1.5TD. I.7D. 


intercooler. Opel 
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- -giovedì» 14 _ 

2 Domani su UBRI/2: La strada 
per Roma il nuovo romanzo di 
Paolo Volponi. Ne parla Mario 
Spinella. David Maria Turol- 
do canzoniere cristiano Italia 
nostra di Glaniranco Bettln. 
Inrivista di Enrico LivraghI 



VENERDÌ' 15 


Dopodomani su LIBRI/3: 
pianto antico Che cosa è og¬ 
gi l'arcaico? Risponoo Remo 
Guldlerl Fulvio Papi quando 
Hegel camminava. Rattaele 
CrovI la leggerezza dei ri¬ 
cordi. 


C*BRA UNA VOLTA 


oomuooron 


Fischia il vento 
dell’amicma 


N on ho letto, ho di¬ 
voralo il libro delle 
lettele di Giorgio 
Agosti e Livio Bian- 
co OUn'animicizia 
paitigiana. Lettere 
1943-194&, a cura di Giovanni 
De Ulna, Albert Meynier edito¬ 
re, W Conlienza 5, Torino, 
pagg. 494, lue 40.000) che mi 
pare uno dei più belli sulla Re¬ 
sistenza e a suo modo un ro¬ 
manzo ilhiminante e commo- 
vantq.su anni cruciali, su un e- 
spenenza cruciale. Un roman¬ 
zo sui generis, naturalmente, 
polche si tratta di lettere che si 
sono Scambiati assiduamente, 
percomunicaie notizie, ordini, 
daU. riehiesle, veri e propri 
•bolleitinis di guerra a volte, 
ma anche commenti sui com¬ 
pagni scomparsi, sui loro affet- 
0, sullo stato del mondo, sul 
giusto e l’Ingiusto e l'amico e il 
nemico, due personaggi di ra¬ 
ra levatura morale, culturale, 
politica. Non credo di sbaglia¬ 
te nel sostenere che questo li¬ 
bro resterà come rlocumento 
fondamentale di un’epoca sin 
troppo cantata e abusata, che 
rappresenta al suo meglio: e 


zione culturale, necessitata da¬ 
gli avvenimenti, con le reazioni 
che essi suscitano nel singolo, 
nei gruppi, nelle classi. 

C'è poi l'aspetto politico: e 
qui rinvio alla lucida prelazio¬ 
ne di De Luna quando ricorda 
il dibattito sulle varie letture 
della Resistenza come guena 
di indipendenza e liberazione, 
come guerra civile e come 
guerra di classe per l'instaura¬ 
zione di un altro ordine socia¬ 
le; componenti che sia Agosti 
che Bianco hanno chiarissime, 
e che giustilicano i tagli operati 
alle lettere di Livio quando, do¬ 
po la sua morte nel 1953, Ei¬ 
naudi le pubblicùcon altri suoi 
scritti nei volume Guerra parti- 
giana, curato da Ranco Ventu¬ 
ri e dallo stesso Agosti. Gli anni 
Cinquanta, quelli di Sceiba e 
Pacelli, della guerra fredda e 
dello stalinismo, non avrebbe¬ 
ro tolleralo la franchezza con 
cui qui se ne parta, con cui si 
dice, chiaro e tondo, dei mesi 
in cui è utile procacciarsi I 
mezzi di finanziamento e so¬ 
pravvivenza per le bande o 
delle regole della guena moti¬ 
vando con un rigore che a me 


l 


come uno del più begli espi- 
stotaii, AtoBOAiSo, della nostra 
feUeratura. (Ne consiglio per 
questo la tenuta al hMltori di 
antolagie per le «mole e ait- 
che a quella specie prollflca e 
litaidata che sono 1 professori 
di letteratura Italiana universi- 
laiL persi dietro c erte mummie 
mediacri giù milioni di volte 
sfasciale e smontate e sviscera¬ 
te. con smania demenziale e 
mortale). 

^11943, Ciofgio aveva 33 
amti ed era ma^stiato; LMo 
34 edera avvocato», recita all’i¬ 
nizio l'Introduzione di Giovan¬ 
ni De Luna, autore di una sto¬ 
ria del Partito d'azione che an¬ 
drebbe tlpubbUcata a docu¬ 
mentazione del nuovo Pds sul¬ 
l'unica formazione che avreb¬ 
be potuto a sinistra aver da 
bis^nate ai comunisti, che 
naturalmente avevano ben al¬ 
tri modelli bi mente, eche ha 
probabllmenle oggi mollo da 
InaefMie anche pecquanto ti- 
fluanla la sua rapidainne e la 
diaspora del suoi membri, i II- 
mhi di un'opposizione poco 
radicata nel sociale o di cui il 
sodale si serve quando ne ha 
bisogno per respingerla quan¬ 
do dbe proposte gli giocano 


> Agosti era forse più 
collo ^letieraio <11 Livio Bian¬ 
co, le cui qualità furono so¬ 
prattutto militaiL Le lettere di 
CioiBlo sono più ampie, quelle 
di Uvio più asciutte, anche 
perchè Cioigio stava a Torino 
e il suo lavoro era politicoo^ 
ganizzativo, mentre Livio stava 
in montagna e il suo lavoro era 
di formare baitde e farie agire. 
Sono rhmque più ricche le let¬ 
tere di Glorio, più schive quel¬ 
le di Livio, ma è come se lo 
scambio avvenisse, come è ne¬ 
gli epistolarL anche di luce ri- 
nessa: e le lettere di Giorgio II- 
nbeono per farci conoocere Li¬ 
vio meglio che quelle dello 
stesso una 

In generale, mi sembrano 
fondamentali per molli aspetiL 
Innanzilutto storici: ricostruì- 
•cono mirabilmente un'epoca 
e le sue contraddizioni; regi¬ 
strano i passaggi interni al 
biennio da una fase all’altra 
della guerra, del fascismo de¬ 
clinante, dell'occuproione na- 
zlsla, della risposta partigiana 
e anzi delle varie risposte parti- 
glane (e cioè delle dlversilica- 
zioni politicoKtiganizzative e 
direi anche, tutto sommato, 
moraU, tra le varie componenti 
della Resistenza). E davvero 
eetUtnana per settimana ai leg¬ 
ge Il passùgio del tempo e le 
mulMioni che la grande trage¬ 
dia della guerra artdava ope- 
taitdo nelle persone, nelle co¬ 
se. nelie organizzazioni; la ve- 
tiriea delle qualilè e difetti di 
una societè come quella italia¬ 
na reduce da vent anni di fa- 
scismoe anche, come ai sa. di 
cottse n ao maggioritatio al fa- 
seisaMN nel momento In cui in 
essa si opera una sorta di ri¬ 
conversioneculturale. o rivolu- 


pare addirittura risorgimentale 
ma che certamente avrebbe 
tatto scandalo nel '53-55. Altro 
motivo di scandalo, l giudizi 
franchie fratKhiaslmi su amici 
e alleati, di cui, per puro gusto 
di pettegolezzo nei conuottti'" 
di un mezzobusto dèi media, 
ne riferisco uno assai convin¬ 
cente su Giorgio Bocca, definl- 
to dal cautissimo LMo «piutto¬ 
sto montato e bivtso ai subal¬ 
terni», ecc A volle, va detto, I 
giudizi cambiano nel corso del 
tempo, come per esemplo 
quelli su Duccio Galimberti, un 
capo partigiano che sembrava 
accenimloiei IndMdualisia. 
duro e con II quale nel corso 
delia lotta awmgono chiarifi¬ 
cazioni decisive e decisive ri¬ 
valutazioni, prima della sua 
tragica line. 

Ma forse l'aspettoche più at¬ 
trae di queste lettere e rende la 
loro lettura cosi appassionante 
è proprio la storia di un'amici¬ 
zia dinne vien fuori, piena di 
pudore e piena di tenerezza - 
a dite la sostanziale, fotte, pie¬ 
na umaniUt dei due corrispon¬ 
denti. Su questo aspetto ha 
scritto cose mollo giuste, sul¬ 
l'ultimo numero de L'Indice. 
Luisa Passerini, con occhio di 
femminista oltre che di storica; 
ma mi preme rilevarne la lim¬ 
pidezza, la carica di pathos 
sincero e preoccupazione reci¬ 
proca. corretta da un'ironia 
sempre vigile e, nell’attenzione 
reciproca, l'attenzione di Gior 
gio e Uvio per le loro compa¬ 
gne, soprattutto, e per 1 loro 
amicL Basti leggere la lettera in 
cui si racconta e commenta la 
morte di Wibly 'Jervis, ma an¬ 
che altre - e gli esempi non 
mancano certo, via via che la 
lotta si inasprisce e il terribile 
inverno '44-45 lascia soli di 
fronte al nemico e alle bassez¬ 
ze repubblichine. 

Colpisce insomma di questa 
corrispondenza una sorta di 
completezza», di pienezza dei 
due personaggi che racconta¬ 
no se stessi e il loro conoscersi 
nel momento in cui si informa¬ 
no e rillettor.o attivamente sui 
destini collettivi e sulle sorti di 
una rude battaglia. In un con¬ 
nubio pensiero-azione, pub- 
blico-pnvato, sentimento-fotta. 
Un tutt'uno, di cui si sarebbe a 
volte, come mette in rilievo De 
Luna, portati ad attribuire la 
moraìiUk a una sorta di specifi¬ 
cità piemontese (e questa 
componente è indubbiamente 
presente e rilevante), non fos¬ 
se che 11 contesto cui 11 libro 
rinvia propone altri esempi, 
non rivendica questa specificl- 
ti, allarga In altre dlrezionL 

Certo è che l'esemplaritè di 
questa vicenda e di questo rap¬ 
porto non sembra avete, nella 
vita politica contemporanea, 
corrispettivi. La Resistenza non 
ha fatto scuola, e « è oggi to^ 
nati a un magma che, con sen¬ 
no storico, appare guicciardi- 
niano e con sdegno presente 
appare generalmente andreot- 
tlano. 




Nei dibattiti televisivi 
sulla guerra del Golfo 
ci sono solo chiacchiere? 
Ecco una guida ragionata 
per cercare di orientarsi 
tra i motivi della crisi 


Quaranta testi chiave 
suggeriti dairesperto 
Da^ arabi al petrolio 
al diritto intemazionale 
tutto su^ armamenti, 
la Palestina e il Kuwait 


Una stella per FIslam 


QIOROIO VCRCKU.IN 


l/> scoppio della 
guerra ci ha travolti 
lutti cambiando il 
nostro modo di vi¬ 
vere, di pensare, di 
essere. Anche se 
man mano che i 
giorni passano tor¬ 
niamo a svolgere le 
nostre attività quoti¬ 
diane, quello squarcio rimane nelle co¬ 
scienze, indipendentemente dalle posizioni 
assunte da ciascuno. Una ferita resa più 
crudele dagli interrogativi che in continua¬ 
zione si ripropongono, e che si riassumono 
In una parola; perché? perché adesso? per¬ 
ché 11? 

Nei programmi televisivi si rincorrono gii 
esperti sollecitati a spiegarci la «verilà», for¬ 
nendoci le loro analisi. Quasi sempre perù 
si tratta di personaggi buoni per tutte le sta¬ 
gioni e tutti gli avvenimenti, pronti a riciclar¬ 
si per commentare qualsiasi vicenda Inter¬ 
nazionale. Anzi, con il rischio di fare un po' 
di confusione Ira Iraq e Iran, ma non è mica 
colpa loro se laggiù perfino i nomi degli Sta¬ 
ti sono quasi uguaiii In realtà questi esperti 


non solo non spiegano un bel nulla, ma 
cercano di Impone le proprie fissazioni, fa¬ 
cendoci assistere a ignobili dibattiti (sareb¬ 
be meglio chiamarli risse o gazzarre o ca¬ 
gnare) dove l'obiettivo é di sopraffare l'av¬ 
versario, non certo di confutarne le even¬ 
tuali ragioni. 

Se poi per puro accidente compare un 
vero esperto, una persona cioè che si sia 
davvero occupata non solo occasionai- 
mente ma per ragioni professionali deil'ar- 
gomento.'ha ben poche speranze di far 
sentire lino in fondo la sua voce: poco av¬ 
vezzo al metodi correnti in tali àerrnessete- 
levisive rischia di mancare le battute, di per¬ 
dere il filo del dixorso, di rimanere letteral¬ 
mente a bocca aperta. Molto meglio per lui 
(o per lei), allora, tacete, astenersi dalle in- 
teiriate e eventualmente scrivere le proprie 
aoalisL Cosi come mollo ipcglio, per chi ’ 
davveRi'*voglfa ceicaie di capire dò che 
succede, sarà di spegnere il televisore (lo 
consigliava già Pasolini più di quindici anni 
fa, e oggi dobbiamo riconoscere che aveva 
proprio ragione...), rinunciando magari a 
quel minimo di infermazione censurata che 
gli viene fornita, per leggere invece, seguen¬ 


do il proprio ritmo, qualche libro. 

Ma di che argomento? Ossia: qual é l’ap¬ 
proccio migliore per capire questa crisi che 
ci attanaglia? Forse l'IsIam o piuttosto II pe¬ 
trolio? Il diritto intemazionale o gli amia- 
menti? Il nodo Israele-Palestina o le relazio¬ 
ni tra il Nord e il Sud? In realtà non esiste 
un'unica chiave di lettura, perché come 
sempre numerose sono le componenti che 
entrano nel gioco. Tenendo conto tuttavia 
delle mie specifiche competenze di studio¬ 
so della storia del Vicino Oriente, posso in¬ 
dicare qualche filone di approfondimento. 
Limitando per quanto possibile i giudizi di 
merito sul contenuto dei saggi: spetterà al¬ 
l’eventuale lettore, in base ai suoi interessi e 
ad una rapida scorsa all'Indice e al conte¬ 
nuto del libro, scegliere quello che ritiene 
più confacente agli interrogativi che si po¬ 
ne. ■ : 

lo posso certo dire che personalmente 
preferisco la traduzione del Corano fatta da 
Alessandro Bausani (Garzanti), o anche 
quella, vecchia ma fedele airotiginale, latta 
da Luigi Bonelli e riedita dalla casa editrice 
HoeplL rispetto a quella di Federico Peitone 



Sidicecheilpanora- 
. ma editoriale ilaUa- 
4 no è da sempre mol¬ 
to arretrato rispetto a 
i quanto viene pro- 
V dotto all'estero, e , 
questa critica é esat-. 
ta. Solo da pochissi¬ 
mi mesi ad esempio 

- ha preso amilo'una 

collana (presso ta casa editrice. Màtlettl) 
-splcltamenfe chlamaiji iBlt)jjaraa^àrmba.iS L 

valore • sono apparsi finora solo due volumi, 
entrambi di traduzione, anche se purtroppo 
la quantità di errori di trascrizione che costel¬ 
lano il secondo volume pubblicato (quellodi 
Maria Jesus Rublera y Mata su L'imrrnginario 
e ranMteltura nelta klleralura araba medie- 
vale) dimostra come, nonostante la xhiera 
di esperti nel comita¬ 
to scientifico della 
collana, nel nostro 
paese manchi anco- ^ 
ra quella proficua 
osmosi tra specializ¬ 
zazione e divulgo- . 
zione ormai usuale 
in Francia o in Gran 
Bretagnoo negli Usa. 

O meglio: le due 
alfermaztoni prece¬ 
denti, sulla maocam 
za di contatti trai ri¬ 
cerca e divulgazione 
inltallaesuliarrelra- 
lezza della produzio¬ 
ne editoriale, hanno 
una singolare smen¬ 
tita, che però in quanto eccezione non fa che 
conlennare la regola. Infatti nel nostro paese - 
grazie a un'Idea di TuIHo De Mauro sono sta- ' 
te prodotte delle ottime opere che conciliano 
la divulgazione con la specializzazione: si 
tratta dei volumi della collana <1 Libri di Base» 
degli Editori Riuniti. Qui Infatti si trovarro i te¬ 
sti migliori In lingua Italiana, e scritti oltretutto 
da studimi italiani, per un'Iniziale introduzlo. 
ne all'IsIam e alla sua storia: dal volume di 
Biancamaria Amoretti Scarda II mondo del¬ 
l'IsIam (divbo in tre parti: di mondo Islamico 
e i suoi problemi sferici». •L'IsIam e la sua 
funzione anticolonlale». e infine «Il cosiddet¬ 
to risveglio islamico») a quello di Piergkrvan- 
nl Donini sul Assi arabi (dove, oltre a un '■ 
esame delie vicende del Vldno Oriente dalla 
spartizione dell’impero ottomano fino all'e¬ 
splosione dei nazionalismi e alla fine della 
colonizzazione, sono comprese anche venti- 
due sintetiche schede sugli Stati della lega 
araba). 

Ma non basta, perché nei «Libri di Base» a 
propo.-'to del mondo musulmano (e traxu- 
rando perciò altri temi pur legati alle vicende 
di cui stiamo parlando, come il volume Armi 
e armamenti di Fabrizio Battistelll o quello di 
Emanuele Djalma Vitali sulla Fame net mon¬ 
do o ancora quello di Lucio Triolo su AgrieoF 


luraeneniaamblenie) Il fettore può trovare i 
volumi diNIcola Garriba sullo Sfefed/ilBae/e; 
il cui approccio venata di sionttmo ècontto- 
bilanclato dall'impostazione a più mani 
(Mario Ijverani, Biancamaria Afflotetd Scar¬ 
da e Andrea Giardina) di quello su La Pale¬ 
stina, senza contare che Plerglovanni Donini 
ha scritto anche un libro, unico net panora¬ 
ma editoriale italiano, su Le comanlU ebrof- 
che nel mondo, dedicato appunto agli ebrei 
della diaspora. Utili poi, anche se marginali 
rispetto al nodo priiKipale, sono iniìne altri 


con/lillo alla solidarielù, un'antologia di do¬ 
cumenti della Chiesa a proposito dell'immi¬ 
grazione. stampalo dalle Edizioni Dehonlane 
di Roma. 

Scontro religioso, secondo alcuni dunque: 
e allora non si può non consigliare la raccolta 
, di brani tratti dagli Storici arabi delle erodale 
e curata da Francesco Gabrieli per Einaudi, a 
cui unire la lettura sulle Crociale viste dagli 
Arabi di Ami n Maalouf. 

Ma il nodo rimane rprello del rispetto del¬ 
l'altro, ieri come oggi percul fondamentale è 
lo studio corredaloiui-aiiiplà ttMOlogiB. con¬ 


apparsa negli Oscar Mondadori. Quest’ulti- 
ma infatti pur sovrabbondante di commen¬ 
ti e note, risente di un diletto che caratteriz¬ 
za tutte le opere di argomento musulmano 
inserite nella collana degli Oscar, vale a dire 
un’eccessiva discorsività che anziché sem¬ 
plificate l'analisi inficia la comprensione 
dei fenomeni Per questo stesso motivo ri¬ 
tengo preferibile la biografia del Profeta 
scritta da Maxime Rodinson (Maometto, Ei¬ 
naudi) al Maometto profeta dell'IsIam di 
Sergio Noja, al quale ultimo si deve anche il 
volume L'IsIam e II suo Conino (sempre 
Oscar Mondadori), dove sono raccolti i te¬ 
sti di una serie di sue conversazioni radiofo¬ 
niche. Non sempre infatti un tono collo¬ 
quiale, semplice e alla mano, è una garan¬ 
zia di chiarezza: migliori perciò, come in¬ 
troduzioni dall'blam In quanto fenomeno 
, religioso, mi paiono il volume di Alessandro 
Bausani L'islamismo (Garzanti), o L'Iskm 
scritto da Alfonso Maria DI Nola per le edi¬ 
zioni Newton Compton. più recente e più 
interessante anche perché opera non già di 
uno studioso del mondo musulmarxr ma di 
uno storico delle religioni ' 


sul diritto islamico sia su quello intemaziona¬ 
le, presentato come «per gli Stati quello che 
per gli individui è il diritto primMvo, fondato 
suirautolutela. cioè sulla leMC del più forte». 

Il conllitto attuale è anche e soprattutto mi¬ 
niare, politico ed economico: purtroppo per 
, la stona del mondo musulmano, al di là dei 
già segnalati volumi dei «Libri di Base» non 
c'è motto in lingua itaUana. 

Il volume di Sergio Noia sull’ilsfem moder¬ 
no (che va dalla conquida napoleonica del- 
l’Egitfe fino al tOflq dell’Annata Rossa dall'Af- 
ghanlstan),.<|Utttlfe unico finora apparso di 
una «Storia dei popoli dell'IsIam», nsente del¬ 
le carenze già seÌpialBle sopra per gli alm 
Oscar Mondadori. I due ottimi volumi delta 
Storia Untarsale Pellrinelli-Fisher (L'Islami¬ 
smo I, di Claude 
Cohen, dalle origini 
fino al XVI secolo, e 
, L'Islamismo II. a cu¬ 

ra di Gustav E. von 
Crunebaum, dalla 
caduta di Costanti¬ 
nopoli ai giorni no¬ 
stri) sono ormai 
esauriti. Cosi come 
probabilmente In¬ 
trovabile e comun¬ 
que inevitabilmente 
Invecchiata è la Sto¬ 
ria del Kuwait di Ge- 



quello di Giacomo Canetto su I Turchi nei 
Meditemmeo, e quello di chi salve queste 
noie su Ann « AJ^ftoncttart. Ma le vicende at¬ 
tuali toccano ariche oltti problemi Innanzi¬ 
tutto quelli delle reciproche conoxenze tra 
l'Europa e il resta del mondo. In questa chia¬ 
ve tandamentale è il libro di Maxime Rodln- 
son II fascino dell'IsIam, edito a Bari da Deda- 
' lo. Ampiamente dixusso è il tema delle rela¬ 
zioni tra IsIam e Cristianesimo; ad esempio 
da Louis Oardet In L'IsIam e I Cristiani. Con¬ 
vergerne e dllferenze (Città Nuova Editrice), 
o Cristianesimo e IsIam. L‘amidsla possibile, 
curata dalia Comunità di Sant'Egidio e pub¬ 
blicata dalla Morcelliana di Brexia, o ancora 
Mario Cherubino, Cristo e Allah, per le Elle Di 
Ci (le edizioni dei Salesiani) di ferina Inter¬ 
venti sulle tematiche del dialogo tra IsIam e 
Cristianesimo si trovano anche nel volume di 
Luigi Di Liegro II pianeta Immigrazione: dal 




^ Poco o niente Inve- 

^ ce in lingua italiana 

” sulle economie dei 

^ . Paesi musulmani o 

^ sui loro armamenti, 

^ ^ W mentre sul petrolio, 

W /f oltre al volume ge- 

J neralo ma ricco 

^ ^ d'Infonnazioni e di 

dall e perciò assai 
utile di Marco Peri Petrolio. Origine, ricerca, 
produzione, dati siatlslid, aspetti economici , 
(Zanichelli), fondamentale seppur invec¬ 
chiato rimane II petrolio arabo di Joe Storie. 
Torino. Rosenberg e Sellier. A proposito di 
petrolio, di economie, di tolte Nord-Sud, e 
anche di personaggi che oggi sono diventa¬ 
ti familiari, merita di essere riscoperto nelle 


biblioteche il volume di Bahman Nirumand 
La Persia, modello di un paese in via di svi¬ 
luppo, ovvero la dittatum del mondo libero, 
edito da Feltrinelli nel 1968. È uno studio 
sulla storia del petrolio In Iran fino al rove- 
Kiamento iwl 1953 di Mohammad Mosad- 
deq, il quale per primo aveva nazionalizza¬ 
to il peùollo di quel paese tentando cosi di 
ridurre lo sfruttamento delle compagnie pe¬ 
trolifere occidentali Bene: tra l’altro In que¬ 
sto volumetto assai illuminante se tetto con 
il sennò di poi-si potranno trovare anche le 
gesta assai poco democratiche di un agente 
della eia, un certo genaale Noiman Sch- 
warzkopf; proprio II babbo dell'attuale ca¬ 
po della spedizione Usa nel Gollol ' 
L’elenco di letture suggaiteè ormai lun¬ 
go, e bisogna chiuderlo. Lo farò dando an¬ 
cora due indicazioni, diverse da quelle che 


dotto da Biancamaria Amoretti Scarda su 
Tolleranza e guerra santa nell'IsIam, Sansoni 
Firenze. E siccome l'IsIam non é solo religio¬ 
ne ma anche diritto, e siccome questa guena 
vede messe in dixussione te ragioni del dirit¬ 
to intemazionale, in mancanza di un testo 
specifico in lingua italiana sul diritto musul- 
mor-osi può ricorrere aH’ottimo libro di Ma¬ 
rio G. tosano su Igrandisélemigiuridid (Ei¬ 
naudi), dove di troveranno acute pagine sia 


precedono. La prima riguarda un problema 
che va al di là del quotidiano toccando di 
nuovo il nodo delle immagini che ci faccia¬ 
mo dell'altro. Importantissimo infatti secon¬ 
do me é capire come il mondo musulmano 
viene presentato nelle xuole: e in questa 
chiave fondamentale risulta, anche a livello 
metodologico, Il libro curato da Angelo 
Arioli su La lezione negata. Palestina e pale¬ 
stinesi nei libri di testo, edito dalla Fonda¬ 
zione intemazionale Lelio Basso per il Dirit¬ 
to e la liberazione dei popoli (Roma, piaz¬ 
za della Dogana Vecchia 5). In secondo 
luogo: ho volutamente segnalato solo testi 
in lingua italiana (e sarebbe stato bene ac¬ 
cennare anche ai romanzi arabi che molto 
lentamente vengono tradotti nella nostra 
lingua). Ovviamente abbondantissima é la 
produzione all’estero, di cui qui non tratto. 


raido Zampaglione (Abete). AI solito però 
i’Italia è il paese delle sorprese, e quindi giro¬ 
vagando ^r cataloghi si trova ebe l'Ipalmo 
ha curato nel 1983 una raccolta di saggi su II 
Golfo delta Crisi Tensioni e politica dell'Italia 
nel Golfo persiaxmbo (Franco Angeli). E si 
Kopie che Riccardo Cristiano. Guido Molte- 
do e Saad IGwan hanno curato per le Edizio¬ 
ni Associate un saggio su Saddam Hussein. 
L'altro maro, appena uxito in libreria. 


Salvo che per segnalare due riviste che of¬ 
frono analisi mollo documentate e appro¬ 
fondite anche su temi legali al Golfo e al pa¬ 
norama intemazionale. Una é già ben co- 
noxiuta nel nostro paese tanto che si trova 
pure in alcune edicole, ed è le monde di- 
ptomatlque. La seconda, dedicata partico¬ 
larmente proprio al Vicino Oriente, é Midd¬ 
le Cast fteport, pubblicato ogni due mesi dal 
Middle East Research and Information Pro¬ 
ject (Suite 119, 1500 Massachusetts Ave., 
NW, Washington, DC 20005). Questo grup¬ 
po dr studiosi della sinistra americana, ara¬ 
bi e occidentali, produce quella che senza 
alcun dubbio é la migliore rivista di analisi 
delle realtà mediorientali, oggi cosi pesan¬ 
temente penetrate nelle nosbe vite. 


UNDER 15.000 

GRAZIA CHERCHI_ 


La politica 
del lattaio 


L o svizzero Peter Bichsel (nato a Lu¬ 
cerna nel 1935) é uno dei migliori 
xnlton che ci siano oggi- non solo 
in Svizzera ma in Europa. Bichsel é 
tra l'altro un anticonformista dotato, 
come vedremo, anche di grande co- 
raggioclvile; il suo discorso, stringatoe lampeg¬ 
giante di verve, amva direttamente al lettore, 
anche grazie a una prosa axiutta, colloquiale 
eppur tagliente. Da noi i libretti di Bichsel sono 
tutti repenbili presso Marcos y Marcos (Milano, 
via Settata 78, tei. 02/29517420), ta piccola ca¬ 
sa editrice diretta da Marco Zapparoli. Partico¬ 
lare cunoso c significative: il pnmo libro tradot¬ 
to in italiano di Bichsel, Il lattaio, apparve da 
Mondadon net 1967 e cadde nel silenzio; riap- 
paiso nel 1988 col filoio completo originale - In 
fondo aita signora Slum piacerebbe conoscere il 
lattaio - da Marcos y Marcos, ebbe subito una 
sua risonanza (anche se a mio avviso é il suo te¬ 
sto meno felice), il che fa pensare. 

Prima di arrivare all'ultimo libro di Bichsel. 
giunto in questi giorni in libreria. Il vinis della 
ricchezza (gran bel titolo tra l'altro), vorrei qui ' 
segnalarne altri due. Stane per bambini, sette 
brevi favole contemporanee di indubbia origi- 
nalità, in cui con sorridente arguzia Bichsel at¬ 
tacca tutto l'ordine esistente: favole scntte in as¬ 
soluta libertà da ogni stereotipo, e anche, indi¬ 
rettamente, politiche; come ha dichiarato Bich¬ 
sel; «Non crédo ad una letteratura non politica. 
Non esiste. Un artista che si dichiara rwn politi¬ 
co é in realtà un rappresentante dell'ordine co¬ 
stituito» (sono frasi che una volta andavano per 
la maggiore e che oggi ahinoi suscitano un ' 
senso di fastidio tra 1 rampanti e i disimpegnati 
di successo. Ma chissà che non tornino d'attua¬ 
lità). Il Bichsel maggiore é per me quello dei 
sa^ brevi dove sfodera grùide lucidità, vene 
polemica e insolite capacità aforistiche. Il letto¬ 
re, ifnamire raccoglie cinque lezioni (tenute da 
Bichsel nel 1982 a Francofone) ricche.di intui¬ 
zioni assai felici ad esempio sul tettoie' («Il tet¬ 
tare è un tossicodipendente-. I lettoti sono - 
quelli che non riescono ad assolvere certe fun¬ 
zioni corporali - penso al wc > se rwn hant» 
niente da leggere; che se non hanno niente da 
leggere non riexono neppure a dormire nè a 
digerire, o che altro tre so. Leggere, presumo, è 
qualcosa di corporate»), sulla sua solitudirre, 
sulla funzione che dovrebbe avere il critico let¬ 
terario. sul bisogno che hanno tutti di racconta¬ 
re te loro storie («cerco di spiegate tutto con 
delle storie, - ha dichiarate Bichsel • e cereo di 
pensare in storie e non in fatti astratti»). Queste 
«lezioni» sono anche condite di digressioni assai 
gustose. Faccio un esempio (m. SI): 4a 
maggioranza silenziosa é un concetto che è sta¬ 
to inventato dai politici conservatori contro 
quelle minoranze che riescono ad organizzarsi 
autonomamente, li silenzio della maggiotanza i 
viene interpietato come espressione di soddl- . 
sfazione, non come incapacità di prendere la 
parola - esattamente come nella storia di quel 
ragazzino che si supponeva non sapesse parla¬ 
le. A tre anni non parlava ancora. Allora i geni¬ 
tori, preoccupati, consultarono dapprima uno 
specialista, poi un professore, infine alcuni lu¬ 
minari a New York e a Tokyo. Nessuno trovava 
niente di anormale, nessuno poteva farci nien- 
te. Il ragazzo aveva già nove anni e ci si era ras¬ 
segnati al suo mutismo, quando, improvvisa¬ 
mente, un giorno a pranzo gridò: "Maledizione, 
la minestra é troppo salata!*. Tutta la famiglia 
gli hi addossa lo abbracciò, e la madre disse: , 
"Un miracolol Sa parlare". "Certo che so parla- , 
re" disse il piccolo Hans, "ho sempre saputo 
parlare". "Perché allora non l'hai lattar gli do¬ 
mandarono. "Perché finora andava tutto be- ■ 
ne"». 

Per problemi di spazio mi vedo costretta a rin- . 
viaie a mercoledì prossimo II virus della ricchez- . 
za, splendido e coraggioso pamphlet sulla Sviz¬ 
zera e sugli opulenti di tutto il mondo. Sul «aso ' 
Svizzera» ecco una citazione da René da Cha- ' 
teaubriand che anticipa il giudizio di Bichsel: ' 
•Neutrali nelle grandi rivoluzioni degli Stati che 
li ciicondavano, gli Svizzeri si arricchirono sulle 
sventure altrui e fondarono una banca sulle ca- ' 
lamità umane». ' 

Peter Bichsel 

«Stane per bambini», Marcos y Marcos, pagg. 
122, 12.000 lire; «Il lettore, il narrate». Marcos y 
Marcos, pagg. 114,12.000 lire. 


GIUNTI «AMERICANA» 


■i Novità Giunti. Il gruppo editoriale fiorenti¬ 
no ha proposto una nuova collana di divulga¬ 
zione storica e dedicata aH'Amenca. «America¬ 
na» si intitola appunto, sarà diretta da Flavio 
Fiorani e sarà composta da una quindicina di 
volumetti, intorno ciascuno alle duecento pagi¬ 
ne, suddivisi in tre grandi ambili temporali: te 
realtà pre-europee e il periodo coloniale, la crisi 
degli ordinamenti coloniali e i processi di indi- 
pendenza, l'età contemporanea (dalla prima 
metà deirsOO agli anni 80 di questa secolo). 
L'obietiivo é quello di fomite, in una forma di¬ 
vulgativa, una ricostruzione storica degli avveni¬ 
menti che hanno condotto alla formazione de¬ 
gli stati americani ed al loro sviluppo Tenendo 
presente una scadenza prossima: il 1992 e il 
quinta centenario delia xopcrta dcli'America. 
Stali I primi volumi in uxita sono -Europa e 
America» di Matteo Sanfilippo (pagg 176, lire 
18.000) sulla colonizzazione anglo francese; 
■Verso il nuovo mondo» di Francesco Surdich 
(pagg. 240, iire 18 000) sulla vicenda delle xo- 
pcrte e della conquista da porte di spagnoii e 
portoghesi; «Stona e conflitti del Centro Ameri¬ 
ca» di Daniele Pompeiano (pagg. 192. lire 
18.000) suircvoivcre della situazione polifica in 
una delle «zone» più calde del mondo. 
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Scienza e Tecnologia 



Sarà clonato 
il patrimonio 
genetico 
diiincoin 


MoltipHcheranno In laboratorio cellule .col codice Mnetico 
di Abramo Uncoln. Col Dna tratto da una ciocca di capelli, 
da IO grammi di frammenti di osso grattali via dalla ferita al¬ 
la liesta quando gli avevano sparalo, dal sangue raggrumato 
sui polsini di uno di quelli che l'avevano soccorso, vogliono 
fare un esame clinico al presidente Usa assassinato 126 anni 
(a. U'ha annuncialo il direttore del National Museum of heal- 
th and medicine di Washington, dottor Marc Mkozzl. a con¬ 
clusione di un simposio storico sulla salute di UtKoln. Prima 
dovranno ancora approfondire la fattlbiliti tecnica e morale 
di uno studio che disturberà uno dei fondatori della patria 
Usa e che potrebbe creare un precedente circa il far rivoltare 
nella tomba altri personaggi storici. Poi si dovrà vedete se 
davvero è possibile recuperare da quelle poche reliquie la 
sostanza Mnetica di Uncoln. Infine cercheranno di moltipli¬ 
care per ckmazlone in laboratorio il Dna che sarano riusciti 
àrecuperare. 


Fofsesvelato Uno scienziato inglese 

llmictorA avrebbe rivelato per la imma 

. '!!'* ***” ' volta uno dei meccanismi 

dClK tOinid che provocano quella spet- 

A»i ' tacolare varietà di forme nei 

«VI livujn ,io<^hl di neve. John Mason, 

di neve un fbko deirimperial Colle- , 

ge di Londra avrebbe sco- ' 
petto che il fiocco di neve assurge la forma di una stella o di . 
un esagono se non è più grande di un millimetro. Lo scien- 
tiaio ha scoperto infatti che una molecola d'acqua c i suoi 
ledami di atomi di idrogeno possono fissarsi sopra o sotto i 
minuscoli pezzi di ghiaccio che poi daranno vita al fiocco di 
neve, a seconda della tempieisalura in cui il fenomeno av¬ 
viene. Ad esempio, tra i meno 3 e i meno 8 gradi nasceranno 
fanne simili ad aghi o a prismi vuoti, mentre se la temperatu¬ 
ra sarà più rigida (meno dieci, meno 20 gradi) la neve assu¬ 
merà la forma di stelle, fi professor Mason afferma comun- 
<)ue che «il perche le forme dei cristalli di neve siano cosi 
condizionati dalla temperatura rimane un mistero. Non co¬ 
nosciamo nessuna altra sostanza che si comporti in questo 
modo. Da parte loro le ferrovie britanniche si sono affrettate 
a chiarire che il tipo di neve caduta tende più o meno diffici¬ 
le l’opera di ripulitura del binari. Un problema ralfinato acuì . 
le feiTovle italiane, come ha dimostralo la recente nevicata, 
sorto veramente poco sensibilL 

In commercio ' la Ou Pont, uno dei giganti 
llllflm UMtaim chimici del monrlo. ha art- ' 
nuov a sosanta nunciato di aver lanciato sui 
lefngerante mercato la sua prima so-. 

.«Im AtPAnn stanza refrigerante priva di 

sana ozono . gasdorofluorocaiburiCl .la- 
. mosi Clc responsabili del 
bucp nella coltre di ozono).. 
Questo agente refrigerante, chiamalo «Suva» (e la cui sigla 
chimica ù Hlc- I34a) «non danneggia lo strato di ozono • so- 
ttiette un comunicato della Du Pont - e pud essere utilizzato 
irei sistemi di refrigerazione commerciale e irrdustriale, nei 
nuovi condizionatori d'aria per autoveicoUe nei nuovi frigo¬ 
riferi domestici», in reaftà U «Suva» non é compietamente 
inerte rispetto al buco d'ozono. La stessa Du Pont afferma 
infatti che «il suo potere di Impoverimento dello strato rii 
ozorioèpaitall2XdelCfc-llcnèandràasostitulre». . 


Incommerclo 
nuova sostanza 
refrigerante 
salvaozono 


Questo agente reirig 


ozorioèpartal l2XdelCfc- 


e andrà a sostituire». 


ll9maizo A fine settimana la Nasa ha 

■fiatltwà . . in programma l'installazio- 

ne dolio Shuttle Discovery 
lOSnUtue . sulla ramparli lancio 39-a di 

Discoveiv Cap ùnavMl da cui do- 

■'•**^ **^ vrebbe partire, per una mis- 

storw militare non segreta. Il 
9 marzo prossimo, salvo ul- ' 
letiofi rinviL La sua partenza « già slittata rii 11. giorni rispetto 
alcalendariodeilancLperungiiasioalrazzirirrezionau.'Sa- 
tà la prima delle sette missioni previste per II Oisoaveiy per 11 - 
1991. Se il 9 mano aiKlrà tutto bene, t* ente spaziale amrttl- 
fan»pf«M9de di mandare.nello spazio verso la One stello 
Stesso mesco agli Inizi di aprile la lUNloellAAtlaotiipet' una.. 
piiM|ÌPneastronomica. .... 

Unostudio ' n meccanismo che permette 

Pwcotnpwdere 

PCrCnClgani scienza che non «pero rlu- 

nmo I» tu«a * scoprire petchà i leli-. 

lanuviciusa V ni emettano le loro caratteri. 

stiche vibrazioni, indice. i>a- 
re. iKNìsolo.di soddisfazione 
rtM anche di paura. In uno studio pubblicato dalla rivista 
scientifica britannica «Jmimal of thè zoological society», ci¬ 
tato dal quotidiano 'Daily Telegraph», un gruppo di scien¬ 
ziati americani deU'Unlvetsità rii Tulane di New Orleans, nel¬ 
la Louisiana, e rlel museo Alexander Koening di Bonn ha 
s coperto che la fonte defcatatleristico veiso emesso rial feli¬ 
ni è localizzata irtiomo ai mUscoU rlèlla larfnge e non crrin- 
àolge. crune si crerleva, rtuCltlche clrcrtndano il diaframma, 
n rumore rlelle fusa ha rtello David Rice rIeU' unfvetsilà tuia- - 
ne.Opradotto ria un meccanbinocongiunlo di inspirazione ' 
«d «phazloneche impegnatolo I muscolirlella larxige. 


Unostudio 
por comprendere 
perchèlgatti 
nmnoiefusa 


i « inqpetante legame tra libido e guerra 
Si ripropone rpsdllazione tra platonismo e licerrziosità, 
ma a vincere sembra, ancora una volta, l’amore in famiglia 


Secondo la teoria psicoanalitica, l'eccitazione amo¬ 
rosa è imprescindibile dal trauma della morte. Che 
cosa sta avvenendo in questi giorni di guerra sul ver¬ 
sante sessualità? La tendenza predominante sem¬ 
bra essere un aumento dell'amore tra le mura do¬ 
mestiche, caratterizzato da due spinte diverse: il 
platonismo o la licenziositA. Intanto la pornografia, 
al fronte come a casa, non perde i suoi clienti. 


MANCINI «Mutuili 


wm Le inchieste da topina 
proposte ossessivamenté dai 
settimanali ci avevano convin¬ 
to: le energie degli italiani si 
fermano sulla soglia della ca¬ 
mera da letto. Fanno l'amore 
quando proprio non possono 
lame a meno, l'orgasmo è un 
destino sèmpre più precario, 
percepiscono con noia pro¬ 
fonda penino i flirt da spiag¬ 
gia. Secondo un'Inchiesta di 
rnialche mese fa. Il 3 per cento 
di noi consuma sesso solo una 
volta l'anno (nel giorno del 
eompteanno? a Capodanno?). 

CU americani sotto ancora più ' 
assenteisti; nel 1990 il 22 per 
cento rton ha Intessulo alcun 
amplesso. E ora. con la guerra 
In atto, cosa sta succedeiKto? 
Lostress da Golfo si sta trasfor¬ 
mando in un'uUerlofe grande 
congiura contro la. aeasualità? 
Oppure, ancora una- volta, > 
Eros e Thanatos tendono a sal¬ 
darsi? 

In Italia, a differenza degli 
Usa, i top gun del deserto non ' 
animano i sogni erotici delle 
ragazze. Peto la guerra « sem¬ 
pre stata una spinta scatenante 
U libido. Secondo la teoriàpti- ' 
canalMica, l'eccitazione amo¬ 
rosa « imptescindibiie dall'I¬ 
stinto e dal trauma della mor¬ 
te. E' forse per questo che nei 
sexy-shop stanno spopolando 
i baby-doll di pizzo con la cro¬ 
ce rossa ricamata sul petto? 
•Nei momenti più duii, come il 
conflitto In corso, la sessualità 
può emergere con prepotert- 
za. come ultimo stnimento dà . 
contrappotre alle frustrazioni. 

Di fronte'■ un-evento tanto 
grande e spaventoso, le perso- ' ' 
' ne si sentono completamente 
esautorate, prive di responsa- 
bUilà. iettenumente incapaci di 
poter prendere decbionl. Sen- : 
lendosi giocate minuto per mi-. 
nulo, la sessualità diventa l'u¬ 
nica cosa cui aggrapparsi», so¬ 
stiene Aido Carotenulo, do¬ 
cente di Teoria della persona¬ 
lità presso l'Università di Ro¬ 
ma. 

Luigi de Marchi, psicologo 
iniziatore della Kuoia reichia- 
na in Italia, non « convinto: •£' 
falso che in tempi di gueira la 
libido si amplilichL Ctxi l'ecce¬ 
zione dei momenU di pausa, 
come quando un soldato toma 
a casa in Ucenza dal fronte, la . 

. libido viene piuttosto converti¬ 
ta in aggressMlà Una mobili-' 
fazione difensivo-aggressiva, . 
per usare il linguaggio di Rei- .: 


eh. Questa constatazione vale 
nelle situazioni di pericolo 
acuto. Una volta esauritesi, 
può verilicani un ciclo 'espan¬ 
sivo' verso il divertimento e il 
piacere». In ogni caso, il non 
permettere che l'ansia da 
guerra si infili ogni sera nel no¬ 
stro letto è una delle prime re¬ 
gole d'oro suggerite dalla mag¬ 
gioranza degli psicologi. Se¬ 
condo Zeev Wandrer, psicolo¬ 
go di Tel Aviv: <E' essenziale 
dedicarsi a cose piacevoli per 
far catare la tensione. Mangia¬ 
te e bere bene, vedere film co¬ 
mici e. certo, lare l'amore». 
Tulio, però, rigidamente in fa¬ 
miglia. 

Ecco un primo cambiamen¬ 
to indotto dallo spettro della 
deflagrazione bellica: Il ritorno 
dell'amplesso Intrù moenia 
Osserva Caroienuto; «Si reagi¬ 
sce alla guerra ritirandosi in se 
stessi, salvaguardandosi. An¬ 
che se il conflitto è lontano, si 
tende ad accaparrare beni o a 
spendete meno soldi. La ses¬ 
sualità, In questa situazione di 
chiusura verso l'esterno, diven¬ 
ta un elemento proibivo. 
Non uscendo più di casa, te- 
meiKlodl viaggare odi andare ' 
al lislonnle. l'unica soddbfa- 
ziorw rimane la sessualità». Un 
evento con cosi forti connotati 
tanatici come la guerra spinge 
a ricercare certezze. «La mia 
esperienia cllnica di questi 
giomi». ci dice Chiara Simonel- 
II. presidente della Società ita¬ 
liana di sessuologia scientifica, 
«mi dimostra che l'emeigenza 
« assai sentila. E sono moM I 
pàzienli che' ri 0 tàri«''iri forò 
una forte valorizzazfòne del 
privato. Cosi, per una sorta di 
bilanciamento e di contrappo¬ 
sizione, gli spettri di morie vi- ' 
vacizzano l'Eros. Ma questo 
srMene :iolo in rapporti coliau-. 
dall. Crolla il 'superfluo': la fe¬ 
sta, l'amore clandestino». Co¬ 
me per l'Aids, quindi, la guerra 
sta funzionando come Incenti-. 
vo alla normalizzazione ses¬ 
suale. 

Due ijrandi, opposte, ten¬ 
denze sembrano caratterizza¬ 
re il ritorno del sesso al focola¬ 
re. In alcuni dilaga un maggior 
bisogno di tenerezza e rassicu¬ 
razione che si esprime anche, 
ma non necessariamente, co¬ 
me emozione voluttuosa. Per 
altri invile la redenzionè dal¬ 
l'ansia iiwtene con l'esercizio 
a ruota libera degli omani ge¬ 
nitali. L'angoscia da (jolfo sta 



cosi producendo persone di¬ 
mezzate: o dalla cintola in sù o > 
dalla cintola in giù, ripropo¬ 
nendo l'antica oscillazione tra 
plolonbmo e licenziosità. Nei 
primi sta prorompendo un de¬ 
siderio di affetto e un nuovo la- 
' slidio per la solitudine che si 
esprime in una voglia di carez- ' 
ze e abbracci. Si passa cosi dal 
•sesso senza amore» degli anni 
'70 alla vecchia formula to- 
manlicà dell'Innamoraisi «su¬ 
blime. mentre far t'amore« in- 
signIHcanle o addirittura de-' 
gradante. La spinta contraria, 
quella alla «geniUtlKà totalità- ; 


ria», « dimostrata dal latto che 
la pornografia su caria patina¬ 
la non sembra perdere colpi. 
Tanto meno quella dà videore- 
gbiraiore. Videociack di Bolo¬ 
gna a gennaio ha legbtrato un 
incremento del 13 per cento 
nel noleggio di vfdeocatsetteà 
luci.rosse. Alla .Mondavideo 
Center di Roma I video sexy 
sono ondati addirittura a ruba: 
-1- 60 per cento; soprattutto 
quelle più hard, ci assicura il 
'proprietaria 

Aumentano quelli che «fan- 
' no l'amore col televisore» per¬ 
che le sole cinematogralKhe 


hard core stanno subendo una 
flessione di spettatori? Proprio 
no. Il pubblico non è diminui¬ 
to. a parie i cinema od alla pre¬ 
senza di militari di leva, per il 
momenlo bloccati in caserma. 
Alcuni esercenti inieipellali 
spiegano il mancato calo col 
fatto che I foro focali sono fre¬ 
quentali, funi i gfomi, sempre 
dagli stessi clienti; appassiona¬ 
ti dellliard core per niente di¬ 
sposti a rinunciare alla loro do¬ 
se quotidiana di sesso a buon 

meicato.. 

Ma di notte lutto cambia. 
Nei viali delle metropoli le luc¬ 


ciole sembrano essersi mnte, 
specie quelle di coloie. E dimi- 
nubee il numero dei lampona- 
menU. Anche le visite di clienti 
a domicilio sono crollate. «Un 
disastro, sia io che le altre col- 
leghc abbiamo un calo di affa¬ 
ri del 75 cento», si lamenta una 
•veramente il top. solo altrui 
studio», che quotidianamente 
si «annuncia» tra le relazioni 
sociali di un giomale romano. 
•Non solo i cfienii sono di me¬ 
no. E' cambialo turche il modo 
di fare l'amore», sostiene una 
prostituta napoletana che sì 
pubblicizza come «bellissima. 


giovane e nuova». «Molti lo fan¬ 
no con scarsa soddisfazione, 
solo con rabbia e frustrazione. 
Una sorta di prova che la loro 
vita continua con nomialilà». 
Aggiunge un travestilo milane¬ 
se: «Sono aumentati i clienti 
che hanno paura di contrarre 
malattie sessuali. Prima ero lo 
a imporre il preservativo, ades¬ 
so sono loro a chiedermelo». 
Aria di erbi si respira anche 
nelle •massaggerie»; penino 1 
clienti fissi sembrano volatiliz¬ 
zati. 

•Il calo dei frequentatori di 
prostitute è una cons^uenza 
del 'tutti a casa'. Quindi non ’ 
uno sgonfiaisi del desiderio, . 
ma la paura di lare brutti in¬ 
contri. Soprattutto di essere vit¬ 
tima di attentali», nota Luigi de 
Marchi. Conferma Pia Covre, 
dell’associazione per i diritti . 
delle prostitute: «li lavoro è di¬ 
minuito perchè la gente ha 
svuotato il portafoglio facendo 
incetta di beni alimentari. Ma 
sono convinta che, con l'anda¬ 
re della gueira, i clienti aumen¬ 
teranno perché il sesso « il mi¬ 
glior rifugio per dimenticare i 
guai. Non sono quasi mai però 
incontri infuocati, tutto avviene 
sottotono, in una depressione 
diffusa che coinvolge prostitu¬ 
ta e frequentatori». 

Sergio Marchetti, caporedal- 
: tore di PIcyman, suggerisce 
un'ipotesi suggestiva per spie- _ 
gare la spinta, ma ancne la dii- ~ 
ficoHà, a perdersi in una verti¬ 
gine voluttuosa che fa dimenti¬ 
care lo spettro della guerra: 
«Vita e morte vanno sempre di 
pari passo. Il senso del peiico- 
io dà una grande carica eroti¬ 
ca. I ragaól del '69 ci hanno - 
insegnato che nulla « più bello 
del lare l'amoie sulle barricate. 
Ma questo ragionamento vale ' 
per coloro che oggi sono a ; 
contatto quotidiano con la , 
morie, combattendo nel deser¬ 
to. L'eros può diventare l'ulU- i 
mo piacere della vita. Qui inve¬ 
ce noi siamo solo spettatori. 
Cosi la paura che proviamo 
. blocca o^i pulsione sessua- 
Je». 

Forse è per questo che le 
Rambo del deserio sono sem¬ 
pre più vittime delle frecce di 
Cupido e molle di loro sono ri-, 
maste incinte. Una scofdaloia 
per essere rimpatriale o il prez¬ 
zo di passioni nate in zona 
operazioni? La caricatura boc¬ 
caccesca del campo miniare 
. americano, diventata famosa 
. col film Mash, « completata 
dalle informazioni del IVo- 
shingion ftur, secondo cui i pi¬ 
loti si caricherebbero prima - 
dei bombardamenti guardan¬ 
do film pomo. Di conseguen¬ 
za, stipare sugli aerei missili 
carichi di graffiti del tipo «Vi- 
bralore per la signora Saddam» 
non è solo uno scherzo da ca¬ 
serma. La pornografia, culmi¬ 
ne delle illusioni su un mondo 
senza corpo, si sposa perfetta- 
' mente con una guerra dove 
militari e vittime civiU sono in¬ 
visibili. 


L'Enea investirà 40 miliardi per limitare Tinquinamento da traffico 

Auto elettriche, nuovi combustibili 
Ùn Diano ner i trasnorti del futuro 


par curare a 


L’Enea ha deciso di inveire 40 miliardi nei prossi¬ 
mi tre anni per studiare i problemi relativi alla ge¬ 
stione del traffico urbano in relazione all'lnquina- 
mento. E già si affacciano nuovi prodotti e nuove 
idee: dalle nuove batterìe per l'auto elettrica ài com¬ 
bustibili alternativi al petrolio e ai suoi derivati. In¬ 
tanto, si parla di nuova sperimentazione di un siste¬ 
ma di reflazione del traffico. 


■M"'' Automobili a trazione 
elettrica per liberare i centri 
siorlei dàllo smog. Software 
per regolare e tenere sotto 
conttoOo i flussi del traffico. 
L'Enea spenderà nei prossimi 
tre anni 40 miliardi e metterà 
al lavoro 60 suoi riceicatori in 
progetti scientifici destinati al 
rìspaimio energetico e alla 
lotu afl'inquinamenlo nel sei- 
tOK'dei trasporti. Ieri, il presi¬ 
dente'dell^Enea Umberto Co- 
fombb ha presentalo I pio- 
grafhmi di ricerca e i primi ri- 
sultatt, ottenuti in collabora¬ 
zione con le aziende perii tra- 
' sporto pubblico di alcune 
città.'Punto di forza della ri- 
cenfà'deirenle sarà la trazio¬ 
ne ''elettrica. Modelli 'spert- 
merittll di minibus a batterie 
sonogià in funzione a Romaie 
a Milano, e la coUaborazione 


inORINI 

' ’dell'Enea con le aziende di 
' Irasporii pubblici prevede lo 
' studio e la sperimentazione di 
' nuovi modelli di batterìe, che 
abbiano una maggiore auto- 
' nomia e siano meno ingom¬ 
branti. Ma Colombo, spiegan¬ 
do benefici e innovazioni del¬ 
la trazione elettrica, ha spez¬ 
zato una lancia a favore del 
' nucleare. «L'auto elettrica «le- 
gala allo sviluppo del nuclea- 
' re e delleeneigie rinnovabili - 
' ha detto il presidente dell'E- 
'' ' nea r Ma lo scenario energeti¬ 
co attuale, che vede abbon- 
danza di petrolio e combusti- 
bili fòssili, offre a questo mez- 
' zo soltanto una nicchia nel 
' panorama dei trasporti e sol- 
'tanio norme severe di prote¬ 
zione deH'ambiente urbano 
' ' potranno facilitate a breve ter- 
mine la sua diffusione», i pro¬ 


getti dell'Enea non si fermano 
al motore elettrico. In pro¬ 
gramma ci sono studi per la 
gestione ottimale dei tradizio¬ 
nali motori, termici attraverso 
la dilfusioriè di filtri catalitici e 

10 studio di combustibili alter- ' 
nativi ai derivati del petrolio 
Irà i quali l'idrogeno. I ricerca¬ 
tori dell'Enea in collaborazio- 

' ne la «Ruggerini Motori», han¬ 
no inizialo a sperimentare un 
motore diesel, la cui caratteri¬ 
stica è la riduzione della ru¬ 
morosità e deH'inquinamento, 
e che entro la fine del 1991 sa¬ 
rà perfezionato. Con la Fiat in¬ 
vece sono stati realizzati alcu¬ 
ni prototipi di automobili che 
hanno un sistema di ventila¬ 
zione ad alimentazione foto- 

M 2030 le automobili che 
circoleranno sulle strade del 
monito saranno un miliardo. 

11 dóppio rispettò ai 500 milio¬ 
ni di veicoli attuali. Doppio, 
quindi sarà anche l'inquina¬ 
mento. al quale i.tubi di scari¬ 
co dei, motori italiani contri-' 
buiscono annualmente con 
cinque milioni di tonnellate di 
ossido di carbonio, 80 mila 
tonnellate di ossidi di zolfo e 
un milione di tonnellate di 
pariicèlle organiche «La no- ' 
stia ricerca. - ha detto Colom¬ 
bo - è rivolta a diminuire l'in¬ 


quinamento, oltre che con la 
, sostituzione del combustibili 
derivati dal petrolio, anche at¬ 
traverso la realizzazione di si¬ 
stemi informativi per raziona¬ 
lizzare il traffico urtMno». Il 
' prodotto confezionato dall'E¬ 
nea in questo campo « già 
pronto per l'uso. Un software 
' battezzato «Stfu» (Sistema in- 
fotmativo del traffico urba¬ 
no), che, collegato a teleca¬ 
mere e sensori, è in grado di 
comare le automobili che 
passano su una strada, regi¬ 
strare la loro velocità, tenere 
' sotto controllo le emissioni di 
agenti Inquinanti. Il sistema « 
anche in grado di prevedere i 
flussi di automobili nelle varie 
fasce orarie, calcolare l'effetto 
che produrrebbe la chiusura 
al traffico di una strada o la 
realizzazione di una nuova ar¬ 
teria. uSitu» « stato sperimen- 
. tato aiioma per una settima¬ 
na, nel periodò, dei mondiali 
;; di calcio, rièlla toha delio stà- 
: dio Olimpico. Il tuo impiego, 
oltre che a Roma, è previsto 
anche a Bologna, e esìstono 
alcune società specializzale, 
già al lavoro nelle due città, in 
grado di renderlo operativo, 
collegandolo agli impianti se¬ 
maforici, a teiecamere e 'a 
' sensòri prima diàfiidarlo nél- 
, le mani dei vigili urbani. . . 


Per valutare lo stato della telemedicina in Italia e in 
Europa si è tenuto nell'auia magna del Cnr un con» 
vegno intemazionale. A dibattere sono stali chiama* 
ti professori ospedalieri, manager e ricercatorì del¬ 
l'industria telematica. Il ministro della ricerca scien¬ 
tifica Roberti ha annunciato i'awio di un program¬ 
ma triennale di ricerca con un investimento di 88 
miliardi. 


annanorioni 


H Seguire costantemente, 
dalla base a tetra, io sialo di 
salute degli astronauti che si 
trovano nelle navicelle spazia¬ 
li; poter guidare l'astronauta 
sano nel dare assistenza al col¬ 
lega che ne avesse bisogno; 
ecco come nasce la telemedi¬ 
cina. Verso la metà degli anm 
sessanta, lo sviluppo deirim- 
presa spaziale americana co¬ 
strìnse gli scienziati a ideare un 
modo per proteggete a distan¬ 
za la salute degli astronauti e 
questo fu trovato rlconendo al¬ 
le tecnologie telematiche. Da 
quelle prime specialissime ap¬ 
plicazioni, che misero subito 
in evidenza, le ampie possibili¬ 
tà di utilizzo offerte da leleco- 
m'unkazioni e informatica al 
settore della salute, si è anivati 
ai tempi d'oggi, con la convin¬ 
zione che in realtà la tciemedl- 
ciha possa rappresentare un 
sistema globale in grado di 
contribuire decisamente ai mi¬ 
glioramento. ovvero ad una ve¬ 
ra e propria riòrganlzzazione 
dell'apparalo sanitario. Questa 


, consapevolezza sta maturan¬ 
do di pori passo aH'enlrata in 
crisi dei modelli sanitari, come 
quello italiano, tendenti a con¬ 
centrare nella struttura ospe¬ 
daliera, per di più di ampie di¬ 
mensioni e prevatentemenle 
situala in grandi centri urbani, 
tutte le potenzialità del s'istema 
assistenziale. 

Dietro la telemedicina si va 
prospettando un mondo sani¬ 
tario con lutt’altri riferimenti 
organizzativi, qualitativi e di 
economicHà Telesoccoiso. le- 
iemonlloraggio. questi ed altri 
’ servizi stanno ad indicare la 
>: possibilità che un ristretto nu¬ 
mero di' medici e operatori sa¬ 
nitari, organizzati in una cen- 
V trale, possa controllale lo stato 
di salute anche di migliaia di 
cittadini, potenziali utenti sia 
per un servìzio di telesoive- 
glianza a scopo preventivo, 
che per un servizio di telesoc¬ 
corso a seguito di un'emergen¬ 
za. Telcconsulto, cartella clini-. 
ca unificata e computerizzata 
. possono voler dire anche la fi¬ 


ne dei cosiddetti «viaggi della 
speranza», perche fra gli ospe¬ 
dali il consulto avviene in tem¬ 
po reale, oppure « la cartella 
clinica a «viaggiate» verso il 
centro specializzato. A questo 
, tipo di applicazioni cotrlspon- 
, tono, nelcampodell’oiganiz- 
zazione sanitaria, concetti co¬ 
me day hospital, medicina di¬ 
stribuita, assistenza domicilia¬ 
le. decentramento, flessibilità 
e pluralità delle forme di assi¬ 
stenza. 

Per valutare lo stato dell'aite 
della lelemediclna in Italia e 
. Europa e le nuove potenzialità, 

. si è tenuto neH'aula magna del 
Cnr a Roma un convegno in¬ 
temazionale, organizzato dal 
, consorzio Telemed, dal titolo 
«Scienza e tecnologia per la 
società, l’esempio della tele¬ 
medicina». 

A dibattere sono stati chia¬ 
mati, oltre al premio Nobel Ri¬ 
ta Levi Montalcini che ha svol¬ 
to la relazione introduttiva, 
processori e ricercatori ospe¬ 
dalieri, dirìgenti di strutture di 
: assistenza sanitaria, manager 
e ricercatori dell'industria tele¬ 
matica. Aprendo i lavori del 
convegna' il minbtro della Ri- 
: cerca scientifica Ruberti ha an¬ 
nunciato l'avvio, entro que¬ 
st'anno, del programma trien¬ 
nale nazionale di ricerca sulla 
telemedicina, per il quale è 
previsto un investimento di 88 
' miliardi. Tre saranno le aree di 
ricerca: gestionale, sanitaria e 
sociale.che incentreranno l'at¬ 


tività su cinque filoni principali 
quali II sistema sanitario ospe¬ 
daliero, quello extra-ospeda¬ 
liero, l'assistenza cardiologica, 
il settore elaborazione delle 
bioimmagini e quello degli 
handicap fisici. L'annuncio di 
. Ruberti non ha comunque, il ^ 
disagio di chi opera nel settore 
senza poter contare su una ca¬ 
pacità centrale di programma¬ 
zione. Anche il tanto atteso in- ; 
teivento del ministro agli Affari 
Sociali Russo Jervolino, privo 
di qualunque indicazione con¬ 
creta, non ha fatto che confer¬ 
mare la mancanza di strategìa 
in questo campo da parte della 
pubblica autorità sanitaria e 
sociale. 

' «Non si può andare avanti 
con iniziative prolotipali, le 
realizzazioni devono comin¬ 
ciate ad essere lette in chiave 
di sistema», ha voluto sottoli¬ 
neare il sociologo Aidigò, forte 
anche della posizione di quan¬ 
ti hanno affermato che si può 
partire subito, sulla base degli 
esiti positivi sin qui riscontrati 
' per programmi di leleassistcn- 
za e telesoccoiso su taiga sca¬ 
la. Come? «Non è necessario, . 
per questo tipo di appllcazio- 
' ni, aspettare l'ultimazione del¬ 
la rete numerica Isdn, basta 
. quella telefonica, - ha affer¬ 
mato Franco Cappuccini, pre¬ 
sidente del Consiglio superiore 
tecnico delle poste e teleco¬ 
municazioni -. Oppure- la rete 
di radiodiffusione che raggiun¬ 
ge il 99% della popolazione ita¬ 
liana. Inoltre abbiamo in oibi- 


ta due satelliti Olympus e lial- 
sat con i quali si possono stabi¬ 
lite connessioni a larga banda 
tra centri ospedalieri per rea¬ 
lizzare le famose cartelle clini¬ 
che unlflcate». ^ , 

Fra le numerose esperienze ' 
portate ad esempio, molto si- ' 
gnificativo appare il progetto 
di lelesoccorso e telecontrollo 
che si sta attuando in Veneto 
perché semplice e applicalo ' ' 
ad una categorìa di cittadini 
cosiddetta debole: gli anziani 
Ne ha parlato il professore : 
Marco Trabucchi, direttore di . 
un centro gerìatrico. Il sistema ' 
dispone di una centrale di ' 
ascolto e controllo alla quale 
sono ^collegati via telefono 
13.000 utenti. Oltre al servizio . 
di lelesoccorso, che é attuato 
tramite un dispositivo che l'u¬ 
tente porta sempre con sé, due 
volle a settimana la centrale si 
mette in contatto telefonica- . 
mente per verificare, a viva vo¬ 
ce. lo stato di salute e di biso¬ 
gno di ogni anziano. «Questo , 
tipo di servizio, legalo al telefo- . 
no - ha detto Trabucchi - au¬ 
menta la sensazione, da parte 
dell'utente, di poter esercitare 
. un maggior controllo sull'am- 
bienle circostante». I risultati, ’ 
molto incoraggianti, sono tutti 
ìpunti di vista, sono cmcisi in 
seguito ad un'indagine svolta 
fra gli utenti collegati da diver- 
. so tempo: si é cosi constatata ' 
una riduzione nel consumo di - 
farmaci, delle ospedalizzazio¬ 
ni e delle visite domiciliari del 
.medico. 
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Gòmcine, Provincia e Regione 
chiedono 50 miliardi 
per gli extracomunitari 
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Senza arte né parte 
l millecinquecento dannati 
; ; dell'Accademia f 
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Tornano i cobàs della scuola 
Cento istituti 

aspettano ancora le pagelle 
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Dal 1 marzo al 31 maggio , Sono 15 i centri autorizzati 
240.000 autovetture , ^ f; a conj^oll^e i fumi neri 

aUa prova déU'opacÉnetfo* f Cent^rnilaiftmidta - 1 ; ; 
La revisione costa 16.000 lire a chinon risalta Tordinanza 
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Alla sbarra solo i diesel 


San Valentino 
Premiati i volontari 
diviiiaGlori 
dalla città di Temi 


Ai volontari della casa di accoglienza di villa Glori, che 
la e cuia-i malati di Aids, è stato assegnato il premio «Un an¬ 
no d’aiDore» dalla città di Temi. Il premio, die coincide con 
la festa di ^ Valentino che a Temi è nato ed è stato vesco¬ 
vo, viene conferito, ormai da tre anni, a chi si è distinto per 
l'amore, l’amicizia, la solidarietà, l'aluiiismo mostrati verro D 
prossimo. L'onorirx:etìza verrà consegnata domani, nel cor¬ 
so della trasmissioi)e<iIno mattina., su Rai uno, alle 8,30. 


Teatro deirOpera 

LaUbeisind 

prepara 

2 giorni di sciopero 


Revisione obbligata per i 240mila motori diesel del¬ 
la Capitale. L|araiisi dei fumi di scarico emessi dai 
veicoli alimentati a gasolio sembra, dunque, l'unica 
soluzione per fronteggiare l'emergenza sanitaria 
prodotta dall'inquinamento atmosferico. Le prime 
vetture da controllare sono quelle immatricolate nel 
1980. Centomila lire di multa per chi non osserva il 
regolamento comunale. 


HARISTIIAA INVASI 


■■ Un completo check-up 
del motori diesel per diminuire 
la tossidtà dell'alta e risolare, 
almeno In parte, l'inqulna- 
mento atmosferico; l'Idea è del 
Comune di Roma e dell'Aci 
che hanno presentato Ieri, nel¬ 
la Sala delle Bandiere del 
Campidoglio, la campagna 
•Motore diesel pulito.. 

Dal 1* marzo al 31 magalo 
del 1992 tutti I praprtetarrdei 
veicoli alimentati a gasolio do¬ 
vranno portate le loro vetture 
presso le stazioni di tllomi- 
mento carburante Agip e Ip In¬ 
dicate dairAutomobllè Club di 
Roma per II controllo dell'e¬ 
missione del fumi di acaiicò. 
Le prime vetture obbligate alla 
revisione sono quelle immatri¬ 
colate nel 1980 (1-31 marzo). 
Il calendorio-eontrolU è stato 
programmato in base ai nume¬ 
ri di targa. Superata la revisio¬ 
ne 124(rmlla autoveicoli diesel 
della capitale dovranno espor¬ 
re sul parabrezza un contras¬ 
segno Aci. Chi non sottoporrà 
la sua automobile nelle sca¬ 
denze previste al controllo dei 
fumi di scarico sarà soggetto 
ad una sanzione amminSiiati- 


va di 100.000 lire. Ma potrà Hi-- 
comme anche in una ammen-' 
da penale, quindi con conse¬ 
guente ritiro della catta di cir¬ 
colazione, qualora venisse in¬ 
tercettato daH'opacimetro. 
dei vigili urbani. 

Il cittadino devn, dunque, 
curare meglio e di pi^ la sua 
automobile. Con solei£.000 li¬ 
re (Iva compresa) saprà in 
che misura I fumi di scarico 
prodotti da'suo veicolo nell'a¬ 
ria sono Inquinanti. Operatori 
qualificati saranno a disposi¬ 
zione degli eventuali automo- 
bilisii non In regola con chiare 
0 , e precise Internazioni tecniche 
e rKwmalIve sulla messa a pun¬ 
to del motori diesel. L'Aci non 
esclude l'ipotesi di inviare di¬ 
rettamente al domicilio di ogni 
proprietario di un veicolo die¬ 
sel un avviso-memoria con 
l'indicazione dei 15 .punti di 
controllo ove necatàLv' 

.L'iniziativa - ha detto nel 
corno All'Incontro l'assessore 
Oabrtew;Mori ■ à necessaria 
pct reretfeic meglio. Il prowe- 
;<ilnibbM"forse ^trà riaultaie 
mptoloiare. ma la gente alla 
lunga capisce e ringrazia*, il 


S omandante Stefano Anionel- 
, Invcca, si t soffermalo sui li¬ 
mili di opacità dei fumi Indicati 
dalla legge 323 del 1971: S0% 
per i veicoli nuovi. 70% per tutti 
quelli già in circolazione. •Co¬ 
munemente - ha continualo 
Anionelll - si ritiene che una 
vettura sia più Inquinante di 
un'altra quando dallo scarico 
sono emessi fumi neri In real¬ 
tà i danni per l'organismo 
umano derivanti dall assorbi¬ 
mento delle esalazioni dei mo- 
' lori diesel sono presenti anche 
Ih caso di fumi bianchi». 

La campagna «Molore diesel 
pulito, non £ nuova ai romani. 
Già due anni la l'Automobile 
Club realizzò una iniziativa 
analoga. Le arce di controllo 
lumi erano allora 40 e II contri¬ 
buto di spesa attorno alle 
12.000:^. Su un totale di 1 
milioneb'600 mila autovetture, 
240 mila hanno un molore die¬ 
sel. Nel 1989 soltanto 92 mila si 
sottoposero all'esame: 63 mila 
risultarono In regola, 29 mila 

Cutrute, presidente 
dell'AcL é del parere che non 
aolO/U diesel avvelena l'aria e 
' chiede provvedimenti per ac- 
' certareU lasso dtnqulnamenlo 
della benzina. Inoltre è dell'av¬ 
viso che la rerislone dei fumi di 
scarico va estesa anche ai 
mezzi Atac, Acoirti e Nettezza 
Urbana. 

•Il controllo dtgH aviomezzl 
diesel ■ ha sotfqtineaiolleonsi- 
gliere verdà Athos. De Luca - £ 
un vecchio obbligo di. legge 
(n. 615/76) di tKnmala ammi¬ 
nistrazione e non Pi»*?»*'? 
spaccialo per una miwrà «lUi- 
smog". . 



InGimpIdogUo 
manifestazione 
indetta 
dai pensionati 


11 Spunti di controllo AgIp 0 1 


Studio del Forlanini:. 

«45% di bronchiti per smog» 
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Teatro deiropera Agitazioni in vista al teatro ■ 

LaUbeisind ' . - , ,*?“’9ir“ ^ 

giorni ha un nuovo soprin- ' 
prCp3Td ' tendente Giampaolo Cresci 

Zgiomidisdopero 

■ un assemblea generale del 

tecnici, per I prossimi giomi. 
che-presumibilmente sopprimerà una delle rocitedi •Eimio- 
ne>.il •Liberslnd» ipotizza altre due eventualità di sdopero: D 
16 e il 19 in occasione del balletto al teatro BraiKaccio e del 
«Don Giovanni», al teatro dell'Opera. Sono previste Inoltre 
assemblee di ImpiegatLRossIbiU scioperi del corpo di balio. 

InGimpidogfio , Stamattina sulla piazza del 

inanÌfR<fa7Ìone Campidoglio si terrà una 

maniiesiazione manifestazione indetta dai 

indetu sindacati dei pensionaU. 

daipensiomli SEirJSSS.» 

le tre confederazioni - £ 
quello di protestare contro 
rinsensiblEtà deiramminisirazione capitolina che, a distan¬ 
za di un anno dalla line di un protocollo di intesa sui proble¬ 
mi degli anziani della città -quali l'assistenza domiciliare, le 
case di riposo, i centri anziani e gli sfratti-rifiuta di incontra¬ 
re i sindacati per discutere c definire disposizioni migliorati- 
ve in materia». .1 , . 

Un morto " - ■ .un mono e tre leritL È il bi- 

RfrRfRfitl ' ' ' ' 'tendo di un incidente slra- 

* ,,, ‘**** ^. •' . ‘ ' ' date verificaiosi intorno alle 
SUll'3lltQStr3dd ' 8 di ieri sull'autostrada Ro- 

PAsnà.U^nAlI ’ ' nu>-Napoli in prossimità dei 

‘ ' ; ' ■ ponamento avvenuto dopo 

una galleria sono rimasti 
coinvolti quattro automezzL due Tir e due autovetture. Nei 
iriolenlo aconuo sono rimaste ferite Ire peisone e una£ mor¬ 
ta sul colpo. Per rimuoveie i mezzi sono dovuti intervenire i 
vigilldelfuoco-lltrattoaaiosiTadateFyosinone-Cepranodi- 
nsione sud £ rimastochiuso al traHico per due ore. 

Festa di paco ' " - : * Festa di pace con ospiti di 

con L pampini ^, 1 , pam,cchla di San- 

di tutte le etnie taLuda, vicino piazzate Oo- 

a C>nf 9 I uri» ' 6io. La festa £ stata organlz- 
dOMIMMiMa lata dal neonato centro 

•Giuseppe Joussef» della co-, 
munita di Sant'Egidte. Nel 

teatriiio.deltepafracchia,l60bambini<licuimoltiennoira- - 
chenL nordafricani, somàlLcingatesL filippini c nomadi, tut- ' 
6 uà'l'dnqoé e'i dieci’anni, hanno anistltb alla recita di una • 
fiabà;'CqÙ£lU'l8Vc4apàl1ii9a ddlà-pace nermondo.'ll.po-. 
meriggio £ proseguito tra canti e dold, poi I bambini soiio 
temati àcasa. Cic^lonlano,perch£vivono tutti irspetiferisu 
Colpe ha Spiegato Aifriaoa Qullolta. di SanfEgidio, quei 
bambini sono le .delegazioni» dei trenta centri che te comu¬ 
nità gestisce da oltre-vent'anni. Centri in cui I piccoli passa- ’ 
no i loro pomeriggi ed in cui la comunità sta lavorando al¬ 
l'integrazione Ira romani e stranieri che convivono nelle bon 
gate. Tra gli ospiti di ieri, due bambini di Bagdad, Adir e Me¬ 
nar, a Rotna da pochi mesi. 



Un morto 
e tre feriti : 
sull'autostrada 
Romà'Nàpoll 


Festa di pace 
conibambfhl 
di tutte le etnie 
aSantaLucia 


RACHlUiaONNlLU 


■i 4lonandareaglocainin . 
quella piazza, ch£ poi li viene • 
la toeae da smog, lo sai che sta - 
sopra i UvelU». Sarà questa, d'o¬ 
ra In avanti, te raccomandazio¬ 
ne delle mamme romanista- , 
re per ore nelle sirMe'dl Roma "■ 
dow l'inquinamento dclTà-' " 
rteha superalo i Uvetlidi'guar-' 
dia, porta ad ammàlaisL Epro- ' 
vaio. Lo haruw accertato nove 
ricoicatoii del servizio di flsio- 
paioiogte catdiorespiratoria . 
dell'ospedale FortaninVlesnt' 
dio ha riguardate un cehUnaio 
di persone esposte per lavoro 
a lassi di inquinamento parti¬ 
colarmente alti. BcnzlnaL fio- 


laLmeocanicLgommlstL glor- 
naiai, guardie-giurate ecc,- 62 
uomini e 3S donnedi età com¬ 
presa tra i 2S • 155. anni. Dal 
campione sono stali esclusi i 
furaalorirgll'altergieL |.matatt- 
di reni e le persone sO^IW'à'^' 
maMRte ’^niionàH 6 respira-' 
torte. '‘Cent£‘')iiàHà, - tnsómma. 
Ma che s)'troi«''d lavorare per 
intere giornate nelle zone più 
inquinate della città: via..Cili- 
cte, viajitscolana, corso VJRo- 
rlo Emanuele, tliitfe strade do¬ 
ve sono sUÀc twAntrate -con-. 
cenlràztenrdi piofnbo. polveri, 
biossido di azoto, anidiide sol¬ 
forosa, e monossido di catbo- 


. nio oliré i limiti-soglia. Poi s^.- 
no stali fatti dei conàooti clini- 
ri con un altro gruppo di 80. 
persone che invece tarorano:.' 
dentro i palazzi e le-case e < 

a uindi meno esposti agli agen-.. 
Inquinanti: casalinghe, im- 
. ,ptega{i,.stud«nti Una specie dL 
' •provadelnovev.Laconclusio-' 
ne cui sono giunti i ricercaicti, 
.£ presto detta; rPur con le do- 
. vuie cautele emerge con con¬ 
siderevole evidenza, al pari di 
quanto meglio di noi hanno 
evidenziato i coOc^ cteOa' 
Schoolof PuÙic-HeBOT'e dalla 
y School 01 Medteineidl'LiQs Ah^ 

. geles; che quando si superano 
le soglie dì inquinamento, si 
incrementa collateralmente la 
. pe^ntuate. di soggetti con al¬ 


terazioni sopraituno delle pie- 
cote vie repiratorte». E ancora; 
•La colpa non £ da ascriversi 
solo alte vie di Róma, ma ceno 
l'aria inquinata gioca un molo 
di rilievo, considerato che nel 
gmppo di controllo la peicpn- . 
lualenotrrirlpetel. '' 

La casistica parla di.un lòx ; 
della popolatone m rìschio, 
che alla fine deLsci mesi di stu¬ 
dio presenlavà segni évìdeiili 
di ■ostmzlone asintomatica al 
bronchi., cio£ diminuzione 
dette capacità respiratoria ma. 
senza tosse. Una seconda la¬ 
scia di persone, pari al 35%, 
con calano nelle piccole vìe 
aeree. Infine un terzo groppo, 

H 55% dei soggetti esaminati. 


privordi ostruzioni bronchiaU. 
Sui groppi •metto ammalati» 
sono stati quindi effenuali dei 
test panicòlari. «alla metacoli- ' 
na>, in grado di sondare un 
sottofondo diirritazione. E il ri¬ 
sultalo £ stato positivo dfal 43 al 
: "20%del càa., 

Bisoma triltne riconiare che 
lo studio ba riguardato sohan- 
.to le paioiogte respiratorie. 

' Non ha lóccató dunque tutte te 
altre reazioni agli agenti inqui- 
naniL che yarino dai danni al 
sistema enzlmallco. alla peros- 
sidazione dei lipidi con libera¬ 
zione di radicali liberi (cancc- 
.' rogeni), alle cefalee da ptem- 
bo'che si lega ai globuli rosi e 
riduce l'ossigeno al cervello. 


«Piade in Lazio» : Mozzarelle della Cìociaite, - 
ramnftAissi formaggi della campagna 

umpogna romana, vino del CastelU. 

per promuovere pregiato olio della Sabina;. £ 

I prodotti regionaH : 

.da ieri fit» al 23 negli iper- 

meteari deli'Ainelia. della 
LaurenliiiaediLaiina.Neipadiglioni,'tlpersonaled£lCafV 
sorzio di cooperative laztali Tecnoager offre assaggi dei pro¬ 
dotti in vendila. Insieme al prodotto, il consumaloro può 
avete anche informazioni sulle zone di provenienza, sulle 
caiatterlstlchee su come distinguere la genuinità della me^ ' 
ce dall’alimentari il Lazio, pur pnxlucendo olio, latte e vino 
in quantità, non riesce a venderli proprio sul mercato intei» 
no, che tra i'altio bnporta dal resto delllialla e dalTesieio-il 
50% del suo labbisogno alimentare. 


RABIOLUPPINO 


I carabinlerir«Stavamo suonando il campaneDo e abbtoo sentito.tm tonfo», 

ni 


w II TiTui i|Tn 


Sorprèso mentre acquistava eroina. È nel cast di «Crème Caramel» 

In carcere rattore Enzo Marziillo 


inano «sosia>h 




UGitigerimo di 30 anni ha perso la vita gettandosi 
dal (plinto piano della sua abitazione nei tentativo di 
fuggire ai carabinieri. L‘epiS(xliò è accaduto ieri sera 
in vìa Cesare Massini, al Tiburtino ili, al termine di un 
operazione in cui sono state arrestate sei persone, 
tutti extracomunitari. Da tempo gli uomini dell'Arma 
sorvegliavano l'appartamento, considerato un cen¬ 
tro intemazionale di spaccio di stupefacenti. 


■N ’ Rh«iso su se stesso in - 
un sottoscala. Un piccolo 
spi^ dove Okalor Kelvin 
Ch^ba, 30 anni, della Nige- . 
ria. Olia la sua tdentità £ an¬ 
cora Ih cono di accertamen¬ 
to) £ 'finito, gettandosi dal 
quinto piano dell'appatta- 
mento in cui abitava al Tibur¬ 
tino DI. secondo le prime ri- 
oostnizionL ceicando di fug¬ 
gire ai carabiniaL Si trattava, 
forse, di una delie <menti. di 
uncentroincuicorrierLpio- 
venienli in massima parte dal 


tuippiNo : 

n ’ Nord Africa, portavano la 
0 droga che poi veniva smista- 
n ta sul mercato romano. L'e- 
> ^ pisodlo£ acccadutoaltermi- 
I- ' ne di . un'operazione del 
I- groppo Roma 11 dell'Anna, 
il . iniziata nel pomeriggio di le- 
I- ri, e conclusasi con l'arresto 
r- . di sei persone, tutU.extraco- 
i- munitari, lino a ieri notte an- 
(■ coradaidemificare. 

I, L'appartamento da cui si £ 
li gettalo il trentenne nigeriano 
h si trova In via Cesare MassinI 
il 69, interno 9 al Tiburtino HI. 


Da diversi mesi i carabinieri 
erano sulle tracce di un gros- ' 
so giro di stupefacenti legato - 
ai frequentatori di quell'abi¬ 
tazione. Nel pomeriggio il 
culmine dell'operazione. I 
carabinieri agganciano una 
coppia di n^eriani che si féi» 
ma in una stazione di scivi- 
zio sul grande raccordo anu¬ 
lare. i due telefonano da una 
cabina. Gli uomini dell'arma 
attraverso un dispisy ricava¬ 
no LI numero che corrispon¬ 
de a quello deH’appartamen- ' 
to di via Massini. La coppia 
viene s^ita (ino aU'abita- ' 
zione al Tiburtino IH: Appena 
i due nigeriani lasciano ra|>-' 
partamento vengono fermati 
e arrestati: avevano addosso 
10 ovuli di eroina, in totale 60 
grammi. ' • ■ 

A questo punto I carabi-' 
nleri decidoiio di andare di¬ 
rettamente neU’appaitamen-' 
lo. Due salgono le scale. Un 
altro aspetta in basso. Pro¬ 
prio in quelmomento due ni¬ 


geriani lascìahó Pimerrio nò¬ 
ve. Uri carablh^Ve scende di, 
corsa e si ainàncà h quello ri¬ 
masto nel cortile. Riescono a 
bloccare la macchina, spara-. 
no alte, gomme ma non a fer¬ 
mare .1 due, extracomuniiàri 
che si dll^uano.'Sòno quasi ! 
le 8 di sera. I caràbinleri risia- 
gono di nuovo le scale e rag¬ 
giungono l'abitazione consi¬ 
derata centro di arrivo e par-. 
lenza di stupefacenti. Suona¬ 
no al campanello- Contem- 
poraneamnete. sentono co- , 
-'meunboaioi.Dòpo unpo'di - 
esitazione.'degli occupanti 
' l'abitazione,,sccondo.la rico- ■ 
"siruzione dei icarabinieri; la 
porta si aprei-Cisono he per- . 
sona. ()ueste quando gli uo¬ 
mini dell'Alma, chiedono ' 
cosa £ stato a provocare quel 
' boato ■ ilst>ondono di non - 
aver udito nulla e che forse ' 
era accaduto -qualcosa, ma ' 
al pianodi sopra-, Icarbinleri 
petqutelscono'là casa'e tro¬ 
vano la finèstra del bagno ' 


; apei^. Da IL, ài j^bbe.gel-' 
tato, il'hl^ànb ienlaridó di 
(uggire;'Da quella firiestra 
' '' non c’erano balconi n£ appi¬ 
gli per potersi nascondere, | 
: tentando di eludere tat per¬ 
quisizione del carabinierL -- 
. Nel volo l'uomo avrebbe 
sbattuto contro una ringhiera 
di (Biro e quel colpo gli sa- I 
rebbe stato fatale. Per diverse 
ore II suo coipo £ rimasto ri¬ 
verso nel sottoscala. Dalla fl- 
. nestra deirappartamemo, di 
,. cui ancora non si conosce 
- raffiuuario, si potevano ve- 
' .dereeoitamol piedi rovesete- 
-ti del nigeriano, esattamente 
' uniU. Sono dovuti Interrenlre 
-i vidli del fuoco per rimuove¬ 
te n corpo dal sottoscala. 
Con se aveva II passaporto e 
un altro documento. Aveva 
fatto In tempo ad infilarsi una 
' tuta da ginnastica e un palo 
di scarpe. Sul corpo, appa- 
' Tenlemente, nessun segno di 
ematomi. Solo un rivolo di 
'' sangue sulla frónte. 




Enzo Mamitto In •«ostuine di sce¬ 
na» mentre Imita De Micfielis 


JB Pippo Franco e Oreste . 
Lionello dovranno (are a meno 
di lui, almeno per qualche 
giorno. Enzo Maria MatzuHo, 
29 anni, «soste, dei ministro 
degli esteri Gianni De Michelis 
, rwl varietà Gràme Caramel», è 
. da ieri in carcere, a Regina 
Coeli. L'accusa £ di detetàio-. 
ne di sostanze stupefacenti. I 
carabinieri della Legione Ro- 
tr» l'hanno sorpreso nel po- 
. meriggio di ieri a largo di Santa ' 
Susanna in possesso- di' un 
, grammo di eroina, acquistata 
poco prima da due spacciatori 
nordafricani. I tunisini sorto 
.stati uovati in possesso di altri 
cinque grammidi.dtoga e per- 
' ciò accusati di spaccio olire 
che di detenzione di stupefa¬ 
centi. (Questa mattina Marzullo 
sarà Interrogalo dal magistra¬ 
to. 

Fèr Enzo Maria Maraullo, 

' avellinese di nascita, fratello 
' del piò noto giornalista della 
Rai, Gigi Marzullo. conduttore 
della rubrica «Mezzanotte e 
dintorni., f primi scampoli di 


popolarità erano anivati l'an- - 
no xorso con il varietà •Bibe¬ 
ron», sempre in compagnia di 
Oreste Lionello e sempre nel • 
panni detl'onorevote De Mi- 
chells. dio sempre portato i 
capelli lunghissimi - tia dichia- - . 
rato in una recente intervista- - 
tanto che per imitare il mini¬ 
stro degli esteri li ho dovuti an¬ 
che tagliare. Uso un solo mic¬ 
co per andare in scena: una ’ 
pancia finta che fa morire dal 
caldo». Laureato in lettere e li- - 
losofia, giomalista pubblicista, 
iniziò a lavorare in Rai nel set- - 
foie rubriche religió^ Ma la ' 
celebrità earrlvaia quest'anno, 
con •Creme Caramel»,- grazie 
non róio agli-spettacoli In pio- ' 
granulia al Salone Margherita, 
ma anche al (lequenti .passag¬ 
gi» televisivi che hanno decie- 
tato il successo del varietà. Sor» ] 
presa e sconcerto ha suscitato ' 
la notizia tra I suol colteghi di 
lavoro. Pippo Franco si chiuso. 
dietro un •no comment», men¬ 
tre Oreste Lionello ha voluto 


precisate che Marzullo mon è 
un attore in senso stretto, ma 
un sosia. E non fa parte della 
nostra compagnia. Mi £ sem¬ 
pre sembrato un ragazzo sim¬ 
patico, ma in questo frangente 
non vorrei avventurarmi nelle 
interpretazioni sui faUo e sulle 
ipotesi». 

Ieri . pomeriggio l'arrestaL 
Erano te 15,30 quatKio una 
pattuglia dei carabinieri lira vi- - 
sto awiciivusi ad un giovane di 
colore in piazza dei .Cinque¬ 
cento. Subito dopo l'attore ai £ 
allontairato a piedi ed £ state . 
poi awidnalo da altri due bini-. 
sini che gli hanno consegnate 
un pacchettoBloccate dai mi¬ 
litari all'incrocio tra larM di 
Santa Susanna e via XX Set¬ 
tembre, £ stato trovate in pos¬ 
sesso di un solo grammo di 
eroina, stando a quanto riferite 
dagli stessi carabinierL Enzo 
Maria Maizulte £ stato poi ac¬ 
compagnalo negli uRici del re- . 
parto operativo e quindi, nel 
tardo pomeriggio, portato in . 
carcere. 


rUnità 
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Roma 


^Accademia 
delle Belle Arti 
allosfesdo 

Millecinquecento allievi 
stipati in 45 aule 
Neanche un metro quadrato 
per ogni studente 
Mancano colori, creta 
cavalletti e pennelli 
Professori e ragazzi 
vogliono più considerazione 




Un ragazzo dipinge 
in uno 

dei laboratori 
dell Accademia. 

In basso 
un allieva 
modella un volto 
e un altra 
si esercita 
nel disegno 
con la modella 
che posa 
sullo stondo 
Vita quotidiana 
nella storica 
scuola 
di piazza 
Ferro di Cavallo, 
oggi 

abbandonata 
a se stessa, 
con pochi soldi 
e senza 
possibilità 
di acquistare 
i materiali 
didattici 
* J indispensabili 
■ir al lavoro artisbco 


Giovani artisti senza speranze 


La prestigiosa Accademia delle Belle Arti lancia un 
disperato gndo d'allarme. Abbandonata a se stessa, 
senza soldi per acquistare colori, creta, pennelli, 
senza cavalletti, chiede un riconoscimento formale 
dei suoi corsi di studio ora relegati a diploma di se¬ 
ne B. I 1500 allievi dell'Accademia, costretti a stare 
in meno di 45 stanze, hanno ben poche possibilità 
di entrate nei mondo della «vera arte» 


BIANCA mOIOVANNI 




BN Millccinquecenlo allievi 
stipali in non più di 4S aule, 
spesso ricavale da magazzini 
angusti. Meno di un metro 
quadro a studente, invece dei 
quatuo previsti dal Regio De¬ 
creto del 1923, che rappresen¬ 
ta l'ultimo tenlativo di nforma- 
re le Accademie di Belle Arti. 
Novanta maestri, tra titolari e 
assistenti, costretti ad insegna¬ 
re senza cavallelli, senza colo- 
n. spesso a tirar lucri di tasca 
propna i soldi per acquistare 
un luccheno o un pennello. Un 
budget ■irrisorio» • cosi almeno 
lo dìélinisce il direttore Cesare 
Vivaldi - che ammonta a 268 
milioni annui per le spese di 
funzionamento (telefono, pu¬ 
lizia. maienale per saggi, creta, 
colori, pubblicazioni, registri). 

Questa, In sintesi, la condi¬ 
zione attuale deU'Accademui 
di Belle Alti di Roma, una delle 
nove accademie storiche d'Ita¬ 
lia. che vanta una tradizione 
iivMiata da tutto il mondo. Nel 
palazzo del Peno di Cavallo, 
dove ha sede, entrù nel 1873, 
quando l'Accademia pontifi¬ 
cia di San Luca rifiutò di tra¬ 
sformarsi in accademia pub¬ 
blica del nuovo stalo unitario, 
abbandonando i locali pieni di 
enormi calchi di gesso. «Vi en¬ 
trò muovendosi contro l'oscu¬ 
rantismo (..). per iniziare una 
ricerca Ubera (.} Tutta la sto¬ 
ria della nostra Accademia di¬ 
pende da queste radici, queste 
origini». CmI scriveva nel I98S 
l'atlora direttore Toli Sciaioja, 
che continua- >1 giovani si 
aspettano che la loro Accade- 
mb trasmetta un'eredità di sfi¬ 
da, di coraggio Insegni loro ad 
idenUficarsi con la parte più vi¬ 
va della ricerca e della proble¬ 
matica contemporanea». 

Ma e possibile tutto questo 
in una situazione disagiata co¬ 


me quella odierna'’ «La fatica 
più grande che un maestro fa e 
quella di giustificaieie carenze 
strutturali di fronte ad allievi 
che vogliono Imparare e non 
possono », dice scoraggiato un 
insegnante di formatura. Per 
trovare quegli spazi che a 
scuola non ci sono, gli studenti 
di solito si rivolgono all'ester¬ 
no. Si uniscono in gruppi per 
pagare gli affitti di locali abba¬ 
stanza luminosi per potere di¬ 
pingere, oppure vanno elemo¬ 
sinando spazi teatrali per rea¬ 
lizzare le loro scenografie Ma 
è dlfficilissinio frequentare una 
scuola a tempo pieno e conti¬ 
nuare a lavorate anche fuori 
■Prima i maestri avevano il loro 
studio dentro l'Accademia • 
conllnuà, il professore • qui 
s?,opnvfloo ipuo)jWlenll, •al¬ 
levavano^ gii allleiYdotati» òg¬ 
gi, invece, quel rapiiotto fe¬ 
condo maestro-allievo che sta 
alla base della tradizione arti¬ 
stica si è del tutto snaturato. 

■Non direi che non esista più 
- afferma Cesare Vivaldi • c'è 
aiKora l'opportunità di impa¬ 
rare segueiido da vicino un 
maestro Ma soltanto per quei 
pochi allievi che effettivamen¬ 
te hanno interesse per le arti, e 
non per quelli che fanno l'Ac¬ 
cademia come farebbero un 
qualsiasi aluo corso di studi 
Ò>n l'avvento della Kuola di 
massa, con II suo bene e il suo 
male, il livello di preparazione 
degli studenti si è abbassato di 
mollo Parecchi vengono a 
'parcheggiarsi' qui e natural¬ 
mente poi gli sbocchi non so¬ 
no quelli artistici. Alcuni si 
danno all'insegnamento, altri 
alla pubblicità, aiKhe se que¬ 
ste strade si stanno restrin^n- 
do Ma su ISOO se ve ne sono 
20 che fanno i pittori o gli scul- 






Corsi, diplomi e tasse 


Coni primari delle Accademie: pit¬ 
tura, scultura, decorazione e sceno¬ 
grafia. 

Corsi speciali dell'Accademia di 
Roma- teona della percezione e psi¬ 
cologia della forma; pedagogie e di¬ 
dattiche speciali dell'insegnamento; 
tecnica della fotografia, modeilfstica; 
design; calcografia; tecniche della 
scultura; formatura; scenotecnica; 
stona dello spettacolo, del costume 
teatrale e delle «irti sceniche; elemen- 


' ti di architettura e urbanistica; ele¬ 
menti di regìa teatrale, cinematogra¬ 
fica e televisiva. 

Tasse scolasUcbe:prìmo anno: 29.300 
lire per sostenere l'esame di ammis¬ 
sione (sono esclusi i diplomati del Li¬ 
ceo artistico e dell'Istituto d'arte). 
58 600 lire per l'immatHcolazione. 
140 700 per la frequenza. 

Anni successivi: 140 700 lire per la fre¬ 
quenza. 

Diploma: 175.900 lire. . . 


tonètanlo» 

Per il direttore, quindi, l'Ac¬ 
cademia resta una scuola d'é¬ 
lite, per pochi, com'era subito 
dopo la guerra, quando conta¬ 
va meno di un centinaio di 
iscritti. • Oggi siamo arrivati al 
punto che anche I magazzini 
sono stati occupati dalle aule, 
quindi, anche avoleracquisto' 
re nuovo materiale^ non si sa¬ 
prebbe dove metterlo» Para¬ 
dossalmente in una società co¬ 
siddetta dell'immagine, non 
trova spazio chi con le imma¬ 
gini ci lavora ogni giorno Ce¬ 
sare Vivaldi nncara la dose 
passando a parlare dell'ammi¬ 
nistrazione «Se dobbiamo 
comprare un proiettore dob¬ 
biamo chiedere il benestare, 
per una spesa che supera i due 
milioni mi devo rivolere diret¬ 
tamente al Ministero Un qual¬ 
siasi Istituto darle, che ha 
un'amministrazione autono¬ 
ma, ha molti più soldi di noi ■ 

Una burocrazia impietosa, 
insensibile alle esigenze di una 
scuola-laboratono-bollega in 
cui si nceicano ogni giorno 
nuove forme espressive E an¬ 
che la legislazione non sembra 
cavarsela meglio Tutta la sto¬ 
na glundica dell'Accademia è 
costellata da nchiesle inascol¬ 
tate. o soddisfatte soltanto par¬ 
zialmente. Un diploma di sene 


In piazza Fen'o é Cavallo 
sognando un futuro 
tra ironia e (xintestazione 


Le modelle si ribellano 
«Ci considero 
come materiale didattico» 


Professori alla riscossa 
«Siamo più creativi 
dei colleghi universitari» 


■i •L'Accademia'’E'un centro so¬ 
ciale. vengo per incontrare le belle 
ragazze»; ■mancano le stufe, (a fred¬ 
do e le modelle non si vogliono spo¬ 
gliare. Prefenremmo i travestili»; 
«l'Accademia è piena di fallili conti¬ 
nuano a npetere sono professore, 
ma anche pittore», >0 una piccola 
loggia massonica, impossibile senj- 
tamei segreti» 

'' Con loro, gli allievi, il tono è can¬ 
zonatorio. da sbertelto Tutti raccolti 
in piazza del Ferro di Cavallo all'u- 
Kiia dei corsi, sorridono e sghignaz¬ 
zano. declamano ad alta voce, ma 
di risposte serie niente Forse la se¬ 
rietà sta proprio nella loro ironia, la 
reazione più ovvia a una situazione 
di estremo disagio Molli non sanno 
bene peichè si soho iscritti, e ancora 
meno possono prevedere cosa li 
aspetta dopo, alla fine degli studi. 
AM vorrebbero imparare tante co¬ 
se. ma in tutti traspare un senso di 
impotenza e frustrazione, esorcizza¬ 
lo bene dalla presa in giro dell'»isU- 
luzione» Accademia A fatica riesco¬ 
no a formulare richieste motivate Si 
parte sempre dal concreto il mate¬ 
riale «1 proiettori sono da guerra pu¬ 
nica», «la biblioteca non funziona da 
15 anni Durante l'occupazione del¬ 
la paniera si è scoperto che alcuni 


volumi In dotazione all'Istituto erano 
xomparsi» Alcune domande resta¬ 
no senza risposta «Che cosa ci (anno 
con i soldi dello stato’ Qui non si or¬ 
ganizzano né mostre, né seminari, 
né dibattiti II materiale é sempre lo 
stesso MaiKa poi qualsiasi collega¬ 
mento con l'esterno, con il mondo 
artistico • A poco a poco il malcon¬ 
tento travol^ anche la classe do¬ 
cente. all livello teorico é bauo, sono 
mollo didascalici, manca lo spesso¬ 
re critico»: <'é improvvisazione di¬ 
dattica», «alcuni insegnanti non co¬ 
noscono neanche i nomi degli artisti 
contemporanei» A questo punto 
l'atmosfera si fa più delicala. Il som- 
so SUI loro volli si trasforma in una 
smorfia triste Qualcuno ridimensio¬ 
na un po' la situazione «non sono 
tutti cosi, c'é qualcuno mollo prepa¬ 
rato, non voglio fare i nomi, ma ce 
ne sono. E i più bravi sono anche 
quelli che ci aiutano di più. ci fanno 
lavorare con loro» 

Su come vorrebbero l'Accademia 
sono tutti concordi uno studio non 
diviso xolasticamenie in oualtro 
corsi diversi. Per loro l'arte de pitto¬ 
re é la stessa di quella dello xultore, 
dello xenografo e del decoratore. 
Insomma, una sete comune di stu¬ 
diare l'essenza della creazionu delle 
forme. 


M «Quando andiamo al Ministero 
sgranano gli occhi, cl chiedono x 
slamo quelle che si spogliano, non 
sanno nemmeno a cosa serviamo» 

A parlare é una delle rette modelle 
dell'Accademia di Roma . Il loro la¬ 
voro é più laticoso di quanto sembri 
■Bisogna avere un sistema nervoso 
solidissimo per nuxire a stare leimi 
per ore Senza contare gli ambienti 
poco igienici e mal rixaldali in cui 
siamo costrette a lavorare • Alcune 
sono giunte in Accademia circa 15 
anni fa. ma altre svolgono questa at- 
llvllà da molto più tempo Hanno 
cominciato alla metà degli anni '60. 
quando le modelle erano xelte dai 
maestri, che le portavano in Accade¬ 
mia e contrattavano con loro il sala¬ 
no Allora SI lavorava a ntmi serrati, e 
SI guadagnava abbastanza. 

Oggi hanno uncbnirattodiSOore 
mensili, guadagnano circa un milio¬ 
ne e trecemomila lire, ma per legge 
sono ancora definite «maienale di¬ 
dattico» «E una vita che lottiamo 
per il riconoximento del nostro ruo- ' 
lo Siamo ancora pagale a ore, ogni 
anno non sappiamo re saremo n- 
confermau- o no c la pensione che 
CI spetterà sarà una miseria • 

In effetti la storia delle modelle é 
analoga a quella degli allievi d'Acca- 


demia Se questi ultimi fecero stona 
quando nel I9S8.con fOanni di an¬ 
ticipo sulle agitazioni sessantottine, 
occuparono la sede per il riconoxi- 
menlo legale del diploma, le «statue 
viventi» non furono da meno Nel 
'71, grazie alle proteste, ottennero il 
tipo di contratto attuale Ma fu nel 
'76 che fecero xandalo quando si 
presentarono al Ministero della Pub¬ 
blica istnizione e denudandosi chie¬ 
sero e ottennero di essere pagate an¬ 
che d'estate Oggi anche l'arma del¬ 
la trasgressione sembra aver perso 
vigore «La controparte non vede ne- 
cessana la nostra presenza, dimo¬ 
strando cosi una completa ignoran¬ 
za suH’importanza che ha la figura 
corporea per una xuola d'arte • In- 
- latti il corso di pittura dal vivo é ab¬ 
bastanza seguilo, e con gli allievi 
non CI sono mai stati problemi 
Recentemente un nuovo decreto 
' ha concessola possibilità di restare 
nella xuola come personale ausilia- 
no Ma non tutte sono disposte a la¬ 
re le bidelle, xprattutlo dopo 30 an¬ 
ni di lavoro il malconlento agita, 
quindi, anche questi volli, che quan¬ 
do vogliono sanno esxrc statuari 
Con loro SI chiude il cerchio attorno 
a quel «Iclonc» detto anche Acca¬ 
demia. 


■i In risposta alle accure di poca 
professionalità da parie degli allievi, 
non si é falla attendere la smentita 
degli insegnanti dell'Accademia 

•Neirambilo del colpo docente 
delle Accademie la percenluale di 
meriti aitlstici é di gran lunga mag¬ 
giore di quella universitaria», afferma 
con fermezza e decisione l’architet¬ 
to Vittono Di Gioia, presidente del- 
l'Anpao (cioè l'associazione nazio¬ 
nale dei professori assistenli ordman 
delle Accademie di Belle Arti) 

Ma I professon non vogliono vi¬ 
brare soltanto proteste, né abbando¬ 
narsi a semplici lamentele La loro 
posizione è proposiliva, vogliono ciè 
dire la loro su quello che un'Accade¬ 
mia è. o almeno dovrebbe essere 
Vogliono veder rieonoxiuto il loro 
ruolo vero e autonomo 

Bisogna superare U conflitto Acca- 
demia-Umvcisilà - continua Di 
Gioia - Secondo l'articolo 33 della 
Costituzione le pnme sono Istituti 
superiori di alla cultura, cioè con pa¬ 
ri dignità delle Università, ma ben di¬ 
stinte da queste» 

E le differenze il professore le indi¬ 
vidua soprattutto nella natura della 
iKerca che si svolge in Accademia 


SERVIZIO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 

PER IL CIMITERO DI 

PUBBLICO 

PRIMA PORTA 

DI LINEA 

CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

Per informazioni 

GIORNALIERO 

06/69.62.955 

06/69.60.854 


Sono aperte le iscrizioni del 

LABORATORIO TEATRALE 
PER BAMBINI ED ADULTI 

tenuto da Alessandra Menichincheri 
presso la sezione Salano, via Sebino, 43. 
Per informazioni, telefonare al numero 
8546406 dalle ore 10 alle 15. 


MERCOLEDÌ 13 FEBBRAIO, ORE 17,30 

c/o Villa Passini - Via G. Donati, 174 
(Casalbruciato) 


Riunione delle compagne e dei com¬ 
pagni del C.F. e della C.F.G. e dei 
segretari di sezione aderenti alla 

mozione Occhetto 


O.d.g. 

Valutazione del congresso nazionale 
Relatore: Carlo LEONI 

segretario Federazione romana 
del Partito Democratico della Sinistra 

Interviene: Fabio MUSSI 

del Consiglio nazionale de! Pds 
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B rispetto al titolo universitano, 
che non è rieonoxiuto a livel¬ 
lo europeo Figure docenu 
omologate dal codici a quelle 
della scuola materna, elemen¬ 
tare e media. Si fanno scrutini, 
SI npetono anni, come nelle 
medie. Contempoianeamen- 
le, pero, grazie alle proteste 
dagli shidenb, si soro innesta¬ 
te caratteristKhe diri sistema 
univeisilario. Si accede con un 
diploma supenore si puO 
chiedere il nnvio militare, si ot¬ 
tengono gli assegni familian 
previsli per gli studi supcnon 
Anche I programmi, molto cir- 
coxrilti nella legge del 1923, 
sono stati ampliati e si sono 
istituiti corsi speciali Ma per 
legge permane il diaframma 
Accademia-Università, che pe- 
r.jlldza la prima nonostante lo 
sdegno degli Inxgiianti che 
rivendicano meriti .artistici di 
prestigio Insomma, 1 immagi¬ 
ne che emerge è quella di un 
ibndo, difficile da collocare nel 
sistema xolastico attuale che 
provoca profonda frustrazio¬ 
ne, sia tra i maestri :he tra gii 
allievi La richiesta di equipa¬ 
razione al livello universitario 
sostenuta da lutto il personale 
docente, oggi alle soglie del 
'92 SI la più urgente Ma (inora 
dai legisiaton ancora nessuna 
nsposta. 


■AirUnlvetsità la ricerca é linalizzata 
alla produzione Oggi, invece, nono¬ 
stante le orde consumista he, si sta 
tornando a un neonnax mento, a 
uno sviluppo sincrelico della perso¬ 
nalità, che è proprio quello che si 
cerca di lare qui ogni giorno» 

Questa vistone della cultura non 
sembra condivisa dalla classe politi¬ 
ca «Hanno cercato di abbassarci di 
livello, i sindacati università hanno 
addinttura proposto di trasformare 
l'Accademia in uno preudo diparti¬ 
mento e di immetterci nel ruolo di n- 
cercatore universitario, die non é 
una figura gmndica Questo è il con¬ 
to in cui SI tiene I arte in un paese 
consideralo il più grande contenito¬ 
re di opere artistiche del mondo» 

La loro richiesta a questo punto é 
chiara <he la riforma non ci passi 
sulla testa Vogliamo esercitare il di¬ 
ritto dovere di collaboraie fattiva¬ 
mente alla stesura del disegno di 
legge» 

I burocrati ministenali, che non 
hanno mai messo piede in Accade¬ 
mia - avvertono i prof della xuola 
d'arte - ci dovranno axoltare La 
posta in gioco è alta continuare a 
coltivare ta ricerca del bello 


Giovedì 14 Febbraio 

“IDEE E PROGETTI 
PER ROMA CAPITALE” 


ore 0930 RELAZIONE INTRODUTTIVA 

EnzoProiettS 

Pnsidaaie della Lep delle . 

Coopoatlve del Lazio 

ore 11.00 DIBATTTTO | 

ore 15.00 RIPRESA DEI LAVORI ^ 

-ore 17.00 TAVOLA ROTCmOA ‘ 

Canaio • Bernini • Conte - Pacchiano • ' 
Mamml » Prandini • Turci • Betoni • ^ ' 

Falconi - Salvagni • Proietti 


S. MICHELE A RIFA- Roma Via di S. Michele, 22 

*<GIBAR0MA1NTBEN0” 
CONCORSO A FBEMI 

FEELE SCOOLE EOHilBE 

Per il completamento dell’anello ter- i 
roviario di Roma 

REGOLAMENTO DEL CONCORSO 

1> Possono partecipare tutu gli alunni e le alunne delle scuole 
di ogni ordine e grado di toma 

2) Gllelaboraltitch!esHsono(ascetta)‘ 

A) un manifesto pubbllcltailo (cm 50x70> disegno -t- slo¬ 
gan (con gtollco a colort a xetta) che sottollneTe convin¬ 
ca sul vantaggi e la pitoiltà di potenziare, costruliee usare 
linee e mezzi di trasporto pubblici su rotala (metro, tram, 
treno) In città rispetto a quelli su strado sla pubblici che pri¬ 
vati (outomoblll); 

B) una o due fotogratle (bianco-nero oppure a cotori) fer¬ 
mato cm 20x25 o max 30x40 che contengano lo stesso 
messaggio proposto per II monltesto 

3) GII elaborati con rindicpzione della scuola, classe, sezio¬ 
ne e nome cognome di ogni concorrente vanno llrmcril 
da un Insegnante e consegnott per mezzo posta a laigo 
Alessandrina Itavizia, 16 - 001S2 Berna (presso VIdae 1) 
entro e non oltre II 23 MARZ01991 (la fedeli tliTsbro posto- . 
le) 

4) Uno commissione fermata do esperti e rappresentanti del 
comitato organizzatore xegllerà I mtgHorl lavort; il. 3 per - 
ogni ordine di eeuoki per quanto rtouaido I monltosN 
pubblicllail en. 1 portoni gli ordini rsTscuota por quanto 
riguarda II coneocao lolografloa. 

Lo commissiorre d cosi composta Antonio CCDERNA, onv 
bletollsto Alessandro QUARRA orchitetfe, Sergio PAUICCI, 
presidente DII Roma Enzo PROIETTI, presidente Coop ve La¬ 
zio, Silvano STOPPIONI, consìgliefe olio Sport Dif Roma SI- 
monetto ROSSI, insegnante. Maurizio PIERMATTEI, esperto In 
comunicaziont pubbHcItorte, on. Roberta FINTO, presiden¬ 
te Ulsp Roma 

5) Al vincitori ondronna 1* premio, L 500 000; 2* premio, L 
350000, 3* premio, L 200000 Sono previsti anche premi 
porgli altri partecipanti 

6) Lo xuola che avrà partecipato con il maggior numero di 
Idvott sarà premiata con un Interessante materiale didatti¬ 
co 

7) Lo xuola premiala e I rrincttori dal concorro saranno avvi¬ 
sati quanto primo sullo doto e il luogo dello premiazione 

6) I lavort Inviati e consegnati non saranno restituiti e tutti I dlrit- 
fl degn eloboratt vincenti diventeranno di proprietà del co¬ 
mitato organizzatore che ne torà Turo più opportuno 

Il comitolo organizzatole OIRABOMA IN TTKNO 
presso II Cip, Contro Iniziollva polHleo sull'arrello 
Via Principo Amadoo, 188 -ToL 734677 
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Roma 


Secondo i professori ribelli 
in difficoltà il 20% de^ istituti 
Il ministero smentisce 
«Queste cifre non ci risultano» 


Ieri, F^r lo sciopero dei bidelli 
chiusi a singhiozzo asili e elementari 

I sindacati: «70% di adesioni» 

II Comune smentisce: «Solo il 20% » 


Niente iK^elle in cento scuole 

Continua il blocco degli scrutini indetto dai cobas 


Sarebbero circa il 20% le scuole della capitale dove i 
pro(essorì «ribelli» sono riusciti a ritardare la compi¬ 
lazione delle pagelle. Questo, secondo i Cobas, il ri¬ 
sultato del blocco degli scrutini. Fermi licei storici 
come il Mamiani, scuole medie e molti istituti della 
periferìa. Il ministero: «A noi non risulta». Lx> sciope¬ 
ro continuerà fino a tutto febbraio. Intanto ien han¬ 
no protestato i bidelli delle scuole comunali. 


ANNATARQUINI 


M Circa il 20% delle classi 
non ha ancora potuto nunire 
'gH organi conciali, e sono 
100 gli istituti romani, dalle 
scuole elementart ai licei, do¬ 
ve la protesta ha portato note¬ 
voli difficolta. £ questo il risul¬ 
talo del blocco degli scrutini 
deciso dai Cobas per il rinno¬ 
vo del contratto di lavoro Peri 
comitati di base è un succes¬ 
so. Nell’elenco di scuole forni¬ 
to ieri dai prof «ribelli» figura- 
i no Hcei storici, elementari e 
, moni istituti della periferia ro- 
; maria. Non si tratta dunque 
I unicamente delle roccaforti 
' Cobas. Ma negli ambienti del 
ministero della Pubblica Istru- 
I alone questa percentuale non 
rteilla in nessun modo, tanto 
I da non ritenere al momento 
necessario nessun intervento. 


Si è ben lontani dall'eventuale 
nomina dei commissari ad ac- 
ta. 

•il blocco degli scrutini do¬ 
veva essere il baiKO di prova 
per misurare le forze ail'inte^ 
no delle scuole - hanno di¬ 
chiarato I Cobas -. Ora sarà 
condotto a oltranza fino alla 
fine di febbraio», insieme al 
«Giulio Romano», il «Marconi» 
o il «Duca degli Abruzzi» dove 
si sa, I comitali di base sono 
forti, il blocco totale degli 
scrutini ha coinvolto circa 30 
scuole. Tra queste il «Mamia- 
ni», r«Archlmede», il «Plmio», il 
•Socrate». Ma anche scuole 
medie come il «Moneta», «Ro¬ 
smini» e «Lorenzo il Magnifi¬ 
co», e le elementari MOesimo 
circolo, SOesimo, lS4esimo e 
altre ancora soprattutto nella 


provincia. Qui la stragrande 
maggioranza dei professori 
avrebbe accolto l'indicazione 
di astenersi dalle operazioni 
di scrutinio per rivendicare il 
rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro, per la partecipazione del 
Cobas alle trattative con il mi¬ 
nistro Bianco, per rimuovere il 
divieto di sciopero che coin¬ 
volge gli operatori delle scuo¬ 
le «Fino a questo momento • 
dicono i Cobas - è andato ben 
al di là delle previsioni. Non si 
può dire fino a che punto la 
protesta si allargherà e che 
consistenza avrà a conti fatti». 
Per loro questo 20 per cento 
rappresenta una vittoria, un n- 
lanclo deH'assoclazione. E il 
successo ha portato un certo 
entusiasmo* «Il periodo da 
marzo a maggio - hanno detto 
- sarà caratterizzata da una 
nuova massiccia scesa in 
campo della categoria». Si In- 
zizia dal 22 febbraio, quando i 
prof aderenti ai cobas scende¬ 
ranno in piazza contro la 
guerra. 

Sciopero del bidelli Ieri 
mattina lo sciopero dei bidelli 
delle scuole comunali deciso 
dal sindacati dopo la rottura 
delle trattative con il prosinda¬ 
co Beatrice Medi sulla richie¬ 
sta di nuove assunzioni e il 


nuovo riassetto del settore pu¬ 
lizia. Uno sciopero definito 
dallo stesso prosindaco un 
«atto di nervosbmo» che non è 
certo una risposta positiva per 
I lavoratori. Ma i dati sull'ade¬ 
sione alla protesta sono con¬ 
trastanti Se per i sindacati io 
sciopero è perfettamente riu¬ 
scito registrando un adesione 
di circa il 70% in tutte le scuole 
elementan e materne, per 
l'amministrazione il risultato è 
ben diverso. DaH’Il al 20% 
delle adesioni, calcolale su 
una media di circoscnzini ad 
alta densità abitativa, ieri mat¬ 
tina i sindacati si sono incon¬ 
trati con l'onorevole Medi e 
hanno fissato per la data del 
20 li nuovo incontro. Sull'ar¬ 
gomento è intervenuto ieri an¬ 
che li capogruppo del Pds Re¬ 
nato NicoUni che ha denun¬ 
ciato la situazione insostenibi¬ 
le in cui è costretto a lavorare 
il personale che opera negli 
asili nido e nelle scuole comu¬ 
nali «I lavoraton hanno pie¬ 
namente ragione di protestare 
- ha detto Nicolini -. Ci sono 
problemi che si trascinano v- 
risolti da anni, da quando l'ex 
sindaco Giubilo giustificò la 
privatizzazione delle mense 
per recuperare la presenza di 
cuochi e bidelli». 


Alla materna di via de Feltre è guerra 
contro i «dak» di Michele Pladdo 


' Nella scuola materna ed elementare di via Vittorino 
I de Feltre, Michele Placido e un intero cast di attori ed 
I operatori stanno girando un nuovo,serìal televisivo. 
’ Fta i genitori dei bambini della scuola è nata qualche 
1 polemica in seguilosNlruci piccolo contrattempoc^lo 
; staff degli atton ha intralciato l'uscita dei bambini. 
■ Ora tutto è calmo, ma le proteste continuano. «Que¬ 
sta è una scuolaN protestano le mamme. 


LAURA DITTI 


; ■■ La scuola Irasfomiata in 
palooKenlco7 Alcuni dicono 
diiLCli«alcunl»8onoigenitori 
dei bambini della scuola ma¬ 
terna ed elementare di vìa Vit¬ 
torino de Feltre AH’intemo di 
questo edificio scolastico, nel- 
b patte occupata dalla reda¬ 
zione di un giornale, infatti, Mi- 
cheb Placido, insieme con un 
cast di attori ed operatorL sta 
girando «Scoop», un serial tele¬ 
visivo. L'evento «spettacolare», 
peròk non ha entusiasmalo af- 
iaito i genitori degli alunni del¬ 
ta scuola ed è scoppiata qual¬ 
che polemica. 

; L'altroien k) staff di attori ha 


girato una scena del telefilm 
sulla strada davanti alta scuo¬ 
ta, proprio nell'orario di uscita 
del bambini. Ai genitori à stato 
chiesto di attendere qualche 
minuto nelle stradine adiacen¬ 
ti e i bambini sono stati tratte¬ 
nuti per poco aH'intemo dell'e¬ 
dificio. Sembra sia stata questa 
la causa delle prime lamentele 
partite da alcuni genitori. La 
preoccupazione generale cre¬ 
sciuta in questi giomi (qualcu¬ 
no temeva addirittura un atten¬ 
tato) e la fretta di tornare acca¬ 
sa hanno contribuito a far cre¬ 
scere le tensioni. L'organizza¬ 


tore generale e uno del segre¬ 
tari di produzione dello stali 
televisivo hanno, invece, di¬ 
chiarato che l'avvenimento 
non ha causato confusione e 
chettiito si ò risoltocon rapidir' 
là e tranquillità. Lo stesso han¬ 
no affermato una bidella e 
qualche genitore che l'altro 
giorno si « trovato coinvolto 
nel piccolo incidente. 

La situazione ora si ò appa¬ 
rentemente normalizzata. Ieri, 
ultimo giorno di Carnevale. ì 
bambini della scuola di via Vit¬ 
torino de Feltre hanno latto fe¬ 
sta con mascliere e coriandoli 
e tutto si i svolto regolarmente. 
Il cast di Placido ha, infatti, la¬ 
vorato nei piani superiori c 
non ha intralciato l'uscita del 
bambini dalia scuola. Ma il di¬ 
sagio e le proteste, ancora «si- 
leruiose», sembrano non ces¬ 
sare. Ieri un gruppo di mam¬ 
me, che attendeva davanti al¬ 
l'entrata della scuola l'uscita 
dei bambini, parlava con toni 
accesi delle pretese e degli 
ostacoli posti dal gruppo tele¬ 
visivo che rimarrà a via Vitton- 


Pciura e ingorghi in viale Emanuele Filiberto 

Si sp^za il cavo elettrico 
Binari del tram in tilt per un’ora 


UD'Cavo elettrico della rete aerea tramviarìa è cadu* 
to-lerì mattina verso te 9 in viale Emanuele Filiberto. 
Attimi di panico, ma non ci sono stati feriti. L’ali¬ 
mentazione della rete è stata bloccata dal «corto» 
provocato dalla caduta. Le cause dell'incidente sa¬ 
rebbero da addebitarsi aU’usura, ma l’Atac ritiene 
che la rete aerea viene costantemente tenuta sotto 
controllo. Per due ore traffico caos. 


ANDRBA OAIARDONI 


■■ Una violentissima fnista- 
ta sull'asfalto, quel cavo elet¬ 
trico della rete tramviaria che 
solo per caso non è andato a 
cadere, con conseguenze che 
sarebbe facile immaginare, 
sulle decine di macchine che 
ieri mattina, poco prima delle 
nove, stavano transitando in 
viale Emanuele Filiberto, a 
pochi metri dall'Incrocio con 
viale ManzonL L'usura, alme¬ 
no cosi sembra, l'ha spezzato 
fei due L'alimentazione della 
sete è stata subito bloccala dal 
«orto» provocato dalla cadu¬ 
te I tram delle linee 13,14 e 
30 barrato si sono presto inco¬ 
lonnati e con loro centinaia di 
automobili per un ingorgo 
che s'è altorgato in pochi ini- 


nuti lino a piazza Vittorio, a 
San Giovanni, al Colosseo. I 
tecnici dell'Atac, Immediata¬ 
mente accorsi sul posto, han¬ 
no dovuto lavorare oltre un'o¬ 
ra per sostituire il cav-o Ma 
soltanto verso le 11 il uaflico 
ha cominciato a sciogliersi. 
Traffico che nella larda matti¬ 
nata ha dovuto inoltre sop¬ 
portare la manifestazione de¬ 
gli studenti, da piazza della 
Repubblica a Santi Apostoli 
Sarà l'inchiesta aperta dalla 
stessa azienda a tentare di 
chiarire le cause di questo sin¬ 
golare incidente. Singolare 
perchè l'Alac, escludendo a 
priori che l'episodio possa 
avere origini dolose, ritiene e 
sostiene che tutta la rete di ali¬ 


mentazione aerea delle vettu¬ 
re Irarnviarie viene costante¬ 
mente tenuta sotto controllo. 
Il compito è affidato all'appo¬ 
sita «sezione aerea», una 
squadra di tecnici Che effettua 
continui sopralluoghi in tutta 
la città servendosi di un mez¬ 
zo munito di torretta per arri¬ 
vare agli oltre quattro metri di 
altezz.i, dove si trovano i cavi 
di alinentazione. Eppure sa¬ 
rebbe stata proprio l'usura, i 
tram stessi con i continui pas¬ 
saggi a logorare quel cavo 
elettriro che ha un diametro 
di circa due centimetn e nel 
quale passa corrente a seicen¬ 
to volis Possibiie che il peri¬ 
colo --ia sfuggito ai controlli 
dei tecnici? 

L'inaidenle, comunque, 
non h ) portato danni di alcun 
tipo .igli automobilisti e ai 
passanti che in quel momenlo 
si trov ivano in viale Emanuele 
Filiberto, a pochi metri dall'in¬ 
crocio con viale Manzoni. Ad 
evitare conseguenze ben più 
gravi, il dispositivo automati- 
coche in caso di caduta dei fi¬ 
li sui binari del tram (ien tra 
l'altro erano bagnati dalia 
pioggia) provoca un imme¬ 


diato corto circuito trattenen¬ 
do cosi le eventuali scosse a 
terra di elettricità. C'è stato pe¬ 
rò panico tra coloro che han¬ 
no assistilo aH'episodlo, terro¬ 
rizzati certo dall'improvvisa 
«frustata» sull'asfalto, ma an¬ 
che dal pericolo di essere rag¬ 
giunti dalie eventuali scosse 
elettriche. 

Gli unici disagi li ha dovuti 
sopportare il traffico E non 
sono stati disagi da poco Per 
tentare di decon^stionare 
l'intera zona, in attesa che I 
tecnici dell'Atac riparassero il 
guasto, i vigili urbani hanno 
dovuto chiedere r«appoggio» 
di oltre dieci pattuglie del nu¬ 
cleo radiomobile dei carabl- 
nien e della compagnia di 
piazza Dante Alle 9,S0 il nuo¬ 
vo cavo è stato allacciato e la 
colonna di tram si è cosi potu¬ 
ta rimettere in movimento li¬ 
berando gli incroci che nel 
frattempo erano rimasti bloc¬ 
cali. Ma il traffico, che ha ov¬ 
viamente avuto sensibili riper¬ 
cussioni nelle zone immedia¬ 
tamente circostanti, è nmaslo 
ancora a lungo congestiona¬ 
to, fin verso le 11, in particolar 
modo a piazza Vittorio. 
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no de Feltre Ano a venerdì. «I 
bambini oggi sono stati co¬ 
stretti a rimanere in classe. 
Non hanno potuto far festa nei 
corridoi perchè II rumore e la 
confusione'avrebbero distur¬ 
bato le ripresoi. afferma con 
rabbia una mamma. «E poi - 
continua - tutti quei covi elet¬ 
trici in giro per la scuola sono 
pericolosi. Qui ci sono del 
bambini Non solo. £ Inammis¬ 
sibile che si fumi. all'Interno, in 
ogni luogo» E ancora* «Chissà 
dove buttano le cicche'«. 
Un'altra signora II vicino, sotto 
l'ombrello, le fa eco* «Speria¬ 
mo che non usino i bagni dei 
bambini». Insomma il disagine 
il malcontento sembrano per¬ 
manere in questa scuola del 
centro di Roma scelta come 
sfondo di episodi televisivi. La 
più grintosa delle protagonlste 
della protesta incalzo: «Questa 
è una scuola e non può essere 
qualcos'altro, Hanno addirittu¬ 
ra affisso sulrmuli le frecce con 
su scritto ‘Sartoria’». E poi. 
«Faremo una lettera di protesta 
alla direzione». 
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Da «Roma Capitale» 
i soldi anti-degrado 

M Sarà la legge per «Roma capitale» a risolvete il problema 
delle scuole fatiscenti. Facendo marcia indietro il governo ha de¬ 
ciso di destinare il S% del fondi stanziali dalla legge per fronteg¬ 
giare le gravi carenze deH'edillzia scolastica, il provvedimento 
comprende i licei artistici, raccademla di Belle Arti, l'accademia 
Nazionale di Danza, l'accademia d'Arte Drammatica, l'istituto 
supenoie i>er le Industrie Artistiche ed il conservatorio di Santa 
Cecilia. 

Un Intervento importante ma che forse non basterà a sanate 
l'intera situazione di Roma e Provincia dove il 70% delle scuole 
necessita d'interventi urgenti. Solo per le scuole della Provincia, 
dove sono già stati investiti 100 miliardi per la costruzione di nuo¬ 
vi edifici, l'assessore Lovan aveva chiesto 268 miliardi. Al Comu¬ 
ne invece, le sole circoscrizioni avevano chiesto interventi per cir¬ 
ca 400 miliardi di lite, e per la manutenzione straordinaria circa 
200 Resta comunque in piedi il progetto del ministro della pub¬ 
blica istruzione Gerardo Bianco che si è impegnato a presentate 
una legge ponte» per il lo stanziamento strziotdinario di 1800 mi¬ 
liardi, da prelevare alla Finanziaria, e da destinarsi alle strutture 
scolastiche su lutto il lemtorio nazionale. E una «legM quadro» 
per un piano decennale di risanamento con uno starizUmento di 
20mila miliardi. 


Non le solite 
maschere. 

Ma un 

camuffamento 
scelto per dire 
ancora 
una volta no 
alla guerra. 

Gli studenti 
medi hanno 
festeggiato 
HCamevale 
cori. 

Asinistra, 
una lezione 
di inglese 
in una scuola 
romana 


Carnevale de^ studenti 
Maschere contro la guerra 


Maschere di morte pa il corteo contro ta guerra 
che si è svolto ieri. (Sii studenti delle scuole di pe¬ 
riferìa hanno voluto festeggiare cosi, con amara 
ironia ii martedì grasso più triste degli ultimi qua- 
rant'annt.Poco gradita, invece,'la performance d! 
un ragazzo vestito da militare americano riverso 
in una pozza di vernice tossa: la polizia gli ha 
chiesto i documenti. 


ROSSELLA BATTUTI 


M Cena al ^ghdad restau¬ 
rant» per Bush e De Michelis, 
invitali dagli studenti delle 
scuole di penleria a banchetta¬ 
re con abbondanti libagioni di 
petrolio. Anzi 'bloody oil», olio 
insanguinato, come recava la 
dicitura del cartellone sul carro 
d'apertura del corteo masche¬ 
rato che si è svolto ieri contro 
ta guerra e in chiusura di un 
carnevale •magro», dalle alle¬ 
grie spente e dalle ironie sfer¬ 
zanti Sullo stesso tema di pro¬ 
testa •mascherata», gli studenti 
hanno indossalo maschere an¬ 
tigas. divise militari sporche di 
sangue, o addirittura vestendo¬ 


si da donne palestinesi, viso 
cereo e cupe occhiaie. Una 
danza macabra fatta di «reduci 
in carrozzella', «scheletri», ba¬ 
re nere latte In cartone, e «fil¬ 
mata» da un •giornalista della 
Cnn», debitamente censurato 
dai Pentagono 
Le maschere, quasi un cen¬ 
tinaio. hanno stilato lino a 
piazza Venezia, ma la perfor- 
maiKe dei manifestanti - un 
ragazzo vestito da militare 
americano sdraiato perterra in 
una pozza di vernice rossa con 
un altro maxheralo da morte 
pronto a irascinario via - è pia¬ 
ciuta pochino alta polizia, che 


ha provveduto a chiedere I do¬ 
cumenti al ragazzo in divisa 
senza una precisa motivazio¬ 
ne. 

Ma non ci ri sente partico¬ 
larmente spintosi In questo cK- 
ma di guerra sospesa nell'alfa. 
Si sono visti pochi coriandoli 
volare, mentre i negozianti 
borbottano sottovoce dello 
scarno guadagno fatto que¬ 
st'anno Più della metà d^ 
articoli carnevaleschi è rimasta 
a occhieggiare tristemente da¬ 
gli scanali e gii unìa a festeg¬ 
giare sono stati i più piccini, ira 
le ovattate quattro mura delle 
scuole materne Gli adulti han¬ 
no preferito buttarla, in politi¬ 
ca; vendutissima la maróhera 
di gomma di Andreotti, seguita 
da quella di Bush, Mitlerrand, 
Gorbaciov, Croxi 

E m coda al carnevale più 
amaro degli ultimi quarant'arr- 
ni, una «simulazione» signilica- 
tiva* la convocazione per una 
conferenza di pace rimulata 
sul Medionente», organizzata 
dal comitato delta sinistra gio¬ 
vanile per venerdì alle 9 presso 
li teatro di Villa Lazzaroni 


Su richiesta di Pds e Verdi, in commissione Roma capitale, bloccata la concessione 

Dietro-front della ^unta 

sul megamìnistero Sanità alla Maglìana 


Carraro e Gerace fanno marcia indietro sul m^ami- 
nistero alla Magliana. Ieri mattina, in comissione 
Roma capitale, su richiesta di Pds e Verdi, sindaco e 
assessore, hanno deciso di sospendere la conces¬ 
sione approvata il giorno prima, con il voto determi¬ 
nate degli uomini della giunta. L'assessore al piano 
regolatore ha. inoltre, presentato la nuova versione 
della convenzione con il Consorzio Sdo. 


■i Sul megaminiriero alla 
Magliana la giunta comunale 
ha fatto btuscamcnle marcia 
indietro In meno di 24 ore Ieri 
mattina, in commissione Ro¬ 
ma capitale, sindaco e asses¬ 
sore al piano regolatore, su ri¬ 
chiesta di Walter Toccl e Piero 
Salvagni, consiglieri comunali 
del Pds, e Francesco Rutelli, 
del Verdi, hanno deciso di so¬ 
spendere li rilascio delia con¬ 
cessione per la costruzione di 
un edificio di SOO mila metri 
cubi accanto ai golf Parco dei 
Medici, alla Magliana, che do¬ 
vrebbe essere acquistalo dal 
ministero delta Sanità Hanno 
cosi •bocciato» l’alto approva¬ 
to il giorno prima dalla com¬ 
missione urbanistica, con ivoU 
contrari di Verdi e Pds. 

La discussione sulla Maglia¬ 


na ha preceduto un’agenda 
già ricchissima. I tempi per Ro¬ 
ma capitale sono strettissimi, ti 
sindaco, entro aprile, deve 
presentare il proéttamma di 
opere da sottoporre al Consi¬ 
glio Ieri l’assessore al piano 
regolatore Antonio Gerace, ha 
presentato il nuovo lesto della 
convenzione con U consorzio 
Sdo. Il documento sarà esami¬ 
nalo, di nuovo in commissio¬ 
ne, sabato. Lo schema di deli¬ 
bera allida al Consorzio Sdo 
l'incarico di consulenza, colla¬ 
borazione e assistenza tecnica 
per la redazione del progetto 
direttore, lo studio delle inter¬ 
connessioni uibanbtiche tra 
Sdo, il sistema della mobilità 
pubblica e la linea D delta me- 
tropoiitana, ta piogeitazionedi 
massima delta miraslmtture 



Piero Sahragnl 


viarie. 

Ci sono aggiornamenti, an¬ 
che nievanti, rispetto a quello 
prospettalo quasi tre anni fa 
dalla giunta Giubilo. La frase 
che attnburva al Comune il 
<ontrolio del regime dei suoli» 
è stala modificala: ora si parla 
di «acquisizione pubblica tra¬ 
mite esproprio» Nello stesso 
nrodo la frase •progetti di mas¬ 
sima e definitivi dell'asse dire¬ 
zione e del sistema viario di ac¬ 
cesso allo Sdo» è divenuta «per 
la progettazione di massima 
delle mlrasiiutture viane di ac¬ 
cesso e interne allo Sdo» 
Un'altra modifica rigurada i 
costi nspetio ad un’indlcazio- 
nedi 17 milianlle 174 milioni( 
più Iva) non compare adesso 
nessuna indicazione, ma un 
foglio allegato avverte che l'of¬ 
ferta del Consorzio Sdo risale 
all’aprile '90. ed è quindi pre¬ 
vedibile un aggiornamento do¬ 
vuto al tasso di inflazione Un 
aggiornamento rimile è preve¬ 
dibile per lo studio delle intre- 
connessioni urbanistiche e, in¬ 
fine, che un ulteriore aumento 
dei costi deriverà dalla richie¬ 
sta di approfondirne gii studi 
suite aieecircoslanti lo Sdo Lo 
schema di delibera, infine, la¬ 
scia ai «tre saggi», Gabriele Sci- 
mem. Sabino Cassese e Kenzo 
Tange. i compiti di controllare 
tulli gli studi promossi dal Co¬ 


mune per la progettazione del¬ 
lo Sdo, e la possibilità di for¬ 
mulare «ipotesi progettuali» 
sulle caraitensUche delle prin¬ 
cipali infrastrutture Al vaglio 
delta commissione Roma capi¬ 
tale anche la delibera per la 
costituzione deH'Uffico specia¬ 
le per l'attuazione dello Mo 
•La legge per Roma capitale 
- dice li consigliere comunale 
del Pds Piero Vivagni - e gii 
assi portanti del programma 
per Roma capitale quali la mo¬ 
bilità, le inirastiutture, l'am¬ 
biente. la direzionalità, i servi¬ 
zi, vanno concepiti su scala 
metropolitana» Il presupposto 
teonco per connettere i due 
momenti Secondo Salvagni, 
che ieri ha presentato un do¬ 
cumento in commissione Ro¬ 
ma capitale, «occoire delimita¬ 
re l'arca metropolitana* par¬ 
tendo da 60 comuni della 
Prcovincia di Roma più 12 co¬ 
muni da individuare all interno 
dell’attuale cinta urbana, per 
complessivi 3 milioni e mezzo 
di abitanti «Ciò che più è im- 
portarne - sottolinea il consi¬ 
gliere comunale del Pds - è 
che le (unzioni tra "città metro¬ 
politana" e "comuni" dell arca 
siano distribuite in modo che 
I aulontà metropolitana gover¬ 
ni I servizi di area vasta e i "co¬ 
muni* della metropoli i servizi 
della persona. 
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Roma 


Comune, Provincia e Regione 
presentano il conto 
alla presidenza del Consiglio 
Governo poco disponibile 


La richiesta è superiore 
allo stanziamento nazionale 
Riconfermata la linea dura 
contro gli «irregolari» 
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«Vogliamo 50 miliardi 
per le case agli immigrati 
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Una pioggia di miliardi per accogliere gli immigrati. 
E la richiesta avanzata ieri dagli enti locali alla presi¬ 
denza del Consiglio, durante un vertice tenutosi in 
Campidoglio. Comune. Regione e Provincia hanno 

g resentato un conto spese che supera i 50 miliardi. 

governo non è piarso disponibile. «Se I soldi non 
amvano ci stnngeremo». Per gli «irregolari» prevista 
la linea dura. 


DiUAVACCARULO 


M Ora sugli hninimU si bat¬ 
te cassa. Per accoglieie gli ex- 
Iracomunilari gli enti locali 


Iracomunilari gli enti locali 
hanno bisogno di tanti miliar¬ 
di Nel vertice tenutosi ieri in 
Campidoglio tra Regione. Pro¬ 
vincia, Comune e Presidenza 
del consiglio, presenti anche la 
Focsi e i sindacali, sono siale 
esposte le richieste per lealiz- 
aaie i piani di acco^nza. Le 
rborse •necessarie», oltre SO 
miliardi, ammontano ad una 
dira che supera lo stanzia- 
menio previsto dalla legge per 
rimerò territorio nazionale, 
che è di circa 47 miliardi llgo- 
vemo pero non e parso dis^ 
•libile ad aprire la borsa. Sul 
hontedegll «taiegolari» sembra 
MevelereM'linea dura, mentre 
b Pocsi continua a chiedere 
una •soluzione poliuca» per i 
932 inegoiarL 

La noia spese presentala dal 
Comune 0 di circa 3S miliardi, 
quella della Provincia di 12 e 
quella della Regione, che verri 
precisala domani durante un 
mcontro eoa I sindacati e i rap¬ 
presentanti delle •provinde 
esterne*, non è certo da meno 
I soldi gii stanziati, compresi 
queU da mettere sul conto del¬ 


la legge Martelli per il '91, su¬ 
perano di poco i 30 miliardi 6 
miliardi e mezzo li dari la Pre¬ 
sidenza del consiglio per il '90. 
9 si attendono dalla Proiezione 
civile (ma di questi uno è stato 
eia speso per l'emergenza 
Panlanella), IO dovrebbe ero¬ 
garti la Regione, e altri 6 circa 
vanno messi sul conto della 
legge Manelli per il '91 Ma gli 
amministraton locali, che fino¬ 
ra hanno offerto agli immigrati 
soltanto l'ospitalità nell'ex-pa- 
stificio diroccato e la «deporta¬ 
zione» in provincia, ne voglio¬ 
no di più 

•Roma ospita il 25% degli 
immigrati presenti in tutta Ita¬ 
lia - ha detto l’assessore regio¬ 
nale Troia - Chiediamo al go¬ 
verno di stanziare un fondo 
particolare Abbiamo definito 
un piano che va oltre le attuali 
disponibilità» L'assessore al 
painmonio del Comune, Ge¬ 
rardo Labellarte, snocciola 
una per una le singole voci 
•Per 15 centri di accoglienza 
servono 22 miliardi, 5 miliardi 
e seicento per 1 casali, 2 miliar¬ 
di e 800 per l'assistenza alle fa¬ 
miglie e ai minori, un miliardo 
e 800 per i centri di orienta¬ 


mento, un miliardo e 200 per i 
luoghi di aggregazione cultu¬ 
rale per gli immi^all» Il piano 
allogiativo prevede 15 centri 
stabili, 8 centri rurali e alcune 
aree prefabbricale da insedia¬ 
re nelle zone «M», quelle già 
collegatc con i servizi e la rete 
fognaria II plano definitivo do¬ 
vrebbe essere presentato ai 
sindacati dall'assessore Azze¬ 
ro in un incontro previsto per 
venerdì Ma il condizionale à 
d'obbligo, visto che ci sono 
state già numerose presenta¬ 
zioni l'ultima è della settima¬ 
na scorsa, durante la quale 6 
stato esibito daU’assessore, co¬ 
me ha dichirato in seguito, un 
•piano delle opportunTtà», cioè 
un elenco di luoghi tra i quali 
scegliete. 

E il governo, come ha rispo¬ 
sto al conto salato? «Forse la 
disponibilità non c'è In questo 
caso stringeremo la cinghia, 
partiremo da alcune priorità» 
Massimo Saraz, consigliere del 
vice presidente del Consiglio 
Claudio Martelli sui problemi 
dell'immigrazione non rilascia 
dichiarazioni «È stala una riu¬ 
nione tecnica», dichiara sibilli¬ 
no Ma le indiscrezioni filtrano 
ugualmente. Il funzionarlo 
avrebbe proposto di scandire 
un piano per gli rumi a venire, 
che potrebbe servire per chie¬ 
dere un’anticipazione della 
quota prevista per il '91 E i 
clandestini? Yoseph Salman, 
coordinatore della Focsi, non 
nasciande stanchezza e delu¬ 
sione «Non è stato deciso 
niente di nuovo-, dichiara a la 
fine deH'incontro, poi, a testa 
bass<i, si lascia alfe spalle le 
scale del Campidoglio 


Gli extracomunitari 
«Smettetela di focaie 
con le nostre vite» 


rrappresèntami degli immigrali durante uno degli ineontn tenuti In Campidoglio 


M «Basta giocare con la no¬ 
stra vita, come hanno fatto fi¬ 
no ad ora i politici, Carraro e 
Asaro In testa» Non slamo 
più nell’atrio della Pantanella, 
spazzato dal vento gelido, im¬ 
pregnato dell'odore forte del¬ 
le spezie misto al tanfo degli 
scoli a cielo aperto II paesag¬ 
gio è mutalo, ma Sher Kahn 
(è questo il soprannome della 
capo della comunità pakista¬ 
na) continua a radunare il 
popolo dell'ex pastificio, 
giunto dal confini della pio- 
^ncia nella stanzetta affollata 
dell associazione «Senza Con¬ 
fine», In via Turati I toni però 
sono mutati, il rappresentante 
pakistano è gonfio di una rab¬ 
bia repressa, si sente inganna¬ 
to, tradito, ed incita ancora 
una voltai suoi alta rivolta «Se 
entro 10 giorni non succederà 
niente occuperemo gli appar¬ 
tamenti liberi della capitale e 
l'assessorato ai servizi sociali 
Siamo pronti anche allo scio¬ 
pero della fame». Accanto a 
lui un altro «esiliato», un ma- 
ghrebino allo, dar ImeamenU 
affilati Dlpin^ con pochissi¬ 
me parole la tragedia di lutti' 


Allarme de^ ambientalisti: «La variante è una truffa» 

Bani edilizi per i paxehi 
A rischio Veio e Valle dd Casali 


<I criteri messi a punto dal Campidoglio per fare la 
variante di salvaguardia non cancellano i progetti 
edilizi previsti dal piano regolatore nei confini dei 
liaichi». Gii ambientalisti lanciano l'allarme e oggi 
pomeriggio, mentre il consiglio comunale discuterà 
e voterà l'ordine del giorno sulla variante di salva¬ 
guardia. manifesteranno il loro disappunto sotto le 
finestre del Comune. 


THinATRIL 


■i 11 Campidoglio non cede 
I progetti edilità piazzati dal 
vecchio piano regolatore nei 
confini del parchi non saranno 
né conaelali. né cancellali. E 
cosi Velo, Oecima, Laurentlno, 
Litorale. Valle dell'Aniene, In- 
sugheraia. Valle del Casali e 
Tevere Nord rischiano grosso. 
Gli ambientalisti - Coordina¬ 
mento parchi romani. Lega 
Ambiente, Italia Nostra e WWF 
- per proteggete i polmoni ver¬ 
di di Roma, scendono sul pie¬ 
de di guerra e oggi pomeri^io 
manUtetanoll loro disappunto 
nella piazza del Campkioglio, 
proprro quando il consiglio co¬ 
munale discuterà e approverà i 
criteri fissali dalle Commissioni 


in e V, rispettivamente Urbani¬ 
stica e Ambiente, per delimita¬ 
re le arce verdi (variante di sal¬ 
vaguardia) da sottrarre all'a- 
vatrzata del cemento. 

«Siamo molto preoccupati - 
dice Bruno Ceccaielll del 
Coordinamento parchi roma¬ 
no - perchè se l'ordine del 


potrà di fatto vanificare le no¬ 
stre richieste e avremo una va¬ 
riante di salvaguardia truffa In 
un punto si dice che le scelte 
effettuate dovranno essere 
compatibili con i piani di 
espansione preesistenti. Que¬ 
sto significa che non si cancel¬ 
lano! progetti edilizi previsti 
dal piano regolatore aU’inter- 


no del piuchi di Veio, Decima, 
Lauiuntino, Litorale, Valle del- 
l'Aniene, Insugherata, Valle 
dei Casali eTevere Nord» 

Secondo gli ambientalisti, 
icrlleii messi a punto dalle 
commissioni consiliari Urbani¬ 
stica e Ambiente rispecchiano 
quasi fedelmente 1 suggeri¬ 
menti avanzati dal Cooraini- 
mento parchi romani. Lega 
Ambiente, WWF e Italia 
stra, ma rischiano di essere an¬ 
nullati da un paio di parole 
che potrebbero garantire la so¬ 
pravvivenza di progetti edilizi 
Il Campidoglio, nelPoidine del 
giorno in discussione, si impe¬ 
gna ad approvare la variante di 
salvaguardia entro il mese di 
aprile, esaminare i vincoli con¬ 
tenuti nei piani paesistici e la 
legge Galasso, consultare la 
Carta deU'Agro, intesa come 
un invetario ragionato di 'be¬ 
ni' e tutelare I fossi e le acque 
sotterranee 

«Se vogliamo salvaguardiarc 
il Plano di edilizia economica 


ndr) - aggiunge Mario Attone 
del Coordinamento parchi ro¬ 
mani - allora non c'e bisogno 


della variante di salvaguardia 
Solo tutelando le aree verdi si 
ridisegna una città vivibile Og¬ 
gi chiederemo che tutte le con¬ 
venzioni edilizie localizzate 
nei parchi siano congelale fino 
all'approvazione della vanante 
di salvaguardia, che deve stral¬ 
ciare questi progetti o ridimen- 
sioiure drasticamente» 

La parola, ora, passa al con¬ 
siglio comunale, che oggi po- 
menggio dovrà approvare le 
regole necessarie al tecnici ca- 
lipolini per definire sulla carte 
le aree verdi, i polmoni della 
città, da sottrane all'avanzata 
del cemento Nel mirino dei 
costruttori ci sono Veio, Deci¬ 
ma, Tevere Nord, Litorale, In- 
sugherala. Valle del Carali, 
Volle dell'Aniene e Laurenti- 
no, aree derinite 'inrinuiKiabl- 
li' dall associazione Italia No¬ 
stra, ossia ettari di verdi che 
per le caiettiristiche storico, 
naturalistiche e archeologiche 
vanno assolutamente tutelate 
«Il confronto - aggiunge Cecca- 
relll -deve essere tra chi vuole 
l’espansione di una Roma di¬ 
sordinata, invivibile, sporca e 
caotica e chi, mvece. desidera 
una Roma misurata, trasparen¬ 
te e armoniosa» 


In difficoltà le industrie laziali 
la guerxa blocca il mercato 


■R Crollano gli incassi per 
albeighL agenzie di viaggio, 
case di moda e industrie della 
ceramica. Affari d’oro. Invece, 
per i produttori di pezzi eleitro- 
nicieMninMMidestinatialml- 
lilarL Sono questi questi gli el- 
lekli prodotti nel settore econo- 
irdco laziale da ventoito giorni 
di guerra nel deserto L'allar¬ 
me lo haruio latKlalo Ieri le 
Unioni industriali di Roma. La¬ 
tina. Ftosinone, Rieti e Vile^ 
bo_ 

«La guerra nel golfo - ha det¬ 
to Alessandro Morgantinl, pre- 
sklenie del Consorzio indu¬ 
striali dk Pomezia - ccccltuati 
casi sporadici ha determinalo 
una riegauva reazione a cate¬ 
na. che ha alterato i delicatio 
equilibri sul quali si regge l'ap¬ 
paralo Industriale Gran parte 
delle nostre industrie ha com¬ 
messe con i clienti del medio 


oriente per altri due o tre mesi, 
e quindi al momento non ci 
sono cali di produzione, ma 
indubbiamente guardiamo al 
futuro con preoccupazione se 
la guerra dovesse proseguire 
ancora per lungo tempo pro¬ 
babilmente la situazione di¬ 
venterà grave Già ora abbia¬ 
mo segnali di affari sfumati, 
perchè gli operatori non gradi¬ 
scono fare investimenti in un 
mercato sconvolto dal conflit¬ 
to» 

Drammatica la situazione nei 
setton del turismo e della mo¬ 
da. «Se si pensa che I Exccisior 
ha 600 stanze - spiega Giovan¬ 
ni Quinlieri, rappresentante 
della Federlazio - delle quali 
solo 40 attualmente occupali è 
facile comprendere di quanto 
siano calale le commesse» I 
problemi non mancano nel 


mondo della haute couture, 
che, nelle sfilate organizzate 
nella Galleria di arte moderna, 
ha visto drasticamente ridotta 
le presenza di arabi e america¬ 
ni Le ripercussioni si fanno 
sentire anche nel settore lessi¬ 
le, acorto di commesse 
Aria di crisi anche per i pro¬ 
duttori di camper e di malena- 
le sanitario «Una nota azienda 
produttrice di camper - ha rive¬ 
lato Giovanni Qumtieri - ha 
perso in questo periodo oltre il 
60 per cento del suo mercato 
arabo» Le esportazioni di ce¬ 
ramica delle aziende vitertx'si 
nel Medio Oriente hanno subi¬ 
to un calo del 35 per cento «Si 
balta di materiale pregiato - ha 
precisato Antonio Dell! Jaconi, 
direttore dell'Unione Industria¬ 
li di Viterbo - che viene com¬ 
missionato con sempre mag- 


«Non siamo venuti in Italia per 
stare negli alberghi, essere 
controllali dal'a polizia e 
guardare la Tiwù» 

I controlli infatti si intensifi¬ 
cano Le forze dell'ordine am¬ 
vano negli alberghi durante le 
pnme ore del mattino. Due 
giorni fa è successo a Licenza, 
len nei due alberghi del reau- 
no In seguito al blitz di Licen¬ 
za un tunisino è stalo espulso 
e cinque immtgrau hanno 
passalo la notte in questura E 
gli immigrali In risposta han¬ 
no diffidato il questore Sta¬ 
mattina verrà presentata alla 
corte d'appello una diffida 
per evitare che vengano ese¬ 
guiti «fermi illegfttimt» nei con¬ 
fronti degli «irregolari», 700 in 
tutto, che hanno presentalo ri¬ 
corso contro i decreti di espul¬ 
sione 

Contro I blitz negli alberghi la 
casa dei diritti sociali e àrnza 
Conflne distribuiranno entro 
oggi a ogni immigrato una co¬ 
pia del ricorso (un plico di 40 
cartelle per ognuno, ti tratta 
infatti di un ricorso collettivo) 
che servirà a bloccare gli 


agenti 

L'atmosfera è tesa nella 
stanzetta di via Turati, a due 
settimane dallo sgombero 
della Pantanella la situazione 
dei «deportati» è migliorala 
soltanto di pioco I problemi 
del basporto e della mancan¬ 
za di lavoro restano, insieme a 
quelli del freddo e del cibo 
che scarseggia. In più ci sono 
gli atti di Intolleranza Molu te¬ 
stimoniano che a Lavinio sa¬ 
bato e domenica sera gli im- 
migrab sono stati aggrediti da 
un gruppo di giovani del pae¬ 
se «Faremo enbo domani un 
presidio a Lavinio - annuncia 
Frfsullo delia Casa dei diniti 
sociali», un iziativa che vedrà 
in pnma fila anche gli studenti 
della Pantera Nella stanzetta 
densa di fumo e di Rati Sher 
Khan continua a parlare, av¬ 
volto in un impermeabile ver¬ 
de, lancia parole di fuoco 
conbo ghi lo ha «tradito» «La 
Oc e li Psi stanno facendo un 
grosso affare sulla nostra pel- 
te Anche la Caritas ha pro¬ 
messo molto, ma senza far 
nulla Chiedo anche ai gloma- 


lisb di lavorare in modo one¬ 
sto Se non lo faranno verran¬ 
no boicottati» Poi passa alle 
minacce «Se f lavoraton asia¬ 
tici verranno battab male in 
Italia, riserveremo lo stesso 
trattamento agli italiani in 
Asia» La rabbia però cela an¬ 
che risvolti di rassegnazione 
«Sono pronto a resUtuire il 
permesso di soggiorno se il 
governo mi pagherà il bigliet¬ 
to per tomaie indietro» Ma 
ancora non si dà per vinto In¬ 
sieme agli albi immigrab an¬ 
drà venerdì dinanzi al Parla¬ 
mento per protestare contro 
la «deportazione» e il futuro 
dei sui 932 compagni, che vi¬ 
vono sotto la minaccia dell'e¬ 
spulsione. 

Nella stessa giornata un'al¬ 
bo gruppo di «dimenticab» 
manifesterà per le vie della 
città II corteo dei nomadi in¬ 
fatti peivisto per oggi è stato 
indetto per venerdt alle 16 30 
I Rom sfileranno dal Colosseo 
al Campidoglio dove verran¬ 
no ricevuti dal sindaco, nel 
corso delia riunione della 
commissione al servizi socia¬ 
li DDV 


Borgo 

Gli abitanti 
in difesa 
dell’«isola» 


H Felici che le auto siano 
stale allontanate dalle loro 
sbade, gli abitanU di Borgo ora 
SI trovano a dover combattere 
conbo I commercianti che vor¬ 
rebbero veder napnre al baffi- 
co il quartiere Riuniti sotto la 
sigla «Comitato di base» i com¬ 
mercianti hanno presentato un 
ricorso al Tar nel quale chie¬ 
dono di annullare I ordinanza 
con la quale il presidente della 
XVII Circoscrizione, tre mesi fa, 
ha istituito l’isola pedonale «A 
Borgo, la novità di vedre le 
strade e le piazze libere dalle 
automobili, è stata una splen¬ 
dida sorpresa - dice Rudi As- 
sunUno,abitante della zona 
impegnato in pnma fila nella 
difesa dell'isola pedonale - Ad 
essere infuriati sono soltanto 
alcuni commercianti e artigia¬ 
ni, che tra I altro non abitano 
neanche nel quartiere» Gliop- 
positon dell isola pedonale 
nelle settimane scorse hanno 
protestalo contro la circoscn- 
zione In un'assemblea hanno 
urlato in faccia a Calmelo Cul¬ 
lino, democristiano, presiden- 
le della circoscrizione, che le 
fionere e le panchine non le 
vogliono Meglio le macchine 
Visto che la cucosenzione tie¬ 
ne duro sulla sua scelta, hanno 
deciso di presentare un ricoiso 
al Tar che sarà discusso dai 
giudici il 25 febbraio prossimo 
La notizia che un rKorso met¬ 
teva a repentaglio l'isola pedo¬ 
nale ha fatto scattare la mobili¬ 
tazione degli abitanti che, co¬ 
stituitisi in «Comitato per la di¬ 
fesa dell’isola del Borgo», han¬ 
no deciso di non darla vinta ai 
commercianti «In quel ricorso 
non mancano le amenità. - 
scrivono i cittadini in difesa 
dell’isola - vi si afferma che 
I inquinamento non fa male al¬ 
la salute perchè a Borgo spira 
il ponentino» Gli abitanti del 
quartiere, in un volanuno che 
domani diffonderanno nelle 
strade, spiegano ai loro avver¬ 
sari che l’isola, oltre a rendere 
l’aria più pulita, contnbuirà a 
rendere Borgo più appebbile 
per i turisti che ogni giorno ti 
riversano nella vicuusima basi- 
Ixra di San Flebo 


Droga 

Piano Cgil 
per i centri 
d'assistenza 


■■ Come affrontare il pro¬ 
blema dei 25 mila tossicodi- 
pendentinel Lazio La Cgil len 
ha presento un suo progetto 
anudroga. O meglio ha latto 
proprio un progetto elaboralo 
dagli operatori del Sat di Ostia. 
Si chiede alla Regione una 
norgamzzazione e un poteiv 
ziamento dei servizi puùriici. f 
Sat, finora considerab «servizi 
Caserma» come ha detto il sin¬ 
dacalista Paolo Marchetti E m 
fretto. «Solo in queste ulume 
settimane i Sat si stanno tra¬ 
sformando in Cao (Centri di 
accoglienza e onentamento) 
con cinque armi di ritardo dal 
varo delle leggi regionali che 
prevedevano questo passaggio 

- ha ncoidato Ubaldo Radicio- 
ni, segretario regionale della 
Ciiii-Ora sulla base di un de¬ 
creto ministenale, i Cao do¬ 
vrebbero tramutarsi in Serp 
(servizi sulle tossicodipenden¬ 
ze) e bisogna evitare che ciò 
significhi albi 5 anni di stasi» 
Quello che serve, secondo il 
sindacato, è un maggiore 
coordinamento tra operatori 
pubblici e privati, comumtà 
comprese 

Il Lazio per diffusione di dro¬ 
ghe è secondo solo alla Lom¬ 
bardia, ma a differenza di que- 
st'ultima. quanto a strutture 
pubbliche d assistenza, ne ha 
ia metà mentre le comumtà re¬ 
sidenziali sono 24 contro 104 
E la Regione - denuncia la Cgil 

- non sa dire neppure quanti 
siano i servizi attivati dalle UsL 

Una delle zone di «frontie¬ 
ra», è Ostia. Ed è proprio dal- 
I Usi Rm/8 del litorale che è 
partila tre mesi fa la proposta 
di una riorganizzazzione «inte¬ 
grata» dei servizi d'assistenza 
ai tossicodipendenti, ora cal¬ 
deggiata dalla Cgil come mo¬ 
dello per tutta la regione Ogni 
stnittura dovrebbe fare perno 
su un cenno di accoglienza ed 
estendersi «a rete» unità ope¬ 
rativa anti-aids, comunità di ri¬ 
ferimento, assistenza per chi 
esce dalla comunità, sostegno 
ai docenti nel rapporto con gli 
studenti a rischio, centro lega¬ 
le denbo le carceri 


gioì riuno da famiglie arabe or¬ 
mai sedotte dal made in Italy» 
Naviga In cattive acque anche 
per Coreno, un paesino del 
frusinate che spediva i suoi 
pregiati marmi al ricchi sceic¬ 
chi del Golfo». 

La crisi non ha sfiorato la so¬ 
cietà SIcam di Latina, che pro¬ 
duce i seggiolini salva pilota 
piazzati sugli atei da guerra e 
tutte le parti strutlurali dei veli¬ 
voli militari e civili Buoni affari 
anche per la società Marconi, 
di Cisterna di Latina, una fab¬ 
brica di radar «L’elettronica e i 
settori di difesa erano in crisi 
da ttmpo - ha detto Piergiorgio 
Giampietro, direttore dell U- 
nione industriali di Latina -per¬ 
chè con la cessazione della 
guerra fredda e la fine dei due 
blocchi contrapposti le com¬ 
messe sono diminuite anche 
se non in maniera sostenuta». 


DAI VALORE 
AL TUO DENARO 



interessi solo al 6,5% 


dilazione di pagamento a TASSO ZERO 
per un anno, oppure 

per esempio: puoi acquistare tutto compreso 
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NUMERI UnU 

Pronto intervento 113 

Ctrabinlerl 112 

Questura centrate 4686 
Viijill del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vifjlli urbani 67691 

Scccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575693 
Ct niro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pr 3nlo soccorso cardiologico 
833921 (Villa Mafalda) 530^ 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Alijd; adolescenti 860661 
PtrcardIopaticI 6320649 
Telelonorosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Ospedalfa 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefralelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S Spinto 650901 

Centri veletlnarli 
GregorioVII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 



Quattro autori 
per danzare 


ROSWUA BATTISTI 


■I Capelli a siMzzola, sciar 
pa diligentemente arrotolala 
attorno al collo, Jean-Pterre 
Ar lolle 6 il primo a parlate dei 
quattro giovani coreograli Invi¬ 
tali ai Brancaccio per aifestite 
il recondo titolo del cartellone 
di danza, che andii in scena 
sabato prossimo alle 20,30. 
Accanto a lui, siedono Lionel 
Nuche, Mauro BigonzetU e 
Kkn van der Boon, tutti scelti e 
chiamati da Elisabeita Tera- 
bust, energica neo-direttrice 
del corpo di ballo dell'Opera, 
per (ormare un cast coreograli- 
co particolarissimo. I quattro 
pesaiedono. infatti, eccellenti 
curriculum come danzatori e 
d« poco hanno cominciato a 
rhersaie I loro talenti nell'aite 
coreografica (ad eccezione 
de Uasola Klm, che firma lavori 
de <|uasi un decennio e che 
però è la più ‘anziana' del 
quartetto). 

•C stato proprio Roland Petit 
a chiedenni di provarsi, con- 
feraa Aviotte, pupillo del coro- 
gr.ifo francese che su di lui ha 
montalo molU moli pratagoni- 
sti. Mmo baUetino da anni 
nelUI%aiebiecoropaflniB ma^ 
sifJ Ì Ì W. NBIB UgWu i a EW B 
pcob WS intero baUem. SiMy. 
che ha debutato pochi gioini 
la in Flancia con Alenandra 
Ferii* JuUo Bocca. Al Biencac- 
ck\ Ipvcce. il neocoreogiafo 
preÌBnia ima creaziaiw meno 


impegnativa, un estratto da 
L’art d'aimer. Ispiralo all'Ars 
amandi di Ovidio, che suggeri¬ 
sce connessioni fra l'arte del 
sedune e la danza. Di scuola 
francese (ha studiato all'Opé- 
ra di Parigi), ma di formazione 
‘olandese* aU'intemo della 
splendida compagnia di Jlry 
Kyllan, è il venibeienne Lionel 
Hoche che rimonta per i panni 
del nostro corpo di ballo (nel 
caso specifico Paola Catalani e 
Luigi Martelletta, Manuela Ma¬ 
turi e Mario Marozzi) una co¬ 
reografia giù creata per il Ne- 
derìand Dana Theater, You 
shoutd haue le/t thè lìght on. e 
una nowitù. Assolo in caso di 
urgenza Un piacevole «ritorno 
a casa» 6 Mauro BIgonzettL 
cresciuto al Teatro dell'Opera 
di Roma, ma «rapito» e fforflo 
artisUcamenie sotto Amedeo 
Amodio nella compagnia del- 
l'Aterballetto. Sd In mooimen- 
K> 6 ia sua prima coreografia, 
giù presentata con successo al 
restlvat di Grassina, un lavoro 
di linee pure e astratte su musi¬ 
ca di Bach, eseguita dal vivo 
di|l vMcUoeltttta Joine Schul- 
tW (Chiude la seraUi tailandese 
ckt dirjij con 

(Maams, un lavoro crealo per la 
SUB compagnia «Arena» con la 
quale prosegue da anni una rl- 
ceica fra suono e movimento 
per una «danza fortemente 
drammaturgica». 


Itirirài esoterica 
con «Mirabilia» 


n Roma lascia «La porta 
aperta». L'associazione cultu¬ 
ra e Mirabilia presenta un ciclo 
di rpiattro appuntamenti su gU 
itinerari esoterici della capita¬ 
le I titoli: archeologia e magia, 
miip e folclore, scienza e para¬ 
ne (male. Sulle tracce di una 
eliti sconociuta, invisibile e 
fuon dalla portaUi dei percorsi 
tuislici e delle celebrazioni ul- 
liclali. in quattro giovedì suc¬ 
cessivi, a partire da domani 
sentori, giornalisti ed esperti 
in materia cercheranno di sve- 
laref'aroana Luciano Pirrotta 
dari il via ai seminari nel locali 
delfAula Magna di via Pietro 
Co^ 40. alle 18. per scoprire 
il tegieto alchemico della por¬ 
ta inaslU di piazza Vittoria 
Belve, mostri e giganti nella 
stoiia-w Roma saraimo. Inve¬ 
ce. al centro delle confemae 
di Massimo IzzL A partile dalla 
hitsajrih famosa del mondo li¬ 
no ali'ihcanito con il fantasma 
di Nerone, Beatrice Cenci e 
Olimpia PamphllL una riledura 


della cittù «infestata» da pre¬ 
senze arcane, che vivevano tra 
vicoli illuminali da fioche luci 
Testimonianze oramai perdute 
nei secoli, corrose dalle tra¬ 
sformazioni della cittù dal tem¬ 
po della sua «Incoronazione» a 
capitale fino ai giorni nosbi. 
Antonino Anzaldl concluderà 
il viaggio approdando sull'iso¬ 
la Tiberina raccontandone le 
origini panendo dall'antico 
tempio di Esculapkr fino ad ar¬ 
rivare all'attuale Falebenetra- 
tellL 

Nata come istituzione cultu¬ 
rale, l'associazione Mirabilia si 
muove Ua la ricerca e lo studio 
di modelli ed attlvilù creative, 
con l'occhio puntato sia alle 
' tradizioni de) passalo che ad 
evend attuali, il taccuino di ap¬ 
puntamenti ha In programma 
Iniziative, dibattili, concertL se¬ 
minari. mostre e conferenze. 
La quota associativa per l'an¬ 
no hi cono é di 25 mila lire, 
per gli studenti tOmlla. 

OSabrinaTurco 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Aleollsll anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994.3875-4984-88177 

MitOC 

Pubblio 7594566 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7S53449 

La Vittoria 7594842 

EraNuova 7591535 

Sannlo 7550856 

Roma 6541846 






A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acca.Acqua 575171 

Acea. Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

(Trbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Quelli dell'«Osiris» per due serate al Palladium 

«Ti amiamo pia Banida» 


ANTONBLLA MARRONB 


BB Fuggevole, esilarante ap¬ 
parizione: come al solilo la 
Banda Osiris ha mandalo in 
dcluno 1 suoi far». Due serate 
due, d Palladium, per uno 
spettacolo che raccoglieva i 
pezzi migliori di dieci anni di 
onorata altiviiù musicai-leaira- 
le. 

Sandro Berti, Gianluigi Car¬ 
tone, Roberto Cartone e Carlo 
MactL un ftotenlino e tre ver¬ 
cellesi. galoppano ancore (è il 
coso di dirlo se avete visto al¬ 
meno uno dei loro spettacoli) 
con lo stesso vigore degli esor¬ 
di: gran flato e gran vigore sulla 
scena, grtmde umorismo ed 
Intelligenza. Si conobbero e si 
piacquero subito a Vercelli, 
nel 1980. Li uni il teatro, li ag- 
sroviglib la musica: tirarono 
fuori chissù da dove qualche 
stmmenlo (flati, chitarre e bat¬ 
terle) c molte storte. Tutto si 
crea c lutto si distrugge nel toro 
spettacoli, i generi musicali 
vengono ifvoltali come guanti, 
svuotati di ogni aura e riempiti 
d'altro: di giwo e di battute, di 
parodie e simpatie. GU stru¬ 
menti musicali si trasformano, 
si fanno attori, soggetti ed og¬ 
getti- l'elica di un bimotore, un 


binario (erroviarto, un cavai- 
lo.... Storia delta moka uota- 
me I e 2. Grande Enddopedta 
musicale (per Radiodue), Vb- 
lume tre In Dolby stereo, oltie 
ad una miriade di partecipa¬ 
zioni, in Italia e all'estero, a fe¬ 
stival e trasmissioni televisive e 
radiofoniche. Perché - è il bel¬ 
lo della Banda - te loro perfor¬ 
mance SI vedono e si nde. ma 
si sentono anche e si ride lo 
stesso. Chi ha avuto modo di 
ascoltare qualche puntala del¬ 
la Grande Enadopedia Musica¬ 
le, ricorderà alcune delle più 
sane risate della recente storia 
della radiofonia italiana ('co¬ 
me dimenticare i canti «gallica¬ 
ni» trasmessi in prima mondia¬ 
te, fluido impasto Ira cantt di 
gallo e guaiti di cani?). O an¬ 
cora: rfeordate quel vinile del 
1988. Volume 12 3 4... in cui i 
Nostri davano fondo a tutta la 
toro demenzialitù musicale e 
verbale? 

Non paghi di suoni e parole, 
quast'anno hanno tUaseiato 
alte stampe anche un piccolo 
testo (senz'altro di fondamen¬ 
tale importanza per te genera¬ 
zioni fulureV' un dizionario il¬ 
lustrato dei termini musicaU 


dal titolo Tomo pi'oboe. «Agli 
appassionali, agli studenti, alle 
persone di cultura, ai musicisti: 
se pensate che la fisarmonica 
la suonino solo i professori 
perché ha i registri, se credete 
che te corde odioM non pos¬ 
sono vibrare per simpatia, se 
siete convinti che Verdi vivesse 
In un Otello delta Ctoventù, 
questo e II vostro libro» (dalla 
nutnta prefazione del volu¬ 
me) . £ quL diremmo, si avver¬ 
te la coscienziosa intesa, l'inti¬ 
mo connubio, l'empatko slan¬ 
cio verso un altro «^nde» del¬ 
la scena Italiana, Alessandro 
Betgonzoni (cui la Banda tri¬ 
buta un particolare ringrazia¬ 
mento per l'edizione del li¬ 
bro). romo pi'oboe delinea, 
giù dal primi termini affrontati, 
un percorso Interno, una ben 
precisa idea, un cerio qual 
senso di Inconscia consapevo¬ 
lezza che la musica e il suo si- . 
gnìlicato vadano oltre tutti I 
possibili significanti. Un'opera 
d'ingegno che legittimamente 
si accompagna a tutto il per- 
sorso ari làico della Banda Osi¬ 
ris, una sorta di passpartoutper 
comprendere meglio l'univer¬ 
so filosolico, musicate e teatra¬ 
le di questo integerrimo grup¬ 
po di idealisti. 


Ja»SaraL 
Cfaudia 
(terdlraMe 
mcNno 
" visconiia 
•«VwezifilM 
ISBSisoprsa 
sinistra 
Manuela 
Maturila 
destra la 
«Banda Osfrt» 



Violoncello innamorato 
canta a Santa Cecilia 


niABMOVAUNTB 


M Rimarrà nella memoria 
l'incantata Interpretazione 
che Arturo Bonucci ha dato 
del «Concetto per violoncello 
e orchestra» di Dvorùk, op. 
104. L'incantesimo viene dal¬ 
la straordinaria ansia vitale, 
tutta interna, condivisa dal 
solista con questo geniale 
Dvorùk che cl viene Incontro, 
un po' spaesato, con i suoi 
centocinquanta anni da fe- 
steggiara 

Il «Concetto» ha tutta l'aria 
di una «confessione», il che 
pone Dvorùk (1841-1904) al 
centro - tra Smetana che l'a¬ 
veva avviata (il (Tuartetto 
«Dalla mia vita») e Janùcek 
che la conclude (ilCJuattetto 
«Lettere intime») - d'una li¬ 
nea musicale, aperta alla 
confessione, alla rimem¬ 
branza, alla nosta^ (non 
come rimpianto, ma come 
capacità di riprendere e por¬ 


tarsi appresso le esperienze 
vissute e scontate). Il «Con¬ 
certo» (1895) ha la sua cellu¬ 
la germinante neU'«Adaglo» 
che recupera un «Lied» dello 
stesso Dvoràk, particolar¬ 
mente caro alla donna che il 
musicista aveva amato; Jose¬ 
phine, la sorella di Anna che 
poi Dvoràk sposò. In questa 
pagina c'é II calore che si ri¬ 
verbera In tutta la partitura; 
un calore amoroso che riac¬ 
quista. nel suono stupendo 
del Bonucci, una lievitante, 
palpitante, appartata riso¬ 
nanza. Dvoràk e Bonucci ri¬ 
fuggono dal «grido»: il violon¬ 
cello non ha la voce grossa, 
sicché tutto si svol^ con 
slancio, veemenza anche, 
ma soprattutto in un tormen¬ 
to acquietato, in una essen¬ 
ziale forza espressiva, mante¬ 
nuta al di là delle meraviglie 
tecniche. Rostropovic so¬ 
spinge questo Dvoràk nel cli¬ 


ma di un'epopea; Bonucci 
ne fa il cenno di quella <11- 
nezb aperta alla confessione. 

Spavalderia ed epopea del 
suono sono venute, dopo, 
con uno splendido bis (un 
Paganini trascritto perviolon- 
cello). Del pari, l'ottimo di¬ 
rettore Calcia Navano. cauto 
e «discreto in Ovorék, ha 
scatenato un'rdibagliante vi- 
videzza di suono nella «Suite» 
dal balletto «El sombrero des 
tres picos» di De Falla (qua¬ 
rantacinque anni dalla scon¬ 
fortata mone in esilio), tra¬ 
volgente nel dare ai suono (e 
c'era in due frammenti la vo¬ 
ce luminosa di Paloma Perez 
Inigo) l'ebbrezza d'una fe¬ 
stosa e acre furia popolate, 
divertila dalla malasorte d'un 
vanaglorioso Corregidor. > 

Gremito l'Auditorio della 
Conciliazione d'entusiasmo 
e di applausi: per il Bonucci, 
Carda Navarro, la cantante e 
l'orchestra. 


Musica innovativa con ^ olandesi «Blast» 


MASSIMO OB MICA 


ME, Musica oftematfta per un 
sabato di carnevale dhctio al 
•Villaggio Clobate» con Ucon- 
certo degli olandesi «Blast», ar- 
rtvaUanomagraztealTfnteies- 
sa mento dell'associazione cul¬ 
turale «CerveUo a tonagli». Av¬ 
visati dai tam-Oan sottenanei 
deiceniilsociali giovani punk, 
puot-sestantottinl amanti del 
|ai3 e «tei progressive, si sono 
> «Isti appuntamento niei locali 
<kU'erMatiatoio.perunavoHa 
hirti insieme appassionate- 
mente, faceixlo registiaie con¬ 
tro ogni aspettaiinu B lutto 
csauiba 

I iBlasl» si sor» fosmaii nel 


1988 con rinlento di dar vite 
ad un progetto musicate e 
multimediale aperto alle colla¬ 
borazioni teatrali e curtoao nei 
confronti delle vaste posslbflitù 
ollerte dalle arti visive. Per farsi 
conoscere, cominciano a gira¬ 
re per l'Europa suonando un 
po' dovunque; raduni più o 
meno freak, happening jazz- 
rock; raggiungendo una di- 
sctete ncMortelà, l'anno scorso, 
con l'esibizione al festival fran¬ 
cese «Mimh (Movimento Inter- 
nazionate musiche innovatri¬ 
ci) «love la critica U acclama 
come nuova promessa «teH'a- 
vanguardia europea. I princi- 




pali ptmi) di riferimento «Iella 
band olandese vanno ricercati 
nella scuola di CanteibuQr e. 
soprattutto, nel «Soft Machfne» 
di Robert Wyatt: un esemplo di 
libertù sonora e. di rottura dei 
codici prestabiliti dei vari ge¬ 
neri, rimasto unico. Libertù so¬ 
nora e sperimentazione ag¬ 
gressiva sono anche I cardini 
su cui ruote II progetto «Blast». 

Jazz, rock, atmosfere pro¬ 
gressive, vengono imprlgtonnti 
in una trama mullicotote che 
trasmette sensazioni ineali, 
dove ti fondono meccanica¬ 
mente abrasioni convulsive e 
poesia surrealiste. Se il termine 
oixviguarcfto non fosse tanto 
abusalo nelle analisi della 


stampa specializzate, potreb¬ 
be descrivere egregiamente gU 
scopi e te scelte stilistiche del 
quartetto. 

Su di una base ritmica fred¬ 
da e ossessiva i «Blast» ricama¬ 
no accordi dissonanti, tessuti 
armonici pescati chissù dove, 
lesi a creare laceraztonL squar¬ 
ci; ricchi segni e sfumature 
oscure che solo l'ascoltatore 
più attento e smaliziato può 
cogliere pienamente. Certo 
non tutto lunztoiw perfeite- 
menie nell'esibiztooe dell'en¬ 
semble olandese. (Jualche vol¬ 
te si lattea a star dietro alte elu¬ 
cubrazioni sonore proposte da 
questi preparati musicisU; e. al¬ 
lora. la sperimentazione a tutti 



In cento film 
«la dolce vita» 
degli anni ’60 


PAOLA DI LUCA_ 


EM «Se noi vogliamo lare un 
film che sia la t^monianza di 
un momento di craos é bene 
che anche la forma sia il più 
caotica possibile» racconteva 
Federico Fellini nel I960 sulla 
miste «BiaiKO e nero» parlan¬ 
do de «La dolce vita», lilm-sim- 
boto di quegli anni. Dopo «Ro¬ 
ma anni'60, al di lù delte pittu¬ 
ra» un’altra mostra, allestita 
sempre al Palazzo dell’Esposi- 
zioni, riscopre l'Italia di quel 
decennio. «Viaggio in Italia. GU 
anni 60 al cinema» é 11 titolo 
della rassegna, promossa dal¬ 
l’assessorato alla cultura e cu¬ 
rate dai critico Adriano Aprù, 
che si Innaugura oggi e rimarrù 
aperte fino al 20 marzo. «Que¬ 
sto titolo non é solo un omag¬ 
gio al capolavoro di RosselU- 
ni», spiega Aprù. «perché I film 
selezionati costituiscono dav¬ 
vero un viaggio attraverso le di¬ 
verse realtù italiane in quel 
traumatico periodo». Accanto 
ad alcuni «classici» del nostro 
cinema come «La dolce vita», 
«Rocco e i suoi fratelli» e «Ac¬ 
cattone». la rassegna propone 
opere aminori», cortometraggL 
documentari e inchieste televi¬ 
sive, per fornire un panorama 
il più possibile esaustivo. FTa i 
numerosi titoli compaiono an¬ 
che due inediti: •Morire gratis» 
di Sandro Ftenchina e «Hermi- 
tage» di Carmelo Bene. 

Sono state setezlonale com¬ 
plessivamente cento opere, 
per trentuno giorni di protezio¬ 
ni ininterrotte dalle 17.00 alte 
23.00.1 criteri che il critico ha 
adottato nella scelta del mate¬ 
riale sono essenzialmente due: 
non più di due lungometraggi 
per autore e solo opere girate 


Cinema ir^ano al Politecnico 
in visione i lavori di nove registi 


I costi diventa fine a se stessa, 
venenrto a mancare iirappotio 
di scambio/confronto con il 
pubblico. 

I «Blast» sono Ftenk Crijns 
(chitarra) : Dick Bruinsma 
(basso elettrico, sax baritono, 
voce): Wim Van der Maas 
(sax alto e clarinetto); Ruud 
Van Hehren (batteria elettroa¬ 
custica). L'associazione •Cer¬ 
vello a Sonagli», cui si deve 
l’organizzazione del concerto, 
si ripromette di realizzare a Ro¬ 
ma alcune iniziative (musicali, 
culturali, politiche) fuori dai 
soliti circuiti e stereotipi, anche 
all’underground. Con i «Blast» 
hanno tetto centro, per II resto 
aspettiamo fiduciosi. 


M I colori smoizati del de¬ 
serto, U ritmo lento di vite in¬ 
goiate dalle immense distese 
di sabbia, le immagini dell'Iran 
e delle sue miserie quotidiane 
scorrono sul grande schermo, 
viste attraverso gli occhi sinceri 
e commossi di nove giovani re¬ 
gisti. Da domani lino a dome¬ 
nica al Politecnico (via C.Tte- 
poto 13/a) ci sarù un'interes¬ 
sante rassegna di film iraniani, 
organizzala dalla Mostra inter- 
ntólonale del nuovo cinema di 
Pesaro. 

La prima pellicola in pro¬ 
gramma è «Oltre il fuoco» di 
Kianush Ayyari, che racconta il 
diliicUe ritorno a casa di un uo¬ 
mo appena uscito di prigione. 
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GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stei luti) 

Ludovisi: via Vittorio Vetreto 
(Hotel Excelslor e Porta Pfncie- 
na) 

Pano'l: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cole di Rienzo 
Trevl. via del Tritone 


In Italia. Nell'esaminaie l'enor¬ 
me <]uantiiù di materiale che 
aveva a disposiztone. Aprù 
contessa il suo disagio per l'as¬ 


solute mancanza di materiate 
di documentazione per quei 
generi «minori» quali il corto- 
metiaggto e i prodotti tetevIsivL 
Basti pensare che. nei soli anni 
'60, si sono prodotti in Iteiia 
circa duecento corionnetiaggi 
all’anno, di cui la gran parte 
ancora non é stata catelc^ata. 
Oltrettutto questo materiate, 
facilmente deperìbile, rischia 
di andare perduto se non vie¬ 
ne restaurato in tempo. Il gran¬ 
de sforzo di documentitzione 
compiuto da Aprù e dai suol 
collaboratori é riassunto in un 
interessante catalogo, che rac¬ 
coglie interviste, testimonianze 
c riflessioni critiche apparse 
nei quotidiani e nelle riviste 
specializzate di quegli anni 
•Ciò che più mi colpisce ne) 
cinema di quegli anni», dice 
ancora Aprù, •élasuacapacitù 
di riflettere, sintetizzare e a vol¬ 
le anticipare la realtù Italiana 
del perìodo». Un cinema reali¬ 
stico, che si riallaccia alla 
grande esperienza del neorea¬ 
lismo, e indaga la realtù con 
profonda passione morale e 
politica. «Il cinema Italiano de¬ 
gli anni '60 ignora lo sperime- 
talismo», alterma Aprù. <1 so¬ 
no alcune eccezioni: Pasolini, 
Bertolucci. Carmelo Bene e al¬ 
cuni saggi del Csc. lo comurv 
que ho privilegiato ogni mani¬ 
festazione compiuta di speri¬ 
mentalismo, perché continua 
a stimolarmi la ricerca di 
un'antitradizione in questo 
seaso, che vedrei altamente 
produttiva nel cinema dell'ava 
venire». 



Dove era II suo villaggio trova 
solo case abbandonate e te al¬ 
te torri metalliche di ui» «rom- 
pagnla peuolitera. Il secondo 
titolo della giornata è «La giu¬ 
menta» di A Jekan. Il film, am- 
bienteto in un villaggio ha te 
montagne dell'Iran, ha per 
protagonisti una povera vedo¬ 
va e i suol quattro figlL Sabato 
alle 20.30 cl sarù «Il corridore» 
di Amir Naderi, un'opera di 
grande interesse che é stata 
presentala anche al Festival di 
Cannes. Il corridore è Amiro, 
un ragazzo orfano che dorme 
fra le rovine di un battello ab¬ 
bandonato. Il regista filma la 
sua corsa incessante per la so¬ 
pravvivenza. nP.D.L 


m APPUNTAMENTI 

•Autorità femminile». È il tema di una riunione preparato¬ 
ria che si teirù domani e venerdì (ore 19-21) al CcmtiDCultu- 
rale Virginia Woolf/Gruppo B (Via San Francesco di Sates 
I/a). Interverrà Ua Cigarini della Ubreria di Milano. 

Donne In nero. Oggi, ore 18-19, sit-in per pace davanti al 
Partamenlo. Le donne dell'Associazione per la pace manite- 
siano vestite di nero e in silenzio portando cartelli con la 
scrìtte «No alla guerra, fermare i massacri». Inlormaztoni ai 
letelonl36.10.624e84.711. 

Il Comitato per la pace della X circoscrizione raixogUe le 
firme delle petizioni su «L'Italia ripudia la guerra»; «tonianL 
ore 17.30, davanti alla Stenda di via Tuscotena («Donne in 
nero contro la guerra»): domenica, ore 17, al parco di via 
Lemonia (Tenda per la pace). 

«Le ragioni del padlinH». Aigomenlo di una assem¬ 
blea-dibattito che il Colleltivo giovanite «Rebeke la Sezione 
unnersiteria di Op organizzano per oggi, ore 930, presso la 
facoltà di Lettere (Dipartimento di Storia, Il piano, aula 2). 
Interverranno Massimo Serafini Elettra Deiana, Tommaso 
De Ptancesco. Sempre oggi ore 18. Sezione «Primavalte» di 
Dp (Via Lorenzo Ulte, lotto 25) assemblea pubblica su 4te- 
ce. lavoro, diritti sociali: tre temi per una nuova ktentitù co¬ 
muniste». Inlerverrù Raul Mordenti. 

«Pace nel Golfo». Iniziativa del Soccorso sociale Palestine- 
se e della Comunità cristiana S. Paolo; sabato, ore 18. nella 
tede di via Ostiense 152/b. dibattito con mons. Hylarion Ca- 
puccl Raniero La Valle e Bianco Maria Scarda ArnoreltL 
Genitori democraUcL II Coordinamento di Roma organiz¬ 
za un incontro cittadino presso il Liceo statele «Terenao Ma- 
mianl» (Viale delle Milizie 30) sul tema «Genitori e stnidenti 
suirart 11 delte Costituzione». Appuntamento domani aUe 
ore 16: sono steli invitati giornalisti, giuristi, membri «tei Con¬ 
siglio provinciale di Roma e rappresentanti di associazionL 
•La «inestloiie ecologica: connessioni tra giustizia sociale 
e difesa deU’ambiente»: é il titolo di una lezfcine che Railaele 
Morese leirù domani, ore 18, presso la facoltà di Scienze so¬ 
ciali deiruniversilù Grercriana (Pteaa della PItotta n.3), 
nelTambito di un «rido «Ti lezioni su «100 nanni dalla Renun 
Novarum» promosso da) Movimento lavoratori di Azione 
cattolica. 

NIcaragim mi anno alopo. La tempesta investe il Sud del 
mondo; domani, ore 17, Sala conferenze della Ihoviiicia 
(Via IV Novembre), incontro con Alonzo Poma, deputato 
delTAssimiblea naztonate del Nicaragua, 
n DnemllN/OrtezoDle noma Domani, ore 21, aU’AudilO' 
rium istituto dell'Assunzione (Via Romania 32). confronto 
tira Salvatore Senese c Padre Ernesto Balducci su àJn nuovo 
soggetto di diritti; l'umanilù». 

Daniela CoroneDL Alla Galleria Intervaito (Via Guido 
Ubaldo daLMonle28rJ2aiioli),.sono.«sposti4inoai3l.teb- - 
brak) (ore 830-19.30, sabato 8-12) acquarelli ed olii deUa 
giovane artista. 

Mmlca pcniaaa. Un eccezionale coiKeito si svolgetà 
queste sera (ore21) al Teatro di Villa LazzaionL via Apple 
Nuova 522: di scena é il Gruppo «Datvish» che propnrù un 
ampio repertorio di musica tradizionale iraniana. 

■DerUebe e bagattelle». Il libro di Elio Pecora, «m disegni 
di Domenico Ccìlanloni (Ed. Rossi & Spera), vien e ptesent a - 
lo «pieste sera, ore 21, Bir«Artiste Esprit» di i4a del SabeU nZ 
■Mario MleD»: Il Circolo culturale, dopo i bagordi carneva¬ 
leschi ritorna al Grigio Notte (Via del Flenaroli 30b) con g 
cabaret. Stasera, ore 22, é di scena Maurizio Fabbri in «Chi 
ha visto Ciccio Fatman». 

La Caaa «lei «Urtiti cMB ha avviato un «Fondo di difesa so¬ 
ciale» (con un primo contributo di l.lCW.OOOIire pervenuto 
dai lavoratori defl'Eni) per la diiesa degli immigrati detta 
Pantenella e di altri «xntrl «rontio i fogli di via ctxnminali 
proprio In questi giorni. Eventuali contributi possono es s ere 
versati ai seguimtt conti «torrenti posteli: «Casa dei diritti ao- 
clali», ccp n. 68060003 intrestato a Focus, via della Consulte 
SO, 00185 Roma; ccp tL42252007 intestato a «Senzaconfiiito, 
Via Filippo Turati 163,00185 Roma. Va assolutamente spe¬ 
cificata la causale «Fondo difesa legate immi^ti». 

■ MOSTRE 

Espreaaiontoiito. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bomemisza. Palazzo Ruspott, via «tei 
Corso n.4I8. Ore 10-19, sabato 10-23. Ingresso lire tornila, ri¬ 
dotti tire 6mUa. Fino al 24 febbraio, 
nragonanl e Hnbert Robert a Roma. Centonowanta ope¬ 
re di paesaggi e monumenti Italiani Villa Medici, viale Trini- 
tù del Monti I. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso. Film al 
24 febbraio. 

L'arcliUcttiini del «mtilldlano 1930-1940. Fotografie «la 
tutto il mondo. Palazzo Braschl piazza San Pantaleo. Ore 9- 
1330. giovedi e sabato anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio. 

n rlt«>nio dei «UimmbiiiL Robot semoventi, verteb ra dei 
Museo di zoologia, video,computer. Palahexibii via Qido- 
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa¬ 
bato 10-24. Prenotez. 2330.404 e 3231.884. Lire 6.000, rt- 
«lolti4.000. Fino al 3 marzo. 

MorandL L'opera g^ica: «rispondenze evarìazioni». opcte 
originali e matrici Calcografla nazionale, vìa della Stampe¬ 
ria n.6. Ore 9-13. martedì e giovedi anche 16-19, hmetli e fe¬ 
stivi chiuso. Fino all 7 febbraio. 

Paolo Giilono, ■Impronte». Sculture. Palazzo Braschgl 
piazza San Pantaleo. Ore 9-1330, gioviedi e sabato anche 
17-19.30, domenica 9-12.30, lunedi chiuso. Fino al 24 f^ 
brato. 

MtHMleiir Bébé e la lanterna maghra. Vetri e fiabe netta 
Francia fra '800 e '900. Centro culturale francese, piazza 
Campltelli 3. Orario: lunedi e venerdì 1330-1830, mariedl 
metcoledi e gioviedi 10-18.30. Fino al 22 febbrttio. 

■ NELPARTITO- 

FEDERAZIONE ROMANA 

Vn Circoacilzlone, presso la sezione Alessandrino, ore 18: 
attivo dei compagni dì «Rifondazione comunista» (A Piro¬ 
ne). 

COMTTATO REGIONALE 

Unlmie regionale. Oggi alle ore 1530presso Villa Passini 
via Giuseppe Donati, 174, assemblea su progetto dei gover¬ 
no SUI problemi «fella casa (Bulleil Chiotti Montitw). 
Federazione Castelli. Pomezia, ore 17.30, presso Hotel 
Enea, manifestazione pubblica per la pace; Cenzano, ore 
16, riunione deil'atea di Rilondazione comunista. Od^ «tt 
XX congresso del Pci, problemi e proN>ettìve del rinnova¬ 
mento comunista» (Flàncarilla). 

Federazl«»e dvltavecchia. In Federazione, ore 1730, 
riunione area metropolitana (Lucidi Ftegosi.Tidei). 
Federazioiie Latina, in Federazione, ore 17, assemblea 
provinciale della mozione «PJfondazione comuniste» (Rma- 
to.Crucianelli). 
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TBLBROMASe 

Or* 12.15 Film «A tavola in 
cinque»; 14TG: 16.30 Cartoni 
animati: 17 Teatro oggl;1l,80 
Novela •Amandoti»; 10.40 
Novela •Brillante»; 20.30 Film 
•Riprendtamoci torte AìamoI 
Il generale Max»; 22.30 TG: 
24.00 Film «Sangue sulla lu¬ 
na». 


QBR 

12.0S Rubrica: Sport e Sport; 
Ora 13 Telenovela «Vite ruba¬ 
ta»; 14.30 Videogiornale: 

16.30 Buon pomeriggio lami- 
glia; 18.30 Telenovela «Vite 
rubate»; 19.30 Videogiornale: 

20.30 Film «Ho sposato 
un'ombra»; 22.45 A tutto Jazz: 
00.30 Videogiornale. 


TELELAZIO 

Ore 14.05 - Junior Tv», varietà 
e cartoni animati; 20.50 tele¬ 
film «F.B.l, oggi»; 22,10 Sport 
& sport: 23.05 Rubrica: Donna 
oggi; 23.35 Rubrica cinemato¬ 
grafica; 23.55 Film -La casa 
dei nostri sogni; 1.25 News 
notte. 



CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFIMZIOM. A: Avventuroso: BR; Brillante: DA; Disegni animati; 
DO: Documentano: OR; Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico; 
FA: Fantascienza: Q: Giallo; H: Horror; M; Musicale; SA; Satirico; 
SE: Sentlmemale: SM: Storico-Mitologico: ST: Storico; W: Westorn. 


VIOEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela •Piume 
e Pailletles; 14.15 TG: 14.30 
Magazine viaggi: 15 Rubriche 
del pomeriggio; 18.30Teleno- 
vela -Piume e paillettes»; 
19.30 Tg; 20 Superbomber 
gioco a premi; 20.30 Film -A 
tavola In clnque-;22.30 Derby 
in famiglia; 24 Rubriche della 
8era;1TG. 


TELETEVERE 

Ore 9.15 Film -Il piccolo navi- 
gllo»; 11.30 Film -Il pirala 
barbanera»; 15 La nostra sa¬ 
lute: 17.30 Musei in casa; 
19.30 I fatti del giorno: 20 Do¬ 
cumentario: 20.30 Film «Col¬ 
po di fortuna»; 22.30 Speciale 
teatro; 1 Film «Malombra». 


TRE 

Ore 13 Documentario: 13.30 
Cartoni Animati; 15 Telenove¬ 
la -Signore e padrone»; 17 
Film -L'ultima nove di prima¬ 
vera-: 19 Cartone animato; 20 
Telefilm -Flash Gordon»; 
20.30 Film -1 figli... SO pezzi à 
core»; 22.30 li rilratto della 
salute; 23 Film -L'amore bre¬ 
ve-. 


I PRIME VISIONI I 


ACAOEMVIiAU. L&OOO ■ Stasera a casa di Alle* di e con 

VlaSlamIra Tel. 426778 . Carlo Verdona-BR 

(16-18. 10.20.20.22, 25) 


AOHIRAL 
Piazza Verhino.S 


L. 10.000 
7*1.8641196 


II* di Michael Caton- 
Jones; con Matthew Medine - OR 
_ (16-1B.10-20.20-22.M) 


ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 


L. 10.000 
Tel. 3211896 


Manwna ho persa rserao di Chris C> 
lumbus-BR (16-18.10.20.20.22 30) 


ALCAZAR 

ViaMettYdrIVal. 14 


L. 10.000 
Tel. 5880099 


□ 8 M nel deserto di Bernardo Berto- 
lucci-OR_(17.1520-22.30) 


ALCIONE 

Via L. di Le* na. 39 


L. 6.000 
Tel. 8380930 


Chiuso per restauro 


Accademia Agiati. 57 


L. 10.000 Htglanderll-aiHomodiRussellMul- 
Tel.5408901 cahy; con Christopher Lambert-F 

_ (16.18.10-20.20-22.30) _ 

AMERICA L. 10.000 Mamma ho peno Faereo di Cnris Co- 

VlaN.dalOranda.6 ' 1*1.5816168 lumbus-BR (16-18.1020.20-22.30) 
ARCHHpOK' Vv L. 10.000 O Ualailon* di* con Sergio Rubini- 
V)aAtaillhede.71 1*1.876567 BR (16JO-ia.30.20.30-22.3fl) 


AMETOIL'..' -r 
. Vlrtleetonri.19 

' .. 

OdHerlaCotsnna 


- L. 10.000 
Tel. 3723230 

L10.000 
Tel. 6793267 


R misisro Voti Brdow di Barbai Schroe- 
der-DR (16-18.10-20.1522.30) 

Chiuso per lavori 


ASTRA 

Vlal*Jenlo,226 


L. 7.000 
Tel. 8176256 


Riposo 


ATLAMTie 

V.’THaeolanti,746 


L.80CO 

7*1.7610666 


Il ritorno di Russeii Mul- 
cahy; con Christopher Lambert - F 
_(1518.1520.20-22.30) 


, AUQUSTU6 : L.7.000 □ Un angelo alla mia lavola dIJane 

. CeoVrEmasu*l*203 Tel.8875455 Camplon-DR (16.3519.3522.30) 
BARBE R INI . L 10.000 Tolgo HdMutho di Dino Risi; oonVItto- 

PlazzaBarb*rlnl,2S Tei.4827707 noGauman.DominiqueSanda-OR . 

__ (1835183520.3522.30) 


CAPITOl L. 10.000 In nome del popolo sovrano di Luigi 

ViaO.Sacecni.39 Tel.383280 Magnl;conNlnoManlredl-DR 
■ ■ _ (15181520.2522.30) 


CAPRANICA L. 10.000 

' Piazza Cipranica. 101 Tal. 6792485 


O MedHerraneo di Gabriel* Salvai» 
rasiConDiegoAbalantuono-DR 
_ (16.3518.3520.3522.30) 


CAPRANRfCTTA L 10.000 

PzaMonl*<llorlo.126 7*1.6796967 


RosalynaelleonIdiJeanJacquesBal- 
nelx; con Isabell* Pasco - BR 
__(1518.10-20.20-22.30) 


. ^Attili 
" Via Cassia. >192 


L80CO 

7*1.3861807 


Riposo 


COLAOIRENZO 
piazza Cola di Rienzo. 88 


L, 10.000 
7*1.6876303 


MManE di Carlo Vanzina: con Caro! Alt 
-BR (15182520.2522.30) 


'DIAMANTE 

' VlaPrones6na.230 


Tal. 


L. 7.000 Riposo 


■PzzeCola CI Rienzo. 74 


L 10.000 

701.6676652 


NlUla di Lue Beason; con Ann* Parli- 
laud-DR (151810-20.2522.46) 


Via Stopparli. 7 


L'io.oao 

7*1.870245 


O MadRarranae di Gabriel* Salvato¬ 
re*; con Diego Abatantuono-DR 
_(183518.3520.3522.30) 


L.iaooo 

VlaleR.Matgherlla.29 7*1.8417719 


Mfghl a ndac E - 6 iNamo di Russell Mul- 
cahy. con Christopher Lambert-F 

(t5ia.15202522.30) 


L 10.000 

V.I*<l*ll'E*circl>b,44 7*1.8010662 


M amma he parso l'aereo di Chris Co- 
lumbua-BR (1518.1520.2522.301 


ESPERU L.7.000 

Piazza Sennino. 37_Tel.'aSTBW 


Cuor* aalragglp di David Lynch • DR 
... --|tg.yg:ySafl3O22.30) 


ETOEl L 10.000 

PI*zzalnLuelna.41 Tel.6876126 


■ Uno aeenoachilo atta porta di John 
Schleslnger-O (151815202522.30) 


^ VlaLI*zL33 


L. 10.000 ABudnaiIen* perversa di Adrian Lyne; 
Tel.9910966 conTlmRobblns-DR 

(1518.1520.1522.30) 


EUROPA L 10.000 

Carsod'llala.107/a Tal.8S56736 


Una hedda madln* di maggio di Vili» 
rio Sindoni: con Sergio Cutallilto - DR 
_ 1183518.3520.3522.30) 


EXCELSIOP. L. 10.000 

VlaB.V.d*ICarm*lo.2 7*1.6292296 


Campo de’Fiori 


VlaBisaolali.47 


■ Air America di Rogar Spotllswoo- 
de; con Mei Gibson-OR - 
_ (16.15182520.2522.30) 


L. 8.000 , ■ Taxi Bhw* di Pavé! Loungulne; con 
7*1.8864396 PlolrMamonov-OR 

_ (18351835203522.30) 


VlaBissal«l.47 


L 10.000 AEueInazIen* psnsru di Adrian Lyne: 
7*1.4827100 conTImRobbins-OR 

(1815182520.2522.30) 


L10.(n0 . □ IM neldaw il e di Bernardo Berto- 
7*1.4827100 lucci-OR - (17-19:6522.30) 

(Ingresao solo a Inizio speHacolo) 


Viale TrasMver*. 244/a 


L8000 

7*1.582848 


NBdIa di Lue Besson; con Ann* Paril- 
laud-OR (16.1518.1520.2522.30) 


VlaNam*n(ana.43 


L 10.000 
7*1.8364149 


NBiRa di Lue Besson: con Ann* ParlF 
laud-DR (1518.1520.1522.30) 


: VlaTaranlo.36 


L 10.000 
7*1.7996602 


■ Uno sconoadulo alla porta di John 
Schlealnger-G 11518.15203522.30) 


QREOORT - L 10.000 ■ Stasera a casa di Alle* di * con 

VieGregorlbMILiaO 7*1.6384632 Carlo Verdone-BR 

‘ (1516.1520.2522.30) 


IHOUDAV L 10.000 L'ull^ hin* di Pierre Bsuchot; con 

^ LargoB.Mate*llol1 . 7*1.8648326 FanriyArdant-Ofl 
:____(1516.1520.1522.30) 


: VlaO. Induco 


L. 10.000 
7*1.662496 


Tre seapoE * un* Mmb* di EmII* Ardo- 
llno-BR (1518.1520.1522.30) 


ilONQ 'L10.000 ■ Air America di Roger SpoRiswo» 

VlaFdollanL37 . 7*1.8319941 de; con Mei Gibson-OR 

• (15181520.2522.30) 


HAMSOHI 

■»- VlaChl*brtra,131 


L.6.000 

7*1.9126926 


□ LsabsnaEadiJohnMuskersRon 
Clemenis-DA (181516.25202522.30) 


VlaChiabrtrs,121 

_ 

EUESTOSO 
;(fi VlaAppl*.cl8 

I-- 


. L.6.000 ■ P rssunie InneeenI* di Alan J. Paiiu- 

7*1.6126926 l*;conHarrt*onFord-Q 

(15183520.2522.30) 


L. 10.000 ■ Air Amarle* di Roger Spoltiswoo- 

7*1.786066 d*;conM*IQIb*on-DR 
__ (1518.1520.2522.30) 


MAJESTIC L 10.000 O Ohosl di Jarry Zucksr; con Palrick 

VlaSS. Apostoli, 20 Tel.6794908 Swayze.OemiMoore-FA 

____(19.3517.4520.0522.30) 


METROPOLITAN L.8000 ■ Air Amelie* di Roger Spotllswoo- 

VladelCorbO.S 7*1.3200933 de: con Mei Gibson-OR 

(181518.1520.2522.30) 


VlaVlIerbo. 11 


L. 10.000 
7*1.869493 


I SweeEe di Jane Campion - OR 

(16.35183520.3522.30) 


NEW YORK 
Via dall* Ca ve. 44 


L 10.000 
7*1.7810271 


Facdena di Christian De Sica - BR 

(16.3518.3520.3522.30) 


PARIS L. 10.000 O AEe* di Woody Alien; con Alee 

Via Magna Grecia. 112 Tel. 7696968 BaldwIn.MiaFarrow-BR 

(1518.1520.2522.30) 


fi 

:3'Vlcolod*IPIad*.19_ 

L^ii 


- L. 5.000 
Tel. 9803622 


OoEi*ilghlEilng(ln Inglese) 
_- (183518.3520.3522.30) 


iiOUIREIAU 

’rviaNaziontile.igo 


L.8.000 

7*1.4883663 


Paedene di Christian De Sica - BR 

(16.3516.3520.3522.30) 


-OUMIianA ' L. 10.000 O AEc* di Woody Alien; con Alee 

' VlaM.MInch*ni.5 7*1.6790012 BaldwIn.MlaFarrow-BR 
■_^___ (1515'J0.0522.30) 


REALE L 10.000 Hlghlandar E-ErEemodi Russell Mul- 

PlazzaSonnlno 7*1.9810234 cahy:conChrlalopherLambert-F 

(1518.1520.2523.30) 


RIALTO 

Via IV Novembre. 156 • 

L 7.000 
101.6790763 

PreSy Woman di Oarry Martball; con 
: RlcherdQ*rt,Jull*nob*r1s-BR , 

(1S,10-18,20-20,25-22,30I 

niTz 

Viale Somalia, 109 

L,10,flfl0 , 
Tel,e37«1 

, MemiaalMpeiiel'aeftodlChrlaCo- 
lunJxn-BR (ie-18,10.20,20-22301 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L, Ifl.0fl0 
Tel,48flfleS3 

CI eeao M slopl * «1» 1*** 51 eie» 
deleloueh-SE |te-18,1l>20,1S-22.3(» 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10.000 
Tei. 6554305 

Dartman di Stm Raimi; con LIam Naa- 
son-H (16.30'18.3(k20.30-22.30) 

ROY/a 

ViaE. Filiberto, 175 

L. 10.000 
Tei. 7574549 

■ Hemphl* bei* di Michael Calori. 
Jorwa; con Maldiew Medine -OR 

(18-18,10-2020-22,30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L.7.000 
Tel. 8831216 

■ Vena tara di Francesca Archibugi; 
con Marcello Maslrolanni - OR 

(16.30-18.30-20.30-22.3Q) 

VIP-SDA 

ViaQallaeSidama,20 

L. 10.000 
Tei. 8395173 

Atto di lena di Paul Verhoeven; con Ar¬ 
nold Schwarzeneggcf- FA 

(1S,48-1S,0S-20,1S-22,30I 








ARCOBALENO 

Via F. Redi. 1/4 

L.4.S00 
Tel. 4402719 

RIpoao : ■ , . ■ 

CARAVAGGIO 

Via Paiaielto. 24/8 

, L4,Sflfl 
Tel. 8554210 

Ripoao ■ 

DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie, 41 

*L. 5,000 
Tel, 420021 

U«aal*** . . , (18-22J01 

NUOVO 

Largo/Isclanohl. 1 

L. 5.000 
Tel. 568116 

Ualnloa* (16.18-22,30) 

PALAOO OCHE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale, IM Tel. «5495 

RaaaegnaOSannISSaleInaffl* . 

RAFPAEUO 

Via Terni, 94 

L 4.000 
Tel. 7012719 

Ripoao ‘ 

8.MARUAU8ILUTRICI 

ViaUmbertldo,3 

! L 4000 

Tal. 7606841 

Ripoao . 

TIBUR 

Via dagli Eiruschi, 40 

L. 4.000-3.000 
Tal. 4957762 

Pài* coca gluat* (16.18-22.30) 

TIZIANO 

Via Reni. 2 

L 5.000 
Tal. 392777 

BladeRuMier ^ (16.30-22.30) 


VASCELLO (Ingresso gratuito) Riposo 

Via G. Carini. 72-78 7*1.6809389_ 


I CINECLUB I 


AZZURROSCETIONI . . L.8JI00 

Via degli Sclpionl 64 . T*l.370f0W 


SalsE* 'Lumiere'^ The sarv a nl (18); 

The aEEcan qusen (20): Erassrhssd 

( 22 ). 

Salati* ’Chaplln*. Dorui* auE'oils di 
una crisi di nsrvl (ISSO): Legami 


BRANCALEONC (Ingreiaogralulto) 
VlaLevann*.1l Tel. 690118 

RIpoeo , , -, . 


ORAUCO L. 8.000 

Via Perugie, 34 Tel. 7001768-7622311 

OrwiM unghereee: Dleito pil*i*i par 1 
miei' Sai di Marta Matiarot (211. 

IL LABIRINTO 

Via Pumpeo Magno, 27 

L 6.000 
Tel. 3216283 

Sala A: Ratti*, Parta, taroaRanadl Pao¬ 
lo Qrasalnl o Ha»' Spintili (19.3021- 
22.30) ... . 

Sala 6: L'trtt atrttt* dta'a«t« di Sil¬ 
vio Sdldlnl(l830.20.30-2Z30) 







AMBASCIATORI SEXY 

VlaMonlebello.101 

L.6000 
Tel. 4941290 

Filili par adulb (10.11.30-16-22.30) 

AQUILA /./-y. 

Via L'Aquila. 74 

,...,•.^.*,00^.. H(np*«,*<(iittl-,v.... 
T«.76940St .'i. . 

A 

MOOCRNCnA 

Piazze Repubbllc*. 44 

L.7.000 

Tal.4SS028$ 

Film per adulo , 

(10-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubbllc*. « ' 

L. 8.000 
7*1.4860285 ' 

FilmparadulO ^ 

(10-22.30) 

MOUUNROUQE 

VlaM.Cbrblno.23 

L.8000 
Tel. 6562350 

Fllmpartdulb 

(1822.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica. 48 

14.000 
Tel. 464760 

FllmparaduHI 


PRESnCNT 

Via Apple Nuova. 427 

L. 9.000 
Tel. 7810146 

FilmparadulO 

(11-22.30) 

PUSSKAT 

VI*Calroll.9S 

L. 4,000 
Tel. 7313300 

Fllmparadulti 

(1122.30) 

8PLEN0I0 

Via Pier delle Viqne4 

L.6.000 
Tal. 620209 

FilmparadulO 

(11-22.30) 

ULISSE 

ViaTiburtlns.380 

15.000 
Tel. 433744 

Film par adulo 


VOLTURNO 

Via Volturno, 37 

L 10.000 
7*1.4627557 

FilmparadulO , 

(15-a) 







ALBANO 

RORIDA 

Via Cavour, 13 

^ L.6.000 
Tal. 9321339 

Riposo 


BRACCIANO 

VIROIUO 

VlaS.Nagr*tti,44 ' 

L.6.000 

T*l.90240« 

Mamma tte parsa rtarao 

(ioajo) 

COLLXFSRRO 

CINEMA ARISTON 

Via Conaolar* Labri* 

L.8000 
Tel. 9700568 

Sala 0* Sica: la «or» lartnRa 1 

(1860-22) 

SiltRota*llini:MBIardl (185022) 
Sala Laona: Una teonaacluto *8* porta 


(16.9523) 
Stia Visconti: lEgh la ndsrE-BrEomo 


FRASCATI 

POUTUMA 

LargoPanIzzt.S 

L. 9.000 
Ttl.9420479 

SalaA:Miiaai*lwpm**P*eree 

. (1830-22.30) 

Sal*6:Tr*a*ape8ttimiblnWa 

(18-22.31)) 

SUPERCINEMA 

P.zadelGseù9 

L.9.000 
Tal. 9420193 

.**•» ■ 

(16-22.30) 

QiNZANO 

CYNTNIANUM . 
Viale Mazzini. 5 

L6.000 
Tal. 9364484 

RIpoeo /■' 


QROTTAFXRRATA 

AM8ASSA00R L.8.000 . 

P.za Bellini. 25 Tel. 9456041 

Cbluioparrealauro 


VENERI 

Viale 1* Maggio, 06 

L 9.000 
Ttl.9411592 

Memm* he pena rttreo 

(16-22.30) 

MONTKROTÙNDO 

NUOVOMANCINI L.6.000 . 

Vla(3.MeRaalli.63 7*1.9001686 

RIpoeo 


OSTIA 

KRYSTAU. 

VlaPalloWni 

L.9.000 
Tal. 9603186 

NBd» / '■ 

' (16-22.30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L. 9.000 
7*1.6610760 

Alle* 

(181822.30) 

SUPERGA 

V.la della Marina, 44 

L.9.000 

T*l.9e0«76 

Mammahoparaol'tarae (1816-22.30) 

TIVOLI 

QIUSEPPCTTI 

P.zztNIcodemi.S 

L.7.000 
Tel. 0774/20067 

Ovanti mirino 


TREVIONANO ROMANO 

CINEMAPALMA L.4.000 

Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

ChluMperrealauro 


VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 

VlaGuldoNati.7 

L.7.000 
Tal. 9633147 

IIWiNl deeerto 

(16-22.30) 


SCELTI PER VOI 





Gli Interpreti del film «Memphis Beile» diretto da Michael Jones 


O MEDITERRANEO 
Lontano dalla ^uorra. siMediter- 
raneo* è un film otìo non c'entra 
nulla con II Golfo e poco con la 
aeconda guerra mondiale, ma . 
potreste leggerla come.una me* 
tafora pacifista sempre utile in 
questi giorni. Con la squadra di 
attori già vista in esMarrakech Ex* 
presS" e in •Turné» (in cui pri* 
meggiano Giuseppe Cederne e 
Oiego Abatantuono). Gabriele 
Salvatores ci racconta la storia di 
otto soldati itatiani spoditi su un'k 


sola detta Grecia, e li dimenticati, 
un po' come quei soldati giappo* 
nasi che presidiarono ignoti atolli 
del Pacifico ben dopo II 1945. 
Sperduti ma non disperati, gli ot¬ 
to si rifanno una vita con gli isola¬ 
ni: qualcuno si innamora, qualcu¬ 
no riscopre se stesso, tutti sono 
ben felici di dimenticarsi gli orro¬ 
ri del conflitto. L'Isola diventa una 
specie di comune hippy perché 
lutto sommalo, lo dice Salvatores 
stesso. 6 sempre «una storia del¬ 
ia mia generazione. 

CAPRANICA, EMBASSY 


■ MEMPHIS BELLE 

Su 100 minuti, 60 sono rinchiusi 
dentro un aereo, una fortezza vo¬ 
lante americana spedita in mis¬ 
sione sopra la Germania, nei pie¬ 
no della seconda guerra mondia¬ 
le. E il nome delia fortezza è 
«Memphis Belle». É una storia 
ver, dieci ragazzini yankee che 
portarono a termine 25 bombar¬ 
damenti sulla Germania senza 
mai venire abbattuti. Il regista Mi¬ 
chael Caton-Jones («Scandal», 
sul caso Profumo) e II produttore 
David Puttnam («Urla del silen¬ 
zio», «Momenti di gloria», «Mis* 
Sion») ce la ripropongono con un 
occhio al classici del cinema bel¬ 
lico. da cui ereditato il tono al 
tempo stesso epico e antiguerra- 
fonoalo: e la struttura «di squa¬ 
dra» del film, in cui la vita del sin¬ 
goli dipende dal professionismo 
e dal coraggio di tutti. Nel cast 
primeggia Matthew Moine, di 
nuovo soldato come al tempi di 
•Birdy» e di «Full Metal Jacket». 

^ . ADMIRALgROYAL 


O ALICE 

* Alice 6 una ricca e Insoddisfatta 
moglie newyorkese con il viso 
angelico di Mia Farrow. La sua vi¬ 
ta non ò felice, per saperne di più 
si rivolge a un guaritore cinese 
che le somministra filtri e pozioni 
magiche attraverso lo quoti potrà 
spiare, Invisibile, il manto infede¬ 
le e l'amante incerto. Favola gar¬ 
bata e lieve, anche un tantino 
scontata, che Woody Alien dirige 
con la leggerezza che gli è con¬ 
geniale. Stavolta a essere presa 
teneramente dì mira ò la religio¬ 
ne cattolica (si parta mollo di 
Suor Teresa di (Calcutta), ma è 
solo un preteato; il regista, che 


iiuiinitni 

stavolta non recita, vuole raccon¬ 
tare la presa di coscienza di una 
donna che, riscoprendo se stes¬ 
sa. scopre la vera essenza della 
vita. Di lusso il cast, nel quale fi¬ 
gurano attori del calibro di Joe 
Mantegna e William Hurt. 

PARfS. QUfRINETTA 


■ SWEETIE 

Il titolo significa, pressappoco, 
•dolcezza», ma it film è un vero 
pugno nello stomaco. Per questo, 
un po' come accadde due anni fa 
a Cannes, é probabile che divide¬ 
rà pubblico e critica. Opera prima 
di quella Jane Campion premiata 
a Venezia '90 con «Un angelo alla 
mia tavola». «Sweetie» è una sto¬ 
ria estrema, una «family lite» am¬ 
bientata in Australia e ruotante 
attorno ai complicato rapporto tra 
due sorelle. La prima. Kay. é in¬ 
troversa, indecisa, aliucinata; la 
seconda, appunto «Sweetie». è 
una ciccione vitale e oltraggiosa, 
forse pazza, che divora la propria 
vita e quella di chi le sta accanto. 
Due mondi senza possibilità di in¬ 
tesa. un doloroso viaggio dentro 
l'inferno familiare. La regista au¬ 
straliana gira un po' «alta Lynch», 
usando inquadrature sghembe, 
particolari raccapriccianti, colori 
ora lividi ora vivacissimi; ma die¬ 
tro non c’é solo un linguaggio for¬ 
male, c'é un rapporto sincero con 
la «diversità» e la sofferenza, e 
una strana forma di pietà. 

MIGNON 


■ AIR AMERICA 

Un pezzo di storia recente scono¬ 
sciuta. o quasi, offre il pretesto a 
Roger Spottiswoode per un film 
di guerra che ha urtato motto il 
Pentagono. Laos, 1969. Una finta 
compagnia aerea civile, appunto 


la Air America, rifornisce di viveri 
e munizioni la guorrigtia antico¬ 
munista. E intanto i piloti, alcuni 
militari altri no. ne approfittano 
per mettere In piedi giganteschi 
affari di contrabbando, il film rac¬ 
conta le avventure di due di essi, 
Mei Gibson (Il veterano rotto a 
tutto) e Robert Downey Jr. (il gio¬ 
vanotto rompicollo): cinici, irre¬ 
sponsabili ma In fondo onesti. Al 
punto di... In bilico tra denuncia e 
commedia. «Air America» è azio¬ 
ne allo stato puro: certe riprese 
aeree fanno paura, eppure si vor¬ 
rebbe dal regista di «Sotto tiro» 
un approfondimento delle psico¬ 
logie e un tono meno Mare. 

EXCELSIOR.KING 
MAESTOSO, METROPOLITAN 


□ UN ANGELO ALU MIA TA¬ 
VOLA ' )< 

E il film che avrebbe dovuto vin¬ 
cere Venezia '90 e'Cbe ha final¬ 
mente rivelato •ti/\6tiropa lo 
straordinario taientÀ xdt., Jane 
Campion. giovane regluàSeoze- 
landese che ne0!89 «9^e» la 
critica a Cannes eoo IrMiUàsHéo 
, (ma controverso) «Sìisealla*. 
angelo alla mia lévela«('4*)a Bio¬ 
grafia della scrittriba Jinet Fra- 
me, pensata e realizzala per fa 
televisione* ma con uns^tne ci¬ 
nematografico di grandempchez- 
za e maturità. Janet percorre la 
vita come una scommessa: un'in¬ 
fanzia difficile, una dolorosissi¬ 
ma esperienza in manicomio e fi¬ 
nalmente, durante un viasgio Ir^ 
Europa, la scoperta deiramora e 
della vocazione artistica. La in¬ 
terpretano (nelle sue varie età) 
tre bravissime attrici dal capelli 
rossi, tra le quali brilla la giovane 
Kerry Fox. Da vedere. 

AUGUSTUS 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevare.MéNini 33/A • 
Tel.S2M705) - v 

Alle 20:45. La non# degli Otear 
commedia mueieefe di Q. Basile. 
AGORÀ 60 (Via dalla Parkitanza, 33 • 
Tal. 6896211) 

Aife2f.i6. Un ragloflavafa dubbio 
di Raginatd Roaa; Ragia di Paolo 
Scotti. 

ANFITRIONE (Via 8. Saba. 24 - Tel. 
5750627) 

Venerdì alfa 21.15. PRIMA. Giallo 
di lutti I aolori con Patrizie F^isi. 
Mareailo Bonini. ragia di Sergio 
Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 - 
Tal. 6644501) 

. Alla 21. Pulcifiafla di Menilo San- 
. lanaiii, con Mauimo Renici. Re¬ 
gia dlMaùrlzk) Soaparro. 

ARGOT TEATRO (Via Natala dai 
Grande. 21 a 27 « Tal. 5898111) 

Alla 21. Davo tara un muaioal con 
Massimo Elagtiani. ragia di Mattia 
Sbragia. 

ATENEO (Viale dalle Scienza. 3 - 
Tal. 4455332) , 

Alla 21. Sonata di fantÀM éi , 
Strindberg; con il Teatro Biondo 
Stabile di Palermo. Ragia di Ro¬ 
berto Quiociardinl. 

BEAT n (Via Q. G. Batfl. 72 » Tel. 
3207266) 

' Alle 21.15. Controcanto McMute 
di Bianca Maria Frabotta, con la 
Compagnia Teatrale ‘Maeca*. 

' Regiadi Rita Tamburi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A * 
Tal. 5894875) 

Alla 21.15. N marlonattifta di Loda 
di QIMas Segai, con José Quaglio. 
Salvatore Qioncardi. Ragia di Di¬ 
no Lombardo. 

CATACOMBE 2000 (Via Ltòicana. 
42-Tal. 7003495) 

SALA A: Venerdì alle 21. Otello 
Scritto ad Inlarpratato da Franco 
Venturini; Ragia di Franemnagno. 
SALA B: Afta 20. U Divina Com¬ 
media. Lettura Interpretata da 
Franco Venturini. 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tal. 

6797270) 

Alla 21.15. Luto con Oabora Ca- 
prioglio. ragia di Tinto Braas. 

OBI COCCI (Via Galvani. 60 - Tel. 

- 5783502) 

Atte 21.15. Bcloaclamoeca sdol 
Scrino, diretto ed interpretato da 
' Antonello Avaiione. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 - Tal. 6764380) 

Alla 21. La vita nonè tm film di Da¬ 
rli Day scritto, diretto ad Intarpra- 
tato da Mino Ballai, con Gianna 
Piaz. Marisa Mantovani. 

DELLE ARTI (Via SiciMa. 69 - Tal. 
4618598) 

Alla 21. La aingolaravita Albert 

Nobba aerino a diretto da Simone 
Banmussa. con Maddalena Crip- 

ofuLB MUSE (Via Forti. 43 • Tal. 
66313004440749) 

Alla 17. 40 ma non II dimostra di 
TItlna a Pappino Da Filippo, con 

• Wanda PIrol a Rino Santoro. Re¬ 
gia di Antonio Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bombaili. 24-Tal. 

. 5594418) 

Venerdl,slte2t- PRIMA. BtftoWo» 

: Il canlaslbrta e..*P8f1ntfta di Giu¬ 
lio Caaiire Croce, conia Compa- 
; gnia*Teatro dalla Voci*. Ragia di 
NIvIoSanehIni. 

DE* BERVI (Via dai Mortaro.S-Tel. 
SW130) • 

Alla 20.45. Inquiatzioita dI'Dieoo 
Fabbri, con la Compagnia *Oa' 
Servi*. Ragia di F. Ambroglfni. 
EU8EO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4682114) 

Alle 17. Vortioe di Noel Coward, 
con Rossella Falk, Milena Vuko- 
tic. Ragia di Mino Betiai. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tal. 
6062511) 

Sabato alfe 21. Mixage scrino e 
diranoda VitoBoffoii. 

FLAIANO (Via S. Stefano dai Cacao, 

. 15-Tal.679S496) 

Alia 17.30. Non trovami con Piran¬ 
dello con Anna Mozzamauro. re¬ 
gia di Palrick Rossi Gastaldi. 
QKIONE (Via dalle Fornaci. 37 - Tal. 

„ 6372294). 

.. AMe3l. Candida da Voliatra, con il , 
Gruppo delta Rocco. Ragia di Ro- 

* berte Guicciardini. 

IL PUFP(V)a a; Zaaazzo, .4 • 7el. 

' 9810721/9800980) 

Alla 22.30 Alla rtcarca datfa *co- 
oa* parata di Mario Amandola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmino Faroco e 
. Alessandra Izze. Regia di Mario 
Amandola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 - 
Tal. 5895782) 

SALA PERFORMANCE: Alla 21. 
Qilgomash, la più anttcì storia dal 
mondo regia di Shahroo Kharad- 
mand. 


SAU TEATRO: Riposo ' 

SALA CAFFÈ'; Alla 21.30. U van- 
. datti dalla regine di S. Macaralli, 

' con la Compagnia "Il gioco dal 
Toatro*. Ragia di G. R. Borghaso- 
no. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tal. 737277) 

. Alla 21.30. A ruota libera spana- 
colo di cabaret con Lucia Cassini 
aGannaro Morrona. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanozzo, 1 • 

. Tal. 5817413) 

. Sabato alla 21. PRIMA. Camilla 
C... (ispirato alla vita di Camilie 
Claudel) scrino ad interpretato da 
Maria Inversi. Regia di Silvio Ca- 
stiglioni. 

LA SCALETTA (Via dal Cotlagio Ro¬ 
mano. 1 - Tal. 8783148) 

SALA A: Lunedi «ile 21.16. PRI¬ 
MA. Pazzo Màx schtto a interpre¬ 
tato da Massimiliano Bruno. Ra- 

t ia di Sergio Zecca. 

ALA 8: Riposo 

MANZONI (Via Monta Zabio. 14/C - 
Tal. 5223634) 

Alla 21. PRIMA. «gli M mko- 

di Tgnkjks Sftlond>tonr Piafre» 
' Longhi a Domala Petruzzi. Ragia 
di Silvio Giordani. 

META TEATRO (Via Marnali, 8 • Tal. 
5895607) 

Alla 21. Ballata aulta fine dal giar¬ 
dino da Cechov. oon la Compa¬ 
gnia dal *Mata-Taalro*. Ragia di 
Pippo Di Marca. 

NAZIONALE (Via dal Viminale, 51 • 
Tel-485498) 

Alla 17. Non 11 pago di Eduardo Da 
Filippo, con Luca Da Filippo a Isa 
Oaniali. Ragia di Luca Da Filippo. 
OROLOGIO (Via da' Filippini. 17/a > 
Tel. 6548735) 

SALA GRANDE: Alla 20.45. Un pa- 
triote par ma di John Osborna. r^ 

' già di Giancarlo Coballi. 

SALA CAFFÈ TEATRO; Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 
21. lo quasi me ne vado a Rio con 
la Compagnia "Pino Calabrese*, 
ragia di Claudio Vanasa. 

PARIGLI (Via Giosuè Borsi, 20 - Tal. 
6083523) 

Alla 20.46. lo searlam» dia ma la 
cave di Marcaiio D'Orta a Mauri¬ 
zio Costanzo, ragia di Ugo Orago- 
• miti. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tal. 4685096) 

Alla 18. Quattro donno di Italo 
Svavo, con Mario Bussolino. Eli¬ 
sabetta Carta. Ragia di Marco Pa¬ 
rodi. 

POLITECNICO (Via O.B. Tiapolo, 
13/A-Tel.3811501) 

Alla 21.15. La eantairtoa eshrs di 
Eugana lonasco. con Marta Altl- 
nlar, Andrea Cavatone. Ragia di 
Paolo Emilio Landi. 

QUIRINO (Via MInghatti, 1 • Tal. 
6794585-6790615) 

Alia 20.45. La grand# megli di 
Eduardo Oa Filippo, con Renaio 
Da Carmina, Giancarlo Oattori. 
Ragia di Giorgio Straniar. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tal. 
6542770} 

Alla 17. AM Vacditale maladatta. 
di Faini a Durante, con Anita Du¬ 
rante a AlOtro Alfieri. Regia di 
Leiia Ducei e AifieroAtfieri. 

SALONE MARQHBRITA (Vie Due 
MaceiM. 75 • Tal. 6791439- 
6796269) 

Alla 21.30. Troppo Trippa di Ca- 
atalfacci a Pingiiora; con Oraste 
' Lionello e Pamela PraiL Regia di 
Pierlrancasoo Pingitort. 

SAN OENESIO (Via Podgora. 1 - Tal. 
3223432) 

Sabato alla 21. L'avaalone di 
Emanuela Da Luca. Musiche di 
Marco Taggiasco. 

SISTINA (Via Slatina, 129 - Tel. 
4626841) 

*" Alle 21. OH attori lo tanno eempre 
di Tmzoii e Vaima. con Gino Bra- 
miarl. Gianfranco Jennuzzo. Re¬ 
giadi Pietro Garinal. 

SPAZIO UNO (Vicolo dal Panieri. 3 - 
Tal. 5896974) 

Alla 21.15. GII angeli di Ralnar da 
R M. Ritka. con la Cooperativa 
*Bruno Cirillo Taatro*. Ragia di 
Pietro Gennai. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tal. 


6743089) 

. Alla 21. Azzurre BaWce tasti da 
Puskin, Cechov, Blok. Ma)akove- 

’ ki. con Marco Balocchi. Lisa Far- > 
lazzo. Ragia di Riccardo Raim. 

STABILE DEL GIALLO (Via Casiia, 
871-Tal. 3689800) 

Alla 21.30. Tastimona d'oaeuae di 
Agatha (^ristia, con Gianna Pa> 
la Scaflldi. Silvano Tronquilii. Ra¬ 
gie di Sofia Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via dalla Scale, 
25-Tal. 5347523) 

Alla 21. Quinailo con Qlannl Oa 
Feo. ragia di Angelo Gallo. 

TEATRO IN (Vicolo dagli Amatrldo- 
m.2-Tei.6667610) 

Alla 21. Matadattankanta RImbeud 
diralto ad interpretato da Davida 
Albano. 

TORDINONA (Vii dagli Acquaspar- 
te, 16-Tal. 8545690) 

Lunedi elle 21. Eopeitanze eroll- 
che i batte livello di dare Melo- 
tire, con Oabriaila Eleonori, Lore¬ 
dana Poidomani. Ragia di Mario 
Ltnfranchl. 

TRIANON (Via Muzio Scavota. 101 • 

Domani alla 22.'Praaapl; Shehre- 
zod da Tawfiq Al Hakim, con Fran¬ 
cesce Fanali. Ragia di Alberto Di 
Stasio. 

VALLE (Via dal Taatro Valle 23/a - 
Tel.8M794) . 

Alfe 21. Le serve df J. Oenat, con 
Anita Bartolucci. Paole Mannoni, 
Lucilla Morlacchi. Ragia di Massi¬ 
mo Castri. 

VASCEUO (Vie 0. Carini, 72 - Tei. 
5609389) 

Alla 21. Jimmy Dean Jbnmy Dean 
di Ed Craczyk. con Magda Marca¬ 
tali. Banadatta Buccaliaio. Ragie 
di Renalo Giordano. 

VILLA LAZZARONI (Via Appiè Nuo¬ 
va. 522/8-Tal. 787791) 

Alla 18. Palar Pan con la Compa¬ 
gnia dal *Taatro Stabile dai Ra¬ 
gazzi di Roma*. Ragia di Afflo 
Borghese. 

WTTORIA (Piazza S. Maria Libera- 
trlca. e - Tal. 5740598-5740170) 

. Atla2l.llclrcolnvlslbl)adiacnn 

/Victoria Chtplln e Jean Bopf’ .ta 
Thiarrae. Ragia dagli Autori. 

■ PERRAQAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dai Rieri. 61 - 
Tei.ea6e7ii) 

Domenica alla 18. Il coniglio del 
cappello spettacolo di Illusioni¬ 
smo a prestfgiozfone par fe scuo¬ 
ia. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tal. 7069026) 

Taatro dal bUraitim a animazione 
fasta par bambtnl- 

CRI8000N0 (Via S. Qelticano. 6 • 
Tal. 5280945-538575) 

Alla 10. n paladine di Aoaltl con le 
Compagnia dal Pupi Siciliani dai 
Fratelli Pasqualino. Ragia di Bar- 
baraOlsor 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 83 
-Tal. 7487812) 

Alla 10. Pana blu con la Compa¬ 
gnia 'Teatro dal Buratto” 

ENOUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Qrottapinu, 2 - Tel. 6679670- 
5696201) 

' Tutti i giorni Amtalo in lingua in¬ 
glese (par le scuola). Sabato e do- 
manlca ella 16.30. inocchio. (Al¬ 
la 17.30 in lingue inglese). 

QRAUCO (Via Perugie. 34 - Tal. 
7001785-7622311) 

Sabato alia Ip. La fiaba dal mer¬ 
canta di Vanazla di Roberto Gal- 
va. 

Alla 16.30. L'allaBra parata dal dk 
aagM animati. 

IL TORCHIO (Via E. MorosinI, 16 - 
Tal. 562049) 

Alle 10. Un ptppà di M. Olovan- 
netti, con OiorgiOCotangali. 

TEATRO MONQIOVINO (Via 0. Qe- 
nocchl.15-Tal 6601733) 

Alla 10. Spettacolo di danza con la 
Compagnie "Quelli di Qrock”. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Udi- 
spoll) 

Tutta te domeniche alla 11. Pipa¬ 
ro Ploro a II clown magico di 0. 
Taffona; con II clown Tata. 


TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glantcolenoe. 10- Tel. 5892034) 

Alia 10. Camoval con le Compì- ‘ 
gnie "Taatro dai Colori". Ragia di 
Qabriaie Ciaccia. 

■ MUSICA CLASSICA 1 

TEATRO Oea’OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tal. 4683641) 

Vanardi alla 20.30. BrmkNia di 
^ Gioacchino Rcealnl; con Anna Ca¬ 
tarina Antonocci, Rockwell fiteka. 
DirattoraEvalinoPidò;ragla.aca- 
na a costumi Hugo Da Ano. 
ACCADEMIA NASoNALE S. CBCt- 
LIA (Via dalla Conciliazione • Tal. 
6780742) 

Venerdì alla 21. Concerto dai VIr- 
.. luoii di Mosca dirattora a violini¬ 
sta Vtadlmlr Bpivahov. in pro¬ 
grammo: Mozart a Schubart. 
ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 

Domani stia 21. Cor>carto dal pia¬ 
nista Eda Ivan. In programma J. S. 
Bach. L. V. Baalhovan, B. Bertok. 
F. Chopin. 

. aAUDPCf^HaAl^iomde^emli 
..-.TaKSàieeoT) 

Vanardi alla 18.30. Conoarlo Bln- 
lonlco Pubblico diretto dal Mae¬ 
stro David Robortson, pianisto Mi¬ 
chela Campanella. Musiche di 
Strawinsky. Prokofiav. Streuss. 
AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 36-Tal. 653.216) 
Sabato alle 17,30. Concerto di Na¬ 
talia Prishapanko (violino) a Irina 
VInogradova (planolorta). Musi¬ 
che di Beafhovan, Wlanlawski. 
AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
dal Serafico. 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D'Italia, 37 - Tel. 
3742018) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 • Tei. 
6797276«795879) 

Riposo 

C.I.D. (Via F. Salsa. 14 - Tal. 
6868138) . 

Riposo ' 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via dot Glanicolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tal. 7004932) 

Lunedi alla 21. La Paranza En- 
oambia Strumentala. In program¬ 
ma Aria dal 700 napolatano. 
DISCOTECA DI STATO (Vie Casta¬ 
ni. 32) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale Bello Arti, 131) 
Riposo 

OHIONE (Via dalla Fornaci, 37 • Tal. 
6372294) 

Domenica alle 21. Concerto di 
Qluaappa Magllocca (clarinetto) e 
Ada Bracchi (pianoforte). Musi¬ 
che di Milhaud, Hurtstona. Schu- 
mannoBrahms. 

IL TEMPIETTO (Tal. 4614600) 

Sabato alla 21 e domenica aila 18. 
(c/o Sala Baldini - Piazza Campi- 
talli. 9).: Fatttval delta Nazioni 
1991. L'area muafeate Germani¬ 
ca. In programma: Schubert. 
Schumann, Brahma. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A • Tel. 6866441) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo dei Campanile. 

14) ;v y-, 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zabio, 12) 
Lunedi alla 21. Concerto di Rena¬ 
lo Bambace (pianoforte). Musiche 
di Skriabln, Debussy. Chopin. 
Schumann. 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tal. 3062635) 

Domani alla 21. Concerto dal vl»> 
Uniste Uto Ughi con il pianista Eu¬ 
genio Bagnoli. Musiche di Le- 
clair, Mozart. Bach. Brahms a Pa¬ 
ganini. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo dalla Scimmia, i/b - Tal. 
6675952) 

Domani alla 21. Concerto dal 
quartetto vocale Tha^Bfibatara. In 
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programma musiche dal secoli 
XV. XVlaXVIIt. 

PALAZZO BARBERINI (Via delta 
Quattro Fontana) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
detta Cancellarla) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelll) 
Riposo 

SALA CASELU (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina- 
. re.49-Tal.6543918) 

Sabato alla 17.30. Cortearto dalla 
pianista Ttzlana Silvaitrl, Musi¬ 
che di Mozart Baathovan. Ch> 
pin. 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mk 
chala a Ripa • Via S. Michela. 22) 
Riposo 

8ALAPIO X (Via Plamonta. 41} 

Riposo 

SALAKPiazza S. Giovanni. 10-Tei. 
7006691) 

Riposo 

SAN OENESIO (Via Podgora. 1 • Tal. 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACaO (Via Monta 
Tastaccio. 91-Tal. 5750376) 

- Alia 11. Concerto dal gruppo da 
camera Quadrando. Musiche di 
Bach. Mozart. Baathovan. Brmart, 
Stravinski). 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 • 
Tel. 3729398) 

Ada 22. Concerto di Carlo Salati A 
Arturo Vallanta. 

BARBAGIANNI (Via Boezio, 92/A - 
Tal. 6874972} 

Dada 20.30. Tutta le sere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Rk 
pa.18-Tal. 582551) 

Alia 21.30. Concerto dal gruppo 

MadDoga. 

BIRO UVESI (Corso Matteotti. 153 • 
Tal. 0773/489602} 

Riposo 

CÀm UTINO (Via Monte Tastac- 
.. clo.96-Tal.5744020) 

' Oggi a domani alla 22. Musica io- 
tino-amsricana con il gruppo Ya- 

maya. 

CUSSICO (Via Libatta. 7 - Tal. 
5744955) 

Alla 22. Concerto del gruppo Ma- 
po- 

CL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
28) 

Alle 22.30. Concerto dal gruppo 
Tahua. 

FONCLEA (Via Crescenzio, 62/a • 
Tal. 6696302) 

Alla 22. Soul Dixieland con la nrsi 
Gola Syncopatora. 

GRIGIO NOTTE (Via dal FlanarotI, 
30/b-Tel. 5813249) 

Alla 22. Chi ha «lato Cloelo Fat- 
manT. Serata organizzata dai Cir¬ 
colo 'Mario Mlah". 
L’ESPERIMENTO (Via Rasalla. 5 • 
Tel. 4826888) 

Alla 22.30. Concerto dal gruppo 
Santlnata. 

MAUBO (Via dal Flenaroli, 30/A • 
Tal. 5697196) 

Alla 22. Salsa con il duo Alana. 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 - 
Tal. 6544934) 

Domani alla 22. Jamm Sassion 
con il- Trio Banavantano-Roack 
gliona Jodica. 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tal. 3962635) 

Riposo 

PALUOtUM (Piazza Bartolomeo. 
Romano, 6) 

Riposo 

PANICO (Vicolo dalla Campanada. 

4-Tal. 6674953) 

Riposo 

RIARI 76 (Via dal Riari. 76 - Tal. 
6079177) 

Aila 21.30. Organetti A Company. 
Concerto di musica popolare ita- 
' liana. 

SAINT LOUIS (Via dal Cardano, 13/a 
-Tal. 4745076) 

Alla 22. Concerto del quartetto di 
Stefano Sabatini. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tol. 5415521} 

Riposo 
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“ Perché sempre-più gente legge “il manTfesto’^ Boh. Noi sap¬ 
piamo che da 20 anni, dal 1971, cerchiamo di starhpare un quoti¬ 
diano che abbia sempre un sapore diverso dalla solita marmellata 
mass-mediologica, tentando una lettura della realtà libera dalle ne¬ 
bulose influenze del Palazzo più corrotto d’Europa, e dei Palazzi 
di tutto il mondo. 

Questo, probabilmente, viene apprezzato anche dai nostri nuovi 
lettori, che non sono necessariamente comunisti, ma appartengo¬ 
no alla più ampia categoria delle persone che sanno ancora pen¬ 
sare. Piace invece molto meno al Palazzo e ai relativi inquilini, che 
non perdono occasione per tirarci olio bollente dalle loro medio¬ 
evali finestre. 


: Lo fanno ad^g della stupida e catastrofica guerra 

del Golfo,'accusandoci di parteggiare per Saddam Hussein, quan¬ 
do noi scrivemmo già mólto tempo fa, in splendida solitudine, che 
il dittatore iracheno era un uomo pericoloso e che vendergli armi 
era cc6a assolutamente delinquenziale. 

Lo hanno fatto negli anni passati, quando denunciavamo le 
stragi di stato, o { rapporti tra mafia e politica, o la tendenza al 
monopolio neH’informazione, o l’assurda legge contro i tossicodipen¬ 
denti, o le responsabilità della DC nel caso Gladio. 

Noi noirpj preoccupiamo troppo di loro, e speriamo di poter 
continuare a fare un giornale senza padroni per almeno altri 
venfanni. Tanto poi sono i fatti (e i lettori), a darci ragione. 
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Sport 


Nazionale Vicini smantella il vecchio nucleo storico: rultimo accantonato 
de^ è Bergomi che lascia il posto a Ferrara. Nomi nuovi ma senza un’idea 

esperimenti Si paria genericamente di ricambi, ma il progetto appare improvvisato 
Intanto il et replica a Vialli neppure convocato: «Qui comando io... » 
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"Diavoli rossi 
Isenza Scifò 
;e col «vecchio» 
'Ceulemans 

DAL NOSTRO INVIATO 


, ■■ TERNI. Scusate il ritardo. 

' La squadra del belgi che al- 
• ftonteri stasera ITlalia t arriva- 
ta a Temi solo nel lardo pome- 
..riggio di ieri, il maltempo che 
M RagellaiKk) il Nord dell'Eu- 
' lofNk eli Belgio in particolare, 

. ha- complicato parecchio il 
j viaggio aereo della squadra di 
. Guy Th» Arrivali alle 17, il 
teinpo di uno spuntino e subi- 
‘ to allo stadio per saggiare II ler- 
; reno di gioco del dJberati.. I 
•Diavoli rossi» non (anno co- 
' munque eccessiva paura. 

' Manca inlatti Vincenzino Sci¬ 
alo, leader e lantasista deli'Au¬ 
sane Impegnalo nel campio¬ 
nato (nriirese, che voci di mer- 
*cato danno per sicuro all'lnter 
'Vanno prossimo al posto di 
(^mbme; «.manca anche Leo 
Cliisleis, che si è connedalo 
' dalla Nazionale dopo il Mon¬ 
diale '90. Ci sono, invece, i due 
'pecchieni» terribili, &ic Gerets 
, (37 anni), terzino del PSv Ein- 
’dhoven ed ex Milan, e Jan 
’Ceulemans (34 anni), novan- 
'lacinque presenze stasera con 
ria maglia della nazionale, at- 
,laccante del Bruges. Tra i pali 
giocherà Michel Preud'Hom- 
4ne, portiere del Malines, che 
Jesleggia invece stasera il tren- 
icSiino .gettone»: «Ho giocato e 
.VersO'in Coppa dei Campioni 
Irontio II Milan - ha detto Preu- 
«ìQ'Homme - stasera spero di 
àprendermi una rivincila. Scilo? 
X. molto maturato rispetto al 
suo primo anno all'lnter, tor- 
.nera a giocare a Milano ne so- 
.ixrsicuro». 

I belgi, allenali dal sessan- 
)oltenne Guy Thys. hanno 
chiuso lo scorso giugno in Ita¬ 
lia un decennio che li ha visti 
costantemente nelTeiite del 
calcio mondiale, anche se do- 
V.'l secondo posto agli Euro- 
ilpei del 1980 e il quarto ai Mon- 
.^iali messicani di sei anni do¬ 
ra, ad Italia '90 ci si aspettava 
«a loro qualcosa in più. Usciti 
Hi scena per opera dell'InghiU 
(erra - decbiva la rete di Piai 

« ' ll'ultitno mnuto del secondo 
tmpo supplementare nell'ol- 
lavo di tinaie giocato a Bolo¬ 
gna - i belgi alfrontano questa 
amichevole con l'Italia come 
la prova generale del match 
europeo del 27 febbraio con- 
iroilLussembuigo. OL/. 


Stasera (ore 20.15, Rai Due) l'Italia incontra il Bel¬ 
gio in un’amichevole allo stadio di Temi. Anche 
questa volta la parola d'ordine è targo ai giovani. 
Bergomi va in panchina, sostituito da Ferrara. In at¬ 
tacco, debutta Casiraghi a fianco di Schillaci. A cen¬ 
trocampo, sono confermati Eranio e Lombardo. Ie¬ 
ri, Augusto De Megni, rimasto a lungo in mano ai se¬ 
questratori, ha visitato gli azzurri. 

QAL NOSTRO INVIATO 

.DARIOCICCARBUJ ' . . 


■i TERNI. Che sia giovane è - 
innegabile, che sia vincente lo 
si vedrS. Fa uno strano elleno 
leggere i nomi degli azzurri di 
questa Italia baby che stasera, 
allo stadio di Temi, gkxheri in ' 
amichevole contro il Belgio. 
Tra il vecchio nucleo .storie» 

' di Vicini ormai ne restano po¬ 
chissimi, un gruppetto di s» 
prawissuti, che si assottiglia 
sempre più rapidamente. Ulti¬ 
mo a saltare, anche se il tecni¬ 
co sottolinea con enfasi la pa¬ 
rola ratazione», 6 Beppe Ber¬ 
gomi, capitano con un grande 
avvenire alle spalle. Ha solo 27 
' anni, Bergomi. ma In questa 
Nazionale di adolescenti sem¬ 
bra più vecchio di Noù. La ma¬ 


glia azzurra ta indosso a ISan- 
ni ai Mondiali di Spagna, 
quando i balli lo truccavano 
da navigato veterano. Stasera 
dora il posto, almeno nel pri¬ 
mo tempo, a Ferrara. Poi si ve¬ 
drà. 

<4Jn normale avvicenda¬ 
mento - spiega VIcItU In 
questo periodo Ferrara sta gk>- 
cando molto bene, mi sembra 
giusto provarlo. Al reparto di¬ 
fensivo mi dà allidamento e 
poi Bergomi ha solo 27 anni: 
mi pare prematuro partarr: di 
unsuopensionament». - - 

1 discorsidi Vicini non (anno 
una grinza: lutto normale, tutto 
previsto. Basta perb cortlronta- ' 
re l'attuale formazione con 


ITAtlA-BELGIO 


: (Tv2. oro 20,10) 

Zenga l Prsud'homme 
Ferrara 2 Gerets 
OeAgpstlni a Oewolf 
Eranio 4 Grun . - 
VIerchowod a Albert 
Baresi a Emmers 
. Lombardo r Ceulemans - 
De Napoli 8 Oauwen 
Schlliacl 0' OegrIJse 
Marocchi IO VersaveI 
. Casiraghi 4t vandenbergh 

' Arbitrò: Zakestidis (Grecia) " 

. Tacconi IRBodart 
Bergomi la Staeiens 
Costocurta 14 Medved 
Grippa 18 Wllmots . . 

... ,Untlnl1« 

. , MeiiilT 


quella del Mondiale per capire 
che, in realtà, di normale e di 
previsto non c'à proprio nulla. 
Vicini spiega le sue scelte ag¬ 
grappandosi all'emergenza 
del campionato. «Devo tener 
conto degli infortuni e degli 
impegni sempre più asfissianti 
del calendario calcistico. A Ci- ' 
prò ne mancavano 13, e anche 


questa volta siamo 11. L’unico 
lato positivo di queste assenze 
è che mi permettono di (are 
degli espenmenii». 

Esperimenti? Tutto qui? La 
verità (orse è un po' più com¬ 
plessa. Per stare In tema di 
esperimenti, Vicini poteva as¬ 
segnare a MaiKini il ruolo di 
Baggio. Provarlo come rìflnilo- 
re, anche se nella Sampdotia 
gioca In attacco. Invece niente, 
si vedrà a maggio. Stesso di¬ 
scorso per Vlalii, che è'iestato 
a casa per evitate rm’altni'S» 
sta in panchina. Replica Vicini: 
•Le decisioni le prendo io. Ho 
parlato con Vialli e ito sentito 
che aveva delie perplessità, 
non mi dava insommà delle 
gararuie. Cosi se ne sia a ca¬ 
sa*. Inutile a questo punto ar¬ 
rovellarsi sul fatto che sia stato 
Vialli «Vicini a rispondere pic¬ 
che. La questione vera è un'al -1 
Ira: che il tecnico azzurro non 
concede più sconti al suo vec¬ 
chio gruppo. Sotto a chi tocca, 
e avanti un aitro. è il suo nuovo 
slogan. Da strenuo conservato¬ 
re a scatenalo Robespierre. 
L'unico problema, in questo 
affannoso cadere di leste, é ' 
che non si vede un ctileltó lo¬ 
gico. La Nazionale, infatti. 


sembra ormai uria stazione: 
chi va, chi viene, e arrivederci 
al prossimo viaggio. 

Questa sera, per esempio le 
uniche vere conferme riguar¬ 
dano Eranio è ' Lomt^ido 
schierati sulla destra. In attac¬ 
co, infatti, rispunta Casiraghi al 
fianco di un sempre più tor¬ 
mentato TotO Schillaci. Al cen¬ 
trocampo, la qovità ù l'impie¬ 
go di De Napoli nel ruolo di 
centrale, mentre Malocchi do¬ 
vrebbe sposlaisi più a sinistra. 
In ' pratica, noir- esseiidoci 
un'allemativa a Giannini, l’Ita¬ 
lia farà a meno di un regista di 
ruolo. Risponde Vicini: «AiKhe 
a Cipro abbiamo giocato sen¬ 
za regista e siamo andati bene. 
Non vedo che cosa ci sia da 
preoccuparsi». A pane che la 
vittoria con Cipro vale quel che 
vale, in quell'occasione invece 
Malocchi fu impiegato central¬ 
mente come alternativa a 
Glatminl. La. giostra insomma 
non smette di girare. 

Stasera sono previste diver¬ 
se sostituzioni. Nella ripresa 
Tacconi rileverà Zenga, poi a 
seconda dell’andamento del¬ 
l'Incontro si faranno le altre, li 
Belgio, anche se deve rinun¬ 
ciare a Scilo e un’alba cosa ri¬ 


Dopo il silènzio-stampa di lunedì, Schillaci si abbandona ad uno sfogo contro le ipocrisie del mondo del calcio 
Osannato nei giorni del Mondiale, ora Totò, in crisi e a secco da tre mesi, lamenta ingratitudine e voltafaccia 


; ora mi 


L'attacco della Nazionale di stasera è un film in 
bianco e nero. Accanto a Casiraghi giocherà Schil¬ 
laci, il suo partner abituale nella Juventus. Ma il «pic¬ 
ciotto» siciliano sembra davvero un altro Totò rispet¬ 
to a quello tutto sorrìsi del Mondiale: «il calcio mi ha 
deluso, troppa gente falsa con una doppia facciata; 
Alcuni giornalisti sono degli ingrati: ora che non se¬ 
gno sono capaci di dire soltanto cattiverie su di me». 

DAL NOSTRO INVIATO ■ 

- . UONAROOIAHNACCI 


■i TERNI. Tranquillità è an¬ 
che un soirbo. Ma il Tolù dei 
Mondiali, a giudicare dall'u¬ 
more di queste giornate grigie 
di ritiro azzurro, sembra aver 
dimenticato la parola serenità 
e la capacità di sorridere. La 
sindrome post-mondiale, olbe 
al gol, gli ha (atto perdere an¬ 
che il buonumore di quella 
lunga estate italiana ormai lon¬ 
tanissima nel tempo. Lunedi 
aveva btventalo un enigmatico 
silenzkr-stampa, ieri - dopo 
l'allenamento allo stadio .Li¬ 
berati. - si è presentato in ver¬ 


sione Totò Furioso ai giornali¬ 
sti con la faccia tirata dei giorni 
peggiori, nonostante avesse 
avuto pochi minuti prima da 
Vicini la certezza di giocare 
contro il Belgio. E ha parlato a 
lungo: (rasi meditate ma pe¬ 
santi. accuse precise, correda¬ 
le da un giudizio tutt'albo che 
ottimistico sul suo futuro. Uno 
Schillaci che si ù rivelato più 
amareggialo che deluso, più 
arrabbiato che depresso..Le 
prime battute sono stale al cu¬ 
raro: «Mi chiedete perché lune¬ 


di non ho parlalo con voi gior¬ 
nalisti? Non so, non me Tha or¬ 
dinalo il medico di presentar¬ 
mi lutti i santt giorni alla stam¬ 
pa. Questi mesi posl-Mondiale 
mi hanno fatto capire tonte c» 
se. 'Alcuni glorhallsU si sonò ri¬ 
velati degli ingrati, iteimomen- 
ti d'oro li incensano e fanno di 
te un idolo, quando sei in dlin- 
coltà U sparano addosso.. Ma 
sono stati certi giudizi' sulla 
mia peisoha a ferirmi mortal¬ 
mente». ' • ' • • 

È uno sfogo duro, pieno 
d'oigoglio, quello di Schillaci. 
Ad awelenario è stata soprat¬ 
tutto la mancanza di rispetto 
nei suoi confronti, k) sgarbo 
peggiore per un ragazzo skl- 
llano del villaggio Cep di Paler¬ 
mo. Nelle sue accuse non (a 
nomi, non fa capilre chi sono i 
•pupi» che l'hanno ferito nel- ‘ 
l'onore. «Hanno scritto che in ' 
campo sembro ,upa bpnola,- 
che onnal'giro sii me 'Mésso e ; 
non segno più, hanno detto 


molte cattiverie. Ho conosciu¬ 
to gente che un giorno U sorri¬ 
de, fa llamico, e li gtomo. dòpo 
ti pugnala alle spalle. Non solo 
tra i giornalisti, anche albe per¬ 
sone che gravitano nel mondo 
del calcio e hanno una doppia 
lacciaia. Sono le peggiori».. . 

Efietttvamenle Totò sembra 
stià pagando fino all'ectresso il 
silo Mondiale da favola in que¬ 
sti ultimi mesi pieni di spine; i 
gol mancati, le squallflche, le 
polemiche, i recenti Irriortuni. 
•Non so nemmeno io cosa dire 
- dice - qualche volta mi sono 
chiesto se fosse sUilo proprio il 
Mondiale a darmi alla testa, la 
fama, l'eccessiva popolarità. 
Ma non é cosi, è venuto lutto 
naturalmente, nessuno mi ha 
regalato nulla. Allora, io am¬ 
metto, sono stato un po' trop¬ 
po fortunato, ma oca sto pa¬ 
gando tuiQ i debili alla buona 
sorte, compresi gli Interessi».. . 
'r. Conbo i%elgL Totòrflroverà 
: il siìòpaitneréMtoale nélla Ju¬ 
ventus, CasbaghL al suo primo 


giorno in azzurra Dietro, nel- 
l'anUcamera di Vicini, sono ri¬ 
masti a sedere i vari Melli e 
Lentlni, il «newr-deal» in latto di 
attaccanti: segno dei tempi 
che cambiano, troppa concor¬ 
renza per n re del Mondiali che 
rischia dl perdere la. sua coro¬ 
na in azzuiroT.'Le ùltime quat- 
bo parlile 'della Nazionale 
(l'Olanda in amichevole e il 
Mitico europeo Ungheria-Uiss- 
Cipro) hanno riproposto una 
versioine fin boppo démodé 
del tiratore scelto di Italia '90. 
•Nò, é giusto cosi. Qui in Na¬ 
zionale c’é posto per bini, è 
una squadra figlia del nostro 
campionato cosi equilibrato e 
incerto. Personalmente non 
sto vivendo di rendita dopo il 
Mondiale, se sono ancora lito- 
' lare devo ringraziale Vicini che 
evidentemente ha ancora fidu¬ 
cia in me. Sono contento per il 
debutto di CasjMlghl, é arrivalo 
(inalinenterii MMiiibmento dò¬ 
po butta aolfetjimza. In campo 


Cattai replica 
a II Sole 24 ore 
«PerrOlimpico 
solo 178 miliardi» 


Arrigo Cattai (nella foto), ha replicato ieri a un articolo ap¬ 
parso su -Il Sole 24 ore» sui misteri del bilancio del Coni e sui 
costi della ristrutturazione dello Stadio olimpico di Roma. 
Secondo il giornale economico il bilancio 19S9 non échiaro 
su alcune voci, in particolare vi sarebbe stato un ritardo •tee- 
nic» nell'accredito di ben 40 miliardi sul conio Coni preM 
la Tesorerìa di Stato. Inoltre, sempre per il quotidiano mibt- - 
nesc, te spese dell'Olimpico ammonterebbero, per ora, a 
232 miliardi. Per Cattai invece lutto é in ordine e l'Importo 
definitivo dei lavori per lo stadio (per albo non ancora con¬ 
clusi) é di 178 miliardi. 

Maìellaro Il passalo di Maiellaro alla 

alla riAMiitina Fiorentina, annunciato da 

li™™ "" quotidiano sportivo, é 

Per il Bari una notizia che, secondo ' 

«Vod «corrette» 

«VOU scorrene» conuatto il giocatore sira al 
30 giugno, «rischia dì allera- 
re la regolarità del campto- 
nato>. Il Bari inolbe ha smentito contatti o accordi tra pàopri 
tesserati e altre società. La Fiorentina, dal canto suo ha dMto 
di essere interessata al giocatore ma ha negato ogni tmttott-. 
va. ; ' 


È ufficiale Cheti legame frail-brasiHa- 

« «àiunruln». "o Muller e il Torino tosM ' 

M h”™ irrimedìabllmenle 

fra Muller compromesso lo si sapeva 

e il Torino ~ già da tempo. Ieri, perù, è 

Il tonno gluntalaconlermaufllclaleV 

dei divorzio fra ratuiccaiflée 
'la società granala. MulJ|erst,è 
inconbato con il presidente del Torino, Mauro Borsano. Al 
termine del colloquio è stato diffuso un comunicato che 
sancisce il rìlomo del giocatore in Brasile. .11 Torino calda - 
si legge nella nota - comunica che ha deciso di cotKedere a 
Luiz Antonio Correa Da Costa (Muller ixtr) la possibllilà di ' 
basferitsi a società brasiliana da definire. In realtà la nuova 
destinazione di Muller sarà con tutta probabilità il San Fa» 
lo, proprio la società che lo cedette 2 anni e mezzo (a alla 
società plemonlese. 

Uno sconosciuto Lo sciatore altoatesino Cri- 
cii/ili ' ^lien Polig, ventiquattrenne 

911^1 su . . del Gruppo sportivo Carabi- 

botto ’ nieri. ha battuto ieri a Valtor- 

Alherto Tomba «a in provincia di Bergamo, 
HIDKIXO lumod farzurio Alberto Tomba : 

nella prova di slalom speda-.'. 
. li; organizzato dalia Feder- 

sci. La prima mancheèstatavinta (SS’Il) dall'atletadellf ^ 
Fiamme Gialle; Heinz Peter Ptatter. Tomba ha vinto la se¬ 
conda in SS'BS. I , 

Tennis ' Evidentemente il fuso ondo 

P«r ' ' hon deve avetgli procurato i 

temuti problemi Cristianò 
esordio positivo - * Carald. dopo essere anrivalo 

a niarlolfts fino alla finale del Tomeo di 

rildUeilM Milano, ha esordito posltlva- 

- mente, appena due giomi' 
dopo, nel torneo di nladel- 
fia (Usa). Il tennista italiano ha superato ieri Uprimo turno 
della manifestazione sconfiggendo In due sei 7/5, G/4, lo 
statunitense Jeff Tarango. Il torneo di Filadelfia é dotato di ; 
un milione di dollari di montepremi. : - . ; '.r-- 


spetto a Cipro. È una squadra 
molto navigata, imbottita di 
giocatori con una grande 
esperienza come Coelemans e 
Gerets. Anche se non atbaver- 
sa un buon perìodo il Belgio 
attua un tipo di gioco che met¬ 
te in dilficoltà chiunque: pres¬ 
sing costante, la rapidità e un 
intenso agonismo. 

^a esperimenti e dubbi, in¬ 
tanto, una certezza: per albi 
quattro anni la «Oiadora» torni¬ 
rà alla Nazionale Tabbìglla- 
menio. L’accordo ira la Feder- 
calcio e la «Diadora» é stato uf¬ 
ficializzato ieri mattina, dopo 
' l'allenamento degli azzurri. 
Comunicati aiKhe i lermini del 
conbatto; 600 milioni nel 91, 
700 nel 92,850 nel 93, l miliar¬ 
do nel 94. Olbe a quella mag¬ 
giore. verranno Aiestite» pure le 
nazionali minori. La .Diadora», 
inolbe, fornirà (800 milioni al¬ 
l'anno) aixdie le divìse ai 
23.000 arbibi del calcio italia¬ 
no. Oggi, intanto, per festeg¬ 
giare gli 80 anni della Fedcr- 
calcio saranno riproposte le 
: sei maglie utilizzate nei diversi 
periodi dalla squadra italiana. 
Prima deU’lnconbo saranno 
indossate' da alcune formazio¬ 
ni giovanili. 


Uno sconosciuto 
sugli sci 
batte 

Alberto Tomba 


Tennis 
PerGiratti 
esordio positivo 
a Filadelfia 


Coppa Campioni ' Oggilapenuliimadirìtomo 

dinallavnio ■- • europee, la 

ai paiHVOIO campo tre ìtaUane: FWKp». 

Oggi rivincita' ' Maxicono e Caboca. a M» 

Pnilips-CsHa ^picrt°iTOlips«fl»S?5 

Cska di Mosca. AJl’amaHa 
perse 3-0. oggi! sovietici^» 
cano senza Kusnersov. Maxicono, sempre in Coppacampio- 
ni, bxtonba (ore 20.30) il Partizon Belgrado senza 41 legiita 
Storie In Coppa dette Coppe, la Gabeca Montichiari se li ve¬ 
drà con TOrlMia Maiorca. Sempre alle 20.30 a Padova il re¬ 
cupero della 15* giornata, Chano-Mediolanum. . 


io e Pferiuigi ci beviamo a oc¬ 
chi chiusi, tecnicamente ci 
completiamo benissimo. Ma 
se un giorno giocherà qualcun 
albo al mio posto non (arò 
drammi, la vita conUnuerebbe 

losless».. 

’ Dai riflettori dell’Olimpico al 
teatrino di provincia di Temi, 
dalle notti magiche di un giu¬ 
gno indimenticabile al cupole 
di questo febbraio da dimenti¬ 
care in [retta. .No, il Mondiale 
rìmanà per sempre un ricordo 
splendido, essere stati prota¬ 
gonisti é una sensazione incre¬ 
dibile. bellissima. Ma appartie¬ 
ne al passalo. I giomi di Mari¬ 
no sono lontani, mi sembra un 
secolo la, forse allora scherza¬ 
vo di più, ero più alla mano, 
avevo fiducia nella gente. Mi 
chiedete perché sono un po' 
cambialo? Forse perché per 
essere protagonisti, per scher¬ 
zare e ridere sempre anche 
con voi giornalisti bisogna ave¬ 
re una dote essenziale: la tran¬ 
quillità». 


ENRICO COM 


LOSPORTINTV 

OOOI • 

Rallino. 22.35 Mercoledì sport l» parte: Pallavolo, da Modena, 
Philips-Cska Mosca: 23.10 Mercoledì sport 2» parte: Atletica 
leggera, triangolare Italia, Gran Bretagna. Jugoslavia. 

Raldue. 10.25 Sci nordico: campionato del mondo; 1920 
Sportsera;20.10CalClò.indirettadaTemi:ltalia-Bel^. 
Raltre. Il Hockey su ghiaccio; 15.10 Calcio: TomeodIViai» 
Rio: 16.10 Hockey su pista; 16.30 Hockey su ghiaccio; t&éS 
Derby. . • - 

Tmc. 13.15 Sport News; 22.15 Top sport 
Tele -r- 2.13 Campo base; 13.30 Obiettivo sci; 14.30 Usa sport; 
15.30 Calcio; 17.30 Eroi; 18.45 WrestUng SpoUlgbt; 1930 
Sportime: 20.30 Basket; ^ Calcio. 

DOMANI 

Rallino. 20.40 Momenti di gloria; 23.10 Momenti di basket 
Raldue. 18.20 Sportsera; 20.15 Lospoil 
Raltre. 10.25 Sci nordico; campionato del mondo;. 1430 Sd 
nordico: campionato del mondo: 16.30 Pianeta caldo; 18:45' 
Derby. . ....... ■ 

Tmc. 13.15 Sport News; 15.45 Sci nordico; campiorìMl deli- 
mondo; 22.30 Pianeta neve. 

Tde -F 2. 12.20 Antartica; 13 Campo base: 1330 BaHM.MHa.; 
15.30 Calciorcantpionato spinolo: 17.30 eroi: 17.45 Ania^"' 
tica; 18.15 Campo base; 20.I5Eroi; 20.30 Football NIr: Ro- 
bowl; 22.30 II grande tennis; 2330 Obiettivo flmme; 030^ 
Gol d'Europa. , v. . 



Mondiali di sci nordico. Sui 5 chilometri a passo alternato la Di denta ritrova la medaglia di bronzo sfuggitale domenica 

iacrìme é iraBtria 1^^ podit 



Splendida giornata per lo sci di fondo azzurro che ha 
raccolto la medaglia di bronzo, sui 5 chilometri a pas¬ 
so alternato, con Manuela Di Centa. La giovane donna 
camica stavolta non si è fatta buttar giù dal podio co¬ 
me era accaduto domenica sui 10 eh lometrì. Ha vinto 
la norvegese Trude Dybendahi mentre la favorita Sie¬ 
na Vialbe ha vissuto una giornata nera. Domani staffet¬ 
ta 4x5 con le ragazze azzurre da podio. 

■' DAL NOSTRO INVIATO 

RRMOMUSUMRCI 


Màfflwla Di Centa, 28 anni 


H CAVALESE »Stavolta no. 
Stavolta non mi buttate giù dal 
podio per meno di due secon¬ 
di». Manuela Di Centa si é get¬ 
tata nel rettifilo di neve con 
una carica agonistica strepito¬ 
sa e oifrendo alla folla un gesto 
atletico di intensa bellezza. 


Aveva nella mente il ricordo 
della medaglia persa, sul 10 
chilometri a passo di pattinag¬ 
gio, per un secondo e sette de¬ 
cimi, selle mebi. E non voleva 
che accadesse ancora. E non é 
accaduto. La bella signora car- 
nica ha tolto dalla cima della 


classifica la .'sovietica Ljubov 
Egorova e si é rtresia ad aspet¬ 
tare l'arrivo dèlie albe. Dòpo 
un po', inbappolata dall'ansia, 
ha lasciato lo stadio con la gi» 
vane compagna-e amica Ga¬ 
briella Paiuzzl. <31, ce ne siamo 
andate e un po' abbiamo pian- 
l». . _ ’'■ . • - 

Lacrime di gioia ^'r Manue¬ 
la Di Centa. La noAégese Tol¬ 
de Dybendahi l'haTalla slittare 
al secondo posto e la veterana 
finlandese Murja-Lilsa Kirve- 
sniemi al terzo. Ma Etena Vial¬ 
be, partita per ultima col nu¬ 
mero 63 sul petto, è inciampa¬ 
la nella giornata nera e non ha 
fallo meglio del 19* posto. 

' La gara di Ieri sulla breve di¬ 
stanza dei Cinque chilometri a 


posso classico era da correre 
quasi In apnea, in trincea dal 
primo ail'uhìmo metro, senza 
pause e guai a fallire una cuo 
va. Manuela Di Centa non con¬ 
tava molto sulla breve distanza 
da correre per giunta con un 
stile che non era li prediletto 
passo di pattinaggio. Ma sui 10 
chllomelri aveva offerto unge- , 
stò'CoSt bello.-coai brinante é 
cosi efficace da far pensare , 
che il meglio che certamente 
avrebbe dato poteva anche 
coincidere col pòdio. 

Era lecito aspettarsi la ven¬ 
detta norvegese. Le scandina- 
ve sono forti soprattutto col 
passo alternalo e ieri si sono - 
gettate sulla corsa senza sba- 

§ Ilare nulla. Trude Dybendahi, 

6 anni, ha guidato la corsa 


dall'inizio davanti alla benta- 
cinquenne flnlandese tornata 
alle corse dopo aver dato alla 
luce, sei mesi fa. una seconda 
bambina. Manuela é risalila 
dal sesto al terzo posto menbe 
Stefania Beimondo, un po’ a 
disagio, é finita decima. Ma 
Steli era soddisfatta perché; 
aveva dato tutto quel che ave¬ 
va. Bisogna tener conto che la 
bambina piemontese ha corso 
tre gare su Ire, come Elena 
Vialbe. E ha latto meglio della 
sovietica. Ha fatto meglio an¬ 
che di grandi campioni come 
Gunde Svan e Vladimir Smir- 
nov, pure loro tre gare su be. 
Benito Moriconi. direttore tec¬ 
nico della squadra, ha garba¬ 
tamente polemizzalo con chi 


ha deciso i programmi: le don¬ 
ne una gara ogni due giomi 
mentre ai maschi é stato con¬ 
cesso di iniziare e di chiudere. 
Tra i 10 chilometri e la staffetta 
avranno, per esempio, due 
giomi di riposo. 

Manuela Di Centa aveva 
..compiuto da poco i diciotio 
anni - quando, nel febbraio 
detT82, ottenne l’ottavo posto 
sui 5 chilometri ai Campionati 
mondiali di Oslo. Manuela. 
giovinelUi tempestosa, si ar¬ 
rabbiò molto quel giorno per¬ 
ché era convinta di poter fare 
molto meglio. Ieri ha chiuso il 
cerchio che aveva'cominciato 
a tracciare quel giorno lontano . 
ma non considera la medaglia 
di bronzo un punto di arrivo. 


30i 


rUnità 

Mercoledì 
13 febbraio 1991 


•E' solo un bansiio. Certo, pen¬ 
so ai 30 chilometri di sabato 
ma non é dettoche siano tanto 
importanti perché i baguardi 
ai quali miro non sono solo 
sportivi». 

Domani le ragazze azzurre 
saranno impegnale ■ per la 
perfida regola di una corsa 
ogni due giomi - nella sfaifetta 
4x5. E a Manuela sarà chiesto 
di correre la seconda (razione, 
quella che pbò (are la differen¬ 
za. L'Unione Sovietica é trop¬ 
po forte. Ma si lotterà con la 
Norvegia per la medaglia d'ar¬ 
gento andre se Benito Morìco- 
ni ammonisce che si puO arri¬ 
vare all'argento come finire al 
sesto posto. «E se dovesse ac¬ 
cadere vogliateci bene lo stes¬ 
so». + 


«■■iiiiliil 


CLASSIFICA 

5 KM A TECNICA CtABSKA • 

1. Trude Dybendahi ' (Nor)' 
14'04''2; 2. Mar)a-LilM lòrve- 
snleml (Fin) a 5*7; 3. Mariiiele 
DI Centa (Ita) a 19*8; 4. IJu- 
bov Egorova (Urs) a 23*1; 5.; 
Marianna Dabimo (Nor) a 
34*7; 6. Marjut Lukkarinen 
(Fin) e Inger-Hatene Nybraa- 
ten (Nor) a 36*4; 8. SohrelQ 
Pedaraen (Nor) a 36*7; 9. Ma- 
rle-Helena Weatln (Sva) a 
37*8; 10. Stafania Belmondò 
(Ita) a 38*3:12. Bica Vanzetté 
a 39*7; 26. Gabriella Paruzzi 
a 57*6. 

MEDAGLIBRE 


Norvegia 

Urss 

Svezia 

Jugoslavia 

Austria 

Finlandia 

Italia 

Germania ' 


ore ar. ar. IN. 
4 2 17 
2 12 6 . 
1 3 5 

1 1 

1 ' 

- - 2 2 
> ~ 1 - 
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